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ESAME AI SENSI DELL’ARTICOLO 96-BIS,

COMMA 1, DEL REGOLAMENTO

Mercoledì 19 maggio 2021. — Presidenza
del presidente Stefano CECCANTI.

La seduta comincia alle 15.05.

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-

legge 1° aprile 2021, n. 44, recante misure urgenti

per il contenimento dell’epidemia da COVID-19, in

materia di vaccinazioni anti SARS-CoV-2, di giustizia

e di concorsi pubblici.

C. 3113 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e conclusione – Parere con condi-
zione, osservazioni e raccomandazione).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Valentina CORNELI, relatrice, dopo aver
illustrato sinteticamente i principali aspetti
del provvedimento di interesse del Comi-
tato formula la seguente proposta di pa-
rere:

« Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge n. 3113
e rilevato che:

sotto il profilo della specificità, dell’omo-
geneità e dei limiti di contenuto previsti
dalla legislazione vigente:

il provvedimento, originariamente com-
posto da 12 articoli, per un totale di 53

commi, è incrementato, a seguito dell’e-
same al Senato, a 21 articoli, per un totale
di 85 commi; esso appare riconducibile alla
finalità unitaria di integrare la disciplina
delle misure di contrasto dell’epidemia da
COVID-19, anche con riferimento al soste-
gno alla funzionalità delle pubbliche am-
ministrazioni, in particolare in connessione
con i concorsi pubblici e le procedure di
assunzione; andrebbe però approfondita la
riconducibilità a questa ratio unitaria del
comma 3 dell’articolo 6, che prevede una
modifica dei termini di impugnazione delle
sentenze contabili; del comma 1-bis dell’ar-
ticolo 10, che prevede, a regime, l’equipol-
lenza della laurea in scienze delle religioni
ai fini dell’accesso ai pubblici uffici; del-
l’articolo 10-bis in materia di trattamento
di quiescenza e previdenza per i direttori
scientifici degli istituti di ricovero e cura a
carattere scientifico di diritto pubblico
(IRCSS), dell’articolo 10-quater in materia
di criteri per l’inclusione nell’elenco dei
soggetti idonei alla nomina di direttore
generale negli enti ed aziende del Servizio
sanitario nazionale e dell’articolo 11-ter
recante misure urgenti per la “baraccopoli”
di Messina;

per quanto riguarda il rispetto del
requisito dell’immediata applicazione delle
misure del decreto-legge, di cui all’articolo
15 della legge n. 400 del 1988 si segnala
che degli 85 commi solo 3 richiedono l’a-
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dozione di provvedimenti attuativi: in par-
ticolare, si richiede l’adozione di un de-
creto del Presidente della Repubblica e di
due decreti ministeriali;

sotto il profilo della semplicità, chiarezza
e proprietà della formulazione:

si valuti l’opportunità di approfondire
la formulazione di alcune disposizioni; in
particolare l’articolo 3 limita la punibilità,
a titolo di omicidio colposo o di lesioni
personali colpose, per la somministrazione
dei vaccini contro il virus SARS-CoV-2 ope-
rata nel corso della relativa campagna vac-
cinale; al riguardo, si valuti l’opportunità di
chiarire il termine temporale finale del
periodo di limitazione della punibilità con-
siderato che le disposizioni concernenti il
piano strategico nazionale per la vaccina-
zione non prevedono termini finali; l’arti-
colo 3-bis introduce un’ulteriore limita-
zione della responsabilità, a titolo di omi-
cidio colposo e lesioni personali colpose,
per gli esercenti le professioni mediche per
fatti avvenuti nel corso dell’emergenza; al
riguardo, si valuti l’opportunità di preci-
sare meglio i parametri in base ai quali, ai
sensi del comma 2, il giudice è chiamato a
valutare il grado di colpa; con riferimento
all’articolo 4 in materia di obbligo di vac-
cinazione, il comma 1 prevede l’obbligo di
vaccinazione “fino alla completa attua-
zione” del piano nazionale di vaccinazioni
“e comunque non oltre il 31 dicembre
2021”; al riguardo, come già rilevato, si
segnala che la disciplina vigente non con-
templa una procedura di accertamento della
completa attuazione del piano; il comma 4
prevede poi che le regioni segnalino all’a-
zienda sanitaria locale di residenza i no-
minativi dei soggetti “che non risultano
vaccinati”; al riguardo appare opportuno
chiarire se tali elenchi debbano compren-
dere anche i casi in cui risulti comunque
presentata la richiesta di vaccinazione ed i
casi in cui, al momento, risulti effettuata
solo la prima delle dosi di vaccino previste,
nell’ambito dei prodotti vaccinali che ri-
chiedano un ciclo di somministrazioni; il
comma 11-ter dell’articolo 10 estende alle
autorità amministrative indipendenti la pos-

sibilità di svolgere le prove di concorso in
modalità semplificata; al riguardo, si valuti
l’opportunità di indicare le autorità coin-
volte posto che non esiste una definizione
legislativa di “autorità amministrativa in-
dipendente” e l’elencazione di tali autorità
è allo stato contenuta unicamente in un
atto non legislativo vale a dire l’elenco
ISTAT delle amministrazioni pubbliche;

sotto il profilo dell’efficacia del testo per
la semplificazione e il riordino della legisla-
zione vigente:

il comma 2 dell’articolo 1, nel di-
sporre l’applicazione fino al 30 aprile 2021
alle zone gialle del regime previsto per le
zone arancioni, prevede una clausola di
revisione incompatibile con il vigente si-
stema delle fonti in quanto appare prefi-
gurare, con una “delegificazione spuria”,
che quanto disposto dalla medesima norma
possa essere modificato da un atto non
legislativo quale la deliberazione del Con-
siglio dei ministri; si deve pertanto regi-
strare con soddisfazione che la disposi-
zione abbia cessato i suoi effetti senza
essere applicata e che, quando si è ritenuto
di modificare il regime previsto dal prov-
vedimento in esame, si sia proceduto all’a-
dozione di un nuovo decreto-legge, il de-
creto-legge n. 52 del 2021;

si segnala che alcune disposizioni pre-
vedono una durata temporale legata alla
durata dello stato d’emergenza per l’epide-
mia da COVID-19, una formulazione che il
Comitato ritiene non coerente con il si-
stema delle fonti in quanto vincola la du-
rata di regimi normativi speciali e deroga-
tori alla normativa di rango primario or-
dinaria ad un termine che può essere og-
getto di proroga con semplice deliberazione
del Consiglio dei ministri, ai sensi dell’ar-
ticolo 24 del codice della protezione civile
(decreto legislativo n. 1 del 2018); si tratta
in particolare dell’articolo 3-bis in materia
di limitazione della responsabilità penale
per gli operatori sanitari; dell’articolo 7-bis
in materia di elezioni dei componenti del
consiglio degli avvocati e procuratori dello
Stato dell’Avvocatura dello Stato; dell’arti-
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colo 10, commi 2, in materia di individua-
zione di sedi decentrate per lo svolgimento
delle prove dei concorsi pubblici, e 3, in
materia di utilizzo di strumenti informatici
e digitali nei concorsi pubblici;

l’articolo 11-ter prevede la nomina a
commissario straordinario per la baracco-
poli di Messina del prefetto di tale capo-
luogo; anche se la norma prevede che la
nomina sia “ratificata” con decreto del Pre-
sidente della Repubblica ai sensi dell’arti-
colo 11 della legge n. 400 del 1988, si tratta
pur sempre di un’impropria legificazione
della procedura; si valuti inoltre l’opportu-
nità di circoscrivere meglio la portata del
comma 7 che autorizza il commissario stra-
ordinario ad operare in deroga a ogni di-
sposizione di legge diversa da quella pe-
nale, fatto salvo il rispetto della legislazione
antimafia (decreto legislativo n. 159 del
2011) e dei vincoli inderogabili derivanti
dall’appartenenza all’Unione europea;

il provvedimento, nel testo originario,
non risulta corredato né dall’analisi tecnico-
normativa (ATN) né dall’analisi di impatto
della regolamentazione (AIR); si deve co-
munque ritenere che esso rientri nelle fat-
tispecie di esclusione dell’AIR di cui all’ar-
ticolo 6, comma 1, lettera c), del DPCM
n. 169 del 2017 (disposizioni direttamente
incidenti su interessi fondamentali in ma-
teria di sicurezza interna ed esterna dello
Stato);

formula, per la conformità ai parametri
stabiliti dagli articoli 16-bis e 96-bis del
Regolamento, la seguente condizione:

sotto il profilo dell’efficacia del testo per
la semplificazione e il riordino della legisla-
zione vigente:

provveda la Commissione di merito,
per le ragioni esposte in premessa, a indi-

viduare termini temporali fissi per l’appli-
cazione delle disposizioni di cui all’articolo
3-bis, all’articolo 7-bis, all’articolo 10, commi
2 e 3, evitando il “rinvio mobile” alla durata
dello stato d’emergenza.

Il Comitato osserva altresì:

sotto il profilo della semplicità, chiarezza
e proprietà della formulazione:

valuti la Commissione di merito, l’op-
portunità di approfondire la formulazione
dell’articolo 3, dell’articolo 3-bis, comma 2,
e dell’articolo 4;

sotto il profilo dell’efficacia del testo per
la semplificazione e il riordino della legisla-
zione vigente:

valuti la Commissione di merito, per
le ragioni esposte in premessa, l’opportu-
nità di approfondire l’articolo 11-ter;

il Comitato raccomanda infine:

eviti il Governo in futuro l’adozione di
disposizioni di contenuto analogo a quello
del comma 2 dell’articolo 1, che appare
prefigurare, con una delegificazione spuria
incompatibile con il vigente sistema delle
fonti, che quanto disposto dalla medesima
norma possa essere modificato da un atto
non legislativo quale la deliberazione del
Consiglio dei ministri ».

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere.

La seduta termina alle 15.15.
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GIUNTA PLENARIA

Mercoledì 19 maggio 2021. — Presidenza
del presidente Andrea DELMASTRO DELLE
VEDOVE.

La seduta comincia alle 14.30.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Andrea DELMASTRO DELLE VEDOVE,
presidente, comunica che, in relazione al
Doc. IV-ter, n. 17, nei confronti dell’ex de-
putato Antonio Di Pietro, la segreteria della
Giunta ha inviato alla Corte di appello di
Palermo, in conformità a quanto conve-
nuto nella seduta del 12 maggio u.s., la
richiesta – che è in attesa di riscontro – di
integrazione documentale riguardante l’ac-
quisizione dei verbali delle udienze dei
processi in primo e secondo grado.

Comunica inoltre che, in relazione al
Doc. IV-ter, n. 22, nei confronti del depu-
tato Andrea Ruggieri, in conformità a quanto
convenuto nella seduta del 12 maggio u.s.,
è stato acquisito il video – disponibile
presso la segreteria della Giunta – della
trasmissione televisiva nel corso della quale
sono state pronunciate le dichiarazioni og-
getto della richiesta di deliberazione in
questione.

Comunica altresì che, in relazione al
Doc. IV-ter, n. 20, nei confronti del depu-
tato Vittorio Sgarbi, il legale del medesimo
deputato ha inviato ulteriore documenta-
zione, che è stata acquisita agli atti della
Giunta.

Comunica, infine, che in data 17 maggio
2021 è stata assegnata alla Giunta una
richiesta di deliberazione in materia d’in-
sindacabilità trasmessa dal tribunale di Ma-
cerata – Ufficio del Giudice per le indagini
preliminari, nell’ambito di un procedi-
mento penale (il n. 512/2020 RGNR –
n. 907/2021 RG GIP) nei confronti del de-
putato Vittorio Sgarbi. Precisa che i fatti
all’origine della vicenda risalgono al 2019 e
scaturiscono dalla querela sporta da Alex
Marini, consigliere della provincia auto-
noma di Trento, nei confronti dell’onore-
vole Sgarbi, autore di un post pubblicato su
Facebook ritenuto dal Marini lesivo della
propria reputazione. Segnala che i fatti
sono gli stessi per i quali, successivamente
alla querela ricevuta, l’on. Sgarbi ha citato
in giudizio in sede civile il predetto Marini,
il quale, a sua volta, ha proposto domanda
riconvenzionale. Ricorda che l’onorevole
Sgarbi ha posto alla Giunta la questione
della sentenza pronunciata dal giudice in
primo grado senza trasmettere gli atti alla
Camera per la deliberazione sull’insinda-
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cabilità. La questione è stata oggetto delle
comunicazioni rese nella seduta del 14 aprile
2021 e, nella seduta del 21 aprile 2021, è
stata data notizia della presentazione del-
l’appello da parte dell’on. Sgarbi contro la
citata sentenza, con fissazione dell’udienza
da parte della Corte di appello di Ancona
per il 9 giugno 2021. Trattandosi delle me-
desime dichiarazioni, appare opportuno che
la Giunta possa esaminare congiuntamente
sia la richiesta di deliberazione in materia
di insindacabilità pervenuta nell’ambito del
procedimento penale sia la richiesta di de-
liberazione in materia di insindacabilità
preannunciata nell’ambito del procedi-
mento civile di secondo grado, quando que-
st’ultima perverrà formalmente.

(La Giunta prende atto)

DELIBERAZIONI IN MATERIA

D’INSINDACABILITÀ

Richiesta di deliberazione pervenuta dal tribunale di

Roma nell’ambito di un procedimento penale nei

confronti del deputato Luigi Di Maio (procedimento

n. 23136/17 RGNR – n. 20570/17 RG GIP) (doc.

IV-ter, n. 13).

(Esame e rinvio).

Andrea DELMASTRO DELLE VEDOVE,
presidente, ricorda che l’ordine del giorno
reca l’esame di una richiesta di delibera-
zione in materia d’insindacabilità che sca-
turisce da un procedimento penale nei con-
fronti del deputato Luigi Di Maio, pendente
presso il tribunale di Roma (procedimento
n. 23136/17 RGNR – n. 20570/17 RG GIP)
(Doc. IV-ter, n. 13).

Fa presente che si tratta di una richiesta
pervenuta dall’autorità giudiziaria il 1° giu-
gno 2018, sulla quale ha affidato l’incarico
di relatore al deputato Carlo Sarro, che
invita a illustrare alla Giunta la questione.

Carlo SARRO (FI), relatore, riferisce che
il documento in titolo riguarda un proce-
dimento penale pendente presso il Tribu-
nale di Roma, originato da una denuncia-
querela nei confronti del deputato Luigi Di

Maio da parte di Elena Polidori per il reato
di diffamazione aggravata ex art. 595, commi
primo e terzo, del codice penale. La de-
nuncia discende da una lettera che l’on. Di
Maio inviò, in data 7 febbraio 2017, du-
rante la precedente legislatura in cui era
Vicepresidente della Camera, al presidente
dell’Ordine dei giornalisti, Enzo Iacopino,
nella quale si indicavano alcuni giornalisti
che avevano trattato di una vicenda relativa
ad una polizza vita intestata a Salvatore
Romeo, ex capo della segretaria politica
della sindaca di Roma, per – a suo dire –
« infangare e colpire in maniera brutale la
sindaca Virginia Raggi e l’intero Movimento
5 Stelle ». Nella lettera l’on. Di Maio, rivol-
gendosi al dottor Iacopino, scriveva: « Lei
Presidente mi invita a non generalizzare
un’intera categoria, ma a segnalarle i casi di
comportamenti deontologicamente scorretti.
Eccoli qui di seguito, con nomi e cognomi.
Giudichi Lei se questa è informazione »;
segue quindi un elenco di titoli di articoli di
giornale, che secondo l’on. Di Maio rappre-
sentavano casi di comportamenti deonto-
logicamente scorretti. Di questi titoli, due
erano riferiti ad altrettanti articoli scritti
dalla giornalista Elena Polidori per il Quo-
tidiano Nazionale-Carlino-Nazione-Giorno:
il primo, del 3 febbraio 2017, recante « La
pista dei soldi. Si indaga su altre assicura-
zioni a beneficio di politici del Movimento »;
il secondo, del 4 febbraio 2017, recante
« Raggi, l’inchiesta porta ad Ama ».

Nella denuncia, la giornalista sostiene
che « il Movimento 5 stelle non ha affatto
presentato querela nei confronti dei giorna-
listi e dei loro articoli, perché evidentemente
non ne esistevano i presupposti giuridici,
mentre li ha additati alla pubblica piazza
come 'giornalisti bugiardi' e 'al soldo' degli
avversari politici del Movimento » e la-
menta, oltre alla lesione dell’onore e del
decoro « sia come persona sia come giorna-
lista professionista », di essere « stata og-
getto di invettive verbali da parte di parla-
mentari 'grillini' durante lo svolgimento della
sua attività di cronista parlamentare sia alla
Camera che al Senato » con « pesanti riper-
cussioni sulla sua attività professionale ed
anche dentro la stessa redazione del gior-
nale ». La lettera fu poi pubblicata dall’on.
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Di Maio anche sulla sua pagina personale
di Facebook; su tale mezzo di comunica-
zione, infine, l’on. Di Maio postò anche un
video in relazione alla medesima vicenda.

Riferisce che la richiesta di delibera-
zione in materia di insindacabilità giunge
alla Camera dopo il percorso giudiziario
della denuncia di seguito illustrato. Il 28
luglio 2017 il pubblico ministero, « rilevato
che si pone la questione relativa alla appli-
cabilità dell’articolo 68, primo comma, della
Costituzione », chiese che il GIP volesse
« provvedere ai sensi dell’art. 3, comma 6,
della legge n. 140 del 2003 ». In data 9
novembre 2017 il GIP, dopo avere « letta e
condivisa la opinione del PM che ritiene
trattarsi di una questione rilevante ex arti-
colo 68, primo comma, della Costituzione e
quindi applicabile l’articolo 3 della legge
n. 140 del 2003 », considerò che ricorres-
sero i presupposti di cui all’articolo 68,
primo comma, della Costituzione perché
« la 'segnalazione' inviata dal Di Maio riveste
un carattere di ufficialità e promana dal-
l’Ufficio del Vice Presidente in carica. Come
tale trattasi, pertanto, di atto non sindaca-
bile (...) se non dal punto di vista politico »
e dispose l’archiviazione della denuncia in
applicazione dell’articolo 3 della legge n. 140
del 2003. La parte offesa presentò un atto
di reclamo al tribunale, in composizione
monocratica, per l’annullamento del prov-
vedimento di archiviazione e la restituzione
degli atti al GIP per le decisioni di compe-
tenza, nel quale si elencava una asserita
sequenza di errori procedimentali da parte
del pubblico ministero e del GIP e si so-
steneva, nel merito, l’inapplicabilità dell’ar-
ticolo 68, primo comma, della Costituzione.
A tale atto si oppose l’on. Di Maio, secondo
la cui difesa il pubblico ministero e il GIP
avevano correttamente applicato le dispo-
sizioni della legge n. 140 del 2003. Il giu-
dice del tribunale di Roma, con ordinanza
del 16 marzo 2018, « prescindendo da ogni
valutazione nel merito della fondatezza o
meno della richiesta di archiviazione, e quindi
anche da ogni accertamento in ordine alla
ricorrenza o meno dei presupposti della causa
di non punibilità prevista dall’articolo 68,
primo comma, della Costituzione », annullò
il decreto di archiviazione « perché viziato

sul piano formale a causa dell’omesso av-
viso della richiesta di archiviazione alla per-
sona offesa e quindi per violazione del di-
ritto al contraddittorio » e dispose la resti-
tuzione degli atti al GIP.

Il 23 aprile 2018 il GIP, rilevato che « il
PM aveva trasmesso gli atti a questo ufficio
ai sensi dell’art. 3 della legge n. 140 del
2003, ponendosi la questione dell’applicabi-
lità dell’articolo 68, primo comma, della
Costituzione », che « il GIP, non interpre-
tando correttamente la richiesta, aveva de-
cretato la archiviazione del procedimento » e
che « si tratta anche di dichiarazioni extra
moenia per le quali va investita la Camera
di appartenenza (...) quanto alla riconduci-
bilità delle stesse alla previsione di cui al-
l’articolo 68, primo comma, della Costitu-
zione », ha disposto la trasmissione degli
atti del procedimento alla Camera dei de-
putati e la sospensione del procedimento.
Con lettera pervenuta lo scorso 20 aprile, il
Tribunale ha, infine, sollecitato la risposta
della Camera sulla richiesta di delibera-
zione in materia di insindacabilità.

Segnala che l’on. Di Maio, con lettera al
Presidente della Camera in data 5 giugno
2018, chiese di rappresentare alla Giunta per
le autorizzazioni – che a quella data, all’av-
vio della corrente legislatura, non era ancora
stata costituita – la sua « intenzione di rinun-
ciare a qualsiasi privilegio, chiedendo per-
tanto alla medesima che proponga all’Assem-
blea che i fatti in questione siano da conside-
rare pienamente sindacabili dall’Autorità giu-
diziaria » presso la quale intende difendersi
nel merito. La medesima intenzione era già
stata manifestata dall’on. Di Maio anche per
mezzo di dichiarazioni rese alla stampa e
citate pure nel reclamo della controparte av-
verso l’originario decreto di archiviazione
della denuncia-querela.

Da ultimo, segnala che il Consiglio re-
gionale del Lazio dell’Ordine dei giornalisti
non ha ravvisato alcun vulnus alla deon-
tologia professionale negli articoli della gior-
nalista Polidori segnalati dall’on. Di Maio
nella sua lettera al presidente dell’Ordine,
come si evince, tra l’altro, anche da una
lettera del presidente della Federazione na-
zionale della stampa italiana del 12 feb-
braio 2017, allegata al reclamo della parte
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offesa avverso l’iniziale decreto di archivia-
zione del GIP e che è agli atti della Giunta.
In conclusione, rileva che non è stato pos-
sibile individuare atti presentati o inter-
venti svolti in sedi parlamentari proprie dal
deputato Di Maio con riferimento alla vi-
cenda e si riserva di avanzare una proposta
all’esito dell’audizione dell’interessato e del
dibattito che ne seguirà.

Andrea DELMASTRO DELLE VEDOVE,
presidente, comunica che provvederà, ai sensi

dell’articolo 18 del Regolamento della Ca-
mera, a invitare l’interessato a fornire i
chiarimenti che ritenga opportuni, perso-
nalmente in audizione innanzi alla Giunta
o tramite l’invio di note difensive. Si riserva
pertanto di convocare la Giunta in una
prossima seduta per svolgere la suddetta
audizione, ove richiesta.

La seduta termina alle 14.50.
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COMMISSIONI RIUNITE

II (Giustizia)
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S O M M A R I O

ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto legislativo recante la disciplina sanzionatoria per la violazione delle
disposizioni di cui al regolamento (UE) 2017/852 sul mercurio. Atto n. 249 (Seguito esame,
ai sensi dell’articolo 143, comma 4, del regolamento, e conclusione – Parere favorevole con
osservazioni) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10

ALLEGATO (Parere approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 19 maggio 2021. — Presidenza
del presidente della II Commissione, Marco
PERANTONI. – Interviene il sottosegretario
di Stato per le infrastrutture e la mobilità
sostenibili, Giancarlo Cancelleri.

La seduta comincia alle 13.35.

Schema di decreto legislativo recante la disciplina

sanzionatoria per la violazione delle disposizioni di

cui al regolamento (UE) 2017/852 sul mercurio.

Atto n. 249.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e conclusione –
Parere favorevole con osservazioni).

Le Commissioni proseguono l’esame dello
schema di decreto in titolo rinviato nella
seduta del 12 maggio 2021.

Mario PERANTONI, presidente, ricorda
che nella precedente seduta il rappresen-
tante del Governo ha dichiarato la dispo-
nibilità ad attendere un’ulteriore settimana
per l’espressione del parere parlamentare,

il cui termine era originariamente fissato al
16 maggio scorso.

Luca Rodolfo PAOLINI (LEGA), relatore
per la II Commissione, nel sottolineare di
aver raggiunto un’intesa con tutti i rappre-
sentanti dei gruppi, anche a nome della
collega Mazzetti, relatrice per la Commis-
sione Ambiente, illustra una proposta di
parere favorevole, con osservazioni (vedi
allegato). Tiene ad evidenziare in partico-
lare la duplice esigenza di ridurre le san-
zioni nei confronti degli odontoiatri, evi-
tando di gravare ulteriormente sui singoli
operatori del settore già penalizzati dalla
pandemia in corso, e contestualmente di
rafforzare il contrasto al flusso illegale di
sostanze inquinanti, intervenendo soprat-
tutto a monte nella fase dell’importazione.

Erica MAZZETTI (FI), relatrice per la
VIII Commissione, nel condividere le con-
siderazioni del collega Paolini, rileva come
il confronto con i rappresentanti dei gruppi
si sia rivelato proficuo per raggiungere una
sintesi. Ricorda che si tratta di un provve-
dimento i cui contenuti sono necessaria-
mente definiti dalla sua natura di decreto
attuativo di una delega funzionale esclusi-
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vamente a dotare la pertinente disciplina
europea di un quadro sanzionatorio rela-
tivo all’utilizzo improprio del mercurio. Va
tuttavia prestata attenzione all’esigenza che
per tale via non vengano arrecati oneri o
pregiudizi a professionisti e aziende, sotto-
lineando che da molti anni, in Italia, vige il
divieto di utilizzo di amalgama dentale
contenente mercurio e sono adottati, presso
gli studi odontoiatrici, sistemi di smalti-
mento differenziato nel caso di trattamento
di tale sostanza.

Ciro MASCHIO (FDI) presume prelimi-
narmente che il collega Paolini, nel richia-
mare l’intesa raggiunta, intendesse riferirsi
ai rappresentanti dei gruppi della sola mag-
gioranza, dal momento che non gli risulta
che Fratelli d’Italia sia stato consultato
relativamente ai contenuti della proposta
di parere. Per quanto riguarda il merito
della questione, ritiene che la formulazione
adottata dai relatori, richiamando il Go-
verno alla consueta valutazione circa l’op-
portunità dell’intervento, sia eccessiva-
mente tiepida, tanto più se confrontata con
i rilievi avanzati da molti gruppi nonché
dalle categorie interessate circa la irragio-
nevolezza dell’impianto sanzionatorio na-
zionale rispetto a quello degli altri Paesi
europei. Chiede pertanto se il Governo, già
nella sede attuale, sia disposto a confer-
mare l’intenzione di operare una seria va-
lutazione della questione, chiarendo i ter-
mini dell’intervento. Fa presente infatti
come, a fronte di una richiesta blanda,
priva poi della seppur minima possibilità di
concretizzazione, Fratelli d’Italia non possa
votare in senso favorevole alla proposta di
parere. Fa altresì presente che, nel caso in
cui fosse assunto un impegno formale a
tradurre la richiamata valutazione in mi-
sure concrete, volte a rideterminare la mi-
sura delle sanzioni, si potrebbe addivenire
ad un esito diverso della votazione.

Generoso MARAIA (M5S) ringrazia i
relatori per la disponibilità manifestata nel-
l’accogliere alcune indicazioni del proprio
gruppo su entrambe le osservazioni formu-
late, motivate dall’esigenza di non abbas-
sare la guardia sulle forme illecite di smal-
timento del mercurio, che ricorda essere
una sostanza altamente inquinante e no-
civa.

Con riguardo alla prima, ringrazia per
aver richiesto una rimodulazione – e non
già una riduzione, come invece indicavano
le bozze di lavoro – delle sanzioni previste
dall’articolo 4, comma 5, evitando quindi di
diluire l’effetto deterrente delle medesime
rispetto a condotte obiettivamente gravi.

In relazione alla seconda osservazione,
rileva l’opportunità di aver inserito tra i
soggetti potenzialmente destinatari di ina-
sprimenti delle sanzioni anche gli studi
odontoiatrici, che sono tra i principali cen-
tri di gestione di questo pericoloso mate-
riale.

Nel confidare nell’impegno del Governo
a dar seguito alle indicazioni parlamentari
e a far fronte ad una problematica parti-
colarmente delicata, dichiara il voto favo-
revole del gruppo Movimento 5 Stelle.

Mario PERANTONI, presidente chiede al
rappresentante del Governo se intende espri-
mersi sulla proposta di parere.

Il sottosegretario Giancarlo CANCEL-
LERI, nel ringraziare i relatori per lo sforzo
di sintesi compiuto, evidenzia che il Go-
verno procederà a svolgere le richiamate
valutazioni alla luce delle disposizioni na-
zionali ed europee, con grande serietà e nel
pieno rispetto del lavoro Commissioni e del
Parlamento.

Le Commissioni approvano la proposta
di parere favorevole con osservazioni for-
mulata dai relatori.

La seduta termina alle 13.45.
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ALLEGATO

Schema di decreto legislativo recante la disciplina sanzionatoria per la
violazione delle disposizioni di cui al regolamento (UE) 2017/852 sul

mercurio (Atto n. 249).

PARERE APPROVATO

Le Commissioni II e VIII,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo in oggetto;

premesso che:

lo schema attua l’articolo 2, comma
1, della legge 4 ottobre 2019, n. 117 (legge
di delegazione europea 2018), che delega il
Governo ad adottare, fatte salve le norme
penali vigenti, entro due anni dalla data di
entrata in vigore della medesima legge (e
dunque entro il 2 novembre 2021), dispo-
sizioni recanti sanzioni penali o ammini-
strative per le violazioni di obblighi conte-
nuti in direttive europee attuate in via
regolamentare o amministrativa, ovvero in
regolamenti dell’Unione europea pubblicati
alla data di entrata in vigore della legge
stessa, per i quali non sono già previste
sanzioni penali o amministrative;

in particolare, la disciplina sanzio-
natoria recata dal presente provvedimento
afferisce al regolamento (UE) 2017/852 del
Parlamento europeo e del Consiglio, che
stabilisce le disposizioni per ottemperare
agli obblighi della Convenzione di Mina-
mata adottata, nell’ambito delle Nazioni
Unite per ridurre ed eliminare le fonti
antropogeniche di mercurio, il cui processo
di ratifica a livello di Unione europea si è
concluso nel 2017;

lo schema in esame prevede espli-
citamente l’abrogazione del decreto legisla-
tivo 5 marzo 2013, n. 25, recante la disci-
plina sanzionatoria attualmente vigente in
materia, per la violazione delle disposizioni
derivanti dal regolamento (CE) n. 1102/
2008 che è stato abrogato dal nuovo rego-
lamento europeo (UE) 2017/852;

gli articoli 1 e 2 dello schema indi-
viduano rispettivamente l’oggetto del prov-

vedimento e richiamano per esso le defi-
nizioni recate dal regolamento unionale;
l’articolo 3 punisce le violazioni ai divieti
posti dagli articoli 3, 4 e 5 del regolamento
che, in estrema sintesi, riguardano restri-
zioni all’esportazione, importazione e fab-
bricazione nell’Unione di prodotti con ag-
giunta di mercurio; l’articolo 4 sanziona la
violazione degli obblighi concernenti l’uso e
lo stoccaggio; l’articolo 5 sanziona le vio-
lazioni degli obblighi in materia di rifiuti;
l’articolo 6 definisce le modalità di accer-
tamento delle violazioni; l’articolo 7 disci-
plina la destinazione dei proventi delle san-
zioni amministrative pecuniarie; l’articolo
8 reca l’usuale clausola di invarianza fi-
nanziaria e l’articolo 9 dispone l’abroga-
zione del decreto legislativo 5 marzo 2013,
n. 25, recante la vigente disciplina sanzio-
natoria per la violazione delle disposizioni
derivanti dal regolamento (CE) n. 1102/
2008, ora abrogato dal nuovo regolamento;

evidenziato che i commi 5, 6 e 7
dell’articolo 4, in relazione alle norme sul-
l’utilizzo e sullo smaltimento dell’amal-
gama dentale da parte degli odontoiatri
dettate dall’articolo 10 del regolamento,
prevedono sanzioni differenziate a seconda
della condotta, sia di natura amministra-
tiva pecuniaria sia di natura accessoria
(chiusura temporanea dell’attività) in al-
cuni casi sostituendosi alla vigente san-
zione penale che assiste le prescrizioni adot-
tate dal Ministero della salute con decreto
10 ottobre 2001;

segnalato che l’uso dell’amalgama
da parte degli operatori e dei consumatori
è in sensibile calo in tutto il mondo ed è
sostanzialmente assente in Italia da oltre
20 anni, essendo sostituito da composti
ceramici, circostanza che suggerisce un’at-
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tenta valutazione delle sanzioni previste
dai citati commi 5, 6 e 7;

preso atto che la disciplina sanzio-
natoria recata dal presente provvedimento
afferisce al regolamento (UE) 2017/852 del
Parlamento europeo e del Consiglio, che
non affronta il tema delle emissioni inqui-
nanti prodotte dai crematori che pure rap-
presentano una fonte duratura di emissioni
nell’aria derivante principalmente dall’uso
dell’amalgama dentale;

condivisa l’esclusione all’articolo 6,
che disciplina le attività di vigilanza e ac-
certamento delle violazioni, della applica-
bilità dell’articolo 16 della legge 689 del 24
novembre 1981, attesa la particolare gra-
vità del rischio connessa con la non ottem-
peranza alle norme riguardanti il mercu-
rio;

evidenziato che l’articolo 9 abroga
opportunamente il decreto legislativo 5
marzo 2013, n. 25, a seguito della entrata
in vigore del nuovo regolamento europeo
(UE) 2017/852, i cui obblighi si collegano

all’apparato sanzionatorio previsto dallo
schema in esame;

esprimono

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) si valuti l’opportunità di una rimo-
dulazione delle sanzioni previste dall’arti-
colo 4, comma 5, in relazione alle norme
sull’utilizzo e sullo smaltimento dell’amal-
gama dentale da parte degli odontoiatri;

b) con riguardo alle sanzioni di cui ai
commi 6 e 7 del medesimo articolo, valuti
il Governo l’opportunità di ridurle per le
ipotesi minori (ad esempio nel caso in cui
sia accertato un singolo episodio) oppure
quantomeno di condizionarne l’applica-
zione al mancato adeguamento entro un
congruo tempo delle prescrizioni, in caso di
condotte non plurime o minimali, preve-
dendo altresì inasprimenti delle medesime
sanzioni per « grossisti », importatori, cli-
niche e studi odontoiatrici che perseverino
nell’uso di tali prodotti.

Mercoledì 19 maggio 2021 — 13 — Commissioni riunite II e VIII



COMMISSIONI RIUNITE

IV (Difesa)
e VIII (Ambiente, territorio e lavori pubblici)

S O M M A R I O

RISOLUZIONI:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 14

7-00624 Dori: In merito al coinvolgimento delle Forze armate nella messa in sicurezza del
territorio, in relazione al pericolo di frana del Monte Saresano.

7-00653 Pezzopane: In merito al coinvolgimento delle Forze armate nella messa in sicurezza
del territorio, in relazione al pericolo di frana del Monte Saresano (Seguito della discussione
congiunta e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 14

RISOLUZIONI

Mercoledì 19 maggio 2021. — Presidenza
del presidente Gianluca RIZZO.

La seduta comincia alle 15.30.

Sulla pubblicità dei lavori.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
della seduta sarà data pubblicità anche
mediante l’impianto audiovisivo a circuito
chiuso.

7-00624 Dori: In merito al coinvolgimento delle Forze

armate nella messa in sicurezza del territorio, in

relazione al pericolo di frana del Monte Saresano.

7-00653 Pezzopane: In merito al coinvolgimento delle

Forze armate nella messa in sicurezza del territorio,

in relazione al pericolo di frana del Monte Saresano.

(Seguito della discussione congiunta e rin-
vio).

Le Commissioni proseguono la discus-
sione congiunta delle risoluzioni in titolo,
rinviata nella seduta del 17 maggio 2021.

Devis DORI (M5S) fa presente che sta
svolgendo un confronto con tutte le forze
politiche per arrivare alla definizione di un
testo unitario delle due risoluzioni in titolo.
Chiede, quindi, di poter disporre di un
breve margine di tempo al fine di poter
presentare nella prossima seduta utile la
proposta di risoluzione unitaria.

Gianluca RIZZO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.40.

Mercoledì 19 maggio 2021 — 14 — Commissioni riunite IV e VIII



COMMISSIONI RIUNITE

VI (Finanze)
e X (Attività produttive, commercio e turismo)

S O M M A R I O

RISOLUZIONI:

7-00630 Benamati: Misure volte a supportare il pluralismo distributivo nel commercio e a
reagire alla desertificazione commerciale.

7-00651 Binelli: Interventi di sostegno e rilancio dei settori commerciale, dei pubblici esercizi,
delle piccole e medie imprese e del made in Italy.

7-00652 Moretto: Iniziative volte alla promozione e al sostegno del settore del commercio, con
particolare riferimento agli esercizi di vicinato e al commercio tradizionale.

7-00661 Squeri: Misure a sostegno delle piccole e medie imprese commerciali al fine di
contrastare il fenomeno della desertificazione commerciale (Seguito della discussione
congiunta e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15

RISOLUZIONI

Mercoledì 19 maggio 2021. — Presidenza
del presidente della VI Commissione, Luigi
MARATTIN. – Interviene il viceministro dello
sviluppo economico, Gilberto Pichetto Fra-
tin.

La seduta comincia alle 13.15.

7-00630 Benamati: Misure volte a supportare il plu-

ralismo distributivo nel commercio e a reagire alla

desertificazione commerciale.

7-00651 Binelli: Interventi di sostegno e rilancio dei

settori commerciale, dei pubblici esercizi, delle pic-

cole e medie imprese e del made in Italy.

7-00652 Moretto: Iniziative volte alla promozione e al

sostegno del settore del commercio, con particolare

riferimento agli esercizi di vicinato e al commercio

tradizionale.

7-00661 Squeri: Misure a sostegno delle piccole e

medie imprese commerciali al fine di contrastare il

fenomeno della desertificazione commerciale.

(Seguito della discussione congiunta e rin-
vio).

Le Commissioni proseguono la discus-
sione congiunta degli atti di indirizzo, rin-
viata nella seduta del 13 maggio scorso.

Luigi MARATTIN, presidente, avverte che
le Commissioni riunite Finanze e Attività
produttive proseguono oggi la discussione
congiunta delle risoluzioni Benamati n. 7-
00630, recante misure volte a supportare il
pluralismo distributivo nel commercio e a
reagire alla desertificazione commerciale,
Binelli n. 7-00651, in materia di interventi
di sostegno e rilancio dei settori commer-
ciale, dei pubblici esercizi, delle piccole e
medie imprese e del made in Italy, e Mo-
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retto n. 7-00652 sulle iniziative volte alla
promozione e al sostegno del settore del
commercio, con particolare riferimento agli
esercizi di vicinato e al commercio tradi-
zionale.

Ricorda quindi che nella seduta del 4
maggio scorso l’onorevole Zardini ha illu-
strato la risoluzione n. 7-00630 e che nella
seduta del 13 maggio sono state discusse
congiuntamente al predetto atto di indi-
rizzo le risoluzioni Binelli n. 7-00651 e
Moretto n. 7-00652.

Avverte infine che è stata assegnata alle
Commissioni la risoluzione n. 7-00661
Squeri, recante misure a sostegno delle
piccole e medie imprese commerciali al
fine di contrastare il fenomeno della de-
sertificazione commerciale, la quale ha ad
oggetto, tra l’altro, la richiesta di introdu-
zione di una web tax globale, anche per
impulso della presidenza italiana del G20,
di misure per il potenziamento digitale
delle piccole e medie imprese, nonché di
interventi per la riduzione del carico fiscale
delle piccole e medie imprese e per calmie-
rare il mercato delle locazioni commer-
ciali. Poiché tale risoluzione verte sulla
medesima materia di quelle precedente-
mente citate, sarà discussa congiuntamente
insieme ai suddetti atti di indirizzo.

Il viceministro Gilberto PICHETTO FRA-
TIN fa presente che il Governo ha avuto
modo di esaminare le sole risoluzioni
7-00630 Benamati, 7-00651 Binelli e 7-00652
Moretto mentre non ha ancora potuto ap-
profondire la risoluzione 7-00661 Squeri,
che si riserva di valutare per la prossima
seduta. Rimettendosi alle decisioni della
Presidenza delle Commissioni riunite circa
la tempistica che si intende prevedere per
la votazione degli atti di indirizzo, sottoli-
nea comunque che il Governo coglierà l’oc-
casione, in sede di espressione del proprio
parere, per esplicitare le sue posizioni su
ciascuno degli argomenti affrontati.

Gianluca BENAMATI (PD) osserva che
ad una prima lettura la risoluzione 7-00661
Squeri sembra contenere molti punti in
comune con gli altri atti di indirizzo in
discussione. Crede peraltro che sia neces-

sario disporre degli opportuni tempi per un
suo approfondimento. Ritiene peraltro che,
in via generale, sia preferibile, ove possibile
e tempestivo, giungere alla formulazione di
un testo unificato. Quindi, anche per ri-
spettare chi ha proposto le risoluzioni in
discussione, auspica che il Governo possa
esprimere la sua posizione già nella pros-
sima seduta, ove ricorrendo le condizioni si
potrebbe procedere al voto, riservando la
seduta corrente all’approfondimento degli
atti di indirizzo in oggetto.

Vita MARTINCIGLIO (M5S) ricorda che
nella precedente seduta del 13 maggio scorso
i deputati del gruppo del MoVimento 5
Stelle delle Commissioni Finanze e Attività
produttive hanno sottoscritto la risoluzione
Benamati n. 7-00630. Chiede quindi, a nome
dei medesimi deputati, che la risoluzione
Benamati sia integrata con la richiesta al
Governo di adottare misure in favore del
commercio di prossimità, per la rigenera-
zione urbana ed economico-produttiva dei
cosiddetti centri commerciali naturali e per
la salvaguardia dei piccoli centri delle aree
interne e montane.

Gian Mario FRAGOMELI (PD), par-
lando anche a nome del collega Benamati,
si dichiara disponibile ad accogliere le pro-
poste avanzate dal gruppo del MoVimento
5 Stelle. Sottolinea l’importanza di mettere
in opera progetti di sviluppo territoriale in
materia di marketing urbano, volti a defi-
nire l’identità dei territori – cosiddetto
marchio del territorio – al fine del loro
rilancio turistico, rendendo in tal modo un
utile servizio anche agli abitanti.

Diego BINELLI (LEGA) fa presente che,
in considerazione della nuova risoluzione
assegnata alle Commissioni riunite, è op-
portuno prevedere che la discussione possa
proseguire anche la prossima settimana,
auspicando peraltro che il Governo possa
farsi trovare pronto ad esprimere il parere
di competenza per poi procedere al voto. A
tal fine invita l’Esecutivo a voler analizzare
i singoli punti della risoluzione da lui pro-
posta e ad esprimere il proprio parere su
ciascuno di essi.
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Riassume, quindi, brevemente i punti
più qualificanti della risoluzione 7-00651;
tra di essi ricorda, in particolare, il raffor-
zamento delle misure volte a contrastare la
desertificazione commerciale dei piccoli cen-
tri urbani, la proroga, almeno fino al 2023,
della misura cosiddetta del superbonus 110
per cento, l’adozione di iniziative volte a
velocizzare il piano delle riaperture di tutte
le attività, anche con riferimenti agli spazi
interni, l’estensione delle agevolazioni fi-
scali in materia di efficientamento energe-
tico anche a più tipologie di interventi per
le strutture ricettive, anche in collegamento
con il rinnovo del sistema antincendio non-
ché il rafforzamento della politica di soste-
gno alle start-up ed alle piccole e medie
imprese innovative.

Conclude ribadendo la richiesta che il
Governo esprima il parere su ciascuno dei
punti contenuti nella predetta risoluzione.

Riccardo ZUCCONI (FDI) osserva che
molte delle tematiche evidenziate nelle quat-
tro risoluzioni in discussione sono ricon-
ducibili ad argomenti che rappresentano
battaglie storiche di Fratelli d’Italia.

Segnala peraltro che la risoluzione
7-00661 Squeri impegnerebbe il Governo a
favorire la positiva conclusione del con-
fronto in sede OCSE in merito alla defini-
zione e all’attuazione di un modello di web
tax globale. Tale soluzione è assai lontana
dalla proposta avanzata dal Presidente de-
gli Stati Uniti con la sua global minimum
tax, che invece ritiene meritevole di oppor-
tuno approfondimento. Ritiene parimenti
meritevoli di approfondimenti altri argo-
menti affrontati dagli atti in discussione
quale, ad esempio, la cedolare secca.

Conclude ribadendo di vedere con fa-
vore quanto proposto negli atti e auspi-
cando, peraltro, che il Governo abbia l’in-
tenzione di agire, poi, in coerenza con
quanto sarà indicato dal Parlamento.

Luigi MARATTIN, presidente, in rela-
zione a quanto emerso dalla discussione
testé svolta, e preso atto della disponibilità
del gruppo del PD ad integrare la risolu-
zione Benamati 7-00630 nel senso proposto
dalla deputata Martinciglio, evidenzia come
il Governo potrà, già in occasione di una
prossima seduta, esprimere il proprio pa-
rere sulle risoluzioni nella loro formula-
zione definitiva, affinché le Commissioni
possano quindi procedere alla votazione
degli atti di indirizzo.

Gianluca BENAMATI (PD) pur osser-
vando che le quattro risoluzioni in discus-
sione vertono certamente sulla stessa ma-
teria ritiene opportuno evidenziare nuova-
mente, per evitare fraintendimenti, che co-
munque tra di esse esistono anche
significative differenze in quanto ciascuna
contiene peculiari aspetti che sostanzial-
mente la differenziano dalle altre.

Ribadisce che la via maestra per con-
cludere la discussione sarebbe certamente
il raggiungimento di una convergenza su
una riformulazione in un testo unificato
delle quattro risoluzioni. Tuttavia, a suo
avviso, la via più breve per raggiungere un
soddisfacente e celere esito consiste nell’af-
frontare i singoli punti contenuti in cia-
scuno degli atti sui quali il Governo dovrà
quindi esprimere il proprio parere.

Conclude facendo presente che ogni pos-
sibile convergenza sarebbe comunque ben
accolta sempre però che non sia strumen-
tale a ritardare ovvero ad impedire la con-
clusione dell’iter.

Luigi MARATTIN, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito della discussione ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.35.
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COMMISSIONI RIUNITE

VIII (Ambiente, territorio e lavori pubblici)
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RISOLUZIONI

Mercoledì 19 maggio 2021. — Presidenza
della presidente della IX Commissione Raf-
faella PAITA. – Interviene il viceministro
delle infrastrutture e della mobilità sosteni-
bili, Alessandro Morelli.

La seduta comincia alle 14.25.

7-00359 Rixi e 7-00394 Deiana: Iniziative di tutela

ambientale e di regolazione del transito marittimo

nelle Bocche di Bonifacio.

(Seguito discussione congiunta e conclu-
sione – Approvazione delle risoluzioni n. 7-
00359 e n. 8-00118).

Le Commissioni proseguono la discus-
sione congiunta delle risoluzioni, rinviata
nella seduta del 4 maggio scorso.

Raffaella PAITA, presidente, ricorda che
si è concluso il ciclo di audizioni richieste.

Paola DEIANA (M5S) propone una ri-
formulazione del proprio atto di indirizzo
(vedi allegato 2), che intende recepire gli
interessanti contributi emersi nel corso del

ciclo di audizioni che le Commissioni hanno
svolto. Il nuovo testo prevede, oltre all’op-
zione legata all’introduzione del pilotaggio
obbligatorio, che appare difficile per il com-
plesso percorso a livello internazionale, mi-
sure integrative, come ad esempio l’inseri-
mento del pilotaggio raccomandato nelle
procedure VTS, la regolamentazione dei
limiti di velocità, tenendo conto dei para-
metri di sicurezza necessari per la mano-
vra della nave nonché il rafforzamento del
servizio di guardia in plancia durante la
navigazione nello stretto. Si chiede inoltre
al Governo di valutare l’opportunità di in-
trodurre l’obbligo di una notifica preven-
tiva di transito per determinate tipologie di
navi e i carichi.

Edoardo RIXI (LEGA) ribadisce che le
risoluzioni in oggetto devono essere votate
il prima possibile, vista anche la negozia-
zione in atto sulla revisione di alcuni Trat-
tati con il Governo francese. Osserva che
bisogna trovare un accordo non solo con
quest’ultimo, ma anche con l’IMO, e che
appunto per questo l’approvazione delle
risoluzioni offrirà un segnale importante.
Riconosce che con più tempo a disposi-
zione si sarebbe potuto elaborare un atto di
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indirizzo unitario ma, giacché permangono
sfaccettature diverse, risulta comunque op-
portuno votarne due diversi.

Raffaella PAITA, presidente, invita il rap-
presentante del Governo ad esprimere il
parere sulle risoluzioni presentate, indi-
cando altresì se ritenga i relativi impegni
coerenti tra di loro.

Il viceministro Alessandro MORELLI
esprime parere favorevole sulla risoluzione
Rixi nonché parere favorevole sulla risolu-

zione Deiana, nel testo riformulato. Sotto-
linea peraltro che il Governo è pienamente
consapevole della necessità di portare avanti
la conseguente interlocuzione in sede in-
ternazionale.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano le risoluzioni 7-00359 Rixi (vedi
allegato 1) e 7-00394 Deiana, nel testo ri-
formulato, che assume il nuovo numero
8-00118 (vedi allegato 2).

La seduta termina alle 14.35.
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ALLEGATO 1

7-00359 Rixi: Iniziative di tutela ambientale e di regolazione del
transito marittimo nelle Bocche di Bonifacio.

TESTO APPROVATO DALLE COMMISSIONI

Le Commissioni VIII e IX,

premesso che:

il Mercantile Rhodanus, un cargo
lungo circa 90 metri e diretto a Port-Saint-
Louis-du-Rhone, con un carico di 2.600
tonnellate di acciaio e ferro, si è schiantato
sugli scogli nelle Bocche di Bonifacio;

a sud della Corsica si teme un grave
danno ambientale che coinvolge un’area di
particolare pregio naturalistico, storico e
culturale, come il Parco nazionale dell’Ar-
cipelago di La Maddalena, dichiarato Sito
di interesse comunitario (SIC) « Arcipelago
La Maddalena » ai sensi della direttiva 92/
43/CEE (codice sito ITB010008);

la zona di mare interessata dal grave
sinistro marittimo, ormai da diversi anni, è
stata dichiarata dalle Nazioni Unite, attra-
verso l’organizzazione internazionale ma-
rittima (risoluzione NAV 57/3/8 – 2011),
P.s.s.a. (Particulary Sensitive Sea Area), ov-
vero zona di mare particolarmente sensi-
bile e quindi soggetta ad un protocollo di
tutela degli interessi socio-economici del
territorio verso i rischi dovuti al traffico
marittimo internazionale;

nelle Bocche di Bonifacio il cargo
Rhodanus aveva già rischiato il naufragio
dieci anni fa e allora il disastro era stato
evitato con un pronto intervento della Guar-
dia costiera;

l’incidente è avvenuto alle 3 del mat-
tino del 13 ottobre 2019, in una zona molto
pericolosa, considerata une delle cinque
aree del pianeta a più alto rischio burrasca
e allo stesso tempo straordinariamente pro-
tetta;

si apprende dai media che il centro
di controllo del traffico marittimo di La

Maddalena, sistema che monitora il pas-
saggio di tutti i mezzi nautici nelle Bocche
di Bonifacio e nei pressi del parco nazio-
nale, aveva notato l’anomalia nella rotta
del cargo e in ogni modo aveva provato a
mettersi in contatto con l’equipaggio, senza
tuttavia ricevere risposta dalla nave; per-
tanto l’incidente è stato inevitabile e solo a
schianto avvenuto, il comandante si è messo
in contatto con le autorità marittime ita-
liane e francesi;

la nave si è incagliata pericolosa-
mente vicino alla spiaggia di Cala Longa,
nella zona di Bonifacio; sul posto sono
intervenute unità di soccorso della gendar-
meria marittima francese e della Guardia
costiera italiana; sono stati impiegati un
mezzo per il disinquinamento e un rimor-
chiatore da Golfaranci sotto il coordina-
mento, per la parte italiana, della direzione
marittima di Olbia;

si tratta di un incidente grave, so-
prattutto per l’estrema rilevanza naturali-
stica e ambientale dell’area, che dimostra
la necessità della presenza a bordo delle
navi che attraversano le Bocche di Bonifa-
cio di un pilota specializzato che sia a
conoscenza delle caratteristiche dei luoghi
ed in grado di allertare immediatamente le
autorità competenti in caso di anomalia/
emergenza, come peraltro copiosamente in-
dicato dalla risoluzione dell’Imo anzidetta;

l’International Maritime Organiza-
tion (IMO) ha adottato ben due risoluzioni
(nel 1993 e nel 2011 Reccommendation on
navigation through the Strait of Bonifacio –
3.1 Categories of ships concerned) che con-
sigliano a tutti gli Stati membri dell’orga-
nizzazione di proibire o almeno di scorag-
giare il transito nelle Bocche di Bonifacio
alle navi con un carico di sostanze perico-
lose o con altri carichi ma con bunkeraggi
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importanti di idrocarburi che possono, in
caso di incidente, inquinare il mare e le
coste;

sulla scorta della citata raccoman-
dazione, dal 2011 l’Imo ha previsto l’atti-
vazione di un « sistema di pilotaggio rac-
comandato » (quale misura definita attiva),
ad integrazione del sistema di controllo dei
traffici marittimi (Vts) già operativo dal
2008 a La Maddalena (quale misura defi-
nita passiva); tale sistema di pilotaggio rac-
comandato consente di far « accompa-
gnare » da un pilota locale, su richiesta
discrezionale del comandante, le navi che
trasportano merci pericolose, al fine di
scongiurare gli incidenti;

sulla base di specifici parametri ela-
borati dall’IMO con riguardo alla pericolo-
sità ambientale, emerge che circa l’80 per
cento dei traffici nelle Bocche di Bonifacio
si colloca ad un livello considerato tra
l'« alto » e l'« altissimo », rischio;

il 14 ottobre 2019 il Ministro fran-
cese per la transizione ecologica e solidale,
Elisabeth Borne, dopo essersi recata nella
Corsica del Sud, ha confermato la deter-
minazione del Governo francese di assicu-
rare la sicurezza marittima in Corsica ed in
particolare nelle Bocche di Bonifacio at-
traverso la piena attuazione delle misure di
protezione associata tra cui il pilotaggio,

impegnano il Governo:

a sostenere, nelle opportune sedi a
livello internazionale, la necessità di rego-
lamentare il passaggio delle navi, in base
alla stazza e alla tipologia del carico, non-

ché dalla quantità comunque di idrocar-
buri trasportati, al fine di prevedere l’ob-
bligo della presenza di un pilota a bordo,
con apposita formazione per il passaggio
attraverso le Bocche di Bonifacio, come già
previsto dalla legislazione vigente per l’in-
gresso nei porti delle navi di stazza lorda
superiore alle 500 tonnellate;

a stabilire immediati contatti con le
autorità francesi ai livelli più elevati al fine
di intraprendere un’azione congiunta per
la risoluzione delle problematiche esposte
in premessa;

a valutare l’opportunità di assumere
iniziative volte ad introdurre specifici di-
vieti di transito, purché compatibili con le
norme di diritto internazionale in materia
di navigazione, per navi adibite al trasporto
merci non riconducibili all’Italia o alla Fran-
cia;

ad adottare iniziative per potenziare
le misure associate all’inserimento delle
Bocche di Bonifacio nelle cosiddette aree
marine particolarmente sensibili (Particu-
larly Sensitive Sea Area, PSSA);

ad adottare tutte le iniziative possibili
per l’implementazione del monitoraggio del
traffico marittimo nella zona, attuato da
parte dell’autorità marittima, allo scopo di
velocizzare le operazioni di soccorso e an-
tinquinamento in caso di incidente.

(7-00359) « Rixi, Lucchini, Viviani, Mac-
canti, Capitanio, Cecchetti, Do-
nina, Giacometti, Morelli,
Tombolato, Zordan, Badole,
D’Eramo, Gobbato, Parolo,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto ».
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ALLEGATO 2

7-00394 Deiana: Iniziative di tutela ambientale e di regolazione del
transito marittimo nelle Bocche di Bonifacio.

NUOVO TESTO APPROVATO DALLE COMMISSIONI

Le Commissioni VIII e IX,

premesso che:

lo stretto internazionale di Bonifa-
cio, compreso tra il Parco nazionale del-
l’Arcipelago di La Maddalena e il Parco
nazionale del Sud della Corsica (istituendo
Parco internazionale delle Bocche di Boni-
facio), Area marina protetta speciale per
biodiversità (2001), Santuario internazio-
nale dei cetacei (2002), Patrimonio mon-
diale Unesco (2006), ha ottenuto nel 2011
lo status di Particulary Sensitive Sea Area
(Pssa), in assoluto la prima del Mar Medi-
terraneo e la seconda al mondo a riguar-
dare uno stretto internazionale. La speciale
valenza e fragilità di tale area impone l’a-
dozione di tutte le misure necessarie a
rafforzarne la protezione ambientale. L’As-
semblea dell’Organizzazione marittima in-
ternazionale (Imo) nella risoluzione
A.982(24) raccomanda per l’area Pssa dello
stretto di Bonifacio tre strategie operative
fondamentali per la tutela ambientale: rotte
tracciate, controllo radar e pilotaggio rac-
comandato (risoluzione del Comitato per la
protezione dell’ambiente marino dell’Imo
– Resolution of IMO MEPC.204(62) del 15
luglio 2011);

la convenzione delle Nazioni Unite
sul diritto del mare UNCLOS, ratificata
dall’Italia con legge 2 dicembre 1994, n. 689,
all’articolo 192, sancisce l’obbligo degli Stati
di proteggere e preservare l’ambiente ma-
rino. Allo stesso tempo l’articolo 44 pre-
vede che, negli stretti, gli Stati rivieraschi
non debbono ostacolare il passaggio in tran-
sito, considerato il carattere strategico degli
stessi. Tuttavia, le rotte delle oltre tremila
navi che ogni anno solcano lo stretto di
Bonifacio, spesso rischiando collisioni e sver-
samenti, destano preoccupazioni soprat-
tutto per la protezione dell’ambiente ma-

rino e impongono l’individuazione delle giu-
ste precauzioni. Il traffico navale costitui-
sce infatti non solo una fonte di
inquinamento del mare, con ricadute allar-
manti in caso di incidente, ma una minac-
cia per le specie marine sensibili al pas-
saggio delle navi e per gli ecosistemi ac-
quatici, compromessi dall’invasione di spe-
cie aliene trasportate dalle imbarcazioni
nelle acque di sentina e di zavorra;

il recente disastro che ha visto un
cargo battente bandiera di Antigua Bar-
buda, diretto a Port-Saint-Louis-du-Rhone,
finire sugli scogli nei pressi di Bonifacio
intorno alle 3 di domenica 13 ottobre 2019,
impone di trovare soluzioni concrete con-
divise con le Autorità francesi. Infatti, no-
nostante l’alta operatività del Piano d’in-
tervento franco/italo/monegasco per la pre-
venzione e la lotta contro gli inquinamenti
marini (Ramogepol) e del Piano italiano
operativo di pronto intervento per la difesa
del mare e delle zone costiere dagli inqui-
namenti accidentali da idrocarburi e da
altre sostanze nocive del 2013, un eventuale
sversamento in mare di idrocarburi a se-
guito di un sinistro marittimo causerebbe
in questo stretto un disastro senza prece-
denti, devastando l’ambiente e l’economia
di un territorio a forte vocazione turistica.
In questi casi la prontezza d’intervento è
l’elemento essenziale per contenere gli even-
tuali danni ambientali;

sebbene lo status di Pssa di un’area
marina protetta ricadente in uno stretto
possa incidere sulla valutazione circa la
gravità del danno, le competenze applica-
tive degli Stati rivieraschi rimangono limi-
tate alla definizione delle perdite o danni
sofferti in conseguenza della violazione di
proprie leggi e regolamenti. Un’ottimale
protezione dell’equilibrio ambientale richie-

Mercoledì 19 maggio 2021 — 22 — Commissioni riunite VIII e IX



derebbe l’adozione di ulteriori misure di
tutela, già adottate in altri contesti inter-
nazionali, quali la previsione di un pilotag-
gio obbligatorio, la chiusura di rotte a de-
terminate tipologie di navi, l’assistenza di
rimorchiatori per garantire la sicurezza
della navigazione all’interno della Pssa o
nelle sue vicinanze, la comunicazione pre-
ventiva delle rotte pianificate;

l’efficacia degli interventi condotti
in situazioni di urgenza in un tratto di
mare particolarmente pericoloso come le
Bocche di Bonifacio presuppone che gli
Stati rivieraschi dispongano di adeguate
informazioni in merito alle navi straniere
in transito, in particolare di quelle che
trasportano merci pericolose;

il Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare provvede
all’organizzazione del pronto intervento per
la difesa del mare e delle zone costiere
dagli inquinamenti causati da incidenti e
assicura i servizi di pronto intervento an-
tinquinamento per la salvaguardia delle
coste e dei mari italiani attraverso una
convenzione con la società Castalia, che
opera con una flotta di navi d’altura e
costiere dislocate nei principali porti ita-
liani e in prossimità delle zone di mare più
sensibili dal punto di vista ambientale;

l’attuale dislocamento delle unità an-
tinquinamento per il nord della Sardegna
(un’unità d’altura, la Koral a Golfaranci e
una unità Costiera, la Ecogiglio, a Porto
Torres), non è commisurato al rischio di
disastro ambientale al quale è costante-
mente esposto lo stretto di Bonifacio a
causa dell’elevato traffico di grandi navi
come gasiere, petroliere e porta container;

in ragione dell’attuale regime di
Stretto internazionale delle Bocche di Bo-
nifacio, non è possibile prevedere un ser-
vizio di pilotaggio obbligatorio. Come già
rilevato, la potestà prescrittiva degli Stati
rivieraschi negli stretti incontra, infatti, forti
limitazioni con riferimento al sistema di
pilotaggio considerato l’obbligo di non ne-
gare, ostacolare ovvero compromettere il
diritto di passaggio in transito sancito dalla
Convenzione Unclos;

a quanto consta, dalla parte fran-
cese il pilotaggio viene operato da una
stazione di pilotaggio di Bonifacio, mentre
per la porzione di mare di competenza
nazionale, il servizio è stato istituito con
piloti e mezzi delle corporazioni di Olbia e
Porto Torres, quali marittimi abilitati ai
sensi dell’articolo 96 del codice della navi-
gazione;

il ricorso al servizio di pilotaggio
nelle Bocche di Bonifacio è condizionato
anche alla possibilità di avvalersi del ser-
vizio in tempi ragionevoli a partire dalla
richiesta; la carenza di mezzi in loco fa sì
che i tempi di prontezza siano condizionati
dalla distanza dalle Bocche delle basi dei
mezzi oggi impiegati (Porto Torres e Olbia);

i mezzi impiegati vengono appron-
tati dalle corporazioni dei piloti, ai sensi
dell’articolo 99 Regolamento nav. Mar. In
fase iniziale, l’acquisizione di una pilotina
e la sua gestione in loco, così come gli
ulteriori costi fissi (strutture, apparecchia-
ture, manutenzione dei mezzi, amministra-
zione, formazione, e altro) rappresentano
un onere eccessivo per la corporazione di
piloti, considerato che le tariffe, prestabi-
lite in apposito decreto, vengono introitate
solo dopo le prestazioni di pilotaggio, pe-
raltro assai ridotte data la natura volonta-
ria del ricorso al servizio da parte delle
navi in transito;

sulla necessità di rafforzare le azioni
di monitoraggio attraverso un presidio per-
manente sono state avanzate richieste an-
che da parte della regione Sardegna,

impegna il Governo:

1) ad assumere le iniziative necessarie ad
agevolare e incentivare nelle acque di
competenza dello Stato italiano l’isti-
tuzione di un servizio di pilotaggio per-
manente ed efficiente, prevedendo una
postazione operativa avanzata soste-
nendo uno start-up operativo nell’im-
mediato, attraverso un soggetto pub-
blico e pubblicizzando maggiormente
la misura con le compagnie di naviga-
zione e le agenzie marittime di tutto il
mondo;
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2) in alternativa al pilotaggio obbligatorio,
a promuovere in sede internazionale,
alcune misure di integrazione e raffor-
zamento dell’attuale regime del pilo-
taggio raccomandato, quali ad esempio:

a) l’inserimento del pilotaggio racco-
mandato nelle procedure VTS;

b) la regolamentazione di limiti di
velocità, tenendo conto dei para-
metri di velocità di sicurezza ne-
cessaria per la manovra della nave;

c) la previsione di un rafforzamento
del servizio di guardia in plancia
durante la navigazione nello stretto;

3) a valutare l’opportunità di assumere
iniziative, nelle opportune sedi interna-
zionali, volte a tutelare un’area di im-
portanza ambientale e strategica nei
traffici marittimi come quella delle Boc-
che di Bonifacio, mediante ulteriori e
più specifiche misure protettive asso-
ciate al riconoscimento come Particu-
larly Sensitive Sea Area (Pssa) che ga-
rantiscano la sicurezza della naviga-
zione e contestualmente la protezione
dell’ambiente marino e degli ecosistemi
vulnerabili, nonché per il rafforza-
mento del regime ispettivo nel primo
stato di approdo delle navi che non

rispettino tutte le misure associate per
la protezione ambientale;

4) a valutare l’opportunità di introdurre
l’obbligo di una notifica preventiva del
transito di determinate tipologie di navi
e di carichi, funzionale al sistema VTS,
eventualmente opzionale e/o alterna-
tiva al ricorso al pilotaggio;

5) ad assumere iniziative per implemen-
tare il sistema di informazione sulle
navi in transito nello stretto di Boni-
facio, anche rafforzando gli accordi di
collaborazione con lo Stato francese.

(8-00118) « Deiana, Marino, Alberto Manca,
Ilaria Fontana, Daga, D’Ippo-
lito, Federico, Licatini, Ma-
raia, Micillo, Ricciardi, Rospi,
Terzoni, Varrica, Vianello, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Braga, Bu-
ratti, Del Basso De Caro, Mor-
goni, Orlando, Pellicani, Pez-
zopane, Muroni, Fregolent, Oc-
chionero, De Lorenzis,
Termini, Barbuto, Luciano
Cantone, Carinelli, Chiazzese,
De Girolamo, Ficara, Grippa,
Raffa, Paolo Nicolò Romano,
Scagliusi, Serritella, Spes-
sotto ».
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COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Mercoledì 19 maggio 2021. — Presidenza
del vicepresidente Fausto RACITI.

La seduta comincia alle 13.15.

Disposizioni per la tutela e la valorizzazione dell’a-

gricoltura contadina.

Emendamenti testo unificato C. 1825 e abb.-A.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti riferiti al provvedimento.

Fausto RACITI, presidente e relatore, ri-
leva come Comitato permanente per i pa-

reri della Commissione Affari costituzio-
nali sia chiamato a esaminare, ai fini del
parere all’Assemblea, il fascicolo n. 1 degli
emendamenti riferiti al testo unificato delle
proposte di legge C. 1825 e abb.-A, recante
disposizioni per la tutela e la valorizza-
zione dell’agricoltura contadina.

Segnala come gli emendamenti tra-
smessi non presentino profili problematici
per quanto riguarda il riparto di compe-
tenze legislative tra Stato e Regioni ai sensi
dell’articolo 117 della Costituzione: pro-
pone pertanto di esprimere su di essi nulla
osta.

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere del relatore.

La seduta termina alle 13.20.
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AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 19 maggio 2021.

Audizione informale, in videoconferenza, della Sin-

daca di Roma, Virginia Raggi, nell’ambito dell’esame

congiunto delle proposte di legge costituzionale C. 1854

Barelli, C. 2938 Morassut e C. 2961 Ceccanti, recanti

modifica all’articolo 114 della Costituzione, in ma-

teria di ordinamento e poteri della città di Roma,

capitale della Repubblica, e delle proposte di legge

C. 2893 Magi, C. 2923 De Angelis e C. 2931 France-

sco Silvestri, recanti disposizioni in materia di ordi-

namento e poteri della città di Roma, capitale della

Repubblica.

L’audizione informale è stata svolta dalle
13.35 alle 15.10.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 19 maggio 2021. — Presidenza
del presidente Giuseppe BRESCIA. – Inter-
viene la sottosegretaria di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri Deborah
Bergamini.

La seduta comincia alle 15.10.

DL 44/2021: Misure urgenti per il contenimento

dell’epidemia da COVID-19, in materia di vaccina-

zioni anti SARS-CoV-2, di giustizia e di concorsi

pubblici.

C. 3113 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 17
maggio 2021.

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
innanzitutto che, come specificato anche
nelle convocazioni, alla luce di quanto sta-
bilito dalla Giunta per il Regolamento nella
riunione del 4 novembre scorso, i deputati
possono partecipare all’odierna seduta in
sede referente in videoconferenza, in quanto
nella seduta odierna non sono previste vo-
tazioni sul provvedimento.

Rileva quindi come la Commissione pro-
segua oggi l’esame, in sede referente, avviato
ieri, del disegno di legge C. 3113, approvato
dal Senato, di conversione in legge, con mo-
dificazioni, del decreto-legge 1° aprile 2021,
n. 44, recante misure urgenti per il conteni-
mento dell’epidemia da COVID-19, in mate-
ria di vaccinazioni anti SARS-CoV-2, di giu-
stizia e di concorsi pubblici.

Ricorda inoltre che l’Ufficio di Presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, nella riunione di ieri, ha stabilito
che l’esame si concluderà entro la giornata
di domani, giovedì 20 maggio.

Rammenta altresì che il termine per la
presentazione degli emendamenti è sca-
duto alle ore 12 di mercoledì 19 maggio.

Informa quindi che il Ministro per i
rapporti con il Parlamento ha trasmesso il
parere reso dalla Conferenza unificata sul
provvedimento e che il testo è a disposi-
zione dei deputati.

Claudio BORGHI (LEGA) fa notare come
la tempistica accelerata che sembra stia
caratterizzando l’iter di esame del provve-
dimento – che ritiene abbia penalizzato le
prerogative di un ramo del Parlamento –
rischi di far passare inosservate alcuni ele-
menti di evidente criticità presenti nel testo
in discussione.

Richiama, ad esempio, il contenuto del-
l’articolo 4, in tema di obbligo di vaccina-
zione per gli esercenti le professioni sanita-
rie e gli operatori di interesse sanitario che
svolgano la loro attività nelle strutture sani-
tarie, socio-sanitarie e socio-assistenziali,
pubbliche e private, nelle farmacie o parafar-
macie e negli studi professionali. Dopo aver
fatto notare che una simile previsione ap-
pare un’eccezione unica e anomala nel pano-
rama dell’Unione europea e addirittura mon-
diale, ritiene che tale norma risulti perico-
losa sia dal punto di vista etico, dal momento
che si impone una prestazione sanitaria ad
una specifica categoria di lavoratori, sia in
quanto, potendo alimentare dissensi e prote-
ste tra gli stessi operatori sanitari, rischia di
sensibilizzare negativamente l’opinione pub-
blica, compromettendo la buona riuscita
della stessa campagna vaccinale.

Nel ricordare di aver presentato un
emendamento soppressivo dell’articolo 4,
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invita dunque i gruppi a svolgere un’attenta
riflessione su tale questione, anche ragio-
nando eventualmente sulla possibilità di
presentare un ordine del giorno nel corso
della discussione del provvedimento in As-
semblea, al fine, quantomeno, di porre il
tema all’attenzione della Camera.

Giuseppe BRESCIA, presidente, facendo
riferimento ad alcune considerazioni svolte
dal deputato Claudio Borghi, fa presente di
aver rappresentato, con lettera, al Presi-
dente della Camera la questione relativa
alle tempistiche di esame dei decreti-legge
presso i due rami del Parlamento, trasmet-
tendogli le preoccupazioni manifestate al
riguardo dai gruppi, sia di maggioranza, sia
di opposizione, nella seduta di ieri.

Quanto alle questioni di merito – tra cui
quella connessa all’articolo 4 del provvedi-
mento testé posta – ritiene che esse po-
tranno essere approfondite sia nella seduta
odierna sia nel seguito dell’esame, anche
attraverso una interlocuzione con la rap-
presentante del Governo, che è presente ai
lavori della Commissione.

Doriana SARLI (MISTO), associandosi
alle considerazioni svolte dal deputato Clau-
dio Borghi, esprime forti perplessità sull’ar-
ticolo 4 del provvedimento, recante disposi-
zioni in tema di obbligo di vaccinazione per
gli esercenti le professioni sanitarie e gli ope-
ratori di interesse sanitario, soffermandosi,
in particolare, sul carattere indiscriminato
di tale obbligo e sulla questione relativa alle
sanzioni ivi previste, che giudica eccessiva-
mente severe, dal momento che, oltre alla
sospensione del diritto di svolgere presta-
zioni o mansioni che implichino contatti in-
terpersonali e al possibile demansionamento,
si prevede, addirittura, che tali lavoratori
siano privati della relativa retribuzione.

Fa notare come la norma in questione,
che giudica peraltro inattuabile, appaia an-
cora più iniqua se si considera che essa non
è circoscritta a fattispecie ben identifica-
bili, ma assume valenza generale nei con-
fronti dell’intera categoria, sia in ambito
pubblico sia in ambito privato, con il ri-
schio di determinare pesanti conseguenze
economiche per interi settori.

Emanuele PRISCO (FDI), ricollegandosi
alle considerazioni da lui già espresse nella
seduta di ieri, fa notare come le lacune e i
problemi del testo segnalate dagli stessi
esponenti dei gruppi di maggioranza nella
seduta odierna siano la testimonianza che
gli approfondimenti svolti dagli schiera-
menti presso l’altro ramo del Parlamento
non sono stati sufficienti e richiederebbero,
piuttosto, un supplemento di riflessione alla
Camera. Richiamando, ad esempio, il con-
tenuto dell’articolo 4, evidenzia la necessità
di apportare modifiche, pena il rischio di
determinare incertezza tra i cittadini, le
imprese e gli operatori del settore e di
alimentare il contenzioso giudiziario, au-
mentando gli oneri a carico delle famiglie.

Dopo aver segnalato, dunque, la neces-
sità di introdurre enorme chiare, fa notare
che il provvedimento va invece nella dire-
zione opposta, peraltro in alcuni casi con
l’intenzione di scavalcare le prerogative del
Parlamento, come dimostra il contenuto
del comma 2 dell’articolo 1 che, seppur
rimasto inattuato, ben rappresenta tale vo-
lontà, atteso che si ammettono, con deli-
berazione del Consiglio dei ministri, deter-
minazioni in deroga, in relazione all’anda-
mento dell’epidemia e allo stato di avan-
zamento della campagna vaccinale.

Fa quindi presente che il suo gruppo è
ampiamente disponibile a discutere nel me-
rito delle questioni in gioco, ritenendo che il
miglioramento del testo sia la strada mae-
stra da percorrere, anche sfruttando tutti gli
spazi temporali rimasti a disposizione delle
due Camere, atteso che il mero accoglimento
di ordini del giorno in Assemblea, a suo av-
viso, non sia in grado di condurre a risultanti
rilevanti, a fronte del carattere non vinco-
lante di tali atti di indirizzo.

Giuseppe BRESCIA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, dichiara con-
cluso l’esame preliminare e rinvia il seguito
dell’esame alla seduta di domani, nella quale
si procederà all’esame delle proposte emen-
dative presentate sul provvedimento e al
conferimento del mandato alla relatrice a
riferire all’Assemblea.

La seduta termina alle 15.25.
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 19 maggio 2021. — Presidenza
del presidente Mario PERANTONI.

La seduta comincia alle 14.05.

Sui lavori della Commissione.

Mario PERANTONI, presidente, avverte
che, poiché nelle sedute odierne non sono

previste votazioni, ai deputati è consentita
la partecipazione da remoto, in videocon-
ferenza, secondo le modalità stabilite dalla
Giunta per il Regolamento nelle riunioni
del 31 marzo e del 4 novembre 2020.

Disposizioni in materia di equo compenso e di clau-

sole vessatorie nelle convenzioni relative allo svolgi-

mento di attività professionali in favore delle banche,
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delle assicurazioni e delle imprese di maggiori

dimensioni.

C. 301 Meloni, C. 1979 Mandelli e C. 2192 Morrone.

(Seguito esame e rinvio – Abbinamento della
proposta di legge C. 3058 Di Sarno).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 22
aprile scorso.

Mario PERANTONI (M5S), presidente,
avverte che è stata assegnata alla Commis-
sione la proposta di legge C. 3058 Di Sarno
recante « Modifiche all’articolo 13-bis della
legge 31 dicembre 2012, n. 247, in materia
di equo compenso per le prestazioni pro-
fessionali degli avvocati, nonché disposi-
zioni sulla sua applicazione ». Poiché tale
proposta verte su materia identica a quella
trattata dalle proposte di legge in esame, ne
dispone l’abbinamento ai sensi dell’articolo
77, comma 1, del Regolamento.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.10.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 19 maggio 2021. — Presidenza
del presidente Mario PERANTONI.

La seduta comincia alle 14.20.

DL 44/2021: Misure urgenti per il contenimento

dell’epidemia da COVID-19, in materia di vaccina-

zione anti SARS-COV-2, di giustizia e di concorsi

pubblici.

C. 3113 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in oggetto.

Mario PERANTONI, presidente, nel ri-
cordare che il provvedimento è iscritto nel
calendario dell’Assemblea a partire da lu-
nedì 24 maggio, avverte che la Commis-

sione sarà chiamata ad esprimere il pre-
scritto parere nella seduta di domani.

Roberto CATALDI (M5S), relatore, ram-
menta che il provvedimento originaria-
mente composto da dodici articoli, ai quali
ne sono stati aggiunti nove durante l’esame
del Senato, oltre a prorogare fino al 30
aprile 2021 l’applicazione delle disposizioni
di contenimento all’epoca più restrittive
nonché ad intervenire in materia di svol-
gimento dell’attività didattica per il mede-
simo periodo, reca misure in materia di
accesso a strutture residenziali, socio-
assistenziali, sociosanitarie e hospice, re-
sponsabilità penale e colposa del personale
medico e sanitario, obbligo per tutti gli
esercenti le professioni sanitarie e gli ope-
ratori di interesse sanitario di vaccinazione
anti-SARS-CoV-2, consenso alla sommini-
strazione del vaccino anti-SARS-CoV-2 da
parte di soggetti incapaci. Sottolinea che il
provvedimento reca inoltre disposizioni in
materia di giustizia, di lavoro, di rendicon-
tazione del servizio sanitario regionale non-
ché per il rinnovo degli organi degli ordini
professionali e per la semplificazione delle
procedure per i concorsi pubblici in ra-
gione dell’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19. Ulteriori disposizioni riguardano il
trattamento dei direttori scientifici degli
istituti di ricovero e cura a carattere scien-
tifico di diritto pubblico; gli incarichi tem-
poranei nelle scuole dell’infanzia paritarie
comunali; l’elenco nazionale dei soggetti
idonei alla nomina di direttore generale
delle aziende sanitarie locali, delle aziende
ospedaliere e degli altri enti del Servizio
sanitario nazionale; l’accesso alle agevola-
zioni finanziarie da parte degli istituti tec-
nici superiori nonché le misure urgenti per
le baraccopoli di Messina. Nel rinviare alla
documentazione predisposta dagli uffici per
una dettagliata descrizione dei contenuti
del provvedimento, precisa di limitarsi, in
questa sede, ad illustrare i profili di com-
petenza della Commissione Giustizia. A tale
proposito segnala che l’articolo 1 ha pro-
rogato fino al 30 aprile 2021 l’applicazione
delle disposizioni del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri del 2 marzo
2021 (salvo che le stesse contrastino con
quanto disposto dal decreto-legge in esame)
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e di alcune misure già previste dal decreto-
legge n. 30 del 2021.

Evidenzia, in particolare, che la proroga
riguarda: l’applicazione nelle regioni in-
cluse nella cosiddetta zona gialla delle mi-
sure più restrittive tipiche della zona aran-
cione, sottolineando che, tuttavia, in ra-
gione dell’andamento dell’epidemia, non-
ché dello stato di attuazione del piano
strategico nazionale dei vaccini, con parti-
colare riferimento alle persone anziane e
alle persone fragili, è previsto che, con
deliberazione del Consiglio dei ministri, si
possa ridurre la durata di applicazione di
questa misura nonché individuare misure
ulteriori, nel rispetto di quanto previsto
dall’articolo 1, comma 2, del decreto-legge
n. 19 del 2020; l’estensione delle misure
previste per la zona rossa in caso di par-
ticolare incidenza di contagi (superiori a
250 casi ogni 100.000 abitanti e nelle aree
con circolazione delle varianti) sia con or-
dinanza del Ministro della salute, sia con
provvedimento dei Presidenti delle Regioni;
per le zone arancioni, la possibilità, in
ambito comunale, di uno spostamento gior-
naliero verso una sola abitazione privata
abitata, in un arco temporale compreso fra
le ore 5 e le ore 22 e nei limiti di due
persone ulteriori rispetto a quelle ivi già
conviventi, oltre ai minori di anni 14 sui
quali tali persone esercitino la responsabi-
lità genitoriale e alle persone con disabilità
o non autosufficienti conviventi. Con ri-
guardo ai profili di competenza della Com-
missione Giustizia, segnala che il comma 7
disciplina le sanzioni per la violazione delle
misure di contenimento del contagio recate
dall’articolo 1, prevedendo che si appli-
chino le disposizioni di cui all’articolo 4 del
decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19 (con-
vertito dalla legge n. 35 del 2020). Con
riferimento al contenuto di tale articolo, fa
presente che lo stesso prevede che, salvo
che il fatto costituisca reato, chiunque violi
le misure di contenimento previste da de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, o da ordinanze del Ministro della
salute e da provvedimenti delle regioni, è
soggetto alla sanzione amministrava pecu-
niaria del pagamento di una somma da 400
a 1.000 euro. Non si applicano le sanzioni

contravvenzionali previste dall’articolo 650
del codice penale o da ogni altra disposi-
zione di legge attributiva di poteri per ra-
gioni di sanità. La sanzione è aumentata
fino a un terzo (da 533 a 1.333 euro) se la
violazione avviene con l’utilizzo di un vei-
colo. In base al comma 2 del medesimo
articolo 4 del decreto-legge n. 19 del 2020,
si applica altresì la sanzione amministra-
tiva accessoria della chiusura dell’esercizio
o dell’attività da 5 a 30 giorni per le vio-
lazioni che riguardano specifiche attività
ricreative, commerciali o professionali. Al-
l’atto dell’accertamento delle violazioni di
cui al comma 2, ove necessario per impe-
dire la prosecuzione o la reiterazione della
violazione, l’organo accertatore può di-
sporre subito la chiusura provvisoria del-
l’attività o dell’esercizio, in via cautelare, e
per un periodo non superiore a 5 giorni. Il
periodo di chiusura provvisoria sarà poi
scomputato dalla sanzione accessoria effet-
tivamente irrogata, in sede di esecuzione
(comma 4). Ai sensi del successivo comma
5, se l’illecito amministrativo è reiterato, la
sanzione amministrativa pecuniaria è rad-
doppiata (da 800 a 2.000 euro) e la san-
zione accessoria interdittiva è applicata nella
misura massima (30 giorni). Rammenta
che il comma 3 dell’articolo 4 del decreto-
legge n. 19 del 2020 delinea il procedi-
mento di applicazione della sanzione am-
ministrativa, specificando che si applicano,
per quanto non stabilito dall’articolo in
esame, le disposizioni della Sezione I (Prin-
cipi generali) e II (Applicazione) della legge
24 novembre 1981, n. 689; è possibile pro-
cedere al pagamento della sanzione pecu-
niaria in misura ridotta in base all’articolo
202, commi 1, 2 e 2.1 del codice della
strada. Conseguentemente, ferma l’applica-
zione delle eventuali sanzioni amministra-
tive accessorie, l’illecito si estingue pagando
una somma pari al minimo edittale ridotto
del 30 per cento (280 euro) entro 5 giorni
dalla contestazione ovvero il minimo edit-
tale (400 euro) entro 60 giorni dalla con-
testazione; la sanzione è irrogata dal pre-
fetto, in caso di violazione delle misure di
contenimento disposte con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri o con
ordinanze del Ministro della salute, e dalle
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autorità regionali. Segnala inoltre che, con
modifica approvata dal Senato, resta fermo
quanto previsto dall’articolo 2, comma 2-bis,
del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33
(convertito dalla legge 14 luglio 2020, n. 74),
secondo cui i proventi delle sanzioni am-
ministrative pecuniarie – che siano accer-
tate in tempo successivo all’entrata in vi-
gore della legge di conversione del mede-
simo decreto-legge n. 33 che le prevede –
siano devoluti allo Stato, qualora si tratti di
violazioni accertate da funzionari, ufficiali,
agenti dello Stato; siano devoluti agli enti
territoriali, qualora l’accertamento sia ef-
fettuato da loro funzionari, ufficiali, agenti.
Si sofferma, quindi, sui successivi articoli 3
e 3-bis in materia di responsabilità medica,
che dimostrano l’enorme evoluzione avve-
nuta negli ultimi dieci anni nel rapporto tra
medico e paziente che ha portato ad un
maggiore riconoscimento dei diritti del pa-
ziente. Rileva tuttavia che con tale evolu-
zione, proprio nel tentativo di creare un
bilanciamento, si è però creato il fenomeno
della « medicina difensiva » che, per evitare
la possibilità dell’insorgenza di problemi,
preferisce piuttosto non curare. Precisa,
quindi, che l’articolo 3 del provvedimento
in esame, sul quale il Senato è intervenuto
con una modifica di carattere esclusiva-
mente formale, limita la punibilità, a titolo
di omicidio colposo o di lesioni personali
colpose, per le somministrazioni dei vaccini
contro il virus SARS-CoV-2 operate nel
corso della relativa campagna vaccinale. La
punibilità è esclusa a condizione che l’uso
del vaccino sia stato conforme alle indica-
zioni contenute nel provvedimento di au-
torizzazione all’immissione in commercio
(emesso dalle competenti autorità) e alle
circolari pubblicate nel sito internet istitu-
zionale del Ministero della salute relative
alle attività di vaccinazione (ed ai singoli
prodotti vaccinali). Come riportato dalle
relazioni illustrativa e tecnica dell’origina-
rio disegno di legge di conversione del
decreto, la limitazione della punibilità, de-
finendo un criterio più favorevole per il
responsabile dell’evento, si applica – in
base al regime delle successioni delle leggi
penali nel tempo – anche ai casi già veri-
ficatisi. Le suddette relazioni illustrativa e

tecnica specificano che la limitazione me-
desima si pone in deroga rispetto alla di-
sciplina di cui all’articolo 590-sexies del
codice penale secondo cui, per i casi di
omicidio colposo o lesioni personali col-
pose commessi nell’esercizio della profes-
sione sanitaria, qualora l’evento si sia ve-
rificato a causa di imperizia la punibilità è
esclusa quando sono rispettate le racco-
mandazioni previste dalle linee guida (ade-
guate alle specificità del caso concreto),
come definite e pubblicate ai sensi di legge,
ovvero, in mancanza di esse, le buone pra-
tiche clinico-assistenziali. Rammento a tale
proposito che la sentenza delle Sezioni
unite penali della Corte di cassazione
n. 8770 depositata il 22 febbraio 2018 ha
interpretato tale norma nel senso che essa
non esclude i casi di imperizia contraddi-
stinta da colpa grave, oltre che i casi di
imperizia verificatasi in assenza di linee
guida o buone pratiche applicabili (all’atto
sanitario in questione) ovvero con indivi-
duazione delle stesse in maniera inade-
guata (da parte del reo) e in generale i casi
di negligenza o imprudenza. Evidenzia come
tale disposizione tranquillizzi il settore per-
ché, a fronte della paura che può inne-
scarsi a seguito della diffusione di notizie
mediatiche relative anche ad alcuni casi di
morte, fissa il principio che si sta agendo in
emergenza e rileva come di fronte a certi
timori legati a fattispecie più teoriche che
reali il medico debba agire per rimuoverli.
In proposito rammenta che la sommini-
strazione di qualsiasi farmaco può compor-
tare eventi avversi e che l’articolo 3 del
decreto-legge in esame si riferisce al caso
della somministrazione di un vaccino. Sot-
tolinea che la disposizione fa un chiari-
mento importante perché esclude la puni-
bilità quando l’uso del vaccino è conforme
alle indicazioni contenute nel provvedi-
mento di autorizzazione all’immissione in
commercio.

Ricorda che l’articolo 3-bis – inserito
dal Senato – reca una disciplina transito-
ria, che al comma 1 limita solo ai casi di
colpa grave la punibilità, a titolo di omici-
dio colposo o di lesioni personali colpose
per i fatti commessi nell’esercizio di una
professione sanitaria durante lo stato di
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emergenza epidemiologica da COVID-19 e
che trovino causa nella situazione di emer-
genza medesima. Ricorda a tale proposito
che l’ambito delle professioni sanitarie com-
prende i soggetti iscritti agli albi professio-
nali degli ordini: dei medici-chirurghi e
degli odontoiatri; dei veterinari; dei farma-
cisti; dei biologi; dei fisici e dei chimici;
delle professioni infermieristiche; della pro-
fessione di ostetrica; dei tecnici sanitari di
radiologia medica e delle professioni sani-
tarie tecniche, della riabilitazione e della
prevenzione; degli psicologi. Segnala inol-
tre che la norma transitoria in esame fa
riferimento ai delitti in oggetto che trovino
causa nella situazione di emergenza, rela-
tiva alla suddetta epidemia da COVID-19.
La norma fa quindi riferimento, entro tale
ambito, a qualsiasi attività (di professione
sanitaria), anche se relativa a casi non
inerenti al COVID-19. Ritiene che sia logico
che la disposizione non si applichi ai soli
casi inerenti al COVID-19, sottolineando
come, a seguito della situazione di emer-
genza, all’interno degli ospedali il perso-
nale medico sia costretto a lavorare in
condizioni particolarmente difficili. Ri-
guardo al periodo oggetto dello stato di
emergenza summenzionato, il medesimo
comma 1 fa riferimento alla prima delibera
del Consiglio dei ministri – delibera del 31
gennaio 2020 – ed alle successive proroghe;
poiché l’ultima proroga è stata stabilita
fino al 31 luglio 2021 dalla delibera del
Consiglio dei ministri del 21 aprile 2021, la
norma transitoria in esame riguarda, al
momento, i fatti commessi nel periodo 31
gennaio 2020-31 luglio 2021. Il comma 2
prevede che, ai fini della valutazione del
grado della colpa, il giudice tenga conto, tra
i fattori che ne possono escludere la gra-
vità, della limitatezza delle conoscenze scien-
tifiche, al momento del fatto, sulle patolo-
gie derivanti dall’infezione da SARS-CoV-2
e sulle terapie appropriate, nonché della
scarsità delle risorse umane e materiali
concretamente disponibili in relazione al
numero dei casi da trattare, oltre che del
minor grado di esperienza e conoscenze
tecniche possedute dal personale non spe-
cializzato, impiegato per far fronte all’e-
mergenza. Osserva come anche tale dispo-

sizione quindi bilanci il rapporto tra l’in-
teresse del paziente e quello del medico
ribadendo che sono punibili i fatti com-
messi nei casi di colpa grave.

Sempre con riguardo ai profili di com-
petenza della Commissione Giustizia se-
gnala l’articolo 4 che, al comma 1, intro-
duce, per il periodo intercorrente fino alla
completa attuazione del piano strategico
nazionale relativo alla vaccinazione contro
il COVID-19, e comunque non oltre il 31
dicembre 2021, l’obbligo della suddetta vac-
cinazione per gli esercenti le professioni
sanitarie e gli operatori di interesse sani-
tario di cui all’articolo 1, comma 2, della
legge 1° febbraio 2006, n. 43, che svolgano
la loro attività nelle strutture sanitarie,
socio-sanitarie e socio-assistenziali, pubbli-
che e private, nelle farmacie o parafarma-
cie e negli studi professionali. L’articolo 6,
comma 1, lettere da a) a g), è volto a
prorogare, dal 30 aprile al 31 luglio 2021,
l’efficacia delle disposizioni speciali, conte-
nute nel decreto-legge 28 ottobre 2020,
n. 137 (convertito con modificazioni dalla
legge 18 dicembre 2020, n. 176), che disci-
plinano l’esercizio dell’attività giurisdizio-
nale durante l’emergenza sanitaria. In par-
ticolare, la lettera a) modifica il comma 1
dell’articolo 23 del citato decreto-legge
n. 137 del 2020 per prorogare la tratta-
zione in forma semplificata e prevalente-
mente da remoto dei procedimenti civili e
dei procedimenti penali. La proroga opera
sia in relazione alle previsioni dei commi
da 2 a 9-ter del citato articolo 23 che di
quelle dell’articolo 221 del decreto-legge
del 2020. Conseguentemente, per effetto
della proroga delle disposizioni dell’arti-
colo 23 del decreto-legge n. 137 del 2020,
fino al 31 luglio: alcuni atti delle indagini
preliminari possono essere compiuti tra-
mite collegamenti da remoto; è possibile
celebrare a porte chiuse le udienze civili e
penali alle quali è ammessa la presenza del
pubblico; la partecipazione a tutte le udienze
di detenuti, internati, persone in stato di
custodia cautelare, fermate o arrestate av-
viene – ove possibile – mediante videocon-
ferenza o collegamenti da remoto, appli-
cate, in quanto compatibili le disposizioni
sulla partecipazione del procedimento a
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distanza di cui all’articolo 146-bis del co-
dice di procedura penale; è possibile svol-
gere con collegamenti da remoto le udienze
penali che non richiedono la presenza di
soggetti diversi da pubblico ministero, parti
e difensori, ausiliari del giudice, polizia
giudiziaria, interpreti consulenti e periti; le
udienze civili in materia di separazione
consensuale dei coniugi e di revisione delle
condizioni di divorzio possono essere so-
stituite dal deposito telematico di note
scritte; è possibile per il giudice partecipare
alle udienze da remoto, collegandosi da un
luogo diverso dall’ufficio giudiziario; è pos-
sibile trattare in camera di consiglio, con
modalità da remoto, i procedimenti penali
in Cassazione, senza l’intervento del pro-
curatore generale e dei difensori delle altre
parti (per tabulas), salvo che il ricorrente
richieda espressamente la discussione orale;
il giudizio civile in Cassazione può essere
cartolare: i ricorsi civili proposti per la
trattazione in pubblica udienza possono
essere trattati in camera di consiglio senza
l’intervento del procuratore generale e dei
difensori delle parti, salvo che la discus-
sione orale sia espressamente richiesta da
una delle parti o dal procuratore; è possi-
bile assumere mediante collegamenti da
remoto le deliberazioni collegiali in camera
di consiglio nei procedimenti civili e penali,
considerando il luogo dal quale si collega il
giudice, qualunque esso sia, camera di con-
siglio a tutti gli effetti di legge; il cancelliere
può rilasciare in forma di documento in-
formatico la formula esecutiva dei titoli
giudiziali (articolo 475 del codice di pro-
cedura penale), previa istanza da deposi-
tarsi sempre con modalità telematica; la
discussione nell’ambito del procedimento
disciplinare presso il Consiglio superiore
della magistratura si può svolgere mediante
collegamento da remoto, previa richiesta
dell’incolpato o del suo difensore. Per ef-
fetto della proroga delle disposizioni del-
l’articolo 221 del decreto-legge n. 34 del
2020, fino al 31 luglio: è obbligatorio il
deposito telematico da parte del difensore
di ogni atto e dei documenti che si offrono
in comunicazione, con riguardo ai proce-
dimenti civili, contenziosi e di volontaria
giurisdizione; le udienze civili che non ri-

chiedono la presenza di soggetti diversi dai
difensori delle parti possono essere sosti-
tuite dal deposito telematico di note scritte;
nei procedimenti civili in Cassazione è pos-
sibile il deposito telematico di atti e docu-
menti da parte degli avvocati e conseguen-
temente l’assolvimento dell’obbligo di pa-
gamento del contributo unificato con mo-
dalità telematiche; è possibile per i difensori
e le parti, su loro richiesta, partecipare da
remoto alle udienze civili e sono discipli-
nate le conseguenti modalità di partecipa-
zione (postazioni, contraddittorio, termine
per il deposito dell’istanza, comunicazione
alle parti delle modalità del collegamento,
verbalizzazione);è possibile trattare da re-
moto l’udienza civile, con il consenso delle
parti, quando non debbano presenziarvi
soggetti diversi dai difensori, dalle parti e
dagli ausiliari del giudice; il consulente
tecnico d’ufficio può giurare in forma scritta
e con deposito telematico, in alternativa al
giuramento in udienza pubblica; negli isti-
tuti penitenziari e negli istituti penali per
minorenni i colloqui dei detenuti, internati
e imputati con i congiunti o con altre
persone sono svolti a distanza, ove possi-
bile, mediante apparecchiature e collega-
menti di cui dispone l’amministrazione pe-
nitenziaria e minorile, o mediante corri-
spondenza telefonica. La lettera b) del
comma 1 dell’articolo 6 proroga fino al 31
luglio 2021 le disposizioni speciali per la
decisione dei giudizi penali di appello du-
rante l’emergenza sanitaria, dettate dall’ar-
ticolo 23-bis del decreto-legge n. 137 del
2020 e ne estende l’applicazione anche ai
procedimenti di appello avverso le ordi-
nanze in materia di sequestro preventivo.
Vengono in particolare prorogate le previ-
sioni che consentono, nel giudizio penale di
appello, che la decisione possa essere as-
sunta sulla base di un giudizio cartolare,
che si svolge in camera di consiglio, con
modalità da remoto e senza la partecipa-
zione di pubblico ministero e difensori delle
parti. Le modalità semplificate di tratta-
zione non si applicano in caso di rinnova-
zione dibattimentale, quando le parti fac-
ciano richiesta scritta di trattazione orale o
quando l’imputato manifesti la volontà di
comparire. La stessa lettera b) interviene
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poi specificamente sul comma 7 dell’arti-
colo 23-bis del decreto-legge n. 137 del
2020 per estendere il procedimento spe-
ciale in camera di consiglio, con modalità
da remoto e senza la partecipazione di
pubblico ministero e difensori delle parti,
anche ai procedimenti di appello contro le
ordinanze in materia di sequestro preven-
tivo e contro il decreto di revoca del se-
questro emesso dal pubblico ministero, di
cui all’articolo 322-bis del codice di proce-
dura penale. La lettera c) interviene sul-
l’articolo 23-ter del decreto-legge n. 137 del
2020 per prorogare fino al 31 luglio 2021 le
disposizioni che prevedono la sospensione
dei giudizi penali durante il tempo in cui
l’udienza debba essere rinviata per as-
senza, dovuta al COVID-19, di testimoni,
consulenti tecnici, periti o imputati. Nei
medesimi casi, l’articolo 23-ter prevede al-
tresì una sospensione del computo della
prescrizione e la sospensione dei termini di
custodia cautelare. Tali disposizioni si ap-
plicano anche nei procedimenti disciplinari
a carico di magistrati. Ricordo che la so-
spensione, per il medesimo periodo in cui è
sospeso e rinviato il giudizio, anche dei
termini di prescrizione del reato, era già
stata prevista nella prima fase dell’emer-
genza sanitaria dall’articolo 83 del decreto-
legge n. 18 del 2020 (c.d. decreto-legge Cura
Italia) ed era stata oggetto di alcune ordi-
nanze di rimessione alla Corte costituzio-
nale: la Consulta, con la sentenza n. 278
del 2020, ha ritenuto tali questioni di le-
gittimità costituzionale in parte infondate e
in parte inammissibili.

Ricorda quindi che la lettera d) modi-
fica l’articolo 24 del decreto-legge n. 137
del 2020, relativo alle disposizioni speciali
per la semplificazione delle attività di de-
posito di atti, documenti e istanze nel pro-
cesso penale, nella vigenza dell’emergenza
epidemiologica. In particolare il numero 1)
incide sul comma 1 del citato articolo per:
prorogare dal 30 aprile al 31 luglio 2021
l’efficacia delle disposizioni relative al de-
posito di atti, documenti e istanze nella
fase del processo penale inerente alla chiu-
sura delle indagini preliminari (articolo 415-
bis del codice di procedura penale). Tali
disposizioni prevedono che il deposito av-

venga esclusivamente utilizzando il portale
del processo penale telematico individuato
con provvedimento del Direttore generale
dei sistemi informativi e automatizzati del
Ministero della giustizia e con le modalità
stabilite in tale provvedimento e si concre-
tizza al momento del rilascio della ricevuta
di accettazione da parte dei sistemi mini-
steriali; inserire la specificazione secondo
la quale il deposito si considera tempestivo
quando è eseguito entro le ore 24 del
giorno di scadenza. La lettera d), numero
2), inserisce i due nuovi commi 2-bis e 2-ter
nell’articolo 24 per specificare che: il mal-
funzionamento del portale del processo pe-
nale telematico è attestato dal Direttore
generale per i servizi informativi automa-
tizzati, segnalato sul Portale dei servizi
telematici del Ministero della giustizia e
costituisce caso di forza maggiore ai sensi
dell’articolo 175 del codice di procedura
penale ed è quindi condizione per la resti-
tuzione nel termine processuale previsto
per il deposito non riuscito a causa della
disfunzione tecnologica (comma 2-bis); nei
casi di malfunzionamento attestato e se-
gnalato, fino alla riattivazione dei sistemi,
l’autorità giudiziaria procedente può auto-
rizzare il deposito di singoli atti e docu-
menti in formato analogico (comma 2-ter,
primo periodo). Si prevede inoltre (comma
2-ter, secondo periodo) la possibilità per
l’autorità giudiziaria procedente di autoriz-
zare il deposito di singoli atti e documenti
in formato analogico per ragioni specifiche
ed eccezionali, diverse dal malfunziona-
mento del portale telematico. Infine la let-
tera d), numero 3), interviene sul comma 4
dell’articolo 24 per prorogare dal 30 aprile
al 31 luglio 2021 la disciplina speciale con-
cernente il deposito degli atti, documenti e
istanze comunque denominati, diversi da
quelli indicati nei commi 1 e 2 dello stesso
articolo 24 (ossia diversi da quelli indicati
dall’articolo 415-bis, comma 3, del codice
di procedura penale per la conclusione
delle indagini preliminari e dagli ulteriori
atti per i quali è consentito il deposito
telematico in base ad apposito decreto mi-
nisteriale).

Osserva che è dunque oggetto di pro-
roga la disciplina che consente per i sud-
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detti atti il deposito con valore legale me-
diante posta elettronica certificata inserita
nel Registro generale degli indirizzi di po-
sta elettronica certificata. La lettera e) pro-
roga la disciplina speciale per lo svolgi-
mento del processo amministrativo nella
vigenza dell’emergenza epidemiologica, di
cui all’articolo 25 del decreto-legge n. 137.
In particolare oggetto di proroga sono le
disposizioni che consentono – per le udienze
pubbliche e per le camere di consiglio del
Consiglio di Stato, del Consiglio di giustizia
amministrativa per la Regione siciliana e
dei tribunali amministrativi regionali – l’ap-
plicazione dell’articolo 4, comma 1, del
decreto-legge 30 aprile 2020, n. 28, concer-
nente la discussione orale nelle udienze
camerali o pubbliche con modalità di col-
legamento da remoto, a richiesta di tutte le
parti costituite o su disposizione del giudice
d’ufficio. La lettera f) interviene sull’arti-
colo 26 del decreto-legge n. 137 del 2020 in
materia di processo contabile, prorogando
le disposizioni che prevedono che le adu-
nanze e le udienze dinanzi alla Corte dei
conti alle quali è ammessa la presenza del
pubblico si celebrino a porte chiuse. La
lettera g) modifica l’articolo 27, comma 1,
del decreto-legge n. 137 del 2020, proro-
gando l’efficacia delle disposizioni speciali
relative allo svolgimento del processo tri-
butario. Si tratta delle previsioni in base
alle quali il presidente della Commissione
tributaria provinciale o regionale può au-
torizzare la trattazione con collegamento
da remoto delle udienze, tanto pubbliche
quanto camerali, degli organi di giustizia
tributaria. In alternativa alla trattazione da
remoto, le controversie da trattare in
udienza pubblica possono passare in deci-
sione sulla base degli atti, salvo l’iniziativa
di almeno una delle parti che insista per la
discussione. Ove sia chiesta la discussione e
non sia possibile procedere da remoto, si
procede mediante trattazione scritta, nel
rispetto di specifici termini di legge; nel-
l’impossibilità di rispetto dei predetti ter-
mini la controversia è rinviata a nuovo
ruolo. Il comma 2 dell’articolo 6 interviene
– sempre in materia di giustizia contabile
– sull’articolo 85 del decreto-legge n. 18
del 2020, disponendo la proroga fino al 31

luglio 2021, delle misure ivi previste per
assicurare la sicurezza e la funzionalità
dello svolgimento delle diverse attività isti-
tuzionali della Corte dei conti nel pieno
rispetto delle misure di prevenzione e con-
trasto alla diffusione del COVID-19. Il
comma 3 dell’articolo 6, apporta alcune
modifiche al codice di giustizia contabile
concernenti i termini per la proposizione
dell’appello e la disciplina del deposito de-
gli atti di impugnazione. In particolare, la
lettera a) incide sull’articolo 178, comma 4,
del codice di giustizia contabile (di cui
all’allegato 1 al decreto legislativo 26 agosto
2016, n. 174), che individua la disciplina in
materia di termini per le impugnazioni e
decorrenza degli stessi, specificando che –
così come già previsto per la revocazione –
indipendentemente dalla data della notifi-
cazione della sentenza, il termine per pro-
porre appello sia di un anno calcolato dalla
pubblicazione della sentenza stessa. La let-
tera b) incide sull’articolo 180, comma 1,
del codice. che detta la disciplina del de-
posito degli atti di impugnazione, unifor-
mando le modalità previste per la revoca-
zione e l’opposizione di terzo a quelle at-
tualmente previste per il solo giudizio di
appello.

Fa presente che l’articolo 7 stabilisce
che il Consiglio nazionale dell’ordine dei
giornalisti può disporre un ulteriore diffe-
rimento della data delle elezioni, da svol-
gersi comunque non oltre 180 giorni dalla
data di entrata in vigore del decreto al
nostro esame (e quindi entro il 28 settem-
bre 2021). Tale rinvio è consentito al solo
fine di permettere il compiuto adegua-
mento dei sistemi per lo svolgimento con
modalità telematica delle procedure, in re-
lazione a quanto previsto all’articolo 31,
comma 3, del citato decreto-legge n. 137
del 2020. Durante l’esame da parte del
Senato è stato inserito nell’articolo un ul-
teriore comma il quale prevede che le mo-
dalità telematiche per le elezioni di cui al
comma 1 siano tali da assicurare la libertà
del voto e la verifica della sua integrità.
L’articolo 7-bis, introdotto dal Senato, con-
sente agli elettori che prestano servizio
presso le avvocature distrettuali dello Stato
di poter votare per corrispondenza secondo
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le determinazioni adottate dall’ufficio elet-
torale di cui all’articolo 22, comma 1, della
legge n. 103 del 1979, per le elezioni dei
componenti del consiglio degli avvocati e
procuratori dello Stato dell’Avvocatura dello
Stato che si svolgono durante lo stato di
emergenza dichiarato con delibera del Con-
siglio dei ministri del 31 gennaio 2020
(comma 1). L’ufficio elettorale, nell’indivi-
duare i casi in cui è ammessa la votazione
per corrispondenza, emana le opportune
istruzioni per lo svolgimento delle opera-
zioni di voto con tale sistema, tenuto conto
delle particolari esigenze degli uffici e della
loro dislocazione, oltre che delle possibilità
di collegamento con l’ufficio elettorale, che
provvede allo spoglio. Tali istruzioni de-
vono garantire il carattere personale, di-
retto e segreto del voto (comma 2). In caso
di voto per corrispondenza ai sensi del
comma 4 l’elettore, dopo avere espresso il
voto, provvede a chiudere nella busta la
scheda piegata e incollata secondo le linee
in essa tracciate e a indicare sul retro della
busta il proprio cognome, nome e indi-
rizzo. Il plico così formato è spedito, a
mezzo di raccomandata di servizio, all’uf-
ficio elettorale, il giorno feriale antecedente
a quello stabilito per la votazione. Il timbro
postale fa fede della tempestività dell’invio.
Il voto per corrispondenza viene manife-
stato quindi mediante l’ordinaria scheda
elettorale, che è fatta pervenire all’elettore
in plico sigillato, dall’ufficio elettorale al-
meno tre giorni prima della data di cui al
comma 4, unitamente alla busta da utiliz-
zare per la restituzione della scheda votata
e all’indicazione del termine di cui al comma
4 (comma 3). L’articolo 10 reca una serie di
misure per lo svolgimento delle procedure
per i concorsi pubblici e per la durata dei
corsi di formazione iniziale. In particolare,
il comma 10 dispone in merito a talune
modalità di semplificazione dello svolgi-
mento dei concorsi dell’amministrazione
penitenziaria e dell’amministrazione della
giustizia minorile e di comunità. In parti-
colare, tale comma modifica l’articolo 259,
comma 1, del cosiddetto « decreto rilan-
cio », il decreto-legge n. 34 del 2020. La
novella estende all’amministrazione peni-
tenziaria e all’amministrazione della giu-

stizia minorile e di comunità l’applicazione
della disciplina, lì prevista, relativa allo
svolgimento di procedure concorsuali per
l’accesso ai ruoli delle Forze armate, delle
Forze di polizia, del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco. La disposizione di cui al
citato articolo 259 è posta per il tempo
dell’emergenza e del contenimento dell’e-
pidemia da COVID-19, fino al termine ul-
timo del 31 dicembre 2021. Ricordo che il
decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri 2 marzo 2021 (articolo 24, comma
2) già stabilisce che le modalità di espleta-
mento delle procedure concorsuali, previ-
ste dall’articolo 259 del decreto-legge n. 34
del 2020, siano applicabili, tra l’altro, alle
procedure per l’accesso ai ruoli e alle qua-
lifiche dell’amministrazione penitenziaria e
dell’esecuzione penale minorile ed esterna.
Tuttavia – secondo la relazione illustrativa
al testo originario del decreto-legge – la
novella in esame all’articolo 259 si rende
necessaria per estendere a tali amministra-
zioni, non contemplate nella formulazione
previgente del medesimo articolo, le moda-
lità di semplificazione e decentramento delle
procedure concorsuali ivi previste.

Rammenta, in proposito, che il comma
1 del citato articolo 259, specifica che sono
interessati sia i concorsi già indetti sia i
concorsi da indire, per la durata dello stato
di emergenza (prorogato al 30 aprile 2021
dal decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri del 13 gennaio 2021) e fino al
permanere di misure restrittive o di con-
tenimento. È comunque fissato al 31 di-
cembre 2021 il termine ultimo della disci-
plina in oggetto. Ricordo, inoltre, che tale
articolo dispone in particolare circa talune
modalità di semplificazione dello svolgi-
mento dei concorsi – nonché la mancata
partecipazione di candidati per motivi con-
nessi alle limitazioni di movimento imposte
dal contenimento dell’epidemia e prevede
che possano essere effettuate entro il 31
dicembre 2021 alcune assunzioni, puntual-
mente indicate. Una disposizione infine con-
cerne la mancata fruizione – per motivi
indifferibili connessi alla situazione crea-
tasi con l’epidemia da Covid-19 – della
licenza ordinaria, del congedo ordinario o
delle ferie, da parte del personale di quelle
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amministrazioni. Il comma 11 dell’articolo
10, intervenendo sul comma 925 dell’arti-
colo 1 della legge n. 178 del 2020 (legge di
bilancio 2021), differisce il termine di vi-
genza delle graduatorie del personale del
Ministero della giustizia, il cui scorrimento
è autorizzato per l’assunzione complessivo
di 1.080 unità di personale amministrativo
non dirigenziale di Area II/Fascia retribu-
tiva 1, anche in sovrannumero ed in ag-
giunta alle facoltà assunzionali ordinarie e
straordinarie previste a legislazione vigente
dal citato comma 925 dell’articolo 1 della
legge di bilancio 2021. Dette assunzioni, a
tempo determinato, con contratti di durata
non superiore a 12 mesi, sono autorizzate
al fine di dare attuazione a un programma
di interventi, temporaneo ed eccezionale,
finalizzato a eliminare, anche mediante l’uso
di strumenti telematici, l’arretrato relativo
ai procedimenti di esecuzione delle sen-
tenze penali di condanna, nonché di assi-
curare la piena efficacia dell’attività di pre-
venzione e di repressione dei reati. Ram-
mento che il comma 925 precisa che al
reclutamento del personale il Ministero
possa procedere mediante lo scorrimento
delle graduatorie vigenti al momento del-
l’entrata in vigore della legge di bilancio
2021. Il decreto-legge interviene proprio su
quest’ultima previsione differendo tale ter-
mine e consentendo che al reclutamento
del personale il Ministero possa procedere
mediante lo scorrimento delle graduatorie
vigenti al 30 aprile 2021.

Evidenzia che il comma 11-bis dell’ar-
ticolo 10, inserito dal Senato, apporta al-
cune modifiche al decreto-legge n. 183 del
2020 in materia di assunzioni di personale
amministrativo dell’Avvocatura dello Stato.
Nel dettaglio tale comma interviene sul
comma 2 dell’articolo 1 del decreto-legge
n. 183 del 2020 nella parte in cui autorizza
l’Avvocatura dello Stato ad avvalersi di
esperti in possesso di specifica competenza
nello sviluppo e gestione di progetti e pro-
cessi di trasformazione tecnologica e digi-
tale, mediante conferimento di incarichi
individuali con contratto di lavoro auto-
nomo annuale. Ricordo che l’articolo 1-bis,
al comma 2, autorizza l’Avvocatura dello
Stato ad assumere a tempo indeterminato,

nel triennio 2021-2023, mediante concorso
per titoli ed esami, un contingente di per-
sonale di: 27 unità di livello dirigenziale
non generale; 166 unità appartenenti all’a-
rea III, posizione economica F1 (di cui 5
unità con particolare specializzazione nello
sviluppo e nella gestione di progetti e pro-
cessi di trasformazione tecnologica e digi-
tale), disponendo nel contempo un analogo
(27 posizioni di livello dirigenziale non ge-
nerale e di 166 unità di personale di area
III) incremento della dotazione organica
del personale amministrativo dell’Avvoca-
tura dello Stato. Il quinto e il sesto periodo
del comma 2 – sui quali interviene il comma
11-bis dell’articolo 10 del decreto-legge in
conversione – autorizza l’Avvocatura dello
Stato, nelle more della conclusione della
procedura concorsuale e comunque non
oltre il 31 dicembre 2022, ad avvalersi di
esperti in possesso di specifica ed elevata
competenza nello sviluppo e gestione di
progetti e processi di trasformazione tec-
nologica e digitale, mediante conferimento
di non più di cinque incarichi individuali
con contratto di lavoro autonomo della
durata massima di un anno, equiparato ai
fini economici al personale appartenente
alla terza area funzionale, posizione eco-
nomica F1. È autorizzata a tal fine una
spesa massima di 219.436 euro. Le assun-
zioni del personale con tale profilo profes-
sionale non potranno quindi avere luogo
prima della scadenza dei suddetti contratti
di lavoro autonomo. Il comma 11-bis del-
l’articolo 10 del decreto-legge in esame
modifica il quinto periodo del citato arti-
colo 1-bis, comma 2, del decreto-legge n. 183
del 2020 sopprimendo, da un lato, la limi-
tazione dell’assunzione di personale equi-
parato ai fini economici al personale ap-
partenente alla terza area funzionale, po-
sizione economica F1 e, dall’altro, elevando
la spesa massima autorizzata a tal fine (da
219.436 euro a 438.872 euro). La disposi-
zione in esame, inoltre, modifica il sesto
periodo del comma 2 dell’articolo 1-bis del
decreto-legge n. 183 del 2020 con la pre-
cisazione che le assunzioni di 10 unità di
Area III, posizione economica F1, ivi in-
cluse le 5 unità con particolare specializ-
zazione professionale (nella formulazione

Mercoledì 19 maggio 2021 — 37 — Commissione II



vigente la disposizione richiama le assun-
zioni « nel medesimo profilo professionale,
di cui al secondo periodo ») sono effettuate
con decorrenza non antecedente alla sca-
denza dei predetti contratti di lavoro au-
tonomo. Infine, l’articolo 11, in relazione al
quale il Senato ha approvato solo alcune
modifiche formali, autorizza, al comma 1,
lo svolgimento della prova scritta del con-
corso per 310 posti di magistrato ordinario
indetto con decreto del Ministro della giu-
stizia 29 ottobre 2019 anche in deroga alle
disposizioni vigenti che regolano lo svolgi-
mento di procedure concorsuali durante
l’emergenza pandemica da COVID-19. La
disposizione demanda ad un successivo de-
creto del Ministro della giustizia, da adot-
tare entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore del decreto-legge in esame,
previo parere favorevole del Comitato tec-
nico scientifico la definizione delle moda-
lità operative per lo svolgimento della prova
scritta e della prova orale del concorso,
nonché le condizioni per l’accesso ai locali
destinati per l’esame, al fine di prevenire
possibili fenomeni di diffusione del conta-
gio da COVID-19. In proposito, rammento
che, come si evince dalla relazione illustra-
tiva al testo originario del decreto-legge, su
10.751 posti previsti dalla pianta organica,
in forza dell’aumento operato con decreto
ministeriale 14 settembre 2020, le presenze
effettive dei magistrati in servizio sono ad
oggi 9.445; costanti, inoltre, sono state le
assunzioni dei magistrati negli ultimi anni
(2016-2020), con lo svolgimento di un con-
corso all’anno che nel periodo 2016-2020
ha portato all’ingresso di 1.592 nuovi ma-
gistrati e che, al fine di scongiurare un
incremento delle scoperture di organico,
stante anche il fisiologico flusso in uscita di
magistrati che accedono alle varie forme di
pensionamento, risulta assolutamente ne-
cessario garantire la continuità delle poli-
tiche assunzionali del Ministero, anche nel-
l’anno in corso. L’accesso dei candidati ai
locali destinati allo svolgimento della prova
scritta e della prova orale del concorso è, ai
sensi del comma 2, comunque subordinato
alla presentazione di una dichiarazione so-
stitutiva (ex articoli 46 e 47 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 445 del 2000)

sulle condizioni previste dal decreto del
Ministro della giustizia concernente l’ac-
cesso ai locali adibiti alle prove.

Ricorda che la mancata presentazione
della dichiarazione sostitutiva costituisce
causa di esclusione dal concorso ai sensi
dell’articolo 10, primo comma, del regio
decreto 15 ottobre 1925, n. 1860. Il comma
3 prevede – derogando a quanto previsto
dal comma 1 dell’articolo 5 del decreto
legislativo n. 160 del 2006 – che la Com-
missione di concorso debba essere nomi-
nata nei trenta giorni (secondo la disciplina
vigente il termine è di dieci giorni) che
precedono quella di inizio della prova scritta.
Ciò al fine di consentire che i componenti
della commissione del concorso acquisi-
scano specifiche competenze sulle que-
stioni organizzative concernenti il rispetto
della normativa per il contrasto al COVID-
19. Nei dieci giorni che precedono lo svol-
gimento della prova scritta la commissione
esaminatrice è chiamata ad individuare e
rendere pubblici i criteri per la consulta-
zione dei testi, escludendo quelli che con-
tengono indici dal contenuto non mera-
mente compilativo e descrittivo, schemi o
tabelle, ovvero annotazioni diverse dai meri
richiami normativi e dalle pronunce della
Corte costituzionale (comma 4). Il comma
5 reca inoltre una disciplina specifica per
la prova scritta del concorso per magistrato
ordinario bandito con il decreto ministe-
riale del 29 ottobre. La prova scritta con-
siste – per questa volta – nello svolgimento
di sintetici elaborati teorici su due materie
tra diritto civile, diritto penale e diritto
amministrativo (articolo 1, comma 3, del
decreto legislativo n. 160 del 2006) indivi-
duate mediante sorteggio effettuato dalla
commissione di concorso il mattino del
giorno fissato per lo svolgimento di cia-
scuna prova. Nel definire i criteri per la
valutazione omogenea degli elaborati scritti
a norma dell’articolo 5, comma 3, del pre-
detto decreto legislativo n. 160 del 2006, la
commissione tiene conto della capacità di
sintesi nello svolgimento degli elaborati. Gli
elaborati devono essere presentati nel ter-
mine di quattro ore dalla dettatura. L’ido-
neità al concorso per magistrato ordinario
disciplinato dall’articolo in esame è conse-
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guita dai candidati che ottengono una va-
lutazione complessiva nelle due prove non
inferiore a novantasei punti, fermi i re-
stanti criteri di cui all’articolo 1, comma 5,
del decreto legislativo n. 160 del 2006
(comma 6). Ai sensi del comma 7, salvo
quanto previsto dalle disposizioni dei commi
precedenti, allo svolgimento del concorso
per magistrato ordinario indetto con de-
creto del Ministro della giustizia 29 ottobre
2019 si applicano le disposizioni vigenti alla
data di entrata in vigore del decreto in
conversione. Il comma 8 reca la copertura
finanziaria autorizzando la spesa di euro
4.130.281 per l’anno 2021, cui si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2021-2023, nell’ambito del Programma
Fondi di riserva e speciali della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2021, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero della giustizia.

Ciò premesso, dichiara la propria dispo-
nibilità a valutare eventuali osservazioni
che i membri della Commissione ritenes-
sero di trasmettergli ai fini della predispo-
sizione della proposta di parere sul prov-
vedimento in esame.

Pierantonio ZANETTIN (FI), con riferi-
mento ai recenti fatti di cronaca che hanno
visto protagonisti dei pazienti ai quali per
errore sono state iniettate più di una dose
di vaccino, chiede se le disposizioni di cui
all’articolo 3 del decreto-legge troverebbero
applicazioni in tali casi.

Roberto CATALDI (M5S), relatore, nel
rammentare che la limitazione prevista dal-
l’articolo 3 del decreto-legge in esame si
pone in deroga rispetto alla disciplina di
cui all’articolo 590-sexies del codice penale,
esclude che la disposizione di cui al citato
articolo 3 si possa applicare anche alle
ipotesi richiamate dal collega Zanettin.

Mario PERANTONI, presidente nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il

seguito dell’esame alla seduta di domani
per la deliberazione sul prescritto parere.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo quadro fra il

Governo della Repubblica italiana e il Governo della

Repubblica argentina sulla collaborazione negli usi

pacifici dello spazio extra-atmosferico, fatto a Bue-

nos Aires il 27 febbraio 2019.

C. 2823 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in oggetto.

Mario PERANTONI, presidente e rela-
tore, avverte che la Commissione inizia oggi
l’esame, ai fini dell’espressione del pre-
scritto parere alla III Commissione, del
disegno di legge C. 2823 Governo recante
Ratifica ed esecuzione dell’Accordo quadro
fra il Governo della Repubblica italiana e il
Governo della Repubblica argentina sulla
collaborazione negli usi pacifici dello spa-
zio extra-atmosferico, fatto a Buenos Aires
il 27 febbraio 2019, sul quale la Commis-
sione esprimerà il prescritto parere nella
seduta già convocata per domani.

Rammenta, quindi, che la collabora-
zione bilaterale nel settore spaziale rappre-
senta uno dei principali settori di coope-
razione nell’ambito delle relazioni tra l’I-
talia e l’Argentina, di particolare impor-
tanza per i suoi aspetti di natura scientifica,
tecnologica, industriale e commerciale e
che il primo Accordo di cooperazione nel
campo della ricerca e dell’utilizzazione dello
spazio extra-atmosferico a scopi pacifici è
stato concluso dai due Governi il 6 ottobre
1992. La realizzazione delle attività con-
giunte previste dall’Accordo è stata deman-
data alle rispettive agenzie spaziali nazio-
nali.

Al riguardo, rileva che una delle prin-
cipali aree di collaborazione è costituita
dall’osservazione della Terra e dalla parte-
cipazione italiana alle prime missioni sa-
tellitari argentine. In tale settore, le due
Agenzie spaziali, sulla base del Memoran-
dum d’intesa firmato a Roma il 7 luglio
2005, successivamente modificato il 30 aprile
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2008 e il 17 novembre 2010, stanno altresì
realizzando il programma denominato « Si-
stema italo-argentino di satelliti per la ge-
stione delle emergenze » (SIASGE), che uni-
sce gli strumenti radar ad apertura sinte-
tica (SAR) della costellazione satellitare
italiana COSMO-SkyMed in banda X e della
costellazione satellitare argentina SAO-
COM in banda L.

Ricorda che, a seguito della scadenza
dell’Accordo sottoscritto nel 1992 e succes-
sivamente prorogato dalle Parti fino al 5
ottobre 2017, si è addivenuti alla conclu-
sione di un nuovo accordo, il cui negoziato
è stato condotto su impulso del Ministero
degli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale, d’intesa con l’ASI, con il Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca e con tutte le altre amministrazioni
interessate.

Nel passare ad esaminare il contenuto
del nuovo Accordo, del quale il disegno di
legge in esame propone la ratifica, sottoli-
nea che lo stesso si compone di 15 articoli
ed amplia le aree di cooperazione, ne ag-
giorna i termini e le condizioni, delineando
un nuovo quadro di riferimento sulla coo-
perazione nel settore spaziale, esplicantesi
in attività di ricerca, sviluppo tecnologico,
innovazione e applicazioni a fini pacifici, in
conformità alle leggi e ai regolamenti na-
zionali delle Parti e ai princìpi e alle norme
del diritto internazionale. La nuova intesa
è destinata, inoltre, a confermare e a raf-
forzare l’importanza della cooperazione nel
settore spaziale nell’ambito delle relazioni
bilaterali con l’Argentina. In particolare,
l’articolo 1 definisce l’oggetto dell’Accordo
e prevede che tutte le attività in esso pre-
viste saranno condotte in conformità alle
leggi e ai regolamenti nazionali delle Parti
e ai principi di diritto internazionale, men-
tre l’articolo 2 individua le Agenzie attua-
trici dell’Accordo. Gli articoli 3 e 4 indivi-
duano rispettivamente le aree di coopera-
zione e le forme di cooperazione, mentre
l’articolo 5 riguarda gli accordi attuativi e i
programmi di cooperazione. L’articolo 6 è
relativo all’attuazione della cooperazione,
mentre l’articolo 7 riguarda lo sviluppo
della cooperazione nella ricerca e nell’uso
dello spazio extra-atmosferico a fini paci-

fici, nonché l’utilizzo dei sistemi spaziali
sviluppati nell’ambito dell’Accordo, da parte
di enti privati di entrambi i Paesi e l’arti-
colo 8 reca le disposizioni finanziarie.

Ricorda che il successivo articolo 9 è
relativo ad aspetti di competenza della Com-
missione Giustizia. In particolare, tale ar-
ticolo, che dispone in merito alla proprietà
intellettuale, prevede che le Agenzie attua-
trici garantiscano un’efficace protezione dei
diritti di proprietà intellettuale ottenuti nel-
l’ambito dei programmi di cooperazione, in
conformità agli accordi internazionali fir-
mati dalle Parti (paragrafo 1). Ciascun ac-
cordo attuativo dovrà definire le condizioni
e i termini specifici relativi alla proprietà e
all’uso dei diritti di proprietà intellettuale
ottenuti nell’ambito dei programmi di co-
operazione (paragrafo 2). Le Agenzie at-
tuatrici si informeranno reciprocamente in
modo tempestivo in merito a qualsiasi in-
venzione od opera protetta dal diritto d’au-
tore che possa essere sviluppata nell’am-
bito di tali programmi (paragrafo 3). Ram-
menta quindi che gli articoli 10 e 11 pre-
vedono, rispettivamente, il vincolo di
riservatezza su tutte le informazioni scam-
biate ai sensi dell’Accordo, salvo quanto
diversamente concordato (articolo 10) e il
diritto delle Parti di rendere informazioni
al pubblico e di scambiarsi informazioni
sui rispettivi principali programmi spaziali
nazionali (articolo 11).

Per quanto riguarda l’articolo 12, che
investe profili di competenza della Com-
missione Giustizia, rileva che esso prevede
la rinuncia reciproca ad azioni di respon-
sabilità per quanto riguarda le attività svolte
nell’ambito dell’Accordo. A tale fine, le
Parti si assicureranno che le proprie agen-
zie attuatrici inseriscano negli accordi at-
tuativi una rinuncia reciproca ad azioni di
responsabilità in caso di perdite e di danni
subiti in relazione alle attività svolte nel-
l’ambito dei programmi di cooperazione,
specificando i termini e le condizioni per-
tinenti (paragrafo 1). Le agenzie attuatrici
devono altresì assicurare, in conformità
alle rispettive legislazioni nazionali, che tale
rinuncia reciproca si applichi a tutti gli
organismi a esse correlati (contraenti, sotto-
contraenti e altri enti a esse associati),
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coinvolti nell’attuazione dei programmi di
cooperazione (paragrafo 2). In caso di ri-
chieste di risarcimento avanzate in base
alla Convenzione sulla responsabilità inter-
nazionale per danni causati da oggetti spa-
ziali, del 29 marzo 1972, le Parti dovranno
consultarsi prontamente (paragrafo 3).

Infine, fa presente che l’articolo 13 ri-
guarda la soluzione delle controversie re-
lative all’interpretazione e all’attuazione del-
l’Accordo, l’articolo 14 stabilisce che l’Ac-
cordo non interferisce con le attività di
cooperazione di una delle Parti con altri
Stati o con organizzazioni internazionali e
l’articolo 15 definisce le disposizioni finali.

Nel passare, quindi, ad illustrare i con-
tenuti dei disegno di legge di ratifica, ram-
menta che lo stesso si compone di 4 arti-
coli. Gli articoli 1 e 2 contengono rispetti-
vamente l’autorizzazione alla ratifica e l’or-
dine di esecuzione dell’Accordo in esame.
L’articolo 3 contiene una clausola di inva-
rianza finanziaria, mentre l’articolo 4 sta-
bilisce la data di entrata in vigore del
provvedimento.

Nessuno chiedendo di intervenire, riser-
vandosi di presentare una proposta di pa-
rere, rinvia il seguito dell’esame alla seduta
già convocata per la seduta di domani.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica italiana e il Governo della Repub-

blica di Gibuti sulla cooperazione nel settore della

difesa, fatto a Roma il 29 gennaio 2020.

C. 2824 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in oggetto.

Mario PERANTONI, presidente e rela-
tore, avverte che la Commissione inizia
l’esame, ai fini dell’espressione del pre-
scritto parere alla III Commissione, il di-
segno di legge C. 2824 Governo recante
Ratifica ed esecuzione dell’Accordo fra il
Governo della Repubblica italiana e il Go-
verno della Repubblica di Gibuti sulla co-
operazione nel settore della difesa, fatto a
Roma il 29 gennaio 2020 e rammenta che

la votazione sul prescritto parere sul prov-
vedimento è prevista per la seduta già con-
vocata per domani.

Rammenta che l’Accordo in esame si
ricollega ad una precedente intesa bilate-
rale, siglata il 30 aprile 2002 e ratificata ai
sensi della legge 31 ottobre 2003, n. 327, e
scaduta il 31 maggio 2014. Nelle more della
stipula di un nuovo accordo complessivo
era stato siglato tra i due Paesi uno Scam-
bio di note concernente le sfere di giuri-
sdizione delle autorità dei due Paesi sul
personale militare – profilo particolar-
mente delicato proprio in ragione della
presenza italiana nella base militare di
Gibuti: l’intesa è entrata in vigore il 14
febbraio 2015.

Per quanto concerne il contenuto del-
l’Accordo, precisando di soffermarsi ad il-
lustrare esclusivamente i profili di compe-
tenza della Commissione Giustizia, ram-
menta che lo stesso è costituito da un breve
preambolo e da 12 articoli, e ha l’obiettivo
di rafforzare la cooperazione tra le rispet-
tive forze armate, consolidando le recipro-
che capacità difensive, di contribuire ai
processi di stabilizzazione e sicurezza di
una regione di vitale valore strategico, di
supportare le attività di contrasto della
pirateria nel Corno d’Africa, nonché di
promuovere positivi effetti nei settori pro-
duttivi e commerciali dell’approvvigiona-
mento e della logistica di entrambi i Paesi.

In particolare, evidenzia che l’articolo 4,
disponendo in merito ai reati commessi dai
membri del personale o dalle persone a
loro carico, prevede la clausola di giurisdi-
zione e stabilisce di norma la giurisdizione
della Parte ospitante per reati commessi da
un membro del personale della Parte in-
viante o da persone a suo carico. Nel caso
in cui venga applicata la giurisdizione dello
Stato ospitante, il paragrafo 1 precisa che
la sentenza dovrà contenere una sanzione
prevista nella legislazione di entrambi gli
Stati. Tuttavia le autorità competenti della
Parte inviante esercitano giurisdizione in
via prioritaria in caso di reati risultanti da
atti o da omissioni o negligenza di un
membro del personale commessi in servi-
zio o in relazione con il servizio, nonché
qualora tali reati pregiudichino unica-
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mente la sicurezza della Parte inviante, la
persona o i beni di un altro membro del
personale della Parte inviante, i beni ricon-
ducibili alla Parte inviante. È infine previ-
sto che se il reato sia commesso da un
membro del personale italiano all’interno
della base italiana a Gibuti la giurisdizione
prioritaria spetti all’Italia (paragrafo 3). È
inoltre previsto che, qualora la Parte che
ha il diritto di esercitare la propria giuri-
sdizione in via prioritaria decida di rinun-
ciarvi, debba notificare immediatamente la
propria decisione alle autorità competenti
dell’altra Parte (paragrafo 4). Il paragrafo 5
prevede che la Parte inviante si impegna, a
fini istruttori, a presentare i membri del
personale o le persone a carico dinanzi
all’autorità giudiziarie competenti della Parte
ospitante. Esse avranno una predisposi-
zione favorevole nei confronti delle richie-
ste avanzate dalle autorità dello Stato in-
viante volte ad ottenere l’affidamento della
persona in questione fino a quando la
Parte ospitante non avrà avviato una pro-
cedura nei suoi confronti. È quindi previsto
che le autorità della Parte ospitante infor-
mino senza indugio quelle della Parte in-
viante in merito all’eventuale arresto di un
membro del personale o di persone a ca-
rico, precisando i motivi dell’arresto (pa-
ragrafo 6). Il paragrafo 7 prevede il sup-
porto vicendevole tra le Parti per la con-
dotta di inchieste e per la ricerca delle
prove. Vengono poi specificate (paragrafo
8) le garanzie in caso di procedura dinanzi
alla giurisdizione della Parte ospitante per
qualunque membro del personale della Parte
inviante. Di tali garanzie farà parte il di-
ritto: ad essere giudicati in tempi ragione-
voli; a scegliere un proprio rappresentante
o a essere assistiti secondo le condizioni
giuridiche in vigore nella Parte ospitante,
compresa la possibilità di essere assistiti
gratuitamente; a comunicare con un rap-
presentante dell’Ambasciata della parte in-
viante; a essere informati prima dell’u-
dienza delle accuse nei loro confronti; a
essere confrontati con testimoni a carico; a
non essere perseguiti per atti od omissioni
che non costituiscono reato secondo le nor-
mative della Parte ospitante al momento in
cui detto atto od omissione è stato com-

messo; a non essere condannati a pene o
sanzioni contrastanti con i principi fonda-
mentali dell’ordinamento dello Stato in-
viante; a scontare la pena nel territorio
dello Stato inviante, su richiesta del sog-
getto interessato o dell’una o dell’altra Parte
dell’Accordo. Il paragrafo 9 infine prevede
l’impossibilità ad essere giudicato una se-
conda volta per lo stesso reato per il quale
un membro del personale della Parte in-
viante o una persona a carico sia stato
assolto o condannato a seguito di giudizio
in conformità all’Accordo, dai tribunali del-
l’altra Parte.

Ricorda che l’articolo 5 disciplina il ri-
sarcimento dei danni causati dalla Parte
inviante o dalla Parte ospitante a membri,
materiali o mezzi della controparte, du-
rante o in relazione alla missione o eser-
citazione. In paragrafo 3 dispone in parti-
colare che nel caso di richieste di inden-
nizzo presentate da parte di terzi che non
derivano dall’applicazione di un contratto
privato e fatti salvi i procedimenti penali o
disciplinari, la Parte la cui responsabilità è
in questione pagherà un indennizzo ade-
guato secondo equità, qualora il danno sia
stato causato da un atto, un’omissione o
una negligenza di un membro del proprio
personale nell’esercizio di funzioni con-
nesse all’Accordo, o da una qualsiasi vio-
lazione di un diritto legittimamente pro-
tetto.

Rileva, infine, che l’articolo 8 impegna
le Parti ad adoperarsi per garantire la
protezione della proprietà intellettuale, in-
clusi i brevetti, in relazione a quanto svi-
luppato in conformità con l’Accordo in
esame, nel rispetto delle leggi nazionali e
degli accordi internazionali in materia sot-
toscritti dalle Parti, nonché, per l’Italia, nel
rispetto delle pertinenti normative dell’U-
nione europea, e, per Gibuti, in conformità
agli obblighi dettati dalla sua appartenenza
al Mercato Comune dell’Africa orientale e
meridionale.

Nel passare, quindi, ad esaminare il
contenuto del disegno di legge, composto
da 5 articoli, fa presente che gli articoli 1 e
2 contengono rispettivamente l’autorizza-
zione alla ratifica e l’ordine di esecuzione
dell’Accordo. L’articolo 3 riguarda la co-
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pertura finanziaria del provvedimento e
l’articolo 4 reca disposizioni finanziarie.
L’articolo 5 del disegno di legge, infine,
dispone l’entrata in vigore della legge di
autorizzazione alla ratifica per il giorno
successivo a quello della sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale.

Nessuno chiedendo di intervenire, riser-
vandosi di presentare una proposta di pa-
rere, rinvia, quindi, il seguito dell’esame
alla seduta già convocata domani.

DL 52/2021: Misure urgenti per la graduale ripresa

delle attività economiche e sociali nel rispetto delle

esigenze di contenimento della diffusione dell’epide-

mia da COVID-19.

C. 3045 Governo.

(Parere alla XII Commissione).

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento rinviato nella seduta del 18
maggio 2021.

Mario PERANTONI, presidente, ricorda
che nella seduta di ieri la relatrice, onore-
vole Sarti, ha illustrato il provvedimento.

Giulia SARTI (M5S), relatrice, eviden-
ziando come non vi sia l’esigenza che la
Commissione esprima il proprio parere en-
tro la settimana in corso, chiede se i gruppi
parlamentari possano far pervenire even-
tuali osservazioni entro venerdì 21 maggio
prossimo. Ricorda che gli articoli del de-
creto-legge in esame di maggior interesse
per la Commissione Giustizia sono l’arti-
colo 9, relativo al cosiddetto « green pass »
– tematica sulla quale le Commissioni ri-
unite, I, II e XII della Camera hanno svolto
l’audizione del Presidente del Garante per
la protezione dei dati personali, professor
Pasquale Stanzione –, l’articolo 11, che
proroga fino al 31 luglio 2021 i termini di
alcune disposizioni legislative e l’articolo
13, relativo al sistema sanzionatorio, che
richiama l’articolo 4 del decreto-legge n. 19
del 2020.

Mario PERANTONI, presidente, non ri-
levando obiezioni in ordine alla proposta

della relatrice di differire alla prossima
settimana l’espressione del prescritto pa-
rere, fa presente che quindi la Commis-
sione non procederà all’esame del provve-
dimento nella seduta già prevista per do-
mani e invita i gruppi a far pervenire
eventuali osservazioni entro venerdì 21 mag-
gio alle ore 17. Nessun altro chiedendo di
intervenire, rinvia il seguito dell’esame ad
altra seduta

La seduta termina alle 14.40.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 19 maggio 2021. — Presidenza
del presidente Mario PERANTONI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la giu-
stizia, Francesco Paolo Sisto.

La seduta comincia alle 15.25.

Delega al Governo per l’efficienza del processo pe-

nale e disposizioni per la celere definizione dei

procedimenti giudiziari pendenti presso le Corti

d’appello.

C. 2435 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 2 dicembre 2020.

Mario PERANTONI (M5S), presidente,
comunica che sono state presentate circa
700 proposte emendative (vedi allegato), che
sono in distribuzione, alcune delle quali
presentano profili di criticità relativamente
alla loro ammissibilità. Al riguardo ricorda
che, ai sensi dell’articolo 89 del Regola-
mento, sono inammissibili gli emendamenti
e gli articoli aggiuntivi relativi ad argomenti
affatto estranei all’oggetto della discus-
sione.

Ciò premesso, ritenuto che il disegno di
legge in esame reca interventi normativi
comunque incidenti sul procedimento pe-
nale, al fine di realizzare una riforma che
renda il processo penale più veloce ed
efficiente, avverte che la presidenza consi-
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dera inammissibili le seguenti proposte
emendative, che recano disposizioni non
inerenti il ritenuto oggetto del provvedi-
mento: Annibali 01.01, limitatamente alle
lettere i) e l), in quanto, nell’ambito dei
principi e criteri direttivi per l’esercizio
della delega in materia di giustizia ripara-
tiva dettati dall’articolo premissivo, richia-
mano le disposizioni dell’ordinamento pe-
nitenziario, affinché sia prevista la possi-
bilità di fruire di programmi di giustizia
riparativa per i condannati e gli internati
durante l’esecuzione della pena nonché per
i destinatari di misure alternative al car-
cere; Vitiello 1.45 in quanto, nell’esercizio
della delega di cui all’articolo 1 del disegno
di legge, introduce principi direttivi volti a
prevedere modifiche alla disciplina sanzio-
natoria per i reati tributari; Zanettin 1.31,
in quanto estende la delega ai reati contro
la pubblica amministrazione introducendo
principi e criteri direttivi volti alla modifica
degli articoli 323, 357, 358 e 359 del codice
penale; Zanettin 1.33, in quanto prevede
modifiche agli articoli 357, 358 e 359 del
codice penale in materia di definizione di
pubblico ufficiale e di incaricato di pub-
blico servizio nonché di persone esercenti
servizi di pubblica necessità; Zanettin 1.34,
in quanto prevede modifiche agli articoli
323 e 323-bis del codice penale in materia
di delitti contro la pubblica amministra-
zione; Zanettin 1.32, in quanto prevede la
soppressione dell’articolo 323 del codice
penale in materia di abuso d’ufficio; Varchi
1.05, limitatamente al comma 2, in quanto,
nell’esercizio della delega di cui all’articolo
1 del disegno di legge, introduce ulteriori
principi e criteri direttivi volti a prevedere
la separazione delle carriere di giudici e
pubblici ministeri, nonché la modifica delle
norme in materia di carriera dei magistrati
e di responsabilità civile degli stessi; Vitiello
1.04, limitatamente alla parte sanzionato-
ria del numero 1) della lettera e), in quanto,
nell’ambito dei criteri e principi direttivi
per l’esercizio della delega di cui all’arti-
colo 1 del disegno di legge, prevede l’inse-
rimento di un nuovo articolo 329-bis nel
codice di procedura penale che introduce il
divieto di pubblicazione e diffusione del
nome del pubblico ministero durante le

indagini preliminari stabilendo una san-
zione amministrativa pecuniaria per la sua
violazione; Vitiello 1.01, in quanto, nell’e-
sercizio della delega di cui all’articolo 1 del
disegno di legge, introduce ulteriori prin-
cipi e criteri direttivi volti ad intervenire
sul codice penale in materia di reati contro
la pubblica amministrazione, nonché di
reati relativi alla rivelazione di segreto e
all’accesso abusivo ai procedimenti penali;
Vitiello 1.03, in quanto, nell’esercizio della
delega di cui all’articolo 1 del disegno di
legge, introduce ulteriori principi e criteri
direttivi volti ad intervenire sul codice pe-
nale in materia di reati relativi alla rivela-
zione di segreto e all’accesso abusivo ai
procedimenti penali; Vitiello 1.02, in quanto,
nell’esercizio della delega di cui all’articolo
1 del disegno di legge, introduce ulteriori
principi e criteri direttivi volti ad interve-
nire sul codice penale in materia di riforma
dell’abuso d’ufficio; Bartolozzi 2.81, in
quanto introduce un ulteriore principio e
criterio di delega, al fine di prevedere l’a-
dozione di strumenti che rendano pubbli-
che le performance degli uffici nonché l’uso
di risorse pubbliche e la gestione di attività
sensibili; Bartolozzi 2.83, in quanto pre-
vede che, nell’esercizio della delega di cui
all’articolo 1 del disegno di legge, sia favo-
rito un apposito meccanismo di revisione
della pena al fine di garantire il diritto alla
speranza per gli autori di reati puniti con
pene detentive potenzialmente perpetue;
Bartolozzi 2.82, in quanto prevede che,
nell’esercizio della delega di cui all’articolo
1 del disegno di legge, sia garantito con
appositi strumenti normativi il diritto alla
verità spettante alle vittime di gravi viola-
zioni dei diritti umani e ai loro familiari;
Bartolozzi 2.016, in quanto introduce ulte-
riori criteri e principi direttivi per l’eserci-
zio della delega di cui all’articolo 1 del
disegno di legge, volti a prevedere l’intro-
duzione di disposizioni in materia di ge-
stione dei beni confiscati; Costa 3.21, limi-
tatamente alla parte conseguenziale, in
quanto integra i principi e criteri direttivi
in materia di indagini preliminari e udienza
preliminare contenuti nell’articolo 3, pre-
vedendo la modifica dei criteri di valuta-
zione dei pubblici ministeri; Zanettin 3.109,
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limitatamente alla lettera e), in quanto,
nell’ambito dei principi e criteri direttivi in
materia di indagini preliminari e udienza
preliminare contenuti nell’articolo 3, intro-
duce un criterio e principio direttivo volto
a prevedere l’aumento dell’organico delle
sezioni di polizia giudiziaria; Costa 3.31,
limitatamente alla modifica dell’articolo 684
del codice penale, in quanto prevede, nel-
l’ambito dei principi e criteri direttivi in
materia di indagini preliminari e udienza
preliminare contenuti nell’articolo 3, l’ina-
sprimento della pena per il reato di pub-
blicazione arbitraria di atti di un procedi-
mento penale; Costa 3.34, in quanto pre-
vede, nell’ambito dei principi e criteri di-
rettivi in materia di indagini preliminari e
udienza preliminare contenuti nell’articolo
3, la modifica dell’articolo 684 del codice
penale al fine di inasprire la pena per il
reato di pubblicazione arbitraria di atti di
un procedimento penale; Costa 3.40, limi-
tatamente all’ultimo periodo, in quanto in-
tegra i principi e criteri direttivi in materia
di indagini preliminari e udienza prelimi-
nare contenuti nell’articolo 3, prevedendo
la modifica dei criteri di valutazione dei
giudici dell’udienza preliminare; Bartolozzi
3.157, in quanto, ai principi e criteri diret-
tivi in materia di indagini preliminari e
udienza preliminare contenuti nell’articolo
3, aggiunge un ulteriore principio e criterio
direttivo volto a prevedere che si intervenga
in materia di modalità di applicazione della
detenzione domiciliare; Bartolozzi 4.47, in
quanto integra i principi e criteri direttivi
in materia di procedimenti speciali conte-
nuti nell’articolo 4, prevedendo che si in-
tervenga in materia di accesso alla misura
alternativa della detenzione domiciliare in
luogo dell’esecuzione della pena detentiva;
Bartolozzi 5.48, in quanto integra i principi
e criteri direttivi in materia di giudizio
contenuti nell’articolo 5, prevedendo che
venga valorizzato il cosiddetto principio
della riserva di codice penale, al fine di
razionalizzare le ipotesi di reato presenti in
leggi complementari; Belotti 5.36, in quanto
integra i principi e criteri direttivi in ma-
teria di giudizio contenuti nell’articolo 5,
prevedendo che la detraibilità delle spese
legali venga estesa anche alle persone fisi-

che in caso di archiviazione e di assolu-
zione in via definitiva; Miceli 7.15, in quanto
integra i principi e criteri direttivi in ma-
teria di appello contenuti nell’articolo 7,
prevedendo che si intervenga sul codice
antimafia (decreto legislativo 6 settembre
2011, n. 159) al fine di estendere il termine
per l’impugnazione delle misure di preven-
zione; Bartolozzi 9.8, in quanto prevede
che, nell’esercizio della delega di cui all’ar-
ticolo 1 del disegno di legge, si intervenga
sull’articolo 188 del codice penale in ma-
teria di trasmissibilità agli eredi degli oneri
per le spese per il mantenimento del con-
dannato per specifici reati; Bartolozzi 9.11,
in quanto prevede che, nell’esercizio della
delega di cui all’articolo 1 del disegno di
legge, si intervenga in materia di procedi-
mento di accertamento per la concessione
di benefici penitenziari; Bartolozzi 9.12, in
quanto prevede che, nell’esercizio della de-
lega di cui all’articolo 1 del disegno di legge,
si intervenga in materia di calcolo del cu-
mulo delle pene nei reati ostativi; Barto-
lozzi 9.13, in quanto prevede che, nell’e-
sercizio della delega di cui all’articolo 1 del
disegno di legge, si intervenga sulle ipotesi
di responsabilità amministrativa e societa-
ria derivante da reato; Bartolozzi 9.14, in
quanto prevede che, nell’esercizio della de-
lega di cui all’articolo 1 del disegno di legge,
si modifichi l’articolo 24 del codice anti-
mafia in materia di confisca, al fine di
sospendere il procedimento durante l’esple-
tamento della perizia sui beni; Bartolozzi
9.15, in quanto prevede che, nell’esercizio
della delega di cui all’articolo 1 del disegno
di legge, si modifichi l’articolo 21 del codice
antimafia in materia di esecuzione del se-
questro dei beni; Bartolozzi 9.16, in quanto
prevede che, nell’esercizio della delega di
cui all’articolo 1 del disegno di legge, si
modifichi l’articolo 17 del codice antimafia
con riguardo ai poteri di coordinamento in
ordine alle indagini e alle proposte relative
alle misure di prevenzione patrimoniale;
Bartolozzi 9.17, in quanto prevede che,
nell’esercizio della delega di cui all’articolo
1 del disegno di legge, si modifichi l’articolo
46 del codice antimafia in materia di re-
stituzione per equivalente del bene seque-
strato; Costa 9.01, in quanto attribuisce al
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Governo la delega per la riforma della
disciplina sanzionatoria dei reati e per la
contestuale introduzione di sanzioni am-
ministrative e civili; gli analoghi Annibali
9.03 e Ferri 9.02, in quanto prevedono che,
nell’esercizio della delega di cui all’articolo
1 del disegno di legge, siano introdotte
modifiche al codice di procedura penale e
al codice penale in materia di arresti do-
miciliari, fissandone i relativi principi e
criteri direttivi; Bartolozzi 10.10, in quanto
integra i principi e criteri direttivi in ma-
teria di disciplina sanzionatoria delle con-
travvenzioni contenuti nell’articolo 10, pre-
vedendo che si intervenga in materia di
trasformazione in illeciti amministrativi di
determinati reati e contravvenzioni; Barto-
lozzi 11.4, in quanto prevede che, nell’e-
sercizio della delega di cui all’articolo 1 del
disegno di legge, siano introdotte misure
normative in materia di amministrazione e
gestione dei beni e patrimoni sequestrati e
confiscati; Bartolozzi 11.5, in quanto mo-
difica l’articolo 48 del codice antimafia con
riguardo alla destinazione delle somme ri-
cavate dalla vendita dei beni immobili se-
questrati e confiscati; Belotti 13.05, in quanto
istituisce la dichiarazione di pubbliche scuse
in caso di ingiusta accusa; Giachetti 13.06,
in quanto interviene in materia di libera-
zione anticipata, modificando gli articoli 54
e 69 della legge 26 luglio 1975, n. 354,
recante norme sull’ordinamento peniten-
ziario e sulla esecuzione delle misure pri-
vative e limitative della libertà; Vitiello
14.038, limitatamente ai Capi II ter, II qua-
ter e II quinquies, nonché ai capoversi art.
14-septiesdecies, art. 14-octiesdecies e art.
14-noviesdecies del Capo II-sexies, in quanto
intervengono rispettivamente: sul decreto
legislativo 8 giugno 2001, n. 231, in materia
di responsabilità degli enti (Capo II ter); sul
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196,
in materia di protezione dei dati personali
e di illeciti per finalità giornalistiche (Capo
II quater); sulla legge 8 aprile 1974, n. 98,
in materia di tutela della riservatezza (Capo
II quinquies); sulla legge sulla stampa 8
febbraio 1948, n. 47, in materia di rettifi-
che, smentite, risarcimento del danno e
pene per la diffamazione (Capo II-sexies –
capoverso art. 14-septiesdecies); in materia

di procedure di rimozione di contenuti
offensivi dalle pubblicazioni e di misure a
tutela del soggetto diffamato (Capo II-sexies
– capoversi art. 14-octiesdecies e art. 14-
noviesdecies); Vitiello 14.039, in quanto in-
troduce modifiche alla legge sulla stampa 8
febbraio 1948, n. 47, con riguardo alle ret-
tifiche e smentite, al risarcimento del danno
e alle pene per la diffamazione; Vitiello
14.040, in quanto introduce al decreto le-
gislativo 9 febbraio 2003, n. 70, un nuovo
articolo 17-bis in materia di procedure di
notifica e rimozione di contenuti offensivi
dalle pubblicazioni nonché di tutela del
soggetto diffamato; Turri 14.016, in quanto
modifica l’articolo 62 del codice penale, al
fine di introdurvi una ulteriore circostanza
attenuante comune con riferimento a reato
del pubblico ufficiale nei confronti della
pubblica amministrazione; gli analoghi Turri
14.017 e Turri 14.018, in quanto interven-
gono sulla disciplina del reato di peculato,
modificando l’articolo 314 del codice pe-
nale; Ferraresi 14.05, in quanto introduce
modifiche agli articoli 316-bis, 316-ter e
640-bis del codice penale, in materia di
malversazione a danno dello Stato, inde-
bita percezione di erogazioni a danno dello
Stato e truffa aggravata per il consegui-
mento di erogazioni pubbliche, nonché al-
l’articolo 67 del codice antimafia al fine di
tutelare le erogazioni derivanti dall’Unione
europea; Turri 14.015, in quanto modifica
l’articolo 316-bis del codice penale in ma-
teria di malversazione a danno dello Stato;
Zanettin 14.024, in quanto introduce ulte-
riori principi e criteri direttivi per la delega
di cui all’articolo 1 del disegno di legge,
relativi alla modifica degli articoli 323, 357,
358 e 359 del codice penale in materia di
abuso d’ufficio nonché di nozione di pub-
blico ufficiale, persona incaricata di pub-
blico servizio e di persona esercente un
servizio di pubblica necessità; Zanettin
14.023, in quanto reca modifiche agli arti-
coli 323, 357, 358 e 359 del codice penale in
materia di abuso d’ufficio nonché di no-
zione di pubblico ufficiale, persona incari-
cata di pubblico servizio e di persona eser-
cente un servizio di pubblica necessità;
Zanettin 14.025, in quanto sopprime l’ar-
ticolo 323 del codice penale in materia di
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abuso d’ufficio; Vitiello 14.034, in quanto
sopprime l’articolo 323-ter del codice pe-
nale relativo alla causa di non punibilità
nei reati contro la pubblica amministra-
zione; Turri 14.019, in quanto sostituisce
l’articolo 323-ter del codice penale relativo
alla causa di non punibilità nei reati contro
la pubblica amministrazione; Turri 14.021,
in quanto sostituisce l’articolo 323 del co-
dice penale in materia di abuso d’ufficio;
Saitta 14.012, in quanto modifica l’articolo
323 del codice penale in materia di abuso
d’ufficio; Zanettin 14.027, in quanto inter-
viene in materia di abuso d’ufficio, modi-
ficando gli articoli 323 e 323-bis del codice
penale; Vitiello 14.028, in quanto modifica
l’articolo 323 del codice penale in materia
di abuso d’ufficio; Zanettin 14.026, in quanto
introduce modifiche agli articoli 357, 358 e
359 del codice penale in materia di nozione
di pubblico ufficiale, di persona incaricata
di pubblico servizio nonché di persona eser-
cente un servizio di pubblica necessità;
Vitiello 14.033, in quanto introduce modi-
fiche al codice penale in materia di: divieto
di rivelazione e di pubblicazione delle con-
versazioni e delle immagini intercettate;
rivelazione illecita di segreti inerenti a un
procedimento penale; accesso abusivo ad
atti del procedimento penale; detenzione di
documenti illecitamente formati o acqui-
siti; rivelazione del contenuto di documenti
redatti attraverso la raccolta illecita di in-
formazioni; Turri 14.020, in quanto intro-
duce un nuovo articolo 335-bis al codice
penale in materia di ripetizione dei fatti di
reato in relazione ai reati contro la pub-
blica amministrazione; Vitiello 14.030, in
quanto interviene sull’articolo 346-bis del
codice penale in materia di traffico di in-
fluenze illecite; Ferraresi 14.09, in quanto
modifica gli articoli 419 e 635 del codice
penale in materia di reati di devastazione e
saccheggio e danneggiamento; Ascari 14.011,
in quanto modifica l’articolo 512-bis del
codice penale, intervenendo sulla pena per
il reato di trasferimento fraudolento di
valori; Ascari 14.013, in quanto introduce
un ulteriore principio e criterio direttivo,
volto a delegare il Governo ad introdurre il
reato di fatturazione falsa nel codice pe-
nale; Ascari 14.010, in quanto interviene

sugli articoli 575, 579 e 584 del codice
penale, al fine di sostituire la parola uomo
con quella di persona nel delitto di omici-
dio; Ferraresi 14.08, in quanto modifica
l’articolo 576 del codice penale, al fine di
prevedere l’applicazione della pena dell’er-
gastolo anche nel caso in cui l’omicidio sia
commesso contro pubblici ufficiali nell’e-
sercizio o a causa delle funzioni svolte
all’interno di istituti penitenziari; Ferraresi
14.06, in quanto modifica l’articolo 583-
quater del codice penale, estendendo le
pene ivi previste anche alle ipotesi di le-
sioni personali gravi o gravissime cagionate
a pubblici ufficiali o incaricati di pubblico
servizio nell’esercizio o a causa delle fun-
zioni o del servizio svolti all’interno di
istituti penitenziari; Lorenzo Fontana 14.014,
in quanto modifica gli articoli 604-bis e
604-ter del codice penale in materia di
propaganda e istigazione a delinquere per
motivi di discriminazione razziale, etnica e
religiosa; Vitiello 14.052, in quanto intro-
duce al decreto legislativo 8 giugno 2001,
n. 231, un nuovo articolo 25-novies in ma-
teria di responsabilità degli enti con ri-
guardo alla commissione del reato di pub-
blicazione arbitraria di atti di un procedi-
mento penale; Vitiello 14.053, in quanto
interviene sul codice di protezione dei dati
personali, di cui al decreto legislativo 30
giugno 2003, n. 196, modificando l’articolo
132 in materia di conservazione di dati di
traffico telefonico ed introducendo il nuovo
articolo 164-ter in materia di illeciti per
finalità giornalistiche; Ferraresi 14.07, in
quanto reca modifiche al testo unico delle
leggi in materia di disciplina degli stupefa-
centi, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, con
riguardo alle aggravanti specifiche per i
reati di produzione, traffico e detenzione
illeciti di sostanze stupefacenti o psico-
trope; Vitiello 14.031, in quanto reca mo-
difiche al codice penale in materia di reati
commessi a mezzo stampa , di divieto di
rivelazione e di pubblicazione delle conver-
sazioni e delle immagini intercettate, di
rivelazione illecita di segreti inerenti a un
procedimento penale; accesso abusivo ad
atti del procedimento penale, di detenzione
di documenti illecitamente formati o ac-
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quisiti nonché di rivelazione del contenuto
di documenti redatti attraverso la raccolta
illecita di informazioni; Vitiello 14.032, in
quanto reca modifiche al codice penale in
materia di reati commessi con il mezzo
della stampa o di altri prodotti editoriali
registrati nonché di diffamazione; Vitiello
14.056, in quanto introduce misure a tutela
del soggetto diffamato o del soggetto leso
dal trattamento illegittimo di dati perso-
nali; Delmastro Delle Vedove 15.01, in
quanto introduce misure volte alla stabi-
lizzazione dei magistrati onorari; Barto-
lozzi 16.02, in quanto prevede, al fine di
garantire l’efficienza degli uffici giudiziari,
l’introduzione in ogni tribunale di un ma-
nager che coordini sotto il controllo del
capo dell’ufficio tutto il personale e gli
uffici; Bartolozzi 16.03, in quanto prevede
la creazione di nuove figure di collabora-
tori del magistrato; Bartolozzi 16.04, in
quanto prevede l’integrazione delle fun-
zioni dell’ufficio per il processo; Siracu-
sano 16.07, in quanto reca modifiche al
codice antimafia in materia di misure di
prevenzione patrimoniale; Annibali 16.06,
in quanto reca l’interpretazione autentica
della direttiva 2002/58/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 12 luglio 2002,
con riguardo all’accesso da parte di auto-
rità pubbliche a dati relativi al traffico
delle comunicazioni elettroniche e all’ubi-
cazione.

Ciò premesso avverte che il termine per
la presentazione di ricorsi avverso la de-
claratoria di inammissibilità è fissato a
venerdì 21 maggio, alle ore 12.

Roberto TURRI (LEGA) chiede al pre-
sidente se il termine per la presentazione di
ricorsi avverso la declaratoria di inammis-
sibilità possa essere posticipato di qualche
giorno, tanto più che non si ravvisano mo-
tivi di urgenza.

Pierantonio ZANETTIN (FI) interviene
nel merito della declaratoria di inammis-
sibilità, evidenziando che il presidente ha
ritenuto inammissibili una serie di propo-
ste emendative a sua prima firma volte a
revisionare alcuni aspetti della disciplina in
materia di reati contro la pubblica ammi-

nistrazione. Preannuncia l’intenzione di pre-
sentare ricorso perché ritiene tale deci-
sione immotivata e contrastante con i prin-
cipi che sottendono il disegno di legge,
rilevando di aver acquisito per le vie brevi
anche la parziale condivisione delle proprie
argomentazioni da parte dell’ex Ministro
Bonafede, estensore del testo del provvedi-
mento in esame. Nel far presente in primo
luogo che la grande difficoltà sperimentata
sul territorio da tutti i partiti nella ricerca
di candidature per la carica di amministra-
tore locale deriva anche dal fatto che la
disciplina sui reati contro la pubblica am-
ministrazione appare « scivolosa », eviden-
zia l’esigenza di circoscriverne meglio al-
cune fattispecie. Precisa in secondo luogo
che le sue proposte emendative sono per-
fettamente in linea con il principio di de-
lega dettato dal disegno di legge, secondo
cui occorre semplificare il lavoro della giu-
risdizione al fine di canalizzare meglio le
energie a disposizione, rammentando la
disparità tra il gran numero di iscrizioni
per il reato di abuso d’ufficio e l’esiguità
delle condanne. Nel far presente come il
disegno di legge in esame rappresenti un
utile strumento per veicolare il richiamato
intervento, le cui finalità sono in linea
anche con le pronunce giurisprudenziali
della Corte di Cassazione, preannuncia l’in-
tenzione di rivolgersi eventualmente anche
al Presidente della Camera. Nel sottoline-
are che le sue proposte emendative sono
volte da un lato a chiarire alcune condotte
e dall’altro a semplificare il lavoro delle
procure, ritenendo opinabili le scelte ope-
rate dal presidente, ribadisce che presen-
terà ricorso avverso la declaratoria di inam-
missibilità.

Mario PERANTONI, presidente, in as-
senza di ragioni di urgenza, considerata la
complessità della materia e la ricchezza dei
temi, accogliendo la richiesta del collega
Turri, differisce il termine per la presenta-
zione dei ricorsi alla declaratoria di inam-
missibilità alle ore 17 di lunedì 24 maggio.

Andrea COLLETTI (MISTO-L’A.C’È), pre-
annunciando una questione destinata ad
essere affrontata in sede di Ufficio di pre-
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sidenza, chiede di sapere quali saranno le
modalità per l’esame delle proposte emen-
dative che sono state presentate dai com-
ponenti della Commissione nonché di quelle
che verranno avanzate dal Governo. Sotto-
linea a tale proposito la necessità di audire
la Commissione ministeriale di studio co-
stituita presso il Ministero della giustizia
per elaborare proposte di riforma del pro-
cesso penale, tanto più che dal Governo è
arrivata la richiesta di disporre di un tempo
adeguato per la valutazione del necessario
intervento e che l’interlocuzione con il Par-
lamento si è limitata allo stato ai rappre-
sentanti dei gruppi di maggioranza. Rileva
da ultimo l’opportunità di tale audizione
dal momento che la richiamata Commis-
sione ministeriale svolge un lavoro « para-
normativo » che si affianca a quello del
Parlamento.

Mario PERANTONI, presidente, rinvia la
questione posta dal collega Colletti all’Uf-
ficio di presidenza, integrato dai rappre-
sentanti dei gruppi, previsto al termine
della seduta. Nessun altro chiedendo di
intervenire, rinvia il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 15.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 19 maggio 2021.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.40 alle 16.10.
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ALLEGATO

Delega al Governo per l’efficienza del processo penale e disposizioni
per la celere definizione dei procedimenti giudiziari pendenti presso le

Corti d’appello. C. 2435 Governo.

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

ART. 1.

All’articolo 1, premettere il seguente:

Art. 01.

(Giustizia riparativa)

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, il decreto o i decreti legislativi
recanti disposizioni dirette a introdurre e
implementare gli strumenti di mediazione
nel procedimento penale sono adottati nel
rispetto dei seguenti principi e criteri di-
rettivi:

a) predisporre linee guida metodolo-
giche per la giustizia riparativa, coerenti
con le definizioni e rispettose dei principi
sanciti a livello internazionale, come quelli
della volontarietà delle parti, della confi-
denzialità, del consenso informato e del-
l’assenza di pregiudizio per i diritti di di-
fesa e per la presunzione di innocenza
dell’autore del reato;

b) escludere dall’applicazione del pre-
sente articolo le ipotesi di reato di cui alla
Convenzione del Consiglio d’Europa sulla
prevenzione e la lotta contro la violenza nei
confronti delle donne e la violenza dome-
stica del 2011;

c) prevedere standard formativi per
mediatori e facilitatori dei conflitti;

d) istituire un modello di accredita-
mento dei centri di giustizia riparativa e un
albo dei mediatori penali;

e) prevedere una completa ed effettiva
informazione delle vittime circa i servizi di
giustizia riparativa disponibili;

f) prevedere che i percorsi di giustizia
riparativa siano accessibili in ogni stato e
grado del procedimento, inclusa la cogni-
zione;

g) prevedere che l’accesso ai percorsi
di giustizia riparativa non incontri preclu-
sioni oggettive in relazione alla gravità dei
reati o alla presenza di vittime collettive o
diffuse;

h) rendere effettivo il ricorso ai per-
corsi di giustizia riparativa nell’ambito della
sospensione del procedimento con messa
alla prova e incoraggiarlo rispetto agli isti-
tuti incentrati sulla riparazione del danno
cagionato dal reato (come quelli basati su
condotte riparatorie) o rispetto a meccani-
smi di depenalizzazione in concreto fon-
dati sulla tenuità del fatto, affinché resti-
tuiscano attenzione alle vittime di reato;

i) prevedere, attraverso riforma degli
articoli 1 e 15 legge 26 luglio 1975, n. 354,
che, nella generale ottica dell’individualiz-
zazione del trattamento penitenziario ai
sensi dell’articolo 13 della 13 legge 26 luglio
1975, n. 354, tutti i condannati e gli inter-
nati possano accedere, se lo desiderano, a
programmi di giustizia riparativa durante
l’esecuzione della pena;

l) prevedere che ai destinatari di mi-
sure alternative alla detenzione ai sensi
della legge 26 luglio 1975, n. 354 sia con-
cessa, se lo desiderano, la possibilità di
fruire di programmi di giustizia riparativa,
sempre che non risulti pregiudizievole per
le vittime del reato;

m) prevedere che al tipo di esito di un
programma di giustizia riparativa non pos-
sano essere associate conseguenze giuridi-
che pregiudizievoli per coloro che vi par-
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tecipano, coerentemente con quanto sta-
tuito dall’articolo 29, comma 4, decreto
legislativo 28 agosto 2000, n. 274;

n) rendere effettiva la disponibilità di
servizi di giustizia riparativa sul territorio
e, segnatamente, presso ciascun distretto di
Corte d’appello, istituendo strutture pub-
bliche o accreditando strutture private che
garantiscano la sicurezza e l’affidabilità del
proprio operato, nonché la tutela delle parti
e la protezione delle vittime da intimida-
zioni, ritorsioni, vittimizzazione ripetuta e
secondaria.

Conseguentemente, al Capo I, rubrica,
sostituire la parola: Delega con la seguente:
Deleghe

01.01. Annibali, Ferri, Vitiello.

Al comma 1, sostituire, le parole: un
anno con le seguenti: sei mesi

* 1.1. Colletti.

* 1.40. Bartolozzi, D’Ettore, Sarro.

* 1.2. Costa, Magi.

* 1.6. Verini, Bazoli, Bordo, Morani, Mi-
celi, Zan.

Al comma 1, dopo le parole: decreti
legislativi per la modifica del codice di
procedura penale, aggiungere le seguenti:
anche in materia di intercettazioni,

Conseguentemente:

dopo l’articolo 3, aggiungere il se-
guente:

Art. 3-bis.

(Disposizioni in materia di intercettazioni)

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, il decreto o i decreti legislativi
recanti disposizioni dirette a rendere il
procedimento penale più celere ed effi-
ciente nonché a modificare il codice di
procedura penale in materia di notifica-
zioni e intercettazioni, sono adottati nel

rispetto dei seguenti princìpi e criteri di-
rettivi:

a) modificare l’articolo 266, comma
2-bis, prevedendo che l’intercettazione di
comunicazioni tra presenti mediante inse-
rimento di captatore informatico su dispo-
sitivo elettronico portatile sia consentita
nei soli procedimenti per i delitti di cui
all’articolo 51, commi 3-bis e 3-quater;

b) modificare l’articolo 267 del codice
di procedura penale prevedendo che il de-
creto che autorizza l’intercettazione tra pre-
senti mediante inserimento di captatore
informatico su dispositivo elettronico por-
tatile indichi le ragioni che rendono neces-
saria tale modalità per lo svolgimento delle
indagini e prevedendo che nei casi nei quali
si proceda per delitti diversi da quelli di cui
all’articolo 51, commi 3-bis e 3-quater, il
decreto debba contenere l’indicazione dei
luoghi e del tempo, anche indirettamente
determinati, in relazione ai quali è consen-
tita l’attivazione del dispositivo di capta-
zione. Prevedere che il pubblico ministero
possa provvedere nei casi di urgenza, con
decreto motivato, l’intercettazione tra pre-
senti mediante inserimento di captatore
informatico su dispositivo elettronico por-
tatile, soltanto nei procedimenti per i delitti
di cui all’articolo 51, commi 3-bis e 3-qua-
ter;

c) modificare l’articolo 268 del codice
di procedura penale, prevedendo il divieto
per il pubblico ministero di trascrivere,
anche sommariamente, il contenuto delle
comunicazioni o conversazioni irrilevanti
ai fini delle indagini, sia per l’oggetto che
per i soggetti coinvolti, nonché di quelle,
parimenti non rilevanti, che riguardano
dati personali definiti sensibili dalla legge.
Nel verbale delle operazioni possono essere
indicate, in tali casi, soltanto le indicazioni
temporali della captazione e quelle volte ad
identificare il dispositivo su cui la registra-
zione è intervenuta;

d) prevedere la trasmissione al pub-
blico ministero dei verbali e delle registra-
zioni informatiche o telematiche per la
conservazione nell’archivio di cui all’arti-
colo 269, comma 1, immediatamente dopo
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la scadenza del termine indicato per lo
svolgimento delle operazioni nei provvedi-
menti di autorizzazione o di proroga; pre-
vedere che il pubblico ministero disponga
con decreto il differimento della trasmis-
sione dei verbali e delle registrazioni nelle
ipotesi quando la prosecuzione delle ope-
razioni rende necessario, in ragione della
complessità delle indagini, che l’ufficiale di
polizia giudiziaria delegato all’ascolto con-
sulti le risultanze acquisite. Con lo stesso
decreto fissa le prescrizioni per assicurare
la tutela del segreto sul materiale non tra-
smesso;

e) prevedere l’obbligo del pubblico mi-
nistero di depositare, entro cinque giorni
dalla conclusione delle operazioni di inter-
cettazione informatiche o telematiche, le
annotazioni, i verbali, le registrazioni e i
decreti che hanno disposto, autorizzato,
convalidato o prorogato l’intercettazione,
formando un elenco delle comunicazioni o
conversazioni e dei flussi di comunicazioni
rilevanti a fini di prova. Garantire il diritto
di difesa, mediante immediato avviso ai
difensori delle parti, della facoltà di esa-
minare gli atti, di prendere visione dell’e-
lenco formato dal pubblico ministero e
consentire l’ascolto delle registrazioni e la
cognizione dei flussi di comunicazioni in-
formatiche o telematiche;

f) prevedere, in caso di grave pregiu-
dizio per l’attività d’indagine che il giudice
possa autorizzare il pubblico ministero a
ritardare il deposito dell’elenco di cui alla
lettera e) non oltre il termine di chiusura
delle indagini preliminari;

g) prevedere che il pubblico ministero
provveda all’inserimento dei verbali e degli
atti relativi all’utilizzazione delle comuni-
cazioni o conversazioni captate per l’ado-
zione di una misura cautelare nel fascicolo
di cui all’articolo 373, comma 5, del codice
di procedura penale. Prevedere che il pub-
blico ministero, entro cinque giorni dal
deposito, presenti al giudice la richiesta di
acquisizione delle comunicazioni o conver-
sazioni e dei flussi di comunicazioni infor-
matiche o telematiche contenuti nell’elenco
formato a norma dell’articolo 268-bis,
comma 1, del codice di procedura penale

dandone contestuale comunicazione ai di-
fensori;

h) prevedere la facoltà per i difensori,
nel termine di dieci giorni dalla ricezione
dell’avviso di deposito dell’elenco di cui alla
lettera e) di richiedere l’acquisizione delle
comunicazioni o conversazioni e dei flussi
di comunicazioni informatiche o telemati-
che, rilevanti a fini di prova, non comprese
nell’elenco formato dal pubblico ministero,
ovvero l’eliminazione di quelle, ivi indicate,
inutilizzabili o di cui è vietata la trascri-
zione, anche sommaria, nel verbale. La
richiesta, con i relativi atti allegati è depo-
sitata presso gli uffici del pubblico mini-
stero. Prevedere la facoltà del giudice di
prorogare tale termine in ragione della
peculiare complessità e del numero delle
intercettazioni;

i) prevedere la facoltà del pubblico
ministero e dei difensori di integrare le
richieste e presentare memorie e prevedere
la facoltà del pubblico ministero di richie-
dere al giudice l’eliminazione dal fascicolo
dei verbali e delle registrazioni che, per
fatti sopravvenuti, ritenga irrilevanti;

l) prevedere che il giudice decida con
ordinanza emessa in camera di consiglio
sulle richieste delle parti entro 5 giorni
dalla ricezione delle stesse l’acquisizione
delle conversazioni e comunicazioni indi-
cate dalle parti, salvo che siano manifesta-
mente irrilevanti, prevedere lo stralcio, an-
che d’ufficio delle registrazioni e dei verbali
di cui è vietata l’utilizzazione. L’ordinanza
deve essere comunicata al pubblico mini-
stero e alle parti;

m) prevedere che con l’ordinanza di
cui alla lettera l) viene meno il segreto sugli
atti e i verbali delle conversazioni e comu-
nicazioni oggetto di acquisizione e che gli
stessi sono inseriti nel fascicolo di cui al-
l’articolo 373, comma 5, del codice di pro-
cedura penale;

n) prevedere che il giudice disponga la
trascrizione sommaria, a cura del pubblico
ministero, del contenuto delle comunica-
zioni o conversazioni acquisite su richiesta
dei difensori, se nel verbale delle opera-
zioni di cui all’articolo 268, comma 2, del
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codice di procedura penale sono indicate
soltanto la data, l’ora e il dispositivo su cui
la registrazione è intervenuta. Prevedere
che tale facoltà spetti anche ai difensori. I
difensori possono fare eseguire la traspo-
sizione delle registrazioni acquisite su sup-
porto informatico o altro strumento idoneo
alla riproduzione dei dati e possono otte-
nere copia dei verbali delle operazioni con-
cernenti le comunicazioni e conversazioni
acquisite. Gli atti e i verbali relativi a
comunicazioni e conversazioni non acqui-
site sono immediatamente restituiti al pub-
blico ministero per la conservazione nel-
l’archivio riservato di cui all’articolo 269,
comma 1, del codice di procedura penale.
Alle operazioni di acquisizione provvede il
giudice per le indagini preliminari che ha
autorizzato, convalidato o prorogato le in-
tercettazioni;

o) modificare l’articolo 269 del codice
di procedura penale, prevedendo la facoltà
per i difensori di chiedere, a tutela della
riservatezza, la distruzione del materiale
non acquisito;

p) prevedere la inutilizzabilità dei ri-
sultati delle intercettazioni tra presenti ope-
rate con captatore informatico su disposi-
tivo elettronico portatile per la prova di
reati diversi da quelli per i quali è stato
emesso il decreto di autorizzazione, salvo
che risultino indispensabili per l’accerta-
mento di delitti per i quali è obbligatorio
l’arresto in flagranza.;

al Capo I, rubrica, dopo le parole: di
procedura penale aggiungere le seguenti: ,
anche in materia di intercettazioni,;

al titolo, dopo le parole: del processo
penale aggiungere le seguenti: , anche in
materia di intercettazioni,

1.21. Zanettin, Cassinelli, Cristina, Gian-
none, Pittalis, Siracusano, Rossello.

Al comma 1, dopo le parole: decreti
legislativi per la modifica del codice di
procedura penale, aggiungere le seguenti:
anche in materia di intercettazioni,

Conseguentemente:

dopo l’articolo 3, aggiungere il se-
guente:

Art. 3-bis.

(Disposizioni in materia di intercettazioni)

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, il decreto o i decreti legislativi
recanti disposizioni dirette a rendere il
procedimento penale più celere ed effi-
ciente nonché a modificare il codice di
procedura penale in materia di notifica-
zioni e intercettazioni, sono adottati nel
rispetto dei seguenti princìpi e criteri di-
rettivi:

a) prevedere disposizioni dirette a ga-
rantire la riservatezza delle comunicazioni,
in particolare dei difensori nei colloqui con
l’assistito, e delle conversazioni telefoniche
e telematiche oggetto di intercettazione, in
conformità all’articolo 15 della Costitu-
zione, attraverso prescrizioni che incidano
anche sulle modalità di utilizzazione cau-
telare dei risultati delle captazioni e che
diano una precisa scansione procedimen-
tale per la selezione di materiale intercet-
tativo nel rispetto del contraddittorio tra le
parti e fatte salve le esigenze di indagine,
avendo speciale riguardo alla tutela della
riservatezza delle comunicazioni e delle
conversazioni delle persone occasional-
mente coinvolte nel procedimento, e delle
comunicazioni comunque non rilevanti a
fini di giustizia penale, disponendo in par-
ticolare, fermi restando i limiti e i criteri di
utilizzabilità vigenti, che:

1) ai fini della selezione del mate-
riale da inviare al giudice a sostegno della
richiesta di misura cautelare, il pubblico
ministero, oltre che per necessità di pro-
secuzione delle indagini, assicuri la riser-
vatezza anche degli atti contenenti registra-
zioni di conversazioni o comunicazioni in-
formatiche o telematiche inutilizzabili a
qualunque titolo ovvero contenenti dati sen-
sibili ai sensi dell’articolo 4, comma 1,
lettera d), del codice in materia di prote-
zione dei dati personali, di cui al decreto
legislativo 30 giugno 2003, n. 196, che non
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siano pertinenti all’accertamento delle re-
sponsabilità per i reati per cui si procede o
per altri reati emersi nello stesso procedi-
mento o nel corso delle indagini, ovvero
irrilevanti ai fini delle indagini in quanto
riguardanti esclusivamente fatti o circo-
stanze ad esse estranei;

2) gli atti di cui al numero 1) non
allegati a sostegno della richiesta di misura
cautelare siano custoditi in apposito archi-
vio riservato, con facoltà di esame e ascolto
ma non di copia, da parte dei difensori
delle parti e del giudice, fino al momento di
conclusione della procedura di cui all’arti-
colo 268, commi 6 e 7, del codice di pro-
cedura penale, con il quale soltanto viene
meno il divieto di cui al comma 1 dell’ar-
ticolo 114 del medesimo codice relativa-
mente agli atti acquisiti;

3) successivamente alla conclusione
di tale procedura, i difensori delle parti
possano ottenere copia degli atti e trascri-
zione in forma peritale delle intercetta-
zioni, ritenuti rilevanti dal giudice ovvero il
cui rilascio sia stato autorizzato dal giudice
nella fase successiva alla conclusione delle
indagini preliminari;

4) in vista della richiesta di giudizio
immediato ovvero del deposito successivo
all’avviso di cui all’articolo 415-bis del co-
dice di procedura penale, il pubblico mi-
nistero, ove riscontri tra gli atti la presenza
di registrazioni di conversazioni o comu-
nicazioni informatiche o telematiche inu-
tilizzabili a qualunque titolo ovvero conte-
nenti dati sensibili ai sensi dell’articolo 4,
comma 1, lettera d), del codice in materia
di protezione dei dati personali, di cui al
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196,
che non siano pertinenti all’accertamento
delle responsabilità per i reati per cui si
procede ovvero irrilevanti ai fini delle in-
dagini in quanto riguardanti esclusiva-
mente fatti o circostanze ad esse estranei,
qualora non sia già intervenuta la proce-
dura di cui ai commi 6 e 7 dell’articolo 268
del codice di procedura penale, ne dispone
l’avvio, indicando espressamente le conver-
sazioni di cui intenda richiedere lo stralcio;

5) le conversazioni o comunicazioni
di cui al numero 1) non siano oggetto di

trascrizione sommaria ai sensi dell’articolo
268, comma 2, del codice di procedura
penale, ma ne vengano soltanto indicati
data, ora e apparato su cui la registrazione
è intervenuta, previa informazione al pub-
blico ministero, che ne verifica la rilevanza
con decreto motivato autorizzandone, in
tal caso, la trascrizione ai sensi del citato
comma 2;

b) prevedere che costituisca delitto,
punibile con la reclusione non superiore a
quattro anni, la diffusione, al solo fine di
recare danno alla reputazione o all’imma-
gine altrui, di riprese audiovisive o regi-
strazioni di conversazioni, anche telefoni-
che, svolte in sua presenza ed effettuate
fraudolentemente. La punibilità è esclusa
quando le registrazioni o le riprese sono
utilizzate nell’ambito di un procedimento
amministrativo o giudiziario o per l’eserci-
zio del diritto di difesa o del diritto di
cronaca;

c) tenere conto delle decisioni e dei
princìpi adottati con le sentenze della Corte
europea dei diritti dell’uomo, a tutela della
libertà di stampa e del diritto dei cittadini
all’informazione;

d) prevedere la semplificazione delle
condizioni per l’impiego delle intercetta-
zioni delle conversazioni e delle comunica-
zioni telefoniche e telematiche nei proce-
dimenti per i più gravi reati dei pubblici
ufficiali contro la pubblica amministra-
zione;

e) disciplinare le intercettazioni di co-
municazioni o conversazioni tra presenti
mediante immissione di captatori informa-
tici in dispositivi elettronici portatili, pre-
vedendo che:

1) l’attivazione del microfono av-
venga solo in conseguenza di apposito co-
mando inviato da remoto e non con il solo
inserimento del captatore informatico, nel
rispetto dei limiti stabiliti nel decreto au-
torizzativo del giudice;

2) la registrazione audio venga av-
viata dalla polizia giudiziaria o dal perso-
nale incaricato ai sensi dell’articolo 348,
comma 4, del codice di procedura penale,
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su indicazione della polizia giudiziaria ope-
rante che è tenuta a indicare l’ora di inizio
e fine della registrazione, secondo circo-
stanze da attestare nel verbale descrittivo
delle modalità di effettuazione delle ope-
razioni di cui all’articolo 268 del medesimo
codice;

3) l’attivazione del dispositivo sia
sempre ammessa nel caso in cui si proceda
per i delitti di cui all’articolo 51, commi
3-bis e 3-quater, del codice di procedura
penale e, fuori da tali casi, nei luoghi di cui
all’articolo 614 del codice penale soltanto
qualora ivi si stia svolgendo l’attività cri-
minosa, nel rispetto dei requisiti di cui
all’articolo 266, comma 1, del codice di
procedura penale; in ogni caso il decreto
autorizzativo del giudice deve indicare le
ragioni per le quali tale specifica modalità
di intercettazione sia necessaria per lo svol-
gimento delle indagini;

4) il trasferimento delle registra-
zioni sia effettuato soltanto verso il server
della procura così da garantire originalità e
integrità delle registrazioni; al termine della
registrazione il captatore informatico venga
disattivato e reso definitivamente inutiliz-
zabile su indicazione del personale di po-
lizia giudiziaria operante;

5) siano utilizzati soltanto programmi
informatici conformi a requisiti tecnici sta-
biliti con decreto ministeriale da emanare
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore dei decreti legislativi di cui al pre-
sente comma, che tenga costantemente conto
dell’evoluzione tecnica al fine di garantire
che tali programmi si limitino ad effettuare
le operazioni espressamente disposte se-
condo standard idonei di affidabilità tec-
nica, di sicurezza e di efficacia;

6) fermi restando i poteri del giu-
dice nei casi ordinari, ove ricorrano con-
creti casi di urgenza, il pubblico ministero
possa disporre le intercettazioni di cui alla
presente lettera, limitatamente ai delitti di
cui all’articolo 51, commi 3-bis e 3-quater,
del codice di procedura penale, con suc-
cessiva convalida del giudice entro il ter-
mine massimo di quarantotto ore, sempre
che il decreto d’urgenza dia conto delle

specifiche situazioni di fatto che rendono
impossibile la richiesta al giudice e delle
ragioni per le quali tale specifica modalità
di intercettazione sia necessaria per lo svol-
gimento delle indagini;

7) i risultati intercettativi così otte-
nuti possano essere utilizzati a fini di prova
soltanto dei reati oggetto del provvedi-
mento autorizzativo e possano essere uti-
lizzati in procedimenti diversi a condizione
che siano indispensabili per l’accertamento
dei delitti di cui all’articolo 380 del codice
di procedura penale;

8) non possano essere in alcun modo
conoscibili, divulgabili e pubblicabili i ri-
sultati di intercettazioni che abbiano coin-
volto occasionalmente soggetti estranei ai
fatti per cui si procede.;

al Capo I, rubrica, dopo le parole: di
procedura penale inserire le seguenti: , an-
che in materia di intercettazioni,;

al titolo, dopo le parole: del processo
penale aggiungere le seguenti: , anche in
materia di intercettazioni,

1.22. Zanettin, Cassinelli, Cristina, Gian-
none, Pittalis, Siracusano, Rossello.

Al comma 1, dopo le parole: decreti
legislativi per la modifica del codice di
procedura penale, aggiungere le seguenti:
anche in materia di intercettazioni,

Conseguentemente:

dopo l’articolo 3, aggiungere il se-
guente:

Art. 3-bis.

(Disposizioni in materia di intercettazioni)

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, il decreto o i decreti legislativi
recanti disposizioni dirette a rendere il
procedimento penale più celere ed effi-
ciente nonché a modificare il codice di
procedura penale in materia di notifica-
zioni e intercettazioni, sono adottati nel
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rispetto dei seguenti princìpi e criteri di-
rettivi:

a) prevedere che nell’esecuzione delle
operazioni di intercettazioni di comunica-
zioni informatiche o telematiche il pub-
blico ministero trasmetta immediatamente
i decreti, i verbali e le registrazioni al
giudice per l’acquisizione delle conversa-
zioni o dei flussi di comunicazioni infor-
matiche o telematiche indicati dalle parti,
che non appaiono irrilevanti con le garan-
zie del contraddittorio di cui all’articolo
127 del codice di procedura penale;

b) prevedere che nelle esecuzioni delle
operazioni di cui all’articolo 268 del codice
di procedura penale, i difensori, prima del
deposito verbali e le registrazioni possono
presentare al pubblico ministero richiesta
di estrarre copia delle registrazioni di con-
versazioni o comunicazioni intercettate ed
utilizzate ai fini dell’adozione di un’ordi-
nanza di custodia cautelare, ed hanno di-
ritto di ottenerla in tempo utile per l’eser-
cizio del diritto di difesa, a pena di nullità
dei risultati delle intercettazioni;

c) modificare l’articolo 268, comma 6,
del codice di procedura penale prevedendo
che l’eventuale omissione o ritardo nella
notifica ai difensori dell’avviso di deposito
dà luogo ad una nullità generale, a regime
intermedio, dei risultati delle intercetta-
zioni;

d) prevedere che effettuato il deposito,
il giudice invita le parti ad indicare, entro
il termine di venti giorni o in quello da lui
prorogato, le conversazioni o comunica-
zioni o i flussi di comunicazioni informa-
tiche o telematiche rilevanti ed utilizzabili.
Scaduto il termine, il giudice dispone im-
mediatamente, a pena di nullità dei risul-
tati delle intercettazioni, l’acquisizione delle
conversazioni o dei flussi di comunicazioni
informatiche o telematiche indicati dalle
parti, che non appaiano irrilevanti, proce-
dendo anche d’ufficio allo stralcio delle
registrazioni e dei verbali di cui è vietata
l’utilizzazione e di quelli che riguardano
categorie particolari di dati personali, sem-
pre che non ne sia dimostrata la rilevanza.;

all’articolo 14, premettere il seguente:

Art. 014.

(Disposizioni in materia di decorrenza del
termine di prescrizione)

1. All’articolo 158, primo comma, del
codice penale dopo le parole: « in cui è
cessata l’attività del colpevole; », sono inse-
rite le seguenti: « per il reato permanente,
dal giorno in cui è cessata la permanenza »;

sostituire l’articolo 14 con il seguente:

Art. 14.

(Disposizioni in materia di sospensione della
prescrizione)

1. L’articolo 159 del codice penale è
sostituito dal seguente:

« Art. 159. (Sospensione del corso della
prescrizione). – Il corso della prescrizione
rimane sospeso in ogni caso in cui la so-
spensione del procedimento o del processo
penale o dei termini di custodia cautelare è
imposta da una particolare disposizione di
legge, oltre che nei casi di:

1) autorizzazione a procedere, dalla
data del provvedimento con cui il pubblico
ministero presenta la richiesta sino al giorno
in cui l’autorità competente la accoglie;

1-bis) operazioni di stralcio di in-
tercettazioni di conversazioni o comunica-
zioni, dalla data in cui viene fissata l’u-
dienza di cui all’articolo 268, comma 6-ter,
del codice di procedura penale, sino alla
chiusura della stessa, e comunque per un
tempo non superiore a sessanta giorni;

2) deferimento della questione ad
altro giudizio, sino al giorno in cui viene
decisa la questione;

3) sospensione del procedimento o
del processo penale per ragioni di impedi-
mento delle parti e dei difensori ovvero su
richiesta dell’imputato o del suo difensore.
In caso di sospensione del processo per
impedimento delle parti o dei difensori,
l’udienza non può essere differita oltre il
sessantesimo giorno successivo alla preve-
dibile cessazione dell’impedimento, doven-
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dosi avere riguardo in caso contrario al
tempo dell’impedimento aumentato di ses-
santa giorni. Sono fatte salve le facoltà
previste dall’articolo 71, commi 1 e 5, del
codice di procedura penale;

3-bis) sospensione del procedimento
penale ai sensi dell’articolo 420-quater del
codice di procedura penale;

3-ter) rogatorie all’estero, dalla data
del provvedimento che dispone una roga-
toria sino al giorno in cui l’autorità richie-
dente riceve la documentazione richiesta, o
comunque decorsi sei mesi dal provvedi-
mento che dispone la rogatoria.

La prescrizione riprende il suo corso
dal giorno in cui è cessata la causa della
sospensione.

Nel caso di sospensione del procedi-
mento ai sensi dell’articolo 420-quater del
codice di procedura penale, la durata della
sospensione della prescrizione del reato
non può superare i termini previsti dal
secondo comma dell’articolo 161 del pre-
sente codice. »;

al Capo I, rubrica, dopo le parole: di
procedura penale aggiungere le seguenti: ,
anche in materia di intercettazioni,;

al titolo, dopo le parole: del processo
penale aggiungere le seguenti: , anche in
materia di intercettazioni,

1.11. Zanettin, Cassinelli, Cristina, Gian-
none, Pittalis, Siracusano, Rossello.

Al comma 1, dopo le parole: decreti
legislativi per la modifica del codice di
procedura penale, inserire le seguenti: an-
che in materia di intercettazioni,

Conseguentemente:

dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

Art. 3-bis.

(Disposizioni in materia di intercettazioni)

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, il decreto o i decreti legislativi
recanti disposizioni dirette a rendere il

procedimento penale più celere ed effi-
ciente nonché a modificare il codice di
procedura penale in materia di notifica-
zioni e intercettazioni, sono adottati nel
rispetto dei seguenti princìpi e criteri di-
rettivi:

a) prevedere che nell’esecuzione delle
operazioni di intercettazioni di comunica-
zioni informatiche o telematiche il pub-
blico ministero trasmetta immediatamente
i decreti, i verbali e le registrazioni al
giudice per l’acquisizione delle conversa-
zioni o dei flussi di comunicazioni infor-
matiche o telematiche indicati dalle parti,
che non appaiono irrilevanti con le garan-
zie del contraddittorio di cui all’articolo
127 del codice di procedura penale;

b) prevedere che nelle esecuzioni delle
operazioni di cui all’articolo 268 del codice
di procedura penale, i difensori, prima del
deposito verbali e le registrazioni possono
presentare al pubblico ministero richiesta
di estrarre copia delle registrazioni di con-
versazioni o comunicazioni intercettate ed
utilizzate ai fini dell’adozione di un’ordi-
nanza di custodia cautelare, ed hanno di-
ritto di ottenerla in tempo utile per l’eser-
cizio del diritto di difesa, a pena di nullità
dei risultati delle intercettazioni;

c) modificare l’articolo 268, comma 6,
del codice di procedura penale prevedendo
che l’eventuale omissione o ritardo nella
notifica ai difensori dell’avviso di deposito
dà luogo ad una nullità generale, a regime
intermedio, dei risultati delle intercetta-
zioni;

d) prevedere che effettuato il deposito,
il giudice invita le parti ad indicare, entro
il termine di venti giorni o in quello da lui
prorogato, le conversazioni o comunica-
zioni o i flussi di comunicazioni informa-
tiche o telematiche rilevanti ed utilizzabili.
Scaduto il termine, il giudice dispone im-
mediatamente, a pena di nullità dei risul-
tati delle intercettazioni, l’acquisizione delle
conversazioni o dei flussi di comunicazioni
informatiche o telematiche indicati dalle
parti, che non appaiano irrilevanti, proce-
dendo anche d’ufficio allo stralcio delle
registrazioni e dei verbali di cui è vietata
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l’utilizzazione e di quelli che riguardano
categorie particolari di dati personali, sem-
pre che non ne sia dimostrata la rilevanza.;

sostituire l’articolo 14 con il seguente:

Art. 14.

(Disposizioni in materia di sospensione della
prescrizione)

1. L’articolo 159 del codice penale è
sostituito dal seguente: « Art. 159. (Sospen-
sione del corso della prescrizione). – Il corso
della prescrizione rimane sospeso in ogni
caso in cui la sospensione del procedi-
mento o del processo penale o dei termini
di custodia cautelare è imposta da una
particolare disposizione di legge, oltre che
nei casi di:

1) autorizzazione a procedere, dalla
data del provvedimento con cui il pubblico
ministero presenta la richiesta sino al giorno
in cui l’autorità competente la accoglie;

1-bis) operazioni di stralcio di in-
tercettazioni di conversazioni o comunica-
zioni, dalla data in cui viene fissata l’u-
dienza di cui all’articolo 268, comma 6-bis,
del codice di procedura penale, sino alla
chiusura della stessa, e comunque per un
tempo non superiore a sessanta giorni;

2) deferimento della questione ad
altro giudizio, sino al giorno in cui viene
decisa la questione;

3) sospensione del procedimento o
del processo penale per ragioni di impedi-
mento delle parti e dei difensori ovvero su
richiesta dell’imputato o del suo difensore.
In caso di sospensione del processo per
impedimento delle parti o dei difensori,
l’udienza non può essere differita oltre il
sessantesimo giorno successivo alla preve-
dibile cessazione dell’impedimento, doven-
dosi avere riguardo in caso contrario al
tempo dell’impedimento aumentato di ses-
santa giorni. Sono fatte salve le facoltà
previste dall’articolo 71, commi 1 e 5, del
codice di procedura penale;

3-bis) sospensione del procedimento
penale ai sensi dell’articolo 420-quater del
codice di procedura penale;

3-ter) rogatorie all’estero, dalla data
del provvedimento che dispone una roga-
toria sino al giorno in cui l’autorità richie-
dente riceve la documentazione richiesta, o
comunque decorsi sei mesi dal provvedi-
mento che dispone la rogatoria.

Il corso della prescrizione rimane al-
tresì sospeso nei seguenti casi:

1) dal termine previsto dall’articolo
544 del codice di procedura penale per il
deposito della motivazione della sentenza
di condanna di primo grado, anche se
emessa in sede di rinvio, sino alla pronun-
cia del dispositivo della sentenza che defi-
nisce il grado successivo di giudizio, per un
tempo comunque non superiore a un anno
e sei mesi;

2) dal termine previsto dall’articolo
544 del codice di procedura penale per il
deposito della motivazione della sentenza
di condanna di secondo grado, anche se
emessa in sede di rinvio, sino alla pronun-
cia del dispositivo della sentenza definitiva,
per un tempo comunque non superiore a
un anno e sei mesi.

I periodi di sospensione di cui al se-
condo comma sono computati ai fini della
determinazione del tempo necessario a pre-
scrivere dopo che la sentenza del grado
successivo ha prosciolto l’imputato ovvero
ha annullato la sentenza di condanna nella
parte relativa all’accertamento della respon-
sabilità o ne ha dichiarato la nullità ai sensi
dell’articolo 604, commi 1, 4 e 5-bis, del
codice di procedura penale.

Se durante i termini di sospensione di
cui al secondo comma si verifica un’ulte-
riore causa di sospensione di cui al primo
comma, i termini sono prolungati per il
periodo corrispondente.

La prescrizione riprende il suo corso dal
giorno in cui è cessata la causa della so-
spensione.

Nel caso di sospensione del procedi-
mento ai sensi dell’articolo 420-quater del
codice di procedura penale, la durata della
sospensione della prescrizione del reato
non può superare i termini previsti dal
secondo comma dell’articolo 161 del pre-
sente codice. »;
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al Capo I, rubrica, dopo le parole: di
procedura penale inserire le seguenti: , an-
che in materia di intercettazioni,;

al titolo, dopo le parole: del processo
penale inserire le seguenti: , anche in ma-
teria di intercettazioni,

1.10. Zanettin, Cassinelli, Cristina, Gian-
none, Pittalis, Siracusano, Rossello.

Al comma 1, dopo le parole: decreti
legislativi per la modifica del codice di
procedura penale, aggiungere le seguenti:
anche in materia di intercettazioni,

Conseguentemente:

dopo l’articolo 3 aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Disposizioni in materia di intercettazioni)

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, il decreto o i decreti legislativi
recanti disposizioni dirette a rendere il
procedimento penale più celere ed effi-
ciente nonché a modificare il codice di
procedura penale in materia di notifica-
zioni e intercettazioni, sono adottati nel
rispetto dei seguenti princìpi e criteri di-
rettivi: prevedere che il decreto che auto-
rizza le operazioni di cui all’articolo 266
del codice di procedura penale mediante
captatore informatico contenga anche la
specifica indicazione delle peculiari esi-
genze istruttorie che rendono necessaria e
indispensabile tale modalità per lo svolgi-
mento delle indagini, nonché le ragioni per
le quali ritiene sia insufficiente l’utilizzo di
altri mezzi di ricerca della prova; nonché,
nelle ipotesi in cui si proceda per delitti
diversi da quelli di cui all’articolo 51, commi
3-bis e 3-quater del codice di procedura
penale, e dai delitti dei pubblici ufficiali o
degli incaricati di pubblico servizio contro
la pubblica amministrazione per i quali è
prevista la pena della reclusione non infe-
riore nel massimo a cinque anni, determi-
nata a norma dell’articolo 4 del codice di
procedura penale, l’elenco puntuale dei luo-
ghi e delle circostanze nelle quali possa
operare l’attività di registrazione e l’elenco

puntuale dei luoghi in cui escludere l’atti-
vazione della funzione di captazione per
ragioni di tutela della vita privata, l’indi-
cazione degli orari e delle circostanze in
cui operare l’attivazione e la disattivazione
del microfono con comando attivato da
remoto.;

al Capo I, rubrica, dopo le parole: di
procedura penale aggiungere le seguenti: ,
anche in materia di intercettazioni,;

al titolo, dopo le parole: del processo
penale aggiungere le seguenti: , anche in
materia di intercettazioni,

1.15. Zanettin, Cassinelli, Cristina, Gian-
none, Pittalis, Siracusano, Rossello.

Al comma 1, dopo le parole: decreti
legislativi per la modifica del codice di
procedura penale, aggiungere le seguenti:
anche in materia di intercettazioni,

Conseguentemente:

dopo l’articolo 3, aggiungere il se-
guente:

Art. 3-bis.

(Disposizioni in materia di intercettazioni)

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, il decreto o i decreti legislativi
recanti disposizioni dirette a rendere il
procedimento penale più celere ed effi-
ciente nonché a modificare il codice di
procedura penale in materia di notifica-
zioni e intercettazioni, sono adottati nel
rispetto dei seguenti princìpi e criteri di-
rettivi:

a) prevedere all’articolo 267 del co-
dice di procedura penale che il procedi-
mento ivi disciplinato si applichi anche alle
ipotesi nelle quali, tramite i dispositivi di
captazione elettronica o telematica, siano
appresi altri dati, quali la messaggistica
archiviata, le immagini, la rubrica, i dati di
navigazione, localmente o copiata su altri
supporti, i tabulati delle conversazioni, la
visualizzazione delle informazioni che ap-
paiono sullo schermo del dispositivo ber-
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saglio, ovvero ai dati che ne consentano la
geolocalizzazione;

b) prevedere l’inutilizzabilità delle in-
tercettazioni disposte per i reati elencati
all’articolo 266 del codice di procedura
penale, per la prova di reati connessi che
non rientrano nell’elencazione;

c) modificare l’articolo 268 del codice
di procedura penale, prevedendo che il
materiale captato in violazione delle dispo-
sizioni di cui al comma 3 sia inutilizzabile
nei giudizi civili, amministrativi, discipli-
nari, contabili, tributari, sportivi e militari.;

al Capo I, rubrica, dopo le parole: di
procedura penale aggiungere le seguenti: ,
anche in materia di intercettazioni,;

al titolo, dopo le parole: del processo
penale aggiungere le seguenti: anche in ma-
teria di intercettazioni,

1.36. Zanettin, Cassinelli, Cristina, Gian-
none, Pittalis, Siracusano, Rossello.

Al comma 1, dopo le parole: decreti
legislativi per la modifica del codice di
procedura penale, aggiungere le seguenti:
anche in materia di intercettazioni,

Conseguentemente:

dopo l’articolo 3 aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Disposizioni in materia di intercettazioni)

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, il decreto o i decreti legislativi
recanti disposizioni dirette a rendere il
procedimento penale più celere ed effi-
ciente nonché a modificare il codice di
procedura penale in materia di notifica-
zioni e intercettazioni, sono adottati nel
rispetto dei seguenti princìpi e criteri di-
rettivi:

a) prevedere all’articolo 267 del co-
dice di procedura penale che il procedi-
mento ivi disciplinato si applichi anche alle
ipotesi nelle quali, tramite i dispositivi di
captazione elettronica o telematica, siano
appresi altri dati, quali la messaggistica

archiviata, le immagini, la rubrica, i dati di
navigazione, localmente o copiata su altri
supporti, i tabulati delle conversazioni, la
visualizzazione delle informazioni che ap-
paiono sullo schermo del dispositivo ber-
saglio, ovvero ai dati che ne consentano la
geolocalizzazione;

b) modificare l’articolo 268 del codice
di procedura penale, prevedendo che il
materiale captato in violazione delle dispo-
sizioni di cui alla lettera a) sia inutilizzabile
nei giudizi civili, amministrativi, discipli-
nari, contabili, tributari, sportivi e militari
e prevedere l’inutilizzabilità nei citati giu-
dizi extra-penali anche nelle ipotesi di vio-
lazione dell’articolo 268, comma 3 del co-
dice di procedura penale.;

al Capo I, rubrica, dopo le parole: di
procedura penale aggiungere le seguenti: ,
anche in materia di intercettazioni,;

al titolo, dopo le parole: del processo
penale aggiungere le seguenti: anche in ma-
teria di intercettazioni,

1.37. Zanettin, Cassinelli, Cristina, Gian-
none, Pittalis, Siracusano, Rossello.

Al comma 1, dopo le parole: decreti
legislativi per la modifica del codice di
procedura penale, aggiungere le seguenti:
anche in materia di intercettazioni,

Conseguentemente:

dopo l’articolo 3, aggiungere il se-
guente:

Art. 3-bis.

(Disposizioni in materia di intercettazioni)

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, il decreto o i decreti legislativi
recanti disposizioni dirette a rendere il
procedimento penale più celere ed effi-
ciente nonché a modificare il codice di
procedura penale in materia di notifica-
zioni e intercettazioni, sono adottati nel
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rispetto dei seguenti princìpi e criteri di-
rettivi:

a) a modificare l’articolo 269 comma
1 del codice di procedura penale preve-
dendo che entro 5 giorni dalla conclusione
delle operazioni i verbali e le registrazioni
siano depositati presso l’archivio di cui
all’articolo 269, comma 1, insieme ai de-
creti che hanno disposto, autorizzato, con-
validato o prorogato l’intercettazione, ri-
manendovi per il tempo fissato dal giudice;

b) modificare l’articolo 415-bis, comma
2-bis del codice di procedura penale, pre-
vedendo che ove non si sia proceduto ai
sensi dell’articolo 268, commi 4, 5 e 6,
sull’istanza di parte del difensore provveda
il giudice con decreto motivato e che, in
caso di omesso deposito o omesso avviso al
difensore, i risultati delle intercettazioni
sono affetti da nullità a regime intermedio.;

al Capo I, rubrica, dopo le parole: di
procedura penale aggiungere le seguenti: ,
anche in materia di intercettazioni,;

al titolo, dopo le parole: del processo
penale aggiungere le seguenti: , anche in
materia di intercettazioni,

1.18. Zanettin, Cassinelli, Cristina, Gian-
none, Pittalis, Siracusano, Rossello.

Al comma 1, dopo le parole: decreti
legislativi per la modifica del codice di
procedura penale, aggiungere le seguenti:
anche in materia di intercettazioni,

Conseguentemente:

dopo l’articolo 3, aggiungere il se-
guente:

Art. 3-bis.

(Disposizioni in materia di intercettazioni)

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, il decreto o i decreti legislativi
recanti disposizioni dirette a rendere il
procedimento penale più celere ed effi-
ciente nonché a modificare il codice di
procedura penale in materia di notifica-
zioni e intercettazioni, sono adottati nel

rispetto dei seguenti princìpi e criteri di-
rettivi:

a) prevedere l’inutilizzabilità delle in-
tercettazioni disposte per i reati elencati
all’articolo 266 del codice di procedura
penale, per la prova di reati connessi che
non rientrano nell’elencazione;

b) prevedere l’utilizzabilità delle in-
tercettazioni telefoniche e ambientali, nel-
l’ambito del medesimo procedimento ove
esse siano state autorizzate per la prova dei
reati che siano connessi ai sensi dell’arti-
colo 12 del codice di procedura penale,
escludendo i reati collegati ai sensi dell’ar-
ticolo 371 del codice di procedura penale a
quelli che hanno legittimato l’ascolto.;

al Capo I, rubrica, dopo le parole: di
procedura penale aggiungere le seguenti: ,
anche in materia di intercettazioni,;

al titolo, dopo le parole: del processo
penale aggiungere le seguenti: , anche in
materia di intercettazioni,

1.20. Zanettin, Cassinelli, Cristina, Gian-
none, Pittalis, Siracusano, Rossello.

Al comma 1, dopo le parole: decreti
legislativi per la modifica del codice di
procedura penale, aggiungere le seguenti:
anche in materia di intercettazioni,

Conseguentemente:

dopo l’articolo 3, aggiungere il se-
guente:

Art. 3-bis.

(Disposizioni in materia di intercettazioni)

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, il decreto o i decreti legislativi
recanti disposizioni dirette a rendere il
procedimento penale più celere ed effi-
ciente nonché a modificare il codice di
procedura penale in materia di notifica-
zioni e intercettazioni, sono adottati nel
rispetto del seguente principio e criterio
direttivo: prevedere che per tutti i provve-
dimenti giurisdizionali nell’ambito dell’au-
torizzazione, esecuzione di operazioni in-
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tercettazioni di comunicazioni informati-
che o telematiche sia competente il tribu-
nale del capoluogo del distretto nel cui
ambito ha sede il giudice competente, che
decide in composizione collegiale per le
indagini preliminari, l’autorizzazione a di-
sporre le operazioni previste dall’articolo
266 del codice di procedura penale.;

al Capo I, rubrica, dopo le parole: di
procedura penale aggiungere le seguenti: ,
anche in materia di intercettazioni,;

al titolo, dopo le parole: del processo
penale aggiungere le seguenti: , anche in
materia di intercettazioni,

1.14. Zanettin, Cassinelli, Cristina, Gian-
none, Pittalis, Siracusano, Rossello.

Al comma 1, dopo le parole: decreti
legislativi per la modifica del codice di
procedura penale, aggiungere le seguenti:
anche in materia di intercettazioni,

Conseguentemente:

dopo l’articolo 3, aggiungere il se-
guente:

Art. 3-bis.

(Disposizioni in materia di intercettazioni)

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, il decreto o i decreti legislativi
recanti disposizioni dirette a rendere il
procedimento penale più celere ed effi-
ciente nonché a modificare il codice di
procedura penale in materia di notifica-
zioni e intercettazioni, sono adottati nel
rispetto del seguente principio e criterio
direttivo: escludere l’utilizzo delle intercet-
tazioni di comunicazioni tramite captatori
informatici o telematici prevedere la sop-
pressione dei delitti dei pubblici ufficiali o
degli incaricati di pubblico servizio contro
la pubblica amministrazione per i quali è
prevista la pena della reclusione non infe-
riore nel massimo a cinque anni, determi-
nata a norma dell’articolo 4 del codice di
procedura penale.;

al Capo I, rubrica, dopo le parole: di
procedura penale aggiungere le seguenti: ,
anche in materia di intercettazioni,;

al titolo, dopo le parole: del processo
penale aggiungere le seguenti: , anche in
materia di intercettazioni,

1.19. Zanettin, Cassinelli, Cristina, Gian-
none, Pittalis, Siracusano, Rossello.

Al comma 1, dopo le parole: decreti
legislativi per la modifica del codice di
procedura penale, aggiungere le seguenti:
anche in materia di intercettazioni,

Conseguentemente:

dopo l’articolo 3, aggiungere il se-
guente:

Art. 3-bis.

(Disposizioni in materia di intercettazioni)

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, il decreto o i decreti legislativi
recanti disposizioni dirette a rendere il
procedimento penale più celere ed effi-
ciente nonché a modificare il codice di
procedura penale in materia di notifica-
zioni e intercettazioni, sono adottati nel
rispetto del seguente princìpio e criterio
direttivo: prevedere l’inutilizzabilità delle
intercettazioni disposte per i reati elencati
all’articolo 266 del codice di procedura
penale, per la prova di reati connessi che
non rientrano nell’elencazione, abrogando
il numero 1) della la lettera g) dell’articolo
270 del codice di procedura penale.;

al Capo I, rubrica, dopo le parole: di
procedura penale aggiungere le seguenti: ,
anche in materia di intercettazioni,;

al titolo, dopo le parole: del processo
penale aggiungere le seguenti: anche in ma-
teria di intercettazioni,

1.35. Zanettin, Cassinelli, Cristina, Gian-
none, Pittalis, Siracusano, Rossello.

Al comma 1, dopo le parole: decreti
legislativi per la modifica del codice di
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procedura penale, aggiungere le seguenti:
anche in materia di intercettazioni,

Conseguentemente:

dopo l’articolo 3, aggiungere il se-
guente:

Art. 3-bis.

(Disposizioni in materia di intercettazioni)

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, il decreto o i decreti legislativi
recanti disposizioni dirette a rendere il
procedimento penale più celere ed effi-
ciente nonché a modificare il codice di
procedura penale in materia di notifica-
zioni e intercettazioni, sono adottati nel
rispetto del seguente principio e criterio
direttivo: prevedere che i risultati delle
intercettazioni tra presenti operate con cap-
tatore informatico su dispositivo elettro-
nico portatile non possano essere utilizzate
anche per la prova dei reati diversi da
quelli per i quali è stato emesso il decreto
di autorizzazione, abrogando il numero 19
della lettera g) dell’articolo 270 del codice
di procedura penale.;

al Capo I, rubrica, dopo le parole: di
procedura penale aggiungere le seguenti: ,
anche in materia di intercettazioni,;

al titolo, dopo le parole: del processo
penale aggiungere le seguenti: , anche in
materia di intercettazioni,

1.12. Zanettin, Cassinelli, Cristina, Gian-
none, Pittalis, Siracusano, Rossello.

Al comma 1, dopo le parole: decreti
legislativi per la modifica del codice di
procedura penale, aggiungere le seguenti:
anche in materia di intercettazioni,

Conseguentemente:

dopo l’articolo 3, aggiungere il se-
guente:

Art. 3-bis.

(Disposizioni in materia di intercettazioni)

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, il decreto o i decreti legislativi

recanti disposizioni dirette a rendere il
procedimento penale più celere ed effi-
ciente nonché a modificare il codice di
procedura penale in materia di notifica-
zioni e intercettazioni, sono adottati nel
rispetto del seguente principio e criterio
direttivo: modificare l’articolo 192 del co-
dice di procedura penale, prevedendo che
le intercettazioni concernenti conversa-
zioni telefoniche o tra presenti svolte tra
soggetti diversi dall’indagato, dall’imputato
e dalla persona comunque assente dalla
stessa conversazione siano valutate ai sensi
del comma 3 del medesimo articolo.;

al Capo I, rubrica, dopo le parole: di
procedura penale aggiungere le seguenti: ,
anche in materia di intercettazioni,;

al titolo, dopo le parole: del processo
penale aggiungere le seguenti: , anche in
materia di intercettazioni,

1.16. Siracusano, Zanettin, Cassinelli, Cri-
stina, Giannone, Pittalis, Rossello.

Al comma 1, dopo le parole: decreti
legislativi per la modifica del codice di
procedura penale, aggiungere le seguenti:
anche in materia di intercettazioni,

Conseguentemente:

dopo l’articolo 3, aggiungere il se-
guente:

Art. 3-bis.

(Disposizioni in materia di intercettazioni)

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, il decreto o i decreti legislativi
recanti disposizioni dirette a rendere il
procedimento penale più celere ed effi-
ciente nonché a modificare il codice di
procedura penale in materia di notifica-
zioni e intercettazioni, sono adottati nel
rispetto del seguente principio e criterio
direttivo: modificare l’articolo 268 del co-
dice di procedura penale, prevedendo la
sanzione della nullità dei risultati delle
intercettazioni nel caso in cui il pubblico
ministero non provveda al loro deposito
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presso l’archivio di cui all’articolo 269 del
codice di procedura penale.;

al Capo I, rubrica, dopo le parole: di
procedura penale aggiungere le seguenti: ,
anche in materia di intercettazioni,;

al titolo, dopo le parole: del processo
penale aggiungere le seguenti: , anche in
materia di intercettazioni,

1.17. Zanettin, Cassinelli, Cristina, Gian-
none, Pittalis, Siracusano, Rossello.

Al comma 1, dopo le parole: decreti
legislativi per la modifica del codice di
procedura penale, aggiungere le seguenti:
anche in materia di intercettazioni,

Conseguentemente:

dopo l’articolo 3, aggiungere il se-
guente:

Art. 3-bis.

(Disposizioni in materia di intercettazioni)

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, il decreto o i decreti legislativi
recanti disposizioni dirette a rendere il
procedimento penale più celere ed effi-
ciente nonché a modificare il codice di
procedura penale in materia di notifica-
zioni e intercettazioni, sono adottati nel
rispetto del seguente principio e criterio
direttivo: modificare l’articolo 268 del co-
dice di procedura penale, prevedendo che il
materiale captato in violazione delle dispo-
sizioni di cui al comma 3 sia inutilizzabile
nei giudizi civili, amministrativi, discipli-
nari, contabili, tributari, sportivi e militari.;

al Capo I, rubrica, dopo le parole: di
procedura penale aggiungere le seguenti: ,
anche in materia di intercettazioni,;

al titolo, dopo le parole: del processo
penale aggiungere le seguenti: , anche in
materia di intercettazioni,

1.23. Zanettin, Cassinelli, Cristina, Gian-
none, Pittalis, Siracusano, Rossello.

Al comma 1, dopo le parole: decreti
legislativi per la modifica del codice di
procedura penale, aggiungere le seguenti:
anche in materia di intercettazioni,

Conseguentemente:

dopo l’articolo 3, aggiungere il se-
guente:

Art. 3-bis.

(Disposizioni in materia di intercettazioni)

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, il decreto o i decreti legislativi
recanti disposizioni dirette a rendere il
procedimento penale più celere ed effi-
ciente nonché a modificare il codice di
procedura penale in materia di notifica-
zioni e intercettazioni, sono adottati nel
rispetto del seguente principio e criterio
direttivo: prevedere che l’intercettazione
delle conversazioni tra presenti mediante
inserimento di captatore informatico su
dispositivo elettronico portatile è consen-
tita nei procedimenti per i delitti di cui
all’articolo 51, commi 3-bis e 3-quater, del
codice di procedura penale.;

al Capo I, rubrica, dopo le parole: di
procedura penale aggiungere le seguenti: ,
anche in materia di intercettazioni,;

al titolo, dopo le parole: del processo
penale aggiungere le seguenti: , anche in
materia di intercettazioni,

1.13. Zanettin, Cassinelli, Cristina, Gian-
none, Pittalis, Siracusano, Rossello.

Al comma 1, dopo le parole: decreti
legislativi per la modifica del codice di
procedura penale, aggiungere le seguenti:
anche in materia di misure cautelari reali,

Conseguentemente, dopo l’articolo 3, ag-
giungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Disposizioni in materia di sequestro pre-
ventivo)

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, i decreti legislativi recanti mo-
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difiche al codice di procedura penale in
materia di indagini preliminari e di udienza
preliminare, per le parti di seguito indicate,
sono adottati nel rispetto dei seguenti prin-
cìpi e criteri direttivi:

a) modificare l’articolo 321 del codice
di procedura penale, prevedendo fra i pre-
supposti per l’applicazione della misura del
sequestro preventivo, la sussistenza dei gravi
indizi di colpevolezza e specificare la na-
tura concreta e attuale del pericolo deri-
vante dalla libera disponibilità della cosa.
Specificare il nesso di strumentalità della
cosa sequestrata con il fatto di reato;

b) prevedere i termini della durata
massima della misura cautelare e preve-
dere che la stessa sia proporzionale all’en-
tità del fatto e alla sanzione che sia stata o
si ritiene possa essere irrogata;

c) ferme restando le ipotesi in cui la
legge prevede la confisca, vietare l’adozione
della misura nelle ipotesi in cui la sentenza
sia strutturalmente inidonea a eliminare il
danno o il pericolo;

d) prevedere che il pubblico mini-
stero, a pena di inammissibilità, presenti al
giudice competente per l’adozione della mi-
sura tutti gli elementi raccolti, inclusi gli
elementi a favore dell’imputato e le even-
tuali deduzioni e memorie difensive già
depositate;

e) prevedere che, fino alla dichiara-
zione di apertura del dibattimento, il giu-
dice che ha deciso in ordine all’applica-
zione della misura cautelare procede all’in-
terrogatorio della persona sottoposta con
l’assistenza obbligatoria del difensore e del
pubblico ministero;

f) nelle ipotesi di cui all’articolo 322
del codice di procedura penale, prevedere,
a pena d’inefficacia della misura, l’obbligo
del pubblico ministero di trasmettere gli
atti al tribunale del riesame entro 5 giorni
dalla richiesta;

g) prevedere che il riesame sulle mi-
sure cautelari reali si svolga, per quanto
compatibili, con le forme e le modalità di
cui all’articolo 309 del codice di procedura
penale;

h) prevedere che l’appello ai sensi
dell’articolo 323 del codice di procedura
penale si svolga, per quanto compatibili,
con le forme e le modalità previste dall’ar-
ticolo 310 del codice di procedura penale.;

al Capo I, rubrica, dopo le parole: di
procedura penale aggiungere le seguenti: ,
anche in materia di misure cautelari reali,;

al titolo, dopo le parole: del processo
penale aggiungere le seguenti: , anche in
materia di misure cautelari reali,

1.30. Zanettin, Cassinelli, Cristina, Gian-
none, Pittalis, Siracusano, Rossello.

Al comma 1, sopprimere le parole: e per
la revisione del regime sanzionatorio delle
contravvenzioni.

1.41. Bartolozzi, D’Ettore, Sarro.

Al comma 1, sopprimere le parole: delle
contravvenzioni.

Conseguentemente, dopo l’articolo 9, ag-
giungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche alla disciplina sanzionatoria)

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, i decreti legislativi recanti mo-
difiche al codice penale e alla collegata
legislazione speciale in materia di revisione
del regime sanzionatorio sono adottati nel
rispetto dei seguenti principi direttivi:

a) prevedere la sola sanzione ammi-
nistrativa per i reati tributari quando il
fatto è di entità lieve e non è connesso con
altri delitti in materia di dichiarazione e di
documenti e pagamento di imposte;

b) prevedere, ai fini di cui alla lettera
a), che le modalità della condotta, l’assenza
di abitualità e l’esiguità del danno o del
pericolo rilevino al fine di determinare la
particolare tenuità dell’offesa, valutata sol-
tanto riguardo alla persona che l’ha posta
in essere.

1.45. Vitiello.
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Al comma 1, sostituire la parola: spedi-
tezza con le seguenti: , garanzia della ra-
gionevole durata del processo

1.3. Costa, Magi.

Al comma 1, dopo le parole: razionaliz-
zazione del processo penale aggiungere le
seguenti: , nonché di revisione dei diritti e
delle facoltà della parte offesa

1.8. Ferraresi, Ascari, Cataldi, D’Orso, Di
Sarno, Giuliano, Perantoni, Saitta, Sa-
lafia, Scutellà, Palmisano.

Al comma 1, sostituire le parole: nel
rispetto delle garanzie difensive con le se-
guenti: senza pregiudizio delle garanzie di-
fensive

1.4. Costa, Magi.

Al comma 1, dopo le parole: nel rispetto
delle garanzie difensive aggiungere le se-
guenti: nonché per la modifica dei reati
contro la pubblica amministrazione nel ri-
spetto del principio di determinatezza delle
norme penali,

Conseguentemente:

dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

Art. 14-bis.

(Disposizioni in materia di reati contro la
pubblica amministrazione)

1. Al fine di dare attuazione alle finalità
di semplificazione, speditezza e razionaliz-
zazione del processo penale e per la mo-
difica dei reati contro la pubblica ammi-
nistrazione nel rispetto del principio di
determinatezza delle norme penali, di cui
all’articolo 1, comma 1, i decreti legislativi
recanti modifiche al codice penale sono
adottati nel rispetto dei seguenti princìpi e
criteri direttivi:

a) modificare l’articolo 323 aggiun-
gendo la previsione dell’attenuante del fatto
di particolare tenuità punibile con la pena

edittale dell’arresto fino a sei mesi o del-
l’ammenda fino a diecimila euro e coordi-
nare tale previsione escludendo tale fatti-
specie di reato dall’articolo 323-bis;

b) modificare l’articolo 357, preve-
dendo che, agli effetti penali, sono consi-
derati pubblici ufficiali coloro che eserci-
tano specifici poteri conferiti dalla legge,
svolgendo una funzione legislativa, giudi-
ziaria o amministrativa; prevedere che si
per pubblica funzione s’intende la funzione
amministrativa disciplinata da norme di
diritto pubblico e da atti autoritativi e che
la stessa debba essere caratterizzata dalla
formazione e dalla manifestazione della
volontà della pubblica amministrazione o
dal suo svolgersi per mezzo di specifici
poteri autoritativi o certificativi conferiti
per legge;

c) modificare l’articolo 358, preve-
dendo che, ai fini penali, la persona inca-
ricata di pubblico servizio, debba essere
definita quale persona, priva dei poteri del
pubblico ufficiale, che in forza di specifica
norma di legge, in determinati casi presta
un pubblico servizio con spendita di spe-
cifici poteri, con esclusione dello svolgi-
mento di semplici mansioni di ordine e
della prestazione di opera meramente ma-
teriale;

d) modificare l’articolo 359, specifi-
cando che, agli effetti della legge penale, si
considerano persone esercenti un servizio
di pubblica necessità, i privati che, non
esercitando la funzione di pubblico uffi-
ciale, né prestando un pubblico servizio,
adempiono un servizio dichiarato di pub-
blica necessità mediante un atto della pub-
blica amministrazione.;

al Capo I, rubrica, sostituire le parole:
e per la revisione del regime sanzionatorio
delle contravvenzioni con le seguenti: per la
revisione del regime sanzionatorio delle
contravvenzioni e per la riforma dei reati
contro la pubblica amministrazione,

al titolo, dopo le parole: presso le corti
d’appello aggiungere le seguenti: e per la
riforma dei reati contro la pubblica ammi-
nistrazione.

1.31. Zanettin, Cassinelli, Cristina, Gian-
none, Pittalis, Siracusano, Rossello.
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Al comma 1, dopo le parole: nel rispetto
delle garanzie difensive aggiungere le se-
guenti: , nonché per la modifica dei reati
contro la pubblica amministrazione nel ri-
spetto del principio di determinatezza delle
norme penali,

Conseguentemente:

dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

Art. 14-bis.

(Disposizioni in materia di reati contro la
pubblica amministrazione)

1. Al fine di dare attuazione alle finalità
di semplificazione, speditezza e razionaliz-
zazione del processo penale di cui all’arti-
colo 1, comma 1, in ossequio al principio di
determinatezza delle norme penali, al co-
dice penale sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) l’articolo 357 è sostituito con il
seguente: « Art. 357. (Nozione del pubblico
ufficiale.) Agli effetti della legge penale,
sono pubblici ufficiali coloro i quali eser-
citano specifici poteri conferiti dalla legge
esplicando una funzione legislativa, giudi-
ziaria o amministrativa.

Agli stessi effetti è pubblica la funzione
amministrativa disciplinata da norme di
diritto pubblico e da atti autoritativi e
caratterizzata dalla formazione e dalla ma-
nifestazione della volontà della pubblica
amministrazione o dal suo svolgersi per
mezzo di specifici poteri autoritativi o cer-
tificativi conferiti dalla legge »;

b) l’articolo 358 è sostituito con il
seguente: « Art. 358. (Nozione della persona
incaricata di un pubblico servizio.) Agli ef-
fetti della legge penale, sono incaricati di
un pubblico servizio coloro i quali, nei casi
previsti dalla legge, prestano un pubblico
servizio esercitando specifici poteri.

Per pubblico servizio deve intendersi
un’attività disciplinata dalla legge, ma ca-
ratterizzata dalla mancanza dei poteri ti-
pici del pubblico ufficiale e con esclusione
dello svolgimento di semplici mansioni di

ordine e della prestazione di opera mera-
mente materiale »;

c) il numero 2) del primo comma
dell’articolo 359 è sostituito dal seguente:
« 2) i privati che, non esercitando la fun-
zione di pubblico ufficiale, né prestando un
pubblico servizio, adempiono un servizio
dichiarato di pubblica necessità mediante
un atto della pubblica amministrazione ».;

al Capo I, rubrica, sostituire le parole:
e per la revisione del regime sanzionatorio
delle contravvenzioni con le seguenti: per la
revisione del regime sanzionatorio delle
contravvenzioni e per la riforma dei reati
contro la pubblica amministrazione;

al titolo, dopo le parole: presso le corti
d’appello aggiungere le seguenti: e per la
riforma dei reati contro la pubblica ammi-
nistrazione.

1.33. Zanettin, Cassinelli, Cristina, Gian-
none, Pittalis, Siracusano, Rossello.

Al comma 1, dopo le parole: nel rispetto
delle garanzie difensive aggiungere le se-
guenti: , nonché per la modifica dei reati
contro la pubblica amministrazione nel ri-
spetto del principio di determinatezza delle
norme penali,

Conseguentemente:

dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

Art. 14-bis.

(Disposizioni in materia di reati contro la
pubblica amministrazione)

1. Al fine di dare attuazione alle finalità
di semplificazione, speditezza e razionaliz-
zazione del processo penale di cui all’arti-
colo 1, comma 1, in ossequio al principio di
determinatezza delle norme penali, al co-
dice penale sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) all’articolo 323 è aggiunto, in fine, il
seguente comma: « Se i fatti sono di parti-
colare tenuità si applica la pena dell’arre-
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sto fino a sei mesi o dell’ammenda fino a
diecimila euro »;

b) all’articolo 323-bis, al primo comma,
le parole: « e 323 » sono soppresse.;

al Capo I, rubrica, sostituire le parole:
e per la revisione del regime sanzionatorio
delle contravvenzioni con le seguenti: per la
revisione del regime sanzionatorio delle
contravvenzioni e per la riforma dei reati
contro la pubblica amministrazione;

al titolo, dopo le parole: presso le corti
d’appello aggiungere le seguenti: e per la
riforma dei reati contro la pubblica ammi-
nistrazione.

1.34. Zanettin, Cassinelli, Cristina, Gian-
none, Pittalis, Siracusano, Rossello.

Al comma 1, dopo le parole: nel rispetto
delle garanzie difensive, aggiungere le se-
guenti: , nonché per la modifica dei reati
contro la pubblica amministrazione nel ri-
spetto del principio di determinatezza delle
norme penali,

Conseguentemente:

dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

Art. 14-bis.

(Disposizioni in materia di reati contro la
pubblica amministrazione)

1. Al fine di dare attuazione alle finalità
di semplificazione, speditezza e razionaliz-
zazione del processo penale di cui all’arti-
colo 1, comma 1, in ossequio al principio di
determinatezza delle norme penali, soppri-
mere l’articolo 323 del codice penale.;

al Capo I, rubrica, sostituire le parole:
e per la revisione del regime sanzionatorio
delle contravvenzioni con le seguenti: per la
revisione del regime sanzionatorio delle
contravvenzioni e per la riforma dei reati
contro la pubblica amministrazione;

al titolo, dopo le parole: presso le corti
d’appello aggiungere le seguenti: e per la

riforma dei reati contro la pubblica ammi-
nistrazione.

1.32. Zanettin, Rossello, Cassinelli, Cri-
stina, Giannone, Pittalis, Siracusano.

Al comma 1, dopo le parole: garanzie
difensive aggiungere le seguenti , anche del-
l’ordinamento europeo,

1.42. Bartolozzi, D’Ettore, Sarro.

Al comma 1, dopo il primo periodo, ag-
giungere il seguente: Il Governo è delegato
altresì ad adottare, entro i termini e nel
rispetto dei principi e criteri direttivi di cui
al periodo precedente, nonché dei principi
e criteri direttivi di cui agli articoli 31 e 32
della legge 24 dicembre 2012, n. 234, uno o
più decreti legislativi per il recepimento
della direttiva (UE) 2016/343 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 9 marzo
2016, sul rafforzamento di alcuni aspetti
della presunzione di innocenza e del diritto
di presenziare al processo nei procedimenti
penali.

Conseguentemente:

al comma 4, sostituire le parole: di cui
al comma 2 con le seguenti: di cui ai commi
1 e 2;

dopo l’articolo 3, aggiungere il se-
guente:

Art. 3-bis.

(Disposizioni materia di pubblicazioni di
immagini delle persone indagate o sottoposte

a processo)

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, il decreto o i decreti legislativi
sono adottati nel rispetto dei seguenti prin-
cipi e criteri direttivi:

a) modificare l’articolo 114 del codice
di procedura penale, prevedendo il divieto
di pubblicazione e di diffusione dei nomi-
nativi e dell’immagine dei magistrati rela-
tivamente ai procedimenti e processi penali
loro affidati ed escludendo il divieto rela-
tivo alle immagini nell’ipotesi di cui all’ar-
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ticolo 147, primo comma, delle disposizioni
di attuazione del codice di procedura pe-
nale, nonché quando, ai fini dell’esercizio
del diritto di cronaca, la rappresentazione
dell’avvenimento non possa essere separata
dall’immagine del magistrato;

b) prevedere il divieto per l’Autorità
Giudiziaria di rilasciare, in qualsiasi forma,
dichiarazioni pubbliche che lasciano pre-
sumere la colpevolezza dell’indagato o del-
l’imputato, fino all’accertamento con sen-
tenza definitiva di condanna;

c) prevedere il divieto per i magistrati
e per gli operatori di polizia giudiziaria di
rilasciare dichiarazioni o fornire notizie
agli organi di informazione, anche attra-
verso la diffusione di video, foto e contenuti
multimediali che riproducano l’immagine
dell’indagato o dell’imputato, fatti salvi i
casi in cui ciò non sia strettamente neces-
sario nell’interesse pubblico o per signifi-
cative esigenze legate allo svolgimento del
procedimento o del processo. In ogni caso,
le dichiarazioni rilasciate e le notizie for-
nite non possono presentare o lasciare pre-
sumere la colpevolezza dell’indagato o del-
l’imputato fino alla sentenza definitiva di
condanna;

d) prevedere che le dichiarazioni e i
contenuti di cui alle lettere a), b) e c)
debbano essere rimossi od oscurati dai siti
web entro sei mesi dalla pronuncia della
sentenza di primo grado resa ai sensi degli
articoli 529, 530 e 531 del codice di pro-
cedura penale, nel rispetto della presun-
zione di non colpevolezza fino a sentenza
definitiva di condanna;

e) modificare l’articolo 314 del codice
di procedura penale, prevedendo tra le
fattispecie risarcitorie anche ciascuna vio-
lazione delle disposizioni di cui alle lettere
a), b), c) e d).;

al Capo I, rubrica, sostituire le parole:
e per la revisione del regime sanzionatorio
delle contravvenzioni con le seguenti: per la
revisione del regime sanzionatorio delle
contravvenzioni e per il recepimento della
direttiva (UE) 2016/343 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 9 marzo 2016, sul
rafforzamento di alcuni aspetti della pre-

sunzione di innocenza e del diritto di pre-
senziare al processo nei procedimenti pe-
nali;

al titolo, dopo le parole: presso le corti
d’appello aggiungere le seguenti: e per il
recepimento della direttiva (UE) 2016/343
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
9 marzo 2016.

1.29. Zanettin, Cassinelli, Cristina, Gian-
none, Pittalis, Siracusano, Rossello.

Al comma 1, dopo il primo periodo, ag-
giungere il seguente: Il Governo è altresì
delegato ad adottare, entro i termini e nel
rispetto dei principi e criteri direttivi di cui
al periodo precedente, nonché dei principi
e criteri direttivi di cui agli articoli 31 e 32
della legge 24 dicembre 2012, n. 234, uno o
più decreti legislativi per il recepimento
della direttiva (UE) 2016/343 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 9 marzo
2016, sul rafforzamento di alcuni aspetti
della presunzione di innocenza e del diritto
di presenziare al processo nei procedimenti
penali.

Conseguentemente:

al comma 4, sostituire le parole: di cui
al comma 2 con le seguenti: di cui ai commi
1 e 2;

dopo l’articolo 3, aggiungere il se-
guente:

Art. 3-bis.

(Disposizioni materia di pubblicazioni di
immagini delle persone indagate o sottoposte

a processo)

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, il decreto o i decreti legislativi
sono adottati nel rispetto dei seguenti prin-
cipi e criteri direttivi:

a) prevedere il divieto per l’Autorità
Giudiziaria di rilasciare, in qualsiasi forma,
dichiarazioni pubbliche che lascino presu-
mere la colpevolezza dell’indagato o del-
l’imputato, fino all’accertamento con sen-
tenza definitiva di condanna;
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b) prevedere il divieto per i magistrati
e per gli operatori di polizia giudiziaria di
rilasciare dichiarazioni o fornire notizie
agli organi di informazione, anche attra-
verso la diffusione di video, foto e contenuti
multimediali che riproducano l’immagine
dell’indagato o dell’imputato, fatti salvi i
casi in cui ciò non sia strettamente neces-
sario nell’interesse pubblico o per signifi-
cative esigenze legate allo svolgimento del
procedimento o del processo. In ogni caso,
le dichiarazioni rilasciate e le notizie for-
nite non possono presentare o lasciare pre-
sumere la colpevolezza dell’indagato o del-
l’imputato fino alla sentenza definitiva di
condanna;

c) prevedere che le dichiarazioni e i
contenuti di cui alle lettere a) e b) debbano
essere rimossi od oscurati dai siti web
entro sei mesi dalla pronuncia della sen-
tenza di primo grado resa ai sensi degli
articoli 529, 530 e 531 del codice di pro-
cedura penale, nel rispetto della presun-
zione di non colpevolezza fino a sentenza
definitiva di condanna;

d) prevedere che la violazione delle
disposizioni di cui alle lettere a), b) e c)
comportino l’avocazione delle relative in-
dagini da parte del Procuratore Capo della
Repubblica presso il tribunale ordinario
del capoluogo del distretto ove ha sede la
procura competente.;

al Capo I, rubrica, sostituire le parole:
e per la revisione del regime sanzionatorio
delle contravvenzioni con le seguenti: per la
revisione del regime sanzionatorio delle
contravvenzioni e per il recepimento della
direttiva (UE) 2016/343 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 9 marzo 2016, sul
rafforzamento di alcuni aspetti della pre-
sunzione di innocenza e del diritto di pre-
senziare al processo nei procedimenti pe-
nali;

al titolo, dopo le parole: presso le corti
d’appello aggiungere le seguenti: e per il
recepimento della direttiva (UE) 2016/343
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
9 marzo 2016.

1.26. Zanettin, Cassinelli, Cristina, Gian-
none, Pittalis, Siracusano, Rossello.

Al comma 1, dopo il primo periodo, ag-
giungere il seguente: Il Governo è delegato
altresì ad adottare, entro i termini e nel
rispetto dei principi e criteri direttivi di cui
al periodo precedente, nonché dei principi
e criteri direttivi di cui agli articoli 31 e 32
della legge 24 dicembre 2012, n. 234, uno o
più decreti legislativi per il recepimento
della direttiva (UE) 2016/343 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 9 marzo
2016, sul rafforzamento di alcuni aspetti
della presunzione di innocenza e del diritto
di presenziare al processo nei procedimenti
penali.

Conseguentemente:

al comma 4, sostituire le parole: di cui
al comma 2 con le seguenti: di cui ai commi
1 e 2;

dopo l’articolo 3, aggiungere il se-
guente:

Art. 3-bis.

(Disposizioni materia di pubblicazioni di
immagini delle persone indagate o sottoposte

a processo)

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, il decreto o i decreti legislativi
sono adottati nel rispetto dei seguenti prin-
cipi e criteri direttivi:

a) modificare l’articolo 114 del codice
di procedura penale, prevedendo il divieto
di pubblicazione e di diffusione dei nomi-
nativi e dell’immagine dei magistrati rela-
tivamente ai procedimenti e processi penali
loro affidati ed escludendo il divieto rela-
tivo alle immagini nell’ipotesi di cui all’ar-
ticolo 147, primo comma, delle disposizioni
di attuazione del codice di procedura pe-
nale, nonché quando, ai fini dell’esercizio
del diritto di cronaca, la rappresentazione
dell’avvenimento non possa essere separata
dall’immagine del magistrato;

b) prevedere il divieto per l’Autorità
Giudiziaria di rilasciare, in qualsiasi forma,
dichiarazioni pubbliche che lasciano pre-
sumere la colpevolezza dell’indagato o del-
l’imputato, fino all’accertamento con sen-
tenza definitiva di condanna;
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c) prevedere il divieto per i magistrati
e per gli operatori di polizia giudiziaria di
rilasciare dichiarazioni o fornire notizie
agli organi di informazione, anche attra-
verso la diffusione di video, foto e contenuti
multimediali che riproducano l’immagine
dell’indagato o dell’imputato, fatti salvi i
casi in cui ciò non sia strettamente neces-
sario nell’interesse pubblico o per signifi-
cative esigenze legate allo svolgimento del
procedimento o del processo. In ogni caso,
le dichiarazioni rilasciate e le notizie for-
nite non possono presentare o lasciare pre-
sumere la colpevolezza dell’indagato o del-
l’imputato fino alla sentenza definitiva di
condanna;

d) prevedere che le dichiarazioni e i
contenuti di cui alle lettere a), b) e c)
debbano essere rimossi od oscurati dai siti
web entro sei mesi dalla pronuncia della
sentenza di primo grado resa ai sensi degli
articoli 529, 530 e 531 del codice di pro-
cedura penale, nel rispetto della presun-
zione di non colpevolezza fino a sentenza
definitiva di condanna;

e) prevedere che ciascuna violazione
delle disposizioni di cui alle lettere a), b), c)
e d) costituiscano anche illecito discipli-
nare.;

al Capo I, rubrica, sostituire le parole:
e per la revisione del regime sanzionatorio
delle contravvenzioni con le seguenti: per la
revisione del regime sanzionatorio delle
contravvenzioni e per il recepimento della
direttiva (UE) 2016/343 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 9 marzo 2016, sul
rafforzamento di alcuni aspetti della pre-
sunzione di innocenza e del diritto di pre-
senziare al processo nei procedimenti pe-
nali;

al titolo, dopo le parole: presso le corti
d’appello aggiungere le seguenti: e per il
recepimento della direttiva (UE) 2016/343
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
9 marzo 2016.

1.27. Zanettin, Cassinelli, Cristina, Gian-
none, Pittalis, Siracusano, Rossello.

Al comma 1, dopo il primo periodo ag-
giungere il seguente: Il Governo è delegato

altresì ad adottare, entro i termini e nel
rispetto dei principi e criteri direttivi di cui
al periodo precedente, nonché dei principi
e criteri direttivi di cui agli articoli 31 e 32
della legge 24 dicembre 2012, n. 234, uno o
più decreti legislativi per il recepimento
della direttiva (UE) 2016/343 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 9 marzo
2016, sul rafforzamento di alcuni aspetti
della presunzione di innocenza e del diritto
di presenziare al processo nei procedimenti
penali.

Conseguentemente:

al comma 4, sostituire le parole: di cui
al comma 2 con le seguenti: di cui ai commi
1 e 2;

dopo l’articolo 3, aggiungere il se-
guente:

Art. 3-bis.

(Disposizioni materia di pubblicazioni di
immagini delle persone indagate o sottoposte

a processo)

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, il decreto o i decreti legislativi
sono adottati nel rispetto dei seguenti prin-
cipi e criteri direttivi:

a) modificare l’articolo 114 del codice
di procedura penale, prevedendo il divieto
di pubblicazione e di diffusione dei nomi-
nativi e dell’immagine dei magistrati rela-
tivamente ai procedimenti e processi penali
loro affidati ed escludendo il divieto rela-
tivo alle immagini nell’ipotesi di cui all’ar-
ticolo 147, primo comma, delle disposizioni
di attuazione del codice di procedura pe-
nale, nonché quando, ai fini dell’esercizio
del diritto di cronaca, la rappresentazione
dell’avvenimento non possa essere separata
dall’immagine del magistrato.

b) prevedere il divieto per l’Autorità
Giudiziaria di rilasciare, in qualsiasi forma,
dichiarazioni pubbliche che lascino presu-
mere la colpevolezza dell’indagato o del-
l’imputato, fino all’accertamento con sen-
tenza definitiva di condanna;

c) prevedere il divieto per i magistrati
e per gli operatori di polizia giudiziaria di
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rilasciare dichiarazioni o fornire notizie
agli organi di informazione, anche attra-
verso la diffusione di video, foto e contenuti
multimediali che riproducano l’immagine
dell’indagato o dell’imputato, fatti salvi i
casi in cui ciò non sia strettamente neces-
sario nell’interesse pubblico o per signifi-
cative esigenze legate allo svolgimento del
procedimento o del processo. In ogni caso,
le dichiarazioni rilasciate e le notizie for-
nite non possono presentare o lasciare pre-
sumere la colpevolezza dell’indagato o del-
l’imputato fino alla sentenza definitiva di
condanna;

d) prevedere che le dichiarazioni e i
contenuti di cui alle lettere a), b) e c)
debbano essere rimossi od oscurati dai siti
web entro sei mesi dalla pronuncia della
sentenza di primo grado, resa ai sensi degli
articoli 529, 530 e 531 del codice di pro-
cedura penale, nel rispetto della presun-
zione di non colpevolezza fino a sentenza
definitiva di condanna.;

al Capo I, rubrica, dopo le parole: e
per la revisione del regime sanzionatorio
delle contravvenzioni aggiungere, in fine, le
seguenti: e per il recepimento della diret-
tiva (UE) 2016/343 del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 9 marzo 2016, sul
rafforzamento di alcuni aspetti della pre-
sunzione di innocenza e del diritto di pre-
senziare al processo nei procedimenti pe-
nali;

al titolo, dopo le parole: presso le corti
d’appello aggiungere le seguenti: e per il
recepimento della direttiva (UE) 2016/343
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
9 marzo 2016.

1.25. Zanettin, Cassinelli, Cristina, Gian-
none, Pittalis, Siracusano, Rossello.

Al comma 1, dopo il primo periodo ag-
giungere il seguente: Il Governo è delegato
altresì ad adottare, entro i termini e nel
rispetto dei principi e criteri direttivi di cui
al periodo precedente, nonché dei principi
e criteri direttivi di cui agli articoli 31 e 32
della legge 24 dicembre 2012, n. 234, uno o
più decreti legislativi per il recepimento
della direttiva (UE) 2016/343 del Parla-

mento europeo e del Consiglio, del 9 marzo
2016, sul rafforzamento di alcuni aspetti
della presunzione di innocenza e del diritto
di presenziare al processo nei procedimenti
penali.

Conseguentemente:

al comma 4, sostituire le parole: di cui
al comma 2 con le seguenti: di cui ai commi
1 e 2;

dopo l’articolo 3, aggiungere il se-
guente:

Art. 3-bis.

(Disposizioni materia di pubblicazioni di
immagini delle persone indagate o sottoposte

a processo)

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’Art. 1, il decreto o i decreti legislativi sono
adottati nel rispetto dei seguenti principi e
criteri direttivi:

a) modificare l’articolo 114 del codice
di procedura penale, prevedendo il divieto
di pubblicazione e di diffusione dei nomi-
nativi e dell’immagine dei magistrati rela-
tivamente ai procedimenti e processi penali
loro affidati ed escludendo il divieto rela-
tivo alle immagini nell’ipotesi di cui all’ar-
ticolo 147, primo comma, delle disposizioni
di attuazione del codice di procedura pe-
nale, nonché quando, ai fini dell’esercizio
del diritto di cronaca, la rappresentazione
dell’avvenimento non possa essere separata
dall’immagine del magistrato;

b) prevedere il divieto per l’Autorità
Giudiziaria di rilasciare, in qualsiasi forma,
dichiarazioni pubbliche che lasciano pre-
sumere la colpevolezza dell’indagato o del-
l’imputato, fino all’accertamento con sen-
tenza definitiva di condanna;

c) prevedere il divieto per i magistrati
della procura e per gli operatori di polizia
giudiziaria di rilasciare dichiarazioni o for-
nire notizie agli organi di informazione,
anche attraverso la diffusione di video, foto
e contenuti multimediali che riproducano
l’immagine dell’indagato o dell’imputato,
fatti salvi i casi in cui ciò non sia stretta-
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mente necessario nell’interesse pubblico o
per significative esigenze legate allo svolgi-
mento del procedimento o del processo. In
ogni caso, le dichiarazioni rilasciate e le
notizie fornite non possono presentare o
lasciare presumere la colpevolezza dell’in-
dagato o dell’imputato fino alla sentenza
definitiva di condanna;

d) prevedere che le dichiarazioni e i
contenuti di cui alle lettere a), b) e c)
debbano essere rimossi od oscurati dai siti
web entro sei mesi dalla pronuncia della
sentenza di primo grado resa ai sensi degli
articoli 529, 530 e 531 del codice di pro-
cedura penale, nel rispetto della presun-
zione di non colpevolezza fino a sentenza
definitiva di condanna;

e) prevedere che la violazione delle
disposizioni di cui alle lettere a), b) e c)
comportino l’avocazione delle relative in-
dagini da parte del Procuratore Capo della
Repubblica presso il tribunale ordinario
del capoluogo del distretto ove ha sede la
procura competente.;

al Capo I, rubrica, sostituire le parole:
e per la revisione del regime sanzionatorio
delle contravvenzioni con le seguenti: per la
revisione del regime sanzionatorio delle
contravvenzioni e per il recepimento della
direttiva (UE) 2016/343 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 9 marzo 2016, sul
rafforzamento di alcuni aspetti della pre-
sunzione di innocenza e del diritto di pre-
senziare al processo nei procedimenti pe-
nali;

al titolo, dopo le parole: presso le corti
d’appello aggiungere le seguenti: e per il
recepimento della direttiva (UE) 2016/343
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
9 marzo 2016.

1.28. Zanettin, Cassinelli, Cristina, Gian-
none, Pittalis, Siracusano, Rossello.

Al comma 1, dopo il primo periodo ag-
giungere il seguente: Il Governo è delegato
altresì ad adottare, entro i termini e nel
rispetto dei principi e criteri direttivi di cui
al periodo precedente, nonché dei principi
e criteri direttivi di cui agli articoli 31 e 32

della legge 24 dicembre 2012, n. 234, uno o
più decreti legislativi per il recepimento
della direttiva (UE) 2016/343 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 9 marzo
2016, sul rafforzamento di alcuni aspetti
della presunzione di innocenza e del diritto
di presenziare al processo nei procedimenti
penali.

Conseguentemente:

al comma 4, sostituire le parole: di cui
al comma 2 con le seguenti: di cui ai commi
1 e 2;

dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Disposizioni per l’attuazione della direttiva
(UE) 2016/343 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 9 marzo 2016, sul rafforza-
mento di alcuni aspetti della presunzione di
innocenza e del diritto di presenziare al

processo nei procedimenti penali)

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’Art. 1, il decreto o i decreti legislativi sono
adottati nel rispetto dei seguenti principi e
criteri direttivi:

a) modificare l’articolo 114 del codice
di procedura penale, prevedendo il divieto
di pubblicazione e di diffusione dei nomi-
nativi e dell’immagine dei magistrati rela-
tivamente ai procedimenti e processi penali
loro affidati ed escludendo il divieto rela-
tivo alle immagini nell’ipotesi di cui all’ar-
ticolo 147, primo comma, delle disposizioni
di attuazione del codice di procedura pe-
nale, nonché quando, ai fini dell’esercizio
del diritto di cronaca, la rappresentazione
dell’avvenimento non possa essere separata
dall’immagine del magistrato;

b) prevedere il divieto per l’Autorità
Giudiziaria di rilasciare, in qualsiasi forma,
dichiarazioni pubbliche che lasciano pre-
sumere la colpevolezza dell’indagato o del-
l’imputato, fino all’accertamento con sen-
tenza definitiva di condanna;

c) prevedere il divieto per i magistrati
e per gli operatori di polizia giudiziaria di
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rilasciare dichiarazioni o fornire notizie
agli organi di informazione, anche attra-
verso la diffusione di video, foto e contenuti
multimediali che riproducano l’immagine
dell’indagato o dell’imputato, fatti salvi i
casi in cui ciò non sia strettamente neces-
sario nell’interesse pubblico o per signifi-
cative esigenze legate allo svolgimento del
procedimento o del processo. In ogni caso,
le dichiarazioni rilasciate e le notizie for-
nite non possono presentare o lasciare pre-
sumere la colpevolezza dell’indagato o del-
l’imputato fino alla sentenza definitiva di
condanna;

d) prevedere che le dichiarazioni e i
contenuti di cui alle lett. a), b) e c) debbano
essere rimossi od oscurati dai siti web
entro sei mesi dalla pronuncia della sen-
tenza di primo grado, resa ai sensi degli
articoli 529, 530 e 531 del codice di pro-
cedura penale, nel rispetto della presun-
zione di non colpevolezza fino a sentenza
definitiva di condanna;

e) prevedere che ciascuna violazione
delle disposizioni di cui alla lett. a), b), c) e
d) costituisca anche illecito disciplinare;

f) modificare l’articolo 314 del codice
di procedura penale, prevedendo tra le
fattispecie risarcitorie anche ciascuna vio-
lazione delle disposizioni di cui alle lett. a),
b), c) e d);

g) prevedere che la violazione delle
disposizioni di cui alle lett. a), b) e c)
comportino l’avocazione delle relative in-
dagini da parte del Procuratore Capo della
Repubblica presso il tribunale ordinario
del capoluogo del distretto ove ha sede la
procura competente.;

al Capo I, rubrica, sostituire le parole:
e per la revisione del regime sanzionatorio
delle contravvenzioni con le seguenti: per la
revisione del regime sanzionatorio delle
contravvenzioni e per il recepimento della
direttiva (UE) 2016/343 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 9 marzo 2016, sul
rafforzamento di alcuni aspetti della pre-
sunzione di innocenza e del diritto di pre-
senziare al processo nei procedimenti pe-
nali;

al titolo, dopo le parole: presso le corti
d’appello aggiungere le seguenti: e per il

recepimento della direttiva (UE) 2016/343
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
9 marzo 2016.

1.24. Zanettin, Cassinelli, Cristina, Gian-
none, Pittalis, Siracusano, Rossello.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Ai fini della revisione dei diritti e
delle facoltà della parte offesa è prevista
l’istituzione di un tavolo di lavoro per le
vittime del reato, quale organo di supporto
per l’elaborazione di uno o più schemi di
decreti legislativi da sottoporre al Ministero
della Giustizia, secondo i principi e i criteri
del presente Capo.

1.9. Ferraresi, Ascari, Cataldi, D’Orso, Di
Sarno, Giuliano, Perantoni, Saitta, Sa-
lafia, Scutellà, Palmisano.

Al comma 2, sostituire il secondo periodo
con il seguente: Il Governo nei sessanta
giorni successivi, esaminato il parere o i
pareri di cui al periodo precedente, ritra-
smette, con le sue osservazioni e con even-
tuali modificazioni, i testi alla Commis-
sione per il parere definitivo sull’intero
testo, parere che deve essere espresso entro
trenta giorni dall’ultimo invio.

1.5. Costa, Magi.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Il Governo, qualora non
intenda conformarsi ai pareri parlamen-
tari, trasmette nuovamente i testi alle Ca-
mere con le sue osservazioni e con even-
tuali modificazioni, corredate dei necessari
elementi integrativi di informazione e mo-
tivazione. I pareri definitivi delle Commis-
sioni competenti per materia e per i profili
finanziari sono espressi entro venti giorni
dalla data della nuova trasmissione. De-
corso tale termine, i decreti possono essere
comunque emanati.

1.7. Saitta, Ascari, Cataldi, D’Orso, Di
Sarno, Ferraresi, Giuliano, Perantoni,
Salafia, Scutellà, Palmisano.
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Al comma 4, sostituire le parole: entro
due anni con le seguenti: entro un anno.

1.43. Bartolozzi, D’Ettore, Sarro.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Disposizioni in materia di correzione del-
l’eccessiva dilatazione dei tempi processuali)

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, il decreto o i decreti legislativi
recanti la disciplina dei termini di durata
del processo penale sono adottati nel ri-
spetto del principio cardine di correzione
delle disfunzioni del sistema che incidono
sulle cause di rinvio del processo penale,
con particolare riguardo a:

a) omessa/irregolare notifica all’impu-
tato;

b) omessa/irregolare notifica al difen-
sore;

c) omessa/irregolare notifica alla per-
sona offesa;

d) mancata traduzione dell’imputato
detenuto;

e) assenza del Giudice titolare;

f) assenza del Pubblico Ministero ti-
tolare;

g) precarietà del Collegio per assenza
di alcuni o tutti i membri titolari;

h) problemi logistici (assenza trascrit-
tori, orario sindacale del personale);

i) eccessivo carico del ruolo;

l) omessa citazione dei testi del Pub-
blico Ministero;

m) assenza dei testi citati dal Pubblico
Ministero.

2. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, il decreto o i decreti legislativi
recanti disposizioni dirette a rendere il
procedimento penale più celere ed effi-

ciente sono adottati nel rispetto dei se-
guenti princìpi e criteri direttivi:

a) separazione delle carriere di giudici
e di pubblici ministeri prevedendo, in par-
ticolare:

1) due distinti organi di autogo-
verno della magistratura: uno per la ma-
gistratura requirente ed uno per la magi-
stratura giudicante;

2) la separazione formale dell’or-
dine giudiziario nelle due categorie della
magistratura giudicante e della magistra-
tura requirente con previsione di distinti
concorsi per l’accesso in esse;

b) modifica delle norme in materia di
carriera, avanzamento e promozioni dei
magistrati, bandendo ogni automatismo e
istituendo rigorosi criteri meritocratici;

c) modifica della disciplina della re-
sponsabilità civile dei magistrati al fine di
darvi concreta attuazione.

Conseguentemente sopprimere l’articolo
14.

1.05. Varchi, Maschio, Delmastro Delle Ve-
dove, Vinci.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Modifiche al codice di procedura penale)

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, il decreto o i decreti legislativi
recanti disposizioni dirette per la revisione
del codice di procedura penale sono adot-
tati con le seguenti indicazioni e nel ri-
spetto dei seguenti principi e criteri diret-
tivi:

a) modificare l’articolo 114 del codice
di procedura penale prevedendo:

1) che il comma 2 venga sostituito
da altro testo che vieti la pubblicazione,
anche parziale e per riassunto degli atti di
indagine contenuti nel fascicolo del pub-
blico ministero o delle investigazioni difen-
sive, anche se non più coperti dal segreto,
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fino alla conclusione delle indagini preli-
minari ovvero fino al termine dell’udienza
preliminare;

2) che il comma 2-bis venga sosti-
tuito da altro testo che vieti la pubblica-
zione, anche parziale, per riassunto o nel
contenuto, della documentazione e degli
atti relativi a conversazioni, anche telefo-
niche, o a flussi di comunicazioni informa-
tiche o telematiche ovvero ai dati riguar-
danti il traffico telefonico o telematico,
anche se non più coperti dal segreto, fino
alla conclusione delle indagini preliminari
ovvero fino al deposito della sentenza di
primo grado; il medesimo novellato comma
preveda altresì che sia sempre vietata la
pubblicazione, anche parziale, del conte-
nuto delle intercettazioni non acquisite ai
sensi degli articoli 268, 415-bis o 454;

3) che dopo il novellato comma 2-bis
sia inserito un comma 2-ter, che vieti la
pubblicazione, anche parziale, per rias-
sunto o nel contenuto, delle richieste e
delle ordinanze emesse in materia di mi-
sure cautelari, consentendone, tuttavia la
pubblicazione solo per riassunto dopo che
la persona sottoposta alle indagini ovvero il
suo difensore abbiano avuto conoscenza
dell’ordinanza in materia di misure caute-
lari, fatta eccezione per le parti che ripro-
ducono gli atti di cui al comma 2-bis, come
novellato;

4) che il comma 7 sia sostituito da
altro testo che, salvo quanto previsto dai
commi 2, 2-bis e 2-ter, novellati sulla base
dei criteri sopra indicati, consenta la pub-
blicazione del contenuto degli atti non co-
perti dal segreto;

b) modificare l’articolo 123 del codice
di procedura penale nel senso di prevedere
che, dopo il comma 2 sia aggiunto un
comma 2-bis che stabilisca che le impu-
gnazioni, le dichiarazioni, compresa la no-
mina di un difensore, e le richieste di cui ai
commi 1 e 2 siano contestualmente comu-
nicate anche al difensore nominato.

c) modificare l’articolo 192 del codice
di procedura penale nel senso di aggiun-
gere, dopo il comma 4, un comma 4-bis.
che preveda espressamente che i risultati

delle intercettazioni raccolte ai sensi delle
disposizioni del codice di procedura penale
o in qualsiasi modo realizzate devono es-
sere valutati unitamente agli altri elementi
di prova che ne confermano l’attendibilità;

d) modificare l’articolo 270 del codice
di procedura penale, sostituendo il comma
1 con altro testo che preveda che i risultati
delle intercettazioni non possano essere
utilizzati in procedimenti civili, ammini-
strativi e disciplinari; potranno, invece, es-
sere utilizzati in procedimenti diversi da
quelli nei quali le intercettazioni sono state
disposte solo se rilevanti e indispensabili
per l’accertamento dei delitti per i quali è
obbligatorio l’arresto in flagranza e dei
reati di cui all’art. 266, comma 1 del codice
di procedura penale.

e) modificare il Titolo I del Libro V del
codice di procedura penale, nel senso di
inserire, dopo l’articolo 329, i seguenti ar-
ticoli contenenti nuovi divieti:

1) l’articolo 329-bis, che preveda il
« divieto di pubblicazione e diffusione sui
mezzi di informazione del nome del pub-
blico ministero durante le indagini preli-
minari », vietando la pubblicazione e la
diffusione sui mezzi di informazione del
nome del pubblico ministero titolare delle
indagini preliminari per tutta la loro du-
rata e fino alla conclusione dell’udienza
preliminare e stabilendo che chi violi il
divieto sia punito con la sanzione ammini-
strativa pecuniaria da 15.500 euro a 36.000
euro;

2) l’articolo 329-ter che preveda il
« divieto di pubblicazione dei risultati delle
intercettazioni », stabilendo che I verbali, le
registrazioni e i supporti relativi alle con-
versazioni o ai flussi di comunicazioni in-
formatiche o telematiche custoditi nell’ar-
chivio riservato previsto dal comma 1 del-
l’articolo 269 nonché la documentazione
comunque ad essi inerente sono sempre
coperti dal segreto per tutta la durata delle
indagini e fino alla conclusione dell’u-
dienza preliminare. Successivamente, le con-
versazioni e le immagini captate non sono
più coperte da segreto ma non possono
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comunque essere pubblicate o diffuse, an-
che per estratto, sui mezzi di informazione.

1.04. Vitiello.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Modifiche al codice penale)

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, il decreto o i decreti legislativi
recanti disposizioni dirette per la revisione
del codice penale sono adottati con le se-
guenti indicazioni e nel rispetto dei se-
guenti principi e criteri direttivi:

a) per i reati di cui all’articolo 323 del
codice penale, stabilire che la pena non
possa essere inferiore ad anni due di re-
clusione se il fatto commesso da pubblico
ufficiale o da incaricato di pubblico servi-
zio consiste nella appropriazione mediante
distrazione di somme di denaro o di altra
cosa mobile altrui delle quali ha il possesso
o comunque l’autonoma disponibilità per
ragione del suo ufficio o servizio, nell’am-
bito di un procedimento disciplinato da
legge o regolamento che appartenga alla
sua competenza;

b) prevedere l’abrogazione dell’arti-
colo 323-ter del codice penale;

c) prevedere che all’articolo 346-bis
del codice penale l’utilità sia circoscritta a
quella di natura economica;

d) modificare l’articolo 379-bis del co-
dice penale trasformandone oggetto e ru-
brica in: « Rivelazione illecita di segreti
inerenti a procedimento penale » e nel senso
di prevedere una differenziazione della gra-
vità del reato e delle pene stabilendo:

1) che chiunque riveli indebita-
mente notizie inerenti atti del procedi-
mento penale coperti dal segreto dei quali
è venuto a conoscenza in ragione del pro-
prio ufficio o servizio svolti in un procedi-
mento penale o ne agevoli in qualsiasi
modo la conoscenza sia punito con la re-
clusione da sei mesi a tre anni;

2) che se il fatto sia commesso per
colpa, ovvero se la rivelazione di segreti sia
stata resa possibile, o soltanto agevolata,
per colpa di chi era in possesso dell’atto o
documento o avesse cognizione della noti-
zia, la pena sia la reclusione fino a un
anno;

3) che se l’autore della rivelazione è
un pubblico ufficiale, o incaricato di un
pubblico servizio, la pena sia la reclusione
da uno a cinque anni;

4) che chiunque rilasci dichiara-
zioni nel corso delle indagini preliminari e
non osservi il divieto di cui all’articolo
391-quinquies del codice di procedura pe-
nale, sia punito con la reclusione da uno a
tre anni.

e) introdurre, dopo l’articolo 617-
septies del codice penale, i seguenti articoli
contenenti nuove fattispecie di reato:

1) l’articolo 617-octies, che preveda
il reato di « Accesso abusivo ad atti del
procedimento penale », stabilendo che chiun-
que, indebitamente o mediante modalità o
attività illecite, prenda diretta cognizione di
atti del procedimento penale coperti dal
segreto, sia punito con la pena della reclu-
sione da uno a tre anni;

2) l’articolo 617-novies, che preveda
il reato di « Detenzione di documenti ille-
citamente formati o acquisiti », stabilendo
che, al di fuori dei casi di concorso nei reati
di cui agli articoli 617 e 617-quater del
presente codice e all’articolo 167 del codice
in materia di protezione dei dati personali,
di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003,
n. 196, chiunque detiene documenti che
contengono dati inerenti a conversazioni e
comunicazioni, telefoniche, informatiche o
telematiche, illegalmente formati o acqui-
siti, ovvero documenti redatti attraverso la
raccolta illecita di informazioni, è punito
con la reclusione da sei mesi a quattro
anni.

3) l’articolo 617-decies che preveda
il reato di « Rivelazione del contenuto di
documenti redatti attraverso la raccolta
illecita di informazioni », stabilendo che,
salvo che il fatto costituisca più grave reato,
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chiunque riveli, mediante qualsiasi mezzo
di informazione al pubblico, in tutto o in
parte, il contenuto di documenti redatti
attraverso la raccolta illecita di informa-
zioni sia punito con la reclusione da sei
mesi a quattro anni e che, nell’ipotesi in cui
il fatto sia commesso da pubblico ufficiale,
o da incaricato di un pubblico servizio, la
pena sia stabilita nella reclusione da uno a
cinque anni.

f) modificare l’articolo 684 del codice
penale nel senso di prevedere:

1) ai fini di una maggiore chiarezza
della norma, che, al primo periodo le pa-
role: « a guisa di informazione », siano so-
stituite dalle parole: « nel contenuto »;

2) che l’importo dell’ammenda sia
sostituito con il seguente: « da euro 10.000
a euro 100.000 »;

3) che dopo il primo comma se ne
inserisca un secondo che stabilisca che, in
caso di condanna, sia prevista la pubblica-
zione della sentenza con le modalità di cui
all’articolo 36 del codice penale.

1.01. Vitiello.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Modifiche al codice penale concernenti nuove
disposizioni in materia di rivelazione di se-
greto e accesso abusivo ai procedimenti pe-

nali)

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, il decreto o i decreti legislativi
recanti disposizioni dirette per la revisione
del codice penale sono adottati con le se-
guenti indicazioni e nel rispetto dei se-
guenti principi e criteri direttivi:

a) modificare l’articolo 379-bis del co-
dice penale trasformandone oggetto e ru-
brica in: « Rivelazione illecita di segreti
inerenti a procedimento penale » e nel senso
di prevedere una differenziazione della gra-
vità del reato e delle pene stabilendo:

1) che chiunque riveli indebita-
mente notizie inerenti ad atti del procedi-

mento penale coperti dal segreto dei quali
è venuto a conoscenza in ragione del pro-
prio ufficio o servizio svolti in un procedi-
mento penale o ne agevola in qualsiasi
modo la conoscenza sia punito con la re-
clusione da sei mesi a tre anni;

2) che se il fatto sia commesso per
colpa, ovvero se la rivelazione di segreti sia
stata resa possibile, o soltanto agevolata,
per colpa di chi era in possesso dell’atto o
documento o a cognizione della notizia, la
pena è della reclusione sia stabilita fino a
un anno;

3) che se l’autore della rivelazione è
un pubblico ufficiale, o incaricato di un
pubblico servizio, la pena sia la reclusione
da uno a cinque anni;

4) che chiunque rilasci dichiara-
zioni nel corso delle indagini preliminari e
non osservi il divieto di cui all’articolo
391-quinquies del codice di procedura pe-
nale, si punito con la reclusione da uno a
tre anni.

b) introdurre, dopo l’articolo 617-
septies del codice penale, i seguenti articoli
contenenti nuove fattispecie di reato:

1) l’articolo 617-octies, che preveda
il reato di « Accesso abusivo ad atti del
procedimento penale », stabilendo che chiun-
que, indebitamente o mediante modalità o
attività illecite, prenda diretta cognizione di
atti del procedimento penale coperti dal
segreto, sia punito con la pena della reclu-
sione da uno a tre anni;

2) l’articolo 617-novies, che preveda
il reato di « Detenzione di documenti ille-
citamente formati o acquisiti », stabilendo
che, al di fuori dei casi di concorso nei reati
di cui agli articoli 617 e 617-quater del
codice penale e all’articolo 167 del codice
in materia di protezione dei dati personali,
di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003,
n. 196, chiunque, avendo consapevolezza
dell’illecita formazione, acquisizione o rac-
colta, illecitamente detenga documenti che
contengono dati inerenti a conversazioni e
comunicazioni, telefoniche, informatiche o
telematiche, illecitamente formati o acqui-
siti, ovvero documenti redatti attraverso la
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raccolta illecita di informazioni, sia punito
con la reclusione da sei mesi a quattro
anni.

3) l’articolo 617-decies che preveda
il reato di « Rivelazione del contenuto di
documenti redatti attraverso la raccolta
illecita di informazioni », stabilendo che,
salvo che il fatto costituisca più grave reato,
chiunque riveli, mediante qualsiasi mezzo
di informazione al pubblico, in tutto o in
parte, il contenuto di documenti redatti
attraverso la raccolta illecita di informa-
zioni sia punito con la reclusione da sei
mesi a quattro anni e che, nell’ipotesi in cui
il fatto sia commesso da pubblico ufficiale,
o da incaricato di un pubblico servizio, la
pena sia stabilita nella reclusione da uno a
cinque anni.

c) modificare l’articolo 684 del codice
penale nel senso di prevedere:

1) ai fini di una maggiore chiarezza
della norma, che, al primo periodo le pa-
role: « a guisa di informazione », siano so-
stituite dalle parole: « nel contenuto »;

2) che l’importo dell’ammenda sia
sostituito con il seguente: « da euro 10.000
a euro 100.000 »;

3) che dopo il primo comma se ne
inserisca un secondo che stabilisca che, in
caso di condanna, sia prevista la pubblica-
zione della sentenza con le modalità di cui
all’articolo 36 del codice penale.

1.03. Vitiello.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Modifiche al codice penale concernenti nuove
disposizioni in materia di anticorruzione)

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, il decreto o i decreti legislativi
recanti disposizioni dirette per la revisione
del codice penale sono adottati con le se-
guenti indicazioni e nel rispetto dei se-
guenti principi e criteri direttivi:

a) per i reati di cui all’articolo 323 del
codice penale, stabilire che la pena non

possa essere inferiore ad anni due di re-
clusione se il fatto commesso da pubblico
ufficiale o da incaricato di pubblico servi-
zio consista nell’appropriazione mediante
distrazione di somme di denaro o di altra
cosa mobile altrui delle quali ha il possesso
o comunque l’autonoma disponibilità per
ragione del suo ufficio o servizio, nell’am-
bito di un procedimento disciplinato da
legge o regolamento che appartenga alla
sua competenza;

b) prevedere l’abrogazione dell’arti-
colo 323-ter del codice penale;

c) prevedere che all’articolo 346-bis
del codice penale l’utilità sia circoscritta a
quella di natura economica.

1.02. Vitiello.

ART. 2.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la
seguente:

a) prevedere che, nei procedimenti
penali in ogni stato e grado, il deposito di
atti e documenti venga effettuato anche con
modalità telematiche, assegnando priorità
alle misure cautelari, reali e personali, e ai
relativi ricorsi;

2.12. Varchi, Maschio, Vinci.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la
seguente:

a) prevedere che, nei procedimenti
penali in ogni stato e grado, il deposito di
atti di indagine, atti di dibattimento, atti di
riesame, richieste, istanze, avvisi, sentenze,
fissazioni udienze, nonché tutte le prove
documentali, possa essere effettuato anche
con modalità telematiche;

2.21. Lucaselli, Varchi, Maschio, Vinci.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la
seguente:

a) prevedere che nei procedimenti pe-
nali in ogni stato e grado, il deposito di lista
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testi e lista documenti possa avvenire sia in
modalità cartacea che telematica;

2.34. Bisa, Di Muro, Marchetti, Morrone,
Paolini, Potenti, Tateo, Tomasi, Turri.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
stato e grado, aggiungere le seguenti: e te-
nuto conto dell’urgenza del provvedere nei
casi di misure cautelari, reali e personali, e
dei relativi ricorsi,

2.69. Bartolozzi, D’Ettore, Sarro.

Al comma 1, lettera a), sostituire le pa-
role: possa essere effettuato anche con le
seguenti: sia effettuato

2.13. Maschio, Varchi, Vinci.

Al comma 1, lettera a), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: , garantendo ai
difensori delle parti intervenute la possibi-
lità di consultare in via telematica quanto
depositato

2.1. Schullian.

Al comma 1, lettera a), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: , fermo restando lo
svolgimento in presenza della discussione e
della decisione in camera di consiglio

2.11. Maschio, Varchi, Vinci.

Al comma 1, lettera a) aggiungere, in fine,
il seguente periodo: Nelle more di una piena
ed effettiva entrata in vigore della DGSIA e,
in ogni caso, per i primi sei mesi dall’ado-
zione dei decreti legislativi di attuazione
della presente disposizione, prevedere che
venga garantita la possibilità del deposito
anche cartaceo degli atti, senza onere a
carico del difensore di dimostrare il mal-
funzionamento del portale a giustificazione
della scelta del deposito cartaceo

2.14. Varchi, Maschio, Vinci.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) prevedere che, durante le inda-
gini preliminari, la nomina del difensore di
fiducia da parte dell’imputato equivalga ad
elezione di domicilio per le successive no-
tificazioni;

2.61. Delmastro Delle Vedove, Varchi, Ma-
schio, Vinci.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) prevedere che, nel corso delle
indagini preliminari, la nomina del difen-
sore di fiducia equivalga ad elezione di
domicilio per le successive notificazioni;

2.84. Annibali, Ferri, Vitiello.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) prevedere l’obbligo in capo a
indagati e imputati di fornire un indirizzo
di posta elettronica ordinaria presso il quale
possono essere seguite le notificazioni;

2.20. Lucaselli, Varchi, Maschio, Vinci.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) prevedere che, nel corso delle
indagini preliminari il pubblico ministero e
il giudice possano avvalersi di collegamenti
da remoto, individuati e regolati con prov-
vedimento del direttore generale dei si-
stemi informativi e automatizzati del Mi-
nistero della giustizia, per compiere atti
che richiedono la partecipazione della per-
sona sottoposta alle indagini, della persona
offesa, del difensore, di consulenti, di esperti
o di altre persone, nei casi in cui la pre-
senza fisica di costoro comporti un rallen-
tamento dei tempi delle indagini, ovvero un
aggravio eccessivo per l’interessato;

2.10. Varchi, Maschio, Vinci.
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Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) prevedere che nel procedimento
penale venga introdotto un sistema di ser-
vizio unico nazionale telematico per l’ac-
cesso al fascicolo penale che sia omogeneo
per i diversi gradi di giudizio e le sue fasi,
utile a: consultazione dello stato delle pen-
denze, deposito non obbligatorio degli atti
in modalità telematiche, richiesta ed estra-
zione di copie, prenotazione di appunta-
menti con gli uffici, compresi i giudizi in
corso dinanzi al giudice di pace;

2.33. Potenti, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Tateo, Tomasi, Turri.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) prevedere la facoltà per l’inda-
gato o l’imputato di eleggere un idoneo
domicilio telematico con obbligo di infor-
mare l’autorità procedente delle eventuali
variazioni; prevedere che, su richiesta del-
l’indagato o dell’imputato, le notificazioni
successive alla prima possano essere ese-
guite al domicilio telematico indicato dal
medesimo;

2.59. Zanettin, Cassinelli, Cristina, Gian-
none, Pittalis, Siracusano, Rossello.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

* 2.7. Costa, Magi.

* 2.35. Potenti, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Tateo, Tomasi, Turri.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la
seguente:

b) individuare gli uffici giudiziari e la
tipologia degli atti per i quali il deposito
telematico è obbligatorio; il Ministro della
Giustizia, con uno o più decreti aventi
natura non regolamentare, sentiti l’Avvoca-
tura generale dello Stato, il Consiglio na-
zionale forense e i consigli dell’ordine degli
avvocati interessati, previa verifica e accer-

tata la funzionalità dei servizi di comuni-
cazione, può integrare l’elenco;

2.27. Cirielli, Maschio, Varchi.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la
seguente:

b) prevedere che il deposito telema-
tico sia stabilito obbligatoriamente per gli
atti e i documenti indicati in modo preciso,
determinato e tassativo da apposito decreto
del ministero di giustizia entro e non oltre
i 30 giorni dalla pubblicazione della pre-
sente legge nella Gazzetta Ufficiale. Per tutti
gli altri atti e documenti il deposito potrà
avvenire anche con modalità telematica nel
rispetto delle norme;

2.36. Tateo, Potenti, Bisa, Di Muro, Mar-
chetti, Morrone, Paolini, Tomasi, Turri.

Al comma 1, lettera b), dopo le parole:
Consiglio nazionale forense aggiungere le
seguenti: , i capi degli uffici giudiziari

2.70. Bartolozzi, D’Ettore, Sarro.

Al comma 1, lettera b), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: e preveda un pe-
riodo transitorio in cui sia consentito sia il
deposito telematico che il deposito non
telematico

2.2. Schullian.

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

* 2.3. Schullian.

* 2.37. Bisa, Di Muro, Marchetti, Mor-
rone, Paolini, Potenti, Tateo, Tomasi,
Turri.

Al comma 1, sostituire la lettera c) con la
seguente:

c) prevedere il mantenimento di de-
posito non telematico per tutti gli atti che
afferiscano a misure cautelari, reali e per-
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sonali e dei relativi ricorsi, nonché in tutti
i casi di impugnazione della sentenza;

2.39. Potenti, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Tateo, Tomasi, Turri.

Al comma 1, sostituire la lettera c) con la
seguente:

c) in caso di malfunzionamento dei
sistemi informatici del dominio giustizia è
sempre consentito il deposito con modalità
non telematica;

2.38. Tateo, Bisa, Di Muro, Marchetti, Mor-
rone, Paolini, Potenti, Tomasi, Turri.

Al comma 1, lettera c), sostituire le pa-
role: al capo dell’ufficio con le seguenti: al
pubblico ministero procedente

2.28. Cirielli, Maschio, Varchi.

Al comma 1, lettera c), dopo le parole: al
capo dell’ufficio aggiungere le seguenti: ,
sentito il presidente del consiglio dell’or-
dine degli avvocati interessato,

2.71. Bartolozzi, D’Ettore, Sarro.

Al comma 1, sopprimere la lettera d).

2.41. Tateo, Bisa, Di Muro, Marchetti, Mor-
rone, Paolini, Potenti, Tomasi, Turri.

Al comma 1, lettera d), sostituire le pa-
role: atti e documenti con le seguenti: lista
testi e lista documenti

2.40. Bisa, Di Muro, Marchetti, Morrone,
Paolini, Potenti, Tateo, Tomasi, Turri.

Al comma 1, sopprimere la lettera e).

2.42. Tateo, Bisa, Di Muro, Marchetti, Mor-
rone, Paolini, Potenti, Tomasi, Turri.

Al comma 1, lettera e), sostituire le pa-
role: del completamento della trasmissione
con le seguenti: dell’avvenuta ricezione

Conseguentemente, al medesimo comma,
lettera h), sostituire le parole: del comple-
tamento della trasmissione con le seguenti:
dell’avvenuta ricezione

2.4. Schullian.

Al comma 1, sopprimere la lettera f).

2.43. Tateo, Bisa, Di Muro, Marchetti, Mor-
rone, Paolini, Potenti, Tomasi, Turri.

Al comma 1, dopo la lettera f) aggiungere
le seguenti:

f-bis) prevedere che il primo atto no-
tificato all’indagato/imputato non detenuto
debba contenere l’invito a questi a dichia-
rare o eleggere domicilio elettronico for-
nendo un indirizzo di posta elettronica
certificata;

f-ter) prevedere che, in caso di man-
cata dichiarazione o elezione di domicilio
elettronico da parte dell’indagato/imputato
non detenuto, ovvero nel caso in cui l’in-
dirizzo da questi fornito risulti inesistente
o inidoneo alla ricezione, la notifica degli
atti successivi al primo debba essere ese-
guita mediante notifica all’indirizzo di po-
sta elettronica certificata del difensore;

Conseguentemente al medesimo comma:

alla lettera g), alla parola: imputato
premettere le seguenti: indagato o;

alla lettera m). alla parola: imputato,
ovunque ricorra, premettere le seguenti: in-
dagato o;

sopprimere le lettere l), n) e p).

2.26. Miceli.

Al comma 1, dopo la lettera f), aggiungere
la seguente:

f-bis) prevedere che nel primo atto
notificato all’indagato o all’imputato venga
eletto il domicilio valido ai fini delle co-
municazioni inviate a questi dal difensore,
e che le eventuali modifiche siano inefficaci
se non comunicate per iscritto sia allo
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stesso difensore che all’ufficio presso il
quale pende il procedimento;

Conseguentemente, al medesimo comma,
dopo la lettera p), aggiungere la seguente:

q) specificare, sia in riferimento alle
comunicazioni che alle notifiche, la disci-
plina applicabile in ipotesi di impugna-
zione proposta personalmente dal condan-
nato in primo grado;

2.29. Saitta, Perantoni, Ascari, Cataldi,
D’Orso, Di Sarno, Ferraresi, Giuliano,
Salafia, Scutellà, Palmisano.

Al comma 1, dopo la lettera f) aggiungere
la seguente:

f-bis) prevedere che dopo il comma
6-bis dell’articolo 114 del codice di proce-
dura penale sia aggiunto il comma 6-ter,
disponendo che:

1) siano vietate la pubblicazione e la
diffusione a mezzo della stampa dei nomi e
dell’immagine dei magistrati, inquirenti e
giudicanti, relativamente ai procedimenti
penali loro affidati, fino alla prima udienza
dibattimentale, ove prevista.

2) siano vietate la pubblicazione su
qualsiasi organo di stampa, la diffusione
via etere, la divulgazione sulla rete internet
e sui social media, delle generalità, delle
immagini o del soprannome e, comunque,
di ogni elemento in grado di identificare la
persona iscritta nel registro di cui ai commi
1 e 2 dell’articolo 335, anche nelle ipotesi
non più coperte del segreto istruttorio di
cui all’articolo 329, comma 1, se non previa
autorizzazione scritta del diretto interes-
sato.

3) i responsabili delle suddette vio-
lazioni sono soggetti ad azione risarcitoria
in sede civile;

2.72. Bartolozzi, D’Ettore, Sarro.

Al comma 1, dopo la lettera f), aggiungere
la seguente:

f-bis) prevedere che il procuratore capo
tenga, in via esclusiva, ovvero tramite un

suo espresso delegato, i rapporti con gli
organi di informazione, stabilendosi che
tutte le informazioni sull’attività degli uffici
di procura vengano riferite impersonal-
mente allo stesso ufficio; prevedere il di-
vieto per i magistrati della Procura della
Repubblica di rilasciar dichiarazioni o for-
nire notizie agli organi di informazione
circa l’attività giudiziaria dell’ufficio; disci-
plinare le forme di diffusione mediatica di
informazioni che compromettano la credi-
bilità personale, il prestigio e la reputa-
zione dell’indagato o imputato ovvero che
lo presentino come colpevole, fino a quando
la sua colpevolezza non sia stabilita con
sentenza definitiva, disponendo un’ade-
guata ed automatica sanzione disciplinare,
in punto progressione di carriera, per chi
favorisce tale diffusione;

2.73. Bartolozzi, D’Ettore, Sarro.

Al comma 1, dopo la lettera f), aggiungere
la seguente:

f-bis) adottare disposizioni di attua-
zione della direttiva (UE) 2016/343 anche
mediante provvedimenti sanzionatori a ca-
rico di chi abbia concorso, con superficia-
lità o negligenza, alla fuga di notizie du-
rante le indagini preliminari del processo,
ledendo l’immagine dell’indagato o impu-
tato di cui non sia stata ancora legalmente
provata la colpevolezza;

2.74. Bartolozzi, D’Ettore, Sarro.

Al comma 1, sopprimere le lettere g), h),
i), l), m), n), o) e p)

2.8. Costa, Magi.

Al comma 1, sopprimere le lettere g), h)
e i).

Conseguentemente, al medesimo comma:

sostituire la lettera l) con la seguente:

l) prevedere che, durante le indagini
preliminari, la nomina del difensore di
fiducia da parte dell’imputato equivalga ad
elezione di domicilio per le successive no-
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tificazioni; prevedere che, in difetto di no-
mina del difensore fiduciario, la notifica-
zione all’imputato della citazione a giudizio
debba avvenire personalmente e che, ove
non si riesca a recapitare l’atto con tale
modalità, il processo rimanga sospeso;

sopprimere le lettere m), n), o) e p)

2.9. Costa, Magi.

Al comma 1, sopprimere la lettera g)

2.44. Tateo, Bisa, Di Muro, Marchetti, Mor-
rone, Paolini, Potenti, Tomasi, Turri.

Al comma 1, lettera g), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: che garantiscano
comunque una effettiva conoscenza o age-
vole conoscibilità dell’oggetto della notifica,
e prevedano comunque un termine entro il
quale, ove non tale prova di effettiva noti-
fica non si raggiunga, si proceda con le
attuali procedure

2.45. Paolini, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Potenti, Tateo, Tomasi, Turri.

Al comma 1, lettera g), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: che garantiscano
comunque una effettiva conoscenza dell’og-
getto della notifica, e prevedano comunque
un termine entro il quale, ove tale prova
del buon esito non si raggiunga, si proceda
con le attuali modalità

2.54. Paolini, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Tateo, Tomasi, Turri.

Al comma 1, dopo la lettera g), aggiun-
gere la seguente:

g-bis) prevedere che, in difetto di no-
mina del difensore fiduciario, la notifica-
zione all’imputato della citazione a giudizio
debba avvenire personalmente e che, ove
non si riesca a recapitare l’atto con tale
modalità, il processo rimanga sospeso;

2.62. Delmastro Delle Vedove, Varchi, Ma-
schio, Vinci.

Al comma 1, lettera i), dopo le parole:
messaggio di conferma aggiungere le se-
guenti: del completamento

2.85. Annibali, Ferri, Vitiello.

Al comma 1, dopo la lettera i), aggiungere
la seguente:

i-bis) prevedere la notificazione della
citazione dell’imputato, contenente la con-
testazione dell’accusa, mediante consegna a
mani della persona o mediante avviso di
deposito dell’atto da eseguire mediante
forme predeterminate, se non è possibile
consegnarlo personalmente, con invito a
presentarsi per ritirarlo entro un termine
stabilito; prevedere l’emissione di un or-
dine di notificazione coattiva se l’atto non
viene ritirato dall’imputato entro il ter-
mine; stabilire il dovere della polizia giu-
diziaria di eseguire l’ordine di notificazione
coattiva, salvo che l’atto sia stato nel frat-
tempo ritirato, procedendo, se necessario,
ad accesso forzoso anche in locali di pri-
vata dimora ove ritenga si trovi la persona
al solo fine di notificare l’atto; prevedere
che la polizia giudiziaria abbia il potere di
accompagnare l’imputato nei propri uffici
per il tempo strettamente necessario a con-
segnargli l’atto e che siano adottate da
parte della polizia giudiziaria tutte le cau-
tele necessarie per salvaguardare i diritti
della persona;

2.63. Vitiello.

Al comma 1, sopprimere le lettere l), m),
n), o) e p)

2.58. Zanettin, Cassinelli, Cristina, Gian-
none, Pittalis, Siracusano, Rossello.

Al comma 1, sopprimere la lettera l)

Conseguentemente, al medesimo comma,
sopprimere la lettera p).

2.5. Schullian.
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Al comma 1, sopprimere la lettera l)

* 2.15. Varchi, Delmastro Delle Vedove, Ma-
schio, Vinci.

* 2.46. Bisa, Di Muro, Marchetti, Mor-
rone, Paolini, Potenti, Tateo, Tomasi,
Turri.

* 2.75. Bartolozzi, D’Ettore, Sarro.

Al comma 1, sostituire la lettera l) con la
seguente:

l) prevedere che, in difetto di nomina
del difensore di fiducia, la notificazione
all’imputato dell’avviso di fissazione dell’u-
dienza preliminare e, in mancanza, della
citazione a giudizio, debba essere eseguita
mediante la consegna dell’atto personal-
mente all’imputato, se necessario ad opera
della polizia giudiziaria, e che, ove non si
riesca a recapitare l’atto con tale modalità,
il processo resti sospeso nei confronti del-
l’imputato assente;

2.47. Tomasi, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Potenti, Tateo, Turri.

Al comma 1, sostituire la lettera l) con la
seguente:

l) salvo in ogni caso il disposto di cui
al comma 4-bis dell’articolo 162 del codice
di procedura penale, prevedere che tutte le
notificazioni all’imputato non detenuto suc-
cessive alla prima possano essere eseguite
mediante consegna al difensore; estendere
a tali casi la possibilità di eseguire le no-
tificazioni con modalità telematiche, anche
mediante soluzioni tecnologiche diverse dalla
posta elettronica certificata che diano ga-
ranzia dell’avvenuta ricezione; prevedere in
ogni caso avvisi all’imputato e conseguenze
derivanti dal mancato colpevole onere di
indicare in recapito al difensore;

2.48. Potenti, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Tateo, Tomasi, Turri.

Al comma 1, lettera l), sopprimere le
parole: prevedere che tutte le notificazioni
all’imputato non detenuto successive alla
prima siano eseguite mediante consegna al

difensore; estendere a tali casi la possibilità
di eseguire le notificazioni con modalità
telematiche, anche mediante soluzioni tec-
nologiche diverse dalla posta elettronica
certificata che diano garanzia dell’avvenuta
ricezione.

2.89. Gagliardi, Benigni, Napoli, Pedraz-
zini, Silli.

Al comma 1, lettera l), dopo le parole:
successive alla prima aggiungere le seguenti:
notificazione contenente anche la descri-
zione dell’accusa

2.86. Annibali, Vitiello, Ferri.

Al comma 1, lettera l), dopo le parole:
consegna al difensore aggiungere le se-
guenti: e che queste contengano anche le
accuse a carico dell’indagato

Conseguentemente, al medesimo comma:

alla lettera m), dopo le parole: con-
tenga anche aggiungere le seguenti: le ac-
cuse a carico dell’indagato e;

alla lettera n), aggiungere, in fine, le
seguenti parole: e che il difensore non sia
mai gravato dall’onere di ricerca dell’im-
putato;

alla lettera o), aggiungere, in fine, le
seguenti parole: ; disciplinare che le dero-
ghe al principio della notificazione succes-
siva alla prima direttamente al difensore
siano previste al di fuori dei casi di dichia-
razione ed elezione di domicilio per la
notificazione previsti dagli articoli 161 e
162 del codice di procedura penale

2.24. Delmastro Delle Vedove, Varchi, Ma-
schio, Vinci.

Al comma 1, lettera l), sostituire le pa-
role: che diano garanzia dell’avvenuta rice-
zione con le seguenti: e comunque idonee
ad attestare la ricezione e la consultazione

2.64. Vitiello.
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Al comma 1, lettera l) sopprimere le
parole da: al di fuori fino alla fine della
lettera.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sostituire la lettera m) con la seguente:

m) prevedere che il primo atto noti-
ficato all’imputato, con il quale la parte ha
conoscenza di essere sottoposto a procedi-
mento penale e che avviene esclusivamente
di persona o comunque a mano presso il
difensore con domicilio eletto, contenga
anche l’espresso avviso che le successive
notificazioni saranno effettuate mediante
consegna al difensore, anche con modalità
telematiche, e che l’imputato abbia l’onere
di indicare al difensore un recapito idoneo
ove effettuare le comunicazioni e di comu-
nicargli ogni mutamento dello stesso;

2.22. Lucaselli, Varchi, Maschio, Vinci.

Al comma 1, lettera l), sopprimere le
parole da: nel caso in cui questi sia assistito
da un difensore d’ufficio fino alla fine della
lettera

2.76. Bartolozzi, D’Ettore, Sarro.

Al comma 1, lettera l), aggiungere, in fine,
le seguenti parole: , anche mediante crea-
zione di una cartella elettronica ad accesso
remoto, su server del dominio giustizia,
protetto da password a doppia autentica-
zione, nel quale depositare gli atti di cui ai
precedenti paragrafi, le cui credenziali di
accesso siano messe a disposizione dell’im-
putato, sigillate, contestualmente alla prima
notifica

2.49. Paolini, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Potenti, Tateo, Tomasi, Turri.

Al comma 1, lettera l), aggiungere, in fine,
le seguenti parole: , anche mediante crea-
zione di una cartella elettronica ad accesso
remoto, su server del dominio giustizia,
protetto da password, nel quale depositare
gli atti di cui ai precedenti paragrafi, le cui
credenziali di accesso siano messe a dispo-

sizione dell’imputato, sigillate, contestual-
mente alla prima notifica.

2.55. Paolini, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Potenti, Tateo, Tomasi, Turri.

Al comma 1, sopprimere la lettera m)

* 2.90. Potenti, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Tateo, Tomasi, Turri.

* 2.16. Varchi, Maschio, Vinci.

Al comma 1, lettera m) dopo le parole:
modalità-telematiche, aggiungere le seguenti:
e che la volontaria sottrazione alla cono-
scenza del processo ed il conseguente ri-
fiuto a parteciparvi comporta che si pro-
cederà in assenza

2.77. Bartolozzi, D’Ettore, Sarro.

Al comma 1, lettera m) dopo la parola:
recapito aggiungere le seguenti: anche tele-
matico

2.50. Paolini, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Potenti, Tateo, Tomasi, Turri.

Al comma 1, lettera m) aggiungere in
fine, le seguenti parole: e che, in mancanza
di tale indicazione o in caso di volontaria
sottrazione alla conoscenza del processo o
di rifiuto a parteciparvi, si procederà in
assenza

2.65. Vitiello.

Al comma 1, lettera m), aggiungere in
fine, le seguenti parole: e che la volontaria
sottrazione alla conoscenza del processo e
il conseguente rifiuto a parteciparvi com-
porti che si proceda in assenza

2.6. Bazoli, Verini, Bordo, Morani, Miceli,
Zan.

Al comma 1, lettera m), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: prevedere che se
l’imputato non è reperibile all’ultimo indi-
rizzo comunicato al difensore, la notifica
non si consideri perfezionata e sarà onere
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dell’autorità procedente assicurarsi che l’im-
putato abbia effettiva conoscenza del pro-
cedimento e delle varie fasi dello stesso.

Conseguentemente al medesimo comma:

alla lettera n), aggiungere, in fine, le
seguenti parole: prevedere che non costitui-
sca inadempimento degli obblighi derivanti
dal mandato professionale del difensore la
mancata notifica degli atti all’imputato qua-
lora dimostri l’inidoneità dell’ultimo indi-
rizzo comunicatogli da quest’ultimo;

alla lettera o), dopo le parole: gli altri
criteri stabiliti aggiungere le seguenti: dalle
lettere m) ed n) del presente provvedimento
e

2.17. Varchi, Maschio, Vinci.

Al comma 1, sopprimere la lettera n)

* 2.19. Maschio, Varchi, Lucaselli, Vinci.

* 2.66. Vitiello.

* 2.78. Bartolozzi, D’Ettore, Sarro.

Al comma 1, sostituire la lettera o) con la
seguente:

o) disciplinare che le deroghe al prin-
cipio della notificazione successiva alla
prima direttamente al difensore siano pre-
viste al di fuori al di fuori dei casi di
dichiarazione ed elezione di domicilio per
la notificazione previsti dagli articoli 161 e
162 del codice di procedura penale;

2.25. Delmastro Delle Vedove, Varchi, Ma-
schio, Vinci.

Al comma 1, sopprimere la lettera p)

2.51. Potenti, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Tateo, Tomasi, Turri.

Al comma 1, lettera p), sostituire le pa-
role: che diano garanzia dell’avvenuta rice-
zione con le seguenti: e comunque idonee
ad attestare la ricezione e la consultazione

2.67. Vitiello.

Al comma 1, lettera p), sostituire la pa-
rola: ricezione con le seguenti: presa visione

2.18. Varchi, Maschio, Vinci.

Al comma 1, lettera p) aggiungere, in fine,
le seguenti parole: , ovvero mediante crea-
zione di una cartella elettronica ad accesso
remoto, su server del dominio giustizia,
protetto da password a doppia autentica-
zione, nel quale depositare gli atti di cui ai
precedenti paragrafi, le cui credenziali di
accesso siano messe a disposizione dell’im-
putato, sigillate, contestualmente alla prima
notifica

2.52. Paolini, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Potenti, Tateo, Tomasi, Turri.

Al comma 1, lettera p), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: , ovvero mediante
creazione di una cartella elettronica ad
accesso remoto, su server del dominio giu-
stizia, protetto da password, nel quale de-
positare gli atti di cui ai precedenti para-
grafi, le cui credenziali di accesso siano
messe a disposizione dell’imputato, sigil-
late, contestualmente alla prima notifica.

2.57. Paolini, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Potenti, Tateo, Tomasi, Turri.

Al comma 1, dopo la lettera p), aggiun-
gere la seguente:

q) prevedere espressamente che salva
una contraria volontà espressa della parte
rappresentata e fuori dai casi di mancanza
di procura alle liti ex articolo 100 codice
procedura penale, la procura per l’eserci-
zio dell’azione civile in sede penale ex ar-
ticolo 122 del codice procedura penale con-
senta al difensore di disporre della legitti-
mazione all’esercizio dell’azione civile con
facoltà di trasferire ad altro procuratore il
potere si sottoscrivere l’atto di costituzione
per garantire la costituzione di parte civile.

2.53. Potenti, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Tateo, Tomasi, Turri.
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Al comma 1, dopo la lettera p), aggiun-
gere la seguente:

q) prevedere l’obbligatorietà di aggior-
nare il sistema di indagine « S.d.i » dopo
l’esito del giudizio in modo da rendere
fruibile alle forze dell’ordine non solo la
notizia di reato, ma anche le successive
pronunce relative al reato medesimo.

2.32. Ferraresi, Ascari, Cataldi, D’Orso, Di
Sarno, Giuliano, Perantoni, Saitta, Sa-
lafia, Scutellà, Palmisano.

Al comma 1, dopo la lettera p), aggiun-
gere la seguente:

q) prevedere che gli strumenti della
notifica e dell’accesso al fascicolo, ai sensi
dell’articolo 415-bis del codice di proce-
dura penale, siano possibili anche per la
persona offesa dal reato.

2.30. Ferraresi, Ascari, Cataldi, D’Orso, Di
Sarno, Giuliano, Perantoni, Saitta, Sa-
lafia, Scutellà, Palmisano.

Al comma 1, dopo la lettera p), aggiun-
gere la seguente:

q) prevedere mediante integrazione del-
l’articolo 123 del codice di procedura pe-
nale che le dichiarazioni, compresa la no-
mina di un difensore, le impugnazioni e le
richieste di cui ai commi 1 e 2 del mede-
simo articolo siano contestualmente comu-
nicate anche al difensore nominato serven-
dosi dell’elenco degli indirizzi di posta elet-
tronica certificata degli avvocati in pos-
sesso dell’amministrazione penitenziaria.

2.79. Bartolozzi, D’Ettore, Sarro.

Al comma 1, dopo la lettera p), aggiun-
gere la seguente:

q) al fine di garantire la trasparenza
dell’azione degli uffici giudiziari, adottare
strumenti normativi che rendano pubbli-
che tutte le performance degli uffici, l’uso
che fanno delle risorse pubbliche loro de-
stinate, ma anche la gestione di attività
sensibili come le modalità di incarico ad
esperti e periti e la pubblicità di dei beni in

vendita provenienti da misure di preven-
zione patrimoniali, disponendo un’ade-
guata sanzione disciplinare per chi, predi-
sposto o delegato, non controlla e favorisce
tale diffusione. La mancata ottemperanza o
vigilanza della disposizione comporta un’a-
deguata ed automatica sanzione discipli-
nare, in punto progressione di carriera.

2.81. Bartolozzi, D’Ettore, Sarro.

Al comma 1, dopo la lettera p), aggiun-
gere la seguente:

q) modificare l’articolo 134 del codice
di procedura penale, sostituendo integral-
mente il comma 4 e rendendo la riprodu-
zione audiovisiva una modalità ordinaria e
non speciale di documentazione.; sostituire
l’articolo 139 del codice di procedura pe-
nale integralmente, stabilendo le regole da
seguire per la riproduzione audiovisiva e
prevedendo che le registrazioni audiovisive
e le trascrizioni di esse siano in ogni caso
unite agli atti del procedimento; sostituire
l’articolo 141-bis del codice di procedura
penale, introducendo la norma per cui l’as-
sunzione delle dichiarazioni rese nella fase
delle indagini preliminari, dall’indagato, dalla
persona offesa e dalla persona informata
sui fatti, debba essere integralmente docu-
mentata, a pena di inutilizzabilità, con mezzi
di riproduzione audiovisiva, con redazione
del verbale in forma riassuntiva e trascri-
zione della riproduzione disposta se richie-
sta dalle parti.

2.80. Bartolozzi, D’Ettore, Sarro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

2. Non rientrano nell’esercizio della de-
lega di cui all’articolo 1, l’acquisizione di
prove orali, la discussione delle udienze e
camere di consiglio, le quali avvengono
esclusivamente di persona.

2.23. Lucaselli, Varchi, Maschio, Vinci.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

2. I principi e criteri direttivi di cui al
comma 1 devono essere attuati nel pieno
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rispetto del principio di parità dei soggetti
del processo.

2.60. Delmastro Delle Vedove, Varchi, Ma-
schio, Vinci.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

2. Nell’esercizio delle delega di cui al-
l’articolo 1, i decreti legislativi recanti mo-
difiche al codice penale ed al codice di
procedura penale garantiscano con appo-
siti strumenti normativi il diritto alla spe-
ranza per gli autori dei reati puniti con
pene detentive potenzialmente perpetue, fa-
vorendo un apposito meccanismo di revi-
sione, precisando che:

1) i suoi presupposti e le sue ca-
denze temporali devono essere conoscibili
per il detenuto al momento dell’irrogazione
della sanzione;

2) il momento iniziale della sua
operatività deve collocarsi non oltre il ter-
mine di 25 anni dalla condanna;

3) ad esso devono fare seguito pe-
riodiche revisioni ulteriori;

4) il suo oggetto deve essere costi-
tuito dalla verifica relativa alla persistenza
o meno di motivi legittimi inerenti alla
pena quali la repressione, la dissuasione, la
tutela della collettività e il reinserimento
sociale, che valgono a giustificare la per-
manenza in stato di detenzione del con-
dannato, alla luce degli eventuali progressi
da lui compiuti nel percorso riabilitativo.

2.83. Bartolozzi, D’Ettore, Sarro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

2. Nell’esercizio delle delega di cui al-
l’articolo 1, i decreti legislativi recanti mo-
difiche al codice penale ed al codice di
procedura penale garantiscano con appo-
siti strumenti normativi il diritto alla verità
spettante alle vittime di gravi violazioni di
diritti umani ed ai loro familiari in attua-
zione delle risoluzioni 9/11 del 2008 e 12/12
del 2009 adottate dal consiglio dei diritti
umani delle Nazioni Unite. Il diritto alla
verità autorizza la vittima ed i suoi parenti

a cercare ed ottenere tutte le informazioni
rilevanti relative alla commissione dell’al-
legata violazione, tra cui l’identità degli
autori, il destino cui è andata incontro ed
il luogo in cui si trova la vittima e, se del
caso, il processo mediante il quale la sud-
detta violazione è stata ufficialmente auto-
rizzata.

2.82. Bartolozzi, D’Ettore, Sarro.

Alla rubrica, dopo le parole: di notifica-
zioni inserire le seguenti: e comunicazioni.

2.68. Bartolozzi, D’Ettore, Sarro.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Disposizioni in materia di mezzi di ricerca
della prova)

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, i decreti legislativi recanti mo-
difiche al codice di procedura penale in
materia di mezzi di ricerca della prova,
sono adottate nel rispetto dei seguenti prin-
cipi e criteri direttivi:

a) prevedere che per finalità di accer-
tamento dei soli reati di cui agli articoli 266
e 266-bis del codice di procedura penale, i
dati relativi al traffico telefonico e telema-
tico, compresi i dati di ubicazione ma esclusi
comunque i contenuti delle comunicazioni,
siano conservati dal fornitore per venti-
quattro mesi dalla data della comunica-
zione, mentre, per la medesima finalità, i
dati relativi alle chiamate senza risposta,
trattati temporaneamente da parte dei for-
nitori di servizi di comunicazione elettro-
nica accessibili al pubblico oppure di una
rete pubblica di comunicazione, siano con-
servati per trenta giorni;

b) prevedere che tali dati, su richiesta
del pubblico ministero o del difensore, siano
acquisiti presso il fornitore con decreto
motivato del giudice per le indagini preli-
minari o del giudice che procede, quando
sono presenti sufficienti indizi di un reato
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di cui agli articoli 266 e 266-bis e l’acqui-
sizione sia utile per l’accertamento dei fatti;

c) prevedere che nei casi di urgenza il
pubblico ministero possa disporre l’acqui-
sizione dei dati con decreto motivato, che
deve essere comunicato immediatamente al
giudice, il quale decide sulla convalida con
decreto motivato;

d) prevedere che successivamente alla
ricezione dei dati, il giudice disponga l’ac-
quisizione di quelli, indicati dalle parti, che
non appaiano irrilevanti, procedendo an-
che d’ufficio allo stralcio dei dati di cui è
vietata l’utilizzazione. Il pubblico ministero
e i difensori hanno diritto di partecipare
allo stralcio; a tal fine hanno diritto di
estrarre copia dei dati trasmessi dai forni-
tori dei servizi; prevedere: che se vi è ri-
chiesta di parte, il giudice proceda alla
stampa dei dati in forma intellegibile, os-
servando le forme, i modi e le garanzie
previsti per l’espletamento della perizia,
che le stampe acquisite siano inserite nel
fascicolo per il dibattimento e le parti pos-
sano estrarne copia in ogni momento, e che
i dati stralciati siano conservati integral-
mente nell’archivio digitale di cui all’arti-
colo 269 del codice di procedura penale,
ma al pubblico ministero e ai difensori, per
l’esercizio dei loro diritti e facoltà, sia con-
sentito l’accesso all’archivio, la consulta-
zione e l’estrazione di copia dei dati stessi;
prevedere che essi possano in ogni tempo
chiedere al giudice l’acquisizione dei dati
conservati ai fini dell’utilizzazione per un
diverso reato tra quelli di cui agli articoli
266 e 266-bis del codice di procedura pe-
nale.

e) prevedere che i dati acquisiti fuori
dei casi consentiti dalla legge, oppure senza
l’autorizzazione o senza la convalida del
giudice emessa nei termini ovvero relativi
alle persone indicate nell’articolo 200,
comma 1, del codice di procedura penale
non siano utilizzabili a carico dell’impu-
tato.

2.03. Costa, Magi.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Misure cautelari personali)

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, i decreti legislativi recanti mo-
difiche al codice di procedura penale in
materia di misure cautelari personali, per
le parti di seguito indicate, sono adottati
nel rispetto dei seguenti princìpi e criteri
direttivi:

1) modificare l’articolo 279 del co-
dice di procedura penale prevedendo che le
misure cautelari personali di cui agli arti-
coli 284 e 285 del codice di procedura
penale siano disposte dal giudice in com-
posizione collegiale;

2) modificare l’articolo 275 del co-
dice di procedura penale al fine di preve-
dere che, salvo che per i reati di cui all’ar-
ticolo 51, comma 3-bis, del codice di pro-
cedura penale, qualora l’esigenza cautelare
riguardi esclusivamente il pericolo di com-
missione di delitti della stessa specie di
quello per il quale si procede, la custodia
cautelare possa essere prevista soltanto nei
confronti dei delinquenti abituali, profes-
sionali o per tendenza.

3) prevedere che, salvo che per i
reati di cui all’articolo 51 comma 3-bis del
codice di procedura penale e salvo che
ricorrano i presupposti di cui all’articolo
274 comma 1 lettera b) del codice di pro-
cedura penale, l’esecuzione della misure
cautelari personali di cui agli articoli 284 e
285 del codice di procedura penale sia
preceduta da una udienza in camera di
consiglio davanti al giudice che procede in
composizione collegiale nella quale si in-
staura un contraddittorio sulla sussistenza
dei gravi indizi di colpevolezza e delle esi-
genze cautelari, anche attraverso la valu-
tazione di misure meno invasive di soddi-
sfacimento delle stesse; prevedere che al-
l’udienza l’indagato o l’imputato compaia
in stato di libertà, salvo che sia detenuto
per altra causa, e che all’esito dell’udienza
il giudice deliberi definitivamente sull’ese-
cuzione della misura.

2.01. Costa, Magi.
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Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Mediazione)

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, il decreto o i decreti legislativi
recanti disposizioni dirette a introdurre e
implementare gli strumenti di mediazione
nel procedimento penale, affinché diventi
più celere ed efficiente, sono adottati nel
rispetto dei seguenti principi e criteri di-
rettivi:

a) specificare le ipotesi di reato per le
quali è consentito il ricorso alla media-
zione, diretta a favorire la conciliazione tra
autore e vittima del reato, con l’intervento
di un soggetto terzo, imparziale diverso dal
giudice;

b) prevedere la facoltà per le parti,
compresa la persona offesa, di proporre il
ricorso alla mediazione;

c) stabilire il potere della autorità
giudiziaria di attribuire la definizione del
caso al mediatore, indicando un termine
entro il quale concludere la mediazione;

d) prevedere un termine massimo di
sospensione del procedimento, fatta salva
la possibilità del compimento di atti ur-
genti;

e) disciplinare la procedura di media-
zione con la previsione che, nella ricerca
dell’accordo, accanto all’iniziativa delle parti,
siano assicurate le garanzie minime della
difesa;

f) prevedere l’inutilizzabilità degli atti
compiuti in sede di mediazione ai fini del
procedimento penale;

g) prevedere il potere del giudice di
dichiarare con archiviazione la chiusura
del procedimento nell’ipotesi di esito posi-
tivo della mediazione;

h) prevedere che, in caso di esito
negativo, il procedimento riprenda dal mo-
mento in cui è stato sospeso.

2.04. Vitiello.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Disposizioni in materia di mezzi di ricerca
della prova)

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, i decreti legislativi recanti mo-
difiche al codice di procedura penale in
materia di mezzi di ricerca della prova,
sono adottate nel rispetto del seguente prin-
cipio e criterio direttivo: prevedere che fino
all’approvazione di una disciplina organica
in materia di installazione e utilizzo dei
programmi informatici funzionali all’ese-
cuzione delle intercettazioni mediante in-
serimento di captatore informatico su di-
spositivo elettronico portatile, l’utilizzo di
tale mezzo di ricerca della prova è am-
messo per i soli reati di cui all’articolo 51
comma 3-bis del codice di procedura pe-
nale.

2.02. Costa, Magi.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Della prova)

1. Nell’esercizio delle delega di cui al-
l’articolo 1:

a) prevedere di inserire le cosiddette
intercettazioni indirette tra i casi per i
quali si deve applicare la disciplina di cui al
comma 3 dell’articolo 192 del codice di
procedura penale, stabilendo che esse deb-
bano sempre essere valutate unitamente
agli altri elementi di prova che ne confer-
mano l’attendibilità e aggiungere al comma
4 del medesimo articolo le seguenti parole:
« , e alle intercettazioni concernenti con-
versazioni telefoniche o tra presenti svolte
tra soggetti diversi dall’indagato, dall’impu-
tato e dalla persona comunque assente
dalla stessa conversazione »;

b) prevedere una disciplina organica
relativa all’utilizzo del captatore informa-
tico precisando che tale strumento si possa
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impiegare esclusivamente per captare i co-
siddetti flussi di comunicazione;

c) impedire l’utilizzo, ai fini intercet-
tativi, di sistemi software che non siano
inoculati direttamente sul dispositivo-o-
spite, e, per altro verso, l’archiviazione me-
diante sistemi cloud; esplicitare il requisito
della affidabilità, sicurezza ed efficacia dei
software utilizzabili a fini captativi, garan-
tendo così effettivamente la completezza
della catena di custodia della prova infor-
matica; prevedere l’utilizzabilità dei conte-
nuti captati con ricorso a programmi in-
formatici non conformi ai requisiti di si-
curezza previsti;

d) nei casi di intercettazioni mediante
captatore informatico, limitare il ricorso ai
soli casi nei quali siano effettivamente in-
dispensabili per la tutela di beni giuridici
primari quali la vita o l’incolumità, con
l’adozione di misure tali da circoscriverne
l’impatto anche sui terzi;

e) prevedere che il decreto che auto-
rizza le operazioni di cui all’articolo 266
del codice di procedura penale mediante
captatore informatico contenga:

1) la specifica indicazione delle esi-
genze istruttorie che rendono necessaria e
indispensabile tale modalità per lo svolgi-
mento delle indagini;

2) le ragioni per le quali ritiene sia
insufficiente l’utilizzo di altri mezzi di ri-
cerca della prova;

3) l’indicazione dei luoghi e delle
circostanze nelle quali possa operare l’at-
tività di registrazione e di quelli in cui
escluderla per ragioni di tutela della vita
privata;

4) l’indicazione degli orari e delle
circostanze in cui operare l’attivazione e la
disattivazione del microfono con comando
attivato da remoto;

f) prevedere che in materia di inter-
cettazioni le cosiddette periferiche esterne
alla Procura della Repubblica non possono
in alcun caso registrare i dati captati, nem-
meno temporaneamente;

g) assicurare piena ed integrale appli-
cazione del disposto di cui all’articolo 103
del codice di procedura penale in confor-
mità' alla sentenza del 17 dicembre 2020
CEDU che ha sancito che l’inviolabilità
delle conversazioni tra avvocato e assistito
rientra nel rapporto privilegiato intercor-
rente tra gli stessi, che non può essere
oggetto di intromissioni indiscriminate, pre-
vedendo adeguate ed automatiche sanzioni
disciplinari;

h) al capo VIII del titolo I del libro
quarto del codice di procedura penale, dopo
l’articolo 315 è aggiunto il seguente:

« Art. 315-bis.

(Riparazione per ingiusta intercettazione di
comunicazioni telefoniche o di conversa-

zioni)

1. Chi è stato assolto con sentenza ir-
revocabile perché il fatto non sussiste, per
non aver commesso il fatto o perché il fatto
non costituisce reato da un’imputazione
formulata nell’ambito di un procedimento
penale nel quale è stato destinatario di
intercettazioni di comunicazioni telefoni-
che o di conversazioni ha diritto a un’equa
riparazione per l’intercettazione ingiusta-
mente subita.

2. Il diritto di cui al comma 1 spetta
anche a coloro nei cui confronti sia stato
pronunziato decreto od ordinanza di ar-
chiviazione, o sentenza di non luogo a
procedere, nonché in favore dei terzi, estra-
nei alle indagini, che siano stati intercettati
occasionalmente; in quest’ultimo caso il
diritto alla riparazione compete soltanto
qualora le intercettazioni siano state divul-
gate, in quanto il pubblico ministero non
abbia disposto il loro immediato oscura-
mento all’atto della ricezione delle relative
trascrizioni.

3. In ogni caso, anche a prescindere
dall’oscuramento, l’avvenuta pubblicazione
sulla stampa delle intercettazioni di comu-
nicazioni telefoniche o di conversazioni deve
essere valutata ai fini della quantificazione
e dà diritto alla riparazione per l’ingiusta
intercettazione anche in favore dei terzi,
estranei alle indagini, che siano stati occa-
sionalmente intercettati.
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4. La domanda di riparazione deve es-
sere proposta, a pena di inammissibilità,
entro un anno dal giorno in cui la sentenza
di assoluzione o di proscioglimento è dive-
nuta irrevocabile o la sentenza di non luogo
a procedere è divenuta inoppugnabile, o
l’interessato ha avuto conoscenza del de-
creto o dell’ordinanza di archiviazione.

5. L’ingiusta intercettazione di conver-
sazioni tra il difensore e il proprio assistito
deve essere ulteriormente valutata ai fini
dell’entità della riparazione stessa.

6. Si applicano, in quanto compatibili, le
norme sulla riparazione per l’ingiusta de-
tenzione »;

i) prevedere che il Ministro della giu-
stizia e il Procuratore generale della Re-
pubblica presso la Corte di cassazione, an-
che su sollecitazione di coloro che si tro-
vano nelle condizioni di cui ai commi 1 e 2
dell’articolo 315-bis del codice di proce-
dura penale, valutino la sussistenza di pro-
fili disciplinari nei confronti del pubblico
ministero e del giudice per le indagini pre-
liminari che hanno rispettivamente richie-
sto, autorizzato ed eventualmente proro-
gato l’ingiusta intercettazione di comunica-
zioni telefoniche o di conversazioni, defi-
nendo l’istruttoria predisciplinare con il
promovimento dell’azione disciplinare, o
con l’archiviazione ai sensi dell’articolo 16,
comma 5-bis, del decreto legislativo 23 feb-
braio 2006, n. 109. L’ingiusta intercetta-
zione di comunicazioni telefoniche o di
conversazioni tra il difensore e il proprio
assistito è valutata quale circostanza aggra-
vante dell’eventuale contestazione discipli-
nare;

l) prevedere che la cancelleria della corte
di appello competente per il procedimento
di riparazione per l’ingiusta intercettazione
di comunicazioni telefoniche o di conver-
sazioni trasmette, entro venti giorni dal
deposito, copia della relativa istanza al
procuratore regionale presso la Corte dei
conti.

2.05. Bartolozzi, D’Ettore, Sarro.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Delle misure cautelari)

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1:

a) assicurare una maggiore rapidità
nella destinazione dei beni confiscati anche
mediante un’attività di programmazione an-
ticipata condotta, in pendenza del giudizio
di merito, da parte dell’agenzia nazionale
per l’amministrazione e la destinazione dei
beni sequestrati e confiscati, in collabora-
zione con l’autorità giudiziaria;

b) estendere il divieto di nominare
amministratore giudiziario o collaboratore
di quest’ultimo un parente o affine del
proposto, in analogia alla previsione di cui
all’articolo 1, comma 5, del decreto legisla-
tivo n. 72 del 2018, anche ai lavoratori che
abbiano concretamente partecipato alla ge-
stione dell’azienda prima del sequestro;
estendere tale divieto anche la bording delle
singole società ricomprese nel complesso
da gestire; prevedere che anche i coadiutori
eventualmente nominati dall’amministra-
tore giudiziario assumano la qualifica di
pubblico ufficiale;

c) rivedere la disciplina applicabile ai
compensi degli amministratori e dei coa-
diutori, individuando un tetto massimo delle
relative liquidazioni, con aumento di non
oltre il quarto per mandati di particolare
complessità;

d) prevedere la creazione di un data-
base unico che consenta all’autorità giudi-
ziaria ed all’agenzia nazionale di ricono-
scere tutti i beni in sequestro fornendo
preziosi elementi di convincimento per le
decisioni sulla concessione in uso di deter-
minati beni e per le sinergie da creare tra
imprese in sequestro e confisca in modo da
costruire un vero e proprio circuito econo-
mico di legalità;

e) al fine di definire la celere ed effi-
ciente definizione dei procedimenti penali,
garantire una adeguata circolarità delle in-
formazioni attraverso l’aggiornamento e la
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completezza del fascicolo elettronico del
detenuto-SIDET. A tal fine va istituita, re-
alizzata ed implementata la banca dati
nazionale dei carichi pendenti.

2.016. Bartolozzi, D’Ettore, Sarro.

ART. 3.

Sopprimerlo.

3.51. Lucaselli, Varchi, Maschio, Vinci.

Al comma 1, lettera a) premettere la
seguente:

0a) modificare il codice di procedura
penale al fine di prevedere che, in caso di
violazione del principio della presunzione
di innocenza con particolare riferimento a
forme di comunicazione giudiziaria contra-
stanti con il disposto della direttiva (UE)
2016/343 del Parlamento europeo e del
Consiglio del 9 marzo 2016, l’indagato o
l’imputato possa segnalare tali violazioni al
Garante per la tutela della presunzione di
innocenza per i provvedimenti di compe-
tenza;

Conseguentemente, dopo l’articolo 13, ag-
giungere il seguente:

Art. 13-bis.

(Istituzione del Garante per la tutela della
presunzione d’innocenza)

1. Il Governo è delegato ad istituire,
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, il Garante per
la tutela della presunzione d’innocenza (di
seguito « il Garante »).

2. Il Garante promuove il rispetto del-
l’articolo 27, secondo comma della Costi-
tuzione e dell’art. 6, secondo comma, della
Convenzione europea dei diritti dell’uomo;
rappresenta l’organo di cui all’articolo 10
della direttiva UE 2016/343 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 9 marzo 2016
sul rafforzamento di alcuni aspetti della
presunzione di innocenza e del diritto di
presenziare al processo nei procedimenti

penali, volto a garantire che gli indagati e
imputati dispongano di un ricorso effettivo
in caso di violazione dei diritti conferiti
dalla direttiva.

3. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1, il decreto legislativo recante l’in-
dividuazione delle funzioni del Garante è
adottato nel rispetto dei seguenti princìpi e
criteri direttivi:

a) prevedere un potere di vigilanza del
Garante al fine di garantire che, fino a
quando la colpevolezza di un indagato o
imputato non sia stata legalmente provata,
le dichiarazioni rilasciate da autorità pub-
bliche e le decisioni giudiziarie diverse da
quelle sulla colpevolezza non presentino la
persona come colpevole; prevedere che il
Garante, all’esito di tale attività o a seguito
di segnalazioni da parte dell’indagato o
dell’imputato per la lesione dei propri di-
ritti, inoltri al Ministro della giustizia e al
procuratore generale presso la Corte di
cassazione una relazione in ordine alle
violazioni riscontrate ai fini dell’eventuale
esercizio dell’azione disciplinare nei con-
fronti dei magistrati;

b) prevedere un potere di vigilanza del
Garante sulla correttezza dell’informa-
zione giudiziaria, monitorando le notizie di
cronaca giudiziaria attraverso l’analisi di
quotidiani, tv e web, e la redazione di un
rapporto annuale sul rispetto della presun-
zione di innocenza sui media;

c) prevedere che le persone assolte o
prosciolte abbiano il diritto di rivolgersi al
Garante per ottenere un provvedimento di
deindicizzazione dei contenuti relativi al
procedimento penale nel quale sono state
indagate o imputate e contenenti i loro dati
personali; prevedere che il provvedimento
sia trasmesso al Garante della Privacy che,
senza indugio, ne dà attuazione;

d) prevedere un potere di segnala-
zione al Governo e al Parlamento, negli
ambiti di rispettiva competenza, di tutte le
iniziative opportune per assicurare la piena
promozione della presunzione di inno-
cenza, con particolare attenzione alle te-
matiche della comunicazione giudiziaria e
del processo mediatico, e l’espressione di
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pareri al Governo sui disegni di legge del
Governo medesimo nonché sui progetti di
legge all’esame delle Camere e sugli atti
normativi del Governo;

e) prevedere lo svolgimento di attività
di sensibilizzazione e di diffusione della
cultura garantista, tramite iniziative che
diffondano la conoscenza della presun-
zione di innocenza, promosse a livello na-
zionale e regionale in collaborazione con
gli enti e con le istituzioni interessate;

f) prevedere la presentazione alle Ca-
mere, entro il 30 aprile di ogni anno, di una
relazione sull’attività svolta.

4. Per il funzionamento del Garante è
autorizzata la spesa annua di euro 200.000
a decorrere dall’anno 2022.

5. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo si provvede ai sensi dell’articolo 17.

3.20. Costa, Magi.

Al comma 1, sopprimere la lettera a)

Conseguentemente:

al medesimo comma, sopprimere la
lettera i);

all’articolo 6, comma 1, lettera a), sop-
primere le parole da: o se gli elementi
acquisiti, fino alle seguenti: prospettazione
accusatoria

3.61. Ferraresi.

Al comma 1, sopprimere la lettera a)

* 3.6. Schullian.

* 3.42. Varchi, Maschio, Vinci.

* 3.137. Vitiello.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con le
seguenti:

a) prevedere accanto alla regola di
giudizio per la presentazione della richiesta
di archiviazione, ai sensi dell’articolo 125
delle norme di attuazione, di coordina-
mento e transitorie del codice di procedura

penale, di cui al decreto legislativo 28 luglio
1989, n. 271, che il pubblico ministero possa
chiedere l’archiviazione quando l’indagato,
nei casi di procedibilità a querela soggetta
a remissione e dopo aver sentito la persona
offesa, ha riparato interamente il danno
cagionato dal reato, mediante le restitu-
zioni o il risarcimento, e ha eliminato, ove
possibile, le conseguenze dannose o peri-
colose del reato;

a-bis) prevedere che il pubblico mini-
stero fissi un termine entro il quale dovrà
effettuarsi il pagamento o la restituzione,
riconoscendo all’indagato la possibilità di
chiedere la proroga di tale termine una
sola volta e la rateizzazione della somma
offerta a titolo di risarcimento;

3.141. Vitiello.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la
seguente:

a) intervenire sui contenuti minimi
della richiesta di rinvio a giudizio sull’ar-
ticolo 417 del codice di procedura penale
sopprimendo dalla rubrica dell’articolo 417
del codice di procedura penale la parola:
« formali », inserendo alla lettera b) del
comma 1 del medesimo articolo 417 la
necessità per il pubblico ministero di enun-
ciare, in forma chiara e precisa, la condotta
e ogni elemento del fatto, indicandone per
ciascuno e specificamente a quale elemento
della fattispecie di reato contestata corri-
sponda, nonché le circostanze aggravanti e
quelle che possono comportare l’applica-
zione di misure di sicurezza, e sostituendo
la lettera c) affinché si preveda l’indica-
zione delle specifiche fonti di prova acqui-
site, che si intendono indicare per soste-
nere l’accusa in giudizio, con riferimento ai
singoli elementi costitutivi del reato conte-
stato;

3.138. Vitiello.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la
seguente:

a) modificare la regola di giudizio per
la presentazione della richiesta di archivia-
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zione, ai sensi dell’articolo 125 delle norme
di attuazione, di coordinamento e transi-
torie del codice di procedura penale, di cui
al decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271,
prevedendo che il pubblico ministero, va-
lutata la completezza, la congruità e la
serietà del compendio probatorio acquisito,
chieda l’archiviazione, al fine di escludere
l’esercizio dell’azione penale in presenza di
prove insufficienti o contraddittorie lad-
dove si ritenga inutile un nuovo supple-
mento istruttorio;

3.11. Bazoli, Verini, Bordo, Morani, Mi-
celi, Zan.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la
seguente:

a) modificare la regola di giudizio per
la presentazione della richiesta di archivia-
zione, ai sensi dell’articolo 125 delle norme
di attuazione, di coordinamento e transi-
torie del codice di procedura penale, di cui
al decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271,
prevedendo che il pubblico ministero, va-
lutata la completezza, la congruità e la
serietà del compendio probatorio acquisito,
chieda l’archiviazione, al fine di escludere
l’esercizio dell’azione penale laddove si ri-
tenga di non avere elementi sufficienti a
determinare all’esito del dibattimento la
condanna dell’imputato;

3.12. Bazoli, Verini, Bordo, Morani, Mi-
celi, Zan.

Al comma 1, lettera a), sostituire le pa-
role da: chieda l’archiviazione quando gli
elementi acquisiti nelle indagini prelimi-
nari fino alla fine della lettera con le se-
guenti: non eserciti l’azione penale nei casi
in cui gli elementi acquisiti nelle indagini
preliminari non consentano, anche se con-
fermati in giudizio, l’accoglimento della pro-
spettazione accusatoria

3.22. Costa, Magi.

Al comma 1, lettera a) sostituire le pa-
role: nelle indagini preliminari fino alla fine
della lettera con le seguenti: non consentono

di ritenere altamente probabile l’accogli-
mento dell’accusa in giudizio

3.69. Tomasi, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Potenti, Tateo, Turri.

Al comma 1, lettera a) sostituire le parole
da: risultano insufficienti fino alla fine della
lettera con le seguenti: non risultano suffi-
cienti a determinare all’esito del dibatti-
mento la condanna dell’imputato

3.140. Vitiello.

Al comma 1, lettera a), sostituire le pa-
role: risultano insufficienti fino alla fine
della lettera con le seguenti: non sono idonei
a sostenere l’accusa in giudizio

3.122. Delmastro Delle Vedove, Varchi, Ma-
schio, Vinci.

Al comma 1, lettera a), sostituire le pa-
role: risultano insufficienti fino alla fine
della lettera, con le seguenti: non sono suf-
ficienti a determinare una sentenza di con-
danna

3.114. Zanettin, Cassinelli, Cristina, Gian-
none, Pittalis, Siracusano, Rossello.

Al comma 1, lettera a), sopprimere le
parole: o comunque non consentono una
ragionevole previsione di accoglimento della
prospettazione accusatoria nel giudizio

* 3.2. Colletti.

* 3.139. Vitiello.

Al comma 1, lettera a) sostituire le pa-
role: consentono una ragionevole previ-
sione di accoglimento della prospettazione
accusatoria nel giudizio, con le seguenti:
idonei a sostenere l’accusa in giudizio

Conseguentemente:

al medesimo comma, alla lettera i),
sostituire le parole: consentono una ragio-
nevole previsione di accoglimento della pro-
spettazione accusatoria nel giudizio, con le
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seguenti: non idonei a sostenere l’accusa in
giudizio;

all’articolo 6, comma 1, lettera a), so-
stituire le parole: consentono, quand’anche
confermati in giudizio, una ragionevole pre-
visione di accoglimento della prospetta-
zione accusatori con le seguenti: idonei a
sostenere l’accusa in giudizio

3.59. D’Orso, Ascari, Cataldi, Di Sarno,
Ferraresi, Giuliano, Perantoni, Saitta,
Salafia, Scutellà, Palmisano.

Al comma 1, lettera a), sostituire le pa-
role: o comunque non consentono una ra-
gionevole previsione di accoglimento della
prospettazione accusatoria nel giudizio con
le seguenti: e comunque non sono idonei a
determinare una sentenza di condanna

3.113. Zanettin, Cassinelli, Cristina, Gian-
none, Pittalis, Siracusano, Rossello.

Al comma 1, lettera a), sostituire le pa-
role: consentono una ragionevole previ-
sione di accoglimento della prospettazione
accusatoria nel giudizio con le seguenti:
consentano di ritenere altamente probabile
l’accoglimento della prospettazione accusa-
toria nel giudizio

Conseguentemente, dopo la lettera a), ag-
giungere la seguente:

a-bis) modificare il decreto legislativo
5 aprile 2006, n. 160, introducendo per i
magistrati del pubblico ministero, tra i cri-
teri di valutazione di cui all’articolo 11,
comma 2, la percentuale di assoluzioni nei
procedimenti per i quali hanno esercitato
l’azione penale con citazione diretta a giu-
dizio;

3.21. Costa, Magi.

Al comma 1, lettera a) sostituire le pa-
role: consentono una ragionevole previ-
sione di accoglimento della prospettazione
accusatoria nel giudizio con le seguenti: ci
siano elementi sufficienti a determinare

all’esito del dibattimento la condanna del-
l’imputato

3.146. Bartolozzi, D’Ettore, Sarro.

Al comma 1, lettera a), aggiungere infine
le seguenti parole: e comunque allorquando,
decorsi novanta giorni liberi dalla scadenza
del termine di durata massima delle inda-
gini preliminari, non abbia notificato l’av-
viso della conclusione delle indagini previ-
sto dall’articolo 415-bis del codice di pro-
cedura penale alla persona sottoposta alle
medesime, salva restando la configurazione
di illecito disciplinare inescusabile

3.70. Potenti, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Tateo, Tomasi, Turri.

Al comma 1, lettera a), aggiungere in fine
le seguenti parole: o comunque nei casi in
cui sia verosimile ritenere che non si possa
addivenire ad una sentenza di condanna in
primo grado entro il termine di prescri-
zione, conservando in capo alle persone
offese che ne abbiano fatto richiesta il
diritto di interlocuzione con il Giudice per
le indagini preliminari

3.147. Bartolozzi, D’Ettore, Sarro.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) prevedere che nel corso delle
indagini preliminari la perquisizione per-
sonale e domiciliare, l’ispezione personale,
la ricognizione, l’individuazione, a con-
fronto, l’intercettazione di conversazioni e
comunicazioni e il sequestro possano es-
sere disposti previa autorizzazione del giu-
dice per le indagini preliminari; prevedere
che, qualora vi sia pericolo nel ritardo,
l’autorizzazione sia data dal pubblico mi-
nistero e convalidata dal giudice per le
indagini preliminari a pena di inutilizzabi-
lità;

3.116. Annibali, Vitiello.
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Al comma 1, sopprimere le lettere b), c)
e d)

3.43. Varchi, Maschio, Vinci.

Al comma 1, lettera b), aggiungere, infine,
le seguenti parole: inserire l’obbligo di no-
tificazione all’indagato dell’avviso di archi-
viazione, di cui all’articolo 408, comma 2,
del codice di procedura penale nonché della
conseguente ordinanza di archiviazione

3.56. Miceli.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) modificare l’articolo 335 del
codice di procedura penale, prevedendo
l’obbligo per il pubblico ministero di iscri-
vere la notizia di reato entro 5 giorni
dall’acquisizione;

Conseguentemente, al medesimo comma,
sostituire la lettera l) con la seguente:

l) prevedere che il giudice, d’ufficio,
fino a che le parti non abbiano formulato
le conclusioni nell’udienza preliminare o,
se questa manchi, subito dopo il compi-
mento per la prima volta delle formalità di
accertamento della costituzione delle parti
in giudizio, accerti la data di effettiva ac-
quisizione della notizia di reato ai sensi
della lettera b-bis, ai fini della valutazione
di inutilizzabilità degli atti di indagine com-
piuti in violazione dell’obbligo di tempe-
stiva iscrizione nel registro di cui all’arti-
colo 335 del codice di procedura penale,
ovvero dopo la scadenza del termine di
durata massima delle indagini preliminari;

3.107. Zanettin, Cassinelli, Cristina, Gian-
none, Pittalis, Siracusano, Rossello.

Al comma 1, dopo la lettera b) aggiungere
le seguenti:

b-bis) prevedere che congiuntamente
all’avviso di archiviazione di cui all’articolo
408, comma 2, del codice di procedura
penale sia notificata la richiesta di archi-
viazione così come presentata dal pubblico

ministero al giudice per le indagini preli-
minari;

b-ter) prevedere che l’avviso e la ri-
chiesta di archiviazione siano notificate a
chi abbia presentato un esposto, anche se
non è persona offesa, qualora abbia espres-
samente dichiarato di voler essere infor-
mato;

3.1. Colletti.

Al comma 1, dopo la lettera b) aggiungere
le seguenti:

b-bis) prevedere al comma 3, dell’ar-
ticolo 408 del codice di procedura penale
che la parola: « venti » sia sostituita dalla
seguente: « trenta »;

b-ter) prevedere l’abrogazione del
comma 3-bis, dell’articolo 408 del codice di
procedura penale;

3.4. Colletti.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) prevedere, attraverso oppor-
tuna modifica del disposto dell’articolo 408
del codice di procedura penale, che l’avviso
della richiesta di archiviazione debba es-
sere altresì notificato, in ogni caso, alla
persona sottoposta ad indagini, e attribuire
a questa la facoltà di accedere nel termine
di venti giorni al fascicolo del pubblico
ministero onde poter estrarre copia di qual-
siasi documento in esso contenuto;

3.71. Potenti, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Tateo, Tomasi, Turri

Al comma 1 sopprimere la lettera c)

Conseguentemente, al medesimo comma,
lettera d), aggiungere in fine i seguenti pe-
riodi: e che la richiesta di proroga sia
sostenuta da una motivazione congrua ed
adeguata in ordine alla tipologia di indagini
da espletare ed alle ragioni per le quali esse
non sono state utilmente esperite o solle-
citate sino a quel momento; prevedere che
la proroga del termine delle indagini pre-
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liminari sia concessa solo qualora l’esi-
genza di prosecuzione delle indagini, do-
vuta a ragioni di natura esclusivamente
investigativa, sia emersa da un atto di in-
dagine specifico, che trasmette per la prima
volta conoscenze che rendono necessaria la
prosecuzione delle indagini. Il pubblico mi-
nistero sarà vincolato a chiedere la proroga
entro venti giorni dal compimento di tale
atto, anche se il termine originario non è
spirato. Prevedere che la proroga sia altresì
concessa quando le investigazioni risultino
particolarmente complesse per le seguenti
cause, tra loro alternative: molteplicità dei
fatti tra loro collegati, elevato numero di
persone sottoposte alle indagini, esigenza
di compimento di atti all’estero, necessità
di mantenere il collegamento tra più uffici
del pubblico ministero a norma dell’arti-
colo 371 del codice di procedura penale;
prevedere l’obbligo per il giudice, qualora
ritenga di accogliere la richiesta, di dare
conto specificatamente e con riferimento
alle singole indagini da espletare, delle ra-
gioni per cui intende concederla, preve-
dendo altresì che tale giudizio sia sottopo-
sto al vaglio della successiva fase giurisdi-
zionale

3.24. Costa, Magi.

Al comma 1, sopprimere la lettera c)

* 3.23. Costa, Magi.

* 3.72. Potenti, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Tateo, Tomasi, Turri.

A comma 1 lettera c), numero 2) sosti-
tuire le parole: un anno e sei mesi con le
seguenti: ventiquattro mesi

3.73. Paolini, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Potenti, Tateo, Tomasi, Turri.

Al comma 1, lettera c), numero 2) ag-
giungere in fine, le seguenti parole: , tre anni
per i reati fiscali, bancari, finanziari, di
bancarotta fraudolenta, di auto-riciclaggio

3.74. Paolini, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Potenti, Tateo, Tomasi, Turri.

Al comma 1, lettera d) dopo le parole:
non superiore a sei mesi aggiungere le se-
guenti: prevedendo la inutilizzabilità gene-
tica ed assoluta degli atti compiuti dopo la
scadenza come indicata

3.148. Bartolozzi, D’Ettore, Sarro.

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere le seguenti:

d-bis) prevedere che le indagini a ca-
rico di persona alla quale è attribuito il
reato non iscritta nell’apposito registro siano
inutilizzabili; la disposizione si applica an-
che nel caso in cui la persona venga indi-
viduata nel corso delle indagini conseguite
all’iscrizione di altro soggetto, ovvero nel
caso di individuazione a carico di persona
iscritta di altre ipotesi di reato; prevedere
altresì che il caso in cui le indagini si
riferiscano a fatti per i quali è già venuta
meno la pretesa punitiva dello Stato per
prescrizione, oltre a comportare la san-
zione processuale della inutilizzabilità de-
gli atti, costituisca illecito disciplinare per il
magistrato che le ha effettuate;

d-ter) al fine di garantire il rispetto
dell’obbligo di immediata iscrizione nel re-
gistro degli indagati e conseguentemente
della durata delle indagini preliminari e
delle garanzia di difesa previste, indivi-
duare una definizione normativa di notizia
di reato come rappresentazione non mani-
festamente inverosimile di uno specifico
accadimento attribuito a un soggetto deter-
minato, dalla quale emerga la possibile
violazione di una disposizione incrimina-
trice la cui applicabilità sia ancora attuale;

d-quater) prevedere che sia censura-
bile disciplinarmente la condotta del pub-
blico ministero che formalizzi l’azione pe-
nale in un momento in cui è già venuta
meno la pretesa punitiva dello Stato per
prescrizione dei fatti ascritti all’indagato
ovvero che svolga indagini su fattispecie
prescritte ancor prima dell’iscrizione nel
registro della notizia di reato; gli atti di
indagine comunque effettuati sono inutiliz-
zabili;

3.118. Vitiello, Annibali.
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Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere le seguenti:

d-bis) prevedere che dalla data in cui
il nome della persona alla quale il reato è
attribuito è iscritto nel registro delle notizie
di reato tutti i fatti e atti a lui imputabili,
antecedenti a tale data e riferite a fatti per
i quali è venuta meno la pretesa punitiva
dello Stato per prescrizione siano inutiliz-
zabili e la loro effettuazione costituisca
illecito disciplinare;

d-ter) prevedere che la violazione della
prescrizione di cui alla lettera d-bis) da
parte del pubblico ministero costituisca il-
lecito disciplinare�;

3.117. Ferri.

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) prevedere che, in caso di richie-
sta di proroga del termine delle indagini
preliminari, il pubblico ministero sia te-
nuto a depositare gli atti compiuti fino a
quel momento, con facoltà per la difesa di
prenderne visione ed estrarne copia; pre-
vedere che, a seguito della richiesta, il giu-
dice fissi sempre l’udienza in camera di
consiglio nelle forme previste dall’articolo
127 del codice di procedura penale; preve-
dere che siano fatte salve le ipotesi previste
dall’articolo 406, comma 5-bis, del codice
di procedura penale;

3.25. Costa, Magi.

Al comma 1, dopo la lettera d) aggiungere
la seguente:

d-bis) prevedere che l’accoglimento
della richiesta di proroga del termine di
durata delle indagini preliminari debba es-
sere notificata alla persona sottoposta alle
stesse entro tre giorni liberi, diversamente
determinandosi l’effetto del suo automatico
annullamento e l’inutilizzabilità di qualsi-
voglia atto di indagine compiuto dopo la
scadenza del termine stesso;

3.75. Potenti, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Tateo, Tomasi, Turri.

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) prevedere l’abrogazione dell’ar-
ticolo 421-bis del codice di procedura pe-
nale;

3.126. Delmastro Delle Vedove, Varchi, Ma-
schio, Vinci.

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) prevedere, per il giudice per le
indagini preliminari, il potere di verifica
che l’iscrizione della notizia di reato nel
registro disciplinato dall’articolo 335 del
codice di procedura penale sia tempestiva,
accompagnato da quello di retrodatare l’i-
scrizione nei casi in cui il sindacato sulla
prontezza di questo adempimento sia ne-
gativo; sancire espressamente l’inutilizza-
bilità degli atti compiuti dopo la scadenza
del termine per le indagini, così come ri-
determinato dal giudice; prevedere la pos-
sibilità di proporre la questione al giudice
del dibattimento, in relazione alle prove lì
utilizzabili; prevedere che la inutilizzabilità
per tardività dell’atto di indagine possa
essere sanata a richiesta dell’imputato;

3.29. Costa, Magi.

Al comma 1, sopprimere la lettera e)

3.76. Tateo, Bisa, Di Muro, Marchetti, Mor-
rone, Paolini, Potenti, Tomasi, Turri.

Al comma 1, sostituire la lettera e) con le
seguenti:

e) prevedere l’aumento dell’organico
delle sezioni di polizia giudiziaria nella
misura di un terzo rispetto all’attuale;

e-bis) prevedere che l’omesso deposito
della richiesta di archiviazione o il man-
cato esercizio dell’azione penale da parte
del pubblico ministero entro il termine di
durata massima delle indagini preliminari,
costituisce illecito disciplinare;
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Conseguentemente, sopprimere le lettere
f), g) e l)

3.109. Zanettin, Cassinelli, Cristina, Gian-
none, Pittalis, Siracusano, Rossello.

Al comma 1, sostituire la lettera e) con la
seguente:

e) prevedere che l’omesso deposito della
richiesta di archiviazione o il mancato eser-
cizio dell’azione penale da parte del pub-
blico ministero entro il termine di durata
massima delle indagini preliminari, costi-
tuisce illecito disciplinare.

Conseguentemente, sopprimere le lettere
f), g) e l).

3.108. Zanettin, Cassinelli, Cristina, Gian-
none, Pittalis, Siracusano, Rossello.

Al comma 1, sostituire la lettera e) con la
seguente:

e) prevedere, allo scopo di conferire
alla disciplina della prescrizione un effetto
acceleratorio delle cadenze processuali an-
che nelle ipotesi di emersione tempestiva
della notizia di reato, che la disciplina del
termine base di prescrizione prevista dal-
l’articolo 157 del codice penale sia inte-
grata da una disposizione la quale stabili-
sce che, prima della scadenza dell’ordina-
rio termine di base, il reato comunque si
prescrive allorché sia decorso il doppio dei
termini di durata massima delle indagini
preliminari e delle relative proroghe, de-
terminati ai sensi degli articoli 405, 406 e
407 del codice di procedura penale;

3.27. Costa, Magi.

Al comma 1, sostituire la lettera e) con la
seguente:

e) prevedere che, salvo quanto previ-
sto dall’articolo 415-bis del codice di pro-
cedura penale, ove il pubblico ministero
non richieda il rinvio a giudizio entro sei
mesi dalla scadenza del termine di durata
massima delle indagini preliminari e delle
relative proroghe determinato ai sensi degli

articoli 405, 406 e 407 del medesimo codice
di procedura penale, l’azione penale si estin-
gue;

3.26. Costa, Magi.

Al comma 1, sostituire la lettera e) con la
seguente:

e) prevedere che ove il pubblico mi-
nistero, entro tre mesi dalla scadenza del
termine di durata massima delle indagini
preliminari o entro i diversi termini di sei
e di dodici mesi dalla stessa scadenza nei
casi, rispettivamente, di cui all’articolo 407,
comma 2, lettera b), e comma 2, lettera a),
numeri 1), 3) e 4), del codice di procedura
penale, non abbia notificato l’avviso della
conclusione delle indagini previsto dall’ar-
ticolo 415-bis del codice di procedura pe-
nale o non abbia richiesto l’archiviazione,
si determini la decadenza dell’azione pe-
nale;

3.28. Costa, Magi.

Al comma 1, sostituire la lettera e) con la
seguente:

e) prevedere che, se il pubblico mini-
stero, entro tre mesi dalla scadenza del
termine di durata massima delle indagini
preliminari o entro i diversi termini di sei
e di dodici mesi dalla stessa scadenza nei
casi, rispettivamente, di cui all’articolo 407,
comma 2, lettera b), e comma 2, lettera a),
numeri 1), 3) e 4), del codice di procedura
penale, non ha notificato l’avviso della con-
clusione delle indagini previsto dall’articolo
415-bis del codice di procedura penale o
non ha richiesto l’archiviazione, la persona
sottoposta alle indagini e la persona offesa
dal reato, la quale nella notizia di reato o
successivamente alla sua presentazione ab-
bia dichiarato di volerne essere informata,
possano prendere visione ed estrarre copia
della documentazione relativa alle indagini
espletate presso la segreteria del pubblico
ministero; prevedere che il pubblico mini-
stero possa notificare, entro i termini pre-
visti e con provvedimento motivato a pena
di nullità dell’atto e della conseguente inu-
tilizzabilità degli atti di indagine eventual-
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mente compiuti dopo la scadenza dei ter-
mini, alla persona sottoposta alle indagini e
alla persona offesa dal reato, l’avviso del
deposito della documentazione relativa alle
indagini espletate presso la segreteria del
pubblico ministero e della facoltà di pren-
derne visione ed estrarne copia;

3.142. Vitiello.

Al comma 1, lettera e), sostituire le pa-
role: o entro i diversi termini di sei mesi e
di dodici mesi dalla stessa scadenza con le
seguenti: o entro dodici mesi dalla stessa
scadenza

Conseguentemente, alla medesima let-
tera, sopprimere, ovunque ricorrano, le se-
guenti parole: numeri 1), 3) e 4),

3.60. Saitta, Perantoni, Ascari, Cataldi,
D’Orso, Di Sarno, Ferraresi, Giuliano,
Salafia, Scutellà, Palmisano.

Al comma 1, lettera e), sostituire le pa-
role: entro i diversi termini di sei e di
dodici mesi dalla stessa scadenza nei casi,
rispettivamente, di cui all’articolo 407,
comma 2, lettera b), e comma 2, lettera a),
numeri 1), 3) e 4) con le seguenti: entro il
diverso termine di dodici mesi dalla stessa
scadenza nei casi di cui all’articolo 407,
comma 2, lettere a), numeri 1), 3) e 4) e b)

3.44. Maschio, Varchi, Vinci.

Al comma 1, lettera e), sostituire le pa-
role: sei e di dodici con le parole: tre e di sei

Conseguentemente al medesimo comma:

alla lettera f), sopprimere le parole:
quando il fatto è dovuto a negligenza ine-
scusabile;

alla lettera g), sopprimere le parole:
quando il fatto è dovuto a negligenza ine-
scusabile;

sopprimere la lettera h);

alla lettera l), dopo le parole: indagini
preliminari, aggiungere le seguenti: « non-
ché, stante l’inutilizzabilità degli atti com-

piuti antecedentemente all’iscrizione della
notizia di reato, la stessa venga estesa a
tutti gli atti di indagine successivi all’iscri-
zione laddove risulti una connessione fra
questi ultimi e i primi, e ciò indipendente-
mente dal fatto che essi siano stati utili o
meno ai fini investigativi »

3.55. Delmastro Delle Vedove, Varchi, Ma-
schio, Vinci.

Al comma 1, lettera e), sopprimere le
parole: senza ritardo.

Conseguentemente, alla medesima lettera
e), sostituire le parole: per un limitato pe-
riodo di tempo con le seguenti: per un
periodo non superiore a sei mesi

3.16. Bazoli, Verini, Bordo, Morani, Mi-
celi, Zan.

Al comma 1, lettera e), ultimo periodo,
sostituire le parole da: ritardata fino alla
fine del periodo, con le seguenti: sempre
ritardata in procedimenti di cui all’articolo
407, comma 2, del codice di procedura
penale

3.67. Ferraresi, Ascari, Cataldi, D’Orso, Di
Sarno, Giuliano, Perantoni, Saitta, Sa-
lafia, Scutellà, Palmisano.

Al comma 1, lettera e), ultimo periodo,
sopprimere le seguenti parole:, numeri 1), 3)
e 4),

Conseguentemente, alla medesima let-
tera, aggiungere, fine, il seguente periodo: ;
prevedere che le disposizioni di cui alla
presente lettera non trovino applicazione
per le indagini relative ai reati di cui al-
l’articolo 51, commi 3-bis e 3-quater, del
codice di procedura penale

3.66. Ascari, Cataldi, D’Orso, Di Sarno,
Ferraresi, Giuliano, Perantoni, Saitta,
Salafia, Scutellà, Palmisano.

Al comma 1, lettera e), aggiungere in fine,
il seguente periodo: ; sono fatti salvi gli atti
di indagine per i quali è in corso il coor-
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dinamento investigativo, quelli relativi a
reati permanenti e quelli con una pluralità
di indagati

3.45. Varchi, Maschio, Vinci.

Al comma 1, dopo la lettera e), aggiun-
gere la seguente:

e-bis) prevedere che la proroga del
termine delle indagini preliminari sia con-
cessa solo qualora l’esigenza di prosecu-
zione delle indagini, dovuta a ragioni di
natura esclusivamente investigativa, sia
emersa da un atto di indagine specifico, che
trasmette per la prima volta conoscenze
che rendono necessaria la prosecuzione
delle indagini; vincolare il pubblico mini-
stero a chiedere la proroga entro venti
giorni dal compimento di tale atto, anche
se il termine originario non è spirato; pre-
vedere che la proroga sia altresì concessa
quando le investigazioni risultino partico-
larmente complesse per le seguenti cause,
tra loro alternative: molteplicità dei fatti
tra loro collegati, elevato numero di per-
sone sottoposte alle indagini, esigenza di
compimento di atti all’estero, necessità di
mantenere il collegamento tra più uffici del
pubblico ministero a norma dell’articolo
371 del codice di procedura penale;

3.165. Annibali, Vitiello, Ferri.

Al comma 1, dopo la lettera e), aggiun-
gere la seguente:

e-bis) prevedere che, in caso di richie-
sta di proroga del termine delle indagini
preliminari, il pubblico ministero sia te-
nuto a depositare gli atti compiuti fino a
quel momento, con facoltà per la difesa di
prenderne visione ed estrarne copia.; pre-
vedere che, a seguito della richiesta, il giu-
dice fissi sempre l’udienza in camera di
consiglio nelle forme previste dall’articolo
127 del codice di procedura penale; preve-
dere che siano fatte salve le ipotesi previste
dall’articolo 406, comma 5-bis del codice di
procedura penale;

3.164. Annibali, Ferri, Vitiello.

Al comma 1, dopo la lettera e) aggiungere
la seguente:

e-bis) prevedere che, quando il pub-
blico ministero esercita l’azione penale nelle
forme della citazione diretta a giudizio di
cui all’articolo 550 del codice di procedura
penale, il successivo decreto di citazione a
giudizio venga emesso e notificato entro un
termine e che l’omesso rispetto di tale
termine costituisca illecito disciplinare
quando il fatto è dovuto a negligenza ine-
scusabile;

3.144. Vitiello.

Al comma 1, dopo la lettera e), aggiun-
gere la seguente:

e-bis) prevedere che, quando il pub-
blico ministero esercita l’azione penale nelle
forme della citazione diretta a giudizio di
cui all’articolo 550 del codice di procedura
penale, il successivo decreto di citazione a
giudizio venga emesso e notificato entro un
termine determinato a pena di improsegui-
bilità dell’azione;

3.143. Vitiello.

Al comma 1, dopo la lettera e), aggiun-
gere la seguente:

e-bis) prevedere che, fermi restando i
termini stabiliti dall’articolo 415-bis del
codice di procedura penale, il pubblico
ministero si determini in ordine all’eserci-
zio dell’azione penale o alla richiesta di
archiviazione entro il termine di trenta
giorni dalla conclusione delle indagini pre-
liminari;

3.166. Annibali, Ferri, Vitiello.

Al comma 1, dopo la lettera e), aggiun-
gere la seguente:

e-bis) prevedere di eliminare il depo-
sito degli atti ex articolo 415-bis del codice
di procedura penale nei procedimenti in
cui è prevista l’udienza preliminare;

3.149. Bartolozzi, D’Ettore, Sarro.

Mercoledì 19 maggio 2021 — 103 — Commissione II



Al comma 1, dopo la lettera e), aggiun-
gere la seguente:

e-bis) prevedere che per i reati a ci-
tazione diretta vada eliminato l’avviso ex
articolo 415-bis del codice di procedura
penale nei casi in cui nella fase delle in-
dagini preliminari sia stato già effettuato il
deposito degli atti ed il PM non abbia
compiuto ulteriore attività di indagine e nei
casi di reati puniti con la sola pena pecu-
niaria ovvero con pena detentiva alterna-
tiva a pena pecuniaria;

3.150. Bartolozzi, D’Ettore, Sarro.

Al comma 1, sopprimere la lettera f)

3.77. Tomasi, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Potenti, Tateo, Turri.

Al comma 1, sostituire la lettera f) con la
seguente:

f) prevedere che la violazione delle
prescrizioni di cui alla lettera e) da parte
del pubblico ministero comporti la nullità
assoluta degli atti d’indagine compiuti;

Conseguentemente, al medesimo comma,
lettera g), sostituire le parole: costituisca
illecito disciplinare quando il fatto è dovuto
a negligenza inescusabile con le seguenti:
comporti la nullità assoluta degli d’inda-
gine compiuti

3.112. Zanettin, Cassinelli, Cristina, Gian-
none, Pittalis, Siracusano, Rossello.

Al comma 1, sostituire la lettera f) con la
seguente:

f) prevedere che la violazione delle
prescrizioni di cui alla lettera e) da parte
del pubblico ministero comporti l’inutiliz-
zabilità degli atti d’indagine compiuti;

Conseguentemente, al medesimo comma,
lettera g), sostituire le parole: costituisca
illecito disciplinare quando il fatto è dovuto
a negligenza inescusabile con le seguenti:

comporti l’inutilizzabilità degli d’indagine
compiuti

3.111. Zanettin, Cassinelli, Cristina, Gian-
none, Pittalis, Siracusano, Rossello.

Al comma 1, sostituire la lettera f) con la
seguente:

f) prevedere sanzioni processuali per
la violazione delle prescrizioni di cui alla
lettera e) da parte del pubblico ministero;

3.8. Schullian.

Al comma 1, sostituire la lettera f) con la
seguente:

f) prevedere l’inutilizzabilità degli atti
di indagine compiuti in violazione delle
prescrizioni di cui alla lettera e) da parte
del pubblico ministero;

3.7. Schullian.

Al comma 1, lettera f), sostituire le pa-
role: costituisca illecito disciplinare quando
il fatto è dovuto a negligenza inescusabile
con le seguenti: comporta l’inutilizzabilità
degli atti di indagine computi oltre il ter-
mine stabilito

3.151. Bartolozzi, D’Ettore, Sarro.

Al comma 1, lettera f), sostituire le pa-
role: illecito disciplinare quando il fatto è
dovuto a negligenza inescusabile con le
seguenti: sempre e comunque illecito disci-
plinare inescusabile

3.78. Potenti, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Tateo, Tomasi, Turri.

Al comma 1, lettera f), sostituire le pa-
role: illecito disciplinare quando il fatto è
dovuto a negligenza inescusabile con le
seguenti parole: la nullità dell’avviso di con-
clusione delle indagini e degli atti consecu-
tivi ai sensi dell’articolo 185 del codice di
procedura penale

3.46. Maschio, Varchi, Vinci.
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Al comma 1, lettera f), aggiungere, in fine,
le seguenti parole: e comporti la nullità
dell’atto

3.52. Lucaselli, Varchi, Maschio, Vinci.

Al comma 1, dopo la lettera f), aggiungere
le seguenti:

f-bis) prevedere che la proroga del
termine delle indagini preliminari sia con-
cessa solo qualora l’esigenza di prosecu-
zione delle indagini, dovuta a ragioni di
natura esclusivamente investigativa, sia
emersa da un atto di indagine specifico, che
trasmette per la prima volta conoscenze
che rendono necessaria la prosecuzione
delle indagini;

f-ter) vincolare il pubblico ministero a
chiedere la proroga entro venti giorni dal
compimento dell’atto di cui alla lettera
precedente, anche se il termine originario
non è spirato;

f-quater) prevedere che la proroga sia
altresì concessa quando le investigazioni
risultino particolarmente complesse per le
seguenti cause, tra loro alternative: molte-
plicità dei fatti tra loro collegati, elevato
numero di persone sottoposte alle indagini,
esigenza di compimento di atti all’estero,
necessità di mantenere il collegamento tra
più uffici del pubblico ministero a norma
dell’articolo 371 del codice di procedura
penale;

3.131. Delmastro Delle Vedove, Varchi, Ma-
schio, Vinci.

Al comma 1, dopo la lettera f), aggiungere
le seguenti:

f-bis) prevedere, per il giudice per le
indagini preliminari, il potere di verifica
che l’iscrizione della notizia di reato nel
registro disciplinato dall’articolo 335 del
codice di procedura penale sia tempestiva,
accompagnato da quello di retrodatare l’i-
scrizione nei casi in cui il sindacato sulla
prontezza di questo adempimento sia ne-
gativo;

f-ter) sancire espressamente l’inutiliz-
zabilità degli atti compiuti dopo la sca-
denza del termine per le indagini, così
come rideterminato dal giudice;

f-quater) prevedere la possibilità di
proporre la questione al giudice del dibat-
timento, in relazione alle prove lì utilizza-
bili;

f-quinquies) prevedere che la inutiliz-
zabilità per tardività dell’atto di indagine
possa essere sanata a richiesta dell’impu-
tato;

3.133. Delmastro Delle Vedove, Varchi, Ma-
schio, Vinci.

Al comma 1, dopo la lettera f), aggiungere
le seguenti:

f-bis) prevedere che, salvo quanto di-
sposto dall’articolo 415-bis del codice di
procedura penale, il pubblico ministero ri-
chieda il rinvio a giudizio entro un anno, o
un anno e sei mesi quando si procede per
taluno dei delitti indicati nell’articolo 407,
comma 2, lettera a), del codice di proce-
dura penale dalla data in cui il nome della
persona alla quale il reato è attribuito è
iscritto nel registro delle notizie di reato;

f-ter) prevedere che il pubblico mini-
stero possa chiedere la proroga al giudice
una sola volta, prima della scadenza del
termine di cui alla lettera f-bis) , per un
tempo non superiore a sei mesi;

3.129. Delmastro Delle Vedove, Varchi, Ma-
schio, Vinci.

Al comma 1, dopo la lettera f), aggiungere
le seguenti:

f-bis) prevedere che, in caso di richie-
sta di proroga del termine delle indagini
preliminari, il pubblico ministero sia te-
nuto a depositare gli atti compiuti fino a
quel momento, con facoltà per la difesa di
prenderne visione ed estrarne copia.

f-ter) prevedere che, a seguito della
richiesta, il giudice fissi sempre l’udienza in
camera di consiglio nelle forme previste
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dall’art. 127 del codice di procedura pe-
nale;

f-quater) prevedere che siano fatte salve
le ipotesi previste dall’articolo 406 comma
5-bis del codice di procedura penale;

3.130. Delmastro Delle Vedove, Varchi, Ma-
schio, Vinci.

Al comma 1, dopo la lettera f), aggiungere
la seguente:

f-bis) modificare l’articolo 114 del co-
dice di procedura penale al fine di vietare
la pubblicazione dell’ordinanza indicata dal-
l’articolo 292 del medesimo codice; modi-
ficare l’articolo 329 del codice di procedura
penale al fine di estendere il segreto a tutti
gli atti di indagine fino alla conclusione
delle indagini preliminari; conseguente-
mente modificare l’articolo 684 del codice
penale innalzando l’ammenda da un mi-
nimo di 50.000 a un massimo 150.000 euro;
modificare l’articolo 116 del codice di pro-
cedura penale prevedendo che il rilascio di
copie, estratti o certificati di singoli atti
durante il procedimento sia limitata a chi
abbia un interesse diretto nel procedi-
mento; prevedere che le indagini relative
alle fughe di notizie durante le indagini
preliminari si radichino ex articolo 11 del
codice di procedura penale;

3.31. Costa, Magi.

Al comma 1, dopo la lettera f), aggiungere
la seguente:

f-bis) modificare l’articolo 684 del co-
dice penale innalzando l’ammenda da un
minimo di 50.000 a un massimo 150.000
euro;

3.34. Costa, Magi.

Al comma 1 dopo la lettera f), aggiungere
la seguente:

f-bis) modificare l’articolo 329 del co-
dice di procedura penale al fine di esten-
dere il segreto a tutti gli atti di indagine

fino alla conclusione delle indagini preli-
minari;

3.33. Costa, Magi.

Al comma 1 dopo la lettera f), aggiungere
la seguente:

f-bis) modificare l’articolo 45 del co-
dice di procedura penale prevedendo che
sia considerata grave situazione locale, non
altrimenti eliminabile, ai sensi e per gli
effetti di cui al comma 1 del medesimo
articolo, l’eccessiva esposizione mediatica
attraverso la violazione della direttiva 2016/
343/UE e del segreto istruttorio tale da
compromettere il rispetto della presun-
zione di innocenza;

3.30. Costa, Magi.

Al comma 1, dopo la lettera f), aggiungere
la seguente:

f-bis) modificare l’articolo 116 del co-
dice di procedura penale prevedendo che il
rilascio di copie, estratti o certificati di
singoli atti durante il procedimento sia
limitata a chi abbia un interesse diretto nel
procedimento;

3.35. Costa, Magi.

Al comma 1, dopo la lettera f), aggiungere
la seguente:

f-bis) prevedere delle conseguenze san-
zionatorie rispetto al procedimento e ai
tempi dell’azione in caso di violazione delle
ipotesi di cui lettere c), e) e g) da parte del
pubblico ministero;

3.123. Delmastro Delle Vedove, Varchi, Ma-
schio, Vinci.

Al comma 1, dopo la lettera f), aggiungere
la seguente:

f-bis) modificare l’articolo 114 del co-
dice di procedura penale al fine di vietare
la pubblicazione dell’ordinanza indicata dal-
l’articolo 292 del medesimo codice;

3.32. Costa, Magi.
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Al comma 1, dopo la lettera f) aggiungere
la seguente:

f-bis) prevedere che le indagini rela-
tive alle fughe di notizie durante le indagini
preliminari si radichino ex articolo 11 del
codice di procedura penale;

3.36. Costa, Magi.

Al comma 1, dopo la lettera f), aggiungere
la seguente:

f-bis) prevedere la modifica dell’arti-
colo 422 del codice di procedura penale nel
senso che il giudice possa disporre l’assun-
zione delle prove delle quali appare evi-
dente la decisività ai fini della sentenza di
non luogo a procedere soltanto su richiesta
di parte e quando la prova sia idonea a
dare dimostrazione negativa di un ele-
mento della fattispecie penale o a intro-
durre un accertamento positivo di un ele-
mento negativo, ossia le scriminanti, o di
cause di non punibilità;

3.127. Delmastro Delle Vedove, Varchi, Ma-
schio, Vinci.

Al comma 1, dopo la lettera f), aggiungere
la seguente:

f-bis) prevedere che, fermi restando i
termini stabiliti dall’articolo 415-bis del
codice di procedura penale, il pubblico
ministero si determini in ordine all’eserci-
zio dell’azione penale o alla richiesta di
archiviazione entro il termine di trenta
giorni dalla conclusione delle indagini pre-
liminari e che, in mancanza, il Procuratore
della Repubblica provveda egli stesso, a
pena di responsabilità disciplinare, in luogo
del sostituto affidatario del procedimento;

3.132. Delmastro Delle Vedove, Varchi, Ma-
schio, Vinci.

Al comma 1, dopo la lettera f), aggiungere
la seguente:

f-bis) prevedere che, nei procedimenti
con udienza preliminare, l’eventuale costi-
tuzione di parte civile debba avvenire, a
pena di decadenza, entro il compimento

degli accertamenti relativi alla regolare co-
stituzione delle parti, a norma dell’articolo
420 del codice di procedura penale. La
sentenza di non luogo a procedere dovrà
avere forza preclusiva nel giudizio di danno,
riguardo ai temi in essa affrontati, e co-
muni alla fattispecie aquiliana;

3.128. Delmastro Delle Vedove, Varchi, Ma-
schio, Vinci.

Al comma 1, dopo la lettera f), aggiungere
la seguente:

f-bis) prevedere che ogni atto di in-
dagine limitativo delle libertà fondamentali
dell’indagato o di terzi sia preventivamente
autorizzato dal giudice per le indagini pre-
liminari ovvero, in casi di urgenza, auto-
rizzato dal pubblico ministero e convali-
dato dal giudice per le indagini preliminari;

3.134. Delmastro Delle Vedove, Varchi, Ma-
schio, Vinci.

Al comma 1, dopo la lettera f), aggiungere
la seguente:

f-bis) escludere che l’inammissibilità
del ricorso per cassazione possa essere
pronunciata per la manifesta infondatezza
dei motivi, come oggi previsto dall’articolo
606, comma 3, del codice di procedura
penale;

3.125. Delmastro Delle Vedove, Varchi, Ma-
schio, Vinci.

Al comma 1, dopo la lettera f), aggiungere
la seguente:

f-bis) prevedere che il mancato ri-
spetto dei termini di cui alla lettera e)
comporti l’inutilizzabilità degli atti com-
piuti dopo la scadenza dei predetti termini;

3.162. Annibali, Ferri, Vitiello.

Al comma 1, sopprimere la lettera g)

* 3.47. Varchi, Maschio, Vinci.

* 3.79. Tomasi, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Potenti, Tateo, Turri.
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Al comma 1, sostituire la lettera g) con le
seguenti:

g) prevedere che, ricevuta la notifica
dell’avviso di cui alla lettera e) dell’avve-
nuto deposito della documentazione rela-
tiva alle indagini espletate presso la segre-
teria del pubblico ministero e della facoltà
della persona sottoposta alle indagini e del
suo difensore nonché della persona offesa
dal reato di prenderne visione ed estrarne
copia, ovvero, a prescindere da tale avviso,
decorso un congruo termine dalla scadenza
del termine di durata massima delle inda-
gini preliminari – preferibilmente sei mesi
o i diversi termini di nove e quindici mesi
dalla stessa scadenza nei casi, rispettiva-
mente, di cui all’articolo 407, comma 2,
lettera b), e comma 2, lettera a), numeri 1),
3) e 4), del codice di procedura penale –
senza che il pubblico ministero abbia no-
tificato l’avviso della conclusione delle in-
dagini previsto dall’articolo 415-bis del co-
dice di procedura penale ovvero l’avviso
della richiesta di archiviazione di cui al-
l’articolo 408 del codice di procedura pe-
nale, l’indagato abbia il diritto di deposi-
tare al Procuratore della Repubblica istanza
per la definizione del procedimento;

g-bis) prevedere che il giudice per le
indagini preliminari debba dichiarare l’e-
stinzione del procedimento per inerzia del
pubblico ministero qualora l’indagato ab-
bia depositato al Procuratore della Repub-
blica l’istanza per la definizione del proce-
dimento e, non risultando iscritte persone
offese dal reato, il Procuratore della Re-
pubblica non abbia esercitato l’azione pe-
nale o emesso avviso della richiesta di
archiviazione entro un congruo termine –
preferibilmente trenta giorni dalla rice-
zione dell’istanza; prevedere altresì che,
avverso il provvedimento che dichiara l’im-
procedibilità per inerzia del pubblico mi-
nistero sia ammissibile il solo ricorso per
cassazione per inosservanza o erronea ap-
plicazione della legge penale di cui all’ar-
ticolo 606, comma 1, lettera b) del codice di
procedura penale; in tale caso, il provve-
dimento che dichiara l’improcedibilità non
fa stato nel giudizio civile;

g-ter) prevedere che, se nel procedi-
mento risultino iscritte persone offese del

reato, l’indagato debba depositare in uno
alla citata istanza di definizione prova del-
l’avvenuta notifica, a proprie cure, di tale
istanza alla persona offesa;

g-quater) prevedere che la persona
offesa dal reato che abbia ricevuto la no-
tifica della citata istanza di definizione,
abbia la facoltà di depositare al giudice per
le indagini preliminari entro un congruo
termine – preferibilmente entro 10 giorni
dalla citata notifica – istanza per la defi-
nizione coatta del procedimento;

g-quinquies) prevedere che il giudice
per le indagini preliminari, ricevuta istanza
di definizione coatta del procedimento,
debba:

1) chiedere immediatamente al pub-
blico ministero la trasmissione di tutti gli
atti raccolti nel corso delle indagini preli-
minari;

2) ricevuti gli atti dal pubblico mi-
nistero, notificare al pubblico ministero,
all’indagato e alla persona offesa avviso di
fissazione dell’udienza per la definizione
coatta del procedimento contenente:

i) l’avviso alla persona offesa e
all’indagato che gli atti delle indagini sono
depositati presso la cancelleria per la vi-
sione e l’eventuale estrazione di copie;

ii) l’indicazione della data in cui,
nelle forme di cui all’articolo 127 del codice
di procedura penale, si procederà alla trat-
tazione dell’udienza;

iii) emettere, entro un congruo
termine – preferibilmente novanta giorni
dalla data dell’udienza per la definizione
coatta – ordinanza con cui impone al pub-
blico ministero di esercitare l’azione penale
ovvero dispone l’archiviazione;

g-sexies) prevedere che il giudice per
le indagini preliminari debba dichiarare
l’estinzione del procedimento per inerzia
del pubblico ministero e della persona of-
fesa quando l’indagato abbia depositato
istanza di definizione ottemperando all’o-
nere di notifica della stessa alla persona
offesa, quest’ultima non abbia esercitato la
facoltà di formulazione dell’istanza di de-
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finizione coatta e il Procuratore della Re-
pubblica non abbia esercitato l’azione pe-
nale o emesso l’avviso di archiviazione en-
tro i termini fissati; prevedere altresì che,
avverso il provvedimento che dichiara l’im-
procedibilità per inerzia del pubblico mi-
nistero e della persona offesa sia ammissi-
bile il solo ricorso per Cassazione per inos-
servanza o erronea applicazione della legge
penale di cui all’articolo 606, comma 1,
lettera b) del codice di procedura penale; in
tale caso, il provvedimento che dichiara
l’improcedibilità non fa stato nel giudizio
civile;

g-septies) prevedere che, decorso un
congruo termine dalla scadenza del ter-
mine di durata massima delle indagini pre-
liminari – preferibilmente sei mesi o i
diversi termini di nove e di quindici mesi
dalla stessa scadenza nei casi, rispettiva-
mente, di cui all’articolo 407, comma 2,
lettera b), e comma 2, lettera a), numeri 1),
3) e 4), del codice di procedura penale –
senza che il pubblico ministero abbia no-
tificato l’avviso della conclusione delle in-
dagini previsto dall’articolo 415-bis del co-
dice di procedura penale ovvero l’avviso
della richiesta di archiviazione di cui al-
l’articolo 408 del codice di procedura pe-
nale, l’indagato, in luogo dell’istanza di
definizione del procedimento di cui alla
lettera g), e la persona offesa abbiano la
facoltà di depositare al giudice per le in-
dagini preliminari istanza per la defini-
zione coatta del procedimento;

g-octies) prevedere che, l’omesso de-
posito da parte del Giudice per le indagini
preliminari, entro un congruo termine –
preferibilmente novanta giorni dalla data
dell’udienza per la definizione coatta –,
dell’ordinanza con cui impone al pubblico
ministero di esercitare l’azione penale ov-
vero di disporre l’archiviazione del proce-
dimento costituisca illecito disciplinare
quando il fatto è dovuto a negligenza ine-
scusabile;

g-novies) prevedere che la presenta-
zione al giudice per le indagini preliminari
dell’istanza per la definizione coatta del
procedimento da parte della persona offesa
precluda all’indagato la facoltà di presen-

tare al Procuratore della Repubblica l’i-
stanza di definizione del procedimento;

g-decies) prevedere che, in ogni caso, il
giudice per le indagini preliminari, anche
su istanza dell’indagato, debba dichiarare
l’estinzione del procedimento qualora sia
decorso un congruo termine dalla scadenza
del termine di durata massima delle inda-
gini preliminari, anche prorogate – prefe-
ribilmente ventiquattro mesi –, senza che il
pubblico ministero abbia formulato l’im-
putazione ovvero notificato alle parti l’av-
viso della richiesta di archiviazione di cui
all’articolo 408 del codice di procedura
penale; in tale caso, il provvedimento che
dichiara l’estinzione del procedimento non
fa stato in un eventuale giudizio civile;

g-undecies) prevedere che, nel corso
delle indagini preliminari, l’indagato e/o la
persona offesa dal reato che risultino iscritti
nel registro di cui all’articolo 335 del codice
di procedura penale possano promuovere
istanza per ricevere comunicazione della
data esatta dell’avvenuta iscrizione;

3.57. Miceli.

Al comma 1, sostituire la lettera g) con la
seguente:

g) prevedere che l’omesso deposito
della richiesta di archiviazione o il man-
cato esercizio dell’azione penale da parte
del pubblico ministero entro il termine di
trenta giorni dal termine ultimo entro cui
l’atto doveva o poteva essere compiuto,
costituisca illecito disciplinare quando il
fatto è dovuto a negligenza inescusabile
rilevabile dal capo dell’ufficio anche su
richiesta di parte;

3.80. Tateo.

Al comma 1, lettera g), sostituire le pa-
role: costituisca illecito disciplinare quando
il fatto è dovuto a negligenza inescusabile
con le seguenti: determini la decadenza
dell’azione

3.37. Costa, Magi.
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Al comma 1, lettera g), sostituire le pa-
role: costituisca illecito disciplinare quando
il fatto è dovuto a negligenza inescusabile
con le seguenti: costituisca sempre e co-
munque illecito disciplinare inescusabile

3.81. Potenti, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Tateo, Tomasi, Turri.

Al comma 1, lettera g), sopprimere la
parola: inescusabile

3.18. Bazoli, Verini, Bordo, Morani, Mi-
celi, Zan.

Al comma 1, lettera g), sostituire la pa-
rola: inescusabile con la seguente: grave

3.19. Bazoli, Verini, Bordo, Morani, Mi-
celi, Zan.

Al comma 1, lettera g), aggiungere infine
il seguente periodo: ; prevedere che in tal
caso provveda il Procuratore della Repub-
blica in luogo del sostituto affidatario del
procedimento, sotto pena di responsabilità
disciplinare

3.17. Bazoli, Verini, Bordo, Morani, Mi-
celi, Zan.

Al comma 1, dopo la lettera g), aggiun-
gere le seguenti:

g-bis) prevedere che, nel caso di ap-
plicazione di misure cautelari, il decorso di
tre mesi senza che sia stato emesso il
provvedimento che dispone il giudizio o
l’ordinanza con cui il giudice dispone il
giudizio abbreviato, ovvero senza che sia
stata pronunciata la sentenza di applica-
zione della pena su richiesta delle parti
comporti la decadenza dell’azione penale e
costituisca illecito disciplinare quando il
fatto è dovuto a negligenza inescusabile;

g-ter) escludere l’ipotesi di decadenza
di cui alla lettera g-bis) in relazione ai reati
di cui all’articolo 157, comma sesto, del
codice penale;

3.119. Annibali.

Al comma 1, dopo la lettera g), aggiun-
gere la seguente:

g-bis) modificare l’articolo 453 del co-
dice di procedura penale, sostituendo al
comma 1-bis il termine di centottanta giorni
con il termine di novanta giorni e soppri-
mendo, al medesimo comma, le parole:
« salvo che la richiesta pregiudichi grave-
mente le indagini »;

3.158. Vitiello.

Al comma 1, dopo la lettera g), aggiun-
gere la seguente:

g-bis) modificare l’articolo 366 del co-
dice di procedura penale, prevedendo che
in nessun caso possa ritardarsi il deposito
dei verbali degli atti compiuti dal pubblico
ministero e dalla polizia giudiziaria e che il
termine di tre giorni per il loro deposito sia
perentorio, a pena di inutilizzabilità;

3.120. Vitiello, Annibali.

Al comma 1, sopprimere la lettera h)

* 3.9. Schullian.

* 3.38. Costa, Magi.

* 3.62. D’Orso, Ascari, Cataldi, Di Sarno,
Ferraresi, Giuliano, Perantoni, Saitta,
Salafia, Scutellà, Palmisano.

* 3.82. Bisa, Di Muro, Marchetti, Mor-
rone, Paolini, Potenti, Tateo, Tomasi,
Turri.

* 3.124. Delmastro Delle Vedove, Varchi,
Maschio, Vinci.

* 3.159. Annibali, Vitiello, Ferri.

* 3.168. Gagliardi, Benigni, Napoli, Pedraz-
zini, Silli.

Al comma 1, sostituire la lettera h) con la
seguente:

h) prevedere che il Governo individui
i criteri per la determinazione delle prio-
rità nell’esercizio dell’azione penale, nel
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rispetto dei seguenti princìpi e criteri di-
rettivi:

1) prevedere che ciascun procura-
tore generale di corte d’appello, sentiti i
procuratori del suo distretto, formuli pro-
poste motivate di priorità che tengano spe-
cificamente conto dei fenomeni crimino-
geni del proprio distretto;

2) prevedere che, nel formulare le
proposte di cui alla lettera a), i procuratori
generali delle corti d’appello individuino
anche le possibili connessioni tra i tipi di
crimini da perseguire e i mezzi d’indagine
da utilizzare, tenendo conto anche dei cri-
teri di priorità indicati nell’articolo 227 del
decreto legislativo;

3) prevedere che i procuratori ge-
nerali delle corti d’appello inviino le pro-
poste motivate di cui alla lettera a) al
procuratore generale presso la Corte di
cassazione, che le trasmette al Ministro
della giustizia con le sue osservazioni e le
sue proposte;

4) prevedere che il Ministro dell’in-
terno e il Ministro dell’economia e delle
finanze, in considerazione della loro mag-
giore conoscenza dei fenomeni criminali,
trasmettano al Ministro della giustizia pro-
prie proposte, relative sia alle priorità sia ai
mezzi d’indagine;

5) prevedere che il Ministro della
giustizia, sulla base delle informazioni ri-
cevute ai sensi del presente comma, pre-
senti alle Camere una coerente e motivata
proposta sulle priorità da seguire e la sot-
toponga all’approvazione delle stesse Ca-
mere;

6) prevedere che i soggetti che par-
tecipano alla definizione delle priorità ef-
fettuino un monitoraggio sull’efficacia ope-
rativa delle priorità decise dalle Camere e
sulle loro eventuali carenze e ne comuni-
chino i risultati al Ministro della giustizia
con cadenza annuale;

7) prevedere che, nell’ambito delle
attività di monitoraggio di loro competenza
ai sensi della lettera f), i procuratori gene-
rali delle corti d’appello verifichino anche
l’efficacia dell’iniziativa penale promossa

dai singoli sostituti del distretto, o di quella
promossa da pool di sostituti che si occu-
pano congiuntamente di singoli casi, te-
nendo analiticamente conto degli esiti giu-
diziari di tali iniziative;

8) prevedere che con cadenza an-
nuale i procuratori generali delle corti d’ap-
pello trasmettano al Ministro della giustizia
i risultati della loro attività di monitoraggio
sull’esercizio dell’azione penale, sull’uso dei
mezzi di indagine riguardanti il loro di-
stretto e sull’uso delle misure restrittive
delle libertà personali;

9) prevedere che i procuratori ge-
nerali delle corti d’appello si servano degli
uffici distrettuali dell’amministrazione giu-
diziaria per tutte le ricerche e le elabora-
zioni necessarie a svolgere i compiti di cui
alle lettere a), b), c), g) e h);

10) prevedere che il Ministro della
giustizia riferisca annualmente alle Camere
sullo stato della giustizia, incluse le risul-
tanze del monitoraggio relativo all’azione
penale e alle sue risultanze giudiziarie,
all’uso dei mezzi d’indagine e all’uso delle
misure restrittive della libertà personale;

11) prevedere che il Ministro della
giustizia, anche sulla base delle segnala-
zioni che riceve dai procuratori generali
delle corti d’appello e dagli altri Ministri,
possa proporre alle Camere modifiche alle
priorità precedentemente fissate, in occa-
sione della propria relazione annuale sullo
stato della giustizia, di cui alla lettera l), o
comunque quando lo ritenga necessario;

12) ristabilire il principio dell’unità
dell’azione penale e la struttura unitaria
degli uffici del pubblico ministero, per con-
sentire ai procuratori della Repubblica e ai
procuratori generali delle corti d’appello,
nell’ambito delle rispettive competenze, di
assicurare che nelle attività d’indagine i
sostituti si attengano alle indicazioni con-
cernenti le priorità e l’uso dei mezzi d’in-
dagine, per rendere maggiormente efficace
l’azione repressiva ed eliminare le disfun-
zioni che si connettono al fenomeno della
personalizzazione delle funzioni del pub-
blico ministero;

3.152. Bartolozzi, D’Ettore, Sarro.
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Al comma 1, sostituire la lettera h) con la
seguente:

h) individuare criteri di priorità tra-
sparenti e predeterminati, per garantire
l’efficace e uniforme esercizio dell’azione
penale, da indicare nei progetti organizza-
tivi delle procure della Repubblica, al fine
di selezionare le notizie di reato da trattare
con precedenza rispetto alle altre; preve-
dere che nell’elaborazione dei criteri di
priorità si tenga conto della specifica realtà
criminale e territoriale, delle risorse tecno-
logiche, umane e finanziarie disponibili e
delle indicazioni condivise nella conferenza
distrettuale dei dirigenti degli uffici requi-
renti e giudicanti;

3.48. Maschio, Varchi, Vinci.

Al comma 1, sostituire la lettera h) con la
seguente:

h) negli uffici del Pubblico Ministero
per garantire l’efficace ed uniforme eserci-
zio dell’azione penale, nel caso emergano
specifiche esigenze dettate dalla gravità con-
creta ed offensività del fatto, dell’interesse
obiettivo della persona offesa e della co-
munità, della qualità personale dell’autore
del reato, si preveda l’utilizzo dei criteri di
cui all’articolo 132-bis delle disposizioni di
attuazione del Codice Procedura Penale al
fine di selezionare le notizie di reato da
trattare con precedenza rispetto alle altre;

3.84. Potenti, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Tateo, Tomasi, Turri.

Al comma 1, sostituire la lettera h) con la
seguente:

h) prevedere criteri di priorità al fine
di selezionare le notizie di reato da trattare
con precedenza rispetto alle altre;

3.10. Schullian.

Al comma 1, lettera h), sostituire le pa-
role: gli uffici del pubblico ministero con le
seguenti: il governo, previa interlocuzione
con i capi degli uffici giudiziari requirenti
e giudicanti

Conseguentemente, alla medesima let-
tera, dopo le parole: trasparenti e predeter-
minati aggiungere le seguenti: su base ter-
ritoriale

3.153. Bartolozzi, D’Ettore, Sarro.

Al comma 1, lettera h), dopo le parole:
azione penale, aggiungere le seguenti: previa
audizione dell’Avvocatura Generale dello
Stato,

3.58. Cirielli, Maschio, Varchi.

Al comma 1, lettera h), dopo la parola:
individuino aggiungere la seguente: biennal-
mente

3.85. Paolini, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Potenti, Tateo, Tomasi, Turri.

Al comma 1, lettera h), dopo le parole:
criteri di priorità trasparenti e predetermi-
nati, aggiungere le seguenti: in funzione
della gravità concreta e dell’offensività del
fatto, della qualità personale dell’autore del
reato, del pregiudizio derivante dal ritardo
per la formazione della prova per l’accer-
tamento dei fatti, della probabilità di estin-
zione del reato per prescrizione prima del-
l’accertamento giudiziale della responsabi-
lità

3.13. Bazoli, Verini, Bordo, Morani, Mi-
celi, Zan.

Al comma 1, lettera h), dopo le parole:
con il presidente del tribunale, e tenga
conto aggiungere le seguenti: delle indica-
zioni generali del Consiglio superiore della
Magistratura, nonché

Conseguentemente, alla medesima let-
tera, aggiungere, infine, le seguenti parole: e
del Comitato per l’ordine pubblico e la
sicurezza

3.15. Bazoli, Verini, Bordo, Morani, Mi-
celi, Zan.

Al comma 1, lettera h), dopo le parole:
con il presidente del tribunale, e tenga
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conto aggiungere le seguenti: delle indica-
zioni generali del Consiglio superiore della
Magistratura, nonché

3.14. Bazoli, Verini, Bordo, Morani, Mi-
celi, Zan.

Al comma 1, lettera h) aggiungere, infine,
le seguenti parole: prevedere comunque la
possibilità di derogare in casi di particolare
e motivata rilevanza, gravità ed opportu-
nità, ai criteri generali di precedenza di
trattazione sopra indicati

3.86. Paolini, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Potenti, Tateo, Tomasi, Turri.

Al comma 1, dopo la lettera h), aggiun-
gere la seguente:

h-bis) prevedere che gli uffici del pub-
blico ministero, per garantire l’efficace e
uniforme esercizio dell’azione penale, nel-
l’elaborazione dei criteri di priorità, sele-
zioni le notizie di reato di cui alla legge 19
luglio 2019, n. 69;

3.110. Giannone, Zanettin, Cassinelli, Cri-
stina, Pittalis, Siracusano, Rossello.

Al comma 1, dopo la lettera h), aggiun-
gere la seguente:

h-bis) modificare il testo dell’articolo
417 del codice di procedura penale elimi-
nando dalla rubrica la parola: « formali » e
sostituendo la lettera b) con la seguente:
« b) l’enunciazione, in forma chiara e pre-
cisa, della condotta e di ogni elemento del
fatto indicandone per ciascuno e specifica-
mente a quale elemento della fattispecie di
reato contestata corrisponda, nonché delle
circostanza aggravanti e di quelle che pos-
sono comportare l’applicazione di misure
di sicurezza »; sostituendo la lettera c) con
la seguente c) l’indicazione di specifiche
fonti di prova acquisite che si intendono
indicare per sostenere l’accusa in giudizio
con riferimento ai singoli elementi costitu-
tivi del reato contestato come individuati
nella precedente lettera b);

3.154. Bartolozzi, D’Ettore, Sarro.

Al comma 1, dopo la lettera h), aggiun-
gere la seguente:

h-bis) prevedere l’abrogazione dell’ar-
ticolo 421-bis; prevedere la modifica del-
l’articolo 422 nel senso che il giudice possa
disporre l’assunzione delle prove delle quali
appare evidente la decisività ai fini della
sentenza di non luogo a procedere solo su
richiesta di parte, e quando la prova sia
idonea a dare dimostrazione negativa di un
elemento della fattispecie penale o intro-
durre un accertamento positivo di un ele-
mento negativo, ossia le scriminanti, o di
cause di non punibilità; prevedere che, nei
procedimenti con udienza preliminare, la
costituzione di parte civile possa avvenire,
a pena di decadenza, fino al compimento
degli accertamenti relativi alla regolare co-
stituzione delle parti a norma dell’articolo
420;

3.39. Costa, Magi.

Al comma 1, sopprimere la lettera i).

* 3.83. Potenti, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Tateo, Tomasi, Turri.

* 3.160. Vitiello, Annibali, Ferri.

Al comma 1, sostituire la lettera i) con la
seguente:

i) intervenire sui contenuti minimi della
richiesta di rinvio a giudizio sull’articolo
417 del codice di procedura penale elimi-
nando dalla rubrica la parola: « formali »,
inserendo alla lettera b) la necessità per il
pubblico ministero di enunciare, in forma
chiara e precisa, la condotta e ogni ele-
mento del fatto, indicandone per ciascuno
e specificamente a quale elemento della
fattispecie di reato contestata corrisponda,
nonché le circostanze aggravanti e quelle
che possono comportare l’applicazione di
misure di sicurezza, e sostituendo la lettera
c) affinché si preveda l’indicazione delle
specifiche fonti di prova acquisite, che si
intendono indicare per sostenere l’accusa
in giudizio, con riferimento ai singoli ele-
menti costitutivi del reato contestato;

3.145. Vitiello.
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Al comma 1, lettera i), sostituire le parole
da: nei casi fino alla fine della lettera con le
seguenti: quando gli elementi acquisiti non
consentono di ritenere altamente probabile
l’accoglimento dell’accusa in giudizio

3.87. Tomasi, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Potenti, Tateo, Turri.

Al comma 1, lettera i), sostituire le parole
da: nei casi fino alla fine della lettera con le
seguenti: in cui gli elementi acquisiti con-
sentano, se confermati in giudizio, l’acco-
glimento della prospettazione accusatoria

3.103. Zanettin, Cassinelli, Cristina, Gian-
none, Pittalis, Siracusano, Rossello.

Al comma 1, lettera i), sopprimere le
parole: o comunque non consentono una
ragionevole previsione di accoglimento della
prospettazione accusatoria nel giudizio

3.3. Colletti.

Al comma 1, lettera i), sostituire le pa-
role: non consentono una ragionevole pre-
visione di accoglimento della prospetta-
zione accusatoria nel giudizio con le se-
guenti: non consentano allo stato di rite-
nere altamente probabile l’accoglimento
della prospettazione accusatoria nel giudi-
zio; modificare il decreto legislativo 5 aprile
2006, n. 160, introducendo per i magistrati
che svolgono funzione di giudici dell’u-
dienza preliminare, tra i criteri di valuta-
zione di cui all’articolo 11 comma 2, la
percentuale di assoluzioni nei procedi-
menti per i quali hanno disposto il rinvio a
giudizio.

3.40. Costa, Magi.

Al comma 1, lettera i), sostituire le pa-
role: nel giudizio con le seguenti: nel dibat-
timento

3.106. Zanettin, Cassinelli, Cristina, Gian-
none, Pittalis, Siracusano, Rossello.

Al comma 1, lettera i), aggiungere, infine,
le seguenti parole: , prevedendo un ade-
guato obbligo motivazionale anche nelle
ipotesi di rinvio a giudizio di cui all’articolo
429, comma 1 del codice di procedura
penale

3.105. Zanettin, Cassinelli, Cristina, Gian-
none, Pittalis, Siracusano, Rossello.

Al comma 1, lettera i), aggiungere, infine,
le seguenti parole: e prevedere un relativo
adeguato obbligo motivazionale

3.104. Zanettin, Cassinelli, Cristina, Gian-
none, Pittalis, Siracusano, Rossello.

Al comma 1, dopo la lettera i), aggiungere
le seguenti:

i-bis) prevedere che dopo la notifica-
zione dell’avviso di chiusura delle indagini
preliminari di cui all’articolo 415-bis del
codice di procedura penale, ovvero nel corso
dell’udienza preliminare, il pubblico mini-
stero e l’indagato o l’imputato possano ri-
chiedere l’archiviazione, subordinandola alla
riparazione del danno cagionato dal reato,
mediante le restituzioni o il risarcimento,
ovvero per l’eliminazione, ove possibile, delle
conseguenze dannose o pericolose del re-
ato; partecipazione, con esiti positivi, ad
attività educative e culturali, svolgimento di
attività lavorativa o di formazione profes-
sionale; prestazione della propria attività a
titolo volontario e gratuito nell’ambito di
progetti di pubblica utilità; partecipazione,
con esito positivo a specifici corsi di recu-
pero presso enti o associazioni che si oc-
cupano di prevenzione, assistenza psicolo-
gica e recupero di soggetti condannati;

i-ter) prevedere limiti edittali di pena
per l’applicazione della lettera i-bis) non
superiori nel massimo a cinque anni, solo o
congiunta alla pecuniaria;

i-quater) prevedere che il giudice per
le indagini preliminari o il giudice per
l’udienza preliminare, sentite le parti, de-
termini le condizioni e la loro congruità
rispetto ai fatti contestati per l’ammissione
all’archiviazione di cui alla lettera i-bis),
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fissando un termine per l’adempimento ove
non sia possibile procedere all’archivia-
zione ai sensi dell’articolo 125 delle norme
di attuazione, di coordinamento e transi-
torie del codice di procedura penale, di cui
al decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271,
ovvero pronunciare sentenza di non luogo
a procedere;

3.115. Zanettin, Cassinelli, Cristina, Gian-
none, Pittalis, Siracusano, Rossello.

Al comma 1, dopo la lettera i), aggiungere
la seguente:

i-bis) prevedere che il giudice per l’u-
dienza preliminare dichiari la nullità della
richiesta di rinvio a giudizio per inosser-
vanza del requisito della formulazione chiara
e precisa dell’imputazione;

3.41. Costa, Magi.

Al comma 1, dopo la lettera i), aggiungere
la seguente:

i-bis) modificare il decreto che di-
spone il giudizio di cui all’articolo 429, del
codice di procedura penale, al fine di pre-
vedere che il dispositivo riporti anche l’in-
dicazione delle motivazioni;

3.53. Lucaselli, Varchi, Maschio, Vinci.

Al comma 1, dopo la lettera i), aggiungere
la seguente:

i-bis) eliminare l’udienza preliminare;

3.49. Varchi, Maschio, Vinci.

Al comma 1, sopprimere la lettera l)

* 3.64. Ascari, Cataldi, D’Orso, Di Sarno,
Ferraresi, Giuliano, Perantoni, Saitta,
Salafia, Scutellà, Palmisano.

* 3.88. Paolini, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Potenti, Tateo, Tomasi, Turri.

* 3.102. Paolini, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Potenti, Tateo, Tomasi, Turri.

Al comma 1, sostituire la lettera l) con la
seguente:

l) prevedere che il giudice verifichi, su
richiesta di parte, che l’iscrizione della no-
tizia di reato nel registro di cui all’articolo
335 del codice di procedura penale sia stata
tempestiva e che, in caso negativo, abbia il
potere di retrocedere il termine iniziale di
durata delle indagini preliminari al mo-
mento in cui la notizia di reato è effetti-
vamente emersa e doveva essere iscritto il
nome della persona sottoposta alle inda-
gini, dichiarando conseguentemente l’inu-
tilizzabilità degli atti compiuti dopo il de-
corso del termine di durata massima delle
indagini preliminari così come ridetermi-
nato; prevedere che, nel corso delle inda-
gini preliminari, tale potere sia attribuito al
giudice per le indagini preliminari ogni
qual volta venga chiamato a provvedere a
norma dell’articolo 328;

3.95. Tomasi, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Potenti, Tateo, Turri.

Al comma 1, sostituire la lettera l) con la
seguente:

l) prevedere che il giudice, su istanza
non motivata dell’interessato, fino a che le
parti non abbiano formulato le conclusioni
nell’udienza preliminare o, se questa man-
chi, subito dopo il compimento per la prima
volta delle formalità di accertamento della
costituzione delle parti in giudizio, accerti
la data di effettiva acquisizione della noti-
zia di reato da parte del pubblico mini-
stero, ai fini della valutazione di inutiliz-
zabilità degli atti di indagine compiuti dopo
la scadenza del termine di durata massima
delle indagini preliminari; prevedere l’iscri-
zione della notizia di reato presso gli uffici
delle Procure della Repubblica presso i
tribunali esclusivamente mediante deposito
dal portale del processo penale telematico;

3.54. Lucaselli, Varchi, Maschio, Vinci.

Al comma 1, sostituire la lettera l) con la
seguente:

l) prevedere che il Giudice, compiuti
gli accertamenti relativi alla costituzione
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delle parti, accerti la data di effettiva ac-
quisizione della notizia di reato ai fini della
inutilizzabilità di quegli atti di indagine
compiuti oltre la scadenza del termine di
durata massima delle indagini preliminari
o che si fossero protratti oltre 30 giorni
quel termine; prevedere altresì che la Po-
lizia Giudiziaria trasmetta al PM la notizia
di reato una volta compiuti tutti gli accer-
tamenti preliminari necessari a consentire
all’Ufficio una iscrizione nel registro delle
notizie di reato contro indagati noti;

3.90. Potenti, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Tateo, Tomasi, Turri.

Al comma 1, sostituire la lettera l) con la
seguente:

l) prevedere che il giudice, fino a che
le parti non abbiano formulato le conclu-
sioni nell’udienza preliminare o, se questa
manchi, subito dopo il compimento per la
prima volta delle formalità di accertamento
della costituzione delle parti in giudizio,
accerti la data di effettiva acquisizione della
notizia di reato, ai fini della valutazione di
inutilizzabilità degli atti di indagine com-
piuti prima della avvenuta iscrizione nel
registro degli indagati ai sensi dell’articolo
335 del codice di procedura penale e dopo
la scadenza del termine di durata massima
delle indagini preliminari;

3.93. Tateo, Bisa, Di Muro, Marchetti, Mor-
rone, Paolini, Potenti, Tomasi, Turri.

Al comma 1, sostituire la lettera l) con la
seguente:

l) prevedere che le Procure provve-
dano all’iscrizione della notizia di reato
entro 5 giorni; prevedere l’onere a carico
del giudice di verificare, prima dell’u-
dienza, il rispetto dei tempi, pena l’inuti-
lizzabilità delle prove ai sensi dell’articolo
191 del codice di procedura penale;

3.50. Maschio, Varchi, Vinci.

Al comma 1, sostituire la lettera l) con la
seguente:

l) prevedere che il Giudice dichiari
inutilizzabili gli atti di indagine compiuti

dopo la scadenza del termine di durata
massima delle indagini preliminari;

3.94. Bisa, Di Muro, Marchetti, Morrone,
Paolini, Potenti, Tateo, Tomasi, Turri.

Al comma 1, lettera l), sopprimere le
parole da: prevedere a pena di inammissi-
bilità l’onere fino alla fine della lettera

3.161. Annibali, Vitiello, Ferri.

Al comma 1, lettera l), sostituire le parole
da: prevedere a pena fino alla fine della
lettera con le seguenti parole: prevedere che
tutti gli atti di indagine compiuti dopo la
scadenza del termine di durata massima
delle indagini siano inammissibili

3.89. Tomasi, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Potenti, Tateo, Turri.

Al comma 1, dopo la lettera l), aggiungere
la seguente:

m) prevedere che, sotto pena di nullità
deducibile in ogni stato e grado del proce-
dimento e conseguente inutilizzabilità delle
prove acquisite con automatica inescusa-
bile responsabilità disciplinare del Pub-
blico Ministero, il decreto di sequestro pro-
batorio avente ad oggetto strumenti infor-
matici debba essere munito di motivazione,
nella quale siano doviziosamente descritti i
dati da analizzare sia espressamente spe-
cificata l’astratta configurabilità del reato
ipotizzato in relazione alla congruità degli
elementi rappresentati, con esclusivo rife-
rimento alla idoneità degli elementi su cui
si fonda la notizia di reato in modo da
chiarire la ragione in virtù della quale
appaia utile l’espletamento di ulteriori in-
dagini per acquisire prove certe o ulteriori
del fatto, non altrimenti esperibili senza la
sottrazione del bene all’indagato o il tra-
sferimento di esso nella disponibilità del-
l’autorità giudiziaria.

3.91. Potenti, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Tateo, Tomasi, Turri.
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Al comma 1, dopo la lettera l), aggiungere
la seguente:

m) prevedere la modifica degli articoli
125 delle disposizioni di attuazione del
codice di procedura penale e 425 del codice
di procedura penale nel senso di introdurre
strumenti utili alle vittime di reato, costi-
tuende o costituite parti civili, introdu-
cendo la possibilità di depositare fino al-
l’udienza preliminare, e non più con il
termine di cui all’articolo 127 del codice di
procedura penale, l’indicazione di nuove
prove ulteriori e diverse rispetto a quelle
raccolte dal Pubblico Ministero.

3.65. Ferraresi, Ascari, Cataldi, D’Orso, Di
Sarno, Giuliano, Perantoni, Saitta, Sa-
lafia, Scutellà, Palmisano.

Al comma 1, dopo la lettera l), aggiungere
la seguente:

m) prevedere che contestualmente al-
l’avviso all’indagato della conclusione delle
indagini preliminari ex articolo 415-bis del
codice di procedura penale, tutto il fasci-
colo delle indagini preliminari venga inse-
rito anche telematicamente nel processo
penale telematico.

3.96. Bisa, Di Muro, Marchetti, Morrone,
Paolini, Potenti, Tateo, Tomasi, Turri.

Al comma 1, dopo la lettera l), aggiungere
la seguente:

m) prevedere l’inutilizzabilità degli atti
di indagine compiuti anteriormente alla
data d’iscrizione del nome della persona
alla quale il reato è attribuito nel registro
delle notizie di reato.

3.121. Vitiello, Annibali.

Al comma 1, dopo la lettera l), aggiungere
la seguente:

m) prevedere che i termini di cui al
presente comma siano perentori e che il
loro mancato rispetto costituisca altresì il-

lecito disciplinare, se il fatto è dovuto a
negligenza inescusabile.

3.163. Annibali, Ferri, Vitiello.

Al comma 1, dopo la lettera l), aggiungere
la seguente:

m) prevedere l’equiparazione alle mi-
sure cautelari o di sicurezza dei sequestri
di cui alle disposizioni del titolo terzo del
libro terzo e dell’articolo 321 del codice di
procedura penale.

3.92. Potenti, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Tateo, Tomasi, Turri.

Al comma 1, dopo la lettera l) aggiungere
la seguente:

m) prevedere che in caso di applica-
zione della detenzione domiciliare ai sensi
dell’articolo 47-ter della legge n. 354 del
1975 a soggetti sottoposti al regime speciale
di detenzione di cui all’articolo 41-bis della
citata legge, la misura non può essere ese-
guita presso un’abitazione situata nella re-
gione di nascita o di residenza dei mede-
simi soggetti.

3.157. Bartolozzi, D’Ettore, Sarro.

Al comma 1, dopo la lettera l) aggiungere
la seguente:

m) prevedere in presenza di una ri-
chiesta di ordinanza di custodia cautelare
in carcere che la decisione venga presa da
un organo collegiale, quale una sezione
costituita presso la corte d’appello con com-
petenza distrettuale.

3.155. Bartolozzi, D’Ettore, Sarro.

Al comma 1, dopo la lettera l) aggiungere
la seguente:

m) prevedere che le udienze di con-
valida del fermo e dell’arresto, salvo validi
e giustificati motivi, si tengano in aule di
Tribunale distaccate presso l’istituto peni-
tenziario ove trovasi ristretto l’indagato.

3.156. Bartolozzi, D’Ettore, Sarro.
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Al comma 1, dopo la lettera l), aggiungere
la seguente:

m) prevedere la soppressione del
comma 3-bis dell’articolo 407 del codice di
procedura penale.

3.68. Ferraresi, Ascari, Cataldi, D’Orso, Di
Sarno, Giuliano, Perantoni, Saitta, Sa-
lafia, Scutellà, Palmisano.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Modifiche all’articolo 415-bis del codice di
procedura penale)

1. Il comma 1 dell’articolo 415-bis è
sostituito con il seguente:

« 1. Prima della scadenza del termine
previsto dal comma 2 dell’articolo 405,
anche se prorogato, il pubblico ministero,
se non deve formulare richiesta di archi-
viazione ai sensi degli articoli 408 e 411, fa
notificare alla persona sottoposta alle in-
dagini, alla persona offesa e ai difensori
avviso della conclusione delle indagini pre-
liminari ».

3.01. Turri, Bisa, Di Muro, Marchetti, Mor-
rone, Paolini, Potenti, Tateo, Tomasi.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

1. Al comma 3, dell’articolo 408 del
codice di procedura penale, la parola:
« venti » è sostituita con la seguente:
« trenta ».

2. Il comma 3-bis, dell’articolo 408 del
codice di procedura penale è abrogato.

3.02. Colletti.

ART. 4.

Sopprimerlo.

* 4.17. Lucaselli, Varchi, Maschio, Vinci.

* 4.23. Potenti, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Tateo, Tomasi, Turri.

Al comma 1, lettera a), sopprimere i
numeri 1) e 2)

4.14. Varchi, Maschio, Vinci.

Al comma 1, lettera a), sostituire il nu-
mero 1) con i seguenti:

1) prevedere che l’applicazione della
pena su richiesta delle parti sia ammissi-
bile per la generalità dei reati, ad esclu-
sione di quelli punibili con la pena dell’er-
gastolo;

1-bis) prevedere che l’applicazione
della pena su richiesta delle parti, formu-
lata nel corso delle indagini preliminari,
possa comportare una diminuzione della
pena fino alla metà;

1-ter) prevedere che la sentenza che
applica la pena concordata dalle parti du-
rante le indagini preliminari non dispieghi
alcuna efficacia extra-penale, nei giudizi
civili, amministrativi e disciplinari.

1-quater) prevedere che, salvo che vi
sia opposizione della parte civile costituita,
l’imputato, o il suo difensore munito di
procura speciale, e il pubblico ministero,
nella prima udienza utile successiva alla
data di entrata in vigore dei decreti legi-
slativi di attuazione del presente articolo,
possono formulare, avvalendosi delle norme
dei punti 1, 1-bis e 1-ter del presente arti-
colo, la richiesta di cui all’articolo 444 del
codice di procedura penale anche nei pro-
cessi in corso di dibattimento nei quali,
alla, risulta decorso il termine stabilito
dall’articolo 446, comma 1, del codice di
procedura penale.

4.10. Costa, Magi.

Al comma 1, lettera a), sostituire il nu-
mero 1) con il seguente:

1) prevedere che l’applicazione della
pena su richiesta delle parti sia ammissi-
bile per la generalità dei reati, ad esclu-

Mercoledì 19 maggio 2021 — 118 — Commissione II



sione di quelli punibili con la pena dell’er-
gastolo;

4.9. Costa, Magi.

Al comma 1, lettera a), numero 1), sosti-
tuire la parola: otto con la seguente: sei

4.24. Paolini, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Potenti, Tateo, Tomasi, Turri.

Al comma 1, lettera a), dopo il numero
1), aggiungere i seguenti:

1-bis) prevedere che il giudice ap-
plichi la pena su richiesta delle parti solo
dopo aver verificato, allo stato degli atti, la
sussistenza dei requisiti previsti dall’arti-
colo 533 del codice di procedura penale per
emettere una sentenza di condanna;

1-ter) prevedere che, ove la verifica
circa la sussistenza dei requisiti previsti
dall’articolo 533 del codice di procedura
penale abbia esito negativo, il giudice ri-
getta la richiesta con ordinanza;

Conseguentemente, al medesimo comma,
lettera a), sostituire il numero 2) con il
seguente:

2) prevedere l’abrogazione di tutte
le preclusioni oggettive e soggettive all’ap-
plicazione della pena su richiesta dalle parti;

4.1. Conte.

Al comma 1, lettera a), dopo il numero
1), aggiungere il seguente:

1-bis) prevedere che nelle ipotesi di
flagranza, per reati commessi in relazione
allo stato di comprovata tossicodipendenza,
il giudice applichi in luogo della deten-
zione, le misure di cui all’articolo 95 del
decreto del Presidente della Repubblica 9
ottobre 1990, n. 309, ovvero quelle dell’af-
fidamento in prova al servizio sociale o
della detenzione domiciliare di cui agli ar-
ticoli 47 e 47-ter della legge 26 luglio 1975,
n. 354, subordinandole alla rinuncia all’im-
pugnazione e all’applicazione della sospen-

sione condizionale della pena da parte del-
l’imputato;

4.34. Zanettin, Cassinelli, Cristina, Gian-
none, Pittalis, Siracusano, Rossello.

Al comma 1, lettera a), sopprimere il
numero 2);

conseguentemente, al medesimo comma:

sopprimere la lettera b);

alla lettera d), sostituire il numero 1)
con il seguente:

1) prevedere come ordinatorio il
termine di sei mesi entro cui il pubblico
ministero può avanzare la richiesta di de-
creto penale di condanna;

4.58. Annibali, Vitiello, Ferri.

Al comma 1, lettera a), sopprimere il
numero 2)

4.40. Delmastro Delle Vedove, Varchi, Ma-
schio, Vinci.

Al comma 1, lettera a), sostituire il nu-
mero 2) con il seguente:

2) ampliare il novero delle preclu-
sioni di cui all’articolo 444, comma 1-bis,
del codice di procedura penale, al fine di
escludere l’ammissibilità del rito, quando
l’accordo ha ad oggetto l’applicazione di
una pena superiore a cinque anni di reclu-
sione, nei procedimenti per i delitti di cui ai
seguenti articoli del codice penale: 422;
575; 578, secondo comma; 579, terzo comma;
580, secondo comma; 583-quinquies, nelle
ipotesi in cui ricorre taluna delle aggra-
vanti di cui agli articoli 576, primo comma,
numeri 2, 5 e 5.1, e 577, primo comma,
numero 1, e secondo comma; 609-quin-
quies; 612-bis; 612-ter;

4.36. Zanettin, Cassinelli, Cristina, Gian-
none, Pittalis, Siracusano, Rossello.
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Al comma 1, lettera a), sostituire il nu-
mero 2) con il seguente:

2) nel limite di pena come indicato
al numero 1) consentire sempre il patteg-
giamento, con limitate eccezioni per alcune
categorie di reati come la strage o l’omici-
dio e comunque per quei reati per i quali
è prevista la pena dell’ergastolo; con rife-
rimento ai reati di cui al codice rosso
subordinare l’ammissione al patteggiamento
ad un’offerta reale a titolo di risarcimento
del danno nei confronti della persona of-
fesa, rimessa al consenso del PM ed alla
valutazione di congruità del giudice proce-
dente;

4.46. Bartolozzi, D’Ettore, Sarro.

Al comma 1, lettera a), dopo il numero 2),
aggiungere il seguente:

2-bis) prevedere che la parte, nel
formulare la richiesta, può chiedere che la
pena, nei casi di cui all’articolo 656 comma
5 del codice di procedura penale, sia ese-
guita nelle forme della misura alternativa
di cui all’articolo 47 della legge 26 luglio
1975, n. 354. All’istanza è allegato un pro-
gramma, elaborato d’intesa con l’ufficio di
esecuzione penale esterna, ovvero, nel caso
in cui non sia stata possibile l’elaborazione,
la richiesta di elaborazione del detto pro-
gramma. Il programma prevede:

a) le modalità di coinvolgimento del-
l’imputato, nonché del suo nucleo familiare
e del suo ambiente di vita nel processo di
reinserimento sociale, ove ciò risulti neces-
sario e possibile;

b) le prescrizioni comportamentali e
gli altri impegni specifici che l’imputato
assume anche al fine di elidere o di atte-
nuare le conseguenze del reato, conside-
rando a tal fine il risarcimento del danno,
le condotte riparatorie e le restituzioni,
nonché le prescrizioni attinenti al lavoro di
pubblica utilità ovvero all’attività di volon-
tariato di rilievo sociale.

Si applicano le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 47 commi 5, 6, 7, 11 e 12 della legge
26 luglio 1975, n. 354, commi 5, 6, 7, 11, 12
e 12-bis. Nel corso dell’affidamento le pre-

scrizioni possono essere modificate dal giu-
dice. Le deroghe temporanee alle prescri-
zioni sono autorizzate, nei casi di urgenza,
dal direttore dell’ufficio di esecuzione pe-
nale esterna, che ne dà immediata comu-
nicazione al giudice;

4.47. Bartolozzi, D’Ettore, Sarro.

Al comma 1, lettera a), dopo il numero 2),
aggiungere il seguente:

2-bis) prevedere che l’applicazione
della pena su richiesta delle parti, formu-
lata nel corso delle indagini preliminari,
possa comportare una diminuzione della
pena fino alla metà;

* 4.7. Bazoli, Verini, Bordo, Morani, Mi-
celi, Zan.

* 4.49. Bartolozzi, D’Ettore, Sarro.

Al comma 1, lettera a), dopo il numero 2),
aggiungere il seguente:

2-bis) in caso di soggetti tossicodi-
pendenti, arrestati in flagranza di reato,
subordinare la richiesta a due condizioni:

a) rinuncia all’impugnazione;

b) rinuncia alla sospensione con-
dizionale della pena;

4.15. Varchi, Maschio, Vinci.

Al comma 1, lettera a), dopo il numero 2),
aggiungere il seguente:

2-bis) prevedere che la sentenza che
applica la pena concordata tra le parti non
dispieghi alcuna efficacia nei giudizi civili,
amministrativi, tributari, disciplinari;

4.8. Bazoli, Verini, Bordo, Morani, Miceli,
Zan.

Al comma 1, lettera a), dopo il numero 2),
aggiungere il seguente:

2-bis) prevedere che la sentenza che
applica la pena concordata dalle parti non
abbia alcuna efficacia in altri procedimenti
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di natura civile, amministrativa e discipli-
nare;

4.57. Annibali, Ferri, Vitiello.

Al comma 1, alla lettera a) dopo il nu-
mero 2) aggiungere il seguente:

2-bis) prevedere una diminuzione di
pena fino alla metà in caso di applicazione
della pena su richiesta delle parti per le
contravvenzioni;

4.48. Bartolozzi, D’Ettore, Sarro.

Al comma 1, lettera a), dopo il numero 2),
aggiungere il seguente:

2-bis) prevedere l’obbligo di compa-
rizione personale dell’imputato stesso;

4.35. Zanettin, Cassinelli, Cristina, Gian-
none, Pittalis, Siracusano, Rossello.

Al comma 1, lettera a), dopo il numero 2)
aggiungere il seguente:

2-bis) prevedere l’eliminazione del
ricorso per cassazione in caso di patteggia-
mento per motivi attinenti alla mera quan-
tificazione delle pene o alle misure di si-
curezza;

4.50. Bartolozzi, D’Ettore, Sarro.

Al comma 1, lettera a), dopo il numero 2),
aggiungere il seguente:

2-bis) prevedere l’introduzione del-
l’obbligo di condotte riparatorie.;

4.21. Ferraresi, Ascari, Cataldi, D’Orso, Di
Sarno, Giuliano, Perantoni, Saitta, Sa-
lafia, Scutellà, Palmisano.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) prevedere che la sentenza resa
ai sensi dell’articolo 444 del codice di pro-
cedura penale non abbia efficacia nei giu-
dizi civili, contabili, amministrativi e tribu-

tari, nonché nei giudizi di cui all’articolo
653 del codice di procedura penale;

4.37. Zanettin, Cassinelli, Cristina, Gian-
none, Pittalis, Siracusano, Rossello.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con le
seguenti:

b) in materia di giudizio abbreviato,
prevedere che l’imputato possa chiedere
nel corso dell’udienza preliminare che il
processo sia definito allo stato degli atti;
prevedere che il giudizio sia celebrato di-
nanzi al giudice del dibattimento cui il
giudice dell’udienza preliminare dovrà tra-
smettere il fascicolo, nel rispetto dei criteri
di competenza e di attribuzione funzionale,
con provvedimento non revocabile se non
nei casi previsti dall’art. 441-bis del codice
di procedura penale; modificare le condi-
zioni per l’accoglimento della richiesta di
giudizio abbreviato subordinata a un’inte-
grazione probatoria, ai sensi dell’articolo
438, comma 5, del codice di procedura
penale, prevedendo l’ammissione da parte
del giudice dell’udienza preliminare del giu-
dizio abbreviato se l’integrazione risulta
necessaria ai fini della decisione e se il
procedimento speciale produce un’econo-
mia processuale in rapporto ai tempi di
svolgimento del giudizio dibattimentale e
demandando la celebrazione del rito ab-
breviato condizionato all’integrazione pro-
batoria al giudice del dibattimento cui il
giudice dell’udienza preliminare dovrà tra-
smettere il fascicolo, nel rispetto dei criteri
di competenza e di attribuzione funzionale,
con provvedimento non revocabile se non
nei casi previsti dall’articolo 441-bis del
codice di procedura penale; attribuire al
giudice del dibattimento investito della ri-
chiesta di giudizio abbreviato tutti i poteri
già previsti dall’articolo 441 del codice di
procedura penale, compresa la possibilità
di ricorrere all’integrazione probatoria d’uf-
ficio qualora necessaria ai fini della deci-
sione; prevedere che in caso di revoca da
parte dell’imputato in uno dei casi previsti
dall’articolo 441-bis del codice di proce-
dura penale il processo prosegua nella forma
ordinaria dinanzi ad altro giudice del me-
desimo tribunale nel rispetto delle incom-
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patibilità previste dall’art. 34 del codice di
procedura penale; prevedere l’introduzione
dell’esenzione delle pene accessorie fra i
benefici conseguenti la richiesta e l’ammis-
sione del giudizio abbreviato;

b-bis) in materia di giudizio abbre-
viato, ripristinare la possibilità di richie-
dere il giudizio abbreviato anche per i
delitti puniti con la pena dell’ergastolo,
abrogando e/o modificando i commi 1-bis,
6 e 6-ter dell’articolo 438, 1-bis dell’articolo
441-bis, 2-bis dell’articolo 429 del codice di
procedura penale e ristabilendo gli ade-
guati criteri di determinazione della pena
all’esito dell’eventuale condanna per uno
dei suindicati delitti, come previsto dal
comma 2 dell’articolo 442 del codice di
procedura penale prima dell’introduzione
della legge 12 aprile 2019 n. 33;

4.43. Vitiello.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la
seguente:

b) in materia di giudizio abbreviato:

1) modificare le condizioni per l’ac-
coglimento della richiesta di giudizio ab-
breviato subordinata a un’integrazione pro-
batoria, ai sensi dell’articolo 438, comma 5,
del codice di procedura penale, prevedendo
l’ammissione del giudizio abbreviato se l’in-
tegrazione risulta necessaria ai fini della
decisione e se il procedimento speciale pro-
duce un’economia processuale in rapporto
ai tempi di svolgimento del giudizio dibat-
timentale;

2) prevedere che lo sconto di pena
sia condizionato alla riparazione del danno;

4.22. Ferraresi, Ascari, Cataldi, D’Orso, Di
Sarno, Giuliano, Perantoni, Saitta, Sa-
lafia, Scutellà, Palmisano.

Al comma 1, lettera b), sostituire le pa-
role da: prevedendo fino alla fine della
lettera con le seguenti: prevedendo che il
giudizio abbreviato subordinato alla richie-
sta di integrazione probatoria venga am-
messo all’unica condizione che le prove

richieste risultino rilevanti e non vietate
dalla legge

4.11. Costa, Magi.

Al comma 1, lettera b), sostituire le pa-
role da: necessaria fino alla fine del periodo
con le seguenti: rilevante e non vietata dalla
legge

4.60. Annibali, Ferri, Vitiello.

Al comma 1, lettera b), sopprimere le
seguenti parole: e se il procedimento spe-
ciale produce un’economia processuale in
rapporto ai tempi di svolgimento del giu-
dizio dibattimentale

* 4.33. Zanettin, Cassinelli, Cristina, Gian-
none, Pittalis, Siracusano, Rossello.

* 4.5. Bazoli, Verini, Bordo, Morani, Mi-
celi, Zan.

Al comma 1, lettera b), sostituire le pa-
role: e se il procedimento speciale produce
un’economia processuale in rapporto ai
tempi di svolgimento del giudizio dibatti-
mentale con le seguenti: con riferimento
alla rilevanza, alla novità, alla specificità
della prova o del tema di prova

4.41. Delmastro Delle Vedove, Varchi, Ma-
schio, Vinci.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere le seguenti:

b-bis) in materia di giudizio abbre-
viato, prevedere, in caso di sentenza di
condanna, una riduzione della pena pro-
gressiva in base alla gravità del reato, se-
condo le seguenti indicazioni: riduzione
della metà della pena per i reati puniti con
la reclusione non superiore, al massimo, a
sei anni; riduzione di un terzo per i reati
puniti con pena superiore, nel massimo, a
sei anni; riduzione della pena a trent’anni
per i reati puniti con l’ergastolo; riduzione
della pena all’ergastolo semplice per i reati
puniti con la pena dell’ergastolo con isola-
mento diurno;
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b-ter) in materia di giudizio abbre-
viato, abolire tutte le preclusioni, ivi com-
preso il divieto di accedere al rito speciale
per i reati puniti con la pena dell’ergastolo;

4.3. Conte.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) prevedere che in materia di
giudizio abbreviato, in caso di condanna,
l’Autorità procedente possa applicare nuovi
benefici premiali quali ad esempio l’esen-
zione delle pene accessorie per certi reati
di non particolare allarme sociale ed affi-
dando la competenza a decidere dell’ab-
breviato ad un giudice collegiale quanto
meno per i reati che non siano ordinaria-
mente di competenza del giudice monocra-
tico;

4.51. Bartolozzi, D’Ettore, Sarro.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) prevedere che il giudizio abbre-
viato subordinato alla richiesta di integra-
zione probatoria sia ammesso all’unica con-
dizione che le prove richieste risultino ri-
levanti e non vietate dalla legge;

4.42. Delmastro Delle Vedove, Varchi, Ma-
schio, Vinci.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) prevedere che l’ammissione al
rito abbreviato consenta di per sé di acce-
dere ad una forbice edittale ridotta della
metà sia nel massimo che nel minimo con-
cretamente irrogabile;

4.12. Costa, Magi.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) prevedere lo sconto di pena
della metà se si procede per un delitto per
il quale è prevista la reclusione non supe-

riore nel massimo a cinque anni o la multa,
di un terzo, in tutti gli altri casi;

4.6. Bazoli, Verini, Bordo, Morani, Miceli,
Zan.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) prevedere la possibilità di ri-
chiedere il giudizio abbreviato al giudice
del dibattimento;

4.38. Zanettin, Cassinelli, Cristina, Gian-
none, Pittalis, Siracusano, Rossello.

Al comma 1, lettera c), sostituire il nu-
mero 1) con il seguente:

1) modificare il quinto comma del-
l’articolo 438 del codice di procedura pe-
nale eliminando il requisito della compa-
tibilità dell’integrazione probatoria con le
finalità di economia processuale e preve-
dendo che il giudizio abbreviato sia dispo-
sto se le prove richieste dall’imputato non
sono vietate dalla legge, manifestamente
superflue o irrilevanti, nonché, qualora la
richiesta riguardi l’assunzione di prove da
una fonte le cui conoscenze siano già state
acquisite con un atto processuale prece-
dentemente compiuto, se le prove richieste
risultano necessarie sulla base di specifiche
esigenze o perché riguardano fatti o circo-
stanze diversi da quelli oggetto delle pre-
cedenti dichiarazioni;

4.25. Tomasi, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Potenti, Tateo, Turri.

Al comma 1, lettera c), sopprimere il
numero 2)

4.18. Lucaselli, Varchi, Maschio, Vinci.

Al comma 1, lettera c), dopo il numero 2),
aggiungere il seguente:

2-bis) prevedere che per tutti reati
contravvenzionali il pubblico ministero che
procede chieda sempre il giudizio imme-
diato quando la prova appare evidente,
anche se la persona sottoposta alle indagini
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non è stata interrogata, ma sia stata pre-
sente e partecipe all’atto dell’acquisizione
della prova medesima e si tratti di accer-
tamenti non ripetibili o alla quale avrebbe
potuto partecipare il difensore;

Conseguentemente, al medesimo comma,
lettera d), numero 3), aggiungere, in fine, le
seguenti parole: ovvero chiedere al giudice
di essere ammesso al lavoro di pubblica
utilità, di cui all’articolo 54 del decreto
legislativo 28 agosto 2000, n. 274, in alter-
nativa al pagamento della pena pecuniaria

4.20. Saitta, Perantoni.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere
la seguente:

c-bis) prevedere che il giudizio imme-
diato ai sensi dell’articolo 453, commi 1-bis
e 1-ter del codice di procedura penale, sia
ammissibile anche per reato in relazione al
quale la persona nei cui confronti si svol-
gono le indagini sia sottoposto a misura
cautelare personale diversa dalla custodia
cautelare;

4.54. Bartolozzi, D’Ettore, Sarro.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere
la seguente:

c-bis) prevedere che termini di cui agli
articoli 456, comma 3 e 458 comma 1
codice di procedura penale, siano estesi da
30 e a 15 rispettivamente a 45 e a 30 giorni;

4.55. Bartolozzi, D’Ettore, Sarro.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere
la seguente:

c-bis) estendere a 180 giorni dall’iscri-
zione della notizia di reato il termine per la
presentazione della richiesta di giudizio
immediato di cui all’articolo 454 del codice
di procedura penale;

4.52. Bartolozzi, D’Ettore, Sarro.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere
la seguente:

c-bis) prevedere che il giudizio imme-
diato sia ammissibile alle condizioni di cui
all’articolo 453, commi 1-bis e 1-ter del
codice di procedura penale, anche per reati
previsti dall’articolo 550 del codice di pro-
cedura penale;

4.53. Bartolozzi, D’Ettore, Sarro.

Al comma 1, lettera d), sopprimere il
numero 1)

* 4.27. Tateo, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Potenti, Tomasi, Turri.

* 4.44. Vitiello.

Al comma 1, lettera d), numero 1), dopo
le parole: entro il termine aggiungere le
seguenti: perentorio

4.59. Annibali, Vitiello, Ferri.

Al comma 1, lettera d), sopprimere il
numero 2).

* 4.26. Tomasi, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Potenti, Tateo, Turri.

* 4.28. Bisa, Di Muro, Marchetti, Mor-
rone, Paolini, Potenti, Tateo, Tomasi,
Turri.

Al comma 1, lettera d), sostituire il nu-
mero 2) con il seguente:

2) stabilire che, nei casi previsti
dall’articolo 460, comma 5, del codice di
procedura penale, il pagamento della pena
pecuniaria estingue immediatamente il re-
ato, senza dover attendere i termini ivi
previsti;

4.16. Maschio, Varchi, Vinci.

Al comma 1, lettera d), numero 2), sop-
primere le seguenti parole: , nei casi previsti
dall’articolo 460, comma 5, del codice di
procedura penale

4.19. Lucaselli, Varchi, Maschio, Vinci.
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Al comma 1, lettera d), numero 2), ag-
giungere in fine le seguenti parole: , preve-
dendo espressamente che l’effetto estintivo
si verifichi all’effettivo saldo integrale del
dovuto, anche in caso di ammissione alla
rateizzazione

4.32. Paolini, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Potenti, Tateo, Tomasi, Turri.

Al comma 1, lettera d), dopo il numero 2),
aggiungere il seguente:

2-bis) modificare il comma 1 del-
l’articolo 461 sostituendo le parole: « quin-
dici giorni » con le seguenti: « trenta giorni »;

4.30. Bisa, Di Muro, Marchetti, Morrone,
Paolini, Potenti, Tateo, Tomasi, Turri.

Al comma 1, lettera d), sopprimere il
numero 3)

4.29. Bisa, Di Muro, Marchetti, Morrone,
Paolini, Potenti, Tateo, Tomasi, Turri.

Al comma 1, lettera d), numero 3), sosti-
tuire le parole: dieci giorni con le seguenti:
quindici giorni e le parole: un quinto con le
seguenti: un terzo.

Conseguentemente, al medesimo comma,
dopo il numero 3), aggiungere il seguente:

3-bis) prevedere la possibilità di rateiz-
zare l’importo su esclusiva richiesta del-
l’imputato senza il vaglio del giudice

4.13. Costa, Magi.

Al comma 1, lettera d), numero 3), sosti-
tuire le parole: dieci giorni con le seguenti:
quattordici giorni

4.4. Schullian.

Al comma 1, lettera d), numero 3), sosti-
tuire la parola: quinto con la seguente: terzo

4.2. Conte.

Al comma 1, lettera d), dopo il numero 3),
aggiungere il seguente:

3-bis) prevedere un termine per l’op-
ponente che abbia fatto richiesta di appli-
cazione della pena ai sensi degli articoli
444 e 464, comma 1, del codice di proce-
dura penale, per la notificazione del de-
creto di fissazione dell’udienza e della ri-
chiesta di patteggiamento al pubblico mi-
nistero perché esprima il consenso entro il
termine indicato dal giudice per le indagini
preliminari;

4.45. Vitiello.

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

e) prevedere che in caso di nuove
contestazioni ai sensi del Libro settimo,
Titolo II, Capo IV del codice di procedura
penale, l’imputato possa richiedere la de-
finizione del processo ai sensi degli articoli
444 e seguenti, ovvero 458 e seguenti del
codice di procedura penale. Tale facoltà
può essere esercitata all’udienza successiva
a quella in cui è avvenuta la nuova conte-
stazione;

4.39. Zanettin, Cassinelli, Cristina, Gian-
none, Pittalis, Siracusano, Rossello.

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

e) prevedere che l’oblazione di cui agli
articoli 162 e 162-bis del codice penale si
applichi anche ai delitti rispettivamente
puniti con la sola pena della multa e con la
pena alternativa della reclusione o della
multa.

4.56. Bartolozzi, D’Ettore, Sarro.

ART. 5.

Al comma 1, lettera a), sostituire le pa-
role: comunichi alle parti con le seguenti:
concordi con le parti

5.11. Costa, Magi.
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Al comma 1, lettera a), dopo le parole: il
calendario aggiungere le seguenti: ad horas
e dopo le parole: della discussione aggiun-
gere le seguenti: nel rispetto del principio di
concentrazione

5.47. Bartolozzi, D’Ettore, Sarro.

Al comma 1, lettera a), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: , prevedendo con-
testualmente anche un numero di almeno 2
udienze « di riserva », ulteriori ed eventuali,
cui rinviare automaticamente gli incom-
benti cui non sia stato possibile dare se-
guito in quelle già previste ai sensi del
paragrafo precedente

5.37. Paolini, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Potenti, Tateo, Tomasi, Turri.

Al comma 1, lettera a), aggiungere in fine
le seguenti parole: da fissare a scadenza
non superiore ai quindici giorni

5.17. Varchi, Maschio, Vinci.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) valorizzare il cosiddetto princi-
pio della riserva di codice al fine di razio-
nalizzare le ipotesi di reato presenti in leggi
complementari evitando inutili e dannose
sovrapposizioni ovvero difficili e complesse
ricostruzioni sistematiche per l’utilizzo della
tecnica dei rinvii recettizi;

5.48. Bartolozzi, D’Ettore, Sarro.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) prevedere che nel giudizio in-
nanzi al Tribunale in composizione mono-
cratica la motivazione della sentenza sia
contestuale alla decisione, salvo deroghe
autorizzate dal capo dell’ufficio giudiziario
e solo nei casi più complessi;

5.49. Bartolozzi, D’Ettore, Sarro.

Al comma 1, sopprimere le lettere b), c),
e d)

5.1. Conte.

Al comma 1, sopprimere le lettere b) e c)

5.23. Delmastro Delle Vedove, Varchi, Ma-
schio, Vinci.

Al comma 1, sopprimere le lettere b) ed e)

5.56. Annibali, Vitiello, Ferri.

Al comma 1, sopprimere le lettere b) ed f)

5.7. Bazoli, Verini, Bordo, Morani, Miceli,
Zan.

Al comma 1, sopprimere la lettera b)

* 5.50. Bartolozzi, D’Ettore, Sarro.

* 5.59. Gagliardi, Benigni, Napoli, Pedraz-
zini, Silli.

* 5.3. Schullian.

* 5.12. Costa, Magi.

* 5.18. Maschio, Varchi, Lucaselli, Vinci.

* 5.24. D’Orso, Ascari, Cataldi, Di Sarno,
Ferraresi, Giuliano, Perantoni, Saitta,
Salafia, Scutellà, Palmisano.

* 5.30. Tateo, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Potenti, Tomasi, Turri.

Al comma 1, sopprimere la lettera c)

** 5.19. Varchi, Lucaselli, Maschio, Vinci.

** 5.38. Zanettin, Cassinelli, Cristina, Gian-
none, Pittalis, Siracusano, Rossello.

** 5.51. Bartolozzi, D’Ettore, Sarro.

** 5.29. D’Orso.

** 5.58. Vitiello, Annibali, Ferri.

Al comma 1, sostituire la lettera c) con la
seguente:

c) prevedere che la rinunzia di una
parte all’assunzione delle prove ammesse a
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sua richiesta non sia condizionata al con-
senso delle altre parti, ferma restando la
valutazione di rilevanza e pertinenza da
parte del giudice sulla prova rinunciata;

5.13. Costa, Magi.

Al comma 1, lettera c), sopprimere la
parola: non

5.4. Schullian.

Al comma 1, lettera c), aggiungere in fine
le seguenti parole: fatta eccezione per i
periti e per i consulenti tecnici di ufficio di
cui si sia già depositato l’elaborato a norma
della lettera d) per i quali è necessario il
consenso di tutte le parti

5.31. Tateo, Bisa, Di Muro, Marchetti, Mor-
rone, Paolini, Potenti, Tomasi, Turri.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) prevedere che, ove non sia stata
già compiuta, il giudice, sentite le parti,
ordini la trascrizione delle conversazioni e
dei flussi telematici oggetto di captazione
che appaiano rilevanti; prevedere che i
difensori possano partecipare alle opera-
zioni di trascrizione anche con propri con-
sulenti; prevedere che il deposito di tali
trascrizioni avvenga prima dell’inizio del
dibattimento;

5.44. Vitiello.

Al comma 1, sopprimere la lettera d)

5.52. Bartolozzi, D’Ettore, Sarro.

Al comma 1, sostituire la lettera d) con la
seguente:

d) prevedere che le consulenze tecni-
che e la perizia siano messe a disposizione
delle parti processuali entro un termine
congruo precedente l’udienza fissata per
l’esame del consulente o del perito, ferma
restando la disciplina delle letture e del-

l’indicazione degli atti utilizzabili ai fini
della decisione;

5.21. Lucaselli, Varchi, Maschio, Vinci.

Al comma 1, sostituire la lettera d) con la
seguente:

d) prevedere che il consulente e il
perito, entro un termine congruo prece-
dente l’udienza fissata per il loro esame
dibattimentale, mettano a disposizione delle
parti le consulenze tecniche e la perizia;

5.45. Vitiello.

Al comma 1, lettera d), sopprimere le
seguenti parole: e della perizia

5.33. Bisa, Di Muro, Marchetti, Morrone,
Paolini, Potenti, Tateo, Tomasi, Turri.

Al comma 1, lettera d), sostituire le pa-
role: un termine congruo precedente l’u-
dienza fissata per l’esame del consulente o
del perito con le seguenti: il termine stabi-
lito con l’ordinanza ammissiva della con-
sulenza

5.32. Tomasi, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Potenti, Tateo, Turri.

Al comma 1, lettera d), sostituire le pa-
role: un termine congruo precedente l’u-
dienza fissata con le seguenti: un termine
congruo o in mancanza entro il termine di
10 giorni dall’udienza di trattazione

5.14. Costa, Magi.

Al comma 1, lettera d), dopo le parole:
del consulente o del perito aggiungere le
seguenti: d’ufficio

5.34. Tateo, Bisa, Di Muro, Marchetti, Mor-
rone, Paolini, Potenti, Tomasi, Turri.

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) modificare l’articolo 141-bis del
codice di procedura penale prevedendo che,
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in ogni caso, il relativo interrogatorio sia
documentato integralmente, a pena di inu-
tilizzabilità, con mezzi di riproduzione au-
diovisiva, escludendo tale obbligo possa dirsi
assolto mediante perizia e consulenza tec-
nica; prevedere che l’assunzione delle di-
chiarazioni rese, in qualsiasi forma, nel
corso delle indagini preliminari e che non
siano acquisite in udienza, dall’indagato,
dalla persona offesa e dalla persona infor-
mata sui fatti sia sempre documentata in-
tegralmente, a pena di inutilizzabilità, con
mezzi di riproduzione audiovisiva, con re-
dazione del verbale in forma riassuntiva e
trascrizione della riproduzione disposta se
richiesta dalle parti;

Conseguentemente, al medesimo comma,
dopo la lettera e), aggiungere le seguenti:

e-bis) modificare l’articolo 134, comma
4, del codice di procedura penale preve-
dendo che, oltre al verbale, può aggiungersi
quale modalità di documentazione degli
atti la riproduzione in forma audiovisiva
nei casi previsti dalla legge;

e-ter) prevedere che la riproduzione
fonografica o audiovisiva sia effettuata da
personale tecnico, anche estraneo all’am-
ministrazione dello Stato, sotto la direzione
dell’ausiliario che assiste il giudice; preve-
dere che quando si effettua tale riprodu-
zione nel verbale sia indicato il momento di
inizio e di cessazione delle operazioni di
riproduzione e che la trascrizione della
riproduzione sia effettuata da personale
tecnico giudiziario, salvo il giudice affidi
questa a persona idonea estranea all’am-
ministrazione dello Stato ovvero disponga,
col consenso delle parti, che non sia effet-
tuata la trascrizione; prevedere che le re-
gistrazioni fonografiche o audiovisive e le
trascrizioni siano unite agli atti del proce-
dimento;

5.42. Annibali, Vitiello.

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) modificare l’articolo 141-bis del
codice di procedura penale prevedendo che,
in ogni caso, il relativo interrogatorio sia

documentato integralmente, a pena di inu-
tilizzabilità, con mezzi di riproduzione au-
diovisiva, escludendo tale obbligo possa dirsi
assolto mediante perizia e consulenza tec-
nica; prevedere che l’assunzione delle di-
chiarazioni rese, in qualsiasi forma, nel
corso delle indagini preliminari e che non
siano acquisite in udienza, dall’indagato,
dalla persona offesa e dalla persona infor-
mata sui fatti sia sempre documentata in-
tegralmente, a pena di inutilizzabilità, con
mezzi di riproduzione audiovisiva, con re-
dazione del verbale in forma riassuntiva e
trascrizione della riproduzione disposta se
richiesta dalle parti;

5.41. Vitiello, Annibali.

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) prevedere che, in caso di ri-
corso per Cassazione, ad esclusione dei casi
di declaratoria di inammissibilità pronun-
ciata ai sensi degli articoli 610, comma 1, e
611 del codice di procedura penale, al
difensore venga sempre liquidato il com-
penso per l’attività professionale svolta;

5.22. Delmastro Delle Vedove, Varchi, Ma-
schio, Vinci.

Al comma 1, sopprimere la lettera e)

* 5.53. Bartolozzi, D’Ettore, Sarro.

* 5.5. Schullian.

* 5.15. Costa, Magi.

* 5.35. Bisa, Tomasi, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Potenti, Tateo, Turri.

* 5.43. Delmastro Delle Vedove, Varchi, Ma-
schio, Vinci.

* 5.57. Annibali, Ferri, Vitiello.

Al comma 1, sostituire la lettera e) con la
seguente:

e) prevedere la regola secondo la quale,
nel caso di mutamento del giudice mono-
cratico o di almeno due membri del colle-
gio, le prove dichiarative già assunte deb-
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bano essere ripetute su richiesta motivata
di una delle parti;

5.2. Conte.

Al comma 1, sostituire la lettera e) con la
seguente:

e) prevedere che il mutamento della
persona fisica di uno dei componenti del
collegio per trasferimento o pensione possa
avvenire solo al termine della trattazione
dei processi assegnati;

5.20. Maschio, Varchi, Vinci.

Al comma 1, lettera e), sopprimere le
seguenti parole: , nei procedimenti di com-
petenza del tribunale ,

5.27. Saitta, Ferraresi.

Al comma 1, lettera e), inserire infine le
seguenti parole: nonché prevedere che il
difensore abbia diritto di ottenere, con spe-
cifica indicazione delle ragioni, la rinnova-
zione davanti al collegio diversamente com-
posto di prove dichiarative decisive per la
decisione;.

5.10. Bazoli, Verini, Bordo, Morani, Mi-
celi, Zan.

Al comma 1, lettera e), aggiungere, infine,
le seguenti parole: ; prevedere che la regola
di cui all’articolo 190-bis, comma 1, del
codice di procedura penale, sia estesa a
tutti i reati

5.28. Saitta, Ascari, Cataldi, D’Orso, Di
Sarno, Giuliano, Perantoni, Salafia, Scu-
tellà, Ferraresi, Palmisano.

Al comma 1, dopo la lettera e), aggiun-
gere la seguente:

e-bis) prevedere che la riproduzione
fonografica o audiovisiva sia effettuata da
personale tecnico, anche estraneo all’am-
ministrazione dello Stato, sotto la direzione
dell’ausiliario che assiste il giudice; preve-
dere che quando si effettua tale riprodu-

zione nel verbale sia indicato il momento di
inizio e di cessazione delle operazioni di
riproduzione e che la trascrizione della
riproduzione sia effettuata da personale
tecnico giudiziario, salvo il giudice affidi
questa a persona idonea estranea all’am-
ministrazione dello Stato ovvero disponga,
col consenso delle parti, che non sia effet-
tuata la trascrizione; prevedere che le re-
gistrazioni fonografiche o audiovisive e le
trascrizioni siano unite agli atti del proce-
dimento;

5.40. Ferri, Annibali, Vitiello.

Al comma 1, dopo la lettera e) aggiungere
la seguente:

e-bis) prevedere l’introduzione di una
regola generale che imponga la videoregi-
strazione integrale dell’attività di assun-
zione di prove in dibattimento e dell’inci-
dente probatorio e che ogni interrogatorio
di persona che si trovi, a qualsiasi titolo, in
stato di detenzione, e che non si svolga in
udienza, debba essere documentato inte-
gralmente, a pena di inutilizzabilità, con
mezzi di riproduzione audiovisiva e che
dell’interrogatorio venga anche redatto ver-
bale in forma riassuntiva e la trascrizione
della riproduzione sia disposta solo se ri-
chiesta dalle parti;

5.9. Bazoli, Verini, Bordo, Morani, Miceli,
Zan.

Al comma 1, dopo la lettera e), aggiun-
gere la seguente:

e-bis) modificare l’articolo 134, comma
4, del codice di procedura penale preve-
dendo che, oltre al verbale, può aggiungersi
quale modalità di documentazione degli
atti la riproduzione in forma audiovisiva
nei casi previsti dalla legge;

5.39. Vitiello, Annibali, Ferri.

Al comma 1, dopo la lettera e), aggiun-
gere la seguente:

e-bis) estendere la previsione di cui
alla lettera e), in materia di rinnovazione
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prove dichiarative in caso di mutamento
giudice, anche ai procedimenti davanti alla
Corte d’Assise;

5.25. Saitta, Ascari, Cataldi, D’Orso, Di
Sarno, Ferraresi, Giuliano, Salafia, Scu-
tellà, Perantoni, Palmisano.

Al comma 1, dopo la lettera e), aggiun-
gere la seguente:

e-bis) prevedere l’introduzione di una
regola generale che imponga la videoregi-
strazione integrale dell’attività di assun-
zione di prove in dibattimento e dell’inci-
dente probatorio;

5.8. Bazoli, Verini, Bordo, Morani, Miceli,
Zan.

Al comma 1, sopprimere la lettera f)

* 5.54. Bartolozzi, D’Ettore, Sarro.

* 5.6. Schullian.

* 5.16. Costa, Magi.

* 5.46. Vitiello.

Al comma 1, dopo la lettera f), aggiungere
la seguente:

g) prevedere, come per le imprese,
l’estensione della detraibilità delle spese
legali anche alle persone fisiche in caso di
archiviazione o di assoluzione in via defi-
nitiva.

5.36. Belotti, Turri, Bisa, Di Muro, Mar-
chetti, Morrone, Paolini, Potenti, Tateo,
Tomasi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

2. In caso di eccezione di incompetenza
non accolta ex titolo I, capo V del codice di
procedura penale prevedere l’immediato
ricorso per cassazione la quale dovrà de-
cidere entro 30 giorni; il giudice potrà
proseguire le udienze o sospendere il pro-
cesso interrompendo i termini di prescri-
zione.

5.55. Bartolozzi, D’Ettore, Sarro.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Abrogazione della normativa riferita all’u-
dienza preliminare)

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, i decreti legislativi recanti mo-
difiche al codice di procedura penale in
materia di udienza preliminare, per le parti
di seguito indicate, sono adottati nel ri-
spetto dei seguenti princìpi e criteri diret-
tivi:

a) prevedere l’abrogazione della nor-
mativa riferita all’udienza preliminare non-
ché prevedere che il pubblico ministero
eserciti l’azione penale unicamente attra-
verso la citazione diretta a giudizio;

b) prevedere, altresì, con riferimento
ai riti speciali previsti dal codice di proce-
dura penale, la soppressione del giudizio
immediato;

c) prevedere dinanzi al giudice del
dibattimento la celebrazione di un’udienza
di prima comparizione riservata alla veri-
fica della costituzione delle parti e alla
definizione delle questioni preliminari, non-
ché prevedere che esclusivamente nella me-
desima udienza possano essere avanzate le
richieste di riti alternativi.

5.01. Colletti.

ART. 6.

Sopprimerlo.

* 6.2. Bazoli, Verini, Bordo, Morani, Mi-
celi, Zan.

* 6.3. Costa, Magi.

* 6.11. Zanettin, Cassinelli, Cristina, Gian-
none, Pittalis, Siracusano, Rossello.

* 6.1. Conte.

* 6.5. Delmastro Delle Vedove, Cirielli, Var-
chi, Maschio, Vinci.

* 6.7. Potenti, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Tateo, Tomasi, Turri.
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* 6.13. Annibali, Vitiello, Ferri.

Al comma 1, sopprimere la lettera a)

** 6.12. Bartolozzi, D’Ettore, Sarro.

** 6.4. Varchi, Lucaselli, Maschio, Vinci.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la
seguente:

a) prevedere che, nei casi di citazione
diretta a giudizio, di cui all’articolo 550 del
codice di procedura penale, il difensore
depositi presso la cancelleria del giudice
dell’udienza preliminare, entro un termine
non inferiore a trenta giorni dalla notifica
dell’avviso all’indagato della conclusione
delle indagini preliminari, di cui all’articolo
415-bis del codice di procedura penale,
richiesta di fissazione dell’udienza per la
scelta del rito al fine di accedervi in quella
sede, a pena di decadenza dalla facoltà di
optare per i riti alternativi di cui ai Titoli I
e II del Libro VI del codice di procedura
penale; prevedere che il giudice in quella
stessa udienza possa pronunciare prelimi-
narmente sentenza, ai sensi degli articoli
129 e 469 del codice di procedura penale;
conseguentemente, coordinare, sotto il pro-
filo formale e sostanziale, il testo delle
disposizioni legislative vigenti, anche appor-
tando le opportune modifiche volte a ga-
rantire o migliorare la coerenza giuridica,
logica e sistematica della normativa e ade-
guare, aggiornare e semplificare il linguag-
gio normativo;

Conseguentemente, al medesimo comma,
sopprimere le lettere b) e c)

6.6. Saitta, Ascari, Cataldi, D’Orso, Di
Sarno, Ferraresi, Giuliano, Salafia, Scu-
tellà, Perantoni, Palmisano.

Al comma 1, lettera a), sopprimere le
parole da: o se gli elementi acquisiti fino a:
della prospettazione accusatoria.

6.9. Paolini, Bisa, Di Muro, Marchetti, Mor-
rone, Potenti, Tateo, Tomasi, Turri.

Al comma 1, sopprimere le lettere b) e c)

6.14. Annibali, Vitiello, Ferri.

Al comma 1, aggiungere, infine, le se-
guenti lettere:

c-bis) prevedere, nei processi relativi a
reati per i quali è prevista una pena pecu-
niaria o una pena detentiva, determinata ai
sensi dell’articolo 157 del codice penale,
inferiore nel massimo a dieci anni, sola o
congiunta alla pena pecuniaria, che il giu-
dice pronunci sentenza di non doversi pro-
cedere per la violazione dei termini di
ragionevole durata del processo nei se-
guenti casi:

1) dalla emissione del provvedi-
mento con cui il pubblico ministero eser-
cita l’azione penale formulando l’imputa-
zione ai sensi dell’articolo 405 del codice di
procedura penale sono decorsi più di tre
anni senza che sia stata pronunciata sen-
tenza di primo grado;

2) dalla pronuncia della sentenza di
cui alla lettera a) sono decorsi più di due
anni senza che sia stata pronunciata sen-
tenza in grado di appello;

3) dalla pronuncia della sentenza di
cui alla lettera b) è decorso più di un anno
e sei mesi senza che sia stata pronunciata
sentenza da parte della Corte di cassazione;

4) dalla sentenza con cui la Corte di
cassazione ha annullato con rinvio il prov-
vedimento oggetto del ricorso è decorso più
di un anno per ogni ulteriore grado del
processo;

c-ter) prevedere, nei casi in cui la
pena detentiva determinata ai sensi dell’ar-
ticolo 157 del codice penale, è pari o su-
periore nel massimo a dieci anni di reclu-
sione, che i termini di cui alla lettera c-bis),
numeri 1), 2) e 3), sono rispettivamente di
quattro anni, due anni, un anno e sei mesi
e un anno;

c-quater) prevedere, nei casi in cui si
procede per reati previsti dall’articolo 51,
commi 3-bis e 3-quater, che i termini di cui
alla lettera c-bis), numeri 1), 2) e 3), sono
rispettivamente di cinque anni, tre anni,
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due anni e un anno e sei mesi, prorogabili
dal giudice fino ad un terzo nei casi par-
ticolare complessità del processo o un nu-
mero elevato di imputati;

c-quinquies) prevedere che i termini
di cui alle lettera c-bis), c-ter) e c-quater)
decorrono a partire da tre mesi dal termine
delle indagini preliminari e che da tale data
iniziano comunque a decorrere i termini di
cui alle lettere precedenti, se il pubblico
ministero non ha già esercitato l’azione
penale ai sensi dell’articolo 405;

c-sexies) prevedere che, decorso detto
termine, se dagli atti risulta evidente che il
fatto non sussiste o che l’imputato non lo
ha commesso o che il fatto non costituisce
reato o non è previsto dalla legge come
reato, il giudice pronuncia sentenza di as-
soluzione o di non luogo a procedere;

c-septies) prevedere la sospensione dei
termini di cui alle lettera c-bis), c-ter) e
c-quater) nei seguenti casi:

1) nei casi di autorizzazione a pro-
cedere, di deferimento della questione ad
altro giudizio e in ogni altro caso in cui la
sospensione del procedimento penale è im-
posta da una particolare disposizione di
legge;

2) nell’udienza preliminare e nella
fase del giudizio, durante il tempo in cui
l’udienza o il dibattimento sono sospesi o
rinviati per impedimento dell’imputato o
del suo difensore, ovvero su richiesta del-
l’imputato o del suo difensore, sempre che
la sospensione o il rinvio non siano stati
disposti per assoluta necessità di acquisi-
zione della prova;

3) per il tempo necessario a conse-
guire la presenza dell’imputato estradando;

c-octies) prevedere che i termini di
alle lettera c-bis), c-ter) e c-quater) ripren-
dono il loro corso dal giorno in cui è
cessata la causa di sospensione;

c-novies) prevedere la ricorribilità per
Cassazione per violazione di legge avverso
la sentenza di cui alla lettera c-bis);

c-decies) prevedere la ricorribilità per
Cassazione per violazione di legge avverso
la sentenza di cui alla lettera c-bis);

c-undecies) prevedere la facoltà del-
l’imputato di non avvalersi della estinzione
del processo ai sensi della lettera c-bis)
mediante dichiarazione personale da ren-
dere in udienza, ovvero a mezzo di procu-
ratore speciale, con sottoscrizione della ri-
chiesta autenticata nelle forme previste dal-
l’articolo 583, comma 3;

c-duodecies) prevedere l’applicabilità
alla sentenza irrevocabile resa ai sensi della
lettera c-bis) dell’articolo 649 del codice di
procedura penale.

6.10. Zanettin, Cassinelli, Cristina, Gian-
none, Pittalis, Siracusano, Rossello.

Al comma 1, dopo la lettera c) aggiungere
la seguente:

d) prevedere che il giudice debba mo-
tivare il rinvio a giudizio.

6.8. Bisa, Di Muro, Marchetti, Morrone,
Paolini, Potenti, Tateo, Tomasi, Turri.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Disposizioni in materia di prescrizione)

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, per garantire la semplifica-
zione, la speditezza e razionalizzazione del
processo penale, i decreti legislativi recanti
modifiche al codice di procedura penale,
sono adottati nel rispetto del seguente prin-
cìpio e criterio direttivo: prevedere fra le
attribuzioni del giudice dell’esecuzione quella
di dichiarare l’estinzione del reato, quando
accerta che è intervenuto un regime di
prescrizione più favorevole.

6.01. Zanettin, Cassinelli, Cristina, Gian-
none, Pittalis, Siracusano, Rossello.

ART. 7.

Al comma 1, sopprimere le lettere a), b),
f), g), e h)

7.1. Conte.
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Al comma 1, sopprimere le lettere a), f) e
g)

7.46. Annibali, Ferri, Vitiello.

Al comma 1, sopprimere la lettera a)

* 7.2. Schullian.

* 7.5. Costa, Magi.

* 7.22. Tomasi, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Potenti, Tateo, Turri.

* 7.30. Paolini, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Potenti, Tateo, Tomasi, Turri.

* 7.36. Delmastro Delle Vedove, Varchi, Ma-
schio, Vinci.

* 7.48. Vitiello, Annibali, Ferri.

* 7.33. Zanettin, Cassinelli, Cristina, Gian-
none, Pittalis, Siracusano, Rossello.

* 7.50. Gagliardi, Benigni, Napoli, Pedraz-
zini, Silli.

Al comma 1, lettera a), sopprimere le
parole: rilasciato successivamente alla pro-
nunzia della sentenza medesima

7.23. Tateo, Bisa, Di Muro, Marchetti, Mor-
rone, Paolini, Potenti, Tomasi, Turri.

Al comma 1 lettera a), sostituire la pa-
rola: successivamente con le seguenti: an-
che preventivamente

7.31. Paolini, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Potenti, Tateo, Tomasi, Turri.

Al comma 1 sopprimere la lettera b)

7.24. Bisa, Di Muro, Marchetti, Morrone,
Paolini, Potenti, Tateo, Tomasi, Turri.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la
seguente:

b) modificare le modalità di presen-
tazione dell’impugnazione e di spedizione
dell’atto di impugnazione, con la previsione
della possibilità di deposito dell’atto di im-
pugnazione con modalità telematiche e con

l’abrogazione dell’articolo 582, comma 2, e
dell’articolo 583 del codice di procedura
penale; prevedere che l’abrogazione av-
venga solo dopo che potrà dirsi pienamente
operativo il processo penale telematico;

7.37. Vitiello.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la
seguente:

b) garantire modalità di presentazione
dell’impugnazione e di spedizione dell’atto
di impugnazione, attraverso modalità tele-
matiche;

7.25. Potenti, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Tateo, Tomasi, Turri.

Al comma 1, lettera b), dopo la parola
modificare aggiungere le seguenti appena
sarà pienamente operativo il processo pe-
nale telematico,

7.39. Bartolozzi, D’Ettore, Sarro.

Al comma 1, lettera b), sopprimere le
parole: con l’abrogazione dell’articolo 582,
comma 2, e dell’articolo 583 del codice di
procedura penale

7.6. Costa, Magi.

Al comma 1, lettera b), aggiungere, in
fine, il seguente periodo: ; prevedere che,
nelle more di una piena ed effettiva entrata
in vigore della direzione generale sistemi
informativi automatizzati del Ministero della
giustizia e, in ogni caso, per i primi sei mesi
dall’adozione dei decreti legislativi di at-
tuazione della presente disposizione, venga
garantita la possibilità di deposito anche
cartaceo dell’atto di impugnazione, senza
onere a carico del difensore di dimostrare
il malfunzionamento del portale a giustifi-
cazione della scelta del deposito cartaceo

7.10. Varchi, Maschio, Vinci.
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Al comma 1, sopprimere le lettere c), d)
ed e)

7.49. Annibali, Vitiello, Ferri.

Al comma 1, lettera c) aggiungere, in fine,
le seguenti parole: e comunque delle sen-
tenza di proscioglimento relative a tutti i
reati contravvenzionali

7.40. Bartolozzi, D’Ettore, Sarro.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) prevedere l’inappellabilità delle
sentenze di proscioglimento rese ai sensi
dell’articolo 530, comma 1, del codice di
procedura penale; prevedere nei medesimi
casi, per le sole sentenze di proscioglimento
di primo grado inappellabili, la legittima-
zione del pubblico ministero a ricorrere
per cassazione per manifesto travisamento
od omesso esame circa un fatto decisivo
per il giudizio che è stato oggetto di discus-
sione tra le parti; prevedere che la disci-
plina di cui alla presente lettera si applichi
ai processi non ancora conclusi in primo
grado alla data di entrata in vigore del
decreto legislativo adottato in attuazione
della presente delega;

7.35. Zanettin, Cassinelli, Cristina, Gian-
none, Pittalis, Siracusano, Rossello.

Al comma 1, sopprimere la lettera d)

* 7.7. Costa, Magi.

* 7.12. Varchi, Maschio, Vinci.

* 7.41. Bartolozzi, D’Ettore, Sarro.

Al comma 1, sostituire la lettera d) con la
seguente:

d) prevedere l’inappellabilità delle sen-
tenze di condanna per le quali l’imputato
abbia ottenuto il beneficio della sospen-
sione condizionale della pena, salvo i casi
in cui con l’appello si denunci il travisa-

mento del fatto o si richieda la rinnova-
zione dell’istruttoria;

7.11. Varchi, Maschio, Vinci.

Al comma 1, sopprimere la lettera e)

7.13. Varchi, Maschio, Vinci.

Al comma 1, sopprimere le lettere f), g),
ed h)

7.34. Zanettin, Cassinelli, Cristina, Gian-
none, Pittalis, Siracusano, Rossello.

Al comma 1, sopprimere le lettere f) e g)

7.38. Vitiello.

Al comma 1 sopprimere la lettera f)

* 7.3. Bazoli, Verini, Bordo, Morani, Mi-
celi, Zan.

* 7.8. Costa, Magi.

* 7.14. Maschio, Varchi, Lucaselli, Vinci.

* 7.26. Potenti, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Tateo, Tomasi, Turri.

* 7.47. Annibali, Vitiello, Ferri.

* 7.42. Bartolozzi, D’Ettore, Sarro.

* 7.51. Gagliardi, Benigni, Napoli, Pedraz-
zini, Silli.

Al comma 1, sostituire la lettera f) con la
seguente:

f) prevedere la competenza della corte
di appello in composizione monocratica
solo in caso di non particolare complessità
del caso o su richiesta di parte, escludendo
dalla celebrazione di udienze con rito mo-
nocratico i giudici onorari e ausiliari;

7.4. Bazoli, Verini, Bordo, Morani, Miceli,
Zan.
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Al comma 1, sostituire la lettera f) con la
seguente:

f) prevedere che nei reati con pena
fino a quattro anni i giudici di appello
siano due e che in caso di divergenze, sia in
tema di responsabilità che in tema di com-
misurazione della pena, prevalga la tesi più
favorevole all’imputato;

7.43. Bartolozzi, D’Ettore, Sarro.

Al comma 1, lettera f), sostituire la pa-
rola: monocratica con la seguente: colle-
giale

7.27. Tomasi, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Potenti, Tateo, Turri.

Al comma 1, sopprimere le lettere g) e h)

7.9. Costa, Magi.

Al comma 1, sopprimere la lettera g)

7.28. Tomasi, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Potenti, Tateo, Turri.

Al comma 1, lettera g), sostituire la pa-
rola: facciano con la seguente: faccia

Conseguentemente, alla medesima let-
tera, sopprimere le parole: o il suo difensore

7.44. Bartolozzi, D’Ettore, Sarro.

Al comma 1, sopprimere la lettera h)

7.29. Tomasi, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Potenti, Tateo, Turri.

Al comma 1, lettera h), sostituire la pa-
rola: facciano con la seguente: faccia

Conseguentemente alla medesima lettera,
sopprimere le parole: o il suo difensore

7.45. Bartolozzi, D’Ettore, Sarro.

Al comma 1, lettera h), dopo la parola:
difensore aggiungere le seguenti: e non vi sia

opposizione della parte offesa o della parte
civile costituita

7.32. Paolini, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Potenti, Tateo, Tomasi, Turri.

Al comma 1, dopo la lettera h), aggiun-
gere la seguente:

i) prevedere la soppressione della pre-
visione introdotta con la legge 23 giugno
2017, n. 103, secondo la quale il pubblico
ministero è legittimato ad appellare av-
verso la sentenza di condanna solo quando
abbia modificato il titolo del reato o abbia
escluso la sussistenza di una circostanza
aggravante ad effetto speciale o che stabi-
lisca una pena di specie diversa da quella
ordinaria del reato.

7.17. Ferraresi, Ascari, Cataldi, D’Orso, Di
Sarno, Giuliano, Perantoni, Saitta, Sa-
lafia, Scutellà, Palmisano.

Al comma 1, dopo la lettera h), aggiun-
gere la seguente:

i) prevedere la soppressione della pre-
visione introdotta con la legge 23 giugno
2017, n. 103, secondo la quale il procura-
tore generale presso la corte di appello può
appellare soltanto nei casi di avocazione e
di acquiescenza del pubblico ministero
presso il giudice di primo grado.

7.16. Ferraresi, Ascari, Cataldi, D’Orso, Di
Sarno, Giuliano, Perantoni, Saitta, Sa-
lafia, Scutellà, Palmisano.

Al comma 1, dopo la lettera h), aggiun-
gere la seguente:

i) prevedere la soppressione della pre-
visione introdotta con la legge 23 giugno
2017, n. 103, secondo la quale è esclusa la
possibilità per il pubblico ministero di pro-
porre appello incidentale.

7.21. Saitta, Ascari, Cataldi, D’Orso, Di
Sarno, Ferraresi, Giuliano, Perantoni,
Salafia, Scutellà, Palmisano.
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Al comma 1, dopo la lettera h), aggiun-
gere la seguente:

i) prevedere l’abrogazione del comma
3 dell’articolo 597 del codice di procedura
penale, in materia di divieto di reformatio
in peius nel processo d’appello in caso di
proposizione dell’impugnazione da parte
del solo imputato, prevedendo, altresì, la
relativa disciplina transitoria.

7.18. Ferraresi, Ascari, Cataldi, D’Orso, Di
Sarno, Giuliano, Saitta, Salafia, Scu-
tellà, Palmisano.

Al comma 1, dopo la lettera h) aggiungere
la seguente:

i) prevedere che il termine di dieci
giorni di cui all’articolo 10 del decreto
legislativo 6 settembre 2011 n. 159, previ-
sto per impugnare con ricorso alla Corte di
Appello il provvedimento con il quale il
Tribunale abbia applicato una misura cau-
telare, sia sostituito con il termine di ses-
santa.

7.15. Miceli.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Disposizioni in materia di prescrizione)

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, per garantire la semplifica-
zione, la speditezza e razionalizzazione del
processo penale, i decreti legislativi recanti
modifiche al codice di procedura penale,
sono adottati nel rispetto del seguente prin-
cipio e criterio direttivo: prevedere che la
richiesta di declaratoria d’intervenuta pre-
scrizione sia proposta esclusivamente nelle
forme di cui all’articolo 666 del codice di
procedura penale.

Conseguentemente, all’articolo 14, comma
1, sostituire la lettera a) con la seguente: a)
il secondo comma è sostituito con il se-
guente: « Il corso della prescrizione rimane
altresì sospeso per 18 mesi dal momento
dell’effettivo deposito della sentenza di con-
danna di primo grado ovvero, se successivo,

dal termine per il deposito fissato nel di-
spositivo »;

7.02. Zanettin, Cassinelli, Cristina, Gian-
none, Pittalis, Siracusano, Rossello.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Disposizioni in materia di prescrizione)

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, per garantire la semplifica-
zione, la speditezza e razionalizzazione del
processo penale, i decreti legislativi recanti
modifiche al codice di procedura penale,
sono adottati nel rispetto del seguente prin-
cipio e criterio direttivo: prevedere che la
richiesta di declaratoria d’intervenuta pre-
scrizione sia proposta esclusivamente nelle
forme di cui all’articolo 666 del codice di
procedura penale.

Conseguentemente, all’articolo 14, comma
1, sostituire la lettera a) con la seguente: a)
al secondo comma, le parole: « di primo
grado » sono sostituite dalle seguenti: « di
secondo grado »;

7.01. Zanettin, Cassinelli, Cristina, Gian-
none, Pittalis, Siracusano, Rossello.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Ricorso per cassazione)

1. Il comma 3 dell’articolo 606 del co-
dice di procedura penale è abrogato.

7.03. Annibali, Ferri, Vitiello.

ART. 8.

Al comma 1, lettera a), sostituire le pa-
role: a querela della persona offesa con le
seguenti: a querela di parte

8.5. Bisa, Di Muro, Marchetti, Morrone,
Paolini, Potenti, Tateo, Tomasi, Turri.

Mercoledì 19 maggio 2021 — 136 — Commissione II



Al comma 1, lettera a), dopo le parole: del
codice penale; aggiungere le seguenti: per i
delitti di cui al primo comma dell’articolo
590-bis del codice penale, divenuti proce-
dibili a querela ai sensi e per gli effetti di
cui alla suddetta lettera, commessi prima
della data di entrata in vigore dell’ema-
nando decreto attuativo, il termine per la
presentazione della querela decorre, rispet-
tivamente:

a) dalla data di entrata in vigore del
suddetto decreto, qualora il procedimento
penale non sia pendente e la persona offesa
dal reato abbia, in precedenza, avuto no-
tizia del fatto costituente reato;

b) dalla data in cui la persona offesa
sia stata informata, da parte del pubblico
ministero nel corso delle indagini prelimi-
nari o da parte del giudice dopo l’esercizio
dell’azione penale, anche, se necessario,
previa ricerca anagrafica, della facoltà di
esercitare il diritto di querela, qualora il
procedimento penale sia pendente alla data
di entrata in vigore dell’emenando decreto;

8.8. Bartolozzi, D’Ettore, Sarro.

Al comma 1, sostituire la lettera c) con la
seguente:

c) prevedere che, in caso di ingiusti-
ficata mancata comparizione del quere-
lante citato in qualità di testimone, l’u-
dienza dibattimentale venga rinviata e venga
notificato al querelante l’avviso che un’ul-
teriore ingiustificata mancata compari-
zione verrà considerata quale remissione
tacita di querela;

8.2. Varchi, Maschio, Vinci.

Al comma 1, lettera c), aggiungere in fine
le seguenti parole: , fatte salve cause di
forza maggiore con diritto del querelante
di richiedere il proseguimento del giudizio
con relativa fissazione di udienza nel ter-
mine di 30 giorni dall’udienza andata de-
serta

8.3. Silvestroni, Varchi, Maschio, Vinci.

Al comma 1, lettera c), aggiungere, in
fine, il seguente periodo: L’atto di citazione
conterrà l’espresso avvertimento che la man-
cata comparizione costituirà remissione ta-
cita di querela.

8.9. Bartolozzi, D’Ettore, Sarro.

Al comma 1, lettera c), aggiungere, infine,
il seguente periodo: La citazione del testi-
mone persona offesa dovrà riportare espres-
samente l’avviso che la mancata compari-
zione senza motivo implicherà tacita re-
missione di querela.

8.1. Costa, Magi.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere le seguenti:

c-bis) prevedere, quale condizione di
procedibilità, nei processi per i quali la
pena edittale determinata ai sensi dell’ar-
ticolo 157 del codice penale è inferiore nel
massimo ai dieci anni di reclusione, le
fattispecie in cui:

1) dal provvedimento con cui il pub-
blico ministero esercita l’azione penale, for-
mulando l’imputazione ai sensi dell’arti-
colo 405, sono decorsi più di due anni
senza che sia stata emessa la sentenza che
definisce il giudizio di primo grado;

2) dalla sentenza di cui al numero
1) sono decorsi più di tre anni senza che sia
stata pronunciata la sentenza che definisce
il giudizio di appello;

3) dalla sentenza di cui al numero
2) sono decorsi più di due anni senza che
sia stata pronunciata sentenza da parte
della Corte di Cassazione;

4) dalla sentenza con cui la Corte di
cassazione ha annullato con rinvio il prov-
vedimento oggetto del ricorso è decorso più
di un anno senza che sia stata pronunciata
sentenza irrevocabile;

c-ter) prevedere l’applicabilità dell’ar-
ticolo 649 del codice di procedura penale
alle sentenze rese ai sensi della lettera
c-bis);
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c-quater) prevedere che le disposi-
zioni di cui alle lettere c-bis) e c-ter) non si
applicano nei processi in cui l’imputato ha
già riportato una precedente condanna a
pena detentiva per delitto, anche se è in-
tervenuta la riabilitazione, o è stato dichia-
rato delinquente o contravventore abituale
o professionale, e nei processi relativi a uno
dei seguenti delitti, consumati o tentati:

1) delitto di associazione per delin-
quere di cui all’articolo 416 del codice
penale;

2) delitto di incendio di cui all’arti-
colo 423 del codice penale;

3) delitti di pornografia minorile di
cui all’articolo 600-ter del codice penale;

4) delitto di sequestro di persona di
cui all’articolo 605 del codice penale;

5) delitto di atti persecutori di cui
all’articolo 612-bis del codice penale;

6) delitto di furto quando ricorre la
circostanza aggravante prevista dall’arti-
colo 4 della legge 8 agosto 1977, n. 533, e
successive modificazioni, o taluna delle cir-
costanze aggravanti previste dall’articolo
625 del codice penale;

7) delitti di furto di cui all’articolo
624-bis del codice penale;

8) delitto di circonvenzione di per-
sone incapaci, di cui all’articolo 643 del
codice penale;

9) delitti di cui all’articolo 51, commi
3-bis e 3-quater;

10) delitti previsti dall’articolo 407,
comma 2, lettera a);

11) delitti commessi in violazione
delle norme relative alla prevenzione degli
infortuni e all’igiene sul lavoro e delle norme
in materia di circolazione stradale;

12) reati previsti nel testo unico
delle disposizioni concernenti la disciplina
dell’immigrazione e norme sulla condi-
zione dello straniero, di cui al decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286;

13) delitti di attività organizzate per
il traffico illecito di rifiuti previsti dall’ar-

ticolo 260, commi 1 e 2, del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152.

c-quinquies) Prevedere, nelle ipotesi
di dichiarazione di estinzione del processo,
ai sensi della lettera c-bis), la non applica-
bilità dell’articolo 75, comma 3 del codice
di procedura penale;

c-sexies) prevedere la facoltà per l’im-
putato di non volersi avvalere dell’estin-
zione del reato, tramite dichiarazione per-
sonale in udienza ovvero a mezzo di pro-
curatore speciale e disciplinare l’autentica-
zione con le forme di cui all’articolo 583,
comma 3 del codice di procedura penale.

Conseguentemente, sostituire l’articolo 14
con il seguente:

Art. 14.

(Disposizioni in materia di prescrizione)

1. All’articolo 159 del codice penale sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) sostituire il secondo comma con il
seguente:

« Il corso della prescrizione rimane al-
tresì sospeso nei seguenti casi:

1) dal termine previsto dall’articolo
544 del codice di procedura penale per il
deposito della motivazione della sentenza
di condanna di primo grado, anche se
emessa in sede di rinvio, sino alla pronun-
cia del dispositivo della sentenza che defi-
nisce il grado successivo di giudizio, per un
tempo comunque non superiore a un anno
e sei mesi;

2) dal termine previsto dall’articolo
544 del codice di procedura penale per il
deposito della motivazione della sentenza
di condanna di secondo grado, anche se
emessa in sede di rinvio, sino alla pronun-
cia del dispositivo della sentenza definitiva,
per un tempo comunque non superiore a
un anno e sei mesi ».

b) dopo il secondo comma, sono in-
seriti i seguenti:

« I periodi di sospensione di cui al se-
condo comma sono computati ai fini della

Mercoledì 19 maggio 2021 — 138 — Commissione II



determinazione del tempo necessario a pre-
scrivere dopo che la sentenza del grado
successivo ha prosciolto l’imputato ovvero
ha annullato la sentenza di condanna nella
parte relativa all’accertamento della respon-
sabilità o ne ha dichiarato la nullità ai sensi
dell’articolo 604, commi 1, 4 e 5-bis, del
codice di procedura penale.

Se durante i termini di sospensione di
cui al secondo comma si verifica un’ulte-
riore causa di sospensione di cui al primo
comma, i termini sono prolungati per il
periodo corrispondente ».

8.7. Zanettin, Cassinelli, Pittalis, Siracu-
sano.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

d) prevedere la procedibilità a querela
della persona offesa per il reato di viola-
zione degli obblighi di assistenza familiare
in caso di separazione o di scioglimento del
matrimonio previsto dall’articolo 570 del
codice penale.

8.6. Bisa, Di Muro, Marchetti, Morrone,
Paolini, Potenti, Tateo, Tomasi, Turri.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

d) prevedere che la persona offesa sia
avvertita, al momento della prima notifi-
cazione, degli effetti della sua eventuale
ingiustificata mancata comparizione di cui
alla lettera c).

8.14. Annibali, Vitiello, Ferri.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

d) prevedere la possibilità di presen-
tare la remissione e l’accettazione della
remissione della querela con modalità te-
lematiche.

8.4. D’Orso, Perantoni.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

d) prevedere strumenti normativi che
possano incentivare, da parte del pubblico
ministero, il tentativo di conciliazione in
presenza di procedimenti per reati perse-
guibili a querela.

8.10. Bartolozzi, D’Ettore, Sarro.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere
la seguente:

d) prevedere mediante modifica del-
l’articolo 50, comma 3, del codice di pro-
cedura penale la retrattabilità dell’azione
penale cioè la rinuncia del pubblico mini-
stero a continuare un procedimento che si
riveli senza soluzioni ragionevoli in termini
di eseguibilità dell’eventuale sentenza di
condanna.

8.11. Bartolozzi, D’Ettore, Sarro.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

d) prevedere per in reati perseguibili a
querela il rafforzamento della norma che
prevede una sanzione in caso di querela
temeraria o palesemente infondata.

8.12. Bartolozzi, D’Ettore, Sarro.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere
la seguente:

d) prevedere che nei casi di citazione
diretta a giudizio e per alcune specifiche
fattispecie di reato di non particolare al-
larme sociale la possibilità di estendere
l’esclusione della punibilità per particolare
tenuità del fatto ai sensi dell’articolo 131-
bis del codice penale.

8.13. Bartolozzi, D’Ettore, Sarro.

ART. 9.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 9.

(Ragguaglio tra pene pecuniarie e pene de-
tentive)

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, i decreti legislativi recanti mo-
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difiche al codice penale in materia di rag-
guaglio fra pene pecuniarie e pene deten-
tive sono adottati nel rispetto dei seguenti
principi e criteri direttivi:

a) prevedere che nella commisura-
zione della sanzione pecuniaria il giudice
determini il numero delle quote tenendo
conto della gravità del fatto, del grado di
responsabilità nonché dell’attività svolta per
eliminare o attenuare le conseguenze del
fatto e per prevenire la commissione di
ulteriori illeciti;

b) prevedere che l’importo della quota
sia fissato sulla base delle condizioni eco-
nomiche e patrimoniali allo scopo di assi-
curare l’efficacia della sanzione, con un
minimo pari a 75 euro e un massimo pari
a 750 euro.

9.1. Bazoli, Verini, Bordo, Morani, Miceli,
Zan.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 9.

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, i decreti legislativi recanti mo-
difiche al codice penale in materia di rag-
guaglio tra pene pecuniarie e pene deten-
tive sono adottati nel rispetto del seguente
principio e criterio direttivo:

a) introdurre l’applicazione di una
pena pecuniaria per tassi in funzione delle
capacità economiche del reo sul modello
che attualmente si applica per la respon-
sabilità degli enti di cui al decreto legisla-
tivo n. 231, dell’8 giugno 2001.

9.5. Potenti, Bisa, Di Muro, Marchetti, Mor-
rone, Paolini, Tateo, Tomasi, Turri.

Al comma 1, sostituire le parole: criterio
direttivo con le seguenti: criteri direttivi: a);

Conseguentemente, al medesimo comma,
dopo le parole: superiore a 180 euro ag-
giungere le seguenti: ; b) prevedere l’appli-
cazione della metà della sanzione pecunia-
ria irrogata a seguito di espressa dichiara-
zione di rinuncia all’opposizione, preve-

dendo, altresì, in tal caso la possibilità di
chiedere al giudice di essere ammessi ai
lavori di pubblica utilità, di cui all’articolo
54 del decreto legislativo 28 agosto 2000,
n. 274, in alternativa al pagamento della
pena pecuniaria; in caso di opposizione,
prevedere l’esecutività provvisoria della
somma irrogata nel decreto.

9.4. Ascari.

Al comma 1 sostituire le parole: non
superiore a 180 euro con le seguenti: da
determinare in funzione delle condizioni
economiche e patrimoniali del reo sul mo-
dello già in vigore ai sensi del decreto
legislativo n. 231 dell’8 giugno 2001.

9.7. Bartolozzi, D’Ettore, Sarro.

Al comma 1, aggiungere, infine, le se-
guenti parole: e unificare le ulteriori con-
versioni previste dal codice di procedura
penale

9.3. Costa, Magi.

Al comma 1, aggiungere, infine, le se-
guenti parole: e prevedere la conversione in
funzione delle condizioni economiche del
reo

9.2. Costa, Magi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

2. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, dopo il secondo comma dell’ar-
ticolo 188 del codice penale, aggiungere che
nei casi di condanna per il reato di cui
all’articolo 416, realizzato allo scopo di
commettere taluno dei delitti previsti dal-
l’articolo 12, commi 3 e 3-ter, del testo
unico delle disposizioni concernenti la di-
sciplina dell’immigrazione e norme sulla
condizione dello straniero, di cui al decreto
legislativo n. 286 del 1998 ovvero per il
reato di cui all’articolo 416-bis o all’arti-
colo 74 del testo unico delle leggi in mate-
ria di disciplina degli stupefacenti e so-
stanze psicotrope, prevenzione, cura e ria-
bilitazione dei relativi stati di tossicodipen-
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denza, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica n. 309 del 1990, nonché per i
reati con finalità di terrorismo anche in-
ternazionale, le obbligazioni di cui al primo
comma si trasmettono ai successori a titolo
universale o particolare del condannato,
nei limiti della massa ereditaria e comun-
que entro il termine di cinque anni dal
decesso.

9.8. Bartolozzi, D’Ettore, Sarro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

2. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, modificare il sistema sanziona-
torio con la possibilità già per il giudice di
cognizione di irrogare in caso di condanna
pene diverse da quelle detentive.

9.9. Bartolozzi, D’Ettore, Sarro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

2. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, prevedere che il giudice, nel
pronunciare sentenza di condanna per una
pena detentiva comunque inferiore a tre
anni, anche congiuntamente a pena pecu-
niaria, può disporre che la pena rimanga
sospesa imponendo una o più delle se-
guenti specifiche condizioni:

a) adempimento, entro data certa, del-
l’obbligo delle restituzioni, di quello del
pagamento della somma liquidata a titolo
di risarcimento del danno o provvisoria-
mente assegnata sull’ammontare di esso e
di quello di pubblicazione della sentenza a
titolo di riparazione del danno in favore
della vittima e della persona offesa costi-
tuitasi parte civile;

b) eliminazione, entro data certa, delle
conseguenze dannose o pericolose del re-
ato;

c) pagamento per intero della somma
complessivamente dovuta a seguito della
conversione della pena detentiva in pena
pecuniaria, ovvero presentazione all’ufficio
addetto alla riscossione dei crediti del giu-
dice che emette la sentenza di un piano di
pagamento rateale, con rate mensili, di una

somma pari al doppio di quella dovuta a
seguito della conversione della pena mede-
sima, ovvero disponibilità del condannato
alla prestazione di attività non retribuita in
favore della collettività sotto il controllo
diretto del Corpo nazionale dei Vigili del
fuoco, del Comando unità forestali, am-
bientali e agroalimentari dell’Arma dei ca-
rabinieri, del Corpo delle capitaneria di
porto – Guardia costiera, dei Corpi di
polizia locale o di altri organismi pubblici
similari per un tempo equivalente alla du-
rata della pena sospesa, secondo le moda-
lità indicate dal giudice nella sentenza di
condanna.

9.10. Bartolozzi, D’Ettore, Sarro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

2. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, prevedere per i soggetti con-
dannati per i reati previsti dall’articolo
4-bis della legge n. 354 del 26 luglio 1975
nonché per i reati associativi finalizzati alla
commissione dei citati delitti non un auto-
matico trattamento diverso e più rigoroso
ma un più rigoroso procedimento di accer-
tamento da parte della magistratura di
sorveglianza dei presupposti per la conces-
sione di eventuali benefici, con una scan-
sione più rigida delle fasi di verifica sul
venir meno dei legami con l’organizzazione
criminale. L’attività di acquisizione degli
elementi – tali da escludere sia l’attualità
dei collegamenti con la criminalità orga-
nizzata, terroristica o eversiva sia il peri-
colo del ripristino di tali collegamenti –
debba passare, pena l’inammissibilità del-
l’istanza, attraverso una allegazione prove-
niente dalla stessa parte istante, basata su
elementi fattuali precisi, concreti ed at-
tuali. La magistratura procedente valuterà
il perdurare o meno del sodalizio crimi-
nale, il profilo criminale del condannato e
la sua posizione all’interno dell’associa-
zione, la capacità eventualmente manife-
stata nel corso della detenzione di mante-
nere collegamenti con l’originaria associa-
zione di appartenenza o con altre organiz-
zazioni, rete e coalizioni anche straniere; la
sopravvenienza di nuove incriminazioni o
significative infrazioni disciplinari; l’ammis-
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sione dell’attività criminale svolta e delle
relazioni e rapporti intrattenuti; la valuta-
zione critica del vissuto in relazione al
ravvedimento; le disponibilità economiche
del condannato all’interno degli istituti pe-
nitenziari; l’acquisizione di tali elementi
imporrà l’avvio delle verifiche che ve-
dranno impegnate le Autorità competenti a
fornire le necessario informazioni entro 30
giorni prorogabile una sola volta: procura
nazionale antimafia e antiterrorismo, co-
mitato provinciale per l’ordine e la sicu-
rezza pubblica, direzione del carcere, pre-
fetture e questure. In tal senso estendere
l’applicazione dell’articolo 79 del codice
antimafia anche nei confronti dei condan-
nati definitivi per tutti i delitti di cui al
comma dell’articolo 4-bis della legge n. 354
del 26 luglio 1975.

9.11. Bartolozzi, D’Ettore, Sarro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

2. Eliminare il divieto di scioglimento
del cumulo in caso di condannati che ab-
biamo già espiato la parte di pena relativa
ad un reato ostativo in caso di connessione
tra i reati ai sensi dell’articolo 12, comma
1, lettere b) e c) del codice di procedura
penale.

9.12. Bartolozzi, D’Ettore, Sarro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

2. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, intervenire sulle ipotesi di re-
sponsabilità amministrativa e societaria de-
rivante da reato al fine di descrivere in
maniera precisa, chiara e tassativa le ipo-
tesi di aggressione ai beni delle imprese
riducendo le ipotesi di applicazione di mi-
sure di prevenzione e valutando l’applica-
bilità di misure sanzionatorie di carattere
amministrativo e/o pecuniario.

9.13. Bartolozzi, D’Ettore, Sarro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

2. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, prevedere una modifica all’ar-

ticolo 24, comma 2, del codice antimafia,
disponendo che quando è disposta perizia
sui beni dei quali la persona nei cui con-
fronti è iniziato il procedimento risulta
poter disporre, direttamente o indiretta-
mente, il suddetto termine resta sospeso
per il periodo di tempo assegnato per l’e-
spletamento della perizia.

9.14. Bartolozzi, D’Ettore, Sarro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

2. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, prevedere una modifica all’ar-
ticolo 21, comma 1, del codice antimafia,
disponendo che il sequestro è eseguito con
le modalità previste dall’articolo 104 del
decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271.
La polizia giudiziaria, eseguite le formalità
ivi previste, procede all’apprensione mate-
riale dei beni e all’immissione dell’ammi-
nistratore giudiziario nel possesso degli
stessi, anche se gravati da diritti reali o
personali di godimento, con l’assistenza,
ove occorra, dell’ufficiale giudiziario.

9.15. Bartolozzi, D’Ettore, Sarro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

2. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, prevedere una riformulazione
dell’articolo 17 del codice antimafia dispo-
nendo che al procuratore della Repubblica
indicato ai commi 1 e 2 spettano i poteri di
coordinamento in ordine alle indagini e
alle proposte relative alle misure di pre-
venzione patrimoniali.

9.16. Bartolozzi, D’Ettore, Sarro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

2. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, prevedere la riformulazione
dell’articolo 46 comma 3 del codice anti-
mafia aggiungendo che nei casi di cui ai
commi 1 e 2, il tribunale determina il
valore del bene e ordina il pagamento della
somma, ponendola a carico del Fondo Unico
Giustizia.

9.17. Bartolozzi, D’Ettore, Sarro.
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Sostituire la rubrica con la seguente:
Delle pene.

9.6. Bartolozzi, D’Ettore, Sarro.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Delega al Governo per la riforma della
disciplina sanzionatoria)

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro i termini e con le procedure di cui
all’articolo 1, uno o più decreti legislativi
per la riforma della disciplina sanzionato-
ria dei reati e per la contestuale introdu-
zione di sanzioni amministrative e civili, in
ordine alle fattispecie e secondo i principi
e criteri direttivi specificati nei commi 2 e
3.

2. La riforma della disciplina sanziona-
toria nelle fattispecie di cui al presente
comma è ispirata ai seguenti principi e
criteri direttivi:

a) trasformare in illeciti amministra-
tivi reati per i quali è prevista la sola pena
della multa o dell’ammenda;

b) prevedere, per i reati trasformati in
illeciti amministrativi, sanzioni adeguate e
proporzionate alla gravità della violazione,
alla reiterazione dell’illecito, all’opera svolta
dall’agente per l’eliminazione o attenua-
zione delle sue conseguenze, nonché alla
personalità dello stesso e alle sue condi-
zioni economiche;

c) indicare, per i reati trasformati in
illeciti amministrativi, quale sia l’autorità
competente ad irrogare le sanzioni di cui
alla lettera b), nel rispetto dei criteri di
riparto indicati nell’articolo 17 della legge
24 novembre 1981, n. 689;

d) prevedere, per i casi in cui venga
irrogata la sola sanzione pecuniaria, la pos-
sibilità di estinguere il procedimento me-
diante il pagamento, anche rateizzato, di
un importo pari alla metà della stessa.

3. I decreti legislativi previsti dal comma
1 sono adottati entro il termine di sei mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-

sente legge su proposta del Ministro della
giustizia, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze. Gli schemi dei
decreti legislativi sono trasmessi alle Ca-
mere, corredati di relazione tecnica, ai fini
dell’espressione dei pareri da parte delle
Commissioni competenti per materia e per
i profili finanziari, che sono resi entro il
termine di trenta giorni dalla data di tra-
smissione, decorso il quale i decreti sono
emanati anche in mancanza dei predetti
pareri. Qualora tale termine venga a sca-
dere nei trenta giorni antecedenti allo spi-
rare del termine previsto dal primo periodo
o successivamente, la scadenza di quest’ul-
timo è prorogata di sessanta giorni. Nella
predisposizione dei decreti legislativi il Go-
verno tiene conto delle eventuali modifica-
zioni della normativa vigente comunque
intervenute fino al momento dell’esercizio
della delega. I decreti legislativi di cui al
comma 1 contengono, altresì, le disposi-
zioni necessarie al coordinamento con le
altre norme legislative vigenti nella stessa
materia.

4. Entro diciotto mesi dalla data di
entrata in vigore dell’ultimo dei decreti
legislativi di cui al presente articolo, pos-
sono essere emanati uno o più decreti
correttivi ed integrativi, nel rispetto della
procedura di cui al comma 4 nonché dei
principi e criteri direttivi di cui al presente
articolo.

9.01. Costa, Magi.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Pene detentive non carcerarie)

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, i decreti legislativi recanti mo-
difiche al codice di procedura penale e al
codice penale in materia di arresti domi-
ciliari sono adottati nel rispetto dei se-
guenti principi e criteri direttivi:

a) prevedere che le pene principali
siano l’ergastolo, la reclusione, la reclu-
sione domiciliare e l’arresto domiciliare, la
multa e l’ammenda; prevedere che la re-
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clusione e l’arresto domiciliari si espiano
presso l’abitazione del condannato o altro
luogo pubblico o privato di cura, assistenza
e accoglienza, di seguito denominato « do-
micilio », con durata continuativa o per
singoli giorni della settimana o per fasce
orarie;

b) per i reati per i quali è prevista la
pena dell’arresto o della reclusione non
superiore nel massimo a cinque anni, se-
condo quanto disposto dall’articolo 278 del
codice di procedura penale, prevedere che
la pena sia quella della reclusione domici-
liare o dell’arresto domiciliare;

c) per i delitti per i quali è prevista la
pena della reclusione tra i cinque e gli otto
anni, secondo quanto disposto dall’articolo
278 del codice di procedura penale, preve-
dere che il giudice, tenuto conto dei criteri
indicati dall’articolo 133 del codice penale,
possa applicare la reclusione domiciliare;

d) prevedere che, nei casi indicati nelle
lettere b) e c), il giudice possa prescrivere
l’utilizzo delle particolari modalità di con-
trollo di cui all’articolo 275-bis del codice
di procedura penale;

e) prevedere che le disposizioni di cui
alle lettere b) e c) non si applichino nei casi
previsti dagli articoli 102, 103, 105 e 108
del codice penale;

f) prevedere che il giudice sostituisca
le pene previste nelle lettere b) e c) con le
pene della reclusione o dell’arresto in car-
cere, qualora non risulti disponibile un
domicilio idoneo ad assicurare la custodia
del condannato ovvero quando il compor-
tamento del condannato, per la violazione
delle prescrizioni dettate o per la commis-
sione di ulteriore reato, risulti incompati-
bile con la prosecuzione delle stesse, anche
sulla base delle esigenze di tutela della
persona offesa dal reato;

g) prevedere che, per la determina-
zione della pena agli effetti dell’applica-
zione della reclusione e dell’arresto domi-
ciliare, si applichino, in ogni caso, i criteri
di cui all’articolo 278 del codice di proce-
dura penale;

h) prevedere l’applicazione delle di-
sposizioni di cui all’articolo 385 del codice

penale nei casi di allontanamento non au-
torizzato del condannato dal luogo in cui
sono in corso di esecuzione le pene previste
dalle lettere b) e c).

9.03. Annibali, Vitiello.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Pene detentive non carcerarie)

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, i decreti legislativi recanti mo-
difiche al codice di procedura penale e al
codice penale in materia di arresti domi-
ciliari sono adottati nel rispetto dei se-
guenti principi e criteri direttivi:

a) prevedere che le pene principali
siano l’ergastolo, la reclusione, la reclu-
sione domiciliare e l’arresto domiciliare, la
multa e l’ammenda; prevedere che la re-
clusione e l’arresto domiciliari si espiano
presso l’abitazione del condannato o altro
luogo pubblico o privato di cura, assistenza
e accoglienza, di seguito denominato « do-
micilio », con durata continuativa o per
singoli giorni della settimana o per fasce
orarie;

b) per i reati per i quali è prevista la
pena dell’arresto o della reclusione non
superiore nel massimo a tre anni, secondo
quanto disposto dall’articolo 278 del codice
di procedura penale, prevedere che la pena
sia quella della reclusione domiciliare o
dell’arresto domiciliare;

c) per i delitti per i quali è prevista la
pena della reclusione tra i tre e i cinque
anni, secondo quanto disposto dall’articolo
278 del codice di procedura penale, preve-
dere che il giudice, tenuto conto dei criteri
indicati dall’articolo 133 del codice penale,
possa applicare la reclusione domiciliare;

d) prevedere che, nei casi indicati nelle
lettere b) e c), il giudice possa prescrivere
l’utilizzo delle particolari modalità di con-
trollo di cui all’articolo 275-bis del codice
di procedura penale;
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e) prevedere che le disposizioni di cui
alle lettere b) e c) non si applichino nei casi
previsti dagli articoli 102, 103, 105 e 108
del codice penale;

f) prevedere che il giudice sostituisca
le pene previste nelle lettere b) e c) con le
pene della reclusione o dell’arresto in car-
cere, qualora non risulti disponibile un
domicilio idoneo ad assicurare la custodia
del condannato ovvero quando il compor-
tamento del condannato, per la violazione
delle prescrizioni dettate o per la commis-
sione di ulteriore reato, risulti incompati-
bile con la prosecuzione delle stesse, anche
sulla base delle esigenze di tutela della
persona offesa dal reato;

g) prevedere che, per la determina-
zione della pena agli effetti dell’applica-
zione della reclusione e dell’arresto domi-
ciliare, si applichino, in ogni caso, i criteri
di cui all’articolo 278 del codice di proce-
dura penale;

h) prevedere l’applicazione delle di-
sposizioni di cui all’articolo 385 del codice
penale nei casi di allontanamento non au-
torizzato del condannato dal luogo in cui
sono in corso di esecuzione le pene previste
dalle lettere b) e c).

9.02. Ferri, Vitiello.

ART. 10.

Sopprimerlo

10.7. Potenti, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Tateo, Tomasi, Turri.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, i decreti legislativi recanti mo-
difiche al codice di procedura penale in
materia di indagini preliminari e di udienza
preliminare, per le parti di seguito indicate,

sono adottati nel rispetto dei seguenti prin-
cipi e criteri direttivi:

a) prevedere una fusione in un’unica
sedes normativa dell’oblazione, dell’estin-
zione del reato per condotte riparatorie ex
articolo 162-ter del codice penale, della
messa alla prova per adulti e del patteg-
giamento infrabiennale;

b) introdurre, per le finalità di cui alla
lettera precedente, un istituto, l’archivia-
zione condizionata, la cui attivazione vada
affidata al pubblico ministero al termine
delle indagini preliminari, fase del proce-
dimento in cui quest’ultimo, una volta con-
siderata sostenibile l’accusa in giudizio, com-
pie una seconda valutazione tecnica, legata
all’opportunità di attivare la misura alter-
nativa alla formulazione dell’imputazione,
nel caso in cui l’indagato possa compensare
l’interesse pubblico derivante dal fatto di
reato, ponendo in essere una serie di con-
dotte positive nei confronti della colletti-
vità, quali il pagamento di una somma di
denaro allo Stato, lo svolgimento di un
lavoro di pubblica utilità, oppure la fre-
quenza di corsi di formazione lavorativa o
d’istruzione, e/o nei confronti della vittima,
quali ad esempio il risarcimento del danno
o l’attività di mediazione;

c) prevedere che, superato tale vaglio
preliminare, l’accusa presenti una proposta
formale all’indagato, il quale, sempre assi-
stito da un difensore e dopo essere stato
informato dei propri diritti processuali, sia
tenuto a scegliere se accettarla o meno o se
richiedere una modifica parziale della stessa
e che, in caso di rifiuto della proposta, il
pubblico ministero eserciti l’azione penale,
mentre ove sia effettivamente concluso un
formale accordo tra le parti, si attiva una
fase di controllo giudiziale; il giudice per le
indagini preliminari dovrebbe, invero, com-
piere una triplice valutazione:

1) una preliminare sulla sostenibi-
lità dell’accusa in giudizio in virtù degli
elementi raccolti dall’accusa;

2) una di garanzia sulla natura in-
formata e libera del consenso prestato dal-
l’indagato;

3) una legata all’effettiva idoneità
del programma trattamentale a compen-
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sare l’interesse pubblico incrinato dall’ille-
cito penale;

d) ove il decisore si pronunci favore-
volmente circa l’applicazione della misura,
il pubblico ministero deve vigilare, anche
tramite la polizia giudiziaria, sull’effettivo
svolgimento da parte dell’indagato delle mi-
sure promesse entro un lasso di tempo
normativamente definito. Una volta termi-
nata tale fase « esecutiva », l’accusatore do-
vrebbe richiedere la definitiva archivia-
zione del caso per essere il resto estinto dal
comportamento del prevenuto.

e) prevedere che la disciplina di cui al
presente articolo sia collocata:

1) nel codice penale, con la previ-
sione generale dell’estinzione del reato;

2) nel codice procedura penale su-
bito dopo all’avviso di conclusione delle
indagini preliminari;

f) prevedere che, durante il periodo di
sospensione del procedimento per archivia-
zione meritata il corso della prescrizione
del reato sia sospeso, e che non applichino
le disposizioni del primo comma dell’arti-
colo 161 del codice penale;

g) prevedere che il positivo adempi-
mento delle prestazioni di cui al presente
articolo estingua il reato per cui si procede
e che l’estinzione del reato non pregiudichi
l’applicazione delle sanzioni amministra-
tive accessorie, ove previste dalla legge.

10.2. Bazoli, Verini, Bordo, Morani, Mi-
celi, Zan.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

(Disciplina sanzionatoria delle contravven-
zioni)

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, i decreti legislativi recanti mo-
difiche alla disciplina sanzionatoria delle

contravvenzioni sono adottati nel rispetto
dei seguenti principi:

a) riorganizzare i reati contravvenzio-
nali privilegiando la definizione dei proce-
dimenti attraverso la possibilità di estin-
zione con condotte riparatorie, la misura
della cui efficacia è rimessa alla valuta-
zione del giudice;

b) rivedere l’istituto dell’oblazione di
cui agli articoli 162 e 162-bis del codice
penale rendendola subordinata alla solu-
zione riparatoria di cui alla lettera a) op-
pure ai casi di oggettiva impossibilità di
adempiere alla condotta riparatoria, per
ragioni economiche, fisiche, di forza mag-
giore;

c) rivedere l’istituto della conversione
della pena pecuniaria in sostituzione di
una pena detentiva, introducendo un cri-
terio di proporzionalità per tassi rappor-
tato alla capacità contributiva del reo;

d) estendere l’applicabilità dell’arti-
colo 162-ter del codice penale ai reati pro-
cedibili a querela.

10.8. Potenti, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Tateo, Tomasi, Turri.

Al comma 1, lettera a), sostituire il primo
periodo con il seguente: prevedere una causa
di estinzione delle contravvenzioni desti-
nata a operare nella fase delle indagini
preliminari o subito dopo la chiusura delle
stesse, nel termine di cui all’articolo 415-
bis del codice di procedura penale, per
effetto del tempestivo adempimento di ap-
posite prescrizioni impartite dall’organo ac-
certatore e del pagamento di una somma di
denaro determinata in una frazione del
massimo dell’ammenda stabilita per la con-
travvenzione commessa;

10.3. Varchi, Maschio, Vinci.

Al comma 1, lettera a), dopo la parola:
contravvenzioni aggiungere le seguenti: e
dei reati
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Conseguentemente:

al medesimo comma, lettera b), sop-
primere le parole: salvo che concorrano con
delitti;

al medesimo comma, dopo la lettera b),
aggiungere la seguente: b-bis) prevedere come
causa di estinzione dei reati che offendono
il patrimonio il risarcimento del danno
prima del giudizio e, quando con l’interesse
della persona offesa privata concorra un
interesse della collettività, prevedere che
l’estinzione consegua anche all’effettua-
zione di lavori di pubblica utilità per un
periodo di tempo determinato e congruo;

alla rubrica, aggiungere, infine, le se-
guenti parole: e dei reati

10.1. Conte.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
contravvenzioni aggiungere le seguenti: pu-
nite con pena congiunta.

10.9. Tateo, Bisa, Di Muro, Marchetti, Mor-
rone, Paolini, Potenti, Tomasi, Turri.

Al comma 1, lettera a), sostituire le pa-
role: in una frazione con le seguenti: nei 4/5

10.4. Ferraresi, Ascari, Cataldi, D’Orso, Di
Sarno, Giuliano, Perantoni, Saitta, Sa-
lafia, Scutellà, Palmisano.

Al comma 1, lettera a), sopprimere le
parole: prevedere la possibilità di attenua-
zione della pena nel caso di adempimento
tardivo;

10.5. Ferraresi, Ascari, Cataldi, D’Orso, Di
Sarno, Giuliano, Perantoni, Saitta, Sa-
lafia, Scutellà, Palmisano.

Al comma 1, lettera b), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: e salvo quelle in
materia urbanistica, edilizia, paesaggistica,
ambientale e di animali

10.6. Ferraresi, Ascari, Cataldi, D’Orso, Di
Sarno, Giuliano, Perantoni, Saitta, Sa-
lafia, Scutellà, Palmisano.

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

e) prevedere che la sanzione penale
debba operare solo quando non vi siano
altri adeguati strumenti di tutela e che non
sia giustificata se può essere sostituita con
sanzioni amministrative aventi pari effica-
cia e, anzi, spesso dotate di maggiore ef-
fettività; pertanto trasformare in illeciti am-
ministrativi:

1) i reati attualmente sanzionati con
la sola pena pecuniaria (multa o am-
menda), con l’eccezione di alcune materie
che più direttamente si riflettono sulla vita
dei cittadini e che, per questo motivo, me-
ritano di essere ancora protette con la
sanzione penale;

2) contravvenzioni punite con la pena
alternativa.

10.10. Bartolozzi, D’Ettore, Sarro.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il seguente:

Art. 10-bis.

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, i decreti legislativi recanti mo-
difiche al codice di procedura penale per le
parti di seguito indicate, sono adottati nel
rispetto dei seguenti principi e criteri di-
rettivi:

a) inserire nel codice di procedura
penale il nuovo istituto dell’archiviazione
condizionata, per i reati puniti con la sola
pena edittale pecuniaria o con la pena
edittale detentiva non superiore nel mas-
simo a quattro anni, sola, congiunta o al-
ternativa alla pena pecuniaria, nonché per
i delitti indicati dal comma 2 dell’articolo
550 del codice di procedura penale;

b) prevedere che il pubblico ministero
e la persona sottoposta alle indagini pos-
sano chiedere al giudice per le indagini
preliminari di condizionare l’archiviazione
al:

1) versamento di una somma di
denaro sulla base della gravità del fatto e
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delle disponibilità economiche dell’inda-
gato, con la possibilità di rateizzazione;

2) compimento di un percorso di
mediazione con la persona offesa dal reato;

3) svolgimento un lavoro di pub-
blica utilità;

4) assoggettamento a un tratta-
mento sanitario;

5) assoggettamento a restrizioni alla
mobilità;

6) svolgimento di un periodo di for-
mazione specifica;

c) prevedere che durante il periodo di
sospensione del procedimento per archivia-
zione meritata il corso della prescrizione
del reato sia sospeso e che non si appli-
chino le disposizioni del primo comma
dell’articolo 161;

d) prevedere che il positivo adempi-
mento delle prestazioni di cui all’articolo
415-ter estingua il reato per cui si procede
e che l’estinzione del reato non pregiudichi
l’applicazione delle sanzioni amministra-
tive accessorie, ove previste dalla legge.

10.01. Bazoli, Verini, Bordo, Morani, Mi-
celi, Zan.

ART. 11.

Sopprimerlo.

* 11.1. Cirielli, Maschio, Varchi.

* 11.2. Paolini, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Potenti, Tateo, Tomasi, Turri.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: e introdurre un meccanismo
di equo indennizzo per le perquisizioni e i
sequestri illegittimi

11.6. Annibali, Ferri, Vitiello.

Al comma 1, aggiungere in fine le se-
guenti parole: al termine delle indagini pre-
liminari

11.3. Paolini, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Potenti, Tateo, Tomasi, Turri.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
2. Nell’esercizio della delega di cui all’ar-
ticolo 1 e in attuazione delle linee guida
contenute nelle risoluzioni 8/1 e 8/9 della
conferenza degli Stati parte della conven-
zione di Merida prevedere misure norma-
tive volte ad attuare:

1) trasparenza e responsabilità nel-
l’amministrazione dei beni sequestrati e
confiscati;

2) cooperazione interistituzionale ai
fini della individuazione, del sequestro e
della confisca dei proventi di reato;

3) uso efficace delle risorse statali nel
settore dell’amministrazione dei beni;

4) rafforzamento delle capacità delle
autorità competenti per la gestione dei pa-
trimoni sequestrati e confiscati accompa-
gnato dal coinvolgimento di esse anche
nelle prime fasi del processo di prepara-
zione e pianificazione del sequestro;

5) potenziamento del ricorso alle fonti
di informazione e in particolare delle ban-
che dati suscettibili di influire positiva-
mente sulla qualità e sull’efficienza dell’at-
tività di recupero dei patrimoni.

11.4. Bartolozzi, D’Ettore, Sarro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
2. All’articolo 48 del decreto legislativo
n. 159 del 2011, il comma 10 è sostituito
con nuova disposizione che prevede che il
90 per cento delle somme ricavate dalla
vendita di cui al comma 5, al netto delle
spese per la gestione e la vendita degli
stessi, affluiscono al fondo unico giustizia
per essere riassegnate previo versamento
all’entrata del bilancio dello Stato, nella
misura del 30 per cento al Ministero del-
l’interno per la tutela della sicurezza pub-
blica e per il soccorso pubblico, nella mi-
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sura del 30 per cento al Ministero della
giustizia per assicurare il funzionamento e
il potenziamento degli uffici giudiziari e
degli altri servizi istituzionali, nella misura
del 10 per cento all’agenzia per assicurare
lo sviluppo delle proprie attività istituzio-
nali in coerenza con gli obiettivi di stabilità
della finanza pubblica e nella misura del 30
per cento alla regione ove ha sede la per-
sona fisica o giuridica che subisce la con-
fisca con vincolo di destinazione a sostegno
di iniziative di contrasto alla criminalità
organizzata.

11.5. Bartolozzi, D’Ettore, Sarro.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Modifiche al codice di procedura penale in
materia di arresto in flagranza per il delitto

di violazione di domicilio)

1. Al codice di procedura penale sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 380, al comma 2, è ag-
giunta, in fine, la seguente lettera: m-
quinquies) « delitto di violazione di domi-
cilio previsto dall’articolo 614, commi primo
e secondo, del codice penale ».

b) all’art. 381, al comma 2, è sop-
pressa la lettera f-bis).

c) all’articolo 383, il comma 1 è sosti-
tuito dal seguente: « 1. Nei casi previsti
dall’articolo 380, commi 1 e 2, o quando si
tratta di delitti perseguibili d’ufficio ogni
persona è autorizzata a procedere all’arre-
sto in flagranza ».

11.01. Delmastro Delle Vedove, Varchi, Ma-
schio, Vinci.

ART. 12.

Sopprimerlo.

* 12.29. Gagliardi, Benigni, Napoli, Pedraz-
zini, Silli.

* 12.2. Schullian.

* 12.1. Colletti.

Al comma 1, sopprimere la lettera a)

12.6. Lucaselli, Varchi, Maschio, Vinci.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la
seguente:

a) prevedere che per ogni grado pro-
cessuale ci sia un tempo massimo di du-
rata, superato il quale deve essere dichia-
rata l’estinzione del processo nel rispetto
dei seguenti criteri:

1) per i processi in primo grado, i
termini entro i quali il processo deve essere
concluso, decorrenti dalla prima udienza,
sono di un anno per i reati puniti con la
pena dell’arresto o della reclusione fino a
cinque anni, anche se congiunte a pena
pecuniaria, e di due anni per i reati puniti
con la pena della reclusione superiore a
cinque anni;

2) per i processi celebrati in appello,
davanti alla Corte di cassazione o in sede di
rinvio, i termini entro i quali il processo
deve essere concluso sono, rispettivamente,
di due anni e di un anno e sei mesi, che
decorrono dalla proposizione dell’atto di
impugnazione o dal deposito della sentenza
con la quale è stato disposto l’annulla-
mento con rinvio;

3) nei diversi gradi di giudizio, l’Au-
torità giudicante, con ordinanza impugna-
bile, può dichiarare la complessità dell’ac-
certamento e del giudizio e aumentare i
relativi termini fino ad un quarto.

4) sono fatte salve le cause di so-
spensione del processo (istanze difensive,
legittimo impedimento e altro) con la pre-
valenza, in ogni stato e grado del processo,
del proscioglimento nel merito sulla dichia-
razione di prescrizione del processo;

5) il provvedimento che dichiara
l’estinzione del processo ai sensi del pre-
sente articolo è trasmesso agli organi tito-
lari dell’azione disciplinare nei riguardi dei
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magistrati, per le valutazioni di loro com-
petenza;

12.22. Bartolozzi, D’Ettore, Sarro.

Al comma 1, lettera a), sostituire le pa-
role: 3) e 4) e comma 2, lettera b), con le
seguenti: 2), 3), 4) e 6) e comma 2, lettere b)
e c),

12.16. Paolini, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Potenti, Tateo, Tomasi, Turri.

Al comma 1, lettera a) sostituire le pa-
role: 3) e 4) con le seguenti: 2), 3), 4), 6) e
7)

Conseguentemente, al medesimo comma:

alla lettera a) numero 1) sostituire le
parole: due anni per il secondo grado con le
seguenti: un anno per il secondo grado;

sopprimere la lettera b)

12.20. Vitiello.

Al comma 1, lettera a), sostituire le pa-
role: 3) e 4) con le seguenti: 2) 3), 4), 6) e 7)

12.13. Potenti, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Tateo, Tomasi, Turri.

Al comma 1, lettera a), numero 2), sosti-
tuire, ovunque ricorrano, le parole: un anno
con le seguenti: tre anni

12.12. Potenti, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Tateo, Tomasi, Turri.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) prevedere che dal mancato ri-
spetto dei termini di cui alla lettera a)
derivi l’inutilizzabilità degli atti posti in
essere successivamente alla scadenza dei
predetti termini;

Conseguentemente, al medesimo comma:

sopprimere la lettera b);

dopo la lettera c), aggiungere la se-
guente:

d) prevedere che il controllo sul ri-
spetto dei termini di cui alla lettera a) sia
altresì esercitato dal procuratore della Re-
pubblica, che ne risponde sul piano della
misurazione della valutazione della perfor-
mance individuale.

12.26. Annibali, Vitiello, Ferri.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) prevedere che dal mancato ri-
spetto dei termini di cui alla lettera a)
derivi la decadenza dall’esercizio dell’a-
zione penale;

Conseguentemente, al medesimo comma:

sopprimere la lettera b);

dopo la lettera c), aggiungere la se-
guente:

d) prevedere che il controllo sul ri-
spetto dei termini di cui alla lettera a) sia
altresì esercitato dal procuratore della Re-
pubblica, che ne risponde sul piano della
misurazione della valutazione della perfor-
mance individuale.

12.25. Annibali, Ferri, Vitiello.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) recepire la sentenza n. 88 del
2018 della Coste Costituzionale che ha di-
chiarato l’illegittimità costituzionale dell’ar-
ticolo 4 della legge 24 marzo 2001, n. 89,
come sostituito dall’articolo 55, comma 1,
lettera d), del decreto-legge 22 giugno 2012,
n. 83, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 134, nella parte in
cui non prevede che la domanda di equa
riparazione possa essere proposta in pen-
denza del procedimento presupposto e per
l’effetto al comma 1 dell’articolo 4 della
legge 24 marzo 2001, n. 89, dopo le parole:
« La domanda di riparazione può essere
proposta » sono inserite le seguenti: « nel
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corso del procedimento che abbia superato
la soglia della ragionevolezza o »;

12.30. Bartolozzi, D’Ettore, Sarro.

Al comma 1, sopprimere le lettere b) e c)

12.8. Delmastro Delle Vedove, Varchi, Ma-
schio, Vinci.

Al comma 1, sopprimere la lettera b)

* 12.7. Lucaselli, Varchi, Maschio, Vinci.

* 12.10. Tateo, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Potenti, Tomasi, Turri.

* 12.24. Annibali, Vitiello, Ferri.

* 12.23. Bartolozzi, D’Ettore, Sarro.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la
seguente:

b) prevedere che la sentenza di asso-
luzione che definisce il giudizio, pronun-
ciata in un processo penale i cui termini di
durata abbiano superato i termini previsti
dalla legge 24 marzo 2001, n. 89, dia luogo
al riconoscimento in favore del soggetto
assolto, ad opera del giudice, nella stessa
sentenza, di una indennità proporzionale
al mancato rispetto dei predetti termini,
ulteriore rispetto a quella di cui alla legge
24 marzo 2001, n. 89;

12.28. Annibali, Vitiello, Ferri.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la
seguente:

b) prevedere una proporzionale ridu-
zione di pena laddove i termini di durata
del processo penale abbiano i termini di cui
alla legge 24 marzo 2001, n. 89;

12.27. Annibali, Ferri, Vitiello.

Al comma 1, lettera b), sostituire le pa-
role: dal Consiglio superiore della magistra-
tura, sentito il Ministro della giustizia con
le seguenti: dal Ministro della giustizia

12.5. Varchi, Maschio, Vinci.

Al comma 1, sostituire la lettera c) con la
seguente:

c) prevedere che il dirigente dell’uffi-
cio sia tenuto a vigilare sul rispetto delle
disposizioni adottate ai sensi della lettera
a). In caso di mancato rispetto dei termini
di cui alla lettera a) la pena prevista con
sentenza definitiva sarà ridotta di 1/3, a
cura della Procura della Repubblica com-
petente ed il nuovo computo sarà notificato
al difensore.

12.11. Tateo, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Potenti, Tomasi, Turri.

Al comma 1, lettera c), sopprimere la
parola: inescusabile.

12.4. Costa, Magi.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

d) prevedere delle conseguenze san-
zionatorie rispetto al procedimento e ai
tempi dell’azione in caso di violazione delle
ipotesi di cui al presente comma da parte
del pubblico ministero.

12.19. Delmastro Delle Vedove, Varchi, Ma-
schio, Vinci.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

d) prevedere che dal mancato rispetto
dei termini di cui alla lettera a), numeri 1),
2) e 3) consegua un effetto premiante in
termini di riduzione della pena in caso di
condanna.

12.14. Potenti, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Tateo, Tomasi, Turri.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

d) prevedere che dal mancato rispetto
dei termini di cui alla lettera a), numeri 1),
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2) e 3) consegua l’improcedibilità dell’a-
zione.

12.15. Potenti, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Tateo, Tomasi, Turri.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere, le seguenti:

d) prevedere, nel caso di superamento
dei termini di cui al comma 1, rispettiva-
mente per il giudizio di secondo grado e
per il giudizio di legittimità:

1) l’improcedibilità in favore del-
l’imputato per il quale la sentenza impu-
gnata abbia pronunciato assoluzione;

2) la riduzione di pena di un terzo
in favore dell’imputato la cui affermazione
di responsabilità sia confermata o acquisti
autorità di cosa giudicata;

3) un equo indennizzo in favore
dell’imputato che all’esito del giudizio di
impugnazione contro una sentenza di con-
danna sia assolto;

e) prevedere un termine più lungo
oltre il quale l’improcedibilità operi anche
nei casi di cui alla lettera d), numeri 2) e 3).

12.3. Bazoli, Verini, Bordo, Morani, Mi-
celi, Zan.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

d) prevedere l’improcedibilità dell’a-
zione laddove la pronunzia della sentenza
di primo grado non intervenga entro cin-
que anni dalla richiesta di rinvio a giudizio
di cui all’articolo 405 del codice di proce-
dura penale oppure quando la sentenza di
secondo grado non intervenga entro tre
anni dal termine previsto dall’articolo 544
del codice di procedura penale per il de-
posito della motivazione della sentenza di
condanna di primo grado.

12.21. Vitiello.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

d) prevedere nei procedimenti per la
riparazione per ingiusta detenzione, l’en-

tità della riparazione sia raddoppiata quando
le sentenze o la notificazione di cui al
primo all’articolo 315 del codice di proce-
dura penale sono intervenute oltre i sei
anni dalla data in cui sono state applicate
le misure di custodia cautelare di cui ai
commi 1 e 2 dell’articolo 314 del codice di
procedura penale.

12.18. Zanettin, Cassinelli, Cristina, Gian-
none, Pittalis, Siracusano, Rossello.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

d) prevedere che la sentenza che ac-
coglie la domanda di riparazione è tra-
smessa agli organi titolari dell’azione disci-
plinare nei confronti dei magistrati per la
valutazione di competenza.

12.17. Zanettin, Cassinelli, Cristina, Gian-
none, Pittalis, Siracusano, Rossello.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Redazione della sentenza)

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, il decreto o i decreti legislativi
recanti modifiche al codice di procedura
penale in materia di redazione della sen-
tenza, sono adottati nel rispetto dei se-
guenti prìncipi e criteri direttivi:

a) modificare l’articolo 544 del codice
di procedura penale, prevedendo che il
giudice non debba redigere il dispositivo
sùbito dopo la deliberazione ma che lo
stesso sia reso unitamente alle motivazioni
in sentenza.

12.01. Colletti.

ART. 13.

Sopprimerlo.

* 13.4. Cirielli, Maschio, Varchi.
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* 13.12. Tateo, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Potenti, Tomasi, Turri.

Al comma 1, sopprimere la lettera b)

Conseguentemente, al medesimo comma:

alla lettera c), sostituire le parole: alle
lettere a) e b), con le seguenti: alla lettera a);

sopprimere la lettera d)

13.1. Schullian.

Al comma 1, sopprimere la lettera c)

13.2. Schullian.

Al comma 1, lettera c), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: ; prevedere che il
corso della prescrizione riprenda a decor-
rere dal momento del deposito, da parte
dell’imputato, di istanza di fissazione di
udienza in grado di Appello o in Cassa-
zione

13.6. Paolini, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Potenti, Tateo, Tomasi, Turri.

Al comma 1, sostituire la lettera e) con la
seguente:

e) prevedere che la violazione dell’ob-
bligo di cui alla lettera b) comporti l’estin-
zione del procedimento;

13.5. Potenti, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Tateo, Tomasi, Turri.

Al comma 1, lettera e) sostituire le pa-
role: costituiscano illecito disciplinare se il
fatto è dovuto a negligenza inescusabile con
le seguenti: comportano sanzione discipli-
nare, bloccando automaticamente la pro-
gressione di carriera, se il fatto è dovuto a
negligenza inescusabile

13.9. Bartolozzi, D’Ettore, Sarro.

Al comma 1, sopprimere la lettera f)

13.10. Annibali, Vitiello, Ferri.

Al comma 1, dopo la lettera f), aggiungere
la seguente: g) prevedere delle conseguenze
sanzionatorie rispetto al procedimento e ai
tempi dell’azione in caso di violazione delle
ipotesi di cui al presente comma da parte
del pubblico ministero.

13.7. Delmastro Delle Vedove, Varchi, Ma-
schio, Vinci.

Al comma 1, dopo la lettera f), aggiungere
la seguente: g) escludere che l’inammissibi-
lità del ricorso per cassazione possa essere
pronunciata per la manifesta infondatezza
dei motivi, come oggi previsto dall’articolo
606 comma 3 del codice di procedura pe-
nale.

* 13.8. Delmastro Delle Vedove, Varchi, Ma-
schio, Vinci.

* 13.3. Costa, Magi.

Al Capo 1, rubrica, sopprimere le parole:
e per la revisione del regime sanzionatorio
delle contravvenzioni

13.11. Bartolozzi, D’Ettore, Sarro.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Istituzione delle pubbliche scuse in caso di
ingiusta accusa)

1. Chi è stato prosciolto con sentenza
irrevocabile perché il fatto non sussiste, per
non aver commesso il fatto, perché il fatto
non costituisce reato o non è previsto dalla
legge come reato ha diritto a una dichia-
razione di pubbliche scuse da parte della
corte d’appello che ha pronunciato la sen-
tenza.

2. Le disposizioni del comma 1 si ap-
plicano, alle medesime condizioni ivi pre-
viste, anche ai soggetti nei cui confronti sia
stato pronunciato provvedimento di archi-
viazione ovvero sentenza di non luogo a
procedere.

3.La richiesta di pubbliche scuse di cui
ai commi 1 e 2 deve essere proposta per
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iscritto, a pena di inammissibilità, unita-
mente ai documenti ritenuti utili, personal-
mente o per mezzo di procuratore speciale,
nella cancelleria della corte d’appello che
ha pronunciato la sentenza, entro sei mesi
dal giorno in cui la sentenza di prosciogli-
mento è divenuta irrevocabile o la sentenza
di non luogo a procedere è divenuta inop-
pugnabile ovvero dal giorno in cui è stata
effettuata la notificazione del provvedi-
mento di archiviazione al soggetto nei cui
confronti è stato pronunciato, ai sensi del
comma 1 dell’articolo 409 del codice di
procedura penale.

4. Sulla richiesta di pubbliche scuse di
cui al comma 3 del presente articolo la
corte d’appello decide in camera di consi-
glio osservando le forme previste dall’arti-
colo 127 del codice di procedura penale.

5. La richiesta di pubbliche scuse, con il
provvedimento che fissa l’udienza ai sensi
del comma 4, è comunicata al pubblico
ministero ed è notificata, a cura della can-
celleria, a tutti gli interessati, compresi gli
aventi diritto che non hanno proposto la
richiesta.

6. L’ordinanza che decide sulla richiesta
di pubbliche scuse è comunicata al pub-
blico ministero e notificata a tutti gli inte-
ressati, i quali possono proporre ricorso
per cassazione.

7. In caso di accoglimento della richie-
sta presentata, la corte d’appello provvede
a inviare una dichiarazione di pubbliche
scuse, mediante lettera raccomandata con
avviso di ricevimento, al soggetto che è
stato prosciolto con sentenza irrevocabile
perché il fatto non sussiste, per non aver
commesso il fatto, perché il fatto non co-
stituisce reato o nei cui confronti è pro-
nunciato provvedimento di archiviazione
ovvero sentenza di non luogo a procedere.

8. Il soggetto destinatario della dichia-
razione di pubbliche scuse può trasmet-
terla agli organi di informazione o darne
pubblica notizia attraverso altri mezzi di
comunicazione, quali reti sociali, pubbliche
affissioni o altri strumenti previsti dalla
legislazione vigente.

13.05. Belotti, Turri, Bisa, Di Muro, Mar-
chetti, Morrone, Paolini, Potenti, Tateo,
Tomasi.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Disposizioni per la tutela del diritto di di-
fesa e di altri diritti costituzionalmente ga-

rantiti)

1. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1, i decreti legislativi recanti mo-
difiche al codice di procedura penale in
materia di tutela del diritto di difesa e di
altri diritti costituzionalmente garantiti, sono
adottati nel rispetto dei seguenti principi e
criteri: rafforzare e rendere effettiva l’in-
violabilità delle conversazioni e delle co-
municazioni tra i difensori, gli investigatori
privati autorizzati e incaricati in relazione
al procedimento nonché i consulenti tecnici
e loro ausiliari e le persone da loro assi-
stite, modificando i commi 5 e 7 dell’arti-
colo 103 del codice di procedura penale;
prevedere che non siano consentiti l’inter-
cettazione, l’ascolto e l’acquisizione di dati
relativi a conversazioni e comunicazioni
dei difensori, dei loro sostituti, degli inve-
stigatori privati autorizzati e incaricati in
relazione al procedimento, dei consulenti
tecnici e dei loro ausiliari, né a quelle tra i
medesimi e le persone da loro assistite,
qualunque sia l’utenza o il sistema infor-
matico o telematico oggetto di intercetta-
zione; prevedere che tale divieto operi
quando vi è nomina ai sensi dell’articolo 96
nonché quando emerge un rapporto fidu-
ciario connesso alla funzione difensiva; pre-
vedere che in nessun caso il contenuto
della conversazione o della comunicazione
eventualmente intercettata può essere og-
getto di annotazione sui verbali di cui al-
l’articolo 268, comma 2, di annotazione di
servizio o di altra informativa, anche orale,
all’autorità giudiziaria che procede e che,
fermo quanto previsto dall’articolo 271, i
risultati delle intercettazioni di conversa-
zioni e comunicazioni eseguiti in violazione
delle disposizioni precedenti, non possano
essere utilizzati; prevedere che non siano
consentite l’intercettazione e l’acquisizione
di dati relativi a conversazioni e comuni-
cazioni dei giornalisti con le loro fonti, nel
rispetto dell’articolo 10 della Convenzione
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europea dei diritti dell’uomo; conseguente-
mente, prevedere la punibilità ex articolo
617 del codice penale per chiunque ri-
chieda, autorizzi o non interrompa le in-
tercettazioni di conversazioni o comunica-
zioni telefoniche, ambientali o a mezzo di
captatore informatico nei confronti di sog-
getti per i quali la legge non le consenta o
violi comunque l’articolo 103 del codice di
procedura penale.

13.01. Costa, Magi.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

CAPO I-bis.

MODIFICHE ALLE NORME SULL’ESECU-
ZIONE DELLE MISURE PRIVATIVE E LI-

MITATIVE DELLA LIBERTÀ

Art. 13-bis.

(Esecuzione misure privative e limitative
della libertà)

1. All’articolo 54 della legge 26 luglio
1975, n. 354, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

« 1. Al condannato a pena detentiva che
ha dato prova di partecipazione all’opera
di rieducazione è concessa, quale ricono-
scimento di tale partecipazione, e ai fini del
suo più efficace reinserimento nella so-
cietà, una detrazione di sessanta giorni per
ogni singolo semestre di pena scontata. A
tal fine è valutato anche il periodo tra-
scorso in stato di custodia cautelare o di
detenzione domiciliare ».

b) dopo il comma 2 è aggiunto il
seguente:

« 2-bis. Sulla concessione della libera-
zione anticipata provvede il direttore del
carcere. Solo ove il condannato sia incorso
in una sanzione disciplinare che possa pre-
giudicare la partecipazione all’opera di ri-
educazione, il direttore del carcere tra-

smette gli atti al magistrato di sorveglianza
competente per territorio ».

2. All’articolo 69 della legge 26 luglio
1975, n. 354, il comma 8 è sostituito dal
seguente:

« 8. Provvede con ordinanza sulla ridu-
zione di pena per la liberazione anticipata
su richiesta del direttore del carcere sulla
remissione del debito, nonché sui ricoveri
previsti dall’articolo 148 del codice pe-
nale ».

13.06. Giachetti, Annibali.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, i decreti legislativi recanti mo-
difiche del codice di procedura penale, del
codice penale e della collegata legislazione
speciale, per la revisione dei diritti e delle
facoltà della parte offesa, sono inoltre adot-
tati seguendo i seguenti princìpi e criteri
direttivi:

a) prevedere che alla vittima del reato
sia garantita la partecipazione al procedi-
mento penale come parte sostanziale e ne-
cessaria.

b) prevedere che alla vittima del reato
possa essere concessa la possibilità di co-
stituirsi come parte nel procedimento pe-
nale, con l’esclusivo interesse alla ricostru-
zione del fatto e delle connesse responsa-
bilità dell’imputato, oppure, in alternativa,
costituirsi parte civile, perseguendo solo
l’interesse civilistico al risarcimento del
danno.

c) prevedere che la vittima del reato,
oltre ad essere sentita durante il procedi-
mento penale, possa presentare elementi di
prova.

d) prevedere che la vittima del reato
possa godere di un pieno diritto alla difesa,
alla prova ed alla critica della decisione,
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attraverso l’accesso diretto ai mezzi di im-
pugnazione.

13.04. Ferraresi, Ascari, Cataldi, D’Orso,
Di Sarno, Giuliano, Perantoni, Saitta,
Salafia, Scutellà, Palmisano.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Disposizioni in materia di effetti della sen-
tenza)

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, i decreti legislativi recanti mo-
difiche al codice di procedura penale in
materia di effetti della sentenza sono adot-
tati nel rispetto del seguente principio e
criterio direttivo: prevedere che la sentenza
di assoluzione o proscioglimento costitui-
sca titolo per l’interessato per ottenere dai
prestatori di servizi dell’informazione che
gestiscano motori di ricerca, l’immediata
deindicizzazione dei dati personali relativi
al procedimento penale nel quale è inter-
venuta l’assoluzione o il proscioglimento, e
prevedere altresì, qualora il prestatore non
adempia entro il termine di 7 giorni, che
costituisca titolo per ottenere dal Garante
per la protezione dei dati personali un
provvedimento di deindicizzazione.

13.03. Costa, Magi.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Disposizioni in materia di comunicazione
della sentenza)

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, i decreti legislativi recanti mo-
difiche alle disposizioni di attuazione del
codice di procedura penale in materia di
comunicazione della sentenza, sono adot-
tati nel rispetto del seguente principio e
criterio direttivo: prevedere che l’articolo
154-ter delle disposizioni di attuazione del
codice di procedura penale venga integrato

nel senso di prevedere che il decreto di
archiviazione, la sentenza di non luogo a
procedere o di assoluzione venga comuni-
cata al Garante per la protezione dei dati
personali e che tali atti costituiscano titolo
per l’emissione senza indugio di un prov-
vedimento di deindicizzazione dalla rete
internet dei contenuti relativi al procedi-
mento penale contenenti i dati personali
degli indagati o imputati.

13.02. Costa, Magi.

ART. 14.

Sopprimerlo.

* 14.59. Gagliardi, Benigni, Napoli, Pedraz-
zini, Silli.

* 14.2. Verini, Bazoli, Bordo, Morani, Mi-
celi, Zan.

* 14.7. Varchi, Delmastro Delle Vedove, Ma-
schio, Vinci.

* 14.12. Saitta, Ascari, Cataldi, Di Sarno,
Ferraresi, Giuliano, Perantoni, Salafia,
Scutellà, D’Orso, Palmisano.

* 14.14. Potenti, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Tateo, Tomasi, Turri.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 14.

(Disposizioni in materia di prescrizione del
processo)

1. Al titolo III del libro V del codice di
procedura penale, dopo l’articolo 346 è
aggiunto il seguente: « Art. 346-bis. – (Sen-
tenza di non doversi procedere per estinzione
del processo) – 1. Il giudice, nei processi
per i quali la pena edittale, determinata ai
sensi dell’articolo 157 del codice penale, è
inferiore, nel massimo, a dieci anni di re-
clusione, dichiara con sentenza non doversi
procedere per estinzione del processo
quando:

a) dal provvedimento con cui il pub-
blico ministero ha esercitato l’azione pe-
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nale formulando l’imputazione ai sensi del-
l’articolo 405 sono decorsi più di tre anni
senza che sia stata emessa la sentenza che
definisce il giudizio di primo grado; il ter-
mine di cui alla presente lettera è compu-
tato dalla data di scadenza del termine
previsto dal comma 3-bis dell’articolo 407,
qualora il pubblico ministero abbia eserci-
tato l’azione penale successivamente a tale
data;

b) dalla sentenza che ha definito il
giudizio di primo grado sono decorsi più di
due anni senza che sia stata pronunciata la
sentenza che definisce il giudizio di ap-
pello;

c) dalla sentenza che ha definito il
giudizio di appello è decorso più di un
anno senza che sia stata pronunciata sen-
tenza da parte della Corte di cassazione;

d) dalla sentenza con cui la Corte di
cassazione ha annullato con rinvio il prov-
vedimento oggetto di ricorso è decorso più
di un anno senza che sia stata pronunciata
sentenza irrevocabile.

2. Il corso dei termini indicati nel comma
1 è sospeso:

a) nei casi di autorizzazione a proce-
dere, di deferimento della questione ad
altro giudizio e in ogni altro caso in cui la
sospensione del procedimento penale è im-
posta da una disposizione di legge;

b) nell’udienza preliminare e nella fase
del giudizio, durante il tempo in cui l’u-
dienza o il dibattimento sono sospesi o
rinviati per impedimento dell’imputato o
del suo difensore, ovvero su richiesta del-
l’imputato o del suo difensore, sempre che
la sospensione o il rinvio non siano stati
disposti per assoluta necessità di acquisi-
zione della prova;

c) per il tempo necessario a conse-
guire la presenza dell’imputato del quale
sia stata chiesta l’estradizione.

3. Nelle ipotesi di cui agli articoli 516,
517 e 518, in nessun caso i termini di cui al
comma 1 del presente articolo possono

essere aumentati per più di tre mesi com-
plessivamente.

4. Alla sentenza irrevocabile di non do-
versi procedere per estinzione del processo
si applica l’articolo 649.

5. Il giudice procedente può, con ordi-
nanza, prolungare di un quarto i termini
previsti al comma 1, quando ciò sia reso
necessario dal numero degli imputati o
dalla complessità dell’imputazione e degli
accertamenti istruttori, anche con riguardo
al numero degli affari giudiziari comples-
sivamente assegnati al medesimo.

6. Quando sia stata dichiarata l’estin-
zione del processo ai sensi del comma 1 del
presente articolo, non si applica l’articolo
75, comma 3. Quando a seguito di tale
estinzione la parte civile trasferisce l’azione
in sede civile, i termini per comparire, di
cui all’articolo 163-bis del codice di proce-
dura civile, sono ridotti della metà e il
giudice, nel fissare l’ordine di trattazione
delle cause, dà precedenza al processo re-
lativo all’azione trasferita.

7. Le disposizioni del presente articolo
non si applicano quando l’imputato di-
chiara di non volersi avvalere dell’estin-
zione del processo. La dichiarazione è resa
personalmente in udienza ovvero è presen-
tata dall’interessato, personalmente o a
mezzo di procuratore speciale, nella can-
celleria del giudice che procede. In que-
st’ultimo caso, la sottoscrizione della richie-
sta è autenticata nelle forme previste dal-
l’articolo 583, comma 3 ».

2. Il provvedimento che dichiara l’estin-
zione del processo ai sensi dell’articolo
346-bis del codice di procedura penale,
introdotto dal presente articolo, è tra-
smesso agli organi titolari dell’azione disci-
plinare nei riguardi dei magistrati, per le
valutazioni di loro competenza.

3. Le disposizioni dell’articolo 346-bis
del codice di procedura penale, introdotto
dal presente articolo, non si applicano ai
processi in corso alla data di entrata in
vigore della presente legge.

14.5. Costa, Magi.
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Sostituirlo con il seguente:

Art. 14.

(Disposizioni in materia di prescrizione)

1. Al codice di procedura penale, dopo
l’articolo 600, è aggiunto il seguente arti-
colo:

« 600-bis. Decorsi tre mesi dall’impugna-
zione della sentenza di condanna, l’impu-
tato o il suo difensore possono presentare
al Presidente della Corte di appello istanza
di immediata fissazione della discussione,
esponendone i motivi. Il Presidente stabi-
lisce la data della discussione, che dovrà
avvenire entro sei mesi dal deposito dell’i-
stanza. Qualora la sentenza di appello non
venga pronunciata entro il termine di un
anno dal deposito dell’istanza, riprende a
decorrere la prescrizione ».

14.4. Costa, Magi.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 14.

(Disposizioni in materia di prescrizione)

All’articolo 1 della legge 9 gennaio 2019,
n. 3, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 1, le lettere d), e) e f) sono
abrogate;

b) il comma 2 è abrogato.

* 14.54. Bartolozzi, D’Ettore, Sarro.

* 14.3. Costa, Magi.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 14.

(Disposizioni in materia di sospensione della
prescrizione)

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge e fino al 31
dicembre 2022 è sospesa l’efficacia delle

disposizioni di cui all’articolo 159 del co-
dice penale.

2. Per i fatti commessi dalla data di
entrata in vigore della presente legge al 31
dicembre 2022 si applicano le disposizioni
di cui ai commi da 3 a 9.

3. Il corso della prescrizione rimane
sospeso in ogni caso in cui la sospensione
del procedimento del processo penale o dei
termini di custodia cautelare è imposta da
una particolare disposizione di legge, oltre
che nei casi di:

a) autorizzazione a procedere, dalla
data del provvedimento con cui il pubblico
ministero presenta la richiesta sino al giorno
in cui l’autorità competente la accoglie;

b) deferimento della questione ad al-
tro giudizio, sino al giorno in cui viene
decisa la questione;

c) sospensione del procedimento o del
processo penale per ragioni di impedi-
mento delle parti e dei difensori ovvero su
richiesta dell’imputato o del suo difensore.
In caso di sospensione del processo per
impedimento delle parti o dei difensori,
l’udienza non può essere differita oltre il
sessantesimo giorno successivo alla preve-
dibile cessazione dell’impedimento, doven-
dosi avere riguardo in caso contrario al
tempo dell’impedimento aumentato di ses-
santa giorni. Sono fatte salve le facoltà
previste dall’articolo 71, commi 1 e 5, del
codice di procedura penale;

d) sospensione del procedimento pe-
nale ai sensi dell’articolo 420-quater del
codice di procedura penale;

e) rogatorie all’estero, dalla data del
provvedimento che dispone una rogatoria
sino al giorno in cui l’autorità richiedente
riceve la documentazione richiesta, o co-
munque decorsi sei mesi dal provvedi-
mento che dispone la rogatoria.

4. Il corso della prescrizione rimane
altresì sospeso nei seguenti casi:

a) dal termine previsto dall’articolo
544 del codice di procedura penale per il
deposito della motivazione della sentenza
di condanna di primo grado, anche se
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emessa in sede di rinvio, sino alla pronun-
cia del dispositivo della sentenza che defi-
nisce il grado successivo di giudizio, per un
tempo comunque non superiore a un anno
e sei mesi;

b) dal termine previsto dall’articolo
544 del codice di procedura penale per il
deposito della motivazione della sentenza
di condanna di secondo grado, anche se
emessa in sede di rinvio, sino alla pronun-
cia del dispositivo della sentenza definitiva,
per un tempo comunque non superiore a
un anno e sei mesi.

5. I periodi di sospensione di cui al
comma 4 sono computati ai fini della de-
terminazione del tempo necessario a pre-
scrivere dopo che la sentenza del grado
successivo ha prosciolto l’imputato ovvero
ha annullato la sentenza di condanna nella
parte relativa all’accertamento della respon-
sabilità o ne ha dichiarato la nullità ai sensi
dell’articolo 604, commi 1, 4 e 5-bis, del
codice di procedura penale.

6. Se durante i termini di sospensione di
cui al comma 4 si verifica un’ulteriore
causa di sospensione di cui al comma 3, i
termini sono prolungati per il periodo cor-
rispondente.

7. La prescrizione riprende il suo corso
dal giorno in cui è cessata la causa della
sospensione.

8. Nel caso di sospensione del procedi-
mento ai sensi dell’articolo 420-quater del
codice di procedura penale, la durata della
sospensione della prescrizione del reato
non può superare i termini previsti dal
secondo comma dell’articolo 161 del pre-
sente codice.

9. Il corso della prescrizione è interrotto
dalla sentenza di condanna o dal decreto di
condanna.

10. Le disposizioni di cui ai commi da 3
a 9 si applicano altresì ai fatti commessi
dal 1° gennaio 2021 alla data di entrata in
vigore della presente legge.

14.55. Annibali, Vitiello, Ferri.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 14.

(Disposizioni in materia di sospensione della
prescrizione)

1. L’articolo 159 del codice penale è
sostituito dal seguente: « Art. 159. – (So-
spensione del corso della prescrizione) – Il
corso della prescrizione rimane sospeso in
ogni caso in cui la sospensione del proce-
dimento o del processo penale o dei ter-
mini di custodia cautelare è imposta da
una particolare disposizione di legge, oltre
che nei seguenti casi:

1) dal provvedimento con cui il pub-
blico ministero presenta la richiesta di au-
torizzazione a procedere, sino al giorno in
cui l’autorità competente accoglie la richie-
sta;

2) dal provvedimento di deferimento
della questione ad altro giudizio, sino al
giorno in cui viene definito il giudizio cui è
stata deferita la questione;

3) dal provvedimento che dispone una
rogatoria internazionale, sino al giorno in
cui l’autorità richiedente riceve la docu-
mentazione richiesta, o comunque decorsi
sei mesi dal provvedimento che dispone la
rogatoria;

4) nei casi di sospensione del proce-
dimento o del processo penale per ragioni
di impedimento delle parti o dei difensori
ovvero su richiesta dell’imputato o del suo
difensore. In caso di sospensione del pro-
cesso per impedimento delle parti o dei
difensori, l’udienza non può essere differita
oltre il sessantesimo giorno successivo alla
prevedibile cessazione dell’impedimento, do-
vendosi avere riguardo in caso contrario al
tempo dell’impedimento aumentato di ses-
santa giorni. Sono fatte salve le facoltà
previste dall’articolo 71, commi 1 e 5, del
codice di procedura penale.

Il corso della prescrizione rimane al-
tresì sospeso nei seguenti casi:

1) dal deposito della sentenza di
condanna di primo grado, sino al deposito
della sentenza che definisce il grado suc-
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cessivo di giudizio, per un tempo comun-
que non superiore ad un anno, oltre i
termini previsti dall’articolo 544, commi 2
e 3, del codice di procedura penale;

2) dal deposito della sentenza di
secondo grado, anche se pronunciata in
sede di rinvio, sino alla pronuncia della
sentenza definitiva, per un tempo comun-
que non superiore ad un anno, oltre i
termini previsti dall’articolo 544, commi 2
e 3, del codice di procedura penale.

I periodi di sospensione di cui al se-
condo comma sono computati ai fini della
determinazione del tempo necessario a pre-
scrivere dopo che la sentenza del grado
successivo ha assolto l’imputato ovvero ha
annullato la sentenza di condanna nella
parte relativa all’accertamento di respon-
sabilità.

Se durante i termini di sospensione si
verifica un’ulteriore causa di sospensione, i
termini sono prolungati per il periodo cor-
rispondente.

La prescrizione riprende il suo corso dal
giorno in cui è cessata la causa della so-
spensione. ».

14.21. Zanettin, Cassinelli, Cristina, Gian-
none, Pittalis, Siracusano, Rossello.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 14.

(Disposizioni in materia di prescrizione)

1. All’articolo 159 del codice penale il
secondo comma è sostituito con il seguente:
« Il corso della prescrizione rimane altresì
sospeso dalla pronunzia della sentenza di
secondo grado fino alla data di esecutività
della sentenza di cassazione. In caso di
annullamento della sentenza di secondo
grado, la prescrizione riprende il proprio
decorso ».

14.6. Costa, Magi.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 14.

(Disposizioni in materia di sospensione della
prescrizione)

1. All’articolo 159 del codice penale, il
secondo comma è sostituito dal seguente:

« Il corso della prescrizione rimane al-
tresì sospeso dalla pronunzia della sen-
tenza di appello di condanna fino alla data
di esecutività della sentenza che definisce il
giudizio ».

14.56. Annibali, Vitiello, Ferri.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 14.

(Disposizioni in materia di sospensione della
prescrizione)

1. All’articolo 159 del codice penale, il
secondo comma è sostituito dal seguente:

« Il corso della prescrizione rimane al-
tresì sospeso dalla pronunzia della sen-
tenza di appello fino alla data di esecutività
della sentenza che definisce il giudizio ».

14.57. Annibali, Vitiello, Ferri.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. All’articolo 157 del codice penale, il
primo comma è sostituito col seguente:
« Per i delitti con pena edittale inferiore,
nel massimo, a sei anni e per le contrav-
venzioni con pena edittale inferiore, nel
massimo, a quattro anni la prescrizione
estingue il reato decorso il tempo corri-
spondente al massimo della pena edittale
stabilita dalla legge aumento di un quarto.
Per gli altri reati la prescrizione estingue il
reato decorso il tempo corrispondente al
massimo della pena edittale stabilita dalla
legge. Per i reati punti con la sola pena
pecuniaria si applica il termine di due
anni ».

14.28. Annibali, Vitiello.
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Al comma 1, premettere il seguente:

01. All’articolo 157 del codice penale, il
primo comma è sostituito dal seguente:
« La prescrizione estingue il reato decorso
il tempo corrispondente al massimo della
pena edittale stabilita dalla legge. Quando
per il reato la legge stabilisce la sola pena
pecuniaria, il termine è di due anni ».

14.27. Vitiello, Annibali.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. All’articolo 157 del codice penale, il
primo comma è sostituito dal seguente:
« La prescrizione estingue il reato decorso
il tempo corrispondente al massimo della
pena edittale stabilita dalla legge. Per i
reati punti con la sola pena pecuniaria si
applica il termine di due anni ».

Conseguentemente, al medesimo articolo,
sostituire il comma 1 con il seguente:

1. All’articolo 159 del codice penale, il
secondo comma è sostituito dal seguente:

« Il corso della prescrizione rimane al-
tresì sospeso dalla pronunzia della sen-
tenza di appello di condanna fino alla data
di esecutività della sentenza che definisce il
giudizio ».

14.29. Annibali, Vitiello.

Sostituire il comma 1 con i seguenti:

1. All’articolo 159 del codice penale il
secondo comma è sostituito dal seguente:

« Il corso della prescrizione rimane al-
tresì sospeso nei seguenti casi:

1) dalla richiesta di rinvio a giudi-
zio, in qualsiasi delle forme indicate dal-
l’articolo 405 del codice di procedura pe-
nale, sino alla pronuncia del dispositivo
della sentenza di primo grado, per un tempo
comunque non superiore a due anni;

2) dal termine previsto dall’articolo
544 del codice di procedura penale per il
deposito della motivazione della sentenza
di condanna di primo grado, anche se
emessa in sede di rinvio, sino alla pronun-

cia del dispositivo della sentenza che defi-
nisce il grado successivo di giudizio, per un
tempo comunque non superiore a un anno
e sei mesi;

3) dal termine previsto dall’articolo
544 del codice di procedura penale per il
deposito della motivazione della sentenza
di condanna di secondo grado, anche se
emessa in sede di rinvio, sino alla pronun-
cia del dispositivo della sentenza definitiva,
per un tempo comunque non superiore a
un anno e sei mesi. ».

1-bis. All’articolo 161, dopo il secondo
comma, è aggiunto il seguente:

« Il reato si estingue per prescrizione
laddove la pronunzia della sentenza di primo
grado non intervenga entro tre anni dalla
richiesta di rinvio a giudizio di cui all’art.
405 del codice di procedura penale oppure
quando la sentenza di secondo grado non
intervenga entro due anni dal termine pre-
visto dall’articolo 544 del codice di proce-
dura penale per il deposito della motiva-
zione della sentenza di condanna di primo
grado ».

14.44. Vitiello.

Al comma 1, sopprimere la lettera a)

14.9. Lucaselli, Varchi, Maschio, Vinci.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la
seguente:

a) il secondo comma è sostituito dai
seguenti: « Il corso della prescrizione ri-
mane sospeso in ogni caso in cui la sospen-
sione del procedimento o del processo pe-
nale o dei termini di custodia cautelare è
imposta da una particolare disposizione di
legge, oltre che nei casi di:

1) autorizzazione a procedere;

2) deferimento della questione ad
altro giudizio;

3) sospensione del procedimento o
del processo penale per ragioni di impedi-
mento delle parti e dei difensori ovvero su
richiesta dell’imputato o del suo difensore.
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In caso di sospensione del processo per
impedimento delle parti o dei difensori,
l’udienza non può essere differita oltre il
sessantesimo giorno successivo alla preve-
dibile cessazione dell’impedimento, doven-
dosi avere riguardo in caso contrario al
tempo dell’impedimento aumentato di ses-
santa giorni. Sono fatte salve le facoltà
previste dall’articolo 71, commi 1 e 5, del
codice di procedura penale.

Nel caso di autorizzazione a procedere,
la sospensione del corso della prescrizione
si verifica dal momento in cui il pubblico
ministero presenta la richiesta e il corso
della prescrizione riprende dal giorno in
cui l’autorità competente accoglie la richie-
sta.

La prescrizione riprende il suo corso dal
giorno in cui è cessata la causa della so-
spensione ».

14.26. Zanettin, Cassinelli, Cristina, Gian-
none, Pittalis, Siracusano, Rossello.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la
seguente:

a) al secondo comma, le parole da:
« di primo grado » fino alla fine del comma
sono sostituite con le seguenti: « di con-
danna di secondo grado, che conferma la
sentenza di primo grado per la stessa im-
putazione »;

14.22. Zanettin, Cassinelli, Cristina, Gian-
none, Pittalis, Siracusano, Rossello.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la
seguente:

a) al secondo comma, le parole da:
« di primo grado » fino alla fine del comma
sono sostituite con le seguenti: « di con-
danna di primo grado. Il corso della pre-
scrizione riprende alla data in cui l’impu-
tato deposita richiesta di fissazione dell’u-
dienza in appello »;

14.23. Zanettin, Cassinelli, Cristina, Gian-
none, Pittalis, Siracusano, Rossello.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) dopo il secondo comma inserire
il seguente:

« Qualora la durata delle indagini pre-
liminari superi i termini di cui all’articolo
407 del codice di procedura penale, non si
applicano le disposizioni di cui al secondo
comma »;

14.25. Zanettin, Cassinelli, Cristina, Gian-
none, Pittalis, Siracusano, Rossello.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la
seguente:

b) dopo il secondo comma sono inse-
riti i seguenti:

« Quando viene proposta impugnazione
avverso la sentenza di condanna o proscio-
glimento e il reato per cui si procede si
prescrive entro un anno dalla scadenza del
termine previsto dall’articolo 544 del co-
dice di procedura penale per il deposito
della motivazione, il corso della prescri-
zione è altresì sospeso:

1) per un periodo massimo di sei
mesi dalla scadenza del termine previsto
dall’articolo 544 del codice di procedura
penale per il deposito della motivazione
della sentenza di primo grado, anche se
emessa in sede di rinvio, sino alla pronun-
cia del dispositivo della sentenza che defi-
nisce il giudizio di appello;

2) per un periodo massimo di quat-
tro mesi dalla scadenza del termine previ-
sto dall’articolo 544 del codice di proce-
dura penale per il deposito della motiva-
zione della sentenza di secondo grado, an-
che se emessa in sede di rinvio, sino alla
pronuncia del dispositivo della sentenza
definitiva.

I periodi di sospensione di cui al comma
precedente sono computati ai fini della
determinazione del tempo necessario al
maturare della prescrizione quando la sen-
tenza che definisce il giudizio in grado di
appello, anche se emessa in sede di rinvio,
è di assoluzione.
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Le modifiche di cui al presente comma
si applicano alle ipotesi di reato commesse
dopo la entrata in vigore della presente
disposizione di legge. Per i reati commessi
prima della sua entrata in vigore si applica
il regime di prescrizione più favorevole al
reo ».

14.11. Delmastro Delle Vedove, Varchi, Ma-
schio, Vinci.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la
seguente:

b) dopo il secondo comma sono inse-
riti i seguenti:

« Qualora la durata delle indagini pre-
liminari superi i termini di cui all’articolo
407 del codice di procedura penale, non si
applicano le disposizioni di cui al secondo
comma, e il corso della prescrizione ri-
mane altresì sospeso nei seguenti casi:

1) dal termine previsto dall’articolo
544 del codice di procedura penale per il
deposito della motivazione della sentenza
di condanna di primo grado, anche se
emessa in sede di rinvio, sino alla pronun-
cia del dispositivo della sentenza che defi-
nisce il grado successivo di giudizio, per un
tempo comunque non superiore a un anno;

2) dal termine previsto dall’articolo
544 del codice di procedura penale per il
deposito della motivazione della sentenza
di condanna di secondo grado, anche se
emessa in sede di rinvio, sino alla pronun-
cia del dispositivo della sentenza definitiva,
per un tempo comunque non superiore a
un anno.

I periodi di sospensione di cui al terzo
comma sono computati ai fini della deter-
minazione del tempo necessario a prescri-
vere dopo che la sentenza del grado suc-
cessivo ha prosciolto l’imputato ovvero ha
annullato la sentenza di condanna nella
parte relativa all’accertamento della respon-
sabilità o ne ha dichiarato la nullità ai sensi
dell’articolo 604, commi 1, 4 e 5-bis, del
codice di procedura penale.

Se durante i termini di sospensione di
cui al terzo comma si verifica un’ulteriore

causa di sospensione di cui al primo comma,
i termini sono prolungati per il periodo
corrispondente ».

14.24. Zanettin, Cassinelli, Cristina, Gian-
none, Pittalis, Siracusano, Rossello.

Al comma 1, lettera b), sostituire i capo-
versi con i seguenti:

Nel caso di pronunzia della sentenza di
condanna, se il giudizio di appello o di
legittimità non viene definito nei termini di
durata del processo previsti dall’articolo
12, la pena irrogata viene ridotta di 45
giorni per ogni semestre di ritardo. Nel
giudizio di legittimità la riduzione della
pena viene applicata direttamente dalla
Corte di Cassazione.

Nel caso di pronunzia della sentenza di
assoluzione in primo grado se il giudizio di
appello non viene celebrato nei termini
previsti, il processo si estingue e resta con-
fermata la pronunzia liberatoria, fatta salva
l’azione civile. Ugualmente anche nel caso
di sentenza di assoluzione pronunziata nel
processo di appello, se il giudizio avanti
alla Corte di cassazione non viene definito
nei termini previsti.

14.1. Conte.

Al comma 1, lettera b), secondo capo-
verso, numero 1), sopprimere le parole: e sei
mesi

14.10. Delmastro Delle Vedove, Varchi, Ma-
schio, Vinci.

Dopo l’articolo 14, aggiungere i seguenti:

CAPO II-bis.

MODIFICHE AL CODICE DI PROCEDURA
PENALE

Art. 14-bis.

(Disposizioni in materia di pubblicazione di
atti e immagini)

1. All’articolo 114 del codice di proce-
dura penale sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

« 2. È vietata la pubblicazione, anche
parziale o per riassunto, degli atti di inda-
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gine contenuti nel fascicolo del pubblico
ministero o delle investigazioni difensive,
anche se non più coperti dal segreto, fino
alla conclusione delle indagini preliminari
ovvero fino al termine dell’udienza preli-
minare »;

b) il comma 2-bis è sostituito dal
seguente:

« 2-bis. È vietata la pubblicazione, an-
che parziale, per riassunto o nel contenuto,
della documentazione e degli atti relativi a
conversazioni, anche telefoniche, o a flussi
di comunicazioni informatiche o telemati-
che ovvero ai dati riguardanti il traffico
telefonico o telematico, anche se non più
coperti dal segreto, fino alla conclusione
delle indagini preliminari ovvero fino al
deposito della sentenza di primo grado. È
sempre vietata la pubblicazione, anche par-
ziale, del contenuto delle intercettazioni
non acquisite ai sensi degli articoli 268,
415-bis o 454 »;

c) dopo il comma 2-bis sono inseriti i
seguenti:

« 2-ter. È vietata la pubblicazione, anche
parziale, per riassunto o nel contenuto,
delle richieste e delle ordinanze emesse in
materia di misure cautelari. Di tali atti è
tuttavia consentita la pubblicazione solo
per riassunto dopo che la persona sottopo-
sta alle indagini ovvero il suo difensore
abbiano avuto conoscenza dell’ordinanza
in materia di misure cautelari, fatta ecce-
zione per le parti che riproducono gli atti
di cui al comma 2-bis »;

d) il comma 7 è sostituito dal se-
guente:

« 7. Salvo quanto previsto dai commi 2,
2-bis e 2-ter, è consentita la pubblicazione
del contenuto degli atti non coperti dal
segreto ».

2. All’articolo 116 del codice di proce-
dura penale, dopo il comma 2 è aggiunto il
seguente:

« 2-bis. L’autorità che riceve la richiesta
da parte di soggetti terzi (o estranei) ri-
spetto al procedimento ha il dovere di

annotare, secondo un ordine cronologico,
le generalità di chi richiede le copie e
l’indicazione degli atti del procedimento
rilasciati in un apposito registro gestito,
anche con modalità informatiche, e tenuto
sotto la direzione e la sorveglianza del
Procuratore della Repubblica ».

Art. 14-ter.

(Disposizioni in materia di garanzie dei de-
tenuti)

1. All’articolo 123 del codice di proce-
dura penale dopo il comma 2 è aggiunto il
seguente:

« 2-bis. Le impugnazioni, le dichiara-
zioni, compresa la nomina di un difensore,
e le richieste di cui ai commi 1 e 2 sono
contestualmente comunicate anche al di-
fensore nominato ».

Art. 14-quater.

(Disposizioni in materia di riproduzione fo-
nografica e audiovisiva degli atti del pro-
cesso penale e delle dichiarazioni rese nel

corso delle indagini preliminari)

1. All’articolo 134 del codice di proce-
dura penale, il comma 4 è sostituito dal
seguente:

« 4. Alle modalità di documentazione
indicate nei commi 2 e 3 è aggiunta la
riproduzione in forma audiovisiva nei casi
previsti dalla legge ».

2. L’articolo 139 del codice di procedura
penale è sostituito dal seguente:

« Art. 139. – (Riproduzione fonografica e
audiovisiva) – 1. La riproduzione fonogra-
fica o audiovisiva è effettuata da personale
tecnico, anche estraneo all’amministra-
zione dello Stato, sotto la direzione dell’au-
siliario che assiste il giudice.

2. Quando si effettua la riproduzione
fonografica o audiovisiva, nel verbale è
indicato il momento di inizio e di cessa-
zione delle operazioni di riproduzione.

3. La trascrizione della riproduzione è
effettuata da personale tecnico giudiziario.
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Il giudice può disporre che essa sia affidata
a persona idonea estranea all’amministra-
zione dello Stato.

4. Quando le parti vi consentono, il
giudice può disporre che non sia effettuata
la trascrizione.

5. Le registrazioni fonografiche o audio-
visive e le trascrizioni sono unite agli atti
del procedimento ».

3. L’articolo 141-bis del codice di pro-
cedura penale è sostituito dal seguente:

« Art. 141-bis. – (Modalità di documen-
tazione dell’interrogatorio di persona in stato
di detenzione e delle dichiarazioni rese nella
fase delle indagini preliminari dall’indagato,
dalla persona offesa e dalla persona infor-
mata sui fatti) – 1. Ogni interrogatorio di
persona che si trovi, a qualsiasi titolo, in
stato di detenzione, e che non si svolga in
udienza, deve essere documentato integral-
mente, a pena di inutilizzabilità, con mezzi
di riproduzione audiovisiva. Dell’interroga-
torio è anche redatto verbale in forma
riassuntiva. La trascrizione della riprodu-
zione è disposta solo se richiesta dalle
parti.

2. L’assunzione delle dichiarazioni rese,
in qualsiasi forma, nella fase delle indagini
preliminari e che non siano acquisite in
udienza, dall’indagato, dalla persona offesa
e dalla persona informata sui fatti deve
essere documentata integralmente, a pena
di inutilizzabilità, con mezzi di riprodu-
zione audiovisiva, con redazione del ver-
bale in forma riassuntiva e trascrizione
della riproduzione disposta se richiesta dalle
parti ».

Art. 14-quinquies.

(Disposizioni in materia di inutilizzabilità)

1. All’articolo 191 del codice di proce-
dura penale dopo il comma 2-bis è ag-
giunto il seguente:

« 2-ter. I risultati delle intercettazioni
disposte ai sensi dell’articolo 266 pubbli-
cate o diffuse sui mezzi di informazione in
violazione degli articoli 114, comma 2-bis,
e 329-ter non sono utilizzabili ».

Art. 14-sexies.

(Disposizioni in materia di valutazione della
prova)

1. All’articolo 192 del codice di proce-
dura penale, dopo il comma 4, è aggiunto il
seguente:

« 4-bis. I risultati delle intercettazioni
raccolte ai sensi delle disposizioni del co-
dice di procedura penale o in qualsiasi
modo realizzate devono essere valutati uni-
tamente agli altri elementi di prova che ne
confermano l’attendibilità ».

Art. 14-septies.

(Disposizioni in materia di segreto profes-
sionale)

1. All’articolo 200 del codice di proce-
dura penale, il comma 3 è sostituito dal
seguente:

« 3. Le disposizioni previste dai commi 1
e 2 si applicano ai giornalisti professionisti
e pubblicisti, iscritti nei rispettivi elenchi
dell’albo professionale, relativamente ai nomi
delle persone dalle quali i medesimi hanno
avuto notizie di carattere fiduciario nell’e-
sercizio della loro professione. Tuttavia, se
le notizie sono indispensabili ai fini della
prova del reato per cui si procede e la loro
veridicità può essere accertata solo attra-
verso l’identificazione della fonte della no-
tizia, il giudice ordina al giornalista pro-
fessionista o pubblicista di indicare la fonte
delle sue informazioni ».

Art. 14-octies.

(Disposizioni in materia di intercettazioni)

1. All’articolo 269 del codice di proce-
dura penale, al comma 1 le parole: « non
sono coperti da segreto » fino alla fine del
periodo sono soppresse.

2. All’articolo 270 del codice di proce-
dura penale, il comma 1 è sostituito dal
seguente:

« 1. I risultati delle intercettazioni non
possono essere utilizzati in procedimenti
civili, amministrativi e disciplinari. Possono
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essere utilizzati in procedimenti diversi da
quelli nei quali le intercettazioni sono state
disposte solo se rilevanti e indispensabili
per l’accertamento dei delitti per i quali è
obbligatorio l’arresto in flagranza e dei
reati di cui all’art. 266, comma 1 ».

Art. 14-novies.

(Disposizioni in materia di ingiusta deten-
zione)

1. All’articolo 314 del codice di proce-
dura penale, al comma 1 le parole: « o
colpa grave » sono soppresse e dopo il
comma 1 è aggiunto il seguente:

« 1-bis. Il diritto alla equa riparazione
non può essere negato se chi è stato pro-
sciolto si è avvalso, nel corso del procedi-
mento a suo carico, della facoltà di non
rispondere di cui all’articolo 64 ».

Art. 14-decies.

(Disposizioni in materia di sequestro pre-
ventivo)

1. All’articolo 321 del codice di proce-
dura penale, dopo il comma 1 è aggiunto il
seguente:

« 1-bis. Nei casi di cui al comma 1, il
giudice può ordinare ai fornitori di servizi
informatici, telematici o di telecomunica-
zione di rendere temporaneamente inac-
cessibili agli utenti i dati informatici la cui
libera circolazione possa aggravare o pro-
trarre le conseguenze del reato o agevolare
la commissione di altri reati ».

Art. 14-undecies.

(Disposizioni in materia di segreto e di di-
vieto di pubblicazione)

1. Al titolo I del libro V del codice di
procedura penale, dopo l’articolo 329 sono
aggiunti i seguenti:

« Art. 329-bis. – (Divieto di pubblica-
zione e diffusione sui mezzi di informazione
del nome del pubblico ministero durante le
indagini preliminari). – 1. È vietata la pub-
blicazione e la diffusione sui mezzi di in-

formazione, sui social network e social me-
dia del nome del pubblico ministero tito-
lare delle indagini preliminari per tutta la
loro durata e fino alla conclusione dell’u-
dienza preliminare.

2. Chiunque viola il divieto di cui al
comma 1 è punito con la sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria da 15.500 euro a 36.000
euro.

Art. 329-ter. – (Divieto di pubblicazione
dei risultati delle intercettazioni). – 1. I
verbali, le registrazioni e i supporti relativi
alle conversazioni o ai flussi di comunica-
zioni informatiche o telematiche custoditi
nell’archivio riservato previsto dal comma
1 dell’articolo 269 nonché la documenta-
zione comunque ad essi inerente sono sem-
pre coperti dal segreto per tutta la durata
delle indagini e fino alla conclusione del-
l’udienza preliminare. Successivamente, le
conversazioni e le immagini captate non
sono più coperte da segreto ma non pos-
sono comunque essere pubblicate o diffuse,
anche per estratto, sui mezzi di informa-
zione.

2. I documenti che contengono dati ine-
renti a conversazioni o comunicazioni, te-
lefoniche, informatiche o telematiche, ille-
citamente formati o acquisiti e i documenti
redatti attraverso la raccolta illecita di in-
formazioni, ove non acquisiti al procedi-
mento, sono sempre coperti dal segreto ».

Art. 14-duodecies.

(Disposizioni in materia di riparazione del-
l’errore giudiziario)

1. All’articolo 643 del codice di proce-
dura penale, al comma 1 le parole: « o
colpa grave » sono soppresse e dopo il
comma 1 è aggiunto il seguente:

« 1-bis. Il diritto alla riparazione non
può essere negato se chi è stato prosciolto
si è avvalso, nel corso del procedimento a
suo carico, della facoltà di non rispondere
di cui all’articolo 64 ».

CAPO II-ter.

MODIFICHE AL DECRETO LEGISLATIVO
8 GIUGNO 2001, N. 231
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Art. 14-terdecies.

(Disposizioni in materia di responsabilità
degli enti)

1. Dopo l’articolo 25-octies del decreto
legislativo 8 giugno 2001, n. 231, è inserito
il seguente:

« Art. 25-novies. – (Responsabilità per il
reato di cui all’articolo 684 del codice pe-
nale). – 1. In relazione alla commissione
del reato previsto dall’articolo 684 del co-
dice penale, si applica all’ente la sanzione
pecuniaria da 100 a 300 quote ».

CAPO II-quater.

MODIFICHE AL DECRETO LEGISLATIVO
30 GIUGNO 2003, N. 196

Art. 14-quaterdecies.

(Disposizioni in materia di protezione dei
dati personali)

1. Al codice in materia di protezione dei
dati personali, di cui al decreto legislativo
30 giugno 2003, n. 196, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 132, comma 1, la parola:
« dodici » è sostituita dalla seguente: « sei »;

b) dopo l’articolo 164-bis è inserito il
seguente:

« Art. 164-ter. – (Illeciti per finalità gior-
nalistiche). – 1. In caso di diffusione o
comunicazione di dati per le finalità di cui
all’articolo 136, in violazione delle disposi-
zioni di cui agli articoli 11 e 137 ovvero del
codice di deontologia adottato ai sensi del-
l’articolo 139, comma 1, si applica la san-
zione amministrativa della pubblicazione,
per intero o per estratto, della decisione
che accerta la violazione, ovvero di una
dichiarazione riassuntiva della medesima
violazione, nella testata attraverso la quale
è stata commessa la violazione nonché, ove
ritenuto necessario, anche in altre testate.
La pubblicazione è effettuata, secondo le
modalità indicate dall’ordinanza, a spese
dei responsabili.

2. Il Consiglio nazionale e il competente
consiglio dell’ordine dei giornalisti, nonché,
ove lo ritengano, le associazioni rappresen-
tative di editori, possono far pervenire do-
cumenti e la richiesta di essere sentiti ai
sensi dell’articolo 18, primo comma, della
legge 24 novembre 1981, n. 689.

3. Il Garante trasmette al Consiglio na-
zionale dell’ordine dei giornalisti l’ordi-
nanza di cui al comma 1 per l’applicazione
di eventuali sanzioni disciplinari ».

CAPO II-quinquies.

MODIFICHE AL LEGGE 8 APRILE 1974,
N. 98

Art. 14-quinquiesdecies.

(Disposizioni in materia di tutela della ri-
servatezza)

1. L’articolo 9 della legge 8 aprile 1974,
n. 98, è abrogato.

CAPO II-sexies.

MISURE URGENTI IN MATERIA DI PRO-
CEDIMENTI GIUDIZIARI PENALI

Art. 14-sexiesdecies.

(Modifiche al decreto legislativo 20 febbraio
2006, n. 106)

1. Per le finalità di cui all’articolo 1, al
decreto legislativo 20 febbraio 2006, n. 106
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 5, dopo il comma 1
inserire il seguente:

« 1-bis. Fino alla fine delle indagini pre-
liminari, è consentita esclusivamente e tas-
sativamente la diffusione di comunicati
stampa con l’indicazione dei fatti specifici
e delle norme di legge la cui violazione è
contestata ai soggetti indagati, non è con-
sentita la diffusione da parte dell’autorità
giudiziaria, a fini di comunicazione, di fil-
mati contenenti riprese di atti d’indagine
preliminare, quali intercettazioni, videore-
gistrazioni, fotogrammi, esecuzione di per-
quisizioni o di misure cautelari, né la dif-
fusione di audio di intercettazioni non an-
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cora vagliate nell’apposita udienza stralcio;
non è consentita l’attribuzione di una de-
nominazione alle inchieste da parte del-
l’autorità giudiziaria procedente ».

Art. 14-septiesdecies.

(Modifiche alla legge 8 febbraio 1948, n. 47)

1. Per le finalità di cui all’articolo 1, alla
legge 8 febbraio 1948, n. 47 sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) l’articolo 1 è sostituito dal seguente:

« Art. 1. – (Ambito di applicazione) – 1.
Sono considerate stampe o stampati, ai fini
della presente legge, tutte le riproduzioni
tipografiche o comunque ottenute con mezzi
meccanici o fisico-chimici in qualsiasi modo
destinate alla pubblicazione.

2. Le disposizioni della presente legge si
applicano altresì ai seguenti prodotti edi-
toriali registrati ai sensi dell’articolo 5:

a) quotidiani on line di cui all’articolo
1, comma 3-bis, della legge 7 marzo 2001,
n. 62, limitatamente ai contenuti prodotti,
pubblicati, trasmessi o messi in rete dalla
redazione degli stessi;

b) telegiornali e giornali radio di cui
all’articolo 32-quinquies del testo unico dei
servizi di media audiovisivi e radiofonici, di
cui al decreto legislativo 31 luglio 2005,
n. 177, salvo quanto previsto dall’articolo
8, comma 10, della presente legge »;

b) l’articolo 8 è sostituito dal seguente:

« Art. 8. (Rettifiche e smentite) – 1. Il
direttore o, comunque, il responsabile è
tenuto a pubblicare gratuitamente e senza
commento, senza risposta e senza titolo,
con l’indicazione “Rettifica dell’interes-
sato”, nel quotidiano o nel periodico o
nell’agenzia di stampa o in altro prodotto
editoriale registrato di cui all’articolo 1,
comma 2, lettera a), le rettifiche o le smen-
tite dei soggetti di cui siano state pubblicate
immagini o ai quali siano stati attribuiti
atti o pensieri o affermazioni da essi rite-
nuti lesivi della loro dignità, del loro onore
o della loro reputazione o contrari a verità,
purché le rettifiche o le smentite non ab-

biano contenuto che possa dar luogo a
responsabilità penale o non siano docu-
mentalmente false. Il direttore o, comun-
que, il responsabile è tenuto a informare
l’autore dell’articolo o del servizio della
richiesta di rettifica o smentita, nonché il
soggetto che le ha richieste nel caso in cui
ritenga di non pubblicarle, con specifica
indicazione delle ragioni per cui la pubbli-
cazione è stata esclusa. Con le stesse mo-
dalità di cui al primo e al secondo periodo,
l’autore dell’articolo o del servizio ha di-
ritto di chiedere e ottenere la pubblica-
zione delle rettifiche o delle smentite con-
sentite ai soggetti di cui ai medesimi primo
e secondo periodo entro i termini previsti
dai commi 3, 4, 5 e 6.

2. Le rettifiche o le smentite devono fare
riferimento all’articolo o al servizio che le
ha determinate e devono essere pubblicate
nella loro interezza, purché contenute en-
tro il limite di trenta righe e sessanta
battute per riga, con le medesime caratte-
ristiche tipografiche dell’articolo o del ser-
vizio cui si riferiscono, per la parte che si
riferisce direttamente alle affermazioni con-
testate.

3. Per i quotidiani, le rettifiche o le
smentite sono pubblicate entro due giorni
dalla ricezione della richiesta e devono
essere collocate nella stessa pagina nella
quale è stato pubblicato l’articolo o il ser-
vizio cui si riferiscono.

4. Per i periodici, le rettifiche o le smen-
tite sono pubblicate non oltre il secondo
numero successivo alla settimana in cui è
pervenuta la richiesta, nella stessa pagina
nella quale è stato pubblicato l’articolo o il
servizio cui la richiesta si riferisce.

5. Per i quotidiani on line di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, lettera a), le rettifiche o
le smentite sono pubblicate entro due giorni
dalla ricezione della richiesta in calce al-
l’articolo o al servizio cui si riferiscono, con
le stesse caratteristiche grafiche, per tutto
il tempo in cui permanga la visibilità del-
l’articolo o del servizio, oppure nella pa-
gina iniziale del sito, per la durata di trenta
giorni, ove l’articolo o il servizio non sia più
visibile. Nel caso in cui il quotidiano on line
di cui al primo periodo fornisca un servizio
personalizzato, le smentite o le rettifiche
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sono inviate agli utenti che hanno ricevuto
l’articolo o il servizio cui si riferiscono.

6. Per la stampa non periodica, l’editore
o, comunque, il responsabile è tenuto a
pubblicare le rettifiche o le smentite nel-
l’edizione successiva della medesima pub-
blicazione. Nel caso di ristampa, l’editore è
tenuto altresì a pubblicare le rettifiche o le
smentite nelle copie ristampate in calce
all’articolo o al servizio cui si riferiscono.
Ove la rettifica o la smentita riguardi il
contenuto di un libro, l’editore o, comun-
que, il responsabile è tenuto a pubblicare le
rettifiche o le smentite nel proprio sito
internet ufficiale, entro due giorni dalla
ricezione della richiesta, in una pagina ap-
positamente dedicata alle rettifiche il cui
accesso deve essere visibile nella pagina
iniziale del sito, fermo l’obbligo di inserire
la rettifica o la smentita nel volume in caso
di ristampa.

7. Qualora, trascorsi i termini di cui ai
commi 3, 4, 5 e 6, le rettifiche o le smentite
non siano state pubblicate o lo siano state
in violazione di quanto disposto nei commi
da 1 a 6, oppure qualora sia stato comu-
nicato all’autore della richiesta che esse
non saranno pubblicate, quest’ultimo può
chiedere al giudice, ai sensi dell’articolo
700 del codice di procedura civile, che sia
ordinata la pubblicazione.

8. Il giudice, qualora ritenga fondata la
richiesta, ordina la pubblicazione e con-
danna la parte inadempiente al pagamento
di una sanzione da 5.165 euro a 51.646
euro, destinata alla cassa delle ammende.

9. Il provvedimento di accoglimento deve
essere pubblicato per estratto unitamente
alla rettifica o alla smentita omessa, con le
forme indicate nei commi da 1 a 6. In caso
di inottemperanza il responsabile è punito
ai sensi dell’articolo 388, secondo comma,
del codice penale.

10. Per i telegiornali e i giornali radio di
cui all’articolo 1, comma 2, lettera b), le
disposizioni di cui ai commi 7, 8 e 9 si
applicano nel caso di omessa rettifica nel
termine o con le modalità di cui all’articolo
32-quinquies del testo unico dei servizi di
media audiovisivi e radiofonici, di cui al
decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177,
salvo che l’interessato abbia trasmesso la

richiesta all’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni ai sensi del comma 3 dello
stesso articolo »;

c) dopo l’articolo 11 è inserito il se-
guente:

« Art. 11-bis. – (Risarcimento del danno)
– 1. Nella determinazione del danno deri-
vante da diffamazione commessa con il
mezzo della stampa o degli altri prodotti
editoriali registrati di cui al comma 2 del-
l’articolo 1, il giudice tiene conto della
diffusione quantitativa e della rilevanza na-
zionale o locale del mezzo di comunica-
zione usato per compiere il reato, della
gravità dell’offesa, nonché dell’effetto ripa-
ratorio della pubblicazione e della diffu-
sione della rettifica o della smentita »;

d) l’articolo 12 è abrogato;

e) l’articolo 13 è sostituito dal se-
guente:

« Art. 13. (Pene per la diffamazione) – 1.
Nel caso di diffamazione commessa con il
mezzo della stampa o degli altri prodotti
editoriali registrati di cui al comma 2 del-
l’articolo 1, si applica la pena della multa
da 5.000 euro a 10.000 euro.

2. Se l’offesa consiste nell’attribuzione
di un fatto determinato falso, la cui diffu-
sione sia avvenuta con la consapevolezza
della sua falsità, si applica la pena della
multa da 10.000 euro a 50.000 euro.

3. Alla condanna consegue la pena ac-
cessoria della pubblicazione della sentenza
nei modi stabiliti dall’articolo 36 del codice
penale e, nell’ipotesi di cui all’articolo 99,
secondo comma, numero 1), del medesimo
codice, la pena accessoria dell’interdizione
dalla professione di giornalista per un pe-
riodo da un mese a sei mesi.

4. L’autore dell’offesa nonché il diret-
tore responsabile del quotidiano, del perio-
dico, dell’agenzia di stampa o di altro pro-
dotto editoriale registrato di cui all’articolo
1, comma 2, della presente legge e i soggetti
di cui all’articolo 57-bis del codice penale
non sono punibili se, con le modalità pre-
viste dall’articolo 8 della presente legge,
anche spontaneamente, siano state pubbli-
cate o diffuse rettifiche o smentite idonee a
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riparare l’offesa. L’autore dell’offesa è al-
tresì non punibile quando abbia chiesto, ai
sensi del terzo periodo del comma 1 del-
l’articolo 8, la pubblicazione della rettifica
o della smentita richiesta dalla parte offesa
e la pubblicazione sia stata rifiutata.

5. Con la sentenza di condanna il giu-
dice dispone la trasmissione degli atti al
competente ordine professionale per le de-
terminazioni relative alle sanzioni discipli-
nari.

6. Si applicano le disposizioni di cui agli
articoli 596 e 597 del codice penale »;

f) l’articolo 21 è sostituito dal se-
guente:

« Art. 21. – (Competenza) – 1. Per i
delitti di cui all’articolo 13 della presente
legge e all’articolo 57 del codice penale
commessi con il mezzo della stampa o di
altro prodotto editoriale registrato di cui
all’articolo 1, comma 2, della presente legge
è competente il giudice del luogo di resi-
denza della persona offesa ».

Art. 14-octiesdecies.

(Modifiche al decreto legislativo 9 aprile
2003, n. 70)

1. Per le finalità di cui all’articolo 1,
dopo l’articolo 17 del decreto legislativo 9
aprile 2003, n. 70, è inserito il seguente:

« Art. 17-bis. – (Adozione di procedure di
notifica e rimozione) – 1. Il prestatore ha
l’obbligo di individuare, tra i soggetti iscritti
nell’albo dei giornalisti pubblicisti, un sog-
getto preposto alla ricezione dei reclami da
parte di coloro che si ritengano offesi nella
propria reputazione dai contenuti pubbli-
cati.

2. Coloro che si ritengano offesi nella
propria reputazione dai contenuti pubbli-
cati possono, con dichiarazione scritta no-
tificata a mezzo di posta elettronica certi-
ficata (PEC), contestare la veridicità di tali
contenuti o la non continenza formale delle
espressioni utilizzate e, sulla scorta di una
congrua motivazione, chiederne la rimo-
zione o la disabilitazione.

3. Il prestatore, ricevuta la notifica-
zione, provvede entro le successive venti-

quattro ore alla rimozione o alla disabili-
tazione dei contenuti manifestamente of-
fensivi o, in alternativa, ove non condivida
le ragioni della richiesta, entro i successivi
sette giorni attiva una procedura di conci-
liazione in contraddittorio tra le parti din-
nanzi ad un organo di autoregolamenta-
zione indipendente istituito appositamente
presso l’Autorità per le garanzie nelle co-
municazioni (AGCOM) con delibera della
medesima Autorità. L’organismo è finan-
ziato dai diversi gestori delle piattaforme
sottoposti agli obblighi del presente decreto
ed è dotato di una struttura organizzativa
idonea a ricevere le istanze, applicando
criteri procedurali e di discrezionalità pre-
determinati che contemplino altresì il pos-
sibile riesame delle decisioni sulla base di
un apposito atto di regolamentazione defi-
nito, con proprio regolamento, dall’AGCOM.

4. Qualora, all’esito della decisione del-
l’organo di autoregolamentazione indipen-
dente di cui al comma 3, i contenuti siano
giudicati offensivi, il prestatore rimuove
entro ventiquattro ore tali contenuti.

5. Il prestatore deve informare l’utente
che ha pubblicato i contenuti giudicati of-
fensivi della decisione adottata e delle mo-
tivazioni su cui essa si fonda. In caso di
rimozione del contenuto, il prestatore è
tenuto a documentare e conservare tutti gli
atti relativi al procedimento di segnala-
zione ai sensi delle direttive 2000/31/CE del
Parlamento europeo e del Consiglio, dell’8
giugno 2000, e 2010/13/UE del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 10 marzo 2010,
per un periodo di dieci settimane.

6. Il soggetto che si reputa leso dai
contenuti non rimossi o non disabilitati a
seguito della procedura di segnalazione può
rivolgersi al giudice al fine della revisione
della decisione adottata dall’organo di au-
toregolamentazione indipendente di cui al
comma 3. La giurisdizione sui provvedi-
menti adottati dall’organo di autoregola-
mentazione indipendente di cui al comma
3 è attribuita al giudice ordinario.

7. Il prestatore che abbia in buona fede
rimosso o disabilitato i contenuti a seguito
della ricezione di una notifica ai sensi del
comma 2 non è responsabile nei confronti
dei terzi.
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8. Il prestatore deve informare gli utenti
del servizio, all’atto della conclusione del
contratto, della obbligatorietà della proce-
dura di conciliazione dinnanzi all’organo di
autoregolamentazione indipendente di cui
al comma 3.

9. La violazione dell’obbligo di cui al
comma 1 è punita con la sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria da 15.000 euro a 20.000
euro.

10. La violazione dell’obbligo di cui al
comma 4 è punita con la sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria da 20.000 euro a 40.000
euro.

11. Le disposizioni di cui al presente
articolo si applicano ai prestatori di servizi
di comunicazione telematica con almeno
500.000 utenti registrati ».

Art. 14-noviesdecies.

(Misure a tutela del soggetto diffamato o del
soggetto leso dal trattamento illegittimo di

dati personali)

1. Per le finalità di cui all’articolo 1,
fermo restando il diritto di ottenere la
rettifica o l’aggiornamento delle informa-
zioni contenute nell’articolo ritenuto lesivo
dei propri diritti, l’interessato può chiedere
l’eliminazione, dai siti internet e dai motori
di ricerca, dei contenuti diffamatori o dei
dati personali trattati in violazione di di-
sposizioni di legge.

2. L’interessato, in caso di rifiuto o di
omessa cancellazione dei contenuti o dei
dati, ai sensi dell’articolo 14 del decreto
legislativo 9 aprile 2003, n. 70, può chie-
dere al giudice di ordinare la rimozione,
dai siti internet e dai motori di ricerca, dei
medesimi contenuti e dati ovvero di ini-
birne l’ulteriore diffusione. Il giudice, con il
provvedimento di cui al periodo prece-
dente, può, su istanza dell’interessato, con-
dannare l’inadempiente al pagamento di
una somma determinata in via equitativa.

3. In caso di morte dell’interessato, le
facoltà e i diritti di cui al comma 2 possono
essere esercitati dagli eredi o dal convi-
vente.

14.038. Vitiello.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

CAPO II-bis.

MODIFICHE ALLA LEGGE 8 FEBBRAIO
1948, N. 47

Art. 14-bis.

(Disposizioni in materia di stampa)

1. Per le finalità di cui all’articolo 1, alla
legge 8 febbraio 1948, n. 47, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) l’articolo 1 è sostituito dal seguente:

« Art. 1. – (Ambito di applicazione) – 1.
Sono considerate stampe o stampati, ai fini
della presente legge, tutte le riproduzioni
tipografiche o comunque ottenute con mezzi
meccanici o fisico-chimici in qualsiasi modo
destinate alla pubblicazione.

2. Le disposizioni della presente legge si
applicano altresì ai seguenti prodotti edi-
toriali registrati ai sensi dell’articolo 5:

a) quotidiani on line di cui all’articolo
1, comma 3-bis, della legge 7 marzo 2001,
n. 62, limitatamente ai contenuti prodotti,
pubblicati, trasmessi o messi in rete dalla
redazione degli stessi;

b) telegiornali e giornali radio di cui
all’articolo 32-quinquies del testo unico dei
servizi di media audiovisivi e radiofonici, di
cui al decreto legislativo 31 luglio 2005,
n. 177, salvo quanto previsto dall’articolo
8, comma 10, della presente legge »;

b) l’articolo 8 è sostituito dal seguente:

« Art. 8. (Rettifiche e smentite) – 1. Il
direttore o, comunque, il responsabile è
tenuto a pubblicare gratuitamente e senza
commento, senza risposta e senza titolo,
con l’indicazione “Rettifica dell’interes-
sato”, nel quotidiano o nel periodico o
nell’agenzia di stampa o in altro prodotto
editoriale registrato di cui all’articolo 1,
comma 2, lettera a), le rettifiche o le smen-
tite dei soggetti di cui siano state pubblicate
immagini o ai quali siano stati attribuiti
atti o pensieri o affermazioni da essi rite-
nuti lesivi della loro dignità, del loro onore
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o della loro reputazione o contrari a verità,
purché le rettifiche o le smentite non ab-
biano contenuto che possa dar luogo a
responsabilità penale o non siano docu-
mentalmente false. Il direttore o, comun-
que, il responsabile è tenuto a informare
l’autore dell’articolo o del servizio della
richiesta di rettifica o smentita, nonché il
soggetto che le ha richieste nel caso in cui
ritenga di non pubblicarle, con specifica
indicazione delle ragioni per cui la pubbli-
cazione è stata esclusa. Con le stesse mo-
dalità di cui al primo e al secondo periodo,
l’autore dell’articolo o del servizio ha di-
ritto di chiedere e ottenere la pubblica-
zione delle rettifiche o delle smentite con-
sentite ai soggetti di cui ai medesimi primo
e secondo periodo entro i termini previsti
dai commi 3, 4, 5 e 6.

2. Le rettifiche o le smentite devono fare
riferimento all’articolo o al servizio che le
ha determinate e devono essere pubblicate
nella loro interezza, purché contenute en-
tro il limite di trenta righe e sessanta
battute per riga, con le medesime caratte-
ristiche tipografiche dell’articolo o del ser-
vizio cui si riferiscono, per la parte che si
riferisce direttamente alle affermazioni con-
testate.

3. Per i quotidiani, le rettifiche o le
smentite sono pubblicate entro due giorni
dalla ricezione della richiesta e devono
essere collocate nella stessa pagina nella
quale è stato pubblicato l’articolo o il ser-
vizio cui si riferiscono.

4. Per i periodici, le rettifiche o le smen-
tite sono pubblicate non oltre il secondo
numero successivo alla settimana in cui è
pervenuta la richiesta, nella stessa pagina
nella quale è stato pubblicato l’articolo o il
servizio cui la richiesta si riferisce.

5. Per i quotidiani on line di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, lettera a), le rettifiche o
le smentite sono pubblicate entro due giorni
dalla ricezione della richiesta in calce al-
l’articolo o al servizio cui si riferiscono, con
le stesse caratteristiche grafiche, per tutto
il tempo in cui permanga la visibilità del-
l’articolo o del servizio, oppure nella pa-
gina iniziale del sito, per la durata di trenta
giorni, ove l’articolo o il servizio non sia più
visibile. Nel caso in cui il quotidiano on line

di cui al primo periodo fornisca un servizio
personalizzato, le smentite o le rettifiche
sono inviate agli utenti che hanno ricevuto
l’articolo o il servizio cui si riferiscono.

6. Per la stampa non periodica, l’editore
o, comunque, il responsabile è tenuto a
pubblicare le rettifiche o le smentite nel-
l’edizione successiva della medesima pub-
blicazione. Nel caso di ristampa, l’editore è
tenuto altresì a pubblicare le rettifiche o le
smentite nelle copie ristampate in calce
all’articolo o al servizio cui si riferiscono.
Ove la rettifica o la smentita riguardi il
contenuto di un libro, l’editore o, comun-
que, il responsabile è tenuto a pubblicare le
rettifiche o le smentite nel proprio sito
internet ufficiale, entro due giorni dalla
ricezione della richiesta, in una pagina ap-
positamente dedicata alle rettifiche il cui
accesso deve essere visibile nella pagina
iniziale del sito, fermo l’obbligo di inserire
la rettifica o la smentita nel volume in caso
di ristampa.

7. Qualora, trascorsi i termini di cui ai
commi 3, 4, 5 e 6, le rettifiche o le smentite
non siano state pubblicate o lo siano state
in violazione di quanto disposto nei commi
da 1 a 6, oppure qualora sia stato comu-
nicato all’autore della richiesta che esse
non saranno pubblicate, quest’ultimo può
chiedere al giudice, ai sensi dell’articolo
700 del codice di procedura civile, che sia
ordinata la pubblicazione.

8. Il giudice, qualora ritenga fondata la
richiesta, ordina la pubblicazione e con-
danna la parte inadempiente al pagamento
di una sanzione da 5.165 euro a 51.646
euro, destinata alla cassa delle ammende.

9. Il provvedimento di accoglimento deve
essere pubblicato per estratto unitamente
alla rettifica o alla smentita omessa, con le
forme indicate nei commi da 1 a 6. In caso
di inottemperanza il responsabile è punito
ai sensi dell’articolo 388, secondo comma,
del codice penale.

10. Per i telegiornali e i giornali radio di
cui all’articolo 1, comma 2, lettera b), le
disposizioni di cui ai commi 7, 8 e 9 si
applicano nel caso di omessa rettifica nel
termine o con le modalità di cui all’articolo
32-quinquies del testo unico dei servizi di
media audiovisivi e radiofonici, di cui al
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decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177,
salvo che l’interessato abbia trasmesso la
richiesta all’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni ai sensi del comma 3 dello
stesso articolo »;

c) dopo l’articolo 11 è inserito il se-
guente:

« Art. 11-bis. – (Risarcimento del danno)
– 1. Nella determinazione del danno deri-
vante da diffamazione commessa con il
mezzo della stampa o degli altri prodotti
editoriali registrati di cui al comma 2 del-
l’articolo 1, il giudice tiene conto della
diffusione quantitativa e della rilevanza na-
zionale o locale del mezzo di comunica-
zione usato per compiere il reato, della
gravità; dell’offesa, nonché dell’effetto ri-
paratorio della pubblicazione e della dif-
fusione della rettifica o della smentita »;

d) l’articolo 12 è abrogato;

e) l’articolo 13 è sostituito dal se-
guente:

« Art. 13. (Pene per la diffamazione) – 1.
Nel caso di diffamazione commessa con il
mezzo della stampa o degli altri prodotti
editoriali registrati di cui al comma 2 del-
l’articolo 1, si applica la pena della multa
da 5.000 euro a 10.000 euro.

2. Se l’offesa consiste nell’attribuzione
di un fatto determinato falso, la cui diffu-
sione sia avvenuta con la consapevolezza
della sua falsità, si applica la pena della
multa da 10.000 euro a 50.000 euro.

3. Alla condanna consegue la pena ac-
cessoria della pubblicazione della sentenza
nei modi stabiliti dall’articolo 36 del codice
penale e, nell’ipotesi di cui all’articolo 99,
secondo comma, numero 1), del medesimo
codice, la pena accessoria dell’interdizione
dalla professione di giornalista per un pe-
riodo da un mese a sei mesi.

4. L’autore dell’offesa nonché il diret-
tore responsabile del quotidiano, del perio-
dico, dell’agenzia di stampa o di altro pro-
dotto editoriale registrato di cui all’articolo
1, comma 2, della presente legge e i soggetti
di cui all’articolo 57-bis del codice penale
non sono punibili se, con le modalità pre-
viste dall’articolo 8 della presente legge,

anche spontaneamente, siano state pubbli-
cate o diffuse rettifiche o smentite idonee a
riparare l’offesa. L’autore dell’offesa è al-
tresì non punibile quando abbia chiesto, ai
sensi del terzo periodo del comma 1 del-
l’articolo 8, la pubblicazione della rettifica
o della smentita richiesta dalla parte offesa
e la pubblicazione sia stata rifiutata.

5. Con la sentenza di condanna il giu-
dice dispone la trasmissione degli atti al
competente ordine professionale per le de-
terminazioni relative alle sanzioni discipli-
nari.

6. Si applicano le disposizioni di cui agli
articoli 596 e 597 del codice penale »;

f) l’articolo 21 è sostituito dal se-
guente:

« Art. 21. – (Competenza) – 1. Per i
delitti di cui all’articolo 13 della presente
legge e all’articolo 57 del codice penale
commessi con il mezzo della stampa o di
altro prodotto editoriale registrato di cui
all’articolo 1, comma 2, della presente legge
è competente il giudice del luogo di resi-
denza della persona offesa. ».

14.039. Vitiello.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

CAPO II-bis.

MODIFICHE AL DECRETO LEGISLATIVO
9 APRILE 2003, N. 70

Art. 14-bis.

(Disposizioni in materia di stampa)

1. Per le finalità di cui all’articolo 1 del
decreto legislativo 9 aprile 2003, n. 70, dopo
l’articolo 17 del decreto legislativo 9 aprile
2003, n. 70, è inserito il seguente:

« Art. 17-bis. – (Adozione di procedure di
notifica e rimozione) – 1. Il prestatore ha
l’obbligo di individuare, tra i soggetti iscritti
nell’albo dei giornalisti pubblicisti, un sog-
getto preposto alla ricezione dei reclami da
parte di coloro che si ritengano offesi nella
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propria reputazione dai contenuti pubbli-
cati.

2. Coloro che si ritengano offesi nella
propria reputazione dai contenuti pubbli-
cati possono, con dichiarazione scritta no-
tificata a mezzo di posta elettronica certi-
ficata (PEC), contestare la veridicità di tali
contenuti o la non continenza formale delle
espressioni utilizzate e, sulla scorta di una
congrua motivazione, chiederne la rimo-
zione o la disabilitazione.

3. Il prestatore, ricevuta la notifica-
zione, provvede entro le successive venti-
quattro ore alla rimozione o alla disabili-
tazione dei contenuti manifestamente of-
fensivi o, in alternativa, ove non condivida
le ragioni della richiesta, entro i successivi
sette giorni attiva una procedura di conci-
liazione in contraddittorio tra le parti din-
nanzi ad un organo di autoregolamenta-
zione indipendente istituito appositamente
presso l’Autorità per le garanzie nelle co-
municazioni (AGCOM) con delibera della
medesima Autorità. L’organismo è finan-
ziato dai diversi gestori delle piattaforme
sottoposti agli obblighi del presente decreto
ed è dotato di una struttura organizzativa
idonea a ricevere le istanze, applicando
criteri procedurali e di discrezionalità pre-
determinati che contemplino altresì il pos-
sibile riesame delle decisioni sulla base di
un apposito atto di regolamentazione defi-
nito, con proprio regolamento, dall’AGCOM.

4. Qualora, all’esito della decisione del-
l’organo di autoregolamentazione indipen-
dente di cui al comma 3, i contenuti siano
giudicati offensivi, il prestatore rimuove
entro ventiquattro ore tali contenuti.

5. Il prestatore deve informare l’utente
che ha pubblicato i contenuti giudicati of-
fensivi della decisione adottata e delle mo-
tivazioni su cui essa si fonda. In caso di
rimozione del contenuto, il prestatore è
tenuto a documentare e conservare tutti gli
atti relativi al procedimento di segnala-
zione ai sensi delle direttive 2000/31/CE del
Parlamento europeo e del Consiglio, dell’8
giugno 2000, e 2010/13/UE del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 10 marzo 2010,
per un periodo di dieci settimane.

6. Il soggetto che si reputa leso dai
contenuti non rimossi o non disabilitati a

seguito della procedura di segnalazione può
rivolgersi al giudice al fine della revisione
della decisione adottata dall’organo di au-
toregolamentazione indipendente di cui al
comma 3. La giurisdizione sui provvedi-
menti adottati dall’organo di autoregola-
mentazione indipendente di cui al comma
3 è attribuita al giudice ordinario.

7. Il prestatore che abbia in buona fede
rimosso o disabilitato i contenuti a seguito
della ricezione di una notifica ai sensi del
comma 2 non è responsabile nei confronti
dei terzi.

8. Il prestatore deve informare gli utenti
del servizio, all’atto della conclusione del
contratto, della obbligatorietà della proce-
dura di conciliazione dinnanzi all’organo di
autoregolamentazione indipendente di cui
al comma 3.

9. La violazione dell’obbligo di cui al
comma 1 è punita con la sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria da 15.000 euro a 20.000
euro.

10. La violazione dell’obbligo di cui al
comma 4 è punita con la sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria da 20.000 euro a 40.000
euro.

11. Le disposizioni di cui al presente
articolo si applicano ai prestatori di servizi
di comunicazione telematica con almeno
500.000 utenti registrati ».

14.040. Vitiello.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

CAPO II-bis.

MODIFICHE AL CODICE DI PROCEDURA
PENALE

Art. 14-bis.

(Disposizioni in materia di pubblicazione di
atti e immagini)

1. All’articolo 114 del codice di proce-
dura penale sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

« 2. È vietata la pubblicazione, anche
parziale o per riassunto, degli atti di inda-
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gine contenuti nel fascicolo del pubblico
ministero o delle investigazioni difensive,
anche se non più coperti dal segreto, fino
alla conclusione delle indagini preliminari
ovvero fino al termine dell’udienza preli-
minare. »;

b) il comma 2-bis è sostituito dal
seguente:

« 2-bis. È vietata la pubblicazione, an-
che parziale, per riassunto o nel contenuto,
della documentazione e degli atti relativi a
conversazioni, anche telefoniche, o a flussi
di comunicazioni informatiche o telemati-
che ovvero ai dati riguardanti il traffico
telefonico o telematico, anche se non più
coperti dal segreto, fino alla conclusione
delle indagini preliminari ovvero fino al
deposito della sentenza di primo grado. È
sempre vietata la pubblicazione, anche par-
ziale, del contenuto delle intercettazioni
non acquisite ai sensi degli articoli 268,
415-bis o 454. »;

c) dopo il comma 2-bis è inserito il
seguente:

« 2-ter. È vietata la pubblicazione, anche
parziale, per riassunto o nel contenuto,
delle richieste e delle ordinanze emesse in
materia di misure cautelari. Di tali atti è
tuttavia consentita la pubblicazione solo
per riassunto dopo che la persona sottopo-
sta alle indagini ovvero il suo difensore
abbiano avuto conoscenza dell’ordinanza
in materia di misure cautelari, fatta ecce-
zione per le parti che riproducono gli atti
di cui al comma 2-bis. »;

d) il comma 7 è sostituito dal se-
guente:

« 7. Salvo quanto previsto dai commi 2,
2-bis e 2-ter, è consentita la pubblicazione
del contenuto degli atti non coperti dal
segreto ».

2. All’articolo 116 del codice di proce-
dura penale, dopo il comma 2 è aggiunto il
seguente:

« 2-bis. L’autorità che riceve la richiesta
da parte di soggetti terzi (o estranei) ri-
spetto al procedimento ha il dovere di

annotare, secondo un ordine cronologico,
le generalità di chi richiede le copie e
l’indicazione degli atti del procedimento
rilasciati in un apposito registro gestito,
anche con modalità informatiche, e tenuto
sotto la direzione e la sorveglianza del
Procuratore della Repubblica ».

14.041. Vitiello.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

CAPO II-bis.

MODIFICHE AL CODICE DI PROCEDURA
PENALE

Art. 14-bis.

(Disposizioni in materia di garanzie dei de-
tenuti)

1. All’articolo 123 del codice di proce-
dura penale dopo il comma 2 è aggiunto il
seguente:

« 2-bis. Le impugnazioni, le dichiara-
zioni, compresa la nomina di un difensore,
e le richieste di cui ai commi 1 e 2 sono
contestualmente comunicate anche al di-
fensore nominato ».

14.042. Vitiello.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

CAPO II-bis.

MODIFICHE AL CODICE DI PROCEDURA
PENALE

Art. 14-bis.

(Disposizioni in materia di riproduzione fo-
nografica e audiovisiva degli atti del pro-
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cesso penale e delle dichiarazioni rese nel
corso delle indagini preliminari)

1. All’articolo 134 del codice di proce-
dura penale, il comma 4 è sostituito dal
seguente:

« 4. Alle modalità di documentazione
indicate nei commi 2 e 3 è aggiunta la
riproduzione in forma audiovisiva nei casi
previsti dalla legge ».

2. L’articolo 139 del codice di procedura
penale è sostituito dal seguente:

« Art. 139. – (Riproduzione fonografica e
audiovisiva) – 1. La riproduzione fonogra-
fica o audiovisiva è effettuata da personale
tecnico, anche estraneo all’amministra-
zione dello Stato, sotto la direzione dell’au-
siliario che assiste il giudice.

2. Quando si effettua la riproduzione
fonografica o audiovisiva, nel verbale è
indicato il momento di inizio e di cessa-
zione delle operazioni di riproduzione.

3. La trascrizione della riproduzione è
effettuata da personale tecnico giudiziario.
Il giudice può disporre che essa sia affidata
a persona idonea estranea all’amministra-
zione dello Stato.

4. Quando le parti vi consentono, il
giudice può disporre che non sia effettuata
la trascrizione.

5. Le registrazioni fonografiche o audio-
visive e le trascrizioni sono unite agli atti
del procedimento ».

3. L’articolo 141-bis del codice di pro-
cedura penale è sostituito dal seguente:

« Art. 141-bis. – (Modalità di documen-
tazione dell’interrogatorio di persona in stato
di detenzione e delle dichiarazioni rese nella
fase delle indagini preliminari dall’indagato,
dalla persona offesa e dalla persona infor-
mata sui fatti) – 1. Ogni interrogatorio di
persona che si trovi, a qualsiasi titolo, in
stato di detenzione, e che non si svolga in
udienza, deve essere documentato integral-
mente, a pena di inutilizzabilità, con mezzi
di riproduzione audiovisiva. Dell’interroga-
torio è anche redatto verbale in forma
riassuntiva. La trascrizione della riprodu-

zione è disposta solo se richiesta dalle
parti.

2. L’assunzione delle dichiarazioni rese,
in qualsiasi forma, nella fase delle indagini
preliminari e che non siano acquisite in
udienza, dall’indagato, dalla persona offesa
e dalla persona informata sui fatti deve
essere documentata integralmente, a pena
di inutilizzabilità, con mezzi di riprodu-
zione audiovisiva, con redazione del ver-
bale in forma riassuntiva e trascrizione
della riproduzione disposta se richiesta dalle
parti ».

14.043. Vitiello.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

CAPO II-bis.

MODIFICHE AL CODICE DI PROCEDURA
PENALE

Art. 14-bis.

(Disposizioni in materia di inutilizzabilità)

1. All’articolo 191 del codice di proce-
dura penale dopo il comma 2-bis è ag-
giunto il seguente:

« 2-ter. I risultati delle intercettazioni
disposte ai sensi dell’articolo 266 pubbli-
cate o diffuse sui mezzi di informazione in
violazione degli articoli 114, comma 2-bis,
e 329-ter non sono utilizzabili ».

14.044. Vitiello.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

CAPO II-bis.

MODIFICHE AL CODICE DI PROCEDURA
PENALE

Art. 14-bis.

(Disposizioni in materia di valutazione della
prova)

1. All’articolo 192 del codice di proce-
dura penale, dopo il comma 4, è aggiunto il
seguente:

« 4-bis. I risultati delle intercettazioni
raccolte ai sensi delle disposizioni del co-
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dice di procedura penale o in qualsiasi
modo realizzate devono essere valutati uni-
tamente agli altri elementi di prova che ne
confermano l’attendibilità ».

14.045. Vitiello.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

CAPO II-bis.

MODIFICHE AL CODICE DI PROCEDURA
PENALE

Art. 14-bis.

(Disposizioni in materia di segreto profes-
sionale)

1. All’articolo 200 del codice di proce-
dura penale, il comma 3 è sostituito dal
seguente:

« 3. Le disposizioni previste dai commi 1
e 2 si applicano ai giornalisti professionisti
e pubblicisti, iscritti nei rispettivi elenchi
dell’albo professionale, relativamente ai nomi
delle persone dalle quali i medesimi hanno
avuto notizie di carattere fiduciario nell’e-
sercizio della loro professione. Tuttavia, se
le notizie sono indispensabili ai fini della
prova del reato per cui si procede e la loro
veridicità può essere accertata solo attra-
verso l’identificazione della fonte della no-
tizia, il giudice ordina al giornalista pro-
fessionista o pubblicista di indicare la fonte
delle sue informazioni ».

14.046. Vitiello.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

CAPO II-bis.

MODIFICHE AL CODICE DI PROCEDURA
PENALE

Art. 14-bis.

(Disposizioni in materia di intercettazioni)

1. All’articolo 269 del codice di proce-
dura penale, al comma 1 le parole « non
sono coperti da segreto » fino alla fine del
periodo sono soppresse.

2. All’articolo 270 del codice di proce-
dura penale, il comma 1 è sostituito dal
seguente:

« 1. I risultati delle intercettazioni non
possono essere utilizzati in procedimenti
civili, amministrativi e disciplinari. Possono
essere utilizzati in procedimenti diversi da
quelli nei quali le intercettazioni sono state
disposte solo se rilevanti e indispensabili
per l’accertamento dei delitti per i quali è
obbligatorio l’arresto in flagranza e dei
reati di cui all’articolo 266, comma 1. ».

14.047. Vitiello.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

CAPO II-bis.

MODIFICHE AL CODICE DI PROCEDURA
PENALE

Art. 14-bis.

(Disposizioni in materia di intercettazioni)

1. All’articolo 270 del codice di proce-
dura penale, il comma 1 è sostituito dal
seguente:

« 1. I risultati delle intercettazioni non
possono essere utilizzati in procedimenti
civili, amministrativi e disciplinari. Possono
essere utilizzati in procedimenti diversi da
quelli nei quali le intercettazioni sono state
disposte solo se rilevanti e indispensabili
per l’accertamento dei delitti per i quali è
obbligatorio l’arresto in flagranza e dei
reati di cui all’art. 266, comma 1 ».

14.048. Vitiello.
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Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

CAPO II-bis.

MODIFICHE AL CODICE DI PROCEDURA
PENALE

Art. 14-bis.

(Disposizioni in materia di ingiusta deten-
zione)

1. All’articolo 314 del codice di proce-
dura penale, al comma 1, le parole « o
colpa grave » sono soppresse e dopo il
comma 1 è aggiunto il seguente: « 1-bis. Il
diritto all’equa riparazione non può essere
negato se chi è stato prosciolto si è avvalso,
nel corso del procedimento a suo carico,
della facoltà di non rispondere di cui al-
l’articolo 64 ».

14.055. Vitiello.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

Art. 14-bis.

1. All’articolo 315 del codice di proce-
dura penale, dopo il comma 3, è aggiunto il
seguente:

« 3-bis. Il provvedimento che accoglie la
domanda di riparazione è trasmesso agli
organi titolari dell’azione disciplinare nei
riguardi dei magistrati, per le valutazioni di
loro competenza ».

14.03. Costa, Magi.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

CAPO II-bis.

MODIFICHE AL CODICE DI PROCEDURA
PENALE

Art. 14-bis.

(Disposizioni in materia di sequestro pre-
ventivo)

1. All’articolo 321 del codice di proce-
dura penale, dopo il comma 1, è inserito il
seguente:

« 1-bis. Nei casi di cui al comma 1, il
giudice può ordinare ai fornitori di servizi
informatici, telematici o di telecomunica-
zione di rendere temporaneamente inac-
cessibili agli utenti i dati informatici la cui
libera circolazione possa aggravare o pro-
trarre le conseguenze del reato o agevolare
la commissione di altri reati ».

14.049. Vitiello.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

CAPO II-bis.

MODIFICHE AL CODICE DI PROCEDURA
PENALE

Art. 14-bis.

(Disposizioni in materia di segreto e di di-
vieto di pubblicazione)

1. Nel titolo I del libro V del codice di
procedura penale, dopo l’articolo 329 sono
aggiunti i seguenti:

« Art. 329-bis. – (Divieto di pubblica-
zione e diffusione sui mezzi di informazione
del nome del pubblico ministero durante le
indagini preliminari).

1. È vietata la pubblicazione e la diffu-
sione sui mezzi di informazione del nome
del pubblico ministero titolare delle inda-
gini preliminari per tutta la loro durata e
fino alla conclusione dell’udienza prelimi-
nare.

2. Chiunque viola il divieto di cui al
comma 1 è punito con la sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria da 15.500 euro a 36.000
euro. »;

« Art. 329-ter. – (Divieto di pubblica-
zione dei risultati delle intercettazioni).
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1. I verbali, le registrazioni e i supporti
relativi alle conversazioni o ai flussi di
comunicazioni informatiche o telematiche
custoditi nell’archivio riservato previsto dal
comma 1 dell’articolo 269 nonché la docu-
mentazione comunque ad essi inerente sono
sempre coperti dal segreto per tutta la
durata delle indagini e fino alla conclu-
sione dell’udienza preliminare. Successiva-
mente, le conversazioni e le immagini cap-
tate non sono più coperte da segreto ma
non possono comunque essere pubblicate o
diffuse, anche per estratto, sui mezzi di
informazione.

2. I documenti che contengono dati ine-
renti a conversazioni o comunicazioni, te-
lefoniche, informatiche o telematiche, ille-
citamente formati o acquisiti e i documenti
redatti attraverso la raccolta illecita di in-
formazioni, ove non acquisiti al procedi-
mento, sono sempre coperti dal segreto ».

14.050. Vitiello.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

Art. 14-bis.

(Disposizioni in materia di arresto obbliga-
torio in flagranza)

1. All’articolo 380, comma 2, del codice
di procedura penale, la lettera l-ter) è so-
stituita dalla seguente:

« l-ter) delitti di violazione dei prov-
vedimenti di allontanamento dalla casa fa-
miliare e del divieto di avvicinamento ai
luoghi frequentati dalla persona offesa, di
maltrattamenti contro familiari e convi-
venti e di atti persecutori, previsti dagli
articoli 387-bis, 572 e 612-bis del codice
penale ».

Conseguentemente, al Capo II, alla ru-
brica, dopo le parole: codice penale aggiun-
gere le seguenti: e al codice di procedura
penale

14.035. Annibali, Ferri, Vitiello.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

Art. 14-bis.

(Disposizioni in materia di arresto obbliga-
torio in flagranza)

1. Dopo l’articolo 380 del codice di pro-
cedura penale è aggiunto il seguente:

« Art. 380-bis. – 1. Quando si procede
per i delitti previsti dagli articoli 572, 609-
bis e seguenti e 612-bis l’arresto ad opera
della polizia giudiziaria è consentito anche
al di fuori dei casi di flagranza di cui
all’articolo 382 del codice di procedura
penale non oltre quarantotto ore dall’ul-
timo fatto di reato oggetto di rilevazione
anche se denunciato dalla persona offesa ».

Conseguentemente, al Capo II, alla ru-
brica, dopo le parole: codice penale aggiun-
gere le seguenti: e al codice di procedura
penale

14.037. Annibali, Ferri, Vitiello.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

Art. 14-bis.

(Disposizioni in materia di fermo di indi-
ziato)

1. Dopo l’articolo 384-bis del codice di
procedura penale è inserito il seguente:
« Art. 384-ter. – (Fermo di indiziato del
delitto di maltrattamenti contro familiari e
conviventi e di atti persecutori). 1. Anche
fuori dei casi di flagranza e delle ipotesi di
cui all’articolo 384, il pubblico ministero
dispone, con decreto motivato, il fermo
della persona gravemente indiziata dei de-
litti di cui agli articoli 572 e 612-bis del
codice penale, quando sussistono fondati
motivi per ritenere che le condotte crimi-
nose possano essere reiterate ponendo in
grave ed attuale pericolo la vita o l’integrità
fisica o psichica della persona offesa.

2. Si applicano in quanto compatibili le
disposizioni di cui all’articolo 384, comma
2, e 3, nonché, in quanto compatibili, le
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disposizioni di cui agli articoli 385 e se-
guenti del presente titolo.

3. Si osservano le disposizioni di cui
all’articolo 381, comma 2 ».

Conseguentemente, alla rubrica del Capo
II, dopo le parole: codice penale aggiungere
le seguenti: e al codice di procedura penale.

14.036. Annibali, Vitiello, Ferri.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

Art. 14-bis.

(Modifiche al Codice di procedura penale)

1. Al codice di procedura penale sono
apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 3 dell’articolo 606, le
parole: « Il ricorso è inammissibile se è
proposto per motivi diversi da quelli con-
sentiti dalla legge o manifestamente infon-
dati » sono sostituite con le seguenti: « Il
ricorso è dichiarato inammissibile se è pro-
posto per motivi diversi da quelli consentiti
dalla legge o, ai sensi degli articoli 610,
comma 1, e 611, comma 1, se proposto per
motivi manifestamente infondati »;

b) Al comma 1 dell’articolo 610, dopo
il quarto periodo, è aggiunto il seguente:
« La manifesta infondatezza dei motivi di
ricorso può essere rilevata solo in questa
fase »;

c) all’articolo 615 è aggiunto il se-
guente comma: « 2-bis) L’estinzione del re-
ato per prescrizione maturata prima del-
l’udienza ex articolo 614, comma 3, c.p.p.
ovvero per remissione di querela, dovrà
essere dichiarata dalla Corte anche nell’i-
potesi di inammissibilità del ricorso »;

d) l’articolo 616 è sostituito con il
seguente: « 1. Con il provvedimento che
dichiara inammissibile o rigetta il ricorso,
la parte privata che lo ha proposto è con-
dannata al pagamento delle spese del pro-
cedimento. Solo se il ricorso è dichiarato
inammissibile ai sensi degli articoli 610,
comma 1, e 611 del codice di procedura
penale, la parte privata potrà essere con-

dannata con lo stesso provvedimento al
pagamento in favore di cassa delle am-
mende di una somma da euro 258 a euro
2.065, che può essere aumentata fino la
triplo, tenuto conto della causa di inam-
missibilità del ricorso;

2. In caso di inammissibilità del ricorso,
la Corte di cassazione non potrà pronun-
ciare la condanna in favore della cassa
delle ammende, a carico della parte privata
che abbia proposto impugnazione senza
versare in colpa nella determinazione della
causa di inammissibilità.

3. Non potrà comunque ravvisarsi al-
cuna colpa della parte privata ricorrente se
con i motivi di ricorso coerentemente ri-
chiamano principi giurisprudenziali formu-
lati dalla stessa Corte di cassazione

4. Gli importi di cui al comma 1 sono
adeguati ogni due anni con decreto del
Ministero della giustizia, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, in
relazione alla variazione, accertata dall’I-
stituto nazionale di statistica, dell’indice
dei prezzi al consumo per le famiglie di
operai e impiegati, verificatasi nel biennio
precedente ».

Conseguentemente, sostituire la rubrica
del Capo II con la seguente: Modifiche al
codice penale e al codice di procedura
penale

14.04. Delmastro Delle Vedove, Varchi, Ma-
schio, Vinci.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

CAPO II-bis.

MODIFICHE AL CODICE DI PROCEDURA
PENALE

Art. 14-bis.

(Disposizioni in materia di riparazione del-
l’errore giudiziario)

1. All’articolo 643 del codice di proce-
dura penale, al comma 1 le parole: « o
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colpa grave » sono soppresse e dopo il
comma 1 è aggiunto il seguente:

« 1.bis Il diritto alla riparazione non può
essere negato se chi è stato prosciolto si è
avvalso, nel corso del procedimento a suo
carico, della facoltà di non rispondere di
cui all’articolo 64 ».

14.051. Vitiello.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

Art. 14-bis.

(Modifiche all’articolo 62 del codice penale)

1. All’articolo 62, dopo il numero 6), è
aggiunto il seguente:

7) l’avere il pubblico ufficiale, prima
del giudizio per i reati previsti dagli articoli
314, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320
e 322-bis, versato all’amministrazione di
appartenenza il triplo di quanto ricevuto
ovvero il doppio di quanto accettato come
promessa e l’avere il privato, prima del
giudizio per il reato di cui all’art. 321 c.p.,
versato all’amministrazione di apparte-
nenza del pubblico ufficiale corrotto la
somma data o quanto accettato come pro-
messa.

14.016. Turri, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Potenti, Tateo, To-
masi.

Dopo l’articolo 14 aggiungere il seguente:

Art. 14-bis.

(Esclusione della punibilità)

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, il decreto o i decreti legislativi
recanti modifiche al codice penale in ma-
teria di esclusione della punibilità per par-
ticolare tenuità del fatto, sono adottati nel

rispetto dei seguenti prìncipi e criteri di-
rettivi:

a) prevedere l’abrogazione dell’arti-
colo 131-bis del codice penale;

14.01. Colletti.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

Art. 14-bis.

(Esclusione della punibilità)

1. L’articolo 131-bis del codice penale è
abrogato.

2. Al codice di procedura penale:

a) al comma 1, dell’articolo 411 le
parole: « che la persona sottoposta alle in-
dagini non è punibile ai sensi dell’articolo
131-bis del codice penale per particolare
tenuità del fatto » sono soppresse;

b) il comma 1-bis dell’articolo 411 è
abrogato;

c) il comma 1-bis dell’articolo 469 è
abrogato;

d) l’articolo 651-bis, è abrogato.

14.02. Colletti.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

Art. 14-bis.

(Disposizioni materia di effetti dell’interru-
zione della prescrizione)

1. All’articolo 161, il secondo comma è
sostituito dal seguente: « Salvo che si pro-
ceda per i reati di cui all’articolo 51, commi
3-bis e 3-quater, del codice di procedura
penale, in nessun caso l’interruzione della
prescrizione può comportare l’aumento di
più di un sesto del tempo necessario a
prescrivere, di un quarto nel caso di cui
all’articolo 99, primo comma, della metà
nei casi di cui all’articolo 99, secondo
comma, di due terzi nel caso di cui all’ar-
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ticolo 99, quarto comma, e del doppio nei
casi di cui agli articoli 102, 103 e 105. ».

14.022. Zanettin, Cassinelli, Cristina, Gian-
none, Pittalis, Siracusano, Rossello.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

Art. 14-bis.

(Modifiche all’articolo 314 del codice penale)

All’articolo 314 del codice penale dopo
le parole: « o comunque la » è inserita la
seguente: « autonoma » e dopo le parole:
« se ne appropria, » sono inserite le se-
guenti: « salvo che tale distrazione si veri-
fichi nell’ambito di procedimento normato
da legge o regolamento e appartenga alla
sua competenza, ».

14.017. Turri, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Potenti, Tateo, To-
masi.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

Art. 14-bis.

(Modifiche all’articolo 314 del codice penale)

1. All’articolo 314 del codice penale è
aggiunto in fine, il seguente comma: « Si
applica la pena dell’arresto da uno a tre
anni quando l’appropriazione non supera
la cifra di euro mille ed il colpevole abbia
proceduto alla restituzione della somma
definitivamente accertata ».

14.018. Turri, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Potenti, Tateo, To-
masi.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

Art. 14-bis.

(Modifiche agli articoli 316-bis, 316-ter e
640-bis del codice penale, in materia di
malversazione a danno dello Stato, indebita

percezione di erogazioni a danno dello Stato
e truffa aggravata per il conseguimento di
erogazioni pubbliche e modifiche dell’arti-
colo 67 del decreto legislativo 6 settembre
2011, n. 159 al fine di tutelare le erogazioni

derivanti dall’Unione Europea)

1. All’articolo 316-bis, comma 1, del
codice penale sono apportate le seguenti
modificazioni:

1) le parole: « o dalle Comunità euro-
pee » sono sostituite dalle seguenti:« , dal-
l’Unione europea o da soggetti da essi con-
trollati »;

2) le parole da: « sovvenzioni » sino a:
« finalità » sono sostituite dalle seguenti:
« sovvenzioni o finanziamenti con una spe-
cifica destinazione, oppure una garanzia
per la loro erogazione, non li destina alle
finalità previste »;

3) le parole: « quattro anni » sono so-
stituite dalle seguenti: « sei anni ».

2. All’articolo 316-ter, comma 1, primo
periodo, del codice penale sono apportate
le seguenti modificazioni:

1) le parole: « o erogati » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « , erogati o garantiti »;

2) le parole: « o dalle Comunità euro-
pee » sono sostituite dalle seguenti: « , dal-
l’Unione europea o da soggetti da essi con-
trollati »;

3) le parole: « tre anni » sono sostituite
dalle seguenti: « quattro anni » e le parole:
« quattro anni » sono sostituite dalle se-
guenti: « sei anni ».

3. All’articolo 640-bis, comma 1, del
codice penale sono apportate le seguenti
modificazioni:

1) le parole: « o erogati » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « , erogati o garantiti »;

2) le parole: « o delle Comunità euro-
pee » sono sostituite dalle seguenti: « , del-
l’Unione europea o da soggetti da essi con-
trollati ».
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4. All’articolo 67, comma 1, del decreto
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, la let-
tera g) è sostituta dalla seguente:

« g) contributi, finanziamenti o mutui
agevolati ed altre erogazioni dello stesso
tipo, comunque denominate, concessi, ero-
gati o garantiti da parte dello Stato, di altri
enti pubblici, dell’Unione europea o da
soggetti da essi controllati, per lo svolgi-
mento di attività imprenditoriali ».

14.05. Ferraresi, Ascari, Cataldi, D’Orso,
Di Sarno, Giuliano, Perantoni, Saitta,
Salafia, Scutellà, Palmisano.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

Art. 14-bis.

(Modifiche all’articolo 316-bis del codice pe-
nale)

All’articolo 316-bis, dopo il primo
comma, sono aggiunti i seguenti:

« Se il fatto è commesso da soggetto
intraneo alla pubblica amministrazione, che
non rivesta la qualifica di pubblico ufficiale
o di incaricato di pubblico servizio, è pu-
nito con la reclusione da 1 a 5 anni.

La pena edittale è ridotta di un terzo di
quanto stabilito ai commi precedenti se il
colpevole ha provveduto alla restituzione
delle somme per cui sia stata accertata la
malversazione. ».

14.015. Turri, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Potenti, Tateo, To-
masi.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

Art. 14-bis.

(Modificazioni al codice penale)

1. Al fine di dare attuazione alle finalità
di semplificazione, speditezza e razionaliz-
zazione del processo penale di cui all’arti-
colo 1, comma 1, in ossequio al principio di
determinatezza delle norme penali, i de-

creti legislativi recanti modifiche al codice
penale sono adottati nel rispetto dei se-
guenti princìpi e criteri direttivi:

a) modificare l’articolo 323 aggiun-
gendo la previsione dell’attenuante del fatto
di particolare tenuità punibile con la pena
edittale dell’arresto fino a sei mesi o del-
l’ammenda fino a diecimila euro e coordi-
nare tale previsione escludendo tale fatti-
specie di reato dall’articolo 323-bis.;

b) modificare l’articolo 357, preve-
dendo che, agli effetti penali, sono consi-
derati pubblici ufficiali coloro che eserci-
tano specifici poteri conferiti dalla legge,
svolgendo una funzione legislativa, giudi-
ziaria o amministrativa; prevedere che si
per pubblica funzione s’intende la funzione
amministrativa disciplinata da norme di
diritto pubblico e da atti autoritativi e che
la stessa debba essere caratterizzata dalla
formazione e dalla manifestazione della
volontà della pubblica amministrazione o
dal suo svolgersi per mezzo di specifici
poteri autoritativi o certificativi conferiti
per legge;

c) modificare l’articolo 358, preve-
dendo che, ai fini penali, la persona inca-
ricata di pubblico servizio, debba essere
definita quale persona, priva dei poteri del
pubblico ufficiale, che in forza di specifica
norma di legge, in determinati casi presta
un pubblico servizio con spendita di spe-
cifici poteri, con esclusione dello svolgi-
mento di semplici mansioni di ordine e
della prestazione di opera meramente ma-
teriale;

d) modificare l’articolo 359, specifi-
cando che, agli effetti della legge penale, si
considerano persone esercenti un servizio
di pubblica necessità, i privati che, non
esercitando la funzione di pubblico uffi-
ciale, né prestando un pubblico servizio,
adempiono un servizio dichiarato di pub-
blica necessità mediante un atto della pub-
blica amministrazione.

14.024. Zanettin, Cassinelli, Cristina, Gian-
none, Pittalis, Siracusano, Rossello.
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Dopo l’articolo 14 aggiungere il seguente:

Art. 14-bis.

(Modificazioni al codice penale)

1. Al fine di dare attuazione alle finalità
di semplificazione, speditezza e razionaliz-
zazione del processo penale di cui all’arti-
colo 1, comma 1, in ossequio al principio di
determinatezza delle norme penali, al co-
dice penale sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) all’articolo 323 è aggiunto, in fine, il
seguente comma: « Se i fatti sono di parti-
colare tenuità si applica la pena dell’arre-
sto fino a sei mesi o dell’ammenda fino a
diecimila euro. »;

b) all’articolo 323-bis, al primo comma,
sono soppresse le seguenti parole: « e 323 »;

c) l’articolo 357 è sostituito con il
seguente: « Art. 357. (Nozione del pubblico
ufficiale) Agli effetti della legge penale, sono
pubblici ufficiali coloro i quali esercitano
specifici poteri conferiti dalla legge espli-
cando una funzione legislativa, giudiziaria
o amministrativa.

Agli stessi effetti è pubblica la funzione
amministrativa disciplinata da norme di
diritto pubblico e da atti autoritativi e
caratterizzata dalla formazione e dalla ma-
nifestazione della volontà della pubblica
amministrazione o dal suo svolgersi per
mezzo di specifici poteri autoritativi o cer-
tificativi conferiti dalla legge. »;

d) l’articolo 358 è sostituito con il
seguente: « Art. 358. (Nozione della persona
incaricata di un pubblico servizio) Agli ef-
fetti della legge penale, sono incaricati di
un pubblico servizio coloro i quali, nei casi
previsti dalla legge, prestano un pubblico
servizio esercitando specifici poteri.

Per pubblico servizio deve intendersi
un’attività disciplinata dalla legge, ma ca-
ratterizzata dalla mancanza dei poteri ti-
pici del pubblico ufficiale e con esclusione
dello svolgimento di semplici mansioni di
ordine e della prestazione di opera mera-
mente materiale. »;

e) all’articolo 359, primo comma, il
numero 2) è sostituito con il seguente: « 2)
i privati che, non esercitando la funzione di
pubblico ufficiale, né prestando un pub-
blico servizio, adempiono un servizio di-
chiarato di pubblica necessità mediante un
atto della pubblica amministrazione. ».

14.023. Zanettin, Cassinelli, Cristina, Gian-
none, Pittalis, Siracusano, Rossello.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

Art. 14-bis.

(Modificazioni al codice penale)

1. Al fine di dare attuazione alle finalità
di semplificazione, speditezza e razionaliz-
zazione del processo penale di cui all’arti-
colo 1, comma 1, in ossequio al principio di
determinatezza delle norme penali, è sop-
presso l’articolo 323 del codice penale.

14.025. Zanettin, Rossello, Cassinelli, Cri-
stina, Giannone, Pittalis, Siracusano.

Dopo l’articolo 14 aggiungere il seguente:

Art. 14-bis.

(Abrogazione articolo 323-ter)

1. L’articolo 323-ter del codice penale è
abrogato.

14.034. Vitiello.

Dopo l’articolo 14 aggiungere il seguente:

Art. 14-bis.

(Modifiche all’articolo 323-ter del codice pe-
nale)

1. L’articolo 323-ter è sostituito dal se-
guente:

« Art. 323-ter.

(Cause di non punibilità)
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Non è punibile chi ha commesso taluno
dei fatti previsti dagli articoli 318, 319,
319-quater, 320, 321, 322-bis, limitata-
mente ai delitti di corruzione indebita ivi
indicati, 323, 346-bis, 353, 353-bis e 354 se,
entro sei mesi dalla notifica del primo atto
che gli rende nota la pendenza di un pro-
cedimento a suo carico, lo denuncia volon-
tariamente, fornisce concreti elementi di
prova, dichiarativi o documentali, in ordine
alla sussistenza del reato e a tutti i respon-
sabili dello stesso e restituisce all’ammini-
strazione di appartenenza l’importo perce-
pito o accettato come promessa o l’equiva-
lente dell’utilità percepita, nel caso del pub-
blico ufficiale o dell’incaricato di pubblico
servizio, ovvero versa, all’amministrazione
di appartenenza del pubblico ufficiale o
dell’incaricato di pubblico servizio, la somma
data o accettata come promessa, nel caso
del privato.

Ove l’autorità giudiziaria accerti la fal-
sità delle accuse o delle indicazioni concer-
nenti la partecipazione di uno o più sog-
getti al reato, ovvero la strumentalità ri-
spetto alla realizzazione di vantaggi a fa-
vore proprio o di terzi da parte del
dichiarante, la causa di non punibilità non
potrà essere riconosciuta e resterà ferma
l’eventuale responsabilità per il reato di
calunnia. L’applicazione della causa di non
punibilità sarà comunque posposta all’esito
definitivo del procedimento contro le per-
sone indicate quali corresponsabili dei re-
ati in oggetto. A tal fine e limitatamente a
tale caso il decorso della prescrizione sarà
sospeso fino alla conclusione di detto pro-
cedimento.

Non sono punibili gli ufficiali di polizia
giudiziaria della polizia di Stato, dell’Arma
dei carabinieri e del Corpo della guardia di
finanza, appartenenti alle strutture specia-
lizzate o alla Direzione investigativa anti-
mafia, nei limiti delle proprie competenze,
i quali, nel corso di specifiche operazioni di
polizia, e previa autorizzazione della Dire-
zione Distrettuale Antimafia competente per
territorio, al solo fine di acquisire elementi
di prova in ordine ai delitti previsti dagli
articoli 317, 319, 319-bis, 319-ter, 319-
quater, primo comma, 320, 321, 322-bis,
limitatamente ai reati di cui agli articoli

317, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater e 320,
323, 353, 453, 454, 455, 460, 461, 629, 630,
644, 648-bis e 648-ter, nonché nel libro
secondo, titolo XII, capo III, sezione I, del
codice penale, ai delitti concernenti armi,
munizioni, esplosivi, ai delitti previsti dal-
l’articolo 12, commi 1, 3, 3-bis e 3-ter, del
testo unico delle disposizioni concernenti
la disciplina dell’immigrazione e norme sulla
condizione dello straniero, di cui al decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, nonché ai
delitti ai delitti previsti dal testo unico delle
leggi in materia di disciplina degli stupefa-
centi e sostanze psicotrope, prevenzione,
cura e riabilitazione dei relativi stati di
tossicodipendenza, di cui al decreto del
Presidente della repubblica 9 ottobre 1990,
n. 309, dall’articolo 260 del decreto legisla-
tivo 3 aprile 2006, n. 152, e dall’articolo 3
della legge 20 febbraio 1958, n. 75, anche
per interposta persona, acquistano, rice-
vono, sostituiscono od occultano denaro o
altre utilità, beni ovvero cose che sono
oggetto, prodotto, profitto, prezzo o mezzo
per commettere il reato o ne accettano
l’offerta o la promessa o altrimenti ostaco-
lano l’individuazione della loro prove-
nienza o ne consentono l’impiego ovvero
corrispondono denaro o altra utilità in
esecuzione di un accordo illecito già con-
cluso da altri, promettono o danno denaro
o altra utilità ove richiesti da un pubblico
ufficiale o da un incaricato di pubblico
servizio ».

14.019. Turri, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Potenti, Tateo, To-
masi.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

Art. 14-bis.

(Modifiche dell’articolo 323 del codice pe-
nale)

1. L’articolo 323 del codice penale è
sostituito dal seguente:

« Art. 323.

(Abuso di ufficio)

Mercoledì 19 maggio 2021 — 185 — Commissione II



Salvo che il fatto non costituisca un più
grave reato, il pubblico ufficiale o l’incari-
cato di pubblico servizio che, omettendo di
astenersi in presenza dell’interesse proprio
o di un prossimo congiunto, intenzional-
mente procura a sé o ad altri un ingiusto
vantaggio patrimoniale, ovvero arreca ad
altri un danno ingiusto, è punito con la
reclusione da uno a quattro anni.

La pena è aumentata nei casi in cui il
vantaggio o il danno hanno un carattere di
rilevante gravità ».

14.021. Turri, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Potenti, Tateo, To-
masi.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

Art. 14-bis.

(Modifica all’articolo 323 del codice penale)

1. All’articolo 323, comma 1, del codice
penale, le parole « di specifiche regole di
condotta espressamente previste dalla legge
o da atti aventi forza di legge e dalle quali
non residuino margini di discrezionalità, »
sono sostituite dalle seguenti: « di norme di
legge o di regolamento, ».

14.012. Saitta, Ascari, Cataldi, D’Orso, Di
Sarno, Ferraresi, Giuliano, Perantoni,
Salafia, Scutellà, Palmisano.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

Art. 14-bis.

(Modificazioni al codice penale)

1. Al fine di dare attuazione alle finalità
di semplificazione, speditezza e razionaliz-
zazione del processo penale di cui all’arti-
colo 1, comma 1, in ossequio al principio di
determinatezza delle norme penali, al co-
dice penale sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) all’articolo 323 è aggiunto, in fine, il
seguente comma: « Se i fatti sono di parti-

colare tenuità si applica la pena dell’arre-
sto fino a sei mesi o dell’ammenda fino a
diecimila euro »;

b) all’articolo 323-bis., al primo comma,
le parole: « e 323 » sono soppresse.

14.027. Zanettin, Cassinelli, Cristina, Gian-
none, Pittalis, Siracusano, Rossello.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

Art. 14-bis.

(Disposizioni in materia di anticorruzione)

1. All’articolo 323, dopo il comma 2, è
aggiunto il seguente:

« 2-bis. La pena non può essere inferiore
a due anni se il fatto del pubblico ufficiale
o dell’incaricato di un pubblico servizio
consiste nella appropriazione mediante di-
strazione di somme di denaro o di altra
cosa mobile altrui delle quali ha il possesso
o comunque la autonoma disponibilità per
ragione del suo ufficio o servizio, nell’am-
bito di un procedimento disciplinato da
legge o regolamento che appartenga alla
sua competenza ».

14.028. Vitiello.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

Art. 14-bis.

(Modificazioni al codice penale)

1. Al fine di dare attuazione alle finalità
di semplificazione, speditezza e razionaliz-
zazione del processo penale di cui all’arti-
colo 1, comma 1, in ossequio al principio di
determinatezza delle norme penali, al co-
dice penale sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) l’articolo 357 è sostituito con il
seguente: « Art. 357. (Nozione del pubblico
ufficiale.) Agli effetti della legge penale,
sono pubblici ufficiali coloro i quali eser-
citano specifici poteri conferiti dalla legge
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esplicando una funzione legislativa, giudi-
ziaria o amministrativa.

Agli stessi effetti è pubblica la funzione
amministrativa disciplinata da norme di
diritto pubblico e da atti autoritativi e
caratterizzata dalla formazione e dalla ma-
nifestazione della volontà della pubblica
amministrazione o dal suo svolgersi per
mezzo di specifici poteri autoritativi o cer-
tificativi conferiti dalla legge. »;

b) l’articolo 358 è sostituito con il
seguente: « Art. 358. (Nozione della persona
incaricata di un pubblico servizio.) Agli ef-
fetti della legge penale, sono incaricati di
un pubblico servizio coloro i quali, nei casi
previsti dalla legge, prestano un pubblico
servizio esercitando specifici poteri.

Per pubblico servizio deve intendersi
un’attività disciplinata dalla legge, ma ca-
ratterizzata dalla mancanza dei poteri ti-
pici del pubblico ufficiale e con esclusione
dello svolgimento di semplici mansioni di
ordine e della prestazione di opera mera-
mente materiale. »;

c) all’articolo 359, al primo comma, il
numero 2) è sostituito con il seguente: « n2)
i privati che, non esercitando la funzione di
pubblico ufficiale, né prestando un pub-
blico servizio, adempiono un servizio di-
chiarato di pubblica necessità mediante un
atto della pubblica amministrazione ».

14.026. Zanettin, Cassinelli, Cristina, Gian-
none, Pittalis, Siracusano, Rossello.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

Art. 14-bis.

(Disposizioni in materia di rivelazione di
segreto e di accesso abusivo ai procedimenti

penali)

1. Al codice penale sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) dopo l’articolo 326 è aggiunto il
seguente:

« Art. 326-bis. – (Divieto di rivelazione e
di pubblicazione delle conversazioni e delle

immagini intercettate). Chiunque, nel corso
delle indagini preliminari e sino al deposito
della sentenza di primo grado, rivela o
pubblica conversazioni o immagini relative
a operazioni di intercettazioni poste in es-
sere nel corso di un procedimento penale è
punito con la reclusione da uno a cinque
anni.

Se il fatto è commesso per colpa ovvero
se la rivelazione o la pubblicazione è stata
resa possibile, o soltanto agevolata, per
colpa di chi era in possesso della registra-
zione o del relativo supporto informatico,
la pena è della reclusione fino a un anno.

La condanna importa la pubblicazione
della sentenza a norma dell’articolo 36. »;

b) l’articolo 379-bis è sostituito dal
seguente:

« Art. 379-bis. – (Rivelazione illecita di
segreti inerenti a un procedimento penale).
Chiunque rivela indebitamente notizie ine-
renti ad atti del procedimento penale co-
perti dal segreto dei quali è venuto a co-
noscenza in ragione del proprio ufficio o
servizio svolti in un procedimento penale o
ne agevola in qualsiasi modo la conoscenza
è punito con la reclusione da sei mesi a tre
anni.

Se il fatto è commesso per colpa ovvero
se la rivelazione di segreti è stata resa
possibile, o soltanto agevolata, per colpa di
chi era in possesso dell’atto o documento o
a cognizione della notizia, la pena è della
reclusione fino a un anno.

Se il fatto di cui ai commi primo e
secondo è commesso da un pubblico uffi-
ciale o da un incaricato di un pubblico
servizio, la pena è della reclusione, rispet-
tivamente, da uno a cinque anni.

Chiunque, dopo avere rilasciato dichia-
razioni nel corso delle indagini preliminari,
non osserva il divieto imposto dal pubblico
ministero ai sensi dell’articolo 391-quin-
quies del codice di procedura penale è
punito con la reclusione da uno a tre
anni »;

c) dopo l’articolo 617-septies sono in-
seriti i seguenti:

« Art. 617-octies. – (Accesso abusivo ad
atti del procedimento penale). Chiunque,
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indebitamente o mediante modalità o atti-
vità illecite, prende diretta cognizione di
atti del procedimento penale coperti dal
segreto è punito con la pena della reclu-
sione da uno a tre anni.

Art. 617-novies. – (Detenzione di docu-
menti illecitamente formati o acquisiti). Fuori
dei casi di concorso nei reati di cui agli
articoli 617 e 617-quater del presente co-
dice e all’articolo 167 del codice in materia
di protezione dei dati personali, di cui al
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196,
chiunque detiene documenti che conten-
gono dati inerenti a conversazioni e comu-
nicazioni, telefoniche, informatiche o tele-
matiche, illegalmente formati o acquisiti,
ovvero documenti redatti attraverso la rac-
colta illecita di informazioni, è punito con
la reclusione da sei mesi a quattro anni.

Art. 617-decies. – (Rivelazione del con-
tenuto di documenti redatti attraverso la
raccolta illecita di informazioni). Salvo che
il fatto costituisca più grave reato, chiun-
que rivela, mediante qualsiasi mezzo di
informazione al pubblico, in tutto o in
parte, il contenuto di documenti redatti
attraverso la raccolta illecita di informa-
zioni è punito con la reclusione da sei mesi
a quattro anni.

Se il fatto è commesso da un pubblico
ufficiale o da un incaricato di un pubblico
servizio, la pena è della reclusione da uno
a cinque anni »;

d) all’articolo 684:

1) al primo comma, le parole: « o a
guisa d’informazione » sono sostituite dalle
seguenti: « o nel contenuto » e le parole da:
« con l’ammenda » fino alla fine del comma
sono sostituite dalle seguenti: « con l’am-
menda da euro 10.000 a euro 100.000 »;

2) dopo il primo comma è aggiunto
il seguente:

« La condanna importa la pubblicazione
della sentenza a norma dell’articolo 36 ».

14.033. Vitiello.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

Art. 14-bis.

(Introduzione dell’articolo 335-bis del co-
dice penale)

Dopo l’articolo 335-bis del codice pe-
nale, è inserito il seguente:

« Art. 335-ter.

(Ripetizioni di fatti di reato)

In tutti i reati contro la pubblica am-
ministrazione, ogni singola azione delit-
tuosa è da considerarsi autonoma. Deve
escludersi la particolare tenuità del fatto
per somme superiori ad euro cinquanta ».

14.020. Turri, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Potenti, Tateo, To-
masi.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

Art. 14-bis.

(Modifica alla disciplina del traffico di in-
fluenze illecite)

1. All’articolo 346-bis, comma 1, dopo la
parola « utilità » è aggiunta la seguente:
« economica ».

14.030. Vitiello.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

Art. 14-bis.

(Modifiche agli articoli 419 e 635 del codice
penale)

1. All’articolo 419, comma 2, del codice
penale, dopo le parole: « se il fatto è com-
messo » sono inserite le seguenti: « all’in-
terno di un istituto penitenziario o di altro
luogo di detenzione, ».

2. All’articolo 635, comma 3, del codice
penale, dopo le parole: « altrui » sono in-

Mercoledì 19 maggio 2021 — 188 — Commissione II



serite le seguenti: « all’interno di un istituto
penitenziario o di altro luogo di detenzione
oppure ».

14.09. Ferraresi.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

Art. 14-bis.

(Modifica all’articolo 512-bis del codice pe-
nale)

1. All’articolo 512-bis del codice penale,
dopo le parole « sei anni » sono aggiunte le
seguenti: « e sei mesi ».

14.011. Ascari, Cataldi, D’Orso, Di Sarno,
Ferraresi, Giuliano, Perantoni, Saitta,
Salafia, Scutellà, Palmisano.

Dopo l’articolo 14, aggiungere i seguenti:

Art. 14-bis.

(Modifiche agli articoli 575, 579 e 584 del
codice penale)

1. Agli articoli 575, 579, primo comma,
e 584 del codice penale, le parole: « un
uomo » sono sostituite dalle seguenti: « una
persona ».

Art. 14-ter.

(Modifiche all’articolo 512-bis del codice
penale)

1. All’articolo 512-bis del codice penale,
dopo le parole « sei anni » sono aggiunte le
seguenti: « e sei mesi ».

Art. 14-quater.

(Delega per l’inserimento del reato di fattu-
razione falsa nel codice penale)

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, il decreto o i decreti legislativi
recanti modifiche al codice penale in ma-
teria di delitti contro l’economia sono adot-
tati nel rispetto del seguente principio e
criterio direttivo: prevedere l’inserimento

del reato di fatturazione falsa attraverso il
quale punire chiunque emetta o rilasci fat-
ture o altri documenti per operazioni ine-
sistenti senza la previsione del dolo speci-
fico, previsto dell’articolo 8, comma 1, del
decreto legislativo 10 marzo 2020, n. 74.

14.013. Ascari, Cataldi, D’Orso, Di Sarno,
Ferraresi, Giuliano, Perantoni, Saitta,
Salafia, Scutellà, Palmisano.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

Art. 14-bis.

(Modifiche agli articoli 575, 579 e 584 del
codice penale)

1. Agli articoli 575, 579, primo comma,
e 584 del codice penale, le parole: « un
uomo » sono sostituite dalle seguenti: « una
persona ».

14.010. Ascari, Cataldi, D’Orso, Di Sarno,
Ferraresi, Giuliano, Perantoni, Saitta,
Salafia, Scutellà, Palmisano.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

Art. 14-bis.

(Modifiche all’articolo 576 del codice penale)

1. All’articolo 576, comma 1, numero
5-bis), del codice penale, la parola: « ov-
vero » è soppressa e dopo le parole: « del
servizio » sono inserite le seguenti: « ovvero
contro pubblici ufficiali nell’esercizio o a
causa delle funzioni svolte all’interno di
istituti penitenziari ».

14.08. Ferraresi.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

Art. 14-bis.

(Modifiche all’articolo 583-quater del codice
penale)

1. All’articolo 583-quater del codice pe-
nale, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

1) dopo le parole: « di manifesta-
zioni sportive » sono inserite le seguenti:
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« ovvero a pubblici ufficiali o incaricati di
pubblico servizio nell’esercizio o a causa
delle funzioni o del servizio svolti all’in-
terno di istituti penitenziari »;

2) alla rubrica, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « ovvero a pubblici
ufficiali o incaricati di pubblico servizio
all’interno di istituti penitenziari ».

14.06. Ferraresi.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

Art. 14-bis.

(Modifiche agli articoli 604-bis e 604-ter del
codice penale)

1. All’articolo 604-bis del codice penale
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo comma:

1) alla lettera a), sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « oppure fondati
sull’odio verso il culto cristiano, gli oggetti
di culto e coloro che professano la fede
cristiana »;

2) alla lettera b), sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « oppure fondati
sull’odio verso il culto cristiano, gli oggetti
di culto e coloro che professano la fede
cristiana »;

b) al secondo comma, primo periodo,
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
« oppure fondati sull’odio verso il culto
cristiano, gli oggetti di culto e coloro che
professano la fede cristiana »;

c) la rubrica è sostituita dalla se-
guente: « Propaganda di idee fondate sulla
superiorità o sull’odio razziale o etnico,
istigazione a delinquere e atti discrimina-
tori e violenti per motivi razziali, etnici,
religiosi o fondati sull’odio verso il culto
cristiano, gli oggetti di culto e coloro che
professano la fede cristiana ».

2. Al primo comma dell’articolo 604-ter
del codice penale, dopo le parole: « o reli-
gioso, » sono inserite le seguenti: « oppure
fondati sull’odio verso il culto cristiano, gli

oggetti di culto e coloro che professano la
fede cristiana, ».

14.014. Lorenzo Fontana, Bisa, Di Muro,
Marchetti, Morrone, Paolini, Potenti, Ta-
teo, Tomasi, Turri.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

CAPO II-bis.

MODIFICHE AL DECRETO LEGISLATIVO
8 GIUGNO 2001, N. 231

Art. 14-bis.

(Disposizioni in materia di responsabilità
degli enti)

1. Dopo l’articolo 25-octies del decreto
legislativo 8 giugno 2001, n. 231, è inserito
il seguente:

« Art. 25-novies. – (Responsabilità per il
reato di cui all’articolo 684 del codice pe-
nale).

1. In relazione alla commissione del
reato previsto dall’articolo 684 del codice
penale, si applica all’ente la sanzione pe-
cuniaria da 100 a 300 quote ».

14.052. Vitiello.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

CAPO II-bis.

MODIFICHE AL DECRETO LEGISLATIVO
30 GIUGNO 2003, N. 196

Art. 14-bis.

(Disposizioni in materia di protezione dei
dati personali)

1. Al codice in materia di protezione dei
dati personali, di cui al decreto legislativo
30 giugno 2003, n. 196, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 132, comma 1, la parola:
« dodici » è sostituita dalla seguente: « sei »;
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b) dopo l’articolo 164-bis è inserito il
seguente:

« Art. 164-ter. (Illeciti per finalità gior-
nalistiche). 1. In caso di diffusione o comu-
nicazione di dati per le finalità di cui
all’articolo 136, in violazione delle disposi-
zioni di cui agli articoli 11 e 137 ovvero del
codice di deontologia adottato ai sensi del-
l’articolo 139, comma 1, si applica la san-
zione amministrativa della pubblicazione,
per intero o per estratto, della decisione
che accerta la violazione, ovvero di una
dichiarazione riassuntiva della medesima
violazione, nella testata attraverso la quale
è stata commessa la violazione nonché, ove
ritenuto necessario, anche in altre testate.
La pubblicazione è effettuata, secondo le
modalità indicate dall’ordinanza, a spese
dei responsabili.

2. Il Consiglio nazionale e il competente
consiglio dell’ordine dei giornalisti, nonché,
ove lo ritengano, le associazioni rappresen-
tative di editori, possono far pervenire do-
cumenti e la richiesta di essere sentiti ai
sensi dell’articolo 18, primo comma, della
legge 24 novembre 1981, n. 689.

3. Il Garante trasmette al Consiglio na-
zionale dell’ordine dei giornalisti l’ordi-
nanza di cui al comma 1 per l’applicazione
di eventuali sanzioni disciplinari. ».

14.053. Vitiello.

Dopo l’articolo 14, inserire il seguente:

Art. 14-bis.

(Modifiche al decreto del Presidente della
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, in ma-
teria di detenzione ed uso di sostanze stu-
pefacenti all’interno di istituti penitenziari o

di altro luogo di detenzione)

1. All’articolo 80, comma 1, del decreto
del Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, sono apportate le seguenti
modificazioni:

1) alla lettera g) la parola « carceri » è
soppressa;

2) dopo la lettera g) è aggiunta la
seguente:

« g-bis) se il fatto è commesso al-
l’interno di un istituto penitenziario o di
altro luogo di detenzione ».

14.07. Ferraresi.

Dopo l’articolo 14, aggiungere i seguenti:

Art. 14-bis.

(Disposizioni in materia di reati commessi
con il mezzo della stampa e di diffamazione

a mezzo stampa)

1. L’articolo 57 del codice penale è so-
stituito dal seguente:

« Art. 57. – (Reati commessi con il mezzo
della stampa o di altri prodotti editoriali
registrati) – Fatta salva la responsabilità
dell’autore della pubblicazione, e fuori dei
casi di concorso, il direttore o il vicediret-
tore responsabile del quotidiano, del perio-
dico, dell’agenzia di stampa o di altro pro-
dotto editoriale registrato di cui all’articolo
1, comma 2, della legge 8 febbraio 1948,
n. 47, risponde a titolo di colpa se omette
di esercitare sul contenuto del quotidiano,
del periodico, dell’agenzia di stampa o del
prodotto editoriale registrato di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, della legge 8 febbraio
1948, n. 47, da lui diretto, il controllo ne-
cessario a impedire che con la pubblica-
zione, la trasmissione o la messa in rete
siano commessi reati. La pena è ridotta di
un terzo rispetto a quella prevista per il
delitto commesso.

Non si applica la pena accessoria del-
l’interdizione dalla professione di giornali-
sta.

Il direttore o il vicedirettore responsa-
bile di cui al primo comma, in relazione
alle dimensioni organizzative e alla diffu-
sione del quotidiano, del periodico, dell’a-
genzia di stampa o del prodotto editoriale
registrato, può delegare, con atto scritto
avente data certa e accettato dal delegato,
le funzioni di controllo a uno o più gior-
nalisti professionisti idonei a svolgere le
funzioni di controllo di cui al primo comma.
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La delega di funzioni non esclude l’ob-
bligo di vigilanza in capo al direttore o al
vicedirettore responsabile di cui al primo
comma in ordine al corretto espletamento
da parte del delegato delle funzioni trasfe-
rite »;

2. All’articolo 595, i commi primo, se-
condo e terzo sono sostituiti dai seguenti:

« Chiunque, comunicando con più per-
sone, offende l’altrui reputazione, è punito
con la multa da euro 3.000 a euro 10.000 ».

Se l’offesa consiste nell’attribuzione di
un fatto determinato, la pena è della multa
fino a euro 15.000.

Se l’offesa è arrecata con qualsiasi mezzo
di pubblicità diverso dalle ipotesi di cui
all’articolo 13 della legge 8 febbraio 1948,
n. 47, ovvero in atto pubblico, la pena è
aumentata della metà.

Art. 14-ter.

(Disposizioni in materia di rivelazione di
segreto e di accesso abusivo ai procedimenti

penali)

1. Al codice penale sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) dopo l’articolo 326, è aggiunto il
seguente:

« Art. 326-bis. – (Divieto di rivelazione e
di pubblicazione delle conversazioni e delle
immagini intercettate). Chiunque, nel corso
delle indagini preliminari e sino al deposito
della sentenza di primo grado, rivela o
pubblica conversazioni o immagini relative
a operazioni di intercettazioni poste in es-
sere nel corso di un procedimento penale è
punito con la reclusione da uno a cinque
anni.

Se il fatto è commesso per colpa ovvero
se la rivelazione o la pubblicazione è stata
resa possibile, o soltanto agevolata, per
colpa di chi era in possesso della registra-
zione o del relativo supporto informatico,
la pena è della reclusione fino a un anno.

La condanna importa la pubblicazione
della sentenza a norma dell’articolo 36. »;

b) l’articolo 379-bis è sostituito dal
seguente:

« Art. 379-bis. – (Rivelazione illecita di
segreti inerenti a un procedimento penale).
Chiunque rivela indebitamente notizie ine-
renti ad atti del procedimento penale co-
perti dal segreto dei quali è venuto a co-
noscenza in ragione del proprio ufficio o
servizio svolti in un procedimento penale o
ne agevola in qualsiasi modo la conoscenza
è punito con la reclusione da sei mesi a tre
anni.

Se il fatto è commesso per colpa ovvero
se la rivelazione di segreti è stata resa
possibile, o soltanto agevolata, per colpa di
chi era in possesso dell’atto o documento o
a cognizione della notizia, la pena è della
reclusione fino a un anno.

Se il fatto di cui ai commi primo e
secondo è commesso da un pubblico uffi-
ciale o da un incaricato di un pubblico
servizio, la pena è della reclusione, rispet-
tivamente, da uno a cinque anni.

Chiunque, dopo avere rilasciato dichia-
razioni nel corso delle indagini preliminari,
non osserva il divieto imposto dal pubblico
ministero ai sensi dell’articolo 391-quin-
quies del codice di procedura penale è
punito con la reclusione da uno a tre
anni »;

c) dopo l’articolo 617-septies sono in-
seriti i seguenti:

« Art. 617-octies. – (Accesso abusivo ad
atti del procedimento penale). Chiunque,
indebitamente o mediante modalità o atti-
vità illecite, prenda diretta cognizione di
atti del procedimento penale coperti dal
segreto è punito con la pena della reclu-
sione da uno a tre anni.

Art. 617-novies. – (Detenzione di docu-
menti illecitamente formati o acquisiti). Fuori
dei casi di concorso nei reati di cui agli
articoli 617 e 617-quater del presente co-
dice e all’articolo 167 del codice in materia
di protezione dei dati personali, di cui al
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196,
chiunque, avendo consapevolezza dell’ille-
cita formazione, acquisizione o raccolta,
illecitamente detiene documenti che con-
tengono dati inerenti a conversazioni e

Mercoledì 19 maggio 2021 — 192 — Commissione II



comunicazioni, telefoniche, informatiche o
telematiche, illecitamente formati o acqui-
siti, ovvero documenti redatti attraverso la
raccolta illecita di informazioni, è punito
con la reclusione da sei mesi a quattro
anni.

Art. 617-decies. – (Rivelazione del con-
tenuto di documenti redatti attraverso la
raccolta illecita di informazioni). Salvo che
il fatto costituisca più grave reato, chiun-
que rivela, mediante qualsiasi mezzo di
informazione al pubblico, in tutto o in
parte, il contenuto di documenti redatti
attraverso la raccolta illecita di informa-
zioni è punito con la reclusione da sei mesi
a quattro anni.

Se il fatto è commesso da un pubblico
ufficiale o da un incaricato di un pubblico
servizio, la pena è della reclusione da uno
a cinque anni »;

d) all’articolo 684:

1) al primo comma, le parole: « o a
guisa d’informazione » sono sostituite dalle
seguenti: « o nel contenuto » e le parole da:
« con l’ammenda » fino alla fine del comma
sono sostituite dalle seguenti: « con l’am-
menda da euro 10.000 a euro 100.000 »;

2) dopo il primo comma è aggiunto
il seguente:

« La condanna importa la pubblicazione
della sentenza a norma dell’articolo 36 ».

14.031. Vitiello.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

Art. 14-bis.

(Disposizioni in materia di reati commessi
con il mezzo della stampa e di diffamazione

a mezzo stampa)

1. L’articolo 57 del codice penale è so-
stituito dal seguente:

« Art. 57. – (Reati commessi con il mezzo
della stampa o di altri prodotti editoriali
registrati) – Fatta salva la responsabilità
dell’autore della pubblicazione, e fuori dei

casi di concorso, il direttore o il vicediret-
tore responsabile del quotidiano, del perio-
dico, dell’agenzia di stampa o di altro pro-
dotto editoriale registrato di cui all’articolo
1, comma 2, della legge 8 febbraio 1948,
n. 47, risponde a titolo di colpa se omette
di esercitare sul contenuto del quotidiano,
del periodico, dell’agenzia di stampa o del
prodotto editoriale registrato di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, della legge 8 febbraio
1948, n. 47, da lui diretto, il controllo ne-
cessario a impedire che con la pubblica-
zione, la trasmissione o la messa in rete
siano commessi reati. La pena è ridotta di
un terzo rispetto a quella prevista per il
delitto commesso.

Non si applica la pena accessoria del-
l’interdizione dalla professione di giornali-
sta.

Il direttore o il vicedirettore responsa-
bile di cui al primo comma, in relazione
alle dimensioni organizzative e alla diffu-
sione del quotidiano, del periodico, dell’a-
genzia di stampa o del prodotto editoriale
registrato, può delegare, con atto scritto
avente data certa e accettato dal delegato,
le funzioni di controllo a uno o più gior-
nalisti professionisti idonei a svolgere le
funzioni di controllo di cui al primo comma.

La delega di funzioni non esclude l’ob-
bligo di vigilanza in capo al direttore o al
vicedirettore responsabile di cui al primo
comma in ordine al corretto espletamento
da parte del delegato delle funzioni trasfe-
rite »;

2. All’articolo 595, i commi primo, se-
condo e terzo sono sostituiti dai seguenti:

« Chiunque, comunicando con più per-
sone, offende l’altrui reputazione, è punito
con la multa da euro 3.000 a euro 10.000.

Se l’offesa consiste nell’attribuzione di
un fatto determinato, la pena è della multa
fino a euro 15.000.

Se l’offesa è arrecata con qualsiasi mezzo
di pubblicità diverso dalle ipotesi di cui
all’articolo 13 della legge 8 febbraio 1948,
n. 47, ovvero in atto pubblico, la pena è
aumentata della metà ».

14.032. Vitiello.
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Dopo l’articolo 14, aggiungere il seguente:

CAPO II-bis.

MODIFICHE AL DECRETO LEGISLATIVO
20 FEBBRAIO 2006, N. 106

Art. 14-bis.

(Diffusione di comunicati stampa)

1. Per le finalità di cui all’articolo 1, al
decreto legislativo 20 febbraio 2006, n. 106
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 5, dopo il comma 1 è
inserito il seguente:

« 1-bis. Fino alla fine delle indagini pre-
liminari, è consentita esclusivamente e tas-
sativamente la diffusione di comunicati
stampa con l’indicazione dei fatti specifici
e delle norme di legge la cui violazione è
contestata ai soggetti indagati, non è con-
sentita la diffusione da parte dell’autorità
giudiziaria, a fini di comunicazione, di fil-
mati contenenti riprese di atti d’indagine
preliminare, quali intercettazioni, videore-
gistrazioni, fotogrammi, esecuzione di per-
quisizioni o di misure cautelari, né la dif-
fusione di audio di intercettazioni non an-
cora vagliate nell’apposita udienza stralcio;
non è consentita l’attribuzione di una de-
nominazione alle inchieste da parte del-
l’autorità giudiziaria procedente ».

14.054. Vitiello.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

CAPO II-bis.

MODIFICHE AL DECRETO LEGISLATIVO
9 APRILE 2003, N. 70

Art. 14-bis.

(Misure a tutela del soggetto diffamato o del
soggetto leso dal trattamento illegittimo di

dati personali)

1. Per le finalità di cui all’articolo 1 del
decreto legislativo 9 aprile 2003, n. 70, fermo
restando il diritto di ottenere la rettifica o

l’aggiornamento delle informazioni conte-
nute nell’articolo ritenuto lesivo dei propri
diritti, l’interessato può chiedere l’elimina-
zione, dai siti internet e dai motori di
ricerca, dei contenuti diffamatori o dei dati
personali trattati in violazione di disposi-
zioni di legge.

2. L’interessato, in caso di rifiuto o di
omessa cancellazione dei contenuti o dei
dati, ai sensi dell’articolo 14 del decreto
legislativo 9 aprile 2003, n. 70, può chie-
dere al giudice di ordinare la rimozione,
dai siti internet e dai motori di ricerca, dei
medesimi contenuti e dati ovvero di ini-
birne l’ulteriore diffusione. Il giudice, con il
provvedimento di cui al periodo prece-
dente, può, su istanza dell’interessato, con-
dannare l’inadempiente al pagamento di
una somma determinata in via equitativa.

3. In caso di morte dell’interessato, le
facoltà e i diritti di cui al comma 2 possono
essere esercitati dagli eredi o dal convi-
vente.

14.056. Vitiello.

ART. 15.

Sopprimerlo.

* 15.1. D’Orso.

* 15.2. Potenti, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Tateo, Tomasi, Turri.

* 15.5. Delmastro Delle Vedove, Varchi, Ma-
schio, Vinci.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 15.

(Misure straordinarie per l’implementazione
della posta elettronica certificata nel pro-

cesso penale)

1. Al fine di potenziare e semplificare la
telematizzazione delle attività processuali,
nello stato di previsione del Ministero della
giustizia è istituito un Fondo per la digita-
lizzazione del processo penale, con una
dotazione iniziale di 10 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2021, 2022, 2023 e
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2024. Il Fondo è finalizzato a favorire il più
ampio e rapido impiego della posta elet-
tronica certificata nell’ambito del processo
penale, sia per la trasmissione di comuni-
cazioni di qualsiasi natura, che per la no-
tificazione degli atti relativi a tutte le fasi
processuali. Con decreto del Ministro della
giustizia sono stabiliti i criteri, le modalità
di gestione e di funzionamento del Fondo,
nonché i periodi giornalieri in cui è con-
sentito depositare gli atti processuali a mezzo
posta elettronica certificata, da definirsi
nel rispetto delle esigenze organizzative del-
l’amministrazione giudiziaria.

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 10 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2021, 2022, 2023 e 2024, si
provvede ai sensi dell’articolo 17.

15.6. Annibali, Ferri, Vitiello.

Sostituire i commi da 1 a 4 con i se-
guenti:

1. Al fine di agevolare la definizione
dell’arretrato penale presso le corti d’ap-
pello, i magistrati fuori ruolo possono es-
sere impiegati secondo le priorità indivi-
duate dai presidenti delle Corti di appello.
Con decreto del Ministro della giustizia,
sentiti il Consiglio superiore della magistra-
tura e i consigli degli ordini distrettuali,
sono definite le modalità di attuazione del
presente articolo.

2. Il ruolo organico del personale della
magistratura ordinaria è aumentato com-
plessivamente di 100 unità.

Conseguentemente, alla rubrica, soppri-
mere la parola: straordinarie e aggiungere,
in fine, le seguenti parole: e velocizzare i
procedimenti giudiziari

15.7. Annibali, Vitiello, Ferri.

Al comma 1, lettera b), sostituire la pa-
rola: trecentocinquanta con la seguente:
mille.

15.3. Paolini, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Potenti, Tateo, Tomasi, Turri.

Al comma 3, sostituire la cifra 10 con la
seguente 11,8.

15.4. Paolini, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Potenti, Tateo, Tomasi, Turri.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

Art. 15-bis.

(Stabilizzazione dei magistrati onorari)

1. Per agevolare la definizione dell’ar-
retrato pendente, i giudici onorari di pace
e i vice procuratori onorari in servizio alla
data di entrata in vigore della presente
legge:

a) permangono nell’esercizio delle ri-
spettive funzioni non oltre il termine ana-
grafico di massima permanenza in servizio
previsto per i magistrati di ruolo;

b) percepiscono il trattamento retri-
butivo, previdenziale e assistenziale spet-
tante ai magistrati di Tribunale e godono
dei permessi retribuiti previsti per i lavo-
ratori dipendenti dalla legislazione vigente;

c) sono tenuti al rispetto dei doveri e
delle incompatibilità previsti per i magi-
strati di ruolo e soggiacciono alla disciplina
applicabile a questi ultimi in caso di re-
sponsabilità civile, disciplinare o ammini-
strativo-contabile, collocamento in congedo
o in aspettativa per malattia, infortunio sul
lavoro, gravidanza, allattamento, ferie, as-
senze per motivi di famiglia, elettorali o
assunzione a tempo determinato di altro
incarico autorizzato temporaneamente in-
compatibile con l’esercizio delle funzioni
giudiziarie;

d) qualora abbiano optato per l’eser-
cizio a tempo pieno dell’attività giurisdizio-
nale, sono collocati in aspettativa non re-
tribuita da altri incarichi eventualmente
assunti come pubblici dipendenti di ruolo a
tempo indeterminato o determinato presso
le amministrazioni pubbliche di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, con il solo diritto al
riconoscimento dell’anzianità di servizio e
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alla conservazione del posto, anche in so-
vrannumero;

e) esercitano i diritti di elettorato at-
tivo e passivo loro specificamente riservati
presso gli organi di autogoverno distret-
tuali;

f) possono svolgere la professione fo-
rense, anche come avvocati dipendenti di
enti pubblici, nel rispetto dei criteri di cui
all’articolo 2 comma 4, lettere b), c) ed e)
della legge 28 aprile 2016, n. 57, purché
optino per l’esercizio dell’attività giurisdi-
zionale a tempo parziale in misura non
superiore al 50 per cento dell’orario di
lavoro ordinario, con conseguente ripro-
porzionamento della retribuzione;

g) qualora abbiano optato l’esercizio a
tempo pieno, in deroga alle vigenti dispo-
sizioni, possono mantenere l’iscrizione al-
l’albo degli avvocati esclusivamente con ri-
ferimento all’elenco speciale degli avvocati
dipendenti degli enti pubblici, anche qua-
lora non siano dipendenti pubblici.

2. Con decreto del Presidente della Re-
pubblica, adottato su proposta del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, d’intesa
con i Ministri della giustizia, della pubblica
amministrazione dell’innovazione e dell’e-
conomia e delle finanze, si provvedere, en-
tro trenta giorni dall’entrata in vigore della
presente legge, alla sua applicazione. Ai
maggiori oneri della presente disposizione
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo per il Reddito di Cittadi-
nanza.

15.01. Delmastro Delle Vedove, Varchi, Ma-
schio, Vinci.

ART. 16.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: di 1.000 con le seguenti: di 10.000.

Conseguentemente, sostituire il comma 2
con il seguente:

2. Per le finalità del presente articolo è
autorizzata la spesa di 130.215.424 per

l’anno 2020, di euro 390.646.271 per l’anno
2021 e di euro 260.430.847 per l’anno 2022.

16.5. Bartolozzi, D’Ettore, Sarro.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: 2020-2021 con le seguenti: 2021-
2022.

Conseguentemente:

al medesimo comma, primo periodo,
sostituire le parole: al 1° settembre 2020
con le seguenti: al 1° settembre 2021;

al medesimo comma, primo periodo,
sostituire la parola: 1000 con la seguente
1500;

sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Per le finalità del presente articolo è
autorizzata la spesa di euro 17.576.514 per
l’anno 2021, di euro 52.729.540 per l’anno
2022, e di euro 35.153.026 per l’anno 2023.

16.2. Paolini, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Potenti, Tateo, Tomasi, Turri.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di dare ulteriore efficacia
al piano per la definizione e il conteni-
mento della durata dei procedimenti giu-
diziari pendenti, il Ministero della Giusti-
zia, sulla base di quanto contenuto nell’ac-
cordo 26 aprile 2017, recante « Program-
mazione rimodulazione profili professionali
e azioni di riqualificazione e promozione
professionale del personale dell’Ammini-
strazione giudiziaria – rimodulazione pro-
fili professionali e azioni di riqualificazione
e promozione professionale del personale
dell’Amministrazione giudiziaria », sotto-
scritto con le parti sociali, è autorizzato a
disciplinare l’ampliamento del personale
assistente preposto all’udienza, mediante il
raddoppio dell’indennità di udienza e la
predisposizione di due turni giornalieri di
udienza, mattutino e pomeridiano. Per le
finalità del presente comma si provvede nei
limiti del corrispondente risparmio dell’im-
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porto di retribuzione straordinaria oggi cor-
risposto al personale assistente in udienza.

16.1. Potenti, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Tateo, Tomasi, Turri.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Modifiche all’articolo 590-bis del codice
penale)

1. All’articolo 590-bis del codice penale
è aggiunto, in fine, il seguente comma: « Nei
casi previsti dal primo comma il delitto è
punibile a querela della persona offesa ».

16.01. Colletti.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

Al fine di garantire l’efficienza degli
uffici giudiziari introdurre in ogni tribu-
nale un manager che coordini sotto il con-
trollo del capo dell’ufficio tutto il personale
e gli uffici. Per le finalità di cui al presente
articolo è autorizzata la spesa di euro
15.000.000 per ciascuno degli anni 2020,
2021 e 2022. Agli oneri derivanti dal pre-
sente articolo di provvede ai sensi dell’ar-
ticolo 17.

16.02. Bartolozzi, D’Ettore, Sarro.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

Nella costruzione dell’ufficio per il pro-
cesso introdurre innovazioni strategiche per
il futuro della lotta alla mafia che riguar-
dano rispettivamente la creazione di nuove
figure di collaboratori del magistrato dotati
di competenze extra giuridiche anche nel
campo economico aziendale.

16.03. Bartolozzi, D’Ettore, Sarro.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

Inserire tra le funzioni dell’ufficio per il
processo anche quella di promuovere e
gestire i protocolli di intesa con altre isti-
tuzioni e organismi della società civile per
obiettivi strettamente connessi all’attività
giudiziaria, come per esempio per le se-
zioni misure di prevenzione con il supporto
di una struttura tecnico amministrativa ade-
guata tendente valorizzare e diffondere l’e-
sperienza già compiuta.

16.04. Bartolozzi, D’Ettore, Sarro.

Dopo l’articolo 16, aggiungere i seguenti:

CAPO III-bis.

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI MISURE
DI PREVENZIONE PATRIMONIALE DI CUI
AL DECRETO LEGISLATIVO 6 SETTEM-

BRE 2011, N. 159

Art. 16-bis.

1. Al decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) all’articolo 1, comma 1 è soppressa
la lettera a);

b) all’articolo 4 sono apportate le se-
guenti modificazioni:

1. al comma 1, la lettera a) è sosti-
tuita dalla seguente: « a) agli indiziati del
reato di cui all’articolo 416-bis del codice
penale »;

2. dopo il comma 1, è aggiunto, in
fine, il seguente: « 1-bis.) Gli indizi di cui al
comma 1 sono gravi, precisi e concor-
danti »;

c) all’articolo 10, comma 3, le parole:
« per violazione di legge » sono sostituite
dalle seguenti: « per i motivi di cui all’ar-
ticolo 606 del codice di procedura penale »;
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d) dopo l’articolo 19 è aggiunto il
seguente:

« Art. 19-bis.

(Controllo Giudiziario)

1. Il Tribunale, anche d’ufficio, con de-
creto motivato, ordina il controllo giudizia-
rio dei beni o delle aziende dei quali la
persona nei cui confronti è stata presentata
la proposta risulta poter disporre, diretta-
mente o indirettamente, quando il loro
valore risulta sproporzionato al reddito di-
chiarato o all’attività economica svolta ov-
vero quando, sulla base di sufficienti indizi,
si ha motivo di ritenere che gli stessi siano
il frutto di attività delittuose o ne costitui-
scano il reimpiego.

2. Il controllo giudiziario è adottato dal
Tribunale per un periodo non superiore a
18 mesi. Con il provvedimento che lo di-
spone, il Tribunale può:

a) imporre nei confronti di chi ha la
proprietà, l’uso o l’amministrazione dei beni
e delle aziende di cui al comma 1 l’obbligo
di comunicare al Questore e al nucleo di
polizia tributaria del luogo di dimora abi-
tuale, ovvero del luogo in cui si trovano i
beni se si tratta di residenti all’estero, ov-
vero della sede legale se si tratta di un’im-
presa, gli atti di disposizione, di acquisto o
di pagamento effettuati, gli atti di paga-
mento ricevuti, gli incarichi professionali,
di amministrazione o di gestione fiduciaria
ricevuti e gli altri atti o contratti indicati
dal Tribunale, di valore non inferiore a
euro 7.000 o del valore superiore stabilito
dal Tribunale in relazione al reddito della
persona o al patrimonio e al volume d’af-
fari dell’impresa. Tale obbligo deve essere
assolto entro dieci giorni dal compimento
dell’atto e comunque entro il 31 gennaio di
ogni anno per gli atti posti in essere nel-
l’anno precedente;

b) nominare un giudice delegato e un
amministratore giudiziario, il quale riferi-
sce periodicamente, almeno bimestralmente,
gli esiti dell’attività di controllo al giudice
delegato e al pubblico ministero.

3. Con il provvedimento di cui alla let-
tera b) del comma 2, il Tribunale stabilisce

i compiti dell’Amministratore Giudiziario
finalizzati alle attività di controllo e può
imporre l’obbligo:

a) di non cambiare la sede, la deno-
minazione e la ragione sociale, l’oggetto
sociale e la composizione degli organi di
amministrazione, direzione e vigilanza e di
non compiere fusioni o altre trasforma-
zioni, senza l’autorizzazione da parte del
giudice delegato;

b) di adempiere ai doveri informativi
di cui alla lettera a) del comma 2 nei
confronti dell’amministratore giudiziario;

c) di informare preventivamente l’am-
ministratore giudiziario circa eventuali
forme di finanziamento della società da
parte dei soci o di terzi;

d) di adottare ed efficacemente at-
tuare misure organizzative, anche ai sensi
degli articoli 6, 7 e 24-ter del decreto legi-
slativo 8 giugno 2001, n. 231, e successive
modificazioni;

e) di assumere qualsiasi altra inizia-
tiva finalizzata a prevenire specificamente
il rischio di tentativi di infiltrazione o con-
dizionamento mafiosi.

4. Per verificare il corretto adempi-
mento degli obblighi di cui al comma 3, il
Tribunale può autorizzare gli ufficiali e gli
agenti di polizia giudiziaria ad accedere
presso gli uffici dell’impresa nonché presso
uffici pubblici, studi professionali, società,
banche e intermediari mobiliari al fine di
acquisire informazioni e copia della docu-
mentazione ritenute utili.

5. Il titolare dell’attività economica sot-
toposta al controllo giudiziario può pro-
porre istanza di revoca. In tal caso il Tri-
bunale fissa l’udienza entro dieci giorni dal
deposito dell’istanza e provvede nelle forme
di cui all’articolo 127 del codice di proce-
dura penale. All’udienza partecipano il giu-
dice delegato, il pubblico ministero e, ove
nominato, l’Amministratore Giudiziario.

6. Le imprese destinatarie di informa-
zione antimafia interdittiva ai sensi dell’ar-
ticolo 84, comma 4, che abbiano proposto
l’impugnazione del relativo provvedimento
del prefetto, possono richiedere al Tribu-
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nale competente per le misure di preven-
zione l’applicazione del controllo giudizia-
rio di cui alla lettera b) del comma 2 del
presente articolo. Il Tribunale, sentiti il
procuratore distrettuale competente e gli
altri soggetti interessati, nelle forme di cui
all’articolo 127 del codice di procedura
penale, accoglie la richiesta, ove ne ricor-
rano i presupposti; successivamente, anche
sulla base della relazione dell’amministra-
tore giudiziario, può revocare il controllo
giudiziario e, ove ne ricorrano i presuppo-
sti, disporre altre misure di prevenzione
patrimoniali.

7. Il provvedimento che dispone il con-
trollo giudiziario ai sensi del comma 6 del
presente articolo sospende gli effetti di cui
all’articolo 94.

8. Il Tribunale, entro 90 giorni a decor-
rere dall’applicazione del controllo giudi-
ziario, accerta che il soggetto nei cui con-
fronti è iniziato il procedimento appartiene
ad una delle categorie di cui all’articolo 4 e,
se ritiene che occorra svolgere indagini o
acquisire dati o valutazioni che richiedono
specifiche competenze tecniche, scientifi-
che o artistiche, nomina il perito ai sensi
degli articoli 220 e seguenti del codice di
procedura penale. Gli accertamenti peritali
si svolgono nel rispetto della normativa
fiscale e tributaria.

9. Se il soggetto nei cui confronti è
iniziato il procedimento non appartiene ad
una delle categorie di cui all’articolo 4, il
Tribunale dispone la revoca del controllo
Giudiziario senza disporre gli accertamenti
peritali. ».

e) l’articolo 34-bis è soppresso;

f) all’articolo 20 sono apportate le
seguenti modificazioni:

1. al comma 1, il primo periodo è
sostituito dai seguenti:

« 1. Quando viene accertata la viola-
zione di una o più prescrizioni di cui al
comma 2 dell’articolo 19-bis, il Tribunale
dispone, senza indugio, il sequestro dei
beni sottoposti a controllo giudiziario.

1-bis.) Quando, sulla base di indizi pre-
cisi e concordanti, si ha motivo di ritenere
che i beni oggetto del controllo giudiziario

siano il frutto di attività delittuose o ne
costituiscano il reimpiego, il Tribunale ne
dispone il sequestro. Si applica l’articolo
7. »;

2. dopo il comma 6 è aggiunto, in fine,
il seguente: « 6-bis. Si applicano i commi 8
e 9 dell’articolo 19-bis. »;

g) l’articolo 24 è sostituito dal se-
guente:

« Art. 24.

(Confisca)

1. Il Tribunale dispone la confisca dei
beni oggetto del controllo giudiziario o se-
questrati di cui la persona nei cui confronti
è instaurato il procedimento risulti essere
titolare o avere la disponibilità a qualsiasi
titolo, anche per interposta persona fisica o
giuridica, in valore sproporzionato al pro-
prio reddito, dichiarato ai fini delle impo-
ste sul reddito, o alla propria attività eco-
nomica e che risultino essere frutto di
attività delittuose o ne costituiscano il reim-
piego, sulla base di elementi certi, precisi e
concordanti.

2. Il Tribunale, quando dispone la con-
fisca di partecipazioni sociali totalitarie,
ordina la confisca anche dei relativi beni
costituiti in azienda ai sensi degli articoli
2555 e seguenti del codice civile. Nel de-
creto di confisca avente ad oggetto parte-
cipazioni sociali il Tribunale indica in modo
specifico i conti correnti e i beni costituiti
in azienda ai sensi degli articoli 2555 e
seguenti del codice civile ai quali si estende
la confisca.

3. Il provvedimento che dispone il con-
trollo giudiziario o il sequestro perde effi-
cacia se il Tribunale non deposita il decreto
che pronuncia la confisca entro il termine
perentorio non prorogabile di un anno e sei
mesi dalla data di immissione in possesso
dei beni da parte dell’amministratore giu-
diziario. Ai fini del computo del termine
suddetto, si tiene conto delle cause di so-
spensione dei termini di durata della cu-
stodia cautelare, previste dal codice di pro-
cedura penale, in quanto compatibili. Il
termine resta altresì sospeso per il tempo
necessario per la decisione definitiva sul-
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l’istanza di ricusazione presentata dal di-
fensore.

4. Con il provvedimento di revoca o di
annullamento definitivi del decreto di con-
fisca è ordinata la cancellazione di tutte le
trascrizioni e le annotazioni.

5. Il Tribunale nel caso in cui la confisca
del bene, limitatamente alle ipotesi in cui
esso è destinato ai bisogni abitativi, o altri
bisogni primari, del proposto e della sua
famiglia, rappresenti una privazione ecces-
siva per l’interessato idonea a determinare
una situazione critica di sussistenza, sulla
base delle circostanze del singolo caso, nel-
l’ordinare la confisca fa salvo il diritto di
usufrutto del titolare »;

h) all’articolo 26, dopo il comma 2 è
aggiunto, in fine, il seguente:

« 2-bis. Al di fuori dei casi di cui al
comma 2, la natura fittizia delle intesta-
zioni è provata ai sensi dell’articolo 192 del
codice di procedura penale. »;

i) all’articolo 27 è premesso il se-
guente:

« Art. 027.

(Riesame)

1. Contro il decreto di sequestro emesso
dal Tribunale ai sensi dell’articolo 20 o il
decreto di confisca di cui all’articolo 24
l’imputato e il suo difensore, la persona
alla quale le cose sono state sequestrate e
quella che avrebbe diritto alla loro restitu-
zione possono proporre richiesta di rie-
same, anche nel merito, a norma dell’arti-
colo 324 del codice di procedura penale. »;

l) all’articolo 28 sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) al comma 1, lettera a), dopo la
parola « sopravvenute » sono inserite le se-
guenti: « ovvero acquisite ma non valu-
tate »;

2) al comma 1, sono soppresse le
parole « in modo assoluto »;

3) dopo l’articolo è inserito il se-
guente:

« Art. 28-bis.

(Risarcimento del danno)

1. Nei casi di revocazione od annulla-
mento definitivo a seguito di gravame dei
provvedimenti di prevenzione di cui al pre-
sente Titolo, al proposto è dovuto il risar-
cimento del danno subito.

2. Si applicano, per quanto compatibili
le disposizioni di cui all’articolo 315 del
codice di procedura penale. »;

m) all’articolo 35-bis. il comma 1 è
sostituito dal seguente:

« 1. l’amministratore giudiziario, il coa-
diutore nominato ai sensi dell’articolo 35,
comma 4, e l’amministratore nominato ai
sensi dell’articolo 41, comma 6 sono civil-
mente responsabili per il danno ingiusto
cagionato per dolo o colpa nell’attività di
gestione compiuta nel periodo di efficacia
del provvedimento di sequestro. ».

Art. 16-ter.

(Disposizioni transitorie)

1. Le disposizioni di cui all’articolo 16-
bis si applicano ai procedimenti di preven-
zione per i quali la proposta sia stata
formulata successivamente all’entrata in vi-
gore della presente legge.

16.07. Siracusano, Zanettin, Cassinelli, Cri-
stina, Giannone, Pittalis, Rossello.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

CAPO III-bis.

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SALVA-
GUARDIA DEI DIRITTI FONDAMENTALI
NEI PROCEDIMENTI GIUDIZIARI PE-

NALI

Art. 16-bis.

(Adeguamento a sentenza della Corte di giu-
stizia UE del 2 marzo 2021, causa C-746/18)

1. L’articolo 15, paragrafo 1, della diret-
tiva 2002/58/CE del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 12 luglio 2002, relativa al
trattamento dei dati personali e alla tutela
della vita privata nel settore delle comuni-

Mercoledì 19 maggio 2021 — 200 — Commissione II



cazioni elettroniche (direttiva relativa alla
vita privata e alle comunicazioni elettroni-
che), come modificata dalla direttiva 2009/
136/CE del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 25 novembre 2009, si interpreta
nel senso:

a) che è precluso l’accesso di autorità
pubbliche ad un insieme di dati relativi al
traffico o di dati relativi all’ubicazione,
idonei a fornire informazioni sulle comu-
nicazioni effettuate da un utente di un
mezzo di comunicazione elettronica o sul-
l’ubicazione delle apparecchiature termi-
nali da costui utilizzate e a permettere di
trarre precise conclusioni sulla sua vita
privata, per finalità di prevenzione, ricerca,

accertamento e perseguimento di reati, senza
che tale accesso sia circoscritto a proce-
dure aventi per scopo la lotta contro le
forme gravi di criminalità o la prevenzione
di gravi minacce alla sicurezza pubblica, e
ciò indipendentemente dalla durata del pe-
riodo per il quale l’accesso ai dati suddetti
viene richiesto, nonché dalla quantità o
dalla natura dei dati disponibili per tale
periodo;

b) che al pubblico ministero è pre-
cluso autorizzare l’accesso di un’autorità
pubblica ai dati relativi al traffico e ai dati
relativi all’ubicazione ai fini di un’istrutto-
ria penale.

16.06. Annibali, Vitiello, Ferri.
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19 aprile 2016.

Audizione informale, in videoconferenza, di rappre-

sentanti della Fondazione « Aiuto alla Chiesa che

soffre » e della Onlus « Porte Aperte/Open Doors ».

L’audizione informale è stata svolta dalle
15 alle 15.35.

Audizione informale dell’Inviato Speciale del MAECI

per l’Afghanistan, Min. plen. Gianfranco Petruzzella.

L’audizione informale è stata svolta dalle
15.35 alle 15.55.
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RELAZIONI AL PARLAMENTO

Mercoledì 19 maggio 2021. — Presidenza
del presidente Gianluca RIZZO.

La seduta comincia alle 13.

Sulla pubblicità dei lavori.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
è pervenuta la richiesta che della seduta sia
data pubblicità anche mediante gli impianti
audiovisivi a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Relazione sulle operazioni autorizzate e svolte per il

controllo di esportazione, importazione e transito dei

materiali di armamento, riferita all’anno 2020.

Doc. LXVII n. 4.

(Esame ai sensi dell’articolo 124, comma 2,
del Regolamento e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del Do-
cumento in titolo.

Gianluca RIZZO, presidente, ricorda che
l’articolo 5, comma 1, della legge n. 185 del
1990 prevede che il Governo presenti an-
nualmente al Parlamento la relazione og-
getto dell’esame odierno. Avverte, quindi,
che il documento è stato presentato al
Parlamento il 7 aprile 2021 e trasmesso –
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in considerazione dei diversi profili di com-
petenza – alle Commissioni affari esteri,
difesa e attività produttive. Chiarisce, per-
tanto, che la Commissione esamina la re-
lazione per gli aspetti di propria compe-
tenza.

Luca FRUSONE (M5S), relatore, riferi-
sce sulle parti di competenza della rela-
zione prevista dall’articolo 5 della legge
n. 185 del 1990, osservando che il telaio di
questa legge è costituito da due principi.

Il primo consiste nel divieto di esportare
armi ai Paesi in guerra o la cui politica è in
contrasto con il perseguimento della pace;
divieto che vige se l’esportazione si pone in
contrasto con gli impegni internazionali
dell’Italia, tra i quali gli accordi concer-
nenti la non proliferazione, oppure con i
fondamentali interessi della sicurezza dello
Stato, della lotta contro il terrorismo e del
mantenimento di buone relazioni con altri
Paesi e che si applica, inoltre, quando man-
cano adeguate garanzie sulla definitiva de-
stinazione dei prodotti per la difesa, ovvero
sussistono elementi per ritenere che il de-
stinatario previsto utilizzi gli stessi prodotti
a fini di aggressione contro un altro Paese.
Ne discende, tra l’altro, il divieto di auto-
rizzazione dell’esportazioni quando il Pa-
ese destinatario è in stato di conflitto ar-
mato, in contrasto con l’articolo 51 della
Carta delle Nazioni Unite, oppure nel caso
sia stato dichiarato verso un Paese l’em-
bargo totale o parziale delle forniture di
armi da parte di organizzazioni interna-
zionali cui l’Italia aderisce, quando il go-
verno di quel Paese sia responsabile di
gravi violazioni dei diritti umani accertate
da organizzazioni internazionali cui l’Italia
aderisce e quando in un Paese si destinino
a bilancio militare risorse eccedenti le pro-
prie esigenze di difesa.

Il secondo pilastro della legge riguarda,
invece, il procedimento autorizzatorio. Ri-
leva, infatti, che la legge n. 185 del 1990
fissa anche i requisiti indispensabili per
poter operare nel settore, prescrivendo det-
tagliatamente le modalità e le varie fasi del
procedimento autorizzativo, nonché le mi-
sure sanzionatorie in caso di violazione
delle norme. L’effettuazione delle opera-
zioni relative ai prodotti per la difesa è, poi,

consentita solo alle imprese iscritte nel
registro delle imprese del settore della di-
fesa, tenuto dal Segretariato generale del
Ministero della difesa ai sensi dell’articolo
44 del codice dell’ordinamento militare.
Tali operazioni possono avere come desti-
natari solo governi esteri, organizzazioni
internazionali riconosciute dal Governo ita-
liano e imprese estere autorizzate dai ri-
spettivi governi.

Evidenzia, quindi, che con il progredire
dell’integrazione europea, si constatò che la
legge n. 185 del 1990 non operava alcuna
distinzione tra i trasferimenti in ambito
comunitario e quelli attuati nei confronti di
Stati non appartenenti all’Unione europea.
Del resto, una tale distinzione si rese giu-
ridicamente necessaria dopo l’adozione della
direttiva 2009/43/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 6 maggio 2009, che
disciplina le modalità e le condizioni dei
trasferimenti all’interno delle Comunità di
prodotti per la difesa, enumerati in un
apposito allegato. In particolare, la richia-
mata direttiva fissa il principio generale in
base al quale il trasferimento di prodotti
per la difesa fra Stati membri deve essere
subordinato al rilascio di un’autorizza-
zione preventiva dello Stato membro da cui
partono i prodotti, accordata sotto forma
di una licenza di trasferimento. Sono fatti
salvi i casi di fornitori o destinatari facenti
parte di un organismo governativo o delle
Forze armate, di forniture effettuate dal-
l’Unione europea, dalla NATO, dall’Agenzia
internazionale per l’energia atomica (IAEA)
o da altre organizzazioni intergovernative
per lo svolgimento dei propri compiti o di
programmi di cooperazione tra Stati mem-
bri in materia di armamenti o ancora di
fornitura di aiuti umanitari per fronteg-
giare catastrofi. La direttiva è stata recepita
nel nostro ordinamento con il decreto le-
gislativo n. 105 del 2012, che ha, dunque,
consentito di adeguare la nostra normativa
a quella europea.

Da ultimo segnala che l’articolo 55 del
decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124 ha
previsto una novella all’articolo 537-ter del
codice dell’ordinamento militare sostituen-
done il comma 1, al fine di autorizzare il
Ministero della difesa – d’intesa con il
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MAECI e il MEF – a svolgere anche attività
contrattuale nell’ambito degli « accordi
GtoG » volti a soddisfare esigenze di acqui-
sizione di materiali d’armamento prodotti
dall’industria nazionale di Stati esteri, con
i quali siano in vigore accordi di coopera-
zione e di assistenza tecnico-militare. Tale
attività contrattuale viene svolta dal Mini-
stero della difesa tramite proprie articola-
zioni e senza assunzione di garanzie di
natura finanziaria verso lo Stato richie-
dente o verso l’industria produttrice. Il
comma 1 ha quindi, integrato l’originaria
previsione dell’articolo 537-ter secondo la
quale il Ministero della difesa poteva svol-
gere solo attività di supporto tecnico-
amministrativo nell’ambito dei suddetti ac-
cordi, nel rispetto della normativa nazio-
nale sull’esportazione dei sistemi d’arma.

Ciò premesso, osserva che la relazione si
presenta come un documento particolar-
mente corposo e complesso, composto da
varie sezioni nelle quali i diversi Ministeri
interessati riferiscono in merito ai profili
delle operazioni.

In particolare, la relazione rammenta
che il Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale è responsabile
della definizione degli indirizzi per le po-
litiche degli scambi nel settore della difesa,
delle direttive generali e delle attività di
indirizzo, d’intesa con il Ministero della
difesa, il Ministero dello sviluppo econo-
mico e la Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri e che spetta all’Unità per le autoriz-
zazioni dei materiali di armamento (UAMA)
il rilascio delle autorizzazioni per l’inter-
scambio dei materiali e, d’intesa con il
Ministero della difesa, le certificazioni alle
imprese iscritte nel Registro Nazionale delle
Imprese (SeRNI) previsto dall’articolo 3
della legge n. 185 del 1990. Al riguardo, la
relazione evidenzia che nel 2020 sono state
iscritte 21 società e ne sono state cancellate
15, per un numero totale di imprese che
alla data del dicembre 2020 era pari a 354,
in aumento rispetto alle 347 dell’anno pre-
cedente.

Sottolinea poi che, al fine di verificare il
rispetto dei divieti e delle prescrizioni am-
ministrative disposti con le suddette certi-
ficazioni per le imprese, è prevista un’atti-

vità di controllo e vigilanza sia in fase
preliminare sia successivamente all’espor-
tazione dei materiali d’armamento esple-
tata anche attraverso verifiche e ispezioni
alle imprese stesse, da parte del Ministero
degli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale e del Ministero della difesa,
nonché degli altri organi preposti alla tu-
tela della sicurezza. Al riguardo fa presente
che nel corso dei primi due mesi del 2020,
l’UAMA, nell’ambito dei propri poteri, ha
compiuto le consuete visite ispettive presso
le sedi delle società e, successivamente, a
causa della pandemia COVID-19, le attività
di controllo e verifica sono proseguite con
procedure « da remoto ». In particolare, si
è stabilito che la documentazione general-
mente controllata in sede societaria fosse
oggetto di invio telematico da parte delle
società e verificata dai gruppi ispettivi presso
l’Autorità nazionale in momenti diversi.
Nel complesso sono state sottoposte a ispe-
zione 11 società attive nel settore, che hanno
condotto a sanzioni per un valore comples-
sivo di 26.668 euro, oltre ad essere accu-
ratamente analizzate le autorizzazioni già
rilasciate ovvero in itinere e le connesse
transazioni finanziarie. Nel corso del 2020
si è poi registrato un incremento dei dos-
sier relativi al trasferimento di tecnologia
nel settore dell’armamento e in quello dei
beni a duplice uso, verso i quali sono stati
esercitati poteri speciali, sostanziatisi in
prescrizioni mirate alla tutela del patrimo-
nio tecnologico e industriale.

Riferisce, inoltre, che – anche attra-
verso l’ausilio di numerose tabelle e grafici
– la relazione espone il quadro generale
delle movimentazioni in entrata ed in uscita.
Nel dettaglio, il valore complessivo delle
autorizzazioni per movimentazioni di ma-
teriali d’armamento nel 2020 è stato di
circa 4,8 miliardi di euro, di cui circa 4,6
miliardi in uscita dall’Italia e circa 174
milioni in entrata, non includendo i trasfe-
rimenti intracomunitari. Rispetto al 2019 si
registra un moderato calo delle autorizza-
zioni individuali di esportazione, sia in
termini di provvedimenti rilasciati (scesi da
2.186 a 2.054), sia in termini di valore
(-3,86 per cento), flessione compensata dal
numero delle licenze globali e generali, che
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confermano una tendenza di crescita dei
valori dei materiali esportati negli ultimi
anni.

L’anno 2020 ha segnato anche un deciso
calo, rispetto all’anno precedente, del va-
lore complessivo delle autorizzazioni di in-
termediazione, che è passato da 457 mi-
lioni di euro a 54 milioni. Complessiva-
mente, si riscontra un decremento del 10,18
per cento del valore delle autorizzazioni in
uscita, scese dai 5.173 milioni di euro del
2019, ai 4.647 milioni del 2020. L’autoriz-
zazione che incide maggiormente sul vo-
lume è quella relativa alla vendita di due
Fregate FREMM, che copre circa il 25 per
cento del valore totale (990 milioni). Il
numero dei Paesi destinatari delle autoriz-
zazioni all’esportazione è stato di 87, men-
tre il numero delle autorizzazioni è stato di
2.054, in linea con la tendenza decrescente
degli ultimi anni. Il valore dei trasferimenti
intracomunitari e delle esportazioni rispet-
tivamente nei Paesi UE e NATO è stato pari
al 43,9 per cento del totale, mentre il re-
stante 56,1 per cento è attribuibile ai Paesi
extra UE/NATO. Tra i primi 25 Paesi de-
stinatari di autorizzazioni all’esportazione
nel 2020, l’Egitto è al primo posto, con
circa 991,2 milioni di euro, cui seguono gli
USA con 456,4 milioni, il Regno Unito con
352 milioni e il Qatar con 212,2 milioni e la
Germania con 97,6 milioni.

Con riferimento alle esportazioni per
area geografica, segnala che l’Africa Set-
tentrionale e Vicino e Medio Oriente assor-
bono il 38,57 per cento, mentre i Paesi UE
e Membri europei della NATO il 32,1 per
cento, l’America settentrionale l’11,77 per
cento, l’Asia il 9,48 per cento, l’Africa Centro-
meridionale lo 0,92 per cento, i Paesi eu-
ropei non UE, non NATO e Paesi OSCE
extra europei il 4,72 per cento, l’America
Centro-meridionale l’1,33 per cento e l’O-
ceania l’1,11 per cento. Va poi evidenziata
una marcata contrazione nel valore delle
autorizzazioni per programmi intergover-
nativi, soprattutto con Germania, Regno
Unito, Spagna e Francia, il cui importo
complessivo per il 2020 è di poco superiore
a complessivi 168 milioni di euro, pari a
solo il 4,3 per cento del valore totale. Quasi
la totalità di tali autorizzazioni è verso

Paesi NATO-UE e anche nel 2020 si con-
ferma che il 95,03 per cento del valore
totale è per i programmi partecipati da e
per tali Paesi. Unica eccezione, tra i paesi
extra-NATO/UE, è rappresentata dal pro-
gramma AMX con il Brasile.

Interessante è anche la scomposizione
fra tipologie dei materiali d’armamento og-
getto di autorizzazioni individuali all’espor-
tazione (materiali, tecnologie, servizi e ri-
cambi). In particolare, nel 2020, nella ti-
pologia dei Materiali (3,7 miliardi di euro
su un totale esportato di 3,92 miliardi) si
segnalano: 217 milioni per la categoria n. 4
« Bombe, siluri, razzi, missili ed accessori »,
118 milioni per la categoria n. 5 « Appa-
recchiature per la direzione del tiro », 331
milioni per la categoria n. 6 « Veicoli ter-
restri », 1,47 miliardi per la categoria n. 9
« Navi da guerra », 663 milioni per la ca-
tegoria n. 10 « Aeromobili » e 322 milioni
per la categoria n. 11 « Apparecchiature
elettroniche ». Nella tipologia delle Tecno-
logie (poco meno di 44 milioni di euro) si
segnalano le categorie n. 22 « Software » e
la n. 5 « Apparecchiature per la direzione
del tiro ». Nella tipologia dei Servizi, assi-
stenza tecnica, manutenzione, corsi (circa
54 milioni di euro) il peso maggiore va alla
Categoria n. 10 « Aeromobili », mentre nella
tipologia dei Ricambi (130 milioni) il peso
maggiore va alla Categoria n. 5 « Apparec-
chiature per la direzione del tiro », alla
Categoria n. 10 « Aeromobili », alla Cate-
goria n. 6 « Veicoli terrestri », alla Catego-
ria n. 2 « Armi o sistemi d’arma di calibro
superiore a 12,7 mm » e alla Categoria
n. 11 « Apparecchiature elettroniche ».

Per quanto riguarda le società italiane
beneficiarie di autorizzazioni individuali
all’esportazione nel 2020, le prime 15 hanno
un peso finanziario del 91,48 per cento sul
totale dei 123 operatori complessivi e hanno
ricevuto 972 autorizzazioni, poco meno della
metà (47,32 per cento del totale). Le prime
4 aziende sono Leonardo (31,58 per cento),
Fincantieri (25,27 per cento), Iveco Defence
Vehicles (8,66 per cento) e Calzoni (5,81 per
cento) e rappresentano circa il 71,32 per
cento del valore. Leonardo è destinataria
del 31,35 per cento del totale delle auto-
rizzazioni (644 su 2.054).
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Infine precisa che, per quanto attiene
alle importazioni, nel 2020, il valore delle
176 licenze individuali di importazione è
stato di circa 174 milioni di euro, di cui il
46,48 per cento proviene dagli USA, mentre
il 30,37 per cento da Israele e il 7,50 per
cento dal Canada, costituite per la quasi
totalità dai materiali e dai ricambi (nel
2020 tali modalità unitamente rappresen-
tano il 99,87 per cento del valore totale).

Roberto Paolo FERRARI (LEGA) rin-
grazia il relatore per l’utile lavoro di sintesi
e sottolinea come sia vero che le varie parti
della relazione attraversano gli ambiti di
competenza di altre Commissioni, ma è
altrettanto vero che essa riveste una parti-
colare importanza per la Commissione di-
fesa. Osserva, infatti, che è molto forte
l’attenzione della Commissione sia con ri-
guardo alla situazione delle industrie della
difesa, sia verso gli strumenti della politica
estera e di tutela degli interessi nazionali
nel contesto geostrategico internazionale.

Ritiene, pertanto, che occorra approfon-
dire alcuni elementi che emergono nella
relazione tra cui cita, in particolare, il dato
che conferma la forte diminuzione del va-
lore delle esportazioni degli armamenti ne-
gli ultimi anni. Evidenzia come per le im-
prese che producono i materiali della di-
fesa le esportazioni costituiscano uno sbocco
fondamentale per garantire la loro soprav-
vivenza sul mercato e si dichiara preoccu-
pato per questo campanello d’allarme lan-
ciato in alcuni passi del documento tra-
smesso al Parlamento.

Osserva, inoltre, che senza la commessa
relativa alle due Fregate Fremm vendute
all’Egitto il valore delle esportazioni avrebbe
fatto registrare una diminuzione ancora
più rilevante e ribadisce la necessità di
approfondire, attraverso l’attività conosci-
tiva, le cause di questa drastica contra-
zione, valutando le iniziative da intrapren-
dere per rendere più efficace il supporto da
parte del Dicastero della difesa attraverso il
recente strumento del Government To Go-
vernment (G2G).

Maria TRIPODI (FI) osserva come il
tema dello scambio dei materiali di arma-

mento sia stato spesso strumentalizzato e
meriti di essere adeguatamente approfon-
dito. Si dichiara, quindi, d’accordo con il
collega Ferrari a svolgere un ciclo di audi-
zioni che, tuttavia, auspica possa essere
concentrato sui soggetti più idonei a fornire
gli elementi utili alla Commissione.

Matteo PEREGO DI CREMNAGO (FI)
sollecita una riflessione su alcuni tratti
della legge n. 185/1990, ponendo l’accento
sul fatto che l’attuale quadro geopolitico è
profondamente mutato rispetto a quello
dell’epoca in cui la legge fu varata e che i
conflitti tra Paesi hanno oggi assunto forme
assai differenti. Ciò determina uno svan-
taggio per le imprese italiane della difesa
che, contrariamente a quanto accade per le
aziende di altri Stati, si vedono restringere
eccessivamente il novero dei Paesi verso cui
potere esportare i loro prodotti. Conclude
sottolineando che le esportazioni sono ne-
cessarie per assicurare la sopravvivenza di
tali imprese.

Salvatore DEIDDA (FDI) concorda con
le riflessioni del collega Ferrari e rimarca
come sia necessario permettere alle nostre
imprese di affrontare la concorrenza delle
altre aziende in una situazione di parità.
Lamenta, ad esempio, la difficoltà di alcune
nostre imprese a reperire sul mercato fi-
nanziario le necessarie risorse a causa di
una concezione etica degli investimenti. Al
riguardo, fa presente che le armi servono
anche per portare la pace nei luoghi dove
non c’è e supportare gli sforzi di quei Paesi
che combattono contro le offensive dei mo-
vimenti terroristici.

Giovanni Luca ARESTA (M5S) condi-
vide le preoccupazioni dei colleghi interve-
nuti, tuttavia osserva che, anche durante
questo periodo funestato dalla pandemia,
l’industria della difesa sia comunque riu-
scita a restare un settore trainante della
nostra economia. Ritiene senza dubbio utile
svolgere un’attività conoscitiva di approfon-
dimento e concorda con la collega Tripodi
sull’opportunità di concentrare l’attenzione
sui soggetti in grado di fornire le informa-
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zioni più proficue ai lavori della Commis-
sione.

Giorgio SILLI (MISTO-C !-PP) crede che
tutti siano d’accordo nel condannare le
guerre, ma pensa che si possa tranquilla-
mente affermare che un mondo senza armi
– dove non ci sono controversie, né avver-
sari – esiste soltanto nel mondo dei sogni.
Richiama la trama di un film del grande
Alberto Sordi, che magistralmente imper-
sonava un trafficante d’armi senza scru-
poli, dedito a commerciare con tutte le
parti in conflitto. L’arma in sé non è né
buona, né cattiva, ma è l’uso che di questa
se ne fa a renderla tale. Se utilizzata da chi
impedisce che la violenza prenda il soprav-
vento sui più deboli e compia nefandezze,
da chi protegge dall’odio e dagli attacchi
indiscriminati, essa diventa uno strumento
di cui non bisogna avere vergogna. Invita,
quindi, a riflettere e a scegliere la direzione
nella quale orientare il nostro Paese, ricor-
dando che la produzione di armi non è un
male di per sé.

Giuseppina OCCHIONERO (IV), interve-
nendo da remoto, ritiene che su un tema
così delicato ed importante debba ricer-
carsi il giusto equilibrio e, pertanto, ritiene
che sia bene approfondire con un ciclo di
audizioni mirato.

Luca FRUSONE (M5S) relatore, ringra-
zia tutti gli intervenuti per i contributi
offerti al dibattito e condivide la richiesta
di programmare una adeguata attività co-
noscitiva. Osserva, quindi, che l’esame di
alcune modifiche alla legge n. 185 è stato
già avviato presso la Commissione difesa
del Senato e sottolinea che, a suo avviso,
occorre comunque sempre mantenere in
primo piano il profilo etico di questa legge.
Evidenzia, quindi, che la lettura dei dati
della relazione va effettuata in un’ottica di
più lungo periodo, in modo da potere per-
cepire con più esattezza l’andamento di
determinati valori. In particolare, sottoli-
nea come il mercato delle esportazioni sia
soggetto a fluttuazioni cicliche che risen-
tono anche della notevole durata che soli-
tamente hanno i programmi d’arma.

Un altro aspetto che merita di essere
approfondito riguarda la limitata incidenza
dei programmi in cooperazione, soprat-
tutto dell’Unione europea, e si domanda,
inoltre, come si possa cercare di agevolare
le piccole e medie imprese ad accedere ai
contratti internazionali.

Infine, rileva come la Relazione non
tenga conto, nell’ambito del volume delle
esportazioni, dei prodotti venduti da aziende
controllate da gruppi italiani, ma che hanno
sede all’estero.

Gianluca RIZZO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.50 alle 14.15.

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 19 maggio 2021. — Presidenza
del presidente Gianluca RIZZO.

La seduta comincia alle 14.15.

Sulla pianificazione dei sistemi di difesa e sulle

prospettive della ricerca tecnologica, della produ-

zione e degli investimenti funzionali alle esigenze del

comparto difesa.

Audizione di rappresentanti della MAGROUP Ma-

gnaghi Aeronautica.

(Svolgimento e conclusione).

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche attraverso la trasmis-
sione televisiva sul canale satellitare della
Camera dei deputati e la trasmissione di-
retta sulla web-tv della Camera dei depu-
tati.

Introduce, quindi, l’audizione.
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Paolo GRAZIANO, Amministratore dele-
gato della MAGROUP Magnaghi Aeronau-
tica, svolge una relazione sui temi oggetto
dell’indagine.

Intervengono, quindi, porre domande e
formulare osservazioni i deputati Maria
TRIPODI (FI), Giorgio SILLI (MISTO-C !-
PP) e Matteo PEREGO DI CREMNAGO
(FI).

Paolo GRAZIANO, Amministratore dele-
gato della MAGROUP Magnaghi Aeronau-
tica, risponde ai quesiti posti e fornisce
ulteriori delucidazioni.

Gianluca RIZZO, presidente, ringrazia
tutti gli intervenuti e dichiara, quindi, con-
clusa l’audizione.

La seduta termina alle 14.55.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 19 maggio 2021. — Presidenza
del presidente Gianluca RIZZO. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la difesa,
Giorgio Mulè.

La seduta comincia alle 15.

Sulla pubblicità dei lavori.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori sarà assicurata an-
che mediante l’impianto audiovisivo a cir-
cuito chiuso.

Schema di decreto ministeriale concernente il riparto

dello stanziamento iscritto nello stato di previsione

della spesa del Ministero della difesa per l’anno 2021

relativo a contributi ad associazioni combattentisti-

che e d’arma.

Atto n. 255.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto, rinviato nella seduta del
12 maggio 2021.

Roberto ROSSINI (M5S), relatore, ri-
tiene opportuno che la Commissione possa
rinviare la votazione del parere prevista
per la giornata odierna al fine di poter
meglio definire tra le diverse forze politi-
che la proposta di parere da presentare.

Il Sottosegretario di Stato per la Difesa
Giorgio MULÈ concorda con quanto pro-
posto dal relatore, anche al fine di giungere
ad una proposta di parere condivisa.

Salvatore DEIDDA (FDI) condivide la
necessità di svolgere un’ulteriore riflessione
sul tema, ritenendo che occorra meglio
definire, anche attraverso l’adozione di un
regolamento, l’ambito d’azione delle asso-
ciazioni che ricevono i contributi dal dica-
stero della difesa, con particolare riferi-
mento alla possibilità di svolgere propa-
ganda politica. Occorre, poi, che sia le
associazioni combattentistiche che quelle
d’arma possano ricevere gli stessi contri-
buti senza discriminazioni.

Maria TRIPODI (FI) concorda sulla ne-
cessità di meglio approfondire alcune que-
stioni relative all’assegnazione dei contri-
buti in esame, confidando anche nella ca-
pacità del Governo di saper mediare le
diverse posizioni.

Giovanni Luca ARESTA (M5S) rileva
che la Commissione è chiamata ad espri-
mere un parere sullo schema di decreto
che effettua il riparto dei contributi sulla
base di criteri che sono frutto delle indi-
cazioni fornite negli anni passati al dica-
stero e che non spetta, invece, esprimere
valutazioni sull’utilizzo dei contributi. Ciò
posto, assicura che il gruppo del M5S con-
tribuirà fattivamente ad approfondire tutti
gli aspetti che saranno oggetto della pro-
posta di parere.

Alberto PAGANI (PD) condivide il ra-
gionamento del collega Aresta, precisando
che non spetta alla Commissione accertare
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se i contributi siano spesi per finalità in
contrasto con gli obiettivi statutari delle
associazioni beneficiarie.

Roberto Paolo FERRARI (LEGA) con-
corda con le considerazioni dei colleghi
Aresta e Pagani e ricorda che il parere che
la Commissione dovrà esprimere sullo
schema di decreto servirà a fornire al Go-
verno ulteriori indirizzi, per i futuri schemi
di riparto, nei criteri da adottare per ri-
modulare i contributi in un’ottica di mag-
giore efficienza e efficacia. Al riguardo,
invita a proseguire l’attività iniziata nello
schema di decreto per l’anno 2019, finaliz-
zata a prevedere l’unificazione del fondo e
ad evitare situazioni cristallizzate.

Salvatore DEIDDA (FDI) segnala che i
rappresentanti delle sezioni dell’ANPI di
alcune province del Lazio hanno rilasciato
dichiarazioni deplorevoli riguardo a tragici
episodi storici, nonché a vicende che hanno
riguardato i nostri contingenti militari in-
viati nelle missioni internazionali. Ribadi-
sce che non sia opportuno assegnare con-
tributi da parte del dicastero della difesa a
sodalizi che svolgano attività politica e, per
di più, avversando l’attività delle Forze
armate.

Matteo PEREGO DI CREMNAGO (FI)
ritiene che occorra rivedere alcune indica-
zioni fornite in passato al dicastero e, in
particolare, si riferisce alla necessità di
superare il criterio volto a favorire forme
di integrazione fra le associazioni, impe-

dendo così la possibilità di accedere al
contributo da parte delle nuove associa-
zioni costituitesi in seguito alla creazione di
nuovi reparti e corpi.

Roberto ROSSINI (M5S), relatore, assi-
cura che farà tesoro dei contributi dei
colleghi nella preposta di parere che pre-
senterà nella prossima seduta. Osserva, tut-
tavia, che il finanziamento riguarda i pro-
getti delle associazioni e non le dichiara-
zioni rese a margine di questi e che per
l’unificazione del fondo occorre un inter-
vento che incida a livello normativo. Pre-
cisa, infine, che il contributo relativo al
numero di soci è stato suddiviso in quattro
fasce, proprio al fine di evitare che le
associazioni più numerose risultassero av-
vantaggiate.

Il Sottosegretario di Stato per la Difesa
Giorgio MULÈ conferma che la riparti-
zione in fasce per numero di iscritti è volta
a non penalizzare le associazioni con pochi
iscritti e che il Ministero della difesa è
concentrato nello sforzo di ripartire i con-
tributi secondo i criteri e gli indirizzi con-
cordati con la Commissione, manifestando
la disponibilità a rivedere le modalità nei
termini che saranno ritenuti più opportuni.

Gianluca RIZZO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.25.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 19 maggio 2021. — Presidenza
del vicepresidente Giorgio LOVECCHIO. –
Interviene la viceministra dell’economia e
delle finanze Laura Castelli.

La seduta comincia alle 14.20.

Disposizioni per la tutela e la valorizzazione dell’a-

gricoltura contadina.

C. 1825 e abb.-A.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizioni, volte a garantire il rispetto
dell’articolo 81 della Costituzione – Parere
su emendamenti).

Giorgio LOVECCHIO, presidente, ricorda
che in data 11 maggio 2021 la Commissione

bilancio ha avviato l’esame del nuovo testo
della proposta di legge, recante Disposi-
zioni per la tutela e la valorizzazione del-
l’agricoltura contadina, al fine dell’espres-
sione del parere alla Commissione di me-
rito. Ricorda, inoltre, che in tale occasione
la Commissione bilancio ha deliberato di
richiedere al Governo la trasmissione di
una relazione tecnica, ai sensi dell’articolo
17, comma 5, della legge n. 196 del 2009,
entro il termine di cinque giorni.

Segnala poi che la Commissione agri-
coltura, nella seduta del 12 maggio 2021,
essendo il provvedimento calendarizzato in
Assemblea, pur in mancanza del parere
della Commissione bilancio, ne ha concluso
l’esame approvando alcuni emendamenti,
che apportano modificazioni al testo che
appaiono prive di profili problematici dal
punto di vista finanziario.
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Fa presente che la Commissione è quindi
ora chiamata a pronunciarsi sul testo al-
l’esame dell’Assemblea e pertanto chiede al
rappresentante del Governo se sia stata
predisposta la relazione tecnica richiesta
nella menzionata seduta dello scorso 12
maggio.

La Viceministra Laura CASTELLI depo-
sita agli atti della Commissione la relazione
tecnica, verificata positivamente con con-
dizioni dalla Ragioneria generale dello Stato
(vedi allegato 1).

Giorgio LOVECCHIO, presidente, in so-
stituzione del relatore, formula la seguente
proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il progetto di legge C. 1825
e abb.-A, recante Disposizioni per la tutela
e la valorizzazione dell’agricoltura conta-
dina e gli emendamenti ad esso riferiti
contenuti nel fascicolo n. 1;

preso atto dei contenuti della rela-
zione tecnica trasmessa ai sensi dell’arti-
colo 17, comma 5, della legge 31 dicembre
2009, n. 196, verificata positivamente con
condizioni dalla Ragioneria generale dello
Stato, da cui si evince che:

l’articolo 2, commi da 1 a 3, che
reca le definizioni di azienda agricola con-
tadina e di agricoltori contadini, non com-
porta nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica giacché esso non deter-
mina un ampliamento dell’ambito applica-
tivo di norme vigenti che prevedono age-
volazioni contributive e/o fiscali in favore
dei soggetti interessati;

al comma 4 del medesimo articolo
2, che prevede, ai fini dell’esercizio del
diritto di prelazione, l’applicazione delle
disposizioni di cui all’articolo 2, comma 3,
del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99,
alle aziende agricole contadine, appare ne-
cessario circoscrivere l’applicazione delle
predette disposizioni al solo primo periodo
del medesimo comma 3, posto che, mentre

quest’ultimo si riferisce specificamente al-
l’esercizio del diritto di prelazione, il se-
condo periodo del medesimo comma 3,
prevedendo il riconoscimento di agevola-
zioni previdenziali ed assistenziali alle so-
cietà agricole di persone ivi richiamate,
comporta nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica, privi di quantifica-
zione e copertura;

l’articolo 3, che prevede l’istitu-
zione, presso il sito internet del Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali (MIPAAF), del Registro dell’agricol-
tura contadina per le aziende e gli agricol-
tori definiti ai sensi dell’articolo 2, non
comporta nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica, conformemente a
quanto previsto dalla clausola di neutralità
di cui al comma 4 del medesimo articolo 3,
dal momento che le attività concernenti
tale istituzione saranno effettuate dagli uf-
fici che aggiornano, verificano e implemen-
tano il sito istituzionale del MIPAAF nel-
l’ambito della loro attività ordinaria;

l’articolo 4, comma 1, lettera d), che
affida alle regioni la disciplina di modalità
semplificate, tra l’altro, per l’esercizio della
vendita diretta, non comporta nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica
in quanto sostanzialmente non innova ri-
spetto a quanto già previsto dalla legisla-
zione vigente;

all’articolo 4, comma 1, lettera e),
che prevede l’individuazione da parte delle
medesime regioni delle modalità di orga-
nizzazione di corsi per assicurare la pre-
parazione in merito alla trasformazione e
alla somministrazione degli alimenti e delle
bevande, appare necessario prevedere che
all’attuazione di tale disposizione si prov-
vede nei limiti delle risorse umane, finan-
ziarie e strumentali disponibili a legisla-
zione vigente e, comunque, senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica, in
modo da rinviare alle regioni stesse le scelte
attuative occorrenti in funzione delle ri-
sorse di cui esse dispongono a legislazione
vigente;

l’articolo 5, che reca misure per
l’agricoltura contadina nell’ambito dei piani
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di sviluppo rurale, avendo natura program-
matica non comporta nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica, giac-
ché le stesse misure dovranno comunque
essere attuate nel quadro delle risorse di-
sponibili relative al Piano Strategico Na-
zionale applicativo della politica agricola
comune;

all’articolo 7, che reca disposizioni
per la gestione dei terreni i cui proprietari
non siano individuabili o reperibili, appare
necessario precisare, al comma 1, che la
ricognizione almeno biennale del catasto
dei terreni ivi prevista sia effettuata dai
comuni, nei limiti delle risorse umane, fi-
nanziarie e strumentali disponibili a legi-
slazione vigente e, comunque, senza nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica;

all’articolo 10 appare necessario pre-
cisare che all’istituzione della Rete italiana
della civiltà e delle tradizioni contadine ivi
prevista si provvede nei limiti delle risorse
umane, finanziarie e strumentali disponi-
bili a legislazione vigente e, comunque,
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, giacché, da un lato, la disposi-
zione prevede l’istituzione di una Rete te-
lematica a cui partecipano amministra-
zioni pubbliche che provvederanno ai re-
lativi adempimenti con proprie risorse, dal-
l’altro, la gestione del sistema informativo e
la creazione di un apposito spazio dedicato
alla Rete suddetta nei siti web delle pre-
dette amministrazioni saranno curate dal
personale delle stesse con l’utilizzo delle
medesime risorse;

esprime sul testo del provvedimento in
oggetto:

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni, volte a
garantire il rispetto dell’articolo 81 della
Costituzione:

All’articolo 2, comma 4, dopo le parole:
comma 3, inserire le seguenti: primo pe-
riodo;

All’articolo 4, comma 1, lettera e), dopo
la parola: contadine inserire le seguenti: ,
nei limiti delle risorse umane, finanziarie e
strumentali disponibili a legislazione vi-
gente e, comunque, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica,;

All’articolo 7, comma 1, dopo le parole: i
comuni inserire le seguenti: , nei limiti delle
risorse umane, finanziarie e strumentali
disponibili a legislazione vigente e, comun-
que, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica,;

All’articolo 10, dopo il comma 4 aggiun-
gere il seguente: 4-bis. All’attuazione del
presente articolo le amministrazioni inte-
ressate provvedono nei limiti delle risorse
umane, finanziarie e strumentali disponi-
bili a legislazione vigente e, comunque,
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica. ».

La Viceministra Laura CASTELLI con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, in so-
stituzione del relatore, avverte che l’Assem-
blea, in data odierna, ha trasmesso il fa-
scicolo n. 1 degli emendamenti. Con rife-
rimento alle proposte emendative per le
quali appare opportuno acquisire l’avviso
del Governo, segnala le seguenti:

Ciaburro 2.23, volta a prevedere che,
ai fini del presente provvedimento, siano
considerate aziende agricole contadine quelle
che posseggono almeno uno dei requisiti
indicati al comma 1 dell’articolo 2, anziché
tutti quelli ivi elencati, come attualmente
stabilito dal testo del provvedimento in
esame. Al riguardo, reputa necessario ac-
quisire l’avviso del Governo in merito agli
eventuali effetti finanziari derivanti dal po-
tenziale ampliamento dell’ambito sogget-
tivo di applicazione del presente provvedi-
mento, conseguente alla modifica relativa
al possesso dei requisiti prescritti per la
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qualificazione del soggetto quale azienda
agricola contadina;

identici emendamenti Colucci 2.100,
De Toma 2.103, Squeri 2.104, Golinelli 2.105
e Gadda 2.106, volti a prevedere che i dati
relativi al benessere degli animali debbano
essere riportati sul sistema informatico ve-
terinario aziendale Classy Farm, adottato
in attuazione del decreto del Ministro della
salute 7 dicembre 2017. Al riguardo, ritiene
necessario che il Governo chiarisca se agli
adempimenti introdotti dalle proposte emen-
dative, che si configurano di carattere ob-
bligatorio, possa darsi attuazione nell’am-
bito delle risorse disponibili a legislazione
vigente e, comunque, senza nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica,
conformemente alla clausola di neutralità
di cui all’articolo 12, comma 1;

identici emendamenti Colucci 4.101,
Zucconi 4.104, Squeri 4.108 e Gadda 4.109,
volti ad ampliare le materie oggetto dei
corsi professionali organizzati dalle regioni
ai sensi della lettera e) del comma 1 del-
l’articolo 4 in favore delle aziende agricole
contadine, prevedendo che gli stessi deb-
bano essere svolti nell’ambito dell’attuale
sistema formativo previsto per il personale
alimentarista. Al riguardo, reputa necessa-
rio acquisire l’avviso del Governo in merito
alla possibilità di dare attuazione alle pro-
poste emendative in esame nell’ambito delle
risorse disponibili a legislazione vigente e,
comunque, senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica, conformemente
alla clausola di neutralità di cui all’articolo
12, comma 1;

Loss 4.110, volta ad ampliare le ma-
terie oggetto dei corsi professionali orga-
nizzati dalle regioni ai sensi della lettera e)
del comma 1 dell’articolo 4 in favore delle
aziende agricole contadine, ferma restando
la previsione dell’assenza di oneri econo-
mici a carico delle aziende medesime. Al
riguardo, reputa necessario acquisire l’av-
viso del Governo in merito alla possibilità
di dare attuazione alla proposta emenda-
tiva in esame nell’ambito delle risorse di-
sponibili a legislazione vigente e, comun-
que, senza nuovi o maggiori oneri per la

finanza pubblica, conformemente alla clau-
sola di neutralità di cui all’articolo 12,
comma 1.

Fa presente, infine, che le restanti
proposte emendative trasmesse non sem-
brano presentare profili problematici dal
punto di vista finanziario.

La Viceministra Laura CASTELLI
esprime parere contrario su tutte le pro-
poste emendative puntualmente richiamate
dal relatore, in quanto suscettibili di deter-
minare nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica privi di idonea quantifica-
zione e copertura, mentre esprime nulla
osta sulle restanti proposte emendative con-
tenute nel fascicolo n. 1 trasmesso dall’As-
semblea.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, in so-
stituzione del relatore, propone pertanto di
esprimere parere contrario sugli emenda-
menti 2.23, 2.100, 2.103, 2.104, 2.105, 2.106,
4.101, 4.104, 4.108, 4.109 e 4.110, in quanto
suscettibili di determinare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica privi di ido-
nea quantificazione e copertura, nonché di
esprimere nulla osta sulle restanti proposte
emendative contenute nel fascicolo n. 1
trasmesso dall’Assemblea.

La Viceministra Laura CASTELLI con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

DL 44/2021: Misure urgenti per il contenimento

dell’epidemia da COVID-19, in materia di vaccina-

zioni anti SARS-CoV-2, di giustizia e di concorsi

pubblici.

C. 3113 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Pietro NAVARRA (PD), relatore, osserva
che il disegno di legge – approvato con
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modificazioni dal Senato – dispone la con-
versione in legge del decreto-legge 1° aprile
2021, n. 44, recante misure urgenti per il
contenimento dell’epidemia da COVID-19,
in materia di vaccinazioni anti SARS-
CoV-2, di giustizia e di concorsi pubblici.
Evidenzia che non è stata ancora trasmessa
la relazione tecnica aggiornata alle modi-
fiche apportate dal Senato. Rileva che il
testo iniziale del decreto-legge è corredato
di relazione tecnica la quale risulta ancora
utilizzabile ai fini della verifica delle quan-
tificazioni e che un’ulteriore relazione tec-
nica, presentata nel corso dell’esame in
prima lettura, è riferita all’emendamento
governativo che ha introdotto l’articolo 11-
ter. Segnala che gli altri emendamenti ap-
provati dal Senato non sono corredati di
relazione tecnica. Rileva altresì che il Go-
verno ha depositato una Nota tecnica presso
la Commissione Bilancio del Senato (se-
duta del 22 aprile 2021) nella quale forni-
sce chiarimenti in risposta a richieste di
ulteriori elementi emerse durante l’esame
presso la stessa Commissione.

Con riferimento all’articolo 1, recante
ulteriori misure di contenimento e contra-
sto dell’emergenza epidemiologica, in me-
rito ai profili di quantificazione evidenzia il
carattere essenzialmente ordinamentale delle
norme, volte a disciplinare la circolazione
delle persone nel periodo compreso tra il 7
e il 30 aprile 2021 con finalità di conteni-
mento epidemiologico. Gli effetti finanziari
che potrebbero discendere da tali disposi-
zioni, oltre ad assumere carattere even-
tuale, anche in ragione dell’efficacia infran-
nuale delle stesse, appaiono per lo più di
tipo indiretto. Sul punto, il Governo, in
occasione dell’esame di analoghe misure,
ha evidenziato che questi effetti non sono
stimati con riguardo a provvedimenti in-
frannuali evidenziando che gli stessi po-
tranno essere, comunque, oggetto di valu-
tazione in sede di aggiornamento degli an-
damenti tendenziali di finanza pubblica e
del quadro macroeconomico. Tanto pre-
messo, non formula osservazioni al ri-
guardo.

Riguardo all’articolo 1-bis, recante norme
sull’accesso dei visitatori a strutture resi-
denziali, socioassistenziali, sociosanitarie e

hospice, in merito ai profili di quantifica-
zione ritiene che andrebbe confermato che
le misure necessarie alla prevenzione del
contagio da Covid-19 previste dall’ordi-
nanza del Ministro della salute dell’8 mag-
gio 2021 possano essere adottate da parte
delle strutture pubbliche o convenzionate
nell’ambito delle risorse del SSN disponi-
bili a legislazione vigente.

Per quanto concerne l’articolo 2, re-
cante disposizioni urgenti per le attività
scolastiche e didattiche delle scuole di ogni
ordine e grado, in merito ai profili di
quantificazione, non ha osservazioni da for-
mulare, in considerazione del tenore essen-
zialmente ordinamentale delle disposizioni,
evidenziato dalla relazione tecnica.

In merito ai profili di quantificazione
dell’articolo 3, concernente la responsabi-
lità penale da somministrazione del vac-
cino anti SARS-CoV-2, non ha osservazioni
da formulare, dato il carattere ordinamen-
tale della norma.

In merito ai profili di quantificazione
dell’articolo 3-bis, relativo alla responsabi-
lità colposa per morte o lesioni personali in
ambito sanitario durante l’emergenza SARS-
Cov-2, non ha osservazioni da formulare,
considerato il carattere ordinamentale della
disposizione in esame.

In merito ai profili di quantificazione
dell’articolo 4, relativo agli obblighi vacci-
nali per gli esercenti le professioni sanitarie
e di interesse sanitario, evidenzia che la
norma prevede, in relazione all’epidemia in
corso e nell’ambito del relativo piano vac-
cinale nazionale, un obbligo di vaccina-
zione per gli esercenti le professioni sani-
tarie e gli operatori di interesse sanitario,
con obbligo di adibire i lavoratori eventual-
mente non vaccinatisi a mansioni che non
comportino il contatto col pubblico. Per la
verifica del rispetto dell’obbligo, a carico
delle amministrazioni pubbliche compe-
tenti – si tratta principalmente di regioni e
province autonome e di ASL – sono posti
una serie di adempimenti, vincolati da brevi
termini temporali. In proposito, non for-
mula osservazioni per quanto riguarda gli
obblighi vaccinali, tenuto conto del carat-
tere ordinamentale della disposizione, né
per quanto riguarda gli obblighi posti a
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carico dei datori di lavoro privati, tenuto
conto che dagli stessi non derivano effetti
diretti sulla finanza pubblica. Per quanto
riguarda, invece, gli adempimenti posti a
carico delle amministrazioni pubbliche, ri-
tiene che andrebbero acquisiti dati ed ele-
menti di valutazione idonei a confermare
che agli stessi si possa provvedere, nei
termini ravvicinati previsti dalla norma, nel
quadro delle risorse disponibili, come pre-
visto dal comma 12. Inoltre, per quanto
riguarda la sospensione dei lavoratori non
vaccinati dal contatto con il pubblico, oc-
corre considerare le differenze fra opera-
tori « giustificati » per ragioni di salute e
« non giustificati ». In merito agli « opera-
tori giustificati » – per i quali è mantenuta
la corresponsione dell’emolumento – ri-
tiene che andrebbe chiarito come possa
essere assicurata l’invarianza di risorse qua-
lora la mansione dell’operatore sospeso con
conservazione dell’emolumento debba es-
sere affidata ad altro operatore, che andrà,
a sua volta, retribuito. In merito agli ope-
ratori « non giustificati », da un lato, ritiene
che andrebbe confermato che le operazioni
di destinazione ad altra mansione e di
sostituzione possano essere effettuate senza
aggravio di oneri amministrativi; dall’altro,
considera necessario acquisire elementi ido-
nei a confermare che la remunerazione
dovuta all’operatore « sostitutivo » possa tro-
vare integralmente compensazione nella re-
munerazione già spettante all’operatore « so-
stituito » – per il quale è prevista la so-
spensione degli emolumenti – e che vi sia
quindi coincidenza sia per quanto riguarda
l’ammontare della remunerazione, che po-
trebbe variare in funzione di fattori quali
l’anzianità o il tipo di contratto, sia per
quanto riguarda il profilo temporale della
sostituzione.

Per tutte e due le ipotesi di sostituzione,
infine, ritiene che andrebbe chiarito se agli
oneri delle procedure di selezione e reclu-
tamento del personale sostitutivo possa ef-
fettivamente farsi fronte nel quadro delle
risorse disponibili a legislazione vigente.

In merito ai profili di quantificazione
dell’articolo 5, concernente la manifesta-
zione del consenso al trattamento sanitario
del vaccino anti SARS-CoV-2 per i soggetti

che versino in condizioni di incapacità na-
turale, prende atto del carattere sostanzial-
mente ordinamentale delle norme, finaliz-
zate alla individuazione del soggetto cui
compete prestare il consenso dell’incapace
naturale non ricoverato nel quadro del
piano vaccinale straordinario. Prende atto
altresì di quanto affermato nel corso del-
l’esame al Senato dal Governo, che ha
chiarito che gli uffici giudiziari potranno
far fronte alle attività ad essi rimesse av-
valendosi delle risorse umane e strumentali
disponibili a legislazione vigente mediante
l’adozione di opportune ed adeguate mi-
sure organizzative. Ritiene peraltro che an-
drebbe acquisita conferma che i direttori
sanitari potranno effettuare gli adempi-
menti previsti senza oneri a carico della
finanza pubblica e senza pregiudicare l’a-
dempimento delle funzioni ordinarie ad
essi assegnate.

In merito ai profili di quantificazione
dell’articolo 6, recante misure urgenti per
l’esercizio dell’attività giudiziaria, evidenzia
preliminarmente che le norme prorogano
dal 30 aprile al 31 luglio 2021 l’efficacia di
disposizioni del decreto-legge n. 137 del
2020 (comma 1), che disciplinano l’eserci-
zio dell’attività giurisdizionale mediante mo-
dalità telematiche da remoto durante l’e-
mergenza sanitaria. Tale proroga ha effi-
cacia infrannuale e opera con riferimento a
disposizioni cui non sono ascritti effetti
finanziari ai fini dei saldi di finanza pub-
blica. La relazione tecnica riferisce che la
proroga dell’impiego delle summenzionate
modalità processuali da remoto si inserisce
nell’ambito del programma di informatiz-
zazione delle procedure in atto dell’ammi-
nistrazione giudiziaria e che i relativi adem-
pimenti continueranno ad essere garantiti
mediante l’utilizzo dei sistemi tecnologici e
strumentali già in uso, senza nuovi o mag-
giori oneri a carico del bilancio dello Stato,
attraverso l’impiego delle risorse finanzia-
rie disponibili a legislazione vigente. Tanto
premesso, non formula osservazioni nel
presupposto, come confermato nel corso
dell’esame al Senato, che il limite finanzia-
rio vigente delle suddette risorse sia da
intendersi comunque al netto di quelle già
destinate ad altre finalità di spesa.
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Riguardo ai profili di quantificazione
dell’articolo 7, che reca misure urgenti in
materia di elezioni degli organi dell’ordine
dei giornalisti, considerato che l’ordine dei
giornalisti, al pari degli altri ordini profes-
sionali, non rientra nel perimetro delle
amministrazioni pubbliche rilevanti ai fini
della contabilità nazionale, non formula
osservazioni. Prende atto, altresì, di quanto
affermato dalla relazione tecnica, che rife-
risce che la disposizione non produce ef-
fetti onerosi per la finanza pubblica in
quanto gli adempimenti previsti, compresi
gli interventi di natura informatica, volti a
consentire lo svolgimento telematico delle
procedure elettorali, saranno sostenuti nel-
l’ambito del bilancio del consiglio dell’or-
dine.

Per quanto concerne i profili di quan-
tificazione dell’articolo 7-bis, recante dispo-
sizioni per le elezioni dei componenti del
consiglio degli avvocati e procuratori dello
Stato dell’Avvocatura dello Stato, ritiene
che andrebbero forniti chiarimenti in me-
rito alla portata applicativa della disposi-
zione in esame, che introduce il voto per
corrispondenza per il rinnovo degli organi
dell’Avvocatura dello Stato durante l’emer-
genza sanitaria in atto. In particolare, stante
la portata letterale della norma che de-
manda all’ufficio elettorale l’emanazione
delle istruzioni per lo svolgimento delle
operazioni di voto per corrispondenza, ri-
tiene che andrebbero forniti dati ed ele-
menti di valutazione volti ad escludere nuovi
e maggiori oneri per la finanza pubblica e
a confermare che, comunque, le eventuali
spese correlate a tale modalità di voto – tra
le quali figurano in particolare le spese
derivanti dal ricorso alla corrispondenza
raccomandata – potranno essere fronteg-
giate nell’ambito degli ordinari stanzia-
menti di bilancio previsti a normativa vi-
gente.

Riguardo ai profili di quantificazione
dell’articolo 8, commi da 1 a 3, che reca
disposizioni sui termini in materia di lavo-
ratori socialmente utili, per quanto ri-
guarda il comma 1, non ha osservazioni da
formulare, considerato che le assunzioni
che possono essere effettuate in deroga alle
vigenti misure limitative del turn over, ai

sensi del medesimo comma, risultano già
integralmente coperte a legislazione vi-
gente. Non formula altresì osservazioni con
riferimento ai commi 2 e 3, considerato che
l’onere stimato per la proroga di due mesi
di contratti di lavoro a tempo determinato
ivi previsto è in linea con la quantificazione
proposta in sede di approvazione di altre
norme che disponevano, in precedenza, al-
tre analoghe proroghe. Ritiene peraltro che
andrebbe confermato, come sembrerebbe
dedursi dal comma 3, che l’onere debba
comunque intendersi come limite di spesa.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, fa presente che il comma 3 dell’ar-
ticolo 8 provvede agli oneri derivanti dal
comma 2, relativi alla proroga fino al 31
luglio 2021 dei contratti a tempo determi-
nato dei lavoratori socialmente utili e di
pubblica utilità e dei lavoratori di cui al-
l’articolo 7 del decreto legislativo n. 468 del
1997 stipulati nella regione Calabria, pari
complessivamente a 10 milioni di euro per
il 2021, a valere sulle risorse del Fondo
sociale per occupazione e formazione (ca-
pitolo 2230 dello stato di previsione del
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali). In proposito segnala preliminar-
mente che durante l’esame del provvedi-
mento presso il Senato la proroga dei citati
contratti è stata differita dal 31 maggio
2021 al 31 luglio 2021, aggiornando il re-
lativo onere da 5 a 10 milioni di euro per
il 2021. Ciò posto, nell’evidenziare che l’ar-
ticolo 9 del decreto-legge 22 marzo 2021,
n. 41 (cosiddetto Sostegni) ha rifinanziato
il citato Fondo per 400 milioni di euro per
l’anno 2021, considera comunque necessa-
ria una rassicurazione da parte del Go-
verno circa la disponibilità delle risorse
utilizzate per far fronte ai predetti oneri,
quali risultanti dall’estensione della pro-
roga dianzi citata.

In merito ai profili di quantificazione
dell’articolo 8, comma 4, recante norme in
materia di svolgimento delle assemblee di
enti del terzo settore, non ha osservazioni
da formulare.

In merito ai profili di quantificazione
dell’articolo 9, evidenzia che la norma in
esame – limitatamente al 2021 – opera una
proroga infrannuale di taluni termini rela-
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tivi alla rendicontazione e all’assunzione di
misure correttive nel quadro delle proce-
dure per il disavanzo di gestione del servi-
zio sanitario regionale. In proposito prende
atto che alla disciplina quadro di cui al-
l’articolo 1, comma 174, della legge n. 311
del 2004 non erano ascritti specifici effetti
finanziari, che ad una proroga di portata
quasi identica (articolo 3, comma 9, del
decreto-legge n. 35 del 2013, relativamente
all’anno 2013) non sono stati ascritti effetti
finanziari, che il rinvio in esame è di ca-
rattere infrannuale, operando limitata-
mente all’esercizio 2021 e che, infine, la
relazione tecnica afferma la neutralità della
norma, ribadita dal Governo nel corso del-
l’esame in prima lettura. Tanto premesso,
considera comunque opportuno acquisire
l’avviso del Governo circa l’eventualità che
il posticipo dell’avvio delle misure corret-
tive, dal 31 maggio al 15 luglio 2021, possa
determinare riflessi apprezzabili sui saldi
di finanza pubblica. Non ha, infine, osser-
vazioni, circa il posticipo dei termini di
rendicontazione.

In merito ai profili di quantificazione
dell’articolo 10, che reca misure per lo
svolgimento delle procedure per i concorsi
pubblici, non formula osservazioni, nel pre-
supposto che, come previsto dalle norme e
confermato dalla relazione tecnica riferita
al testo iniziale, all’attuazione delle sud-
dette disposizioni le amministrazioni inte-
ressate possano, comunque, effettivamente
provvedere nei limiti delle pertinenti ri-
sorse già disponibili a legislazione vigente.

In merito ai profili di quantificazione
dell’articolo 10, comma 10-bis, che reca
disposizioni sull’accesso alla qualifica di
Commissario della Polizia di Stato e sul-
l’avanzamento al grado di Commissario capo,
evidenzia che la norma, con riguardo a due
specifici corsi, riduce la durata del corso di
formazione iniziale per l’accesso alla qua-
lifica di Commissario della Polizia di Stato,
portandolo dagli attuali 2 anni (24 mesi) a
14 mesi (-10 mesi). Viene altresì modificata
la disciplina e ridotta la durata (da due
anni a 10 mesi) per il successivo tirocinio
operativo che i Commissari che hanno su-
perato l’esame finale del corso di forma-
zione iniziale sono tenuti a svolgere. Tut-

tavia, rispetto alla disciplina vigente, si pre-
vede che l’accesso alla qualifica di Com-
missario Capo avvenga non più al termine
del corso iniziale (attualmente di 24 mesi)
ma al termine del tirocinio operativo (di 10
mesi in base alle modifiche in esame) che
segue il predetto corso (portato a 14 mesi
dalle modifiche in esame). Pertanto, la du-
rata del periodo complessivo necessario al
conseguimento del grado di Commissario
capo risulta di 24 mesi (14 di corso + 10 di
tirocinio), analogamente a quanto previsto
dalla vigente normativa (24 mesi di corso).
Rileva che, ove confermata tale ricostru-
zione, la disposizione non sembrerebbe su-
scettibile di determinare un’accelerazione
della dinamica di carriera del personale
interessato, con conseguenti effetti di mag-
gior onere retributivo in un orizzonte plu-
riennale. Sul punto considera comunque
necessaria una conferma.

In merito ai profili di quantificazione
dell’articolo 10, comma 11-bis, relativo al
conferimento di incarichi individuali presso
l’Avvocatura dello Stato, evidenzia prelimi-
narmente che la norma raddoppia il nu-
mero di incarichi individuali a tempo de-
terminato corrispondenti all’Area III-F1 con-
feribili presso l’Avvocatura dello Stato in
base all’articolo 1-bis, comma 2, del decreto-
legge n. 183 del 2020 (da 5 a 10) ed incre-
menta corrispondentemente l’importo della
spesa autorizzata per far fronte al relativo
onere di personale (da 219.436 a 438.872
euro, con un incremento di 219.436 euro).
Al riguardo non formula osservazioni; evi-
denzia tuttavia che gli incarichi conferibili
sono rideterminati in un numero puntuale
di unità (dieci), mentre gli oneri sono limi-
tati all’entità della relativa autorizzazione
di spesa. Tale formulazione dell’onere ri-
chiederebbe quindi che anche il numero di
conferimenti venisse definito entro il limite
di un contingente massimo, come, peraltro,
previsto dal testo vigente dell’articolo 1-bis,
comma 2, del decreto-legge n. 183 del 2020.
In merito a tale aspetto ritiene opportuno
acquisire l’avviso del Governo.

Riguardo ai profili di quantificazione
dell’articolo 10-bis, che reca disposizioni
per i direttori scientifici per gli istituti di
ricovero a carattere scientifico di diritto
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pubblico, rileva che i maggiori oneri recati
dalle disposizioni in esame – configurati
come limite di spesa e di carattere perma-
nente a decorrere dal 2022 – derivano
dalle modalità di calcolo che, per effetto
della norma in esame, andrebbero appli-
cate alle prestazioni previdenziali in favore
delle figure di direttore generale, direttore
scientifico, direttore amministrativo e di-
rettore sanitario degli Istituti di ricovero e
cura a carattere scientifico (IRCCS). A tale
personale si applicherebbero infatti i cri-
teri previsti con riferimento ai direttori
generali, amministrativi o sanitari delle
aziende sanitarie locali o ospedaliere, per
quanto attiene al computo dei periodi ri-
guardanti lo svolgimento dell’incarico fino
al termine dello stesso. Considerato che la
norma è priva di relazione tecnica, ritiene
che andrebbero in primo luogo precisati i
meccanismi che determinano gli oneri in-
dicati dalle disposizioni in esame e che
andrebbero inoltre forniti dati ed elementi
di valutazione idonei a verificare la con-
gruità degli oneri medesimi, con partico-
lare riferimento all’onere medio unitario e
alla numerosità della platea interessata.
Inoltre, trattandosi di norma di interpre-
tazione autentica, la stessa è suscettibile di
determinare effetti retroattivi, interessando
quindi anche soggetti già collocati in quie-
scenza al momento della sua entrata in
vigore. Tuttavia, data l’assenza dell’indica-
zione di un onere per l’esercizio in corso e
considerata l’esiguità dell’importo previsto
per il 2022 – 61.200 euro rispetto ai 262.500
euro per il 2023 – gli oneri previsti dalla
norma non sembrerebbero includere i pre-
detti effetti retroattivi. Sul punto ritiene
quindi necessario acquisire chiarimenti ed
ulteriori elementi informativi, anche in re-
lazione all’eventuale contenzioso in essere.
Osserva ancora che gli oneri sembrano
configurati come « limiti massimi » pur fa-
cendo riferimento a prestazioni previden-
ziali che, in quanto spese di carattere ob-
bligatorio, non appaiono riconducibili en-
tro limiti di spesa predeterminati. In pro-
posito considera opportuno acquisire l’avviso
del Governo. Infine, poiché ai predetti oneri
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa relativa

all’istituzione del Centro nazionale per la
prevenzione e il controllo delle malattie
con analisi e gestione dei rischi, ritiene che
andrebbe confermata l’effettiva disponibi-
lità delle risorse in questione, senza inci-
dere su interventi già avviati o program-
mati.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, fa presente che il comma 2 dell’ar-
ticolo 10-bis provvede agli oneri derivanti
dalle disposizioni di cui al comma 1, in
materia di interpretazione autentica delle
norme sul trattamento dei direttori scien-
tifici degli IRCSS – pari a euro 61.200 per
il 2022, euro 262.500 per il 2023, euro
213.100 per il 2024, euro 334.400 per il
2025, euro 204.600 per il 2026, euro 219.600
per il 2027, euro 330.200 per il 2028, euro
302.900 per il 2029 ed euro 424.500 a
decorrere dal 2030 – mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di spesa
di cui all’articolo 1, comma 1, lettera a), del
decreto-legge n. 81 del 2004, che ha stan-
ziato le risorse finanziarie occorrenti al-
l’attività e al funzionamento, ivi comprese
quelle per far fronte alle spese di perso-
nale, del Centro nazionale per la preven-
zione e il controllo delle malattie istituito
presso il Ministero della salute. Nell’eviden-
ziare che tali risorse risultano iscritte sul
capitolo 4393 dello stato di previsione del
predetto Ministero, che reca, per il triennio
in corso, un importo pari a 9.913.600 euro
per ciascuno degli anni 2022 e 2023, con-
sidera necessario acquisire una conferma
da parte del Governo in merito sia all’ef-
fettiva disponibilità sul menzionato capi-
tolo delle risorse previste a copertura a
decorrere dal 2022, sia al fatto che l’uti-
lizzo delle stesse non sia comunque suscet-
tibile di pregiudicare la realizzazione delle
finalità cui l’autorizzazione di spesa og-
getto di riduzione risulta preordinata, po-
sto che essa attiene, come detto, anche a
spese di personale del medesimo Centro,
che per loro natura rivestono, di norma,
carattere obbligatorio.

In merito ai profili di quantificazione
dell’articolo 10-ter, relativo agli incarichi
temporanei nelle scuole dell’infanzia pari-
tarie comunali, non ha osservazioni da
formulare, in considerazione del carattere
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ordinamentale della disposizione, già evi-
denziato nella relazione tecnica della norma
prorogata, del fatto che gli incarichi in
questione sono comunque conferiti nel qua-
dro delle risorse disponibili e della clausola
di invarianza che permane applicabile alla
disposizione prorogata anche a seguito della
novella in esame.

Riguardo ai profili di quantificazione
dell’articolo 10-quater, relativo all’elenco
nazionale dei soggetti idonei alla nomina a
direttore generale negli enti ed aziende del
Servizio sanitario nazionale, ritiene che an-
drebbero chiarite le determinanti dell’o-
nere indicato dalla norma in misura pari a
75.000 euro per l’anno 2021; ciò in consi-
derazione dell’assenza di una relazione tec-
nica e del fatto che la norma medesima
appare incidere sui soli requisiti personali
di taluni soggetti idonei a ricoprire deter-
minati incarichi dirigenziali, intervenendo
peraltro su una disciplina di carattere or-
dinamentale cui non sono stati ascritti ef-
fetti sui saldi di finanza pubblica. Ritiene
inoltre, che andrebbero chiarite le ragioni
per cui il predetto onere è coperto a valere
su risorse di parte capitale.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, fa presente che il comma 2 dell’ar-
ticolo 10-quater provvede agli oneri deri-
vanti dalle modifiche apportate dal comma
1 del medesimo articolo al decreto legisla-
tivo n. 171 del 2016, pari a 75.000 euro per
l’anno 2021, mediante corrispondente ri-
duzione dell’accantonamento del fondo spe-
ciale di conto capitale, relativo al triennio
2021-2023, di competenza del Ministero
della salute. Al riguardo, considera neces-
sario acquisire dal Governo una conferma
circa la natura capitale degli oneri oggetto
di copertura, al fine di escludere un’even-
tuale dequalificazione della spesa, fermo
restando che il predetto accantonamento
reca comunque le occorrenti disponibilità e
che il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, al di là del tenore letterale della
disposizione, deve intendersi autorizzato,
come già accaduto in precedenti occasioni,
ad apportare, con propri decreti, le occor-
renti variazioni di bilancio.

Con riferimento ai profili di quantifica-
zione dell’articolo 11, evidenzia preliminar-

mente che la norma autorizza (comma 1)
lo svolgimento della prova scritta del con-
corso per 310 posti di magistrato ordinario
indetto con decreto del Ministro della giu-
stizia 29 ottobre 2019 anche in deroga alle
disposizioni vigenti che regolano lo svolgi-
mento di procedure concorsuali durante
l’emergenza pandemica in atto, deman-
dando ad un successivo decreto ministe-
riale la definizione delle modalità di svol-
gimento delle prove – scritta e orale – del
medesimo concorso. Segnala che ai fini
dell’attuazione della disposizione in esame
viene autorizzata la spesa di euro 4.130.281
per il 2021 (comma 8). A tale riguardo, la
relazione tecnica e l’ulteriore documenta-
zione integrativa acquisita durante l’esame
al Senato forniscono i dati sottostanti la
quantificazione della spesa autorizzata, pre-
cisando che questa si è resa necessaria per
far fronte alla previsione di un significativo
incremento dei costi dovuti ad una diversa
strutturazione organizzativa che si prevede
di attuare con riguardo al concorso in
riferimento rispetto a quelli sostenuti per il
concorso svoltosi prima dell’inizio della
emergenza sanitaria. Al riguardo, rileva
preliminarmente che l’onere appare limi-
tato all’entità della disposta autorizzazione
di spesa; prende atto inoltre che, secondo
quanto riferito dalla relazione tecnica, tale
spesa è stata determinata in via pruden-
ziale, senza detrarre la componente già
finanziata a normativa vigente, e sulla base
di una serie di elementi di cui dà conto la
stessa relazione tecnica e la relativa docu-
mentazione integrativa acquisita al Senato.
In proposito non formula quindi osserva-
zioni. Peraltro, per quanto attiene alla pro-
cedura seguita ai fini della determinazione
della spesa da finanziare, ritiene oppor-
tuno acquisire chiarimenti riguardo alle
modalità di svolgimento delle prove orali,
di cui non viene dato conto nella documen-
tazione tecnica complessiva e la cui defi-
nizione, al pari di quelle scritte, viene de-
mandata ad un successivo decreto ministe-
riale. In particolare ritiene che andrebbe
chiarito se, anche con riguardo a tale fase
concorsuale, si provvederà in maniera dif-
forme rispetto a quanto previsto dalla vi-
gente normativa, fornendo, in caso affer-
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mativo, opportuni elementi di valutazione
volti ad evidenziare gli eventuali correlati
effetti finanziari. Prende atto, infine, di
quanto chiarito con riguardo alla disponi-
bilità delle risorse previste a copertura della
suddetta autorizzazione di spesa, al netto
di quelle destinate a fabbisogni di spesa
eventualmente già programmati.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, fa presente che il comma 8 dell’ar-
ticolo 11 provvede agli oneri derivanti dal-
l’autorizzazione di spesa, pari a 4.130.281
per l’anno 2021, da destinare allo svolgi-
mento delle prove scritte del concorso per
magistrato ordinario indetto con decreto
del Ministro della giustizia 29 ottobre 2019,
previsto dal medesimo articolo 11, me-
diante corrispondente riduzione dell’accan-
tonamento del fondo speciale di parte cor-
rente, relativo al triennio 2021-2023, di
competenza del Ministero della giustizia. In
proposito, non ha osservazioni da formu-
lare, posto che il citato accantonamento
reca le necessarie disponibilità.

Riguardo ai profili di quantificazione
dell’articolo 11-bis, che reca disposizioni
sugli Istituti tecnici superiori ammessi alle
agevolazioni di cui alla legge n. 160 del
2019, prende preliminarmente atto che la
norma amplia la platea dei potenziali be-
neficiari di un’agevolazione configurata en-
tro limiti massimi di spesa; sotto questo
profilo la norma non appare quindi suscet-
tibile di incrementare l’onere rispetto allo
stanziamento iniziale. Tuttavia, tenuto conto
che essa comunque fissa la data del 31
dicembre 2021 affinché i beneficiari siano
« ammissibili alle agevolazioni » e conside-
rato altresì che queste ultime sono state
inizialmente disposte per il solo 2020, ri-
tiene opportuno che sia chiarito se tale
proroga possa determinare, con lo slitta-
mento dell’erogazione di risorse ad esso
destinate, effetti finanziari non scontati ai
fini dei saldi di finanza pubblica.

Relativamente ai profili di quantifica-
zione dell’articolo 11-ter, concernente la
« Baraccopoli » di Messina, rileva che le
norme stanziano la somma di 100 milioni
di euro – 75 milioni di euro per l’anno
2021, 20 milioni di euro per l’anno 2022 e
5 milioni di euro per l’anno 2023 – confi-

gurata quale tetto massimo di spesa, « per
la realizzazione degli interventi previsti dal
presente articolo » e la somma di 0,40 mi-
lioni di euro – 0,10 milioni di euro per il
2021 e 0,15 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2022 e 2023 – sempre configu-
rata quale tetto di spesa – per gli oneri « di
personale e di funzionamento della strut-
tura ». Per quanto riguarda, in primo luogo,
gli interventi di riqualificazione in favore
della città di Messina, rileva preliminar-
mente che gli stessi sono configurati in
termini di tetto di spesa, e dunque l’onere
risulta limitato all’entità dello stanzia-
mento. Tuttavia, considerata la finalità della
norma, relativa a interventi la cui esecu-
zione appare difficilmente frazionabile o
modulabile sulla base delle risorse dispo-
nibili, risulta necessario acquisire ulteriori
dati ed elementi di valutazione idonei a
consentire la verifica della congruità dello
stanziamento rispetto all’obiettivo che la
norma si propone, anche al fine di preve-
nire l’insorgere del fabbisogno di futuri
rifinanziamenti. La relazione tecnica, in-
fatti, si limita a fornire l’onere stimato a
fronte di determinate « macrovoci » di spesa,
senza fornire il dettaglio delle componenti
che hanno contribuito alla determinazione
della spesa complessiva o del loro sviluppo
temporale. Per quanto riguarda, in secondo
luogo, gli oneri di personale e di funziona-
mento della struttura commissariale, os-
serva che, dai dati forniti dalla relazione
tecnica, sembra dedursi che questa auto-
rizzazione di spesa risulti completamente
utilizzata per le spese di personale che
ammonterebbero, a regime, a 149.163 euro.
Di conseguenza, ritiene che andrebbe chia-
rito quali siano le previste spese di funzio-
namento della struttura commissariale: ciò
anche in considerazione del fatto che l’av-
valimento, ai sensi del comma 4, è disposto
« senza nuovi o maggiori oneri, sulla base
di appositi protocolli d’intesa nell’ambito
delle risorse umane e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente », formula questa
che non menziona – rispetto alla consueta
formulazione della clausola di non onero-
sità – anche le risorse strumentali già di-
sponibili. Infine, rileva che il comma 12
prevede la revoca delle risorse stanziate in
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caso di mancato rispetto dei termini stabi-
liti dal Piano di risanamento « per l’assun-
zione di obbligazioni giuridicamente vinco-
lanti ». In proposito non formula osserva-
zioni, nel presupposto che l’esercizio della
revoca non comporti eventuali forme di
responsabilità per i soggetti pubblici inte-
ressati, con conseguenti oneri. In proposito
ritiene opportuno acquisire una conferma.
Infine, quanto all’utilizzo, a fini di coper-
tura, del Fondo per lo sviluppo e la coe-
sione, ritiene che andrebbe confermato che
il profilo di cassa degli interventi da finan-
ziare sia compatibile con quello scontato,
ai fini dei saldi, con riferimento alle risorse
del predetto Fondo.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, fa presente che il comma 11 dell’ar-
ticolo 11-ter, al primo periodo, provvede
agli oneri derivanti dagli interventi previsti
dal medesimo articolo - da realizzare at-
traverso il Commissario straordinario, no-
minato dal Governo nella persona del Pre-
fetto di Messina – volti al risanamento alla
bonifica e alla riqualificazione urbana e
ambientale delle aree ove insistono le ba-
raccopoli della città di Messina, nonché ad
assicurare gli investimenti necessari per il
ricollocamento abitativo delle persone ivi
residenti. In particolare, a tali oneri, com-
plessivamente pari a 100 milioni di euro, di
cui 75 milioni di euro per l’anno 2021, 20
milioni di euro per l’anno 2022 e 5 milioni
di euro per l’anno 2023, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per lo sviluppo e la coesione, periodo di
programmazione 2021-2027, di cui all’arti-
colo 1, comma 177, della legge 30 dicembre
2020, n. 178 (capitolo 8000 dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze). Sempre il predetto comma
11, al secondo periodo, provvede, invece,
agli oneri relativi alle spese di personale di
funzionamento della struttura di supporto
per l’esercizio delle funzioni commissariali,
di cui al comma 2, nel limite di 0,1 milioni
di euro per il 2021 e di 0,15 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2022 e 2023, me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per far fronte a esigenze indifferibili di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190 (capitolo 3076 dello

stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze).

Ciò posto, considera necessaria una ras-
sicurazione da parte del Governo circa il
fatto che i fondi utilizzati rechino le occor-
renti disponibilità e che l’utilizzo delle stesse
non sia comunque suscettibile di pregiudi-
care la realizzazione delle finalità cui le
medesime risorse risultano preordinate.

La Viceministra Laura CASTELLI, riser-
vandosi di rispondere più puntualmente
alle richieste di chiarimento del relatore,
deposita agli atti della Commissione la re-
lazione tecnica aggiornata, ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 8, della legge n. 196 del
2009, verificata positivamente dalla Ragio-
neria generale dello Stato (vedi allegato 2).

Giorgio LOVECCHIO, presidente, non es-
sendovi obiezioni, nel rinviare il seguito
dell’esame ad altra seduta, avverte che la
Commissione, in vista della predisposizione
da parte del Governo degli elementi di
chiarimento richiesti dal relatore, si espri-
merà direttamente per l’Assemblea.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle 14.30.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI SU ATTI DEL

GOVERNO

Mercoledì 19 maggio 2021. — Presidenza
del vicepresidente Giorgio LOVECCHIO. –
Interviene la viceministra dell’economia e
delle finanze Laura Castelli.

La seduta comincia alle 14.30.

Schema di decreto ministeriale concernente la ces-

sione a titolo gratuito di materiale di armamento a

favore delle Forze armate della Repubblica del Niger.

Atto n. 258.

(Rilievi alle Commissioni III e IV).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del regolamento, e conclusione – Valuta-
zione favorevole).
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La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto ministeriale in oggetto.

Giuseppe BUOMPANE (M5S), relatore,
fa presente che lo schema di decreto mi-
nisteriale in titolo reca l’approvazione della
cessione a titolo gratuito di n. 250 giubbetti
antiproiettile e n. 250 elmetti in kevlar
dichiarati fuori servizio dal Comando Lo-
gistico dell’Aeronautica Militare e n. 10 ca-
schi balistici, n. 8 tute antiframmento, n. 2
kit corazzato (giubba e pantalone) per tuta
antiframmento e n. 10 contenitori per tute
antiframmento dichiarati fuori servizio dal
Comando Logistico dell’Esercito a favore
delle Forze Armate nigerine. Tale cessione
dovrebbe presumibilmente essere finaliz-
zata entro il 31 dicembre 2021, nel quadro
di quanto disciplinato dall’articolo 311,
comma 2, del Codice dell’ordinamento mi-
litare, di cui al decreto legislativo 15 marzo
2010, n. 66.

Rammenta in proposito che, ai sensi
della disposizione da ultimo citata, il Mi-
nistero della difesa può cedere a titolo
gratuito materiali difensivi d’armamento
dichiarati obsoleti per cause tecniche in
favore di Paesi in via di sviluppo e di Paesi
partecipanti al partenariato per la pace,
nell’ambito dei vigenti accordi di coopera-
zione.

Al riguardo, osserva che – come detta-
gliato nella relazione dello Stato maggiore
della difesa allegata al presente schema di
decreto, di cui costituisce parte integrante
– nel caso di specie sussistono tutti i re-
quisiti giuridici richiesti dalla disposizione
sopra richiamata. In particolare la rela-
zione specifica che i giubbetti antiproiettile
e gli elmetti in kevlar risultano obsoleti a
causa dell’impossibilità e della non econo-
micità ad effettuare interventi di ripristino
e di mantenimento delle caratteristiche pre-
stazionali e di protezione originarie indi-

spensabili per poterli impiegare per fini
operativi e aggiunge altresì che tale mate-
riale, già presente in teatro operativo, è
stato utilizzato per l’addestramento del per-
sonale militare nigerino nell’ambito dell’at-
tività di collaborazione e di cooperazione
con il Paese africano. La relazione precisa
inoltre che le tute antiframmentazione « RAV
501 » risultano obsolete a causa della ve-
tustà del materiale e della progressiva sca-
denza di validità della protezione balistica
dei vari lotti, che non hanno superato le
prove balistiche per l’estensione della vita
tecnica.

Per quanto attiene ai profili di compe-
tenza della Commissione bilancio, non ha
osservazioni da formulare, posto che la
cessione a titolo gratuito, secondo quanto
asserito nella predetta relazione, è da con-
siderarsi priva di costi per l’amministra-
zione della Difesa, in quanto il materiale si
trova già in teatro operativo, e, come tale,
non risulta suscettibile di determinare ef-
fetti pregiudizievoli a carico della finanza
pubblica.

Tanto considerato, propone pertanto di
esprimere sullo schema di decreto in og-
getto una valutazione favorevole.

La Viceministra Laura CASTELLI con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.35 alle 14.40.
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ALLEGATO 1

Disposizioni per la tutela e la valorizzazione dell’agricoltura contadina.
C. 1825 e abb.-A.

RELAZIONE TECNICA
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ALLEGATO 2

DL 44/2021: Misure urgenti per il contenimento dell’epidemia da
COVID-19, in materia di vaccinazioni anti SARS-CoV-2, di giustizia e

di concorsi pubblici. C. 3113 Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 19 maggio 2021. — Presidenza
del presidente Luigi MARATTIN, indi del
vicepresidente Alberto Luigi GUSMEROLI.
– Intervengono il viceministro dello svi-
luppo economico Gilberto Pichetto Fratin e

la sottosegretaria di Stato per l’economia e le
finanze Maria Cecilia Guerra.

La seduta comincia alle 14.

Sulla pubblicità dei lavori.

Luigi MARATTIN, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna
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sarà assicurata anche mediante la trasmis-
sione diretta sulla web-tv della Camera dei
deputati. Avverte inoltre che per la seduta
odierna, non essendo previsto che la Com-
missione svolga votazioni, è consentita la
partecipazione da remoto in videoconfe-
renza dei deputati e del rappresentante del
Governo, secondo le modalità stabilite dalla
Giunta per il Regolamento nella riunione
del 4 novembre scorso.

5-06032 Martinciglio: Destinazione dei risparmi re-

alizzati dalle compagnie assicurative alla riduzione di

tariffe e premi.

Maria Soave ALEMANNO (M5S) illustra
l’interrogazione in titolo, di cui è cofirma-
taria.

Il viceministro Gilberto PICHETTO FRA-
TIN risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
1).

Maria Soave ALEMANNO (M5S), rin-
graziando per la risposta, segnala che le
restrizioni alla circolazione, adottate per
evitare il diffondersi della pandemia, hanno
generato un effetto su tutto il territorio
nazionale, che ha comportato notevoli ri-
sparmi per le compagnie assicurative in
seguito alla riduzione dei sinistri. Pertanto,
considerando che i premi assicurativi sono
determinati in funzione dei rimborsi ero-
gati dalle compagnie assicurative, ritiene
che queste dovranno concedere ai propri
clienti sconti sui costi delle polizze. Per-
tanto, pur comprendendo la difficoltà del
momento, non ritiene accettabile l’invito
delle autorità di vigilanza del settore ban-
cario e assicurativo all’adozione di atteg-
giamenti prudenziali. Auspica quindi che
nel prossimo mese di giugno, una volta
approvati i bilanci consuntivi riferiti all’e-
sercizio 2020, il Governo possa adottare
iniziative per la destinazione di parte dei
risparmi realizzati a sostegno degli assicu-
rati.

5-06030 Ungaro: Modalità di pagamento dei beni e

servizi erogati da esercenti remunerati ad aggio e/o

margine fisso.

Catello VITIELLO (IV) illustra l’interro-
gazione in titolo, di cui è cofirmatario,

osservando in particolare che, pur essendo
condivisibile l’obiettivo di lotta all’evasione
fiscale, gli strumenti del Cashback e della
lotteria degli scontrini, la cui utilità ritiene
comunque discutibile, debbano essere ap-
plicati in maniera differenziata nei con-
fronti degli esercenti remunerati ad aggio
e/o margine fisso. Segnala infatti che questi
esercenti hanno un ridotto margine di gua-
dagno sui prodotti che commercializzano,
rendendo loro difficile ammortizzare i co-
sti connessi all’utilizzo della moneta elet-
tronica.

La sottosegretaria Maria Cecilia GUERRA
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Catello VITIELLO (IV), ringraziando per
la risposta, sottolinea come l’attuale Go-
verno, in relazione alla problematica evi-
denziata, si muova in continuità con il
precedente. Ribadisce come sia eccessivo
imporre l’utilizzo di strumenti di paga-
mento elettronico agli esercenti in oggetto,
i quali sono già gravati da notevoli respon-
sabilità fiscali e pagano regolarmente le
imposte in ragione della natura dei pro-
dotti commercializzati, quali generi di mo-
nopolio, ma anche giornali e riviste. Ritiene
che si debba avere adeguata attenzione e
riguardo per tali esercenti ed auspica che
sul punto possano essere adottati appositi
provvedimenti.

5-06031 Albano: Verifica dell’effettiva funzionalità

del servizio di assistenza telefonica dell’Agenzia delle

entrate.

Lucia ALBANO (FdI) illustra l’interro-
gazione in titolo.

La sottosegretaria Maria Cecilia GUERRA
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Lucia ALBANO (FdI) ringrazia per la
risposta, della quale si dichiara tuttavia
non soddisfatta. Osserva infatti come, alla
luce di quanto evidenziato nell’interroga-
zione, il servizio reso ai contribuenti dal-
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l’Agenzia delle entrate sia del tutto inade-
guato, soprattutto nelle grandi città.

Ritiene quindi che misure volte al mi-
glioramento del rapporto tra contribuente
e fisco dovrebbero essere inserite nella pros-
sima riforma fiscale e che occorra mettere
in atto una riorganizzazione del servizio, in
modo da rendere agevole ai contribuenti la
soluzione delle problematiche fiscali anche
da remoto.

5-06033 Sangregorio: Chiarimenti interpretativi ai

fini dell’applicazione di agevolazioni fiscali in ambito

edilizio nel territorio della provincia di Bolzano.

Emanuela ROSSINI (Misto-Min.Ling.) il-
lustra l’interrogazione in titolo, di cui è
cofirmataria.

La sottosegretaria Maria Cecilia GUERRA
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Emanuela ROSSINI (Misto-Min.Ling.),
ringraziando la rappresentante del Go-
verno per la risposta, prende atto di quanto
da questa segnalato.

5-06034 Giacometto: Iniziative per il riconoscimento

di sostegni ai soggetti che hanno avviato attività

economiche nel 2019.

Carlo GIACOMETTO (FI) illustra l’in-
terrogazione in titolo, segnalando inoltre
che questa mattina il Governo ha accolto,
con una riformulazione, che peraltro giu-
dica migliorabile, l’ordine del giorno
9/03099/084 a sua firma riguardante la
medesima problematica. Si augura quindi
di ricevere una risposta che possa prelu-
dere a ulteriori sviluppi in vista del pros-
simo decreto-legge cosiddetto Sostegni-bis.

La sottosegretaria Maria Cecilia GUERRA
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Carlo GIACOMETTO (FI) ringrazia la
rappresentante del Governo per la risposta,
che si riserva di leggere con attenzione.
Segnala che resta comunque irrisolto il

problema dei soggetti che hanno avviato
l’attività dopo il mese di aprile del 2019, i
quali non possono effettuare il paragone
tra il fatturato di detto mese e quello
dell’anno 2020. Andrebbe inoltre affron-
tato il problema della determinazione della
data di effettivo avvio dell’attività, che l’A-
genzia delle entrate fa coincidere con la
richiesta di apertura della partita IVA, men-
tre sarebbe preferibile utilizzare altri indi-
catori quali la SCIA o la comunicazione di
inizio attività.

Conclude ribadendo l’auspicio che con il
prossimo decreto Sostegni-bis possano es-
sere inserite misure per risolvere queste
problematiche, che non sono purtroppo
infrequenti.

5-06035 Centemero: Iniziative per l’aggiornamento

dell’elenco dei Paesi che consentono adeguati scambi

di informazioni fiscali (white list).

Giulio CENTEMERO (Lega) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

La sottosegretaria Maria Cecilia GUERRA
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Giulio CENTEMERO (Lega), ringra-
ziando, si dichiara favorevole a una rifles-
sione in materia. Auspica peraltro che i
dovuti approfondimenti siano effettuati in
tempi rapidi, anche perché nella white list
non sono attualmente inclusi alcuni Paesi
con i quali l’Italia intrattiene significativi
contatti commerciali.

5-06036 Fragomeli: Adozione di iniziative per tute-

lare le attività economiche rispetto al pagamento

della TARI nel 2021.

Gian Mario FRAGOMELI (PD) illustra
l’interrogazione in titolo.

La sottosegretaria Maria Cecilia GUERRA
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 7).

Gian Mario FRAGOMELI (PD), ringra-
ziando, sottolinea come l’intervento in ma-
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teria debba bilanciare due esigenze: da una
parte una riduzione dei costi per le attività
produttive colpite dalla crisi in atto – e al
riguardo si dichiara soddisfatto di aver
appreso che nel nuovo decreto Sostegni-bis
saranno stanziate apposite risorse – e dal-
l’altra l’esigenza di evitare ricadute in ter-
mini di aumento dell’imposta per le fami-
glie, in particolare per quelle in stato di
bisogno. Ritiene che contemperare questi
due obiettivi e operare un raccordo tra loro
sia indispensabile.

Luigi MARATTIN, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.30.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 19 maggio 2021. — Presidenza
del presidente Luigi MARATTIN. – Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per l’econo-
mia e le finanze Maria Cecilia Guerra.

La seduta comincia alle 14.30.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica italiana e il Governo della Repub-

blica tunisina in materia di trasporto internazionale

su strada di persone e merci.

C. 3042 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Vita MARTINCIGLIO (M5S), relatrice,
avverte che la Commissione Finanze avvia
oggi l’esame – ai fini del parere da rendere
alla Commissione Affari esteri – del dise-
gno di legge di ratifica dell’Accordo tra la
Repubblica Italiana e la Repubblica tuni-
sina in materia di autotrasporto interna-
zionale, già approvato dal Senato il 20
aprile scorso, che ha lo scopo di estendere
i trasporti su strada tra i due Paesi anche
a possibili servizi viaggiatori.

L’Accordo è uno strumento regolatore
del trasporto su strada tra l’Italia e la
Tunisia e può contribuire allo sviluppo, tra
l’altro, dell’interscambio commerciale e alla
mobilità delle persone tra i due Paesi. Per
il trasporto di viaggiatori, l’Accordo in par-
ticolare prevede che il trasporto di persone
tra i due Paesi ed in transito, effettuato con
autobus mediante servizi regolari e occa-
sionali, sia soggetto ad un regime autoriz-
zativo ad eccezione di alcune tipologie di
servizi occasionali e in caso di sostituzione
di autobus in avaria.

Passando all’esame delle disposizioni del-
l’Accordo, segnala che l’articolo 1 delimita
il campo di applicazione dell’Accordo me-
desimo, che si applica ai trasporti su strada
svolti da trasportatori stabiliti in uno dei
due Paesi con veicoli immatricolati in uno
degli stessi, in partenza dall’uno verso l’al-
tro per destinazione o transito.

L’articolo 2 fornisce le definizioni, men-
tre l’articolo 3 riguarda la regolamenta-
zione dei servizi regolari di linea (passeg-
geri).

L’articolo 4 dispone, per quanto con-
cerne i servizi occasionali, la liberalizza-
zione dei viaggi « a porte chiuse » (con
autobus che porta lo stesso gruppo di per-
sone in viaggio e poi le riporta al punto di
partenza) e di « andata a carico e ritorno a
vuoto » (senza imbarco di passeggeri du-
rante il tragitto), che non necessitano di
autorizzazione né sono soggetti a contin-
gentamenti.

L’articolo 5 stabilisce la personalità e
non cedibilità delle autorizzazioni di tra-
sporto e il divieto dell’effettuazione di ser-
vizi di cabotaggio (da cui sono escluse le
escursioni locali).

Per quanto riguarda il trasporto di merci,
l’articolo 6 stabilisce che esso è soggetto ad
autorizzazione, esentando da tale obbligo
alcune specifiche categorie di trasporto,
elencate nell’articolo 7, quali ad esempio i
trasporti postali, i trasporti di articoli sa-
nitari e i trasporti umanitari e di soccorso.

L’articolo 8 disciplina le condizioni delle
autorizzazioni per il trasporto merci, per-
sonali e non cedibili, che possono riguar-
dare un solo veicolo alla volta; la Commis-
sione mista di cui al successivo articolo 14
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stabilisce numero, categorie e condizioni
del contingente di autorizzazioni che i due
Paesi si scambiano annualmente.

L’articolo 9, di più diretto interesse per
la Commissione Finanze, reca le disposi-
zioni comuni, iniziando dalle disposizioni
in materia fiscale e doganale, stabilendo
prima di tutto che i veicoli di un Paese sono
autorizzati ad entrare nell’altro in esen-
zione da diritti doganali e tasse dovute
all’importazione a condizione che siano ri-
esportati; le parti possono comunque esi-
gere la loro sottoposizione alle formalità
doganali. Inoltre i veicoli immatricolati in
un Paese sono esenti da imposte e tasse
relative al possesso e alla circolazione degli
stessi quando operano nell’altro Paese, come
lo sono anche i carburanti in essi contenuti
e i pezzi di ricambio da essi portati (a meno
che non vengano riesportate, donate o di-
strutte, le parti sostituite sono soggette a
diritti doganali e tasse); la Commissione
mista può poi proporre modifiche al re-
gime fiscale previsto. Ne sono comunque
esenti i beni di uso personale e i viveri
portati dagli equipaggi.

L’articolo 10 fissa le regole relative a
peso e dimensione dei veicoli, mentre gli
articoli 11 e 12, individuano leggi e rego-
lamenti che sono tenuti a rispettare i con-
ducenti e le sanzioni applicabili in caso di
infrazioni.

L’articolo 13 stabilisce l’obbligo dei vei-
coli che entrano nel territorio dell’altro
Paese, di essere coperti da polizza assicu-
rativa di responsabilità civile.

L’articolo 14 disciplina la già citata Com-
missione mista, composta da rappresen-
tanti designati dalle autorità competenti
delle due parti contraenti, che si riunirà
alternativamente in ognuno dei due Paesi
per svolgere i compiti ad essa assegnati,
esaminare gli aspetti fiscali di cui all’arti-
colo 9, risolvere eventuali difficoltà e pro-
porre alle autorità competenti misure per
favorire lo sviluppo dei trasporti tra i due
Paesi. Secondo l’articolo 15 i trasportatori
stabiliti nel territorio di una parte non
sono autorizzati nel territorio dell’altra a

caricare o scaricare merci né a imbarcare
o sbarcare passeggeri da e verso un Paese
terzo senza autorizzazione speciale rila-
sciata dall’altra parte.

Per l’articolo 16, le controversie sull’in-
terpretazione e applicazione dell’Accordo
non risolte dalla Commissione, saranno trat-
tate per via diplomatica.

Negli articoli contenenti le disposizioni
finali, si tratta l’entrata in vigore e la du-
rata dell’Accordo (articolo 17). Con la sua
entrata in vigore l’Accordo abroga il pree-
sistente Accordo in materia di trasporto
internazionale su strada concluso tra i due
Paesi il 28 novembre 1990 a Tunisi (articolo
18). Infine l’articolo 19 stabilisce che la
collaborazione tra le parti contraenti av-
viene nel rispetto delle rispettive legisla-
zioni nazionali, che l’Accordo non pregiu-
dica i diritti e gli obblighi a loro derivanti
da altri impegni internazionali e che verrà
applicato nel rispetto degli obblighi deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia all’U-
nione europea.

Quanto al disegno di legge di ratifica, si
compone di quattro articoli. Gli articoli 1 e
2 recano, rispettivamente, l’autorizzazione
alla ratifica e l’ordine di esecuzione del-
l’Accordo. L’articolo 3 tratta della coper-
tura finanziaria e valuta gli oneri econo-
mici derivanti dall’attuazione del provvedi-
mento. L’articolo 4 stabilisce l’entrata in
vigore della legge il giorno successivo a
quello della pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere formulata dalla relatrice.

La seduta termina alle 14.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.35 alle 15.
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ALLEGATO 1

5-06032 Martinciglio: Destinazione dei risparmi realizzati dalle com-
pagnie assicurative alla riduzione di tariffe e premi.

TESTO DELLA RISPOSTA

Grazie Presidente. Grazie Onorevole in-
terrogante.

Con il question time in parola, l’Onore-
vole interrogante chiede di conoscere quali
iniziative si intendano assumere al fine di
valutare l’entità dei risparmi complessivi
realizzati dalle compagnie assicurative nel
periodo della pandemia già destinati (e da
destinare) come sostegno ai clienti, anche
mediante riduzione di tariffe e premi nel-
l’anno 2021.

Sentito l’IVASS, quest’ultimo ha confer-
mato quanto già dichiarato in apposita
audizione in merito e riportato dal Sena-
tore interrogante nell’atto in discussione,
ossia che la pandemia da COVID-19 e le
misure di contenimento adottate hanno de-
terminato una considerevole riduzione del
numero dei sinistri, pari a circa il -35 per
cento nel periodo tra febbraio e novembre
2020. Nello stesso periodo il « risparmio »
per le imprese di assicurazione è valutabile
tra 2,5 e 3,6 miliardi di euro, con un’inci-
denza sui premi r.c. auto nell’intervallo 19
per cento – 27 per cento.

L’IVASS, ancora per il periodo di rife-
rimento, ha avviato un’indagine conoscitiva
sulle iniziative adottate dalle imprese di
assicurazione in merito (sconti al rinnovo,
estensioni di copertura eccetera) ed ha ap-
purato che le compagnie di assicurazione
hanno programmato per gli assicurati be-
nefici valutabili in 811 milioni (di cui già
erogati a ottobre u.s. per 348 milioni).

Inoltre, il medesimo Istituto, informa
che le compagnie di assicurazione avreb-
bero riconosciuto agli assicurati benefici

stimati fino alla data di scadenza delle
iniziative compresi tra il 22 e il 32 per
cento di tale riduzione. La variabilità di
questa percentuale è molto ampia.

I citati andamenti sono altresì confer-
mati, da ultimo, mediante la rilevazione
statistica IVASS (banca dati IPER), sull’an-
damento dei prezzi RC auto del quarto
trimestre 2020 (pubblicata a marzo 2021).
La riduzione dei prezzi interessa ciascun
mese del trimestre, in accelerazione negli
ultimi due mesi dell’anno (rispettivamente
-6,2 per cento e -6,4 per cento).

A riguardo, l’Associazione Italiana fra le
Imprese Assicuratrici (ANIA) ha anche rap-
presentato che, in un contesto così com-
plesso come quello che stiamo vivendo, le
Autorità di Vigilanza del settore bancario e
assicurativo hanno già a più riprese invi-
tato i soggetti vigilati (e tra questi le Com-
pagnie) ad atteggiamenti molto prudenziali,
in quanto le importanti tensioni sulla li-
quidità generate dalla crisi, data l’alta vo-
latilità dei mercati finanziari, potrebbero
generare per le Compagnie di assicurazione
difficoltà nella gestione degli investimenti a
fronte degli impegni verso gli assicurati.

Ciò premesso, tuttavia, indicazioni più
precise sull’effettiva diminuzione dell’onere
per sinistri delle compagnie potranno es-
sere desunte dall’esame dei consuntivi ri-
feriti all’esercizio 2020, i cui dati saranno
riportati nella relazione annuale dell’Isti-
tuto, fissata per il prossimo giugno, all’esito
della quale potranno essere valutate appo-
site iniziative, anche regolatorie.
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ALLEGATO 2

5-06030 Ungaro: Modalità di pagamento dei beni e servizi erogati da
esercenti remunerati ad aggio e/o margine fisso.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli Onore-
voli interroganti, nel premettere che i pa-
gamenti aventi ad oggetto beni e servizi di
pubblica utilità erogati dagli esercenti re-
munerati ad aggio e/o margine fisso, non
possano essere resi obbligatori con paga-
mento elettronico, chiedono di conoscere
quali azioni, di carattere regolamentare o
legislativo, si intendano porre in essere per
attuare l’impegno preso in occasione del-
l’approvazione dell’ordine del giorno
9/02790-bis-AR/228 approvato dalla Ca-
mera il 27 dicembre 2020, finalizzato a
rendere facoltativo il pagamento elettro-
nico riferito ai predetti prodotti acquistati
presso le tabaccherie e con quali tempi di
attuazione.

Al riguardo, sentiti gli uffici competenti,
si rappresenta quanto segue.

Giova preliminarmente osservare che le
finalità dei provvedimenti recentemente ap-
provati dal Legislatore, peraltro richiamati
dagli stessi Interroganti, quali il cashback e
la lotteria degli scontrini, rappresentano
misure premiali volte ad incentivare l’uti-
lizzo della moneta elettronica nella pro-
spettiva di contrastare l’evasione fiscale.

Rientra, infatti, tra gli obiettivi indivi-
duati dal Legislatore quello di estendere
l’abitudine al pagamento tramite carte o
altri strumenti diversi dal contante anche
per le transazioni di importo minore sep-
pur considerando gli svantaggi legati ai
costi delle commissioni applicati dai gestori

di carte e bancomat, che risultano, per gli
esercenti, meno ammortizzabili se applicati
ai pagamenti di piccoli importi.

Occorre, inoltre ricordare, che la nor-
mativa vigente prevede la possibilità di ri-
chiedere un credito d’imposta pari al 30
per cento sulle commissioni pagate dagli
esercenti che accettano transazioni effet-
tuate con strumenti di pagamento elettro-
nici tracciabili come carte di credito, debito
e prepagate in relazione agli incassi, rego-
lati a partire dal 1° luglio 2020.

Il cennato piano cashback è oggetto di
monitoraggio costante da parte della piat-
taforma PagoPa s.p.a. e gli esiti di tale
monitoraggio verranno valutati anche al
fine di proporre eventuali modifiche al
programma e di verificarne la sostenibilità
economica per gli esercenti caratterizzati
da vendite con piccoli importi e margini
ridotti.

In questo contesto sarà anche possibile
valutare le iniziative volte a dare attua-
zione all’ordine del giorno 9/02790-bis-AR/
228 approvato dalla Camera il 27 dicembre
2020, finalizzato a rendere facoltativo il
pagamento elettronico riferito alla vendita
dei prodotti acquistati presso le tabacche-
rie, tenuto conto che tale attività è carat-
terizzata dall’adempimento dell’obbligo fi-
scale in capo al depositario autorizzato
ADM, e che per le cessioni dei generi in
parola non è previsto l’obbligo di emissione
di scontrino/ricevuta fiscale.
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ALLEGATO 3

5-06031 Albano: Verifica dell’effettiva funzionalità del servizio di
assistenza telefonica dell’Agenzia delle entrate.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli Onore-
voli interroganti, nel riferire i risultati di
un test condotto dall’Osservatorio sui Conti
Pubblici Italiani – centro studi facente capo
all’Università Cattolica del Sacro Cuore di
Milano – sulla qualità delle risposte fornite
dagli Uffici provinciali dell’Agenzia delle
entrate ai cittadini che hanno fatto ricorso
all’assistenza telefonica, ne segnalano il grave
disservizio oltre ad una significativa dispa-
rità di trattamento tra i contribuenti resi-
denti nelle grandi città e quelli residenti in
provincia. Chiedono, pertanto, quali inizia-
tive si intendano adottare per assicurare la
funzionalità del servizio.

Al riguardo, l’Agenzia delle entrate rap-
presenta, in via preliminare, che, in una
logica di semplificazione e trasparenza, of-
fre servizi di assistenza al cittadino con
canali diversificati che da un lato mirano a
imprimere un utilizzo sistematico e « più
intensivo » dei canali telematici e dall’altro
garantiscono un contatto con l’amministra-
zione finanziaria attraverso sistemi più col-
loquiali e alla portata di tutti.

Le modalità di accesso all’offerta di as-
sistenza messe a disposizione dall’Agenzia
sono così articolate:

e-mail o Pec;

canale telematico;

canale telefonico;

contatto diretto allo sportello.

I servizi di assistenza sono, dunque,
usufruibili tramite una molteplicità di ca-

nali con modalità operative diversificate,
sia nella fase di richiesta del servizio che
nella fase di lavorazione.

In particolare, per quanto riguarda l’as-
sistenza telefonica, l’Agenzia delle entrate
mette a disposizione un servizio di call
center con operatore che risponde al nu-
mero verde 800.90.96.96 che fornisce as-
sistenza su questioni fiscali di carattere
generali, sui rimborsi, su cartelle e co-
municazioni di irregolarità oltre che, in
via sperimentale, su materie catastali, se-
condo le modalità riportate nel sito agen-
ziaentrate.gov.it.

Diversamente il contatto telefonico con
le strutture provinciali dell’Agenzia è in
linea generale finalizzato a ricevere infor-
mazioni, in particolare, sulle lavorazioni
curate direttamente dalle medesime strut-
ture.

Il sistema di « accoglienza telefonica »
delle strutture provinciali è attualmente in
corso di rivisitazione, prevedendone una
semplificazione nell’accesso al servizio dei
cittadini e la possibilità di prenotare un
appuntamento con funzionari dell’Agenzia,
sia presso gli uffici che telefonicamente;
tale servizio è dedicato a coloro i quali non
hanno la possibilità di prenotare l’appun-
tamento autonomamente tramite il sito In-
ternet o l’App dell’Agenzia delle entrate.

Sarà cura dell’Agenzia proseguire con
gli investimenti avviati per potenziare i
servizi di assistenza anche al fine di mi-
gliorare il sistema di accoglienza telefonica
degli uffici provinciali dell’Agenzia.
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ALLEGATO 4

5-06033 Sangregorio: Chiarimenti interpretativi ai fini dell’applica-
zione di agevolazioni fiscali in ambito edilizio nel territorio della

provincia di Bolzano.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli Onore-
voli interroganti fanno riferimento alle age-
volazioni fiscali per interventi di efficienza
energetica e di ristrutturazione edilizia.

Nel definire l’ambito di applicazione delle
agevolazioni, gli articoli 14 e 16 del decreto-
legge 4 giugno 2013, n. 63, richiamati an-
che dalle disposizioni concernenti il Super-
bonus di cui all’articolo 119 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, rinviano in
ultima analisi alle definizioni degli inter-
venti edilizi di cui all’articolo 3 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 380 del
2001.

La competenza in merito alla qualifica-
zione degli interventi edilizi spetta al co-
mune e deve risultare dal titolo autorizza-
tivo dei lavori per i quali il contribuente
intende beneficiare di agevolazioni fiscali,
come confermato dall’Agenzia delle entrate
nella risposta all’interpello n. 564 del 27
novembre 2020.

Gli Onorevoli evidenziano che le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano
hanno la competenza legislativa primaria
in materia urbanistica e la stessa non è
regolata dal decreto del Presidente della
Repubblica n. 380 del 2001, ma dalle ri-
spettive leggi provinciali e, pertanto, gli
interventi edilizi eseguiti sul territorio della
provincia di Bolzano vengono qualificati
dai comuni non sulla base delle definizioni
dell’articolo 3 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 380 del 2001, ma sulla
base delle definizioni contenute nell’arti-
colo 62 della legge provinciale n. 9 del
2018, che non coincidono esattamente con
quelle della normativa statale.

Gli Onorevoli lamentano, tuttavia, che
non sono state recepite nella normativa
provinciale le modifiche introdotte a livello
statale dall’articolo 10 del decreto-legge n. 76

del 2020, che comprendono nell’ambito della
ristrutturazione edilizia le innovazioni ne-
cessarie per l’applicazione della normativa
sull’accessibilità, per l’istallazione di im-
pianti tecnologici e per l’efficientamento
energetico, nonché gli incrementi di volu-
metria per promuovere interventi di rige-
nerazione urbana.

Pertanto, gli Onorevoli chiedono di sa-
pere se, ai fini dell’applicazione delle sud-
dette agevolazioni fiscali, per gli interventi
edilizi eseguiti sul territorio della Provincia
di Bolzano risulti determinante la qualifi-
cazione data dai comuni sulla base della
legge provinciale n. 9 del 2018, oppure se
valga quella da attribuire all’intervento in
base alla normativa statale in materia edi-
lizia e a chi spetti in questo secondo caso la
qualificazione degli interventi.

Al riguardo, sentiti i competenti Uffici
dell’Amministrazione finanziaria, si rappre-
senta quanto segue.

Gli articoli 14 e 16 del decreto-legge
n. 63 del 2013 disciplinano importanti age-
volazioni fiscali per le spese relative agli
interventi di efficientamento energetico e il
recupero del patrimonio edilizio. L’articolo
119 del decreto Rilancio ha incrementato,
peraltro, al 110 per cento l’aliquota di
detrazione delle spese sostenute per tali
categorie di interventi che rispettino le con-
dizioni indicate nella norma.

Per quanto attiene alle agevolazioni pre-
viste per il recupero del patrimonio edilizio
si fa osservare che sono detraibili le spese
per gli interventi elencati alle lettere b), c)
e d) dell’articolo 3 del T.U. edilizia, ovve-
rosia:

interventi di manutenzione straordi-
naria;
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interventi di restauro e risanamento
conservativo;

interventi di ristrutturazione edilizia.

Quanto a quest’ultima tipologia di in-
terventi, le modifiche operate dall’articolo
10 del decreto-legge n. 76 del 2020 all’ar-
ticolo 3 del citato T.U. edilizia hanno esteso
la nozione di « ristrutturazione edilizia »
ricomprendendo in essa anche gli inter-
venti di demolizione e ricostruzione di edi-
fici esistenti aventi diverse caratteristiche e
che prevedono anche, nei soli casi espres-
samente previsti dalla normativa vigente o
dagli strumenti urbanistici comunali, incre-
menti di volumetria al fine di promuovere
interventi di rigenerazione urbana.

La competenza in merito alla qualifica-
zione e alla classificazione delle opere edi-

lizie spetta al Comune o altro ente territo-
riale competente in materia di classifica-
zioni urbanistiche e deve risultare dal titolo
amministrativo che autorizza i lavori per i
quali il contribuente intende beneficiare di
agevolazioni fiscali.

Tanto premesso, in merito al disalline-
amento tra la disciplina normativa sull’e-
dilizia nazionale – come da ultimo modi-
ficata – e quella prevista dalla normativa
speciale della Provincia di Bolzano, deve
rilevarsi che le Province autonome di Trento
e Bolzano hanno sulla materia una com-
petenza legislativa esclusiva nel territorio
di riferimento, che pertanto non può essere
costituzionalmente intaccata dal legislatore
statale.
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ALLEGATO 5

5-06034 Giacometto: Iniziative per il riconoscimento di sostegni ai
soggetti che hanno avviato attività economiche nel 2019.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli Onore-
voli interroganti segnalano diverse situa-
zioni nelle quali soggetti imprenditoriali, in
particolare dei settori della ristorazione e
turistico, sono rimasti esclusi dall’accesso
ai contributi a fondo perduto e ad altre
misure di ristori, essenzialmente perché
hanno aperto l’attività a fine 2019. Il con-
tributo a fondo perduto, infatti, è stato
determinato in base al fatturato medio del
2020 e a quello del 2019, diviso per 12 e
non per i mesi di attività.

Chiedono, pertanto, di sapere se non si
ritenga opportuno prevedere che i sostegni
siano commisurati non su base annuale ma
in base ai mesi di effettiva attività e se non
ritenga ulteriormente opportuno che per
verificare l’avvio effettivo dell’attività pro-
duttiva si consideri la comunicazione di
inizio attività effettuata presso la Camera
di Commercio o della SCIA.

Al riguardo, sentiti gli uffici competenti,
si rappresenta quanto segue.

In relazione al calcolo dei contributi a
fondo perduto per i soggetti che hanno
aperto l’attività nel 2019 trova applicazione
l’articolo 1, commi 4 e 5, del decreto-legge
n. 41 del 2020 attualmente all’esame della
Camera dei deputati per la conversione in
legge.

Detta disposizione prevede che il con-
tributo a fondo perduto spetta a condizione
che l’ammontare medio mensile del fattu-
rato e dei corrispettivi dell’anno 2020 sia
inferiore almeno del 30 per cento rispetto
all’ammontare medio mensile del fatturato
e dei corrispettivi dell’anno 2019.

Ai soggetti che hanno attivato la partita
IVA dal 1° gennaio 2019 il contributo spetta
anche in assenza dei predetti requisiti.

Al fine di determinare correttamente i
predetti importi, si fa riferimento alla data
di effettuazione dell’operazione di cessione
di beni o di prestazione dei servizi. Ai
soggetti che hanno attivato la partita IVA
dal 1° gennaio 2019 ai fini della media di
cui al primo periodo, rilevano i mesi suc-
cessivi a quello di attivazione della partita
IVA, e non viene rapportato all’intero anno
2019.

In relazione poi alle start-up innovative
il nuovo comma 1-ter, introdotto in sede di
conversione dal Senato del cennato decreto-
legge Sostegni, riconosce un contributo a
fondo perduto, per l’anno 2021 nella mi-
sura massima di euro 1.000 ai soggetti
titolari di reddito d’impresa che hanno
attivato la partita IVA dal 1° gennaio 2018
al 31 dicembre 2018, la cui attività d’im-
presa, in base alle risultanze del registro
delle imprese tenuto presso la Camera di
commercio, industria, artigianato e agricol-
tura, è iniziata nel corso del 2019, ai quali
non spetta il contributo di cui all’articolo 1
del decreto in questione in quanto l’am-
montare medio mensile del fatturato e dei
corrispettivi dell’anno 2020 non è inferiore
almeno del 30 per cento rispetto all’am-
montare medio mensile del fatturato e dei
corrispettivi dell’anno 2019, purché siano
rispettati gli altri requisiti e le altre condi-
zione previste dal suddetto articolo 1.

Tanto premesso, il tema dei sostegni alle
start-up è stato oggetto dei cennati inter-
venti normativi e resta all’attenzione del
Governo che si propone di intervenire nel-
l’ambito di futuri provvedimenti.
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ALLEGATO 6

5-06035 Centemero: Iniziative per l’aggiornamento dell’elenco dei Paesi
che consentono adeguati scambi di informazioni fiscali (white list).

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli Onore-
voli interroganti evidenziano che l’ultimo
aggiornamento dell’articolo 1 del decreto
del Ministero dell’economia e delle finanze
del 4 settembre 1996 elenca le giurisdizioni
che consentono un adeguato scambio di
informazioni (cosiddetta White list italiana)
risale al 23 marzo 2017.

Tenuto conto che l’inclusione in detto
elenco comporta delle conseguenze fiscali
non trascurabili, gli Onorevoli chiedono
quali siano le ragioni del mancato aggior-
namento della « White List » italiana e quali
iniziative il Ministro dell’economia e delle
finanze intenda intraprendere per porvi
rimedio.

Al riguardo, sentiti i competenti Uffici
dell’Amministrazione finanziaria, si rappre-
senta quanto segue.

La menzionata White List comprende gli
Stati e i territori collaborativi e vi rientrano
quelli inclusi nella lista di cui all’articolo
168-bis, comma 1, del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 917 del 1986,
nonché quelli che prevedono un adeguato
scambio di informazioni tramite:

una convenzione per evitare la doppia
imposizione sul reddito;

uno specifico accordo internazionale
o l’applicazione di disposizioni comunitarie
in materia di assistenza amministrativa.

L’inclusione nella White List di un de-
terminato Stato o territorio implica conse-
guenze a livello fiscale, sia con riferimento
ai « redditi finanziari in entrata » in Italia,
corrisposti da soggetti residenti in un Paese
collaborativo, sia in relazione ai « redditi
finanziari in uscita », percepiti da soggetti
residenti in un Paese collaborativo.

Le modifiche all’elenco dei Paesi colla-
borativi, tuttavia, comportano numerose im-

plicazioni. La mera constatazione dell’esi-
stenza di un accordo bilaterale o interna-
zionale che permetta lo scambio di infor-
mazioni potrebbe non essere elemento
sufficiente per l’aggiornamento della lista,
in quanto deve essere valorizzata l’effettiva
condotta in tema di trasparenza.

Occorre segnalare che nel 2016 è stato
avviato, dal gruppo del Consiglio responsa-
bile dell’attuazione di un codice di con-
dotta UE in materia di tassazione delle
imprese, il processo che ha portato alla
pubblicazione della prima lista UE dei Pa-
esi non cooperativi nel dicembre 2017. Si
tratta di una lista di Paesi non appartenenti
all’Unione europea che incoraggiano prati-
che fiscali abusive, che erodono i gettiti
fiscali degli Stati membri provenienti dalle
imprese.

Tramite l’individuazione di questi Paesi
a livello UE, gli Stati membri possono agire
di concerto per fare pressione al fine di
attuare riforme. L’obiettivo non è quello di
stigmatizzarli, ma di incoraggiare un cam-
biamento positivo nelle rispettive legisla-
zioni e prassi fiscali attraverso la coopera-
zione.

L’elaborazione della lista europea si fonda
su principi, quali la trasparenza fiscale, ai
quali dovrebbe rispondere una giurisdi-
zione per essere considerata adempiente ai
fini dell’equa imposizione.

Detti principi dovrebbero altresì garan-
tire l’attuazione delle norme minime del-
l’OCSE contro l’erosione della base impo-
nibile e il trasferimento degli utili (« tax
base erosion and profit shifting », BEPS).

L’articolo 11, comma 4, lettera c), del
decreto legislativo n. 239 del 1996, come
modificato dall’articolo 10, comma 2, let-
tera b), del decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 147, prevede l’aggiornamento se-
mestrale della White List.
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Tuttavia, siffatta operazione presenta pro-
fili di delicatezza da valutare con atten-
zione.

Infatti, nonostante la norma nazionale
abbia una sua indipendenza rispetto alla
citata lista europea, non sembra potersi
prescindere da tale elemento internazio-
nale per il quale, come detto, sono stati
inseriti requisiti di trasparenza fiscale.

Alla luce di quanto sopra, emerge che i
presupposti che sovrintendono alla compi-
lazione delle due liste sono diversi e da ciò
derivano evidenti criticità.

Procedendo con l’aggiornamento della
White list, sulla base della normativa na-

zionale, attraverso la verifica dell’effettività
degli scambi di informazioni su base bila-
terale, si correrebbe il rischio di ignorare i
rating attribuiti ai Paesi nelle sedi interna-
zionali ed espandere la lista anche con
riguardo a giurisdizioni incluse nella lista
europea.

In alternativa, al fine di evitare un im-
patto negativo a livello di compliance in-
ternazionale, si dovrebbe valutare di adot-
tare una modifica legislativa che uniformi i
requisiti previsti dalla normativa interna a
quelli previsti a livello europeo.
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ALLEGATO 7

5-06036 Fragomeli: Adozione di iniziative per tutelare le attività
economiche rispetto al pagamento della TARI nel 2021.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame, gli Onore-
voli interroganti evidenziano che il perdu-
rare dell’emergenza sanitaria da COVID-19
ha reso necessario introdurre una serie di
misure di contenimento del contagio che
stanno avendo un forte impatto sul settore
della produzione e della tassazione dei ri-
fiuti.

Nel corso 2020 il Legislatore è, infatti,
intervenuto con il decreto-legge n. 18 del
2020 (cosiddetto Cura Italia) per rendere
possibile in maniera graduale la predispo-
sizione dei piani economico finanziari (PEF)
relativi ai costi del servizio di gestione dei
rifiuti in applicazione del metodo ARERA
(MTR), prevedendo, altresì, la facoltà di
derogare provvisoriamente al principio del-
l’integrale copertura dei costi.

A ciò bisogna aggiungere che, in base al
comma 660 dell’articolo 1 della legge n. 147
del 2013 il comune può deliberare, con
proprio regolamento, ulteriori riduzioni ed
esenzioni rispetto a quelle già previste dalla
legge.

Gli enti locali hanno, conseguentemente,
approvato interventi e misure a favore delle
attività economiche direttamente o indiret-
tamente colpite dall’emergenza e delle fa-
miglie più fragili i cui costi sono stati
coperti in parte con risorse proprie degli
enti locali e in parte attraverso fondi, e in
particolare il Fondo per l’esercizio delle
funzioni fondamentali degli enti locali isti-
tuito con il decreto-legge n. 34 del 2020
(cosiddetto decreto Rilancio) e rifinanziato
per il 2021 con dall’articolo 1 comma 822
della legge di bilancio per il 2021 e dal
decreto-legge n. 41 del 2021 (decreto-legge
Sostegni).

Nell’interrogazione viene evidenziato, tut-
tavia, la mancanza di una norma statale di

coordinamento, circostanza che ha deter-
minato tutele non uniformi su tutto il ter-
ritorio nazionale e diversi livelli di « ri-
storo » delle spese effettuate dai singoli
comuni.

Pertanto, tenuto anche conto della sca-
denza del 30 giugno entro la quale devono
essere approvate le tariffe della TARI, gli
Onorevoli chiedono quali iniziative di com-
petenza il Governo intenda intraprendere
su tutto il territorio nazionale per le atti-
vità economiche e, in particolare, per quelle
colpite dall’emergenza sanitaria con prov-
vedimenti restrittivi, rispetto al pagamento
della TARI per il 2021.

Al riguardo, sentiti i competenti Uffici
dell’Amministrazione finanziaria, si rappre-
senta quanto segue.

Nel decreto-legge, di prossima emana-
zione, si sta studiando lo stanziamento di
un apposito fondo al fine di attenuare
l’impatto finanziario sulle categorie econo-
miche interessate dalle chiusure obbligato-
rie o dalle restrizioni nell’esercizio delle
rispettive attività.

Il fondo in esame sarà finalizzato alla
concessione da parte dei comuni di una
riduzione TARI-tributo e TARI-corrispet-
tiva o in favore delle predette categorie
economiche.

Per quanto riguarda l’ipotesi di ema-
nare una disposizione statale di coordina-
mento sulle tariffe TARI, deve precisarsi
che la TARI è determinata sulla base del
costo del servizio.

Tale dato non risulta omogeneo su tutto
il territorio nazionale in quanto è influen-
zato da diversi fattori strettamente con-
nessi al territorio comunale, nonché dalle
modalità di gestione del servizio.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 19 maggio 2021. — Presidenza
della presidente Vittoria CASA. – Interviene
la sottosegretaria di Stato per la cultura
Lucia Borgonzoni.

La seduta comincia alle 13.10.

Vittoria CASA, presidente, avverte che la
pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche mediante la trasmis-
sione diretta sulla web-tv della Camera dei
deputati.

5-06018 Mollicone: Sulla spesa per consulenze del

Teatro di Roma.

Federico MOLLICONE (FDI) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

La sottosegretaria Lucia BORGONZONI
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 1).

Federico MOLLICONE (FDI), replicando,
si dichiara molto soddisfatto della risposta
del Governo, soprattutto per il fatto – la
notizia forse è passata inosservata – che il
Ministero, a seguito della denuncia del Col-
legio dei revisori dei conti dell’Associa-
zione, ha inviato tutto alla Procura regio-
nale della Corte dei conti, confermando i
dubbi sollevati dai parlamentari del gruppo
Fratelli d’Italia. Dopo aver rimarcato che il
ruolo di direttore era stato affidato a una
figura che non possedeva i requisiti previ-
sti, sottolinea che chi li possedeva è invece
arrivato secondo. Evidenzia inoltre che un
magistrato della Corte dei conti (la dotto-
ressa Rossana Rummo) fa attualmente parte
del consiglio di amministrazione dell’Asso-
ciazione, ovvero di un organismo control-
lato dalla Corte in evidente situazione di
incompatibilità. Su tale aspetto chiede che
si faccia chiarezza e che il Presidente Be-
vilacqua, che a suo avviso ha fatto strame
delle leggi con la sua nomina, rimetta il
mandato affinché si ritorni rapidamente a
una situazione di legalità e trasparenza con
un nuovo direttore non in conflitto di in-

teressi o addirittura contro la legge. Pre-
annuncia che il suo gruppo continuerà a
vigilare sul prosieguo della vicenda.

5-06019 Toccafondi: Sull’ammontare dei finanzia-

menti previsti dal PNRR per lo stadio Artemio Fran-

chi di Firenze.

Gabriele TOCCAFONDI (IV) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

La sottosegretaria Lucia BORGONZONI
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2).

Gabriele TOCCAFONDI (IV), replicando,
si dichiara soddisfatto della risposta rice-
vuta. Nel ricordare che lo stadio Franchi è
un bene artistico tutelato in quanto di alto
valore storico artistico e architettonico e in
quanto patrimonio culturale da tutelare,
sottolinea l’importanza dell’intervento del
Ministero. La domanda ha avuto una ri-
sposta sia nella conferma dello stanzia-
mento di risorse sia per il cronoprogramma
che risulta compatibile con le esigenze di
funzionamento settimanale dello stadio.

5-06020 Di Giorgi: Sull’impiego delle risorse del

Piano Nazionale Cinema e Immagini per la Scuola.

Flavia PICCOLI NARDELLI (PD), in qua-
lità di cofirmataria, illustra l’interroga-
zione in titolo.

La sottosegretaria Lucia BORGONZONI
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 3).

Flavia PICCOLI NARDELLI (PD) repli-
cando, si dichiara soddisfatta per la rispo-
sta esauriente. Auspica che i nuovi bandi
tengano conto della sperimentazione, che
le pare sia stata esaminata in maniera
attenta, e che questo possa davvero aiutare
le scuole a utilizzare le risorse del Piano
nel rispetto dello spirito con cui esso è stato
inserito nella legge per il cinema e l’audio-
visivo che era quello di educare spettatori
attenti e consapevoli. Conclude sollecitando
l’istituzione di un tavolo presso il Ministero
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della cultura per prosieguo delle azioni in
favore della promozione dell’attività cine-
matografia all’interno delle scuole.

5-06021 Belotti: Sulle misure di sostegno in favore

della ripresa degli spettacoli nell’Arena di Verona e

per il settore musicale.

Germano RACCHELLA (LEGA) illustra
l’interrogazione in titolo.

La sottosegretaria Lucia BORGONZONI
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 4).

Vito COMENCINI (LEGA) replicando in
qualità di cofirmatario, apprezza le rassi-
curazioni fornite con la risposta in termini
sia di numeri, sia di orari il cui incremento
è fondamentale per la tenuta dell’Arena.
Ricorda quindi il grande lavoro svolto dal
sindaco Sboarina e dal governatore Zaia
per incrementare il numero di ingressi nel-
l’Arena. Nel sottolinearne l’importanza sotto
il profilo dell’indotto, ricorda che essa dà
lavoro a oltre 1200 persone e che la sua
dimensione internazionale richiama all’a-
scolto della lirica 152 milioni di telespet-
tatori, senza contare le ricadute positive
per ristoranti, bar, hotel. Conclude ricor-
dando che sostenere l’Arena significa far
funzionare anche questo indotto fondamen-
tale per il territorio.

5-06022 Aprea: Sul rinnovo delle nomine della Com-

missione consultiva per il teatro.

Luigi CASCIELLO (FI) illustra l’interro-
gazione in titolo.

La sottosegretaria Lucia BORGONZONI
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 5).

Luigi CASCIELLO (FI), replicando, si
dichiara soddisfatto soprattutto con riferi-
mento alla parte finale dell’intervento della
Sottosegretaria che, aprendo a una rivisi-
tazione dei criteri sottostanti la riparti-
zione del FUS, conforta rispetto a quanto
dichiarato nella risposta predisposta dagli

uffici che faceva temere per le sorti di tante
realtà che non riescono ad accedere ai
finanziamenti. Si augura che ci sia una
forte attenzione soprattutto rispetto al Mez-
zogiorno le cui potenzialità non devono
essere sottovalutate: ricorda, in proposito,
le grandi strutture all’aperto in grado di
ospitare spettacoli, come Taormina, Pom-
pei e Paestum, senza dimenticare la Puglia
e la Basilicata. Condivide quindi l’inten-
zione, preannunciata dalla sottosegretaria,
di un dibattito per l’attribuzione dei fondi
del FUS e auspica che, alla fine della de-
roga dovuta alla pandemia, si prendano in
considerazione, all’atto del rinnovo della
commissione consultiva, anche autorevoli
esponenti del mondo della cultura e dello
spettacolo, senz’altro in grado di dare im-
portanti contributi e suggerimenti nell’al-
locazione delle risorse.

5-06023 Carbonaro: Sull’assegnazione della Carta per

la cultura.

Luigi GALLO (M5S) illustra l’interroga-
zione in titolo.

La sottosegretaria Lucia BORGONZONI
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 6).

Luigi GALLO (M5S), replicando, si di-
chiara soddisfatto che si stia giungendo alla
conclusione dell’iter. Ricorda che nella prima
versione del PNRR non c’era un capitolo
sulla povertà minorile, inserito successiva-
mente. Tuttavia il riferimento è a 50.000
minori, quando in base al rapporto di Save
the children risulta che i minori a rischio
povertà culturale sono circa 1.200.000. Lo
stanziamento di 18 milioni di euro relativo
alla Carta per la cultura può raggiungere
180.000 famiglie, dunque più di quanto
previsto con il PNRR. Si tratta a suo avviso
di una cifra importante, tuttavia per rag-
giungere il riscatto sociale dei cittadini at-
traverso la cultura occorre fare di più.
Auspica quindi che il Parlamento e il Go-
verno affrontino con ispirazione il tema
della povertà educativa e culturale con lo
stesso spirito tenuto su altri temi. Nel ri-
cordare che il sostegno al settore del libro
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si è dimostrato vincente nel corso della
pandemia, consentendo al settore di resi-
stere, invita a proseguire il cammino intra-
preso affinché gli aiuti trascinino anche gli
altri settori culturali.

5-06024 Fusacchia: Sull’erogazione dei finanziamenti

per gli interventi selezionati all’interno del progetto

« Bellezz@ – Recuperiamo i luoghi culturali

dimenticati ».

Nunzio ANGIOLA (MISTO-A-+E-RI), in
qualità di cofirmatario, illustra l’interroga-
zione in titolo.

La sottosegretaria Lucia BORGONZONI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 7).

Nunzio ANGIOLA (MISTO-A-+E-RI) re-
plicando, si dichiara convinto che anche la
sottosegretaria stessa, al suo posto, si sa-
rebbe ritenuta totalmente insoddisfatta.
Prende atto che per i primi 20 progetti
sono stati erogati 2,2 milioni di euro, ma si
tratta di una cifra risibile rispetto allo
stanziamento complessivo. Per quanto con-
cerne la seconda tranche di 16,8 milioni,
evidenzia che si tratta ancora della fase di
stipula della convenzione e che, comunque,
ci si attesta ancora sull’ordine del 10 per
cento dei finanziamenti, peraltro non an-
cora erogati. Per quanto riguarda il ri-
mando ad altre responsabilità, evidenzia
che si sarebbe aspettato uno sforzo di co-
ordinamento da parte del Ministero con la
Presidenza del Consiglio, magari chia-
mando in causa i numerosi sottosegretari
che si sono avvicendati. Nel sottolineare poi
le criticità riconosciute dalla sottosegreta-
ria che hanno determinato la sospensione
dell’esame dei progetti – quali mancati
invii di documentazione, impossibilità di
acquisire documenti, durata delle conven-
zioni – evidenzia che le numerose solleci-
tazioni da lui raccolte oggi non hanno
ricevuto alcuna risposta in aggiunta alle
voci di corridoio già emerse sugli organi di
stampa e già note alla politica.

Vittoria CASA, presidente, dichiara con-
cluso lo svolgimento delle interrogazioni
all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.10.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 19 maggio 2021. — Presidenza
della presidente Vittoria CASA. – Interviene
la sottosegretaria di Stato per la Cultura
Lucia Borgonzoni.

La seduta comincia alle 14.10.

DL 44/2021: Misure urgenti per il contenimento

dell’epidemia da COVID-19, in materia di vaccina-

zioni anti SARS-CoV-2, di giustizia e di concorsi

pubblici.

C. 3113 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Vittoria CASA, presidente rileva come la
Commissione sia chiamata a esaminare, ai
fini del parere alla I Commissione Affari
costituzionali il disegno di legge C. 3113, di
conversione in legge del decreto-legge 22
marzo 2021, n. 44, recante misure urgenti
per il contenimento dell’epidemia da COVID-
19, in materia di vaccinazioni anti SARS-
CoV-2, di giustizia e di concorsi pubblici.

Alessandro FUSACCHIA (MISTO-FE-
FDV), relatore, nell’illustrare il contenuto
del decreto-legge rileva come questo pre-
vedeva, anzitutto, che dal 7 al 30 aprile
2020 continuassero ad applicarsi le dispo-
sizioni più restrittive già vigenti volte a
rimodulare sul territorio nazionale le mi-
sure di contenimento e contrasto della dif-
fusione dell’epidemia da Covid-19 adottate
con il decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri del 2 marzo 2021; il provvedi-
mento interviene, inoltre, sulle modalità di
svolgimento dell’attività didattica ed educa-
tiva; detta un novero di disposizioni urgenti
– valide fino al 31 luglio 2021 – per l’eserci-
zio dell’attività giudiziaria; introduce mi-
sure di semplificazione per lo svolgimento
delle procedure dei concorsi per l’accesso al
pubblico impiego da bandire o già banditi;
reca misure urgenti per lo svolgimento delle
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prove scritte del concorso per magistrato or-
dinario indetto con decreto del Ministro della
giustizia 29 ottobre 2019.

Riferisce che interessa la Commissione
anzitutto l’articolo 2 che reca disposizioni
per il ritorno in presenza nelle scuole, e
quindi lo svolgimento delle attività nei ser-
vizi educativi per l’infanzia e delle attività
didattiche nelle scuole di ogni ordine e
grado nel periodo dal 7 al 30 aprile 2021.
In particolare, si stabilisce la ripresa delle
attività in presenza fino al primo anno
della scuola secondaria di primo grado su
tutto il territorio nazionale – zone rosse
comprese –, con possibilità di deroga solo
in casi di eccezionale e straordinaria ne-
cessità. Per le zone gialle e arancioni si
conferma l’attività didattica in presenza
anche per gli studenti del secondo e terzo
anno di scuola secondaria di primo grado.
Per le medesime zone si conferma, altresì,
che nella scuola secondaria di secondo grado
l’attività didattica in presenza deve essere
garantita ad almeno il 50 per cento e fino
a un massimo del 75 per cento degli stu-
denti. Sull’intero territorio nazionale è sem-
pre garantita la possibilità di svolgere at-
tività in presenza qualora sia necessario
l’uso di laboratori o per mantenere una
relazione educativa che realizzi l’effettiva
inclusione scolastica degli alunni con disa-
bilità e con bisogni educativi speciali, se-
condo quanto previsto dalle linee guida per
la didattica digitale integrata, adottate con
decreto del Ministro dell’istruzione n. 89
del 7 agosto 2020 e dall’ordinanza del Mi-
nistro dell’istruzione n. 134 del 9 ottobre
2020, garantendo comunque il collega-
mento telematico con gli alunni della classe
che sono in didattica digitale integrata.

L’articolo 10 introduce a regime una
nuova procedura semplificata per lo svol-
gimento dei concorsi pubblici relativi al
reclutamento del personale delle pubbliche
amministrazioni – ad eccezione di quello
in regime di diritto pubblico –, nonché
alcune norme transitorie per i concorsi,
relativi al medesimo personale, già banditi
o che verranno banditi nel corso della fase
emergenziale.

In base all’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo n. 165 del 2001 per am-

ministrazioni pubbliche debbono inten-
dersi tutte le amministrazioni dello Stato,
compresi gli istituti e scuole di ogni ordine
e grado e le istituzioni educative, le aziende
ed amministrazioni dello Stato ad ordina-
mento autonomo, le regioni, le province, i
comuni, le comunità montane, e loro con-
sorzi e associazioni, le istituzioni universi-
tarie, gli istituti autonomi case popolari, le
camere di commercio, industria, artigia-
nato e agricoltura e loro associazioni, tutti
gli enti pubblici non economici nazionali,
regionali e locali, le amministrazioni, le
aziende e gli enti del Servizio sanitario
nazionale, l’ARAN e le Agenzie istituite dal
decreto legislativo n. 300 del 1999 (Agenzia
industrie difesa; Agenzia per le normative e
i controlli tecnici; Agenzia per la proprietà
industriale; Agenzia per la protezione del-
l’ambiente e per i servizi tecnici; Agenzia
dei rapporti terrestri e delle infrastrutture;
Agenzia per la formazione e l’istruzione
professionale; Agenzie fiscali (entrate, do-
gane, territorio, demanio).

Nello specifico, nei concorsi per il re-
clutamento di personale non dirigenziale,
si dispone lo svolgimento di una sola prova
scritta e di una prova orale; l’utilizzo di
strumenti informatici e digitali e, facolta-
tivamente, lo svolgimento in videoconfe-
renza della prova orale, garantendo comun-
que l’adozione di soluzioni tecniche che ne
assicurino la pubblicità, l’identificazione dei
partecipanti, la sicurezza delle comunica-
zioni e la loro tracciabilità, nel rispetto
della normativa in materia di protezione
dei dati personali e nel limite delle perti-
nenti risorse disponibili a legislazione vi-
gente; per i profili qualificati dalle ammi-
nistrazioni, in sede di bando, ad elevata
specializzazione tecnica, una fase di valu-
tazione dei titoli legalmente riconosciuti e
strettamente correlati alla natura e alle
caratteristiche delle posizioni bandite, ai
fini dell’ammissione a successive fasi con-
corsuali; i titoli e l’eventuale esperienza
professionale, inclusi i titoli di servizio,
possono concorrere, in misura non supe-
riore a un terzo, alla formazione del pun-
teggio finale. Questo articolo è molto rile-
vante, e non è un caso che è stato oggetto
di grande attenzione – e protesta – da
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parte di decine di migliaia di persone, prin-
cipalmente giovani, nel corso delle ultime
settimane. Le modifiche incorse al Senato
hanno consentito di dare una prima rispo-
sta. L’articolo si applica alla scuola e ai
concorsi per la scuola ? Sulla carta sì, ma è
evidente che occorrerà considerare anche i
numeri, perché la norma è pensata ad
esempio anche per evitare la preselettiva,
giudicata non adeguata come filtro di qua-
lità, e lascia quindi aperta la questione di
come organizzare concorsi in tempi brevi,
o comunque ragionevoli, nei casi in cui i
candidati siano decine, se non centinaia di
migliaia. Sappiamo inoltre quanto sia sen-
tito il tema dei concorsi per il reclutamento
a tempo indeterminato dei docenti, e quanto
modalità concorsuali diverse sottendano non
tanto a diverse valutazioni operative o lo-
gistiche ma a scelte politiche nettamente
alternative che determinano chi sarà as-
sunto a tempo indeterminato e chi no.

Il comma 1-bis, introdotto dal Senato,
dispone in ordine all’equipollenza, ai soli
fini dell’accesso alla pubblica amministra-
zione, del titolo di laurea magistrale in
scienze delle religioni con i titoli di laurea
magistrale in scienze storiche, in scienze
filosofiche e in antropologia culturale ed
etnologia.

L’articolo 10-ter consente, in via straor-
dinaria, anche per l’anno scolastico 2021/
2022, alle scuole dell’infanzia paritarie co-
munali che non riescano a reperire, ai fini
delle sostituzioni, personale docente abili-
tato, possono prevedere, in via straordina-
ria, l’attribuzione di incarichi temporanei
attingendo anche alle graduatorie comunali
degli educatori dei servizi educativi per
l’infanzia in possesso di titolo idoneo a
operare nei servizi per l’infanzia, in base al
decreto legislativo n. 65 del 2017. Il servi-
zio prestato a seguito dei suddetti incarichi
temporanei non è valido ai fini degli ag-
giornamenti delle graduatorie di istituto
delle scuole statali.

L’articolo 11-bis, introdotto al Senato, in
considerazione del protrarsi dell’emergenza
epidemiologica da COVID-19 e del relativo
impatto sul sistema di istruzione tecnica
superiore, amplia la platea degli Istituti
tecnici superiori (ITS) titolati ad avanzare

istanza per l’accesso ai contributi per in-
vestimenti in conto capitale per la infra-
strutturazione di sedi e di laboratori coe-
renti con i processi di innovazione tecno-
logica 4.0. Nello specifico, l’articolo inter-
viene sui requisiti recati dal decreto
ministeriale 18 dicembre 2020 che destina,
per il 2020, una quota del Fondo per l’i-
struzione e formazione tecnica superiore ai
richiamati investimenti in conto capitale, di
ammontare non inferiore a 400.000 euro.
Pertanto, ai fini dell’ammissione alle age-
volazioni in esame, fino al 31 dicembre
2021, è sufficiente il possesso del solo re-
quisito di cui all’articolo 1, comma 3, let-
tera e) del medesimo decreto ministeriale,
ovvero non aver già ricevuto altri contributi
pubblici per le medesime spese oggetto
dell’istanza di agevolazione. Peraltro, ai sensi
della disposizione in esame, non si tiene
conto (ai fini del rispetto del requisito di
cui alla lettera e)) dei contributi erogati
annualmente dal Ministero dell’istruzione
in relazione ai progetti I.T.S. 4.0. Ricordo
che gli altri requisiti, attualmente previsti,
sono: aver approvato e depositato i bilanci
riferiti ai due esercizi anteriori a quello di
effettuazione dell’investimento con un ri-
sultato del conto economico non in perdita;
avere attivo o avere attivato nell’anno so-
lare che precede quello di effettuazione
dell’investimento almeno un percorso che
prevede l’utilizzo di tecnologie abilitanti
4.0; aver ottenuto un punteggio pari o su-
periore a sessanta in oltre la metà dei
percorsi valutati, come rilevato negli ultimi
due rapporti del Monitoraggio nazionale
I.T.S. INDIRE-MI; aver ricevuto la prima-
lità in almeno uno degli ultimi due processi
di monitoraggio e valutazione INDIRE.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole.

Valentina APREA (FI), nel preannun-
ciare il voto favorevole di Forza Italia,
stigmatizza l’introduzione, nel corso dell’e-
same al Senato, di una disposizione di una
norma non di rango legislativo. Si riferisce
al comma 1-bis dell’articolo 10 che dispone
in ordine all’equipollenza del titolo di lau-
rea magistrale in scienze delle religioni con
altri titoli. Ritiene che il Parlamento do-
vrebbe smettere di scrivere brutte leggi
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contenenti disposizioni di rango ministe-
riale che, peraltro, quando inserite in una
legge, creano immancabilmente problemi
di applicazione.

Alessandra CARBONARO (M5S) prean-
nuncia il voto favorevole del gruppo Movi-
mento 5 Stelle.

Flavia PICCOLI NARDELLI (PD) prean-
nuncia il voto favorevole del gruppo Partito
democratico.

Germano RACCHELLA (LEGA) prean-
nuncia il voto favorevole del gruppo della
Lega.

Paola FRASSINETTI (FDI) preannuncia
il voto contrario del gruppo Fratelli d’Ita-
lia.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore.

La seduta termina alle 14.15.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 19 maggio 2021. — Presidenza
della presidente Vittoria CASA. Interviene la
sottosegretaria di Stato per l’istruzione Bar-
bara Floridia.

La seduta comincia alle 14.15.

Schema di decreto ministeriale concernente il riparto

dello stanziamento iscritto nel capitolo 1261 dello

stato di previsione del Ministero dell’istruzione per

l’anno 2021, relativo a contributi ad enti, associa-

zioni, fondazioni ed altri organismi.

Atto n. 256.

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 12
maggio 2021.

Valentina APREA (FI), relatrice, rin-
viando per le motivazioni alla relazione
svolta la scorsa settimana, formula una
proposta di parere favorevole.

Alessandra CARBONARO (M5S) prean-
nuncia il voto favorevole del gruppo Movi-
mento 5 Stelle.

Flavia PICCOLI NARDELLI (PD) prean-
nuncia il voto favorevole del gruppo del
Partito democratico.

Germano RACCHELLA (LEGA) prean-
nuncia il voto favorevole del gruppo della
Lega.

Alessandro FUSACCHIA (MISTO-FE-
FDV) preannuncia il voto favorevole del
gruppo misto.

Paola FRASSINETTI (FDI) preannuncia
l’astensione del gruppo Fratelli d’Italia.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole della relatrice.

La seduta termina alle 14.20.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 19 maggio 2021. — Presidenza
della presidente Vittoria CASA. – Interviene
la sottosegretaria di Stato per l’istruzione
Barbara Floridia.

La seduta comincia alle 14.20.

Norme in materia di reclutamento, dottorato di

ricerca e personale delle università e degli enti

pubblici di ricerca.

Testo unificato C. 208 Fregolent, C. 783 Torto, C. 1382

Melicchio, C. 1608 Melicchio, C. 2218 Piccoli Nar-

delli, C. 2294 Angiola e C. 2996 Frassinetti.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 13
maggio 2021.
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Vittoria CASA, presidente, ricorda che
nella seduta di giovedì 13 maggio scorso il
relatore ha depositato alcune proposte
emendative e che, nel termine stabilito,
sono stati presentati 10 subemendamenti
che sono in distribuzione (allegato 8).

Avverte che la Presidenza non ritiene
ammissibili alcuni subemendamenti, in
quanto, in tutto o in parte, volti ad aggiun-
gere al testo degli emendamenti del Rela-
tore cui si riferiscono, interventi normativi
ulteriori, non riferiti alle disposizioni del
testo oggetto dell’intervento emendativo del
Relatore e che, dunque, non rivestendo
natura accessoria rispetto all’emendamento
avrebbero, se mai, dovuto costituire oggetto
di apposite proposte emendative da pre-
sentare nei termini già scaduti. Al riguardo
ricorda che, come precisato nella riunione
della Giunta per il Regolamento del 28
febbraio 2007 « il subemendamento (...) per
sua natura ha contenuto e portata più
limitati dell’emendamento, incidendo sol-
tanto su una parte del testo dell’emenda-
mento cui è riferito ». L’eventuale ammis-
sione di tali subemendamenti rappresente-
rebbe quindi un’elusione della perentorietà
del termine di presentazione delle proposte
emendative. Si tratta, in particolare, dei
seguenti subemendamenti:

0.2.7.1 Saccani Jotti, volto a modifi-
care il comma 7 dell’articolo 2 del testo
unificato, non oggetto di modifica da parte
dell’emendamento 2.7 del Relatore;

0.4.7.1 Fregolent, volto a modificare il
comma 1 dell’articolo 22 della legge 240 del
2010, non oggetto di intervento da parte
dell’emendamento 4.7 del Relatore;

0.5.34.5 Saccani Jotti, con l’eccezione
della lettera c), in quanto sia le lettere a),
b), d). e) ed f), sia la parte consequenziale
sono tutte volte ad aggiungere, all’emenda-
mento 5.34 del Relatore interventi norma-
tivi ulteriori e riferiti o a parti diverse
dell’articolo 5 del testo unificato delle pro-
poste di legge o a disposizioni della legge
240 del 2010 non toccate dall’emenda-
mento 5.34, nonché ad introdurre un arti-
colo aggiuntivo della medesima legge n. 240
del 2010;

0.5.34.3 Toccafondi, volto ad aggiun-
gere un comma all’articolo 7 della legge
n. 240 del 2010, non oggetto dell’emenda-
mento 5.34;

0.6.2.1 Saccani Jotti, in quanto volto a
sostituire, con la lettera a), integralmente il
comma 1 dell’articolo 6 del testo unificato,
laddove l’emendamento 6.2 del Relatore si
limitava a sostituirne alcune parti e, con la
lettera b), ad intervenire sul comma 4 del-
l’articolo 6 del testo unificato delle propo-
ste di legge, non oggetto dell’emendamento
6.2 del Relatore.

Avverte che il Relatore ha ritirato il suo
emendamento 6.2 e pertanto il relativo
subemendamento 0.6.2.1 Saccani Jotti è
decaduto, e che ha depositato alcune pro-
poste di riformulazione che sono in distri-
buzione (vedi allegato 9).

Avverte altresì che l’emendamento Car-
bonaro 5.7 è stato ritirato.

Alessandro MELICCHIO (M5S), relatore,
formula i seguenti pareri sulle proposte
emendative riferite all’articolo 1: parere
contrario sull’emendamento Frassinetti 1.1,
parere favorevole sul subemendamento Nitti
0.1.5.1, come riformulato nei termini ripor-
tati in allegato (vedi allegato 9). Racco-
manda quindi l’approvazione del suo emen-
damento 1.5; invita al ritiro degli emenda-
menti Di Giorgi 1.3 e Nitti 1.4

La Sottosegretaria per l’Istruzione Bar-
bara FLORIDIA esprime parere conforme
a quello espresso dal relatore.

La Commissione respinge l’emendamento
Frassinetti 1.1.

Vittoria CASA, presidente, prende atto
che i presentatori del subemendamento
0.1.5.1 hanno accolto la proposta di rifor-
mulazione avanzata dal relatore.

La Commissione approva, con distinte
votazioni, il subemendamento Nitti 0.1.5.1
riformulato nei termini riportati in allegato
e l’emendamento 1.5 del relatore (vedi al-
legato 10).

Vittoria CASA, presidente, avverte che
l’emendamento Di Giorgi 1.3 è da inten-
dersi precluso e che l’emendamento Nitti
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1.4 è da intendersi assorbito dall’emenda-
mento 1.5 del relatore.

Alessandro MELICCHIO (M5S), relatore,
formula i seguenti pareri sulle proposte
emendative riferite all’articolo 2: parere
contrario sull’emendamento Frassinetti 2.1;
raccomanda l’approvazione del suo emen-
damento 2.7; esprime parere contrario sul-
l’emendamento Aprile 2.2, invita al ritiro
dell’emendamento Fioramonti 2.4; esprime
parere contrario sull’emendamento Frato-
ianni 2.5 e invita al ritiro dell’emenda-
mento Di Giorgi 2.6.

La Sottosegretaria per l’Istruzione Bar-
bara FLORIDIA esprime parere conforme
a quello espresso dal relatore.

La Commissione con distinte votazioni
respinge l’emendamento Frassinetti 2.1 e
approva l’emendamento 2.7 del relatore
(vedi allegato 10).

Vittoria CASA, presidente, avverte che gli
emendamenti Aprile 2.2 e Fratoianni 2.5
devono intendersi preclusi mentre gli emen-
damenti Fioramonti 2.4 e Di Giorgi 2.6
devono intendersi assorbiti dall’approva-
zione dell’emendamento del relatore.

Alessandro MELICCHIO (M5S), relatore,
passando alle proposte emendative riferite
all’articolo 3, esprime parere favorevole sul
subemendamento Nitti riformulato nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 9) e
raccomanda l’approvazione del suo emen-
damento 3.4. Invita al ritiro dell’emenda-
mento Frassinetti 3.1, esprime parere con-
trario sull’emendamento Fratoianni 3.2, in-
vita al ritiro degli articoli aggiuntivi Nitti
3.01 e Di Giorgi 3.02.

La Sottosegretaria per l’Istruzione Bar-
bara FLORIDIA esprime parere conforme
a quello espresso dal relatore.

Vittoria CASA, presidente, prende atto
che i presentatori del subemendamento Nitti
0.3.4.1. hanno accolto la proposta di rifor-
mulazione avanzata dal relatore.

La Commissione approva, con distinte
votazioni, approva il subemendamento Nitti
0.3.4.1. riformulato nei termini riportati in

allegato e l’emendamento 3.4 del relatore
(vedi allegato 10).

Vittoria CASA, presidente, avverte che
sono conseguentemente da intendersi pre-
clusi gli emendamenti Frassinetti 3.1 e Fra-
toianni 3.2, mentre sono da intendersi as-
sorbiti gli articoli aggiuntivi Nitti 3.01 e Di
Giorgi 3.02.

Alessandro MELICCHIO (M5S), relatore,
passando alle proposte emendative riferite
all’articolo 4, invita al ritiro dell’emenda-
mento Frassinetti 4.1; raccomanda l’appro-
vazione del suo emendamento 4.7, invita al
ritiro dell’emendamento Carbonaro 4.3,
esprime parere contrario sull’emendamento
Fratoianni 4.4; invita al ritiro dell’emenda-
mento Vacca 4.5 ed esprime parere favo-
revole sull’emendamento Fratoianni 4.6.

La Sottosegretaria per l’Istruzione Bar-
bara FLORIDIA esprime parere conforme
a quello espresso dal relatore.

Paola FRASSINETTI (FDI) illustra il suo
emendamento 4.1 e ne raccomanda l’ap-
provazione.

La Commissione con distinte votazioni
respinge l’emendamento Frassinetti 4.1 e
approva l’emendamento 4.7 del relatore
(vedi allegato 10).

Vittoria CASA, presidente, avverte che
l’emendamento Carbonaro 4.3 è da consi-
derarsi assorbito.

La Commissione respinge l’emendamento
Fratoianni 4.4.

Vittoria CASA, presidente, avverte che
l’emendamento Vacca 4.5 è da considerarsi
precluso.

La Commissione approva l’emendamento
Fratoianni 4.6 (vedi allegato 10).

Vittoria CASA, presidente, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.35.
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ALLEGATO 1

5-06018 Mollicone: Sulla spesa per consulenze del Teatro di Roma.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’Associazione Teatro di Roma è un’as-
sociazione con personalità giuridica di di-
ritto privato senza fini di lucro, ai sensi
degli articoli 14 e seguenti del codice civile,
i cui soci fondatori sono Roma Capitale, la
Regione Lazio e la Città Metropolitana di
Roma Capitale.

Nei confronti della suddetta associa-
zione il Ministero della cultura non esercita
alcun potere di vigilanza.

L’Associazione rientra tra gli organismi
sovvenzionati a valere sul Fondo Unico per
lo Spettacolo, in quanto organismo teatrale
a cui è stata riconosciuta la collocazione
nel settore dei Teatri nazionali. Per tale
ragione uno dei componenti del Consiglio
di amministrazione e il Presidente del Col-
legio dei revisori dei conti dell’Associazione
sono designati dal Ministero della cultura.

Tutto ciò premesso, in merito alle que-
stioni contenute nell’interrogazione, acqui-
siti gli elementi dalla competente Direzione
generale Spettacolo, si rappresenta che:

a) con nota del 23 novembre 2020, il
Collegio dei revisori dei conti dell’Associa-
zione Teatro di Roma ha portato a cono-
scenza del Ministero e dei soci fondatori
alcune criticità emerse a seguito delle ve-
rifiche effettuate sulla gestione del predetto
ente. Stante la particolare gravità dei fatti
denunciati dal Collegio dei revisori dei conti
dell’Associazione, con nota del 24 novem-
bre 2020 la Direzione generale competente
ha chiesto alla Procura Regionale della
Corte dei conti di valutare l’esistenza di
eventuali profili di un potenziale danno
erariale nelle evidenze rappresentate dal
suddetto organo di controllo. A seguito di
successive interlocuzioni con il Collegio dei

revisori dei conti dell’Associazione, la Di-
rezione generale ha inviato alla Procura
Regionale della Corte dei conti ulteriori
integrazioni documentali con note del 2
dicembre 2020, del 22 febbraio 2021, del 1°
marzo 2021 e del 20 aprile 2021;

b) con nota del 25 febbraio 2021, la
Direzione generale ha segnalato le criticità
emerse al Segretariato Generale, che con
successiva nota dell’8 marzo 2021 ha chie-
sto al Ministero dell’economia e delle fi-
nanze – Dipartimento della Ragioneria ge-
nerale dello Stato – Servizi ispettivi di
finanza pubblica – una verifica ispettiva
presso l’Associazione Teatro di Roma, fi-
nalizzata ad accertare la regolarità della
gestione amministrativa e contabile e le
modalità di utilizzo delle risorse pubbliche
da parte della suddetta Associazione.

In tal senso, per le vie brevi, il Mini-
stero dell’economia e delle finanze ha dato
assicurazioni ai fini della verifica richiesta.

La situazione descritta è pertanto mo-
nitorata dalla Direzione generale Spetta-
colo, nei limiti consentiti dalla normativa
vigente.

Il Ministero, comunque, in quanto so-
cio contributore, assicurerà che la scelta
del direttore selezionato rispetti i requisiti
previsti per tale incarico e che possa avere
anche una maturata esperienza in strut-
ture teatrali nazionali.

Il Ministero, in ogni caso, non può
non auspicare che una tale prestigiosa isti-
tuzione nazionale si doti, quanto prima, di
un’adeguata direzione artistica e ammini-
strativa al fine di superare l’attuale situa-
zione di criticità.
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ALLEGATO 2

5-06019 Toccafondi: Sull’ammontare dei finanziamenti previsti dal
PNRR per lo stadio Artemio Franchi di Firenze.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento al quesito posto dall’on.
interrogante, relativo alla richiesta di co-
noscere l’ammontare dei contributi e i tempi
di erogazione per la riqualificazione dello
stadio Artemio Franchi di Firenze, si rap-
presenta quanto segue.

L’intervento relativo alla riqualifica-
zione dello Stadio Artemio Franchi di Fi-
renze è compreso tra i progetti inseriti nel
Piano strategico Grandi attrattori culturali,
nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa
e Resilienza (PNRR). Le risorse destinate a

tale intervento, che fanno parte del Fondo
complementare finanziato attraverso lo sco-
stamento pluriennale di bilancio deliberato
dalle Camere il 22 aprile, ammontano a 95
milioni di euro, cui si aggiunge la somma di
13 milioni da parte del Comune di Firenze,
individuato quale soggetto attuatore.

I tempi di erogazione delle risorse sa-
ranno definiti in coerenza con l’attuazione
del PNRR, tenendo altresì conto del cro-
noprogramma del Comune di Firenze, ar-
ticolato come segue:

Attività da a

Interventi fase 1 Adeguamento statico: già in corso gennaio 2021 settembre 2021

Interventi fase 2 Miglioramento sismico: completamento
progettazione

gennaio 2020 settembre 2021

Interventi fase 2 gara ottobre 2021 marzo 2022

Interventi fase 2 realizzazione opere aprile 2022 aprile 2023

Interventi fase 3 Riqualificazione integrale della struttura:
concorso di progettazione

maggio 2021 dicembre 2021

Interventi fase 3 completamento progettazione gennaio 2022 aprile 2022

Interventi fase 3 acquisizione autorizzazioni marzo 2022 aprile 2022

Interventi fase 3 gara maggio 2022 dicembre 2022

Interventi fase 3 realizzazione e collaudo gennaio 2023 dicembre 2025
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ALLEGATO 3

5-06020 Di Giorgi: Sull’impiego delle risorse del Piano Nazionale
Cinema e Immagini per la Scuola.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento al quesito posto dall’on.
interrogante, relativo a quale sia l’ammon-
tare complessivo delle risorse impiegate
per i singoli progetti realizzati e i tempi di
pubblicazione dei bandi per i prossimi pro-
getti, si rappresenta quanto segue.

Il Piano Nazionale Cinema e Immagini
per la Scuola, promosso congiuntamente
dai Ministeri della Cultura e dell’istruzione,
prevede l’ideazione e la realizzazione di
strumenti didattico-educativi e di iniziative
di sensibilizzazione e formazione delle stu-
dentesse e degli studenti attraverso l’uti-
lizzo del linguaggio cinematografico e au-
diovisivo. Finalità strategica del Piano è
dunque l’inclusione nelle scuole di ogni
ordine e grado del linguaggio cinematogra-
fico e audiovisivo come strumento educa-
tivo in grado di facilitare l’apprendimento
ed essere utilizzato trasversalmente nei per-
corsi curriculari.

Il Piano negli anni ha previsto una serie
articolata di bandi e iniziative di sistema
destinati alle istituzioni scolastiche, ai do-
centi e agli operatori del settore audiovisivo
per l’educazione all’immagine.

In particolare, sono state avviate le se-
guenti azioni principali:

a) bandi per le scuole e gli operatori
del settore:

Visioni Fuori-Luogo – misura desti-
nata alle scuole che prevede la produzione
di film, corti, documentari, serie web, vi-
deogiochi che raccontino il territorio visto
dagli occhi degli studenti, in particolare
nelle aree a rischio, quali aree periferiche
urbane e zone disagiate;

Buone Pratiche, Rassegne e Festival
– progetti di rassegne, festival e buone
pratiche promossi dagli operatori del set-
tore che favoriscano lo sviluppo della cul-

tura cinematografica e audiovisiva nelle
scuole;

CinemaScuola LAB – attività labo-
ratoriali e seminari finalizzati all’appren-
dimento e all’utilizzo del linguaggio cine-
matografico e audiovisivo in funzione edu-
cativa.

b) formazione specifica:

Operatori di Educazione Visiva a
Scuola – attività di formazione nazionale
rivolta ai docenti delle scuole statali di ogni
ordine e grado, finalizzata all’uso del lin-
guaggio cinematografico e audiovisivo per
una migliore qualità dell’apprendimento.

Per i primi due Piani Nazionali (annua-
lità 2017-2018 e annualità 2019) sono state
stanziate complessivamente risorse pari a
circa 38 milioni di euro.

Nel primo anno di attivazione del Piano
(2017-2018), per l’insieme dei bandi e delle
azioni previste sono state assegnate risorse
pari a 22,7 milioni di euro. A fronte di circa
850 candidature, sono stati sostenuti circa
500 progetti (pari al 60 per cento) per un
contributo effettivo di 22,7 milioni di euro.

Gran parte delle proposte progettuali
candidate (il 62 per cento) riguardava il
bando per le attività relative ai Progetti
afferenti le scuole, mentre il restante 38
per cento delle domande aveva ad oggetto
le attività relative alle Buone pratiche, Ras-
segne e Festival.

La richiesta di finanziamento comples-
siva è stata di gran lunga superiore alle
aspettative, raggiungendo 60,5 milioni di
euro, con un tasso di finanziamenti appro-
vati pari al 38,87 per cento e un importo
medio di sostegno al progetto pari a 47
mila euro.

Nel dettaglio, i contributi erogati sono
stati così ripartiti: 1 milione per la misura
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Operatori di Educazione Visiva a Scuola; 2,4
milioni per CinemaScuola 2030 (misura fi-
nalizzata a progetti di promozione degli
obiettivi dell’Agenda 2030); 7,6 milioni per
CinemaScuola LAB; 3,9 milioni per Visioni
Fuori-Luogo; 6,8 milioni per Buone prati-
che, rassegne e festival.

Nel secondo anno di attivazione (2019)
sono state assegnate risorse per 14,4 mi-
lioni di euro. Sono pervenute oltre 1.000
richieste, corrispondenti a un fabbisogno
finanziario complessivo di quasi 50 milioni
di euro, dimostrando il crescente interesse
da parte del mondo della scuola e delle
associazioni attive nel settore della « film
education ».

Nel dettaglio, i contributi erogati sono
stati così ripartiti: 4,5 milioni per Cinema-
Scuola LAB; 2,7 milioni per Visioni Fuori-
Luogo; 2 milioni per Operatori di educa-
zione visiva a scuola; 4,1 milioni per Buone
pratiche, Rassegne e Festival.

Ulteriori risorse sono state stanziate per
attività di comunicazione (sito web cinema-
perlascuola.it, piano di comunicazione, Gior-
nata nazionale del Cinema a Scuola) e per
attività di monitoraggio e assistenza tecnico-
amministrativa affidate in convenzione alla
società in house del MEF Studiare Svi-
luppo. Infine, sono state assegnate risorse
ad hoc in favore dell’istituto Luce Cinecittà
per il progetto speciale « A scuola con Fel-
lini », per la diffusione dell’opera di Fede-

rico Fellini all’interno del mondo scolastico
in occasione del centenario della nascita
del regista.

Per quanto riguarda l’ultimo biennio, la
pandemia e la conseguente chiusura delle
scuole ha interessato la seconda parte del-
l’anno scolastico 2019-2020 e l’intero anno
scolastico 2020-2021. Ciò ha determinato
un notevole rallentamento nello svolgi-
mento delle attività finanziate per l’anno
scolastico 2019-2020. Con la progressiva
riapertura delle scuole e delle sale cinema-
tografiche (partner privilegiato di numerosi
progetti di educazione all’immagine), le at-
tività finanziate potranno giungere a con-
clusione, in virtù delle deroghe concesse
dai Ministeri rispetto alla tempistica pre-
fissata.

Con i decreti ministeriali di riparto del
Fondo per lo sviluppo degli investimenti
nel cinema e nell’audiovisivo per gli anni
2020 e 2021, sono stati destinati comples-
sivamente circa 34 milioni di euro al Piano
Nazionale Cinema e Immagini per la Scuola.

Si prevede la pubblicazione dei relativi
bandi entro luglio del 2021.

Il nuovo Piano e i relativi bandi ter-
ranno conto della positiva esperienza degli
scorsi anni, dando continuità alle azioni
che si sono rivelate strumenti utili ed effi-
caci per le scuole e rendendole sempre più
rispondenti alle necessità formative dei do-
centi e degli studenti.
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ALLEGATO 4

5-06021 Belotti: Sulle misure di sostegno in favore della ripresa degli
spettacoli nell’Arena di Verona e per il settore musicale.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento al quesito posto dall’on.
interrogante, relativo alla richiesta di co-
noscere quali iniziative il Ministero intenda
intraprendere al fine di sostenere la ripresa
degli spettacoli nell’Arena di Verona e per
tutelare il settore musicale, in particolare
quello della musica contemporanea, si rap-
presenta quanto segue.

In base a quanto disposto dall’articolo 5,
comma 3, del decreto-legge 22 aprile 2021,
n. 52, recante « Misure urgenti per la gra-
duale ripresa delle attività economiche e
sociali nel rispetto delle esigenze di conte-
nimento della diffusione dell’epidemia da
COVID-19 », l’Arena di Verona ha ottenuto
dalla Conferenza delle Regioni e delle Pro-
vince autonome la deroga al limite mas-
simo di 1.000 spettatori per gli spettacoli
all’aperto, potendo in ragione delle sue
caratteristiche ospitare eventi fino a 6.000
spettatori.

L’ultimo decreto-legge sulle riaperture
(n. 65 del 18 maggio 2021) ha inoltre pre-
visto (all’articolo 1, comma 3) che, per
eventi di particolare rilevanza, con ordi-
nanza del Ministro della salute possono
essere stabiliti limiti orari agli spostamenti
diversi da quelli previsti in via generale
(fino al 6 giugno spostamenti consentiti
fino alle ore 23 e dal 7 giugno al 20 giugno
fino alle ore 24).

Più in generale, desidero far presente
che nell’ambito dei suoi compiti istituzio-

nali, come già fatto in occasione di nume-
rose misure di sostegno adottate nel corso
dell’emergenza, il Ministero della cultura si
è attivato per consentire la ripartenza delle
attività di spettacolo a decorrere dal 26
aprile 2021 in zona gialla, attraverso la
definizione di una serie di misure specifi-
che a tutela dei fruitori e dei lavoratori
dello spettacolo.

Inoltre, nei provvedimenti legislativi di
prossima adozione, finalizzati a garantire
adeguati sostegni per tutti i settori colpiti
dalle misure restrittive conseguenti alla pan-
demia, sarà previsto il rifinanziamento del
Fondo di emergenza spettacolo cinema e
audiovisivo di cui all’articolo 89 del decreto-
legge Cura Italia, già più volte rifinanziato
con i precedenti decreti-legge, e sono all’e-
same del Ministero diverse misure di aiuto
finalizzate proprio a sostenere la ripresa
degli spettacoli all’aperto nel periodo estivo,
compresi gli spettacoli musicali e i concerti.

Infine, voglio sottolineare che il settore
della musica contemporanea sarà ulterior-
mente valorizzato e sostenuto attraverso
un apposito finanziamento a valere sul
Fondo unico dello spettacolo (FUS), ai sensi
del decreto ministeriale 31 dicembre 2020
che prevede le modalità di erogazione dei
contributi FUS allo spettacolo dal vivo per
l’anno 2021.
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ALLEGATO 5

5-06022 Aprea: Sul rinnovo delle nomine della Commissione consultiva
per il teatro.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento al quesito posto dall’on.
interrogante, relativo alla richiesta di pre-
vedere il rinnovo della Commissione con-
sultiva per il teatro, competente nella va-
lutazione della qualità artistica dei progetti
che concorrono al finanziamento a valere
sul Fondo Unico dello Spettacolo (FUS), si
rappresenta quanto segue.

In via preliminare, è opportuno preci-
sare che in riferimento agli interventi a
sostegno dello spettacolo all’aperto, è at-
tualmente allo studio del Ministero una
misura, da finanziare a valere sul Fondo
emergenza spettacolo cinema e audiovisivo
di cui all’articolo 89 del decreto-legge Cura
Italia, volta a sostenere, in questa fase di
ripartenza delle attività, la programma-
zione degli spettacoli dal vivo all’aperto.

Per quanto riguarda, invece, la gestione
del FUS 2021, si evidenzia che la compe-
tente Direzione generale Spettacolo in data
11 maggio 2021 ha avviato l’erogazione,
fino al 65 per cento del contributo ricono-
sciuto per l’anno 2019, delle anticipazioni a
favore degli organismi già finanziati nel
triennio 2018-2020 (ai sensi dell’articolo 1,
comma 1, del decreto ministeriale 31 di-
cembre 2020 che prevede le modalità di
erogazione dei contributi FUS allo spetta-
colo dal vivo per l’anno 2021).

A metà marzo 2021, inoltre, la mede-
sima Direzione aveva anticipato circa l’80
per cento della quota FUS di settore alle
fondazioni lirico-sinfoniche, per un im-
porto pari 145,3 milioni di euro.

Relativamente alle nuove istanze FUS
per l’anno 2021 da parte di organismi che
non hanno ottenuto contributi nel triennio

2018-2020 (articolo 2 del DM 31 dicembre
2020), la Direzione generale ha ricevuto
circa 1.100 nuove domande di contributo.

Nelle more dell’istruttoria amministra-
tiva delle istanze pervenute, è stato con-
sentito alle Commissioni consultive l’ac-
cesso alle istanze pervenute sul portale
« Fus on line ». A tal fine, è stato convocato
per il prossimo 20 maggio 2021 il Consiglio
superiore dello Spettacolo, chiamato a pro-
nunciarsi sul riparto del FUS destinato alle
nuove istanze, per un importo pari a 32,5
milioni di euro. Successivamente, si proce-
derà con l’adozione dei provvedimenti di
riparto. In tal senso, le Commissioni con-
sultive si riuniranno tra fine maggio e ini-
zio giugno per rendere il parere sui progetti
speciali pervenuti entro il 9 aprile 2021 e,
entro fine giugno, per la valutazione delle
nuove istanze per l’anno 2021.

Relativamente alle Commissioni consul-
tive competenti in materia di spettacolo,
esse sono composte – ai sensi dell’articolo
2, comma 2, del decreto ministeriale 12
febbraio 2014 – da esperti altamente qua-
lificati nelle specifiche materie di compe-
tenza di ciascuna delle Commissioni, sele-
zionati con interpello pubblicato sul sito
web del Ministero della cultura.

Per l’anno 2021, al fine di poter garan-
tire, senza soluzione di continuità, la pro-
secuzione della loro attività, anche alla luce
della situazione emergenziale, le Commis-
sioni consultive in materia di spettacolo
sono state prorogate fino al 31 dicembre
2021 con decreto del Ministro della cultura
30 dicembre 2020, n. 616.
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ALLEGATO 6

5-06023 Carbonaro: Sull’assegnazione della Carta per la cultura.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento al quesito posto dall’on.
interrogante, relativo alla richiesta di co-
noscere lo stato dell’iter di adozione dei
decreti attuativi previsti dall’articolo 6,
comma 2, della legge n. 15 del 2020, si
rappresenta quanto segue.

L’articolo 6 della legge n. 15 del 2020 ha
istituito la « Carta della cultura », di im-
porto pari a 100 euro, con la quale lo Stato
contribuisce alle spese per l’acquisto di
libri, anche digitali, nonché di prodotti e
servizi culturali, da parte di cittadini ita-
liani e stranieri residenti nel territorio na-
zionale appartenenti a nuclei familiari eco-
nomicamente svantaggiati. Le somme asse-
gnate con la Carta non costituiscono red-
dito imponibile del beneficiario e non
rilevano ai fini del computo del valore
dell’ISEE.

Ai fini dell’assegnazione della Carta, nello
stato di previsione del Ministero della cul-
tura è stato istituito il Fondo « Carta della
cultura », con una dotazione di un milione
di euro annui a decorrere dal 2020, inte-
grabile con proventi derivanti da dona-
zioni, lasciti o disposizioni testamentarie di
soggetti privati, destinati allo Stato per il
conseguimento delle finalità del Fondo, non-
ché con proventi elargiti dalle imprese. Le
modalità applicative sono state definite con
decreto interministeriale 10 febbraio 2021,
n. 73 che, in particolare, ha disposto che la
Carta è assegnata ai cittadini italiani e
stranieri residenti nel territorio nazionale,
in possesso, ove previsto, di permesso di
soggiorno in corso di validità, appartenenti
a nuclei familiari con ISEE ordinario o

corrente in corso di validità non superiore
a 15.000 euro. I beneficiari della Carta
sono individuati sulla base di una gradua-
toria dei soggetti che ne fanno richiesta, nei
termini indicati annualmente con avviso
pubblicato sul sito del Centro per il libro e
la lettura, assumendo il criterio dell’ISEE
dal più basso al più alto. La Carta è uti-
lizzabile dal titolare entro un anno dal
rilascio.

In particolare, i fondi annualmente di-
sponibili ammontano a 16 milioni di euro
per il solo anno 2020 – per effetto dell’in-
tegrazione disposta dall’articolo 183, comma
10-bis, del decreto-legge n. 34 del 2020, che
ha aumentato la disponibilità del Fondo di
15 milioni di euro per il 2020; mentre a
seguito dell’incremento proposto con l’e-
mendamento parlamentare approvato al de-
creto « Sostegni » in Senato, la disponibilità
complessiva, per il 2021, del Fondo « Carta
della cultura » sarà pari a 2 milioni di euro.

Per l’attuazione della misura in oggetto,
il Ministro della cultura, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, ha
adottato il decreto n. 73 del 10 febbraio
2021, recante « Disposizioni attuative per la
Carta della cultura prevista dall’articolo 6
della legge 13 febbraio 2020, n. 15 ».

Di conseguenza, la competente Dire-
zione generale Biblioteche ha trasferito al
Centro per il libro e la lettura le risorse
finanziarie per gli anni 2020 e 2021.

Circa lo stato di effettiva emissione della
Carta, sono in via di definizione le modalità
tecniche in accordo con PagoPA e CONSAP
S.p.A.
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ALLEGATO 7

5-06024 Fusacchia: Sull’erogazione dei finanziamenti per gli interventi
selezionati all’interno del progetto « Bellezz@ – Recuperiamo i luoghi

culturali dimenticati ».

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento al quesito posto dall’on.
interrogante, relativo alla richiesta di co-
noscere i tempi per l’erogazione dei finan-
ziamenti previsti per gli interventi selezio-
nati dal progetto « Bellezz@ – Recupe-
riamo i luoghi culturali dimenticati », si
rappresenta quanto segue.

Allo stato, sono stati adottati due DPCM
che hanno disposto l’ammissione di 42 in-
terventi alla successiva fase di stipula delle
convenzioni con il Ministero della cultura.

In particolare, con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 3 settembre
2019 sono stati ammessi a finanziamento
20 progetti, per un totale di 11 milioni di
euro di finanziamento complessivo. Ai fini
dell’attuazione di tali interventi, si è pro-
ceduto per ciascuno di essi alla stipula di
un apposito « disciplinare d’obblighi » tra
l’Autorità di Gestione e il beneficiario, re-
cante termini e condizioni per la realizza-
zione dell’intervento, l’erogazione del finan-
ziamento a valere sul Piano Stralcio e la
sorveglianza dell’attuazione. Ad oggi sono
stati sottoscritti tutti i disciplinari degli
interventi ammessi dal citato decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri.

Successivamente, l’Autorità di Gestione
ha adottato i decreti di concessione del
primo anticipo del finanziamento in favore
dei beneficiari che hanno inviato la docu-
mentazione prevista dal disciplinare. Ad
oggi, in relazione ai 20 interventi ammessi,
è stato erogato un importo complessivo a
titolo di anticipazione pari a 2,2 milioni di
euro.

Con successivo decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 11 febbraio 2021
sono stati ammessi alla fase di stipula dei
disciplinari altri 22 progetti, per un totale

di 16,8 milioni di euro di finanziamento
complessivo. Per tali interventi, ad oggi è in
corso l’iter di stipula dei relativi discipli-
nari, cui seguirà l’erogazione dell’anticipo.

Alla luce di quanto rappresentato, il
Ministero della cultura ha tempestivamente
intrapreso, per quanto di propria compe-
tenza, tutte le necessarie iniziative per ga-
rantire in tempi rapidi l’attuazione e l’ero-
gazione dei finanziamenti per gli interventi
selezionati nell’ambito del progetto Bel-
lezz@.

Ricordo e ribadisco, infine, che l’indivi-
duazione degli interventi da attuare è in
capo alla Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri e che la fase decisionale e di valuta-
zione dei progetti viene svolta dall’apposita
Commissione per l’attuazione del progetto
Bellezz@, incardinata presso la Presidenza
medesima. Il Ministero della cultura svolge
infatti principalmente un ruolo operativo
nella fase attuativa dei procedimenti.

In relazione, infine, a ulteriori inter-
venti da finanziare, sulla base di elementi
acquisiti dalla Presidenza del Consiglio dei
ministri, risulta che l’esame dei relativi
progetti è ad oggi sospeso a causa di una
serie di criticità: si tratta essenzialmente di
mancati invii di documentazione, impossi-
bilità da parte degli enti attuatori di acqui-
sire documenti, profili problematici circa
interventi aventi ad oggetto beni non di
proprietà pubblica e durata delle conven-
zioni stipulate tra soggetti privati e gli enti
attuatori degli interventi.

Questo Ministero si rende ovviamente
disponibile ad individuare con la Presi-
denza del Consiglio ogni iniziativa utile per
il superamento delle criticità che consen-
tano una rapida attuazione del programma.
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ALLEGATO 8

Norme in materia di reclutamento e stato giuridico dei ricercatori
universitari e degli enti di ricerca, nonché di dottorato e assegni di
ricerca (C. 208 Fregolent, C. 783 Torto, C. 1382 Melicchio, C. 1608
Melicchio, C. 2218 Piccoli Nardelli, C. 2294 Angiola e C. 2996 Fras-

sinetti).

PROPOSTE EMENDATIVE DEL RELATORE E
RELATIVI SUBEMENDAMENTI

SUBEMENDAMENTO ALL’EMENDAMENTO 1.5 DEL

RELATORE

All’emendamento 1.5 dopo le parole:
presso le università aggiungere le seguenti: e
le istituzioni dell’alta formazione artistica e
musicale di cui all’articolo 2, comma 1,
della legge 21 dicembre 1999, n. 508.

0.1.5.1. Nitti, Carbonaro.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. La presente legge reca disposizioni in
materia di borse di ricerca post lauream, di
dottorato di ricerca, di personale accade-
mico nonché di reclutamento dei ricerca-
tori presso le università e gli enti pubblici
di ricerca e di svolgimento e pubblicità
delle procedure pubbliche di selezione.

1.5. Il Relatore.

SUBEMENDAMENTO ALL’EMENDAMENTO 2.7 DEL

RELATORE

All’emendamento 2.7 dopo la lettera d)
aggiungere la seguente:

d-bis) al comma 7, sostituire la lettera
b) con la seguente:

b) al secondo periodo, le parole: « e
post dottorato » sono soppresse.

0.2.7.1. Saccani Jotti, Aprea.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, sostituire le parole:
« diploma di laurea magistrale, specialistica
ovvero di laurea conseguita in base al pre-
vigente ordinamento » con le seguenti: « ti-
tolo di laurea magistrale, specialistica ov-
vero diploma di laurea conseguito ai sensi
del previgente ordinamento »;

b) al comma 4, dopo le parole: « d’A-
teneo » inserire le seguenti: « ovvero del-
l’Ente pubblico di ricerca » e dopo le parole:
« dall’Ateneo » inserire le seguenti: « ovvero
dall’Ente pubblico di ricerca. »;

c) al comma 5, sostituire la parola: 3
con la seguente: 6 e dopo le parole: 12 mesi
inserire le seguenti: prorogabili fino a 36
mesi laddove richiesto dalla tipologia del
progetto di ricerca e sostituire le parole: 18
mesi con le seguenti: 36 mesi;

d) sostituire il comma 6 con il se-
guente: 6. Le borse di ricerca non danno
luogo ad alcun rapporto di lavoro subor-
dinato alle dipendenze dell’università o del-
l’ente pubblico di ricerca né danno alcun
diritto in ordine all’accesso ai ruoli presso
gli stessi.

2.7. Il Relatore.
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SUBEMENDAMENTO ALL’EMENDAMENTO 3.4 DEL

RELATORE

All’emendamento 3.4 sostituire il comma
2, con il seguente:

2. Alla legge 21 dicembre 1999, n. 508,
apportare le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 2, comma 5, le parole:
« formazione alla ricerca » sono sostituite
dalle seguenti: « dottorato di ricerca ».

b) all’articolo 2, dopo il comma 5, è
inserito il seguente: 5-bis. Le istituzioni di
cui al comma 1, possono attivare, a decor-
rere dall’anno accademico 2022-23, i corsi
di formazione alla ricerca di cui all’articolo
3, comma 1, lettera d) del regolamento
recante disciplina per la definizione degli
ordinamenti didattici delle Istituzioni di
alta formazione artistica, musicale e coreu-
tica di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 8 luglio 2005, n. 212. Entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, il Ministero dell’Università e
della ricerca definisce, con proprio decreto,
le modalità di accreditamento delle sedi e
dei corsi.

0.3.4.1. Nitti, Carbonaro.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 3.

(Dottorato di ricerca)

1. All’articolo 4 della legge 3 luglio 1998,
n. 210, apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 1, sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: « , anche ai fini dell’ac-
cesso alle carriere nelle amministrazioni
pubbliche nonché dell’integrazione di per-
corsi professionali di elevata innovatività »;

b) al comma 2, primo periodo, le
parole: « e da qualificate istituzioni italiane
di formazione e ricerca avanzate » sono
soppresse;

c) al comma 2, terzo periodo, le pa-
role: « , nonché le modalità di individua-

zione delle qualificate istituzioni italiane di
formazione e ricerca di cui al primo pe-
riodo, » sono soppresse.

2. All’articolo 2, comma 5, della legge 21
dicembre 1999, n. 508, le parole: « forma-
zione alla ricerca » sono sostituite dalle
seguenti: « dottorato di ricerca ».

3. All’articolo 35 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165 apportare le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 3, alla lettera e-ter) le
parole: « che deve prioritariamente essere
valutato, ove pertinente, tra i titoli rile-
vanti ai fini del concorso » sono sostituite
dalle seguenti: « ove pertinente in rela-
zione alle aree dei settori scientifico-
disciplinari individuate ai sensi dell’arti-
colo 17, comma 99, della legge 15 maggio
1997, n. 127 »;

b) il comma 3-quater è sostituito dal
seguente: 3-quater. Al titolo di dottore di
ricerca di cui alla lettera e-ter) del comma
3 è riconosciuto un punteggio aggiuntivo,
comunque non inferiore al doppio di quello
riconosciuto al possesso di ulteriori titoli
di laurea o laurea magistrale, ovvero non
inferiore al triplo di quello riconosciuto al
possesso di master universitari o di altri
titoli post lauream di durata annuale.

3.4. Il Relatore.

SUBEMENDAMENTO ALL’EMENDAMENTO 4.7 DEL

RELATORE

All’emendamento 4.7 prima della lettera
a) inserire la seguente:

0a) prima della lettera a) inserire la
seguente:

0a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

« 1. Le università, le istituzioni dell’Alta
formazione artistica e musicale, le istitu-
zioni e gli enti pubblici di ricerca e speri-
mentazione, l’Agenzia nazionale per le nuove
tecnologie, l’energia e lo sviluppo econo-
mico sostenibile (ENEA) e l’Agenzia spa-
ziale italiana (ASI), nonché le istituzioni il

Mercoledì 19 maggio 2021 — 280 — Commissione VII



cui diploma di perfezionamento scientifico
è stato riconosciuto equipollente al titolo di
dottore di ricerca ai sensi dell’articolo 74,
quarto comma, del decreto del Presidente
della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, e
gli enti regionali che svolgono attività di
statistica, ricerca e formazione, nell’ambito
delle relative disponibilità di bilancio, pos-
sono conferire assegni per lo svolgimento
di attività di ricerca. I bandi, resi pubblici
anche per via telematica sui siti dell’ateneo,
ente o istituzione, del Ministero e dell’U-
nione europea, contengono informazioni
dettagliate sulle specifiche funzioni, sui di-
ritti e i doveri relativi alla posizione e sul
trattamento economico e previdenziale spet-
tante ».

0.4.7.1. Fregolent.

Al comma 1 apportare le seguenti modi-
ficazioni:

a) alla lettera a) sopprimere le parole:
di ruolo, o;

b) sopprimere la lettera c).

4.7. Il Relatore.

SUBEMENDAMENTI ALL’EMENDAMENTO 5.34 DEL

RELATORE

All’emendamento 5.34 alla lettera a) so-
stituire le parole: « a) alla lettera a) premet-
tere la seguente » con le parole: « a) sosti-
tuire la lettera a) con la seguente » e sosti-
tuire: « 0a) » con « a) ».

0.5.34.6. Viscomi, Di Giorgi, Piccoli Nar-
delli, Nitti.

All’emendamento 5.34 apportare le se-
guenti modificazioni:

a) dopo la lettera a), inserire la se-
guente:

a-bis) Alla lettera a) sostituire le
parole: « dallo svolgimento della proce-
dura pubblica di selezione » con le se-
guenti: « dalla pubblicazione del bando di

concorso » e le parole: « al comma 2,
lettera a) dell’articolo 24 della legge 30
dicembre 2010, n. 240 » con le seguenti:
alla lettera a);

b) prima della lettera b), inserire la
seguente:

0b) Al comma 1, sostituire la lettera b)
con la seguente: « b) al comma 2, lettera b),
dopo le parole: “dal servizio.”, sono inserite
le seguenti: “Ciascuna università, nell’am-
bito della programmazione triennale, vin-
cola le risorse corrispondenti ad almeno un
quinto dei posti disponibili per coloro che
non sono stati titolari di assegni di ricerca
ovvero che non abbiano conseguito il dot-
torato di ricerca presso la medesima uni-
versità.” »

c) sostituire la lettera b) con la se-
guente:

b) sostituire la lettera c) con la se-
guente: c) al comma 2, dopo la lettera b),
è inserita la seguente: « b-bis) nomina di
una commissione giudicatrice formata da
professori di prima o seconda fascia ov-
vero da dirigenti di ricerca e da primi
ricercatori in possesso dell’abilitazione scien-
tifica nazionale in numero compreso fra
3 e 5. La maggioranza dei membri della
commissione è, in ogni caso, costituita da
professori di ruolo presso Università, ita-
liana o straniera, diverse da quella inte-
ressata. La commissione è scelta con sor-
teggio operato dall’Ateneo sul portale unico
dei concorsi dell’università e della ricerca,
all’interno di una banca dati formata per
ciascun macrosettore concorsuale, sulla
base delle liste contenenti i nominativi dei
professori di prima o di seconda fascia
che abbiano presentato domanda per es-
sere inclusi e con la documentazione di
cui all’articolo 16, comma 3, lettera h), e
dei dirigenti di ricerca e dei primi ricer-
catori in possesso dell’abilitazione scien-
tifica nazionale ai sensi dell’articolo 16
che abbiano presentato domanda per es-
sere inclusi e con esclusione dei rettori in
carica, dei professori posti in aspettativa
obbligatoria ai sensi dell’articolo 13 del
decreto del Presidente della Repubblica
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11 luglio 1980, n. 382, dei professori che
hanno optato per il regime a tempo de-
finito, dei professori soggetti a sanzioni
disciplinari e dei professori che si sono
dimessi da qualsiasi commissione concor-
suale nei quattro anni antecedenti. »;

d) dopo la lettera b), inserire la se-
guente:

« b-bis. Al comma 1, lettera d) le pa-
role: “il consiglio di amministrazione” sono
sostituite dalle seguenti: “l’Ateneo” e le pa-
role: “contratto subordinato di ricercatore
universitario” sono sostituite dalle seguenti:
“contratto per ricercatore universitario a
tempo determinato” »;

e) dopo la lettera c), inserire le se-
guenti:

« c-bis. Alla lettera f) numero 1), la
parola: “quarto” è sostituita dalla seguente
“terzo”.

c-ter. Alla lettera f) dopo il n. 1), ag-
giungere il seguente: “1-bis) Al primo pe-
riodo, dopo la parola 'valuta' inserire il
seguente periodo ', anche sulla base di una
prova didattica,'” »;

f) dopo la lettera d), inserire le se-
guenti:

d-bis) la lettera j) è sostituita dalla
seguente: « j) L’attività didattica e scientifica
svolta dai ricercatori di cui al comma 3,
concorre alla valutazione delle politiche di
reclutamento, svolta dall’Agenzia nazionale
per la valutazione dell’università e della
ricerca (ANVUR), ai fini dell’accesso alla
quota di finanziamento premiale a valere
sul Fondo di finanziamento ordinario delle
università ai sensi dell’articolo 60, comma
01, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9
agosto 2013, n. 98. »

d-ter) al comma 9-ter le parole lettera
b), ovunque ricorrono, e triennale sono
soppresse;

Conseguentemente, dopo l’articolo 5 della
legge 30 dicembre 2010, n. 240, è inserito il
seguente:

Art. 5-bis.

(Disposizioni in materia di reclutamento
presso gli enti pubblici di ricerca)

1. Al decreto legislativo 25 novembre
2016, n. 218, l’articolo 12-bis è sostituito
dal seguente:

« Art. 12-bis.

(Ulteriori misure per il reclutamento del
personale presso gli enti pubblici di ricerca)

1. Qualora la stipulazione di contratti a
tempo determinato abbia avuto ad oggetto
lo svolgimento di attività di ricerca e tec-
nologiche, l’ente può indire procedure se-
lettive, per titoli e colloquio, dopo il com-
pletamento di tre anni anche non conti-
nuativi negli ultimi cinque anni, ai fini
dell’inquadramento a tempo indetermi-
nato, in relazione alle medesime attività
svolte e nei limiti stabiliti del fabbisogno di
personale, nel rispetto dei principi enun-
ciati dalla Carta europea dei ricercatori, di
cui alla raccomandazione 2005/51/CE della
Commissione, dell’11 marzo 2005, in con-
formità agli standard qualitativi ricono-
sciuti a livello internazionale, nel rispetto
dei principi di pubblicità e di trasparenza.

2. Al fine di garantire l’adeguato accesso
dall’esterno ai ruoli degli enti, alle proce-
dure di cui al comma 1 è destinato il 50 per
cento delle risorse disponibili per le assun-
zioni nel medesimo livello, indicate nel
piano triennale di attività di cui all’articolo
7.

2-bis. Ferme restando le vigenti dispo-
sizioni normative e contrattuali per le as-
sunzioni a tempo determinato, gli enti pos-
sono indire procedure concorsuali per la
stipula di contratti per ricercatore o tec-
nologo a tempo determinato con durata di
sette anni non rinnovabili secondo quanto
previsto dal presente comma. Alle proce-
dure concorsuali di cui al presente articolo
è destinata dedicata un’apposita sezione
del piano di fabbisogno di cui all’articolo 7.
A partire dal terzo anno di titolarità del
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contratto, l’ente valuta, in coerenza con il
piano di attività, il ricercatore o il tecno-
logo a tempo determinato ai fini dell’in-
quadramento a tempo indeterminato nel
livello di primo ricercatore o primo tecno-
logo. Ai fini della partecipazione alle pro-
cedure concorsuali di cui al presente comma,
che devono corrispondere a quelle previste
dalla legge per l’accesso a tempo indeter-
minato, i candidati devono essere in pos-
sesso dei requisiti previsti dall’articolo 20,
comma 4, del decreto legislativo 4 giugno
2003, n. 127 per l’accesso al livello iniziale
a tempo indeterminato. La valutazione si
svolge in conformità agli standard qualita-
tivi internazionali individuati con decreto
del Ministro, sentiti la Consulta dei Presi-
denti di cui all’articolo 8 e l’Agenzia na-
zionale per la valutazione dell’università e
della ricerca (ANVUR).

3. Al fine di completare le procedure
per il superamento del precariato poste in
atto dagli enti, in via transitoria gli enti
medesimi possono attingere alle graduato-
rie, ove esistenti, del personale risultato
idoneo nelle procedure concorsuali di cui
all’articolo 20, comma 2, del decreto legi-
slativo 25 maggio 2017, n. 75, per proce-
dere all’assunzione ai sensi del comma 1
del presente articolo.

3-bis. Gli enti, nell’ambito del piano di
fabbisogno e in coerenza con le esigenze
derivanti dal piano triennale di attività,
possono assumere con chiamata diretta i
titolari di contratto per ricercatore a tempo
determinato di cui all’articolo 24, comma 3,
della legge 30 dicembre 2010, n. 240 pur-
ché in servizio presso le università con tale
qualifica da almeno tre anni, previa valu-
tazione di cui al comma 2-bis.

3-ter. Fermo restando quanto previsto
dall’articolo 24, comma 5, della legge 30
dicembre 2010, n. 240, e successive modi-
ficazioni, le università possono assumere
con chiamata diretta, ai fini della chiamata
nel ruolo di professore associato. i titolari
di contratto per ricercatore a tempo deter-
minato da almeno tre anni presso gli enti
pubblici di ricerca, che siano in possesso
dell’abilitazione scientifica nazionale di cui
all’articolo 16 ».

0.5.34.5. Saccani Jotti, Aprea.

All’emendamento 5.34 alla lettera c) le
parole: in numero compreso fra 3 e 5. La
maggioranza dei membri della commis-
sione sono sostituite dalle seguenti: in nu-
mero compreso fra 5 e 7. La totalità dei
membri della commissione tranne uno.

0.5.34.4. Testamento.

All’emendamento 5.34 alla lettera c), le
parole: La maggioranza dei membri della
commissione sono sostituite dalle seguenti:
La totalità dei membri della commissione
tranne uno.

0.5.34.1. Fioramonti.

All’emendamento 5.34 dopo la lettera d),
aggiungere la seguente:

d-bis) all’articolo 7 della legge 30 di-
cembre 2010, n. 240, dopo il comma 3, è
inserito il seguente: 3-bis. Le disposizioni di
cui all’articolo 5, comma 1, lettere e), f) e g)
si applicano, altresì, ai contratti di cui
all’articolo 24, comma 3, lettera a), nella
formulazione vigente alla data di entrata in
vigore della presente legge, stipulati ante-
riormente alla data di entrata in vigore
della presente legge e non ancora scaduti
alla predetta data.

0.5.34.3. Toccafondi, Ungaro.

Al comma 1 apportare le seguenti modi-
ficazioni:

a) alla lettera a) premettere la seguente:

0a) al comma 2, lettera a), le parole:
« settore concorsuale » sono sostituite dalle
seguenti: « macrosettore concorsuale » e le
parole da: « di un eventuale profilo » fino a:
« settori scientifico-disciplinari » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « dell’eventuale indica-
zione di un profilo scientifico sulla base
dell’attività di ricerca, di didattica, di di-
dattica integrativa, e di servizio agli stu-
denti, da svolgere in uno o più settori
concorsuali, compresi nel medesimo ma-
crosettore »
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b) sostituire la lettera c) con la se-
guente:

c) al comma 2, dopo la lettera b), è
inserita la seguente: « b-bis) nomina di una
commissione giudicatrice formata da pro-
fessori ordinari o associati in numero com-
preso fra 3 e 5. La maggioranza dei membri
della commissione è, in ogni caso, costituita
da professori di ruolo presso Università
diverse da quella interessata. La commis-
sione è scelta con sorteggio operato dall’A-
teneo su una sezione del portale unico dei
concorsi dell’università e della ricerca, al-
l’interno di una banca dati formata a livello
nazionale, per ciascun macrosettore con-
corsuale, sulla base delle liste di cui all’ar-
ticolo 16, comma 3, lettera h) e con l’ag-
giunta dei professori associati che abbiano
presentato domanda per essere inclusi e
con esclusione dei rettori in carica, dei
professori posti in aspettativa obbligatoria
ai sensi dell’articolo 13 del decreto del
Presidente della Repubblica 11 luglio 1980,
n. 382, dei professori che hanno optato per
il regime a tempo definito, dei professori
soggetti a sanzioni disciplinari e dei pro-
fessori che si sono dimessi da qualsiasi
commissione concorsuale nei quattro anni
antecedenti ».

c) dopo la lettera e) inserire la se-
guente:

e-bis) al comma 4, le parole: « di cui al
comma 3, lettere a) e b) » sono sostituite
dalle seguenti: « di cui al comma 3 »;

d) alla lettera f), sostituire il numero 3)
con il seguente:

3) è aggiungo, in fine, il seguente
periodo: « In caso di esito negativo della
valutazione, l’Ateneo è tenuto a fornire
adeguata motivazione sulla base del curri-
culum e della produzione scientifica del
titolare del contratto e può procedere nuo-
vamente alla valutazione di cui al predetto
comma 5 per ciascuno dei successivi anni
di titolarità del contratto »;

5.34. Il Relatore.

SUBEMENDAMENTO ALL’EMENDAMENTO 6.2 DEL

RELATORE

All’emendamento 6.2 apportare le se-
guenti modificazioni:

a) la lettera a) è sostituita dalla se-
guente:

a) il comma 1 è sostituito dal seguente:
« 1. Le università e gli enti pubblici di
ricerca sono tenuti a pubblicare, pena l’in-
validità della procedura concorsuale, nel
rispetto dei principi di trasparenza e di
celerità, sul portale unico dei concorsi del-
l’università e della ricerca entro ragione-
vole termine, comunque non inferiore a
venti giorni prima della scadenza dei ter-
mini di presentazione delle domande, le
procedure di selezione relative alle borse di
ricerca di cui all’articolo 2, ai dottorati di
ricerca, agli assegni di ricerca e ai contratti
per ricercatore a tempo determinato e in-
determinato di cui all’articolo 24 della legge
30 dicembre 2010, n. 240 e ai ruoli di
professore di prima o seconda fascia di cui
all’articolo 18 della predetta legge. Le mo-
dalità di adeguamento delle funzionalità
del portale unico dei concorsi dell’univer-
sità e della ricerca sono determinate con
decreto del Ministro, da adottare entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge ».

b) dopo la lettera c), inserire la se-
guente:

c-bis) il comma 4 è sostituito dal se-
guente: « 4. Le istituzioni di cui al comma 1,
pena l’invalidità della procedura pubblica
di selezione, sono tenute a pubblicare sul
portale ai sensi del comma 2, le informa-
zioni e le comunicazioni relative alle pro-
cedure di valutazione in corso o scadute ai
fini dell’osservanza dei principi di pubbli-
cità e di trasparenza e nel rispetto della
normativa vigente in materia di protezione
dei dati personali. La tipologia e le moda-
lità di pubblicazione dei dati sono stabilite
con decreto del Ministro, da adottare entro
il termine di 90 giorni dall’entrata in vigore
della presente legge. ».

0.6.2.1. Saccani Jotti, Aprea.
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Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole: di
cui agli articoli 22 e 24 con le seguenti: di
cui all’articolo 24 e aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Le modalità di adegua-
mento delle funzionalità del portale unico
dei concorsi dell’università e della ricerca
sono determinate con decreto del Ministro,
da adottare entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge;

b) sostituire il comma 2 con il se-
guente: 2. Il portale di cui al comma 1 è

accessibile sul sito istituzionale del Mini-
stero dell’Università e della Ricerca ed è
indicizzato in base alla procedura di sele-
zione messa a bando, al settore scientifico
di riferimento e all’istituzione di apparte-
nenza. Nell’ambito del predetto portale, è
prevista una sezione nella quale è possibile
sorteggiare i componenti delle commissioni
di cui all’articolo 5, comma 1, lettera c;

c) sopprimere il comma 3;

6.2. Il Relatore.
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ALLEGATO 9

Norme in materia di reclutamento e stato giuridico dei ricercatori
universitari e degli enti di ricerca, nonché di dottorato e assegni di
ricerca. (C. 208 Fregolent, C. 783 Torto, C. 1382 Melicchio, C. 1608
Melicchio, C. 2218 Piccoli Nardelli, C. 2294 Angiola e C. 2996 Fras-

sinetti).

PROPOSTE DI RIFORMULAZIONE DEL RELATORE

ART. 1.

All’emendamento 1.5 sostituire le parole
da: , di personale accademico fino a: di
selezione con le seguenti: e di personale
accademico, di reclutamento dei ricercatori
presso le università e gli enti pubblici di
ricerca, nonché di pubblicità delle proce-
dure pubbliche di selezione.

0.1.5.1. (Nuova formulazione) Nitti, Car-
bonaro.

ART. 3.

All’emendamento 3.4 sostituire il comma
2, con il seguente:

2. Alla legge 21 dicembre 1999, n. 508,
apportare le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 2, comma 5, le parole:
« formazione alla ricerca » sono sostituite
dalle seguenti: « dottorato di ricerca ».

b) all’articolo 2, dopo il comma 5, è inse-
rito il seguente: 5-bis. Le istituzioni di cui al
comma 1, possono attivare, a decorrere dal-
l’anno accademico successivo a quello in
corso alla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione, i corsi di dottorato ri-
cerca di cui al comma 5. Entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della presente dispo-
sizione, il Ministro dell’Università e della ri-
cerca definisce, con proprio decreto, le mo-
dalità di accreditamento delle sedi e dei corsi.

0.3.4.1. (Nuova formulazione) Nitti, Car-
bonaro.
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ALLEGATO 10

Norme in materia di reclutamento e stato giuridico dei ricercatori
universitari e degli enti di ricerca, nonché di dottorato e assegni di
ricerca. (C. 208 Fregolent, C. 783 Torto, C. 1382 Melicchio, C. 1608
Melicchio, C. 2218 Piccoli Nardelli, C. 2294 Angiola e C. 2996 Fras-

sinetti).

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE

ART. 1.

All’emendamento 1.5 sostituire le parole
da: , di personale accademico fino a: di
selezione con le seguenti: e di personale
accademico, di reclutamento dei ricercatori
presso le università e gli enti pubblici di
ricerca, nonché di pubblicità delle proce-
dure pubbliche di selezione.

0.1.5.1. (Nuova formulazione) Nitti, Car-
bonaro.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. La presente legge reca disposizioni in
materia di borse di ricerca post lauream, di
dottorato di ricerca, di personale accade-
mico nonché di reclutamento dei ricerca-
tori presso le università e gli enti pubblici
di ricerca e di svolgimento e pubblicità
delle procedure pubbliche di selezione.

1.5. Il Relatore.

ART. 2.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, sostituire le parole:
« diploma di laurea magistrale, specialistica
ovvero di laurea conseguita in base al pre-
vigente ordinamento » con le seguenti: « ti-
tolo di laurea magistrale, specialistica ov-
vero diploma di laurea conseguito ai sensi
del previgente ordinamento »;

b) al comma 4, dopo le parole: « d’A-
teneo » inserire le seguenti: « ovvero del-

l’Ente pubblico di ricerca » e dopo le parole:
« dall’Ateneo » inserire le seguenti: « ovvero
dall’Ente pubblico di ricerca. »;

c) al comma 5, sostituire la parola: 3
con la seguente: 6 e dopo le parole: 12 mesi
inserire le seguenti: prorogabili fino a 36
mesi laddove richiesto dalla tipologia del
progetto di ricerca e sostituire le parole: 18
mesi con le seguenti: 36 mesi;

d) sostituire il comma 6 con il se-
guente: 6. Le borse di ricerca non danno
luogo ad alcun rapporto di lavoro subor-
dinato alle dipendenze dell’università o del-
l’ente pubblico di ricerca né danno alcun
diritto in ordine all’accesso ai ruoli presso
gli stessi.

2.7. Il Relatore.

ART. 3.

All’emendamento 3.4 sostituire il comma
2, con il seguente:

2. Alla legge 21 dicembre 1999, n. 508,
apportare le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 2, comma 5, le parole:
« formazione alla ricerca » sono sostituite
dalle seguenti: « dottorato di ricerca ».

b) all’articolo 2, dopo il comma 5, è
inserito il seguente: 5-bis. Le istituzioni di
cui al comma 1, possono attivare, a decor-
rere dall’anno accademico successivo a
quello in corso alla data di entrata in vigore
della presente disposizione, i corsi di dot-
torato ricerca di cui al comma 5. Entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore della
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presente disposizione, il Ministro dell’Uni-
versità e della ricerca definisce, con pro-
prio decreto, le modalità di accreditamento
delle sedi e dei corsi.

0.3.4.1. (Nuova formulazione) Nitti, Car-
bonaro.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 3.

(Dottorato di ricerca)

1. All’articolo 4 della legge 3 luglio 1998,
n. 210, apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 1, sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: « , anche ai fini dell’ac-
cesso alle carriere nelle amministrazioni
pubbliche nonché dell’integrazione di per-
corsi professionali di elevata innovatività »;

b) al comma 2, primo periodo, le
parole: « e da qualificate istituzioni italiane
di formazione e ricerca avanzate » sono
soppresse;

c) al comma 2, terzo periodo, le pa-
role: « , nonché le modalità di individua-
zione delle qualificate istituzioni italiane di
formazione e ricerca di cui al primo pe-
riodo, » sono soppresse.

2. All’articolo 2, comma 5, della legge 21
dicembre 1999, n. 508, le parole: « forma-
zione alla ricerca » sono sostituite dalle
seguenti: « dottorato di ricerca ».

3. All’articolo 35 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165 apportare le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 3, alla lettera e-ter) le
parole: « che deve prioritariamente essere
valutato, ove pertinente, tra i titoli rilevanti

ai fini del concorso » sono sostituite dalle
seguenti: « ove pertinente in relazione alle
aree dei settori scientifico-disciplinari in-
dividuate ai sensi dell’articolo 17, comma
99, della legge 15 maggio 1997, n. 127 »;

b) il comma 3-quater è sostituito dal
seguente: 3-quater. Al titolo di dottore di
ricerca di cui alla lettera e-ter) del comma
3 è riconosciuto un punteggio aggiuntivo,
comunque non inferiore al doppio di quello
riconosciuto al possesso di ulteriori titoli di
laurea o laurea magistrale, ovvero non in-
feriore al triplo di quello riconosciuto al
possesso di master universitari o di altri
titoli post lauream di durata annuale.

3.4. Il Relatore.

ART. 4.

Al comma 1 apportare le seguenti modi-
ficazioni:

a) alla lettera a) sopprimere le parole:
di ruolo, o;

b) sopprimere la lettera c).

4.7. Il Relatore.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

1-bis. Il comma 2-bis dell’articolo 6 del
decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192 con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
febbraio 2015, n. 11 è abrogato.

4.6. Fratoianni.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 19 maggio 2021. — Presidenza
del vicepresidente Alessio BUTTI. Interviene
la sottosegretaria di Stato per la transizione
ecologica, Ilaria Fontana.

La seduta comincia alle 14.35.

DL 44/2021: Misure urgenti per il contenimento

dell’epidemia da COVID-19, in materia di vaccina-

zioni anti SARS-CoV-2, di giustizia e di concorsi

pubblici.

C. 3113 Governo, approvato dal Senato.

(Alla I Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere fa-
vorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento rinviato nella seduta del 18
maggio scorso.

Caterina LICATINI (M5S), relatrice, pre-
senta una proposta di parere favorevole
con osservazioni (vedi allegato 1).
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La Sottosegretaria di Stato Ilaria FON-
TANA concorda con la proposta di parere
della relatrice.

Tommaso FOTI (FDI) tiene a distinguere
la posizione del gruppo Fratelli d’Italia sul
decreto-legge nel suo complesso da quella
che invece ritiene di dover assumere sulla
disposizione introdotta dal Senato, che ri-
calca nella sostanza il provvedimento lun-
gamente e approfonditamente esaminato in
Commissione su analogo tema. Ritiene per-
tinenti le osservazioni della relatrice, te-
mendo tuttavia che non saranno tenute in
alcuna considerazione, visto che il decreto-
legge non avrà – come ormai spesso ac-
cade, vanificando il meccanismo della na-
vette parlamentare – una ulteriore lettura
nell’altro ramo del Parlamento. Auspica in
ogni caso che in altri provvedimenti si
potranno inserire le osservazioni contenute
nella proposta di parere, che vedono con-
corde anche il proprio gruppo.

La Commissione, nessun altro chie-
dendo di intervenire, approva la proposta
di parere presentata dalla relatrice (vedi
allegato 1).

Sull’ordine dei lavori.

Alessio BUTTI, presidente, essendo per-
venuta da parte di alcuni rappresentanti di
gruppo la richiesta di anticipare la riu-
nione dell’ufficio di presidenza, non essen-
doci obiezioni, inverte l’ordine del giorno,
prevedendo lo svolgimento immediato della
riunione dell’ufficio di presidenza.

La seduta termina alle 14.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 19 maggio 2021.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.40 alle 15.

INTERROGAZIONI

Mercoledì 19 maggio 2021. — Presidenza
della presidente Alessia ROTTA. – Interviene
il Viceministro per le infrastrutture e la
mobilità sostenibili, Alessandro Morelli.

La seduta comincia alle 15.

Sulla pubblicità dei lavori.

Alessio BUTTI, presidente, ricorda che è
stato chiesto che la pubblicità dei lavori sia
assicurata anche mediante gli impianti au-
diovisivi a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

5-03573 Vietina: Passaggio di competenze all’Anas del

tratto dell’ex SS Tiberina 3-bis nel versante romagnolo.

Il Viceministro Alessandro MORELLI,
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Simona VIETINA (FI), replicando, prende
atto della risposta, di cui si dichiara par-
zialmente soddisfatta. Sollecita la necessità
di un immediato passaggio ad Anas delle
competenze sull’intero tratto della strada
statale Tiberina 3-bis, che nel versante to-
scano è ultimato, ma che vede gravi ritardi
nel versante romagnolo. Ciò al fine di evi-
tare frammentazioni di competenze e ga-
rantire omogeneità nella manutenzione di
una arteria stradale – la più lunga d’Italia
e che costituisce l’unica alternativa alla E45
– che non può certo gravare sulle casse
degli enti locali.

5-05271 Fragomeli: Tempi per la costituzione della

società Milano Cortina 2020-2026 Spa e realizzazione

di opere infrastrutturali funzionali ai Giochi olimpici

del 2026.

Il Viceministro Alessandro MORELLI,
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Gian Mario FRAGOMELI (PD), repli-
cando, si dichiara parzialmente soddisfatto
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della risposta del Viceministro Morelli, cui
da poco è stata conferita la delega sui
giochi olimpici e del cui impegno non du-
bita. Evidenzia, tuttavia, che non è stata
data alcuna risposta riguardo alla operati-
vità della società Milano Cortina 2020-
2026, sia sul fronte lombardo che su quello
veneto. Chiede con forza un cambio di
passo, essendosi registrati a suo giudizio
notevoli ritardi, attribuibili solo in parte al
cambio dell’Esecutivo. La data di svolgi-
mento delle Olimpiadi è ormai definita e
molte delle infrastrutture previste sono fon-
damentali per consentire l’efficacia nella
fruizione dei giochi olimpici. Si sarebbe
quindi aspettato che perlomeno gli adem-
pimenti normativi di base, come la defini-
zione della governance o dello statuto della
società, fossero stati già definiti.

Confida tuttavia nell’opera e nell’impe-
gno che il Viceministro saprà mettere su
questa importante questione.

5-05837 Trancassini: Tempi di avvio degli interventi

di manutenzione e messa in sicurezza della SS4

Salaria nel tratto compreso tra i chilometri 58 e 62.

Il Viceministro Alessandro MORELLI,
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Paolo TRANCASSINI (FDI), replicando,
osserva che lo stanziamento di risorse per
la manutenzione e la messa in sicurezza
della Salaria, così come la nomina di un

commissario, erano elementi già noti. Ri-
corda che sulla questione è intervenuto un
emendamento del proprio gruppo per la
cui approvazione nel corso dell’ultima legge
di bilancio ringrazia ancora tutti i gruppi
parlamentari.

Rieti è l’unica provincia d’Italia sprov-
vista di una autostrada e di collegamento
ferroviario e si stupisce di come si sottoli-
nei il tema dei collegamenti digitali, oggetto
anche del Piano nazionale di ripresa e
resilienza, quando non sono ancora assi-
curati i collegamenti materiali. Il motivo
per l’allocazione di risorse su quello spe-
cifico tratto è l’alto tasso di mortalità che si
registra in quei pochi chilometri, nei quali
meri ostacoli burocratici non consentono
di adottare soluzioni anche molto semplici
– come ad esempio il posizionamento di
barriere jersey. Gli incidenti sono molto
frequenti e bisogna pertanto mettere in
sicurezza l’arteria stradale con assoluta ur-
genza per evitare altre morti sulle strade ed
altri mazzi di fiori che si aggiungono ai
numerosi già presenti che caratterizzano
drammaticamente quei pochi chilometri. Si
tratta di un tema in cui la politica deve
essere centrale e agire da protagonista, con
un ruolo propositivo.

Alessio BUTTI, presidente, dichiara con-
cluso lo svolgimento delle interrogazioni
all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.20.
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ALLEGATO 1

DL 44/2021: Misure urgenti per il contenimento dell’epidemia da
COVID-19, in materia di vaccinazioni anti SARS-CoV-2, di giustizia e
di concorsi pubblici pubblici. C. 3113 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VIII Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il decreto-legge n. 44 del 2021, recante
Misure urgenti per il contenimento dell’e-
pidemia da COVID-19, in materia di vac-
cinazioni anti SARS-CoV-2, di giustizia e di
concorsi pubblici;

evidenziato che l’articolo 11-ter, intro-
dotto al Senato, riguarda il risanamento dei
nuclei abitativi degradati di Messina e ri-
produce nella sostanza il contenuto di ini-
ziative legislative trattate in Commissione
Ambiente (C. 1218 Siracusano, C. 1739
D’Uva, C. 2376 Navarra e C. 2399 Siracu-
sano);

ricordato che la Commissione ha svolto
un’ampia istruttoria volta ad acquisire ele-
menti conoscitivi sulla materia oggetto delle
citate proposte di legge, pervenendo quindi
all’adozione di un testo base condiviso da
tutti i gruppi che prevedeva soluzioni ana-
loghe – anche se non identiche – a quelle
indicate dall’articolo 11-ter;

preso atto, in particolare che l’articolo
in commento, così come anche il testo base
adottato dalla Commissione, prevede la de-
signazione di un Commissario straordina-
rio cui sono attribuiti ampi poteri, anche
derogatori, e sono demandati compiti spe-
cifici e delicati, anche in relazione all’uso

delle risorse in tempi particolarmente com-
pressi,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

con riguardo alla previsione di cui
all’articolo 11-ter, dovrebbe valutarsi l’op-
portunità di definire, anche attraverso suc-
cessivi atti normativi, l’obbligo per il Com-
missario straordinario di trasmettere pe-
riodicamente – ogni sei mesi – alle com-
petenti Commissioni parlamentari una
relazione sull’avanzamento del risanamento,
sul numero di famiglie interessate dall’ab-
battimento delle baracche e della loro col-
locazione in abitazioni di edilizia residen-
ziale pubblica a canone sociale, da pubbli-
care altresì anche sul sito istituzionale del
comune di Messina;

analogamente, con riguardo alle ri-
sorse stanziate ai sensi del medesimo arti-
colo 11-ter, dovrebbe valutarsi l’opportu-
nità di definire meccanismi contabili che
consentano, qualora in uno degli anni in-
dicati le risorse destinate siano del tutto o
parzialmente inutilizzate, la loro disponi-
bilità per l’anno successivo per le mede-
sime finalizzazioni.
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ALLEGATO 2

5-03573 Vietina: Passaggio di competenze all’Anas del tratto dell’ex SS
Tiberina 3-bis nel versante romagnolo.

TESTO DELLA RISPOSTA

In relazione al piano di rientro strade
nella gestione della società ANAS di cui al
DPCM 21 novembre 2019, informo che il 7
aprile scorso è stato sottoscritto il verbale
di consegna, da parte delle province, delle
strade ricadenti nella regione Emilia Ro-
magna, inclusa la SP 138 (ex SS 71), dallo
svincolo SS 3-bis a Bora Bassa presso Bo-
rello allo svincolo SS 3-bis Bagno di Ro-
magna.

Per gli interventi di ripristino della via-
bilità, interrotta a seguito di un movimento
franoso, della SP 137 (ex SS 3-bis Tiberina)
nel tratto tra Bagno di Romagna e Canili,
sono in corso le interlocuzioni tra ANAS e
l’amministrazione provinciale di Forlì-Ce-
sena finalizzate alla sottoscrizione di ap-
posita convenzione recante l’individua-
zione dei comuni obiettivi e delle priorità
di intervento nonché dei compiti di cia-
scuna delle parti, nelle more dell’adozione

del dPCM di trasferimento della strada
provinciale alla rete di competenza statale.

Per quanto riguarda il ripristino della
viabilità lungo la SP 137 tra Bagno di
Romagna e Verghereto, il Ministero dell’in-
terno ha comunicato che il Servizio tec-
nico, infrastrutture, trasporti e pianifica-
zione territoriale della Provincia di Forlì-
Cesena ha provveduto a rimuovere il masso
delle dimensioni di circa 23 metri incom-
bente sulla strada, adottando tutte le ini-
ziative necessarie per prevenire il pericolo
di frana e di rotolamento a valle dei detriti
rimasti sul versante, nonché a ripristinare
il piano viabile ed a riattivare la corretta
regimazione delle acque.

Il 20 aprile u.s. scorso è stato effettuato,
con esito positivo, il collaudo della strada e
dell’arco di sostegno investito dal movi-
mento franoso e sono in fase di ultima-
zione le attività necessarie per la riapertura
al traffico dell’arteria stradale.
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ALLEGATO 3

5-05271 Fragomeli: Tempi per la costituzione della società Milano
Cortina 2020-2026 Spa e realizzazione di opere infrastrutturali fun-

zionali ai Giochi olimpici del 2026.

TESTO DELLA RISPOSTA

La costituzione della società pubblica
« Infrastrutture Milano Cortina 2020-2026
S.p.A. » di cui all’articolo 3 del decreto-
legge n. 16 del 2020, è in fase di perfezio-
namento, sia per quanto concerne la desi-
gnazione dei membri dell’organo di ammi-
nistrazione della società da parte delle am-
ministrazioni coinvolte, sia per quanto
riguarda l’approvazione dello statuto socie-
tario. Una volta pervenute le anzidette de-
signazioni e gli atti di assenso, lo schema di
dPCM sarà prontamente trasmesso per l’e-
same e l’approvazione del Consiglio dei
ministri.

In forza della delega in materia confe-
ritami dal Ministro, mi sono prontamente
attivato con le amministrazioni coinvolte
affinché – dopo interlocuzioni durate di-
versi mesi – possa vedere la luce la società
« Infrastrutture Milano Cortina 2020-2026
S.p.A. » ed avviare le sue attività.

Per quanto riguarda le opere infrastrut-
turali individuate con il decreto intermini-
steriale MIT-MEF del 7 dicembre 2020,
trattasi di circa 59 interventi per un am-
montare complessivo pari a circa 11,6
miliardi ! Distinguiamo tre tipologie di inter-
venti:

1. Vi sono innanzitutto opere perma-
nenti necessarie su infrastrutture esistenti
e pianificate, tutte interamente finanziate,
tra le quali rientrano – ad esempio – l’AV
Brescia est-Verona (1° lotto funzionale), la

Pedemontana Veneta, la variante di Tirano
sulla SS38, la linea M4 San Cristoforo-
Aeroporto di Linate, il collegamento ferro-
viario con l’Aeroporto di Venezia « Marco
Polo »;

2. Vi sono poi opere infrastrutturali
essenziali, necessarie per rendere efficienti
e appropriate le precedenti infrastrutture
esistenti e pianificate, finanziate a valere
del fondo da 1 miliardo istituito con la
legge di bilancio 2020; in questa tipologia di
opere rientrano, ad esempio, tutti gli inter-
venti relativi alle strade statali 36 e 42, le
varianti di Longarone e di Cortina, gli in-
terventi in Valpusteria (come la Circonval-
lazione di Perca), il bus rapid transit nella
Provincia Autonoma di Trento;

3. Infine vi sono le opere infrastrut-
turali connesse e di contesto, in parte con
finanziamenti già disponibili e con relativi
soggetti attuatori, ed in parte previste in via
programmatica e con possibilità di succes-
sivo finanziamento ai sensi del predetto
decreto. In questo gruppo di interventi ri-
entrano, ad esempio, il completamento della
variante di Agordo e la bretella di Galla-
rate.

Tutti gli interventi richiamati sono stati
tutti condivisi a livello territoriale e la loro
celere realizzazione è ineludibile al fine di
garantire la sostenibilità delle Olimpiadi
invernali Milano-Cortina 2026.
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ALLEGATO 4

5-05837 Trancassini: Tempi di avvio degli interventi di manutenzione
e messa in sicurezza della SS4 Salaria nel tratto compreso tra i

chilometri 58 e 62.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alla manutenzione e
alla messa in sicurezza del tratto compreso
tra il chilometro 58 e il chilometro 62 della
SS 4 Salaria, ricordo che questa è tra le 57
opere pubbliche per le quali il 16 aprile
scorso si è provveduto alla nomina di com-
missari straordinari ai sensi dell’articolo 4
del decreto-legge n. 32 del 2019.

Al commissario spetta dunque ogni de-
cisione per l’avvio o la prosecuzione dei
lavori, provvedendo all’eventuale rielabora-
zione e approvazione dei progetti, ivi com-
presa la gestione delle relative risorse. E in
questo modo sarà possibile ridurre i tempi
di realizzazione.

Condivido quanto espresso dall’Onore-
vole interrogante circa la necessità di po-
tenziare la Salaria per facilitare i collega-
menti con il territorio reatino e con tutte le
aree del Centro Italia colpite dagli eventi
sismici del 2016 e 2017. La messa in sicu-
rezza del tratto compreso tra i chilometri
58 e 62 è dunque ineludibile, ed è per
questo che ho provveduto a sollecitare ANAS
(quale ente gestore) affinché attivi celer-
mente tutti gli interventi previsti, alla luce
delle risorse stanziate con la legge di bi-
lancio 2021.
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INTERROGAZIONI

Mercoledì 19 maggio 2021. — Presidenza
della presidente Raffaella PAITA. – Inter-
viene il vice ministro per le infrastrutture e
i trasporti Alessandro Morelli.

La seduta comincia alle 13.50.

5-05716 Pellicani: Estensione dei collegamenti ferro-

viari in alta velocità al triangolo

Padova-Treviso-Venezia.

Il vice ministro Alessandro MORELLI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).
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Nicola PELLICANI (PD), replicando,
esprime soddisfazione per le notizie rela-
tive ai cospicui investimenti pianificati sulla
linea di Vicenza e per l’implementazione
della rete ad alta velocità in Veneto, nonché
sull’ottimizzazione della tratta Padova-
Bologna. Ribadisce però che l’area metro-
politana Padova-Treviso-Venezia resta l’u-
nica zona a forte sviluppo economico a non
poter usufruire di collegamenti diretti in
alta velocità con Milano e con Roma, e che
non è stato possibile finanziare tali colle-
gamenti neanche con il PNRR, giacché que-
st’ultimo limitava il proprio perimetro ad
interventi immediatamente cantierabili. Sot-
tolinea come sia necessario uno sforzo ul-
teriore da parte del Governo; rileva che
mentre la linea con Milano si mostra in
una situazione migliore, fortissime criticità
permangono in quella con Roma, special-
mente appunto nella tratta Padova-Bolo-
gna.

5-03935 Fogliani: Elettrificazione della tratta ferro-

viaria Casarsa della Delizia – Portogruaro.

Il vice ministro Alessandro MORELLI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Ketty FOGLIANI (LEGA), replicando,
plaude alla notizia che le emissioni inqui-
nanti prodotte dalla linea in essere po-
tranno essere eliminate grazie all’elettrifi-
cazione. Rileva come il Governo si mostri
assai attento all’ambiente e che lo stanzia-
mento di 15 milioni preventivato consen-
tirà di anticipare la trasformazione al 2025.

5-05770 Gadda: Estensione ai pick up della possibi-

lità di trainare rimorchi aventi larghezza superiore a

quella della motrice.

Il vice ministro Alessandro MORELLI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Maria Chiara GADDA (IV), replicando,
manifesta stupore per la risposta del Go-
verno, giacché non si tratta della prima
interrogazione sul tema e i riscontri pre-

cedentemente offerti erano di altro tenore.
Sottolinea come l’interrogazione in oggetto
riguardi esclusivamente i pick up, di cui
non esiste una versione autovettura: si tratta
di una fattispecie a parte, non contemplata
dall’attuale normativa. Rileva inoltre come
la sua interrogazione servisse per valutare
l’avanzamento dell’operato del Governo, spe-
cialmente per quanto riguarda i pick up
utilizzati per finalità di protezione civile:
mentre alcune regioni hanno infatti prov-
veduto a normare la materia che li ri-
guarda, non è stata introdotta invece ad
oggi una vera e propria legislazione nazio-
nale.

Si dichiara dunque insoddisfatta della
risposta, ricordando come fosse stato ri-
chiesto di inserire tale modifica nel codice
della strada, senza esito, e come ugual-
mente non sia stato possibile contemplarla
in altri strumenti legislativi. Preannuncia
dunque la presentazione di una nuova in-
terrogazione.

5-05744 Gemmato: Realizzazione di nuove opere

sostitutive dei passaggi a livello e di sistemi di

protezione automatica integrativa-passaggi a livello

(PAI-PL).

Il vice ministro Alessandro MORELLI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Carmela BUCALO (FDI), intervenendo
in replica in qualità di cofirmataria, si
dichiara parzialmente soddisfatta. Ribadi-
sce l’importanza dell’uso di tali tecnologie
per evitare tragedie come quella descritta
nell’interrogazione, e che è importante in-
vestire e farlo subito; rileva che su questo
sorveglieranno i parlamentari di Fratelli
d’Italia, ma prima ancora i cittadini.

La seduta termina alle 14.10.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 19 maggio 2021.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.40 alle 15.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 19 maggio 2021. — Presidenza
del vice presidente Paolo FICARA. – Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per lo svi-
luppo economico Anna Ascani.

La seduta comincia alle 15.30.

Libro Bianco sull’intelligenza artificiale – Un approc-

cio europeo all’eccellenza e alla fiducia (COM(2020)65

final).

Comunicazione della Commissione al Parlamento

europeo, al Consiglio, al Comitato economico e so-

ciale europeo e al Comitato delle regioni – Una

strategia europea per i dati (COM(2020)66 final).

Comunicazione della Commissione al Parlamento

europeo, al Consiglio, al Comitato economico e so-

ciale europeo e al Comitato delle regioni – Plasmare

il futuro digitale dell’Europa (COM(2020)67 final).

(Seguito dell’esame congiunto, ai sensi del-
l’articolo 127 del Regolamento, e conclu-
sione).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti, rinviato nella se-
duta del 20 maggio 2020.

Paolo FICARA, presidente, ricorda che
la Commissione ha svolto un ciclo di au-
dizioni sul tema.

Ricorda altresì che, ai sensi dell’articolo
127, comma 2, del Regolamento, l’esame
può concludersi con l’approvazione di un
documento finale, in cui la Commissione
esprime il proprio avviso sull’opportunità
di possibili iniziative da assumere in rela-
zione agli atti esame.

Vincenza BRUNO BOSSIO (PD), rela-
trice, illustra una proposta di documento
finale con osservazioni, anche ponendola in
relazione con il successivo punto all’ordine
del giorno.

La Commissione approva la proposta di
documento finale con osservazioni della
relatrice (vedi allegato 5).

Paolo FICARA, presidente, avverte che il
documento approvato sarà trasmesso, oltre
che al Governo, anche al Parlamento eu-
ropeo, alla Commissione europea e al Con-
siglio dell’Unione europea.

Proposta di Regolamento relativo a mercati equi e

contendibili nel settore digitale (legge sui mercati

digitali) (COM(2020) 842 final).

(Esame, ai sensi dell’articolo 127 del Rego-
lamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto dei provvedimenti.

Vincenza BRUNO BOSSIO (PD), rela-
trice, chiarisce preliminarmente che l’atto
in discussione è un tentativo di regolamen-
tazione ex ante rispetto al ruolo svolto dalle
grandi piattaforme digitali in regime di
elevata concentrazione. Tale regolamenta-
zione non appare semplicissima, in virtù
della novità e complessità della materia,
non esente da motivi di contrasto, e occor-
rerà dunque svolgere delle audizioni per
approfondirla. Chiede dunque alla presi-
denza e alla Commissione di calendariz-
zarle, tenendo però presente la necessità di
concludere l’esame nel giro di un mese.

Osserva poi, più nel dettaglio, che la
Commissione avvia in data odierna l’esame
della cosiddetta proposta di legge sui mer-
cati digitali (Digital markets act – DMA), un
articolato regime giuridico volto a garan-
tire la contendibilità e condizioni concor-
renziali eque nel mercato unico digitale, in
un contesto caratterizzato da concentra-
zioni sistemiche del potere economico in
capo a poche, grandi piattaforme digitali
globali.
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L’iniziativa all’esame, che è stata pre-
sentata insieme alla legge sui servizi digitali
di cui viene avviato l’esame nella seduta
odierna, rientra nella strategia digitale della
Commissione europea.

La Commissione europea ha inteso in-
fatti regolare le situazioni in cui alcune
grandi piattaforme online si affermano come
elementi strutturali fondamentali dell’eco-
nomia digitale, fungendo da intermediari
per la maggior parte delle transazioni tra
consumatori e imprese. Il termine gateke-
eper con il quale vengono denominate de-
riverebbe proprio dal potere che hanno
progressivamente acquisito di controllare il
punto di accesso a determinati mercati.

Nello specifico i gatekeeper sarebbero
soggetti che hanno un impatto significativo
sul mercato interno, uno o più importanti
punti di accesso dei clienti e detengono,
attualmente o in un futuro prossimo, una
posizione consolidata e duratura nelle loro
operazioni. Tale qualità necessita di una
disciplina specifica per neutralizzare una
serie di criticità che sono registrate nel-
l’ambiente digitale: la debole contendibilità
dei mercati delle piattaforme e la debole
concorrenza su tali mercati; il verificarsi di
pratiche commerciali sleali nei confronti
degli utenti commerciali; l’emergere di qua-
dri di regolamentazione e di vigilanza fram-
mentati per quanto riguarda gli operatori
commerciali attivi in tali mercati.

Si tratta dunque di sanare in primo
luogo distorsioni del mercato digitale, che è
risultato privo di sistemi di autocorrezione.
Secondo quanto evidenziato nella proposta
di regolamento, affrontare questi problemi
è di estrema importanza in considerazione
delle dimensioni dell’economia digitale (sti-
mate tra il 4,5 per cento e il 15,5 per cento
del PIL mondiale nel 2019, con una ten-
denza in crescita) e della rilevanza del
ruolo delle piattaforme online nei mercati
digitali, con le relative implicazioni sociali
ed economiche.

Lo strumento della proposta di regola-
mento indica la volontà della Commissione
di disciplinare in modo omogeneo e con
norme direttamente applicabili questo set-
tore in ragione della sua delicatezza e com-
plessità.

Rinviando per un’illustrazione detta-
gliata della proposta di regolamento alla
documentazione predisposta dagli uffici, se-
gnala che il nuovo regime delinea il peri-
metro di applicazione soggettiva stabilendo
una serie di criteri qualitativi per indivi-
duare le piattaforme online di grandi di-
mensioni, che esercitano una funzione di
controllo dell’accesso, vale a dire di « ga-
tekeeper ». Si tratta, in linea di massima, di
piattaforme detentrici di una posizione con-
solidata e duratura nell’ambito delle pro-
prie attività (attuale o anche prevedibile nel
prossimo futuro), con un impatto signifi-
cativo sul mercato interno, e che rivestono
il ruolo di intermediazione tra un’ampia
base di utenti finali e un gran numero di
imprese. Il potere di designare tali soggetti
regolati è concentrato nelle mani della Com-
missione europea, la quale ritiene i requi-
siti soddisfatti ove siano raggiunti determi-
nati parametri quantitativi soglia.

Tra i parametri si ricordano, tra l’altro,
il fatturato dell’impresa o la sua capitaliz-
zazione media, e i dati relativi a utenti
commerciali e finali che si servono della
piattaforma di intermediazione. La Com-
missione, sulla base di un’istruttoria più
articolata, può individuare i soggetti rego-
lati anche nel caso in cui le citate soglie
quantitative non siano raggiunte.

In ogni caso, è consentito ai soggetti
interessati di presentare argomenti con-
trari a tale designazione, con l’effetto di
avviare in tal caso un’indagine ad hoc da
parte della Commissione europea.

Al riguardo, va segnalato sin da subito
che sarà necessario svolgere un approfon-
dimento sul potere della Commissione eu-
ropea di designare tali soggetti (ai quali
verrebbero pertanto imposti una serie di
limiti nelle loro attività nel settore digitali)
anche in assenza del raggiungimento di
soglie economiche prestabilite, e in defini-
tiva sul potenziale margine di discreziona-
lità che la Commissione europea acquisi-
rebbe in via esclusiva per definire l’ambito
soggettivo di applicazione del nuovo re-
gime. La sfera di tale potere discrezionale
sembrerebbe peraltro ancora più rimarca-
bile nella parte in cui il regolamento con-
sente alla Commissione di designare gatek-
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eeper imprese che è prevedibile che acqui-
siscano una posizione consolidata e dura-
tura nell’ambito delle proprie attività nel
prossimo futuro, sebbene non siano meglio
precisati i criteri (anche solo di carattere
temporale) per una siffatta analisi progno-
stica.

Il regolamento assegna alle piattaforme
designate come gatekeeper una serie di ob-
blighi e divieti. Tra i più significativi, si
ricordano: l’obbligo di consentire agli utenti
commerciali di accedere ai dati che gene-
rano utilizzando la piattaforma; l’obbligo
di fornire alle imprese che fanno pubblicità
sulla piattaforma gli strumenti e le infor-
mazioni necessarie per consentire a inser-
zionisti e a editori verifiche indipendenti
dei messaggi pubblicitari ospitati dalla piat-
taforma; l’obbligo di permettere agli utenti
commerciali di promuovere la loro offerta
e concludere contratti con clienti al di fuori
della piattaforma; la predisposizione di pro-
pri servizi interoperabili per i terzi in si-
tuazioni specifiche.

L’insieme dei divieti imposti ai gatekee-
per include, tra l’altro, il divieto di riservare
ai propri servizi e prodotti un trattamento
favorevole in termini di classificazione ri-
spetto a servizi o prodotti analoghi offerti
da terzi sulla loro piattaforma; il divieto di
impedire ai consumatori di mettersi in con-
tatto con le imprese al di fuori della piat-
taforma; il divieto di impedire agli utenti di
disinstallare software o applicazioni prein-
stallati se lo desiderano; il divieto di impe-
dire la portabilità.

Alla Commissione europea è conferita
una serie di poteri che impattano su doveri
e divieti a carico dei gatekeeper codificati
nel regolamento. Si tratta delle facoltà di:
specificazione di alcuni obblighi; sospen-
sione degli obblighi, in determinati casi di
rischio per la redditività del soggetto rego-
lato; esenzione per motivi di interesse pub-
blico. Infine la Commissione può, tramite
atto delegato, aggiornare gli obblighi/divieti
imposti al gatekeeper, nel caso in cui indi-
vidui la necessità di stabilire nuovi obblighi
riguardanti pratiche sleali o che limitano la
contendibilità dei servizi di piattaforma di
base.

Di particolare rilievo l’obbligo a carico
dei gatekeeper di informare la Commissione
europea in merito a progetti di concentra-
zioni che coinvolgano un altro fornitore di
servizi di piattaforma di base o di qualsiasi
altro servizio nel settore digitale. Al ri-
guardo, potrebbe essere opportuno un ap-
profondimento sulla portata di tale dispo-
sizione e sui profili di coordinamento con
la normativa generale europea in materia
di concentrazioni.

Il regolamento conferisce inoltre alla
Commissione europea numerosi vari poteri
di enforcement del regolamento.

Anzitutto poteri di indagine rispettiva-
mente volti a prevedere: la designazione del
gatekeeper in determinati casi; l’intervento
della Commissione in caso di inosservanza
sistematica degli obblighi stabiliti nel rego-
lamento; l’individuazione di nuovi servizi
di piattaforma di base (in sostanza, per
ampliare il campo di applicazione del re-
golamento) o di nuove pratiche potenzial-
mente sleali o ritenute in grado di limitare
i mercati di tali piattaforme. Il regolamento
assegna alla Commissione altresì poteri in-
vestigativi per monitorare il rispetto del
regolamento, tra i quali i poteri di audi-
zioni e di ispezione in loco e di accesso a
banche dati e ad algoritmi. Infine tra i
poteri di attuazione il regolamento confe-
risce alla Commissione europea, tra l’altro,
l’adozione di misure cautelari e l’accerta-
mento delle violazioni cui si ricollega un
articolato regime sanzionatorio.

In particolare, se la Commissione euro-
pea constata che il gatekeeper, intenzional-
mente o per negligenza, non rispetta taluni
obblighi del regolamento (tra cui quelli di
cui agli articoli 5 e 6) può irrogare a tale
soggetto ammende il cui importo non su-
pera il 10 per cento del fatturato totale di
quest’ultimo nel corso del precedente eser-
cizio finanziario; per gli obblighi ritenuti di
minor importanza (che in linea di massima
attengono ai doveri di collaborazione con
la Commissione nell’ambito dei procedi-
menti istruttori citati), l’importo dell’even-
tuale ammenda non supera l’1 per cento di
tale fatturato.

Nel determinare l’importo dell’ammenda
si tiene conto della gravità, della durata,
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della frequenza e, per quanto attiene alle
ammende irrogate in caso di mancata col-
laborazione in sede di indagine, del ritardo
causato ai procedimenti.

Il regolamento prevede un regime spe-
cifico di solidarietà ove un’ammenda sia
irrogata nei confronti di un’associazione di
imprese.

In ogni caso la Commissione non esige il
pagamento dalle imprese che dimostrino
che non hanno attuato la decisione dell’as-
sociazione che ha commesso un’infrazione
e che o non erano al corrente della sua
esistenza o si sono attivamente dissociate
da essa anteriormente all’avvio delle inda-
gini da parte della Commissione. Inoltre la
responsabilità finanziaria di ciascuna im-
presa in relazione al pagamento dell’am-
menda non supera il 10 per cento del suo
fatturato totale realizzato durante l’eserci-
zio finanziario precedente.

Inoltre la Commissione può, mediante
decisione, irrogare alle imprese, compresi
ove applicabile i gatekeeper, penalità di
mora il cui importo non superi il 5 per
cento del fatturato medio giornaliero rea-
lizzato durante l’esercizio finanziario pre-
cedente per ogni giorno di ritardo a decor-
rere dalla data fissata nella decisione, per
far rispettare misure e ordini da essa adot-
tati.

Si tratta in particolare: del rispetto dei
rimedi comportamentali o strutturali in
caso di inosservanza sistematica del rego-
lamento; dell’obbligo di trasmissione di in-
formazioni esatte e complete entro il ter-
mine imposto dalla Commissione europea;
dell’obbligo di garantire l’accesso alle ban-
che dati e agli algoritmi delle imprese, di
sottoporsi ad accertamenti in loco; dell’ob-
bligo di conformarsi a misure cautelari;
dell’obbligo di rispettare gli impegni resi
giuridicamente vincolanti mediante deci-
sione della Commissione; dell’obbligo di
conformarsi a una decisione di inosser-
vanza.

Nel corso dell’esame sarà utile appro-
fondire alcuni aspetti del regolamento che
già in sede di negoziato sembrano oggetto

di discussione. Il primo elemento è rappre-
sentato dall’ampiezza dei poteri rimessi
alla discrezionalità della Commissione, cui
spetterebbe l’esecuzione esclusiva del rego-
lamento. Tra di essi i poteri di designazione
dei gatekeeper da parte della Commissione
all’esito di indagini di mercato e sulla base
di indici qualitativi dalla portata non del
tutto definita. In secondo luogo, occorrerà
acquisire chiarimenti in merito alla discre-
zionalità della Commissione di individuare
obblighi analoghi a quelli già codificati,
anche al fine di valutare tale disposizione
alla luce del perimetro di competenze sta-
bilito dall’articolo 290 del Trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea che con-
sente alla Commissione l’adozione di atti
non legislativi di portata generale che in-
tegrano o modificano determinati « ele-
menti non essenziali dell’atto legislativo ».

Sarebbe inoltre opportuno approfon-
dire il ruolo delle autorità competenti degli
Stati membri nell’attuazione del regola-
mento, a fronte di una attribuzione quasi
esclusiva dei poteri di enforcement in capo
alla Commissione.

Segnala infine che la Commissione po-
litiche dell’Unione europea del Senato ha
formulato un orientamento favorevole in
ordine al rispetto dei principi di sussidia-
rietà e di proporzionalità da parte della
proposta di regolamento.

In conclusione, in considerazione della
rilevanza dell’atto al nostro esame, si ri-
serva di presentare una proposta di docu-
mento conclusivo in esito al dibattito in
Commissione, anche tenendo conto dell’e-
voluzione dell’iter di esame presso le isti-
tuzioni europee.

Federica ZANELLA si unisce alla richie-
sta di svolgere audizioni per approfondire
la materia.

Paolo FICARA, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.50.
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ALLEGATO 1

5-05716 Pellicani: Estensione dei collegamenti ferroviari in alta velocità
al triangolo Padova-Treviso-Venezia.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

L’onorevole interrogante chiede di co-
noscere le scelte progettuali per la realiz-
zazione di opere ferroviarie a servizio del-
l’area nord-est del Paese.

Al riguardo RFI riferisce di aver avviato
i lavori del secondo e ultimo lotto costrut-
tivo della tratta Alta Velocità Verona - Bivio
Vicenza, per un valore di un miliardo e 766
milioni di euro, avviando contemporanea-
mente la progettazione definitiva dell’attra-
versamento di Vicenza, ossia del tratto fer-
roviario immediatamente successivo che co-
stituisce la naturale prosecuzione in dire-
zione est della linea e conduce fino nel
cuore del capoluogo vicentino.

L’ultimazione della progettazione defi-
nitiva è prevista entro il 10 settembre 2021.

L’opera costituisce un tratto fondamen-
tale del più ampio Corridoio transeuropeo
TEN-T Mediterraneo e va ad ampliare l’at-
tuale network AV/AC sviluppando ulteriori
44 km nella regione Veneto.

In particolare per l’attraversamento di
Vicenza, l’articolo 4 del decreto-legge n. 59
del 6 maggio scorso – cosiddetto fondo
complementare al PNRR – ha autorizzato
il finanziamento di complessivi 925 milioni
di euro, oltre ad aver finanziato il riavvio
della progettazione definitiva della tratta
AV/AC Vicenza-Padova per 25 milioni.

Mi preme evidenziare come il finanzia-
mento della progettazione del tratto tra
Vicenza e Padova è una novità del PNRR
varato dall’attuale Governo, rispetto alle
previsioni contenute originariamente nel
Piano approvato dal precedente Esecutivo,
che prendevano in considerazione la tratta
AV da Brescia a Vicenza. Mancando il
progetto del tratto tra Vicenza e Padova, il
Governo ha pertanto deciso di disporre
idoneo finanziamento a valere sul cosid-
detto « fondo complementare ».

Informo anche che il 10 agosto 2020 è
stato firmato un addendum al Protocollo
d’intesa tra Ministero dei trasporti, Re-
gione Veneto, Comune di Padova, RFI e FS
Sistemi Urbani per la valorizzazione del
nodo ferroviario padovano proprio nello
spirito di supportare lo sviluppo economico
del territorio e la riqualificazione dell’area
della stazione.

Quanto alla tratta Bologna-Padova, il
gestore RFI evidenzia che sono previsti
interventi di upgrade tecnologico dell’intera
direttrice per migliorare la regolarità della
circolazione.

In particolare, si prevede il rinnovo di
tutti gli impianti della linea Bologna-Pa-
dova Campo Marte, con la realizzazione di
un apparato multistazione e di un nuovo
sistema di regolazione della circolazione
con posto centrale ubicato a Bologna.

Sono, inoltre, previste attività finaliz-
zate al rinnovo del sistema di distanzia-
mento ed all’integrazione dei sistemi di
informazione al pubblico, nonché a modi-
fiche puntuali del piano del ferro ed eli-
minazione dei passaggi a livello.

L’intero progetto si articola in due fasi
funzionali: la prima relativa alla tratta Bo-
logna-Ferrara, con un costo di 55 milioni di
euro e attivazione nel 2024, la seconda
riguarda la tratta Ferrara-Padova Campo
Marte, per un costo di 105 milioni e atti-
vazione nel 2025.

I nuovi apparati centrali multistazioni
assicurano, da un’unica cabina di comando,
la gestione centralizzata che consentirà di
ridurre i tempi tecnici delle operazioni,
come ad esempio gli incroci dei treni nelle
stazioni, e di ottimizzare gli interventi di
manutenzione sulla rete ferroviaria, oltre a
fornire risposte più veloci in caso di circo-
lazione perturbata e di guasti.
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ALLEGATO 2

5-03935 Fogliani: Elettrificazione della tratta ferroviaria Casarsa della
Delizia – Portogruaro.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

La linea ferroviaria Casarsa-Portogruaro
serve un traffico regionale, quasi esclusi-
vamente di tipo passeggeri ed effettuato
con circa 26 treni/giorno.

Nell’ambito dell’Addendum 2018 al Pro-
tocollo d’Intesa tra Rete Ferroviaria Ita-
liana e la Regione Autonoma Friuli Venezia
Giulia per lo sviluppo delle infrastrutture
ed accessibilità ai servizi ferroviari di in-
teresse regionale, la stessa Regione ha chie-
sto al gestore dell’infrastruttura di svilup-
pare uno studio di fattibilità dell’elettrifi-
cazione della linea; tale studio, che ha
previsto approfondimenti per il potenzia-
mento della linea per la circolazione anche
dei treni merci a maggiori standard pre-
stazionali, è stato ultimato nel mese di
giugno 2019.

L’intervento di elettrificazione – con un
costo stimato di circa 15 milioni di euro
disponibili nel Contratto di programma –

Parte Investimenti tra RFI ed il MIT –
Aggiornamento 2018-2019 – consentirà la
riorganizzazione dei servizi di TPL e l’ef-
ficientamento dei collegamenti regionali e
interregionali.

In particolare, l’intervento riguarderà il
rinnovo della sottostazione elettrica di Ca-
sarsa, le modifiche alla sottostazione elet-
trica di Portogruaro, la realizzazione del
sistema di elettrificazione della linea Ca-
sarsa-Portogruaro, la realizzazione di una
nuova linea di alimentazione indipendente
nella stazione di Portogruaro e nella sta-
zione di Casarsa.

RFI stima l’attivazione della linea elet-
trificata entro il 2025; il Ministero solleci-
terà il gestore ad una accelerazione dei
lavori attraverso la contrazione dei tempi
necessari alla realizzazione degli interventi,
anche ricorrendo alle procedure semplifi-
cate medio tempore introdotte.
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ALLEGATO 3

5-05770 Gadda: Estensione ai pick up della possibilità di trainare
rimorchi aventi larghezza superiore a quella della motrice.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

L’Onorevole interrogante chiede uno spe-
cifico provvedimento, eventualmente anche
di natura interpretativa della normativa di
riferimento, che consenta in ambito nazio-
nale la circolazione di complessi di veicoli
costituiti da autoveicolo trattore di catego-
ria N1 e rimorchi di larghezza eccedente
quella della motrice, soprattutto in rela-
zione ai veicoli « utilizzati dalla protezione
civile o da servizi di pubblico interesse ».

In premessa, assumendo che per servizi
di pubblico interesse debbano intendersi
quelli svolti dalle Forze armate, dalle Forze
di polizia e dai Corpi dei Vigili del fuoco,
rappresento che i veicoli utilizzati per ser-
vizi di protezione civile ricadono già nel-
l’ambito di applicazione dell’articolo 138
del Codice della strada recante disposizioni
speciali per veicoli e conducenti delle Forze
armate.

In particolare, il comma 11 prevede che
tali norme speciali derogatorie si applicano
ai Corpi armati dello Stato, al Corpo Na-
zionale dei Vigili del fuoco ed a quelli delle
Province autonome di Trento e di Bolzano

e della Regione Valle d’Aosta, alla Croce
Rossa, nonché alla Protezione Civile nazio-
nale e a quella della Regione Valle d’Aosta
e delle suddette Province autonome.

Conseguentemente, la possibilità di traino
da parte di veicoli di categoria N1 di ri-
morchi per il trasporto di cose o per tra-
sporto specifico/uso speciale la cui lar-
ghezza sia eccedente quella del veicolo trat-
tore, deve essere consentita con autonoma
regolamentazione da parte della Protezione
civile, osservata la prescrizione di cui al
comma 2 del già citato articolo 138, senza
alcuna necessità di procedere a modifiche
del Codice della strada.

Chiaramente la disposizione si applica
sia in presenza di un vincolo organico che
semplicemente funzionale al Corpo della
Protezione Civile ed interessa tutti i veicoli
ad esso asserviti in base ad un titolo con-
venzionale tra quelli specificamente previ-
sti, riconducibili agli istituti della locazione,
dell’usufrutto, del comodato e del patto di
riservato dominio.
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ALLEGATO 4

5-05744 Gemmato: Realizzazione di nuove opere sostitutive dei pas-
saggi a livello e di sistemi di protezione automatica integrativa-passaggi

a livello (PAI-PL).

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Come evidenziato dall’Onorevole inter-
rogante, la soluzione tecnica denominata
« Protezione Automatica Integrativa - Pas-
saggi a Livello » (PAI-PL) riduce il rischio di
indebito attraversamento da parte di vei-
coli, per errato comportamento dell’utente
della strada, dei passaggi a livello pubblici
in chiusura.

Tale sistema consente di rilevare la pre-
senza di veicoli, fermi o in movimento,
all’interno dell’area delimitata dalle bar-
riere chiuse, condizionando il transito dei
treni all’effettiva assenza di ostacoli sull’at-
traversamento ferroviario.

Con specifico riguardo all’incidente del
30 marzo scorso, richiamato dall’Onorevole
interrogante, Rete Ferroviaria Italiana rap-
presenta:

di aver elaborato un progetto di opera
sostitutiva con sottovia in prossimità del
medesimo passaggio a livello e che ne
avrebbe consentito la soppressione;

che l’installazione del nuovo sistema
di passaggio a livello dotato della sopra
descritta tecnologia è programmata entro il
prossimo mese di dicembre.

L’occasione è propizia per fornire un’am-
pia panoramica sul tema.

In particolare: nella regione Puglia sono
presenti 144 passaggi a livello sulla rete
regionale, di cui 18 privati, e 12 passaggi a
livello sulle linee fondamentali, senza la
presenza di privati.

Attualmente il sistema PAI-PL è attivo
su 26 passaggi a livello pubblici e nel pros-
simo biennio sono pianificati 6 interventi
ulteriori.

Nel 2020 sono stati soppressi 10 pas-
saggi privati e sono in corso attività per la
soppressione di ulteriori 6 passaggi tra il
2021 e il 2024.

Sono stati avviati i lavori per la sop-
pressione dei passaggi a livello sulla linea
Bari-Lecce e consistenti nella realizza-
zione:

di due cavalcavia nel comune di Brin-
disi, con chiusura dei PL entro il prossimo
mese di luglio 2021, con un investimento
economico di circa 8 milioni di euro;

di due sottovia in fase di completa-
mento nei comuni di Bari e Noicattaro, che
hanno già consentito la soppressione di 2
PL, con un investimento di circa 6 milioni
euro.

Sulla linea ferroviaria Foggia-Bari, in
località Santo Spirito, sono state già appro-
vate le opere sostitutive dei passaggi a li-
vello presenti ai km 636+227 e 636+892
con un investimento di circa 23 milioni di
euro e sono in corso di approvazione i
progetti per opere sostitutive di ulteriori 6
PL.

Sulla medesima linea, è in fase di pro-
gettazione l’opera sostitutiva del PL al km
606+820 nel territorio del comune di Trani.

Per i 15 passaggi a livello privati, RFI
riferisce di avere in corso interlocuzioni
con i proprietari dei fondi serviti per tra-
guardare entro il 2022 la soppressione de-
finitiva di 13 attraversamenti e l’adegua-
mento tecnologico dei restanti due alla stre-
gua dei passaggi a livello pubblici.

Più in generale, mi preme evidenziare
che l’Aggiornamento 2018-2019 del Con-
tratto di programma - Parte investimenti
prevede il « Piano di soppressione dei pas-
saggi a livello », con risorse già appostate
pari circa a 2 miliardi di euro.

In attuazione di detto Piano, sono stati
avviati interventi di soppressione dei PL
pubblici ubicati sulla rete fondamentale e
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la soppressione di 100 PL in gestione a
privati, nonché la prosecuzione della fase
progettuale delle ulteriori opere sostitutive.

Il programma relativo a « Sistemi per la
protezione dei passaggi a livello », con ri-
sorse già appostate pari circa a 335 milioni
di euro, prevede l’attivazione di circa 100
sistemi PAI-PL all’anno per l’attrezzaggio

dei PL pubblici e l’attivazione di circa 55
sistemi di protezione per i PL privati annui,
mentre il programma di « Sistemi per il
controllo della marcia del treno e per la
protezione dei cantieri e dei mezzi d’o-
pera » comprende un piano di attrezzaggio
di circa 320 PL/anno per un importo di 10
milioni di euro/anno fino al 2026.
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ALLEGATO 5

Libro Bianco sull’intelligenza artificiale – Un approccio europeo
all’eccellenza e alla fiducia (COM(2020)65 final)

Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consi-
glio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle

regioni – Una strategia europea per i dati (COM(2020)66 final)

Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consi-
glio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle
regioni – Plasmare il futuro digitale dell’Europa (COM(2020)67 final)

DOCUMENTO FINALE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La IX Commissione (Trasporti, Poste e
Telecomunicazioni),

esaminati congiuntamente, ai sensi del-
l’articolo 127, comma 1, del Regolamento,
il Libro Bianco sull’intelligenza artificiale –
Un approccio europeo all’eccellenza e alla
fiducia (COM(2020)65 final), la Comunica-
zione della Commissione al Parlamento eu-
ropeo, al Consiglio, al Comitato economico
e sociale europeo e al Comitato delle re-
gioni – Una strategia europea per i dati
(COM(2020)66 final), e la Comunicazione
della Commissione al Parlamento europeo,
al Consiglio, al Comitato economico e so-
ciale europeo e al Comitato delle regioni –
Plasmare il futuro digitale dell’Europa
(COM(2020)67 final);

premesso che:

le comunicazioni e il libro bianco
(d’ora in avanti « documenti »), presentati il
19 febbraio 2020, mirano a promuovere la
transizione digitale, nonché a favorire lo
sviluppo e la diffusione delle tecnologie,
delle infrastrutture e delle competenze ido-
nee ad assicurare all’UE sovranità digitale,
fissando obiettivi ambiziosi e prefigurando
una serie di iniziative, di carattere legisla-
tivo e non legislativo in vari settori, talune
delle quali sono già state presentate;

la Commissione europea stima in 65
miliardi di euro all’anno il fabbisogno del-
l’UE per le sole infrastrutture e reti digitali

e calcola che riforme e investimenti a fa-
vore dell’innovazione tecnologica potreb-
bero generare entro il 2030 fino al 14 per
cento di crescita supplementare cumulativa
del PIL;

nella comunicazione quadro « Pla-
smare il futuro digitale dell’Europa » la
Commissione europea indica tre obiettivi
chiave per lo sviluppo tecnologico nei pros-
simi anni: in primo luogo, la trasforma-
zione digitale delle pubbliche amministra-
zioni in tutta Europa per migliorare l’inte-
razione tra cittadini, amministrazioni ed
erogatori di pubblici servizi; in secondo
luogo, la crescita di un mercato unico che
consenta alle imprese di competere in con-
dizioni di parità e assicuri tutela ai consu-
matori; in terzo luogo, la costruzione di un
ambiente digitale sicuro e affidabile, se-
condo il principio per cui è riconosciuto
come illecito nell’ambiente digitale ciò che
è considerato tale offline;

tra le azioni principali prospettate
dalla comunicazione quadro, la Commis-
sione europea ha già presentato talune pro-
poste normative volte, per un verso, ad
accrescere e armonizzare le responsabilità
delle piattaforme online e dei fornitori di
servizi d’informazione (legge sui dati – cd.
digital services act), rafforzando anche il
controllo sulle politiche di contenuto delle
piattaforme nell’UE, e, per l’altro, a intro-
durre regole per assicurare ex ante che i
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mercati caratterizzati da grandi piatta-
forme che agiscono come « gatekeepers »
rimangano equi e contendibili per gli in-
novatori, le imprese e i nuovi operatori di
mercato (digital markets act);

la comunicazione quadro fissa gli
obiettivi europei di connettività al 2025 e
conferma l’obiettivo di offrire, entro tale
data, a tutti i cittadini europei, anche nelle
zone periferiche e rurali, una connettività
internet basata sulla banda larga ultra ve-
loce (almeno 100 Mbps potenziabile a ve-
locità Gigabit), prevedendo a tal fine inve-
stimenti privati e pubblici a livello dell’UE,
nazionali, o locali, da mobilitare tramite i
programmi di finanziamento Europa digi-
tale, il Meccanismo per collegare l’Europa,
Orizzonte Europa;

la transizione digitale rappresenta,
inoltre, una delle due priorità su cui si
fonda il piano per la ripresa europea e alla
quale verrà destinato almeno il 20 per
cento delle risorse dei Piani nazionali di
ripresa e resilienza;

rilevato che:

il volume dei dati prodotti a livello
mondiale è in rapida crescita, dai 33 zet-
tabyte del 2018 ai 175 zettabyte previsti nel
2025, e un numero ridotto di grandi im-
prese tecnologiche (Big Tech) detiene at-
tualmente buona parte dei dati disponibili
a livello mondiale;

la Strategia sui dati illustra le ini-
ziative mirate alla creazione di un mercato
unico europeo dei dati, che consenta di
superare l’attuale frammentazione per co-
gliere le potenzialità di crescita economica
offerte dal settore, garantendo i principi
dell’ordinamento europeo in materia di pri-
vacy, tutela dei dati personali e concor-
renza;

è stata già presentata una proposta
di regolamento (cd. data governance act),
allo scopo di stabilire le condizioni per il
riutilizzo, all’interno dell’Unione, di deter-
minate categorie di dati detenuti da enti
pubblici, un quadro di notifica e vigilanza
per la fornitura di servizi di condivisione
dei dati e un meccanismo per la registra-

zione volontaria delle entità che trattano i
dati messi a disposizione a fini altruistici;

la Strategia sottolinea la necessità
di promuovere nei prossimi anni l’istitu-
zione di infrastrutture cloud federate e
spazi interoperabili comuni di dati in nove
settori strategici e ambiti di interesse pub-
blico: dati industriali e manifatturieri, sul
Green Deal, sulla mobilità, sulla sanità,
sulla finanza, sull’energia, sull’agricoltura,
sulle pubbliche amministrazioni;

secondo uno studio del 2018, citato
nella Strategia, il potenziale valore dell’u-
tilizzo di dati non personali nell’industria
manifatturiera potrebbe raggiungere 1.500
miliardi di euro entro il 2027;

segnalato che:

il Libro Bianco sull’intelligenza ar-
tificiale (IA) sottolinea l’esigenza di: soste-
nere con investimenti adeguati la ricerca e
l’innovazione; adottare un approccio coor-
dinato a livello dell’Unione per promuovere
lo sviluppo europeo di applicazioni di IA e
favorirne l’adozione da parte delle pubbli-
che amministrazioni e delle imprese, anche
piccole e medie; definire un quadro nor-
mativo specifico in materia di sicurezza,
responsabilità e tutela di diritti fondamen-
tali (quali rispetto dei dati personali, non
discriminazione);

la Commissione europea ha recen-
temente presentato una proposta di rego-
lamento recante un quadro giuridico sui
rischi per la sicurezza dei sistemi di IA,
accompagnata da un quadro coordinato
dell’UE volto a creare le condizioni favo-
revoli allo sviluppo e all’adozione dell’IA e
da un nuovo regolamento sull’integrazione
sicura dei sistemi di IA nelle macchine nel
loro complesso;

considerato che:

la pandemia ha dimostrato a livello
globale la dimensione strategica e la cen-
tralità delle nuove tecnologie e della con-
nettività per la prosecuzione delle attività
economiche e delle attività didattiche, non-
ché per la prestazione di servizi alle fami-
glie e alle imprese;
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l’accelerazione della trasformazione
digitale, quale componente essenziale della
risposta dell’UE alla crisi economica gene-
rata dalla pandemia di Covid-19, rappre-
senta una delle sfide più importanti per
l’Unione europea e gli Stati membri nei
prossimi anni, sulla quale si giocherà anche
l’affermazione dell’autonomia strategica del-
l’Europa negli scenari globali;

la Commissione europea ha recen-
temente presentato la Bussola per il digi-
tale, con la quale ha specificato gli obiettivi
entro il 2030 della politica europea di di-
gitalizzazione dell’economia e della società
dell’UE nei settori delle competenze, delle
infrastrutture sicure e sostenibili, della tra-
sformazione digitale delle imprese, e della
digitalizzazione degli enti pubblici;

il perseguimento degli obiettivi am-
biziosi fissati dalle strategie richiede un
salto di qualità e un aumento significativo
degli investimenti dedicati al settore, al fine
di colmare il gap che separa l’Unione eu-
ropea dai più grandi competitor globali;

per l’Italia ciò si traduce in un’oc-
casione unica per colmare un ritardo che,
negli anni, è stato evidenziato anche nelle
statistiche sul tasso di digitalizzazione dei
paesi europei, e in particolare nell’indice
DESI (Digital Economy and Society Index –
Indice di economia e società digitale);

il sostegno alla transizione digitale
costituisce una delle missioni chiave del
Piano nazionale di Ripresa e Resilienza,
recentemente presentato alla Commissione
europea;

preso atto degli elementi di cono-
scenza e valutazione acquisiti nel corso
delle audizioni svolte sui documenti non-
ché dell’ampio lavoro parlamentare svolto
nell’analisi delle linee guida sul Piano na-
zionale di ripresa e resilienza su cui la
Commissione IX ha espresso i propri rilievi
nella seduta del 29 settembre 2021 e della
bozza di PNRR su cui la Commissione si è
pronunciata con il proprio parere il 24
marzo 2021;

preso atto altresì, in ambito inter-
nazionale, dell’importante contributo del-

l’Assemblea parlamentare del Consiglio
d’Europa che ha approvato il 22 ottobre
2020 la Raccomandazione 2181 e la Riso-
luzione 2341, aventi ad oggetto « Il bisogno
di una governance democratica per l’intel-
ligenza artificiale » di cui è stata relatrice
l’onorevole Bergamini, appartenente alla
delegazione del nostro Parlamento presso
l’Assemblea parlamentare del Consiglio
d’Europa e a lungo Vice Presidente della IX
Commissione;

rilevata infine la necessità che il
presente documento finale sia trasmesso
tempestivamente alla Commissione euro-
pea, nell’ambito del cosiddetto dialogo po-
litico, nonché al Parlamento europeo e al
Consiglio,

esprime una

VALUTAZIONE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) le iniziative già proposte dalla Com-
missione europea e quelle in corso di pre-
parazione, in attuazione degli orientamenti
delineati nei documenti, dovrebbero inqua-
drarsi in una logica organica in conformità
delle ambiziose finalità ivi indicate e nel
rispetto degli obiettivi da ultimo stabiliti
con la Bussola digitale 2030;

b) è necessario accelerare gli investi-
menti per lo sviluppo delle infrastrutture
tecnologiche nell’UE, quali la fibra ottica, il
5G e il 6G, il cloud e gli strumenti per il
calcolo quantistico, anche sfruttando le op-
portune sinergie tra le varie fonti di finan-
ziamento che consentano di massimizzare
il potenziale degli investimenti stessi; è al-
tresì opportuno adottare tutte le iniziative
utili a raggiungere gli obiettivi di connetti-
vità indicati dai documenti europei, con
particolare riferimento alle aree rurali, pe-
riferiche e montane; a tal fine, appare
opportuno accelerare la realizzazione delle
connessioni veloci in fibra e parallelamente
promuovere l’implementazione dell’edge
computing, che potrebbe colmare i ritardi
dell’infrastrutturazione su banda ultra-
larga;
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c) appare opportuno rafforzare le ini-
ziative volte a sviluppare tecnologie in ma-
teria di sicurezza delle reti e dei sistemi
informativi, con particolare riguardo al con-
trasto del cybercrime in tutte le sue decli-
nazioni; ciò appare ancora più urgente a
seguito dell’aumento significativo dei rischi,
che si è registrato nel periodo di pandemia,
proporzionalmente associati a una radicale
intensificazione dell’uso della rete;

d) le misure legislative proposte e le
iniziative normative tuttora allo studio della
Commissione europea per la presenta-
zione, ove dispieghino effetti su obblighi e
diritti in capo ai vari soggetti che operano
nell’ecosistema digitale, non possono in ogni
caso registrare arretramenti sotto il profilo
della tenuta dei diritti fondamentali, in tal
senso appare indispensabile che i nuovi
quadri giuridici siano allineati alla giuri-
sprudenza della Corte di giustizia dell’UE,
con particolare riguardo alla tutela della
vita privata, alla protezione dei dati perso-
nali, alla non discriminazione e alla libertà
di espressione e di informazione, come
pure al pluralismo dei media e alla diver-
sità culturale e ai diritti dei minori, quali
sanciti dai trattati e dalla Carta dei diritti
fondamentali dell’Unione europea;

e) occorre accelerare nell’implemen-
tazione delle iniziative previste nel piano
europeo per l’istruzione digitale e assicu-
rare priorità alle risorse che si prevede
siano impiegate in investimenti nella for-
mazione, nell’istruzione e nell’aggiorna-
mento delle competenze digitali, favorendo
l’aumento dell’offerta di corsi di laurea
dedicati, l’alfabetizzazione nelle scuole, la
riqualificazione professionale nelle im-
prese; in tale contesto, deve essere data
particolare priorità agli strumenti volti a
incoraggiare una più ampia partecipazione
femminile ai percorsi formativi in disci-
pline STEM (Scienza, Tecnologia, Ingegne-
ria e Matematica), per colmare l’ampio
divario di genere (gender gap) che oggi
caratterizza i settori tecnologici;

f) la realizzazione di uno spazio co-
mune europeo dei dati rappresenta un obiet-
tivo strategico, che deve essere perseguito
attraverso adeguati investimenti in stan-

dard, infrastrutture e strumenti di imma-
gazzinamento e processo dei dati; occorre,
inoltre, promuovere un modello di gover-
nance basato su un ecosistema operativo
decentrato, nonché una cultura della con-
divisione dei dati orientata alle esigenze
delle PMI e dei consumatori; in tal senso,
alla luce della grave crisi pandemica, ap-
pare opportuno che tra gli spazi comuni di
dati a carattere settoriale sia prestata at-
tenzione prioritaria all’ambito sanitario, al
fine di implementare una strategia mirata
per la gestione dei dati sanitari;

g) appare altresì essenziale rafforzare
le iniziative volte a realizzare un mercato
comune dei servizi di cloud e un cloud
europeo in grado di competere con gli
operatori stranieri più forti nel panorama
internazionale; in particolare, appare op-
portuno aumentare le risorse per investi-
menti in infrastrutture di cloud basate sui
principi della fiducia, dell’apertura, della
sicurezza, della portabilità, e dell’interope-
rabilità; in particolare, deve prestarsi par-
ticolare attenzione all’edge cloud, basato su
tecnologie e apparati di supporto distribuiti
omogeneamente sul territorio dell’UE, come
tecnologia centrale e strategica rispetto alle
prospettive di miglioramento generale della
qualità dell’ecosistema digitale;

h) in materia di intelligenza artifi-
ciale, appare necessario delineare un qua-
dro giuridico in grado di affrontare le que-
stioni connesse ai rischi che si possono
verificare in caso di impiego di tale tecno-
logia; inoltre appare opportuno accelerare
nella realizzazione delle misure volte a
potenziare lo sviluppo e aumentare la dif-
fusione e l’uso di tale tecnologia a livello
europeo; in tal senso, è auspicabile che sia
dato rapido avvio alla annunciata crea-
zione di una rete coordinata di centri di
eccellenza in tutta l’Unione europea, e che
siano gettate solide basi per una parteci-
pazione dell’Unione europea nel suo com-
plesso a progetti di studio internazionali;
appare altresì indispensabile il raccordo
tra il mondo della ricerca e i settori pro-
duttivi, tra l’altro, per consentire il trasfe-
rimento delle competenze e l’utilizzo delle
nuove tecnologie anche alle PMI e alle
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micro imprese, che spesso non dispongono
delle risorse necessarie;

i) è opportuno infine porre l’accento
sull’impiego dell’intelligenza artificiale nei
settori dell’economia sostenibile (trasporti,
ambiente, energia), oltre che valutare il
possibile ampliamento del campo di appli-
cazione di tale tecnologia strategica a un
ampio numero di settori, tra i quali il
turismo e la valorizzazione dei beni cultu-
rali; tenendo fermo l’approccio basato sul
rischio (misurato in base alla specifica fi-
nalità cui è volta l’applicazione dell’IA), in
ogni caso appare opportuno ribadire il prin-
cipio per cui l’IA dovrebbe rimanere uno
strumento di supporto al processo decisio-
nale, senza sostituire o sollevare le persone

dalle loro responsabilità; è infine oppor-
tuno prestare attenzione non soltanto alle
questioni connesse ai profili di responsa-
bilità da pregiudizi causati da errori com-
messi dalle macchine dotate di intelligenza
artificiale, ma anche ai profili relativi alla
ricerca e alla prevenzione di tali disfun-
zioni, ponendo a fondamento degli utilizzi
potenzialmente più critici di strumenti di
intelligenza artificiale un rigoroso principio
di trasparenza e spiegabilità delle scelte
assunte dalle macchine e garantendo co-
munque il controllo umano sui risultati dei
processi, in modo da attuare pienamente
l’obiettivo di una intelligenza artificiale co-
struita a beneficio dell’uomo.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 19 maggio 2021.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.15 alle 13.20.

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 19 maggio 2021. — Presidenza
del vicepresidente Camillo D’ALESSANDRO.

La seduta comincia alle 13.30.

Indagine conoscitiva sui lavoratori che svolgono at-

tività di creazione di contenuti digitali.

Audizione di Karim Khaldi e Roberto Prampolini,

operatori del settore.

(Svolgimento e conclusione).

Camillo D’ALESSANDRO, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della se-
duta odierna sarà assicurata anche attra-
verso la trasmissione televisiva sul canale
satellitare della Camera dei deputati e la
trasmissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Introduce, quindi, l’audizione.

Intervenendo da remoto, Karim KHALDI
e Roberto PRAMPOLINI svolgono relazioni
sui temi oggetto dell’indagine.

Intervengono, quindi, per porre quesiti
e formulare osservazioni i deputati Antonio
VISCOMI (PD), Niccolò INVIDIA (M5S),
Valentina BARZOTTI (M5S), da remoto, e il
presidente Camillo D’ALESSANDRO.

Intervenendo da remoto, Karim KHALDI
e Roberto PRAMPOLINI rispondono ai que-
siti posti e rendono ulteriori precisazioni.

Camillo D’ALESSANDRO, presidente, rin-
grazia gli auditi per il contributo fornito

all’indagine conoscitiva e dichiara conclusa
l’audizione.

La seduta termina alle 13.55.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 19 maggio 2021.

Audizioni nell’ambito dell’esame della proposta di

direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio volta

a rafforzare l’applicazione del principio della parità

di retribuzione tra uomini e donne per uno stesso

lavoro o per un lavoro di pari valore attraverso la

trasparenza delle retribuzioni e meccanismi esecutivi

(COM(2021) 93 final).

Audizione di rappresentanti di CGIL, CISL e UIL.

L’audizione informale è stata svolta dalle
14 alle 14.45.

Audizione di rappresentanti dell’Associazione donne

imprenditrici e donne dirigenti d’azienda (AIDDA) e

della Confederazione italiana dei dirigenti e delle alte

professionalità (CIDA).

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.45 alle 15.10.

INTERROGAZIONI

Mercoledì 19 maggio 2021. — Presidenza
del vicepresidente Camillo D’ALESSANDRO.
– Interviene la sottosegretaria di Stato per il
lavoro e le politiche sociali, Rossella Accoto.

La seduta comincia alle 15.15.

Sui lavori della Commissione.

Graziano MUSELLA (FI), facendo se-
guito a quanto già prospettato in una pre-
cedente riunione dell’Ufficio di presidenza,
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integrato dai rappresentanti dei gruppi, rap-
presenta che intende presentare una riso-
luzione in Commissione in materia di pub-
blico impiego, con la quale sollecitare, in
particolare, l’adozione di misure per ren-
dere più facili le assunzioni nei comuni in
equilibrio finanziario, superando i vincoli
previsti dalla normativa vigente.

Carla CANTONE (PD) e Elena MU-
RELLI (LEGA) dichiarano, a nome dei ri-
spettivi gruppi, di condividere le finalità
complessive dell’atto di indirizzo illustrato
dal collega Musella.

Camillo D’ALESSANDRO, presidente, av-
verte che, alla luce della sintetica illustra-
zione del contenuto della risoluzione fatta
dal collega Musella, occorrerà verificare se
la Commissione sia competente sulle ma-
terie oggetto della risoluzione.

5-03706 Martinciglio: Iniziative finalizzate ad esclu-

dere il riconoscimento del reddito di cittadinanza in

caso di detenzione di natanti da diporto.

La sottosegretaria Rossella ACCOTO ri-
sponde all’interrogazione nei termini ripor-
tati in allegato (vedi allegato 1).

Vita MARTINCIGLIO (M5S), ringraziando
la sottosegretaria, auspica che, grazie an-
che all’impegno del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali, il Governo adotti a
breve un provvedimento specifico che im-
pedisca il ripetersi di vicende come quelle
segnalate nella sua interrogazione. Coglie,
quindi, l’occasione per ringraziare la Guar-
dia di finanza che, con la sua incessante
attività di vigilanza, individua i casi di
coloro che percepiscono indebitamente il
Reddito di cittadinanza a scapito di coloro
che versano in reali condizioni di bisogno.

5-04786 Raciti: Interventi per il riconoscimento di

benefici previdenziali a lavoratori esposti all’amianto.

La sottosegretaria Rossella ACCOTO ri-
sponde all’interrogazione nei termini ripor-
tati in allegato (vedi allegato 2).

Fausto RACITI (PD), ringraziando la
sottosegretaria, si dichiara solo parzial-
mente soddisfatto della risposta, che svolge
un’articolata analisi della giurisprudenza
in materia e, in particolare, della sentenza
emessa dalla Corte d’appello di Catania con
riferimento al caso segnalato nell’interro-
gazione. Prende, comunque, atto con fa-
vore dell’impegno a valutare un intervento
specifico per sanare la questione oggetto
dell’atto di sindacato ispettivo, anche nel
quadro del più generale lavoro di appro-
fondimento, avviato dal Ministro Orlando,
finalizzato al riordino dell’intera disciplina
dei benefici previdenziali per i lavoratori
esposti all’amianto. Richiama, infatti, la
necessità di superare le difficoltà che im-
pediscono di assicurare una giusta tutela a
dieci lavoratori dipendenti delle industrie
meccaniche siciliane e alle loro famiglie.

5-05791 Rizzetto: Riconoscimento per la settimana

dal 29 marzo al 4 aprile 2021 della cassa integrazione

guadagni per eventi riconducibili all’emergenza epi-

demiologica da COVID-19.

La sottosegretaria Rossella ACCOTO ri-
sponde all’interrogazione nei termini ripor-
tati in allegato (vedi allegato 3).

Lucia ALBANO (FDI), in qualità di co-
firmataria dell’atto di sindacato ispettivo,
pur ringraziando la sottosegretaria, fa pre-
sente che non può dichiararsi completa-
mente soddisfatta della risposta, in quanto
anche dalla ricostruzione normativa for-
nita risulta esistere un periodo, sia pure
breve, tra quello autorizzato dalla legge di
bilancio 2021 e quello autorizzato dal co-
siddetto « decreto Sostegni », in cui i lavo-
ratori non sono risultati coperti dalla cassa
integrazione. L’incertezza giuridica è da
ricondurre alla mancata chiarezza delle
disposizioni legislative, che nemmeno l’INPS
è stato in grado di superare con la circolare
n. 72 del 2021. Ritiene, pertanto, necessa-
rio che il legislatore approvi norme chiare
e precise in quanto la mancanza di chia-
rezza si riflette negativamente sia sui lavo-
ratori sia sulle imprese.
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Camillo D’ALESSANDRO, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle inter-
rogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.40.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 19 maggio 2021. — Presidenza
del vicepresidente Camillo D’ALESSANDRO.

La seduta comincia alle 15.40.

DL 44/2021: Misure urgenti per il contenimento

dell’epidemia da COVID-19, in materia di vaccina-

zioni anti SARS-CoV-2, di giustizia e di concorsi

pubblici.

C. 3113 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla I Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 18
maggio 2021.

Camillo D’ALESSANDRO, presidente, ri-
corda che, secondo quanto convenuto in
sede di Ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, nella seduta
odierna la Commissione procederà all’e-
spressione del parere di competenza.

Invita, quindi, il relatore a illustrare la
sua proposta di parere.

Paolo ZANGRILLO (FI), relatore, illu-
stra la sua proposta di parere (vedi allegato
4).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore (vedi allegato 4).

La seduta termina alle 15.45.
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ALLEGATO 1

5-03706 Martinciglio: Iniziative finalizzate ad escludere il riconosci-
mento del reddito di cittadinanza in caso di detenzione di natanti da

diporto.

TESTO DELLA RISPOSTA

In tema di accesso al Reddito di cit-
tadinanza con riguardo al godimento dei
beni durevoli, trova applicazione quanto
previsto dall’articolo 2, comma 1, lettera
c), del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4,
convertito con modificazioni dalla legge
28 marzo 2019, n. 26.

Tale disposizione, nel dettagliare i re-
quisiti relativi al godimento dei beni du-
revoli, con particolare riferimento al pos-
sesso di navi e imbarcazioni dispone che
« nessun componente deve essere intesta-
tario a qualunque titolo o avente piena
disponibilità di navi e imbarcazioni da
diporto di cui all’articolo 3, comma 1, del
decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171 ».

Sul punto, il richiamato articolo 3, comma
1, del decreto legislativo 18 luglio 2005,
n. 171, oltre a fornire le definizioni di navi e
imbarcazioni, alla lettera f) riporta quella di
natante da diporto, secondo la quale « si in-
tende ogni unità a remi ovvero con scafo di
lunghezza pari o inferiore a dieci metri, mi-
surata secondo la norma armonizzata di cui
alla lettera c, con esclusione delle moto d’ac-
qua ».

In ossequio a tale disposizione, come
opportunamente evidenziato dall’interro-
gante, non osta alla concessione del be-
neficio in parola l’intestazione o la piena
disponibilità di « natanti da diporto » di
dimensioni inferiori al valore sopra indi-
cato.

Al riguardo, la ratio della norma, nel
definire quale motivo di esclusione dal
beneficio il possesso di navi e imbarca-
zioni, considerati beni durevoli di valore,
escludendo tuttavia dal novero tutti i na-
tanti (non potendo discriminare in base al
loro valore di mercato), sembra essere
quello di tutelare le necessità di coloro
che vivono in particolari dimensioni ge-

ografiche quali, ad esempio, i nuclei fa-
miliari residenti nelle isole e in località di
mare, per i quali la proprietà di piccoli
natanti non denota necessariamente con-
dizioni di stabilità economica.

Analogamente, con riguardo al requi-
sito patrimoniale di cui all’articolo 2,
comma 1, lettera b) n. 2 del citato decreto-
legge, il possesso di un immobile diverso
dalla abitazione di residenza di poco va-
lore non rileva ai fini del riconoscimento
del beneficio; in tal caso il Legislatore ha
inteso non escludere dalla misura, ad
esempio, i nuclei familiari che vivono in
contesti rurali e possiedono un piccolo
appezzamento di terra per l’autoconsumo.

Al riguardo, mi preme sottolineare che
nel disegnare l’impianto dell’istituto del
reddito di cittadinanza, il Legislatore ha
inteso individuare requisiti molto strin-
genti per l’accesso al beneficio economico,
proprio al fine di impedire possibili abusi,
suscettibili di determinare situazioni di
« ingiustizia sociale ». D’altra parte, non si
può certo negare che, in fase applicativa,
si siano verificate distorsioni ed effetti
contraddittori rispetto alla stessa ratio le-
gis, indubbiamente volta a intercettare si-
tuazioni di reale disagio sociale ed eco-
nomico.

È per questo che è stato istituito il
Comitato scientifico per la valutazione del
Reddito di cittadinanza, con l’obiettivo
proprio di valutare la resa dell’istituto e
individuare le azioni necessarie, per ren-
derlo più efficace e conforme alle inten-
zioni del legislatore.

Alla luce della considerazione che ef-
fettivamente la maggior parte dei natanti
non a remi hanno un valore commerciale
molto alto, come ad esempio motoscafi,
cabinati e le moto d’acqua, assicuro l’im-
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pegno del Ministero a lavoro a valutare
con attenzione tale specifica problematica,
al fine di individuare interventi correttivi
nel senso suggerito dagli interroganti.

Per quanto riguarda l’esigenza di un
intervento normativo per l’identificazione

delle unità di diporto esistenti, la cui
invisibilità ha conseguenze anche sul piano
fiscale, nel condividerne la finalità, assi-
curo il sostegno dell’Amministrazione che
rappresento, per quanto di competenza, a
eventuali iniziative in tal senso.
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ALLEGATO 2

5-04786 Raciti: Interventi per il riconoscimento di benefici previden-
ziali a lavoratori esposti all’amianto.

TESTO DELLA RISPOSTA

La questione sollevata nell’interroga-
zione parlamentare in oggetto attiene ad
una specifica controversia giurisdizionale
che ha riguardato alcuni lavoratori siciliani
che hanno richiesto all’INPS l’attribuzione
dei benefici previdenziali previsti dalla legge
per chi è stato esposto all’amianto.

Detti benefici previdenziali risultano ri-
volti ai lavoratori esposti all’amianto per
oltre dieci anni, ma sono soggetti ad un
regime regolativo differente (sotto l’an ed il
quantum) a seconda che rientrino nella
disciplina stabilita dapprima dall’articolo
13, comma 8, della legge n. 257 del 1992, e
poi da quella stabilita dall’articolo 47 del
decreto-legge n. 269 del 2003 convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 326 del
2003.

In ogni caso è richiesto che i lavoratori
facciano una domanda all’INAIL per l’ac-
certamento della cosiddetta « esposizione
qualificata » (ossia ad oltre 100 fibre/litro
per tutto il periodo di esposizione ultrade-
cennale), e quindi una domanda all’INPS
per l’accredito della maggiorazione contri-
butiva.

I lavoratori di cui si tratta avevano ot-
tenuto, in primo grado, dal Tribunale di
Siracusa (sentenza n. 900/2018), il ricono-
scimento dei più favorevoli benefici previsti
dall’articolo 13, comma 8, della legge n. 257
del 1992 (non soggetti a decadenza alla
data del 15 giugno 2005).

La Corte d’Appello di Catania, con sen-
tenza n. 416/2020, ha riformato la sen-
tenza di I grado, stabilendo che i lavoratori
rientrassero nel regime regolativo dell’arti-
colo 47 del decreto-legge n. 269 del 2003,
che detta una disciplina meno favorevole,
prevedendo altresì un termine di deca-
denza per chi non avesse presentato la
domanda all’INAIL entro la data del 15
giugno 2005 (termine stabilito dal decreto

ministeriale 27 ottobre 2004, cui rinvia la
legge). Poiché i predetti lavoratori hanno
presentato domanda all’INAIL molti anni
dopo il termine fissato dalla legge (fatto
incontestato nel giudizio), la Corte d’ap-
pello ha dichiarato la domanda inammis-
sibile per intervenuta decadenza.

La questione risolta dalla Corte d’ap-
pello di Catania riguarda una tipica que-
stione di diritto intertemporale che si ri-
propone nell’ordinamento tutte le volte in
cui ad una prima disciplina normativa se-
gue una diversa disciplina.

La soluzione di tale questione nella fat-
tispecie in esame è stata individuata dallo
stesso legislatore che ha dettato in propo-
sito una specifica disciplina di diritto in-
tertemporale, contenuta anzitutto nel ci-
tato articolo 47 del decreto-legge n. 269 del
2003. Successivamente, questa stessa disci-
plina di diritto intertemporale è stata am-
pliata con la legge n. 350 del 2003 (legge
finanziaria 2004), che con l’articolo 3,
comma 132, ha considerato come diritti
acquisiti (all’applicazione della più favore-
vole disciplina) quelli maturati da tutti i
lavoratori che prima del 2 ottobre 2003
avessero ottenuto o anche semplicemente
richiesto all’INAIL la certificazione dell’e-
sposizione all’amianto.

Dal momento che la norma ha fatto
salva la posizione di coloro che al 2 ottobre
avessero presentato domanda all’INAIL, ri-
sulta consequenziale che chi ha fatto do-
manda di certificazione all’INAIL in data
successiva al 2 ottobre 2003 (come appunto
i lavoratori cui si riferisce la sentenza della
Corte d’Appello di Catania) non possa avere
diritto all’applicazione del regime norma-
tivo pregresso e nei suoi confronti occorra
applicare il nuovo regime stabilito dall’ar-
ticolo 47 del decreto-legge n. 269 del 2003.
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La sentenza della Corte d’appello di
Catania, oltre a rispettare le premesse nor-
mative richiamate (applicate dall’INPS fin
dalla circolare n. 58/2005), risulta con-
forme con l’unanime giurisprudenza di le-
gittimità.

In proposito, è opportuno sottolineare
che, in base alla stessa legge n. 257 del
1992, il diritto ai benefici previdenziali non
deriva dal mero fatto dell’esposizione ul-
tradecennale, ma è subordinato alla pre-
sentazione di apposita domanda ammini-
strativa (all’INAIL e di seguito all’INPS),
volta ad instaurare un complesso accerta-
mento amministrativo sui requisiti costitu-
tivi dei benefici previdenziali e sul loro
accredito sulla posizione contributiva.

Occorre poi soffermarsi sulla diversa
questione della restituzione all’INPS delle
somme che sono state erogate – nelle more,
tra la sentenza di primo grado e la sen-
tenza di appello – a titolo di benefici
contributivi sulle pensioni dei lavoratori.

Come ribadito dall’Istituto, allo stato
attuale della disciplina, l’INPS non può
abbandonare, senza una norma ad hoc, il

recupero delle stesse somme che risultano
corrisposte e non dovute. Norme di tale
tipo riferite ai lavoratori esposti all’a-
mianto sono state più volte introdotte nel-
l’ordinamento. Esse sono certamente con-
formi ai principi, in considerazione del
fatto che si tratta di somme, quelle del
reddito di pensione, destinate alle impro-
crastinabili esigenze di vita dei lavoratori.

Per questo, il Ministero del lavoro, nel-
l’attribuire massima considerazione alla si-
tuazione di questi lavoratori, si impegna a
valutare – compatibilmente con le ragioni
di sostenibilità finanziaria – un intervento
volto a sanare la questione dell’indebito.
Aggiungo, inoltre, che il Ministro Orlando
ha voluto avviare, proprio in questi giorni,
un’attività di studio della legislazione in
materia di amianto, con riguardo anche ai
benefici previdenziali, al fine di giungere al
riordino di tale disciplina, più volte nel
tempo assoggettata a modifiche, che hanno
determinato un insieme normativo per ta-
luni aspetti disorganico e bisognevole di
essere sistematizzato e razionalizzato.
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ALLEGATO 3

5-05791 Rizzetto: Riconoscimento per la settimana dal 29 marzo al 4
aprile 2021 della cassa integrazione guadagni per eventi riconducibili

all’emergenza epidemiologica da COVID-19.

TESTO DELLA RISPOSTA

Rispondo all’atto concernente il rico-
noscimento per la settimana dal 29 marzo
al 4 aprile 2021 della cassa integrazione
guadagni per eventi riconducibili all’emer-
genza epidemiologica da COVID-19.

Come noto, con la legge n. 178 del
2020 (legge di bilancio 2021) sono stati
previsti per l’anno 2021 nuovi interventi
in materia di ammortizzatori sociali e
nuove misure di sostegno al reddito nei
casi di sospensione o riduzione dell’atti-
vità lavorativa causate dall’emergenza epi-
demiologica da Coronavirus, prorogando
ulteriormente i trattamenti di cui agli
articoli da 19 a 22-quinquies del decreto-
legge n. 18 del 2020.

In particolare, ai commi da 299 a 305
dell’articolo 1, la legge di bilancio intro-
duce la possibilità di accedere ad ulteriori
dodici settimane del trattamento ordina-
rio di integrazione salariale, dell’assegno
ordinario e del trattamento di integra-
zione salariale in deroga, differenziando il
periodo in cui collocare le predette set-
timane a seconda dell’ammortizzatore emer-
genziale spettante. Ed infatti, il comma
300 dell’articolo 1 prevede che le aziende
sottoposte alla normativa CIGO possano
richiedere le prestazioni tra il 1° gennaio
2021 fino al 31 marzo 2021, mentre le
aziende che accedono all’assegno ordina-
rio e alla cassa integrazione salariale in
deroga nel periodo compreso tra il 1°
gennaio 2021 e il 30 giugno 2021.

Il decreto-legge n. 41 del 2021, nel
prorogare i trattamenti anzidetti, segue la
medesima logica di differenziazione dei
trattamenti CIGO, da un lato, e dei trat-
tamenti di CIGD e assegno ordinario dei

Fondi di solidarietà dall’altro, prevedendo
all’articolo 8, commi 1 e 2, sia una di-
versa durata massima sia un differente
periodo di collocazione: 13 settimane per
le prestazioni di CIGO tra il 1° aprile
2020 e 30 giugno 2021 e 28 settimane tra
1° aprile 2020 e 31 dicembre 2021 per le
prestazioni di cassa integrazione in de-
roga e per gli assegni erogati dai Fondi di
solidarietà.

Tuttavia, allo scopo di riconoscere senza
soluzione di continuità le prestazioni in
oggetto a quei datori di lavoro interessati
da ininterrotte sospensioni o riduzioni del-
l’attività lavorativa nel primo trimestre
del 2021, l’interpretazione amministrativa
fornita con la circolare INPS n. 72 pub-
blicata il 30 aprile 2021, ha chiarito – su
conforme parere del Ministero del lavoro
e delle politiche sociali – che tali datori
possano richiedere il nuovo periodo di 13
settimane di trattamenti – previsto dal
decreto-legge n. 41 del 2021 – a far tempo
dal 29 marzo 2021, consentendo quindi di
anticipare la decorrenza dei trattamenti
come espressamente indicata dall’articolo
8 del citato decreto.

Il Parlamento ha voluto chiarire con
una norma l’interpretazione già data dal-
l’INPS, al fine di assicurare ai datori di
lavoro maggiore certezza nell’applicazione
della misura. Pertanto, in sede di con-
versione del decreto-legge n. 41, è stato
approvato dal Senato un emendamento
volto ad assicurare espressamente la con-
tinuità tra i trattamenti di cui alla legge
30 dicembre 2020, n. 178, e quelli di cui
al decreto-legge n. 41 del 2021.
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In particolare, è stato introdotto al-
l’articolo 8 del decreto-legge n. 41 del
2021, il comma 2-bis ai sensi del quale « I
trattamenti di cui ai commi 1 e 2 possono
essere concessi in continuità ai datori di
lavoro che abbiano integralmente fruito
dei trattamenti di cui all’articolo 1, comma
300, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 ».

Come noto il decreto-legge ora è al-
l’esame di questo ramo del Parlamento e
proprio in data odierna è prevista la
votazione finale. Pertanto, appena diverrà
norma di legge, l’INPS adotterà le azioni
necessarie al fine di rendere la norma
introdotta immediatamente applicativa.
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ALLEGATO 4

DL 44/2021: Misure urgenti per il contenimento dell’epidemia da
COVID-19, in materia di vaccinazioni anti SARS-CoV-2, di giustizia e

di concorsi pubblici. C. 3113 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di compe-
tenza, il disegno di legge C. 3113, di con-
versione del decreto-legge n. 44 del 2021,
recante misure urgenti per il conteni-
mento dell’epidemia da COVID-19, in ma-
teria di vaccinazioni anti SARS-CoV-2, di
giustizia e di concorsi pubblici, approvato
dal Senato della Repubblica;

considerato che gli articoli 3 e 3-bis
del decreto-legge recano disposizioni volte
a limitare la responsabilità degli operatori
del settore sanitario per i casi di som-
ministrazione del vaccino contro il virus
SARS-CoV-2 e per i fatti commessi nel-
l’esercizio di una professione sanitaria du-
rante lo stato di emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19 che trovino causa nella
medesima situazione di emergenza;

rilevato che l’articolo 4 dispone, per
gli esercenti le professioni sanitarie e per
gli operatori di interesse sanitario di cui
all’articolo 1, comma 2, del decreto legi-
slativo 1 febbraio 2006, n. 43, che svol-
gono la loro attività nelle strutture sani-
tarie, sociosanitarie e socio-assistenziali,
pubbliche e private, nelle farmacie, pa-
rafarmacie e negli studi professionali, l’ob-
bligo di vaccinazione, considerata requi-
sito essenziale per l’esercizio della pro-
fessione e per lo svolgimento delle pre-
stazioni lavorative;

viste le disposizioni recate dall’arti-
colo 8 in materia di assunzioni a tempo
indeterminato nelle pubbliche amministra-
zioni di lavoratori socialmente utili o im-
pegnati in attività di pubblica utilità;

considerata la nuova procedura sem-
plificata, delineata dall’articolo 10 del prov-
vedimento, per lo svolgimento dei con-
corsi pubblici relativi al reclutamento del
personale delle pubbliche amministra-
zioni, che prevede, in particolare, lo svol-
gimento di una sola prova scritta e di una
prova orale, limitatamente ai concorsi per
il reclutamento di personale non dirigen-
ziale, l’utilizzo di strumenti informatici e
digitali e, facoltativamente, lo svolgimento
in videoconferenza della prova orale, l’in-
troduzione, per i profili ad elevata spe-
cializzazione tecnica, di una fase di va-
lutazione dei titoli legalmente riconosciuti
ai fini dell’ammissione alle successive fasi
concorsuali, nonché il concorso dei titoli
e dell’eventuale esperienza professionale,
inclusi i titoli di servizio, alla formazione
del punteggio finale, in misura non su-
periore a un terzo;

considerate le disposizioni di carat-
tere transitorio, recate dal medesimo ar-
ticolo 10, relative allo svolgimento delle
procedure concorsuali già in corso o già
bandite, nonché alla procedura per l’as-
sunzione di personale a tempo determi-
nato nelle amministrazioni pubbliche ope-
ranti nel Mezzogiorno, autorizzata dal-
l’articolo 1, comma 179, della legge di
bilancio per il 2021;

osservato che l’articolo 10-bis reca
disposizioni di interpretazione autentica
dell’articolo 11, comma 3, del decreto
legislativo n. 288 del 2003, concernenti la
disciplina previdenziale applicabile ai di-
rettori scientifici degli Istituti di ricovero
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e cura a carattere scientifico di natura
pubblica;

rilevato che l’articolo 10-ter dispone
l’estensione all’anno scolastico 2021/2022
della disciplina transitoria che consente
nelle scuole dell’infanzia paritarie comu-
nali il ricorso ad incarichi temporanei,

attingendo anche alle graduatorie comu-
nali degli educatori dei servizi educativi
per l’infanzia in possesso di titolo idoneo,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 19 maggio 2021. — Presidenza
della presidente Marialucia LOREFICE. –
Interviene il sottosegretario di Stato per la
salute, Andrea Costa.

La seduta comincia alle 9.10.

DL 52/2021: Misure urgenti per la graduale ripresa

delle attività economiche e sociali nel rispetto delle

esigenze di contenimento della diffusione dell’epide-

mia da COVID-19.

C. 3045 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 18 maggio 2021.

Marialucia LOREFICE, presidente, av-
verte che i deputati possono partecipare in
videoconferenza alla seduta odierna, se-
condo le modalità stabilite nella riunione
della Giunta per il regolamento del 4 no-
vembre 2020.

Avverte, altresì, che sono stati presentati
alcuni ricorsi avverso i giudizi di inammis-
sibilità di talune proposte emendative pro-
nunciati nella seduta di ieri.

Comunica che, in tale contesto, alla luce
di un ulteriore esame delle proposte emen-
dative, nonché a seguito dell’analisi dei
motivi di ricorso addotti dai ricorrenti, la
Presidenza ritiene di poter rivedere i giu-
dizi di inammissibilità sulle seguenti pro-
poste emendative, che devono pertanto con-
siderarsi ammissibili: l’emendamento Ferri
1.6, in quanto reca la proroga di un ter-
mine previsto da una disposizione di legge,
al fine di consentire il riavvio delle attività
dei concessionari di lavori di pubblica uti-
lità; gli articoli aggiuntivi Frassinetti 3.020,
3.08 e 3.018, Bucalo 3.07, 3.09, 3.010 e
3.012, in quanto, pur recando disposizioni
specifiche sul personale scolastico, si ri-
tiene tuttavia che possano considerarsi con-
nessi all’obiettivo di assicurare un’ordinata
ripresa dell’attività scolastica in presenza,
in condizioni di sicurezza; l’articolo aggiun-

tivo Ungaro 9.03, in quanto può conside-
rarsi connesso alla disciplina delle certifi-
cazioni Covid-19, specificando esso che i
cittadini italiani residenti all’estero e iscritti
all’AIRE che si trovino temporaneamente
in Italia possano accedere alla campagna di
vaccinazione in corso nel Paese; l’articolo
aggiuntivo Sportiello 9.04, vertente an-
ch’esso sulla materia delle vaccinazioni, in
quanto volto a promuovere interventi vac-
cinali nei gruppi di popolazioni margina-
lizzati o particolarmente vulnerabili, attra-
verso l’integrazione del Piano strategico na-
zionale dei vaccini per la prevenzione delle
infezioni da SARS-CoV-2.

Comunica, quindi, che la Presidenza ri-
tiene di dover confermare i giudizi di inam-
missibilità sulle restanti proposte emenda-
tive.

Ricorda, altresì, che sono stati presen-
tati subemendamenti all’articolo aggiuntivo
11.01 del Governo. Poiché tale proposta
emendativa reca disposizioni urgenti in ma-
teria di termini legislativi, riproducendo
essa il contenuto del decreto-legge 30 aprile
2021, n. 56, che viene contestualmente abro-
gato, precisa che sono pertanto da consi-
derarsi ammissibili solo i subemendamenti
recanti proroghe di termini, anche riferiti a
termini già scaduti al momento dell’entrata
in vigore del decreto-legge, previsti da di-
sposizioni di rango legislativo. Segnala che
sono altresì da considerarsi ammissibili i
subemendamenti che rechino norme volte
a introdurre ulteriori disposizioni rispetto
a quelle di proroga, purché connesse o
consequenziali ad esse.

Comunica quindi che, alla luce di tali
criteri, sono state considerate inammissibili
le seguenti proposte emendative:

Vallascas 011.01.18, che sostituisce in-
tegralmente l’articolo 19 della legge n. 81
del 2017, recando una disciplina, a regime,
concernente lo svolgimento dell’attività la-
vorativa in modalità agile per il settore
privato;

De Maria 011.01.35, volto a prorogare
le graduatorie di concorso approvate nel
2018 dalle pubbliche amministrazioni;

Corneli 011.01.196, che consente la
riapertura dei centri commerciali nelle gior-
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nate festive e prefestive a decorrere dal 20
maggio 2021;

Bellucci 011.01.158, che consente l’at-
tività dei circoli ricreativi, culturali e sociali
a decorrere dal 25 maggio 2021;

Salafia 011.01.211, che reca disposi-
zioni relative alla legittimazione attiva in
materia di azione di classe e di azione
inibitoria collettiva;

Bellucci 011.01.159, che proroga le
concessioni alle associazioni sportive dilet-
tantistiche fino al 31 dicembre 2025;

Ruffino 011.01.76, 011.01.77, 011.01.78
e 011.01.79, che recano disposizioni rela-
tive all’abolizione dell’imposta sul valore
aggiunto su determinati prodotti igienico-
sanitari;

Occhionero 011.01.148, che esclude
dalla tassazione da lavoro dipendente le
somme impiegate per servizi di assistenza;

Ferri 011.01.152, che reca disposi-
zioni relative all’applicazione della norma
(articolo 16, comma 5-ter, del decreto le-
gislativo n. 147 del 2015) che consente ai
cittadini italiani non iscritti all’AIRE (Ana-
grafe degli italiani residenti all’estero) ri-
entrati in Italia di accedere ai benefici
fiscali per i lavoratori rimpatriati in pre-
senza di alcuni requisiti;

Topo 0.11.01.36, recante disposizioni
inerenti alle procedure di certificazione della
perdita di gettito degli enti locali;

gli identici Buratti 0.11.01.40, Pella
0.11.01.64, Ruffino 0.11.01.83 e Iezzi
0.11.01.102, che prevedono e disciplinano
la rinegoziazione dei contratti tra gli enti
locali e i soggetti incaricati dell’accerta-
mento e riscossione dei tributi, al fine di
assicurare condizioni di sostenibilità degli
stessi;

gli identici Sani 0.11.01.41, Pella
0.11.01.65, Ruffino 0.11.01.84 e Iezzi
0.11.01.103, ai sensi dei quali, ai fini dello

scorrimento delle graduatorie per le asse-
gnazioni degli ulteriori stanziamenti ai co-
muni per le opere ammissibili, si conside-
rano gli enti richiedenti al 31 marzo 2021
che abbiano completato gli adempimenti
ivi previsti;

Caon 0.11.01.72, che prevede la disap-
plicazione di sanzioni per chiudere conten-
ziosi in atto in tema di rendiconto di ge-
stione nel caso in cui gli enti locali abbiano
comunicato le delibere di rettifica miglio-
rativa;

Angiola 0.11.01.89, che dispone l’abro-
gazione dell’articolo 3-ter del decreto-legge
n. 25 del 2021 che, in materia di relazione
di fine mandato, prevede che per l’anno
2021 non trovi applicazione la previsione
sanzionatoria di riduzione dell’indennità
(cui al comma 6 dell’articolo 4 del decreto
legislativo 6 settembre 2011, n. 149);

Ficara 0.11.01.176, in quanto modi-
fica un termine previsto da un decreto del
Ministro dello sviluppo economico relativo
ad adempimenti cui sono tenute le Camere
di commercio, prevedendo, altresì l’istitu-
zione di una Camera di commercio in ogni
città metropolitana;

Caffaratto 0.11.01.108, che consente
di affidare, per gli anni 2021 e 2022, a
determinate condizioni, le funzioni di se-
gretario comunale ai vice segretari comu-
nali dei comuni limitrofi;

Colmellere 0.11.01.135, che, con ri-
guardo a determinate opere di edilizia sco-
lastica e edilizia universitaria residenziale,
proroga i termini previsti da decreti mini-
steriali per il completamento e la rendi-
contazione nonché per l’aggiudicazione delle
stesse;

Gadda 0.11.01.150, che introduce una
disciplina sulla sdemanializzazione di ter-
reni o la cessazione dei diritti di uso civico
sugli stessi;

Cancelleri 0.11.01.193, il quale modi-
fica l’entità ed i termini degli adempimenti
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patrimoniali a carico dei soggetti per l’i-
scrizione nell’albo dei privati abilitati al-
l’accertamento e alla riscossione delle en-
trate locali;

Buompane 0.11.01.207, che sospende
fino alla cessazione dello stato di emer-
genza i termini di pagamento verso le am-
ministrazioni finanziarie e gli enti previ-
denziali per le società e gli enti commer-
ciali che hanno aderito all’accordo di ri-
strutturazione dei debiti e alla transazione
finanziaria;

Lucchini 0.11.01.104, limitatamente ai
commi 2 e 3, che intervengono sull’appli-
cazione della disciplina relativa agli imbal-
laggi fabbricati prima di una certa data;

Ciaburro 0.11.01.224, limitatamente ai
commi da 2 a 6, recanti disposizioni in
materia di utilizzo di avanzi di esercizio e
quote non utilizzate dagli enti locali;

Sut 011.01.197, che detta alcune di-
sposizioni in materia di scadenze della pub-
blicazione dei bandi relativi alle procedure
di asta ai fini dell’accesso agli incentivi per
l’energia elettrica prodotta da fonti rinno-
vabili di cui al decreto ministeriale 4 luglio
2019;

D’Ettore 0.11.01.52, volto a prorogare
il termine di una delibera CIPE del 2018,
concernente le programmazioni del Fondo
per lo sviluppo e la coesione 2014-2020;

Rampelli 0.11.01.160, che sospende fino
al 31 dicembre 2021 i termini per il paga-
mento dell’imposta sul valore aggiunto per
le prestazioni di insegnamento della guida
per il conseguimento della patente B;

Fregolent 0.11.01.151, che autorizza
la modifica della convenzione che regola-
menta i servizi di collegamento marittimo
con le isole minori siciliane al fine di dare
attuazione alle condizioni generali di tra-
sporto di passeggeri e merci tramite ali-
scafi;

De Lorenzis 0.11.01.179, che abroga
l’articolo 7, comma 9-bis, del codice della

strada, che consente l’accesso libero alle
zone a traffico limitato ai veicoli a propul-
sione elettrica o ibrida;

Schullian 0.11.01.4, volto a ridefinire
il calendario per le revisioni obbligatorie
delle macchine agricole;

gli identici Cenni 0.11.01.28 e Nevi
0.11.01.59, volti a differire il termine per la
revisione obbligatoria delle macchine agri-
cole in circolazione soggette ad immatrico-
lazione, da disporre con decreto ministe-
riale;

De Lorenzis 0.11.01.180, che abroga il
comma 3-ter dell’articolo 18 del decreto-
legge n. 50 del 2017, che consente agli enti
locali di utilizzare i proventi delle sanzioni
amministrative per violazione del codice
della strada per il finanziamento degli oneri
riguardanti le funzioni di viabilità e di
polizia locale, nonché per altri interventi
concernenti il decoro urbano;

L’Abbate 0.11.01.174, che intende mo-
dificare il regolamento di cui al decreto del
Ministro della salute 22 gennaio 2018, n. 33,
sulle misure e sui requisiti dei prodotti
fitosanitari per un uso sicuro da parte degli
utilizzatori non professionali;

Alberto Manca 0.11.01.212, che in-
tende abrogare il comma 687 della legge di
bilancio 2019 (legge n. 145 del 2018), rela-
tivo alla dirigenza amministrativa, profes-
sionale e tecnica del Servizio sanitario na-
zionale;

Mammì 0.11.01.205, che integra la di-
sciplina recata dalla legge n. 42 del 1999 in
materia di elenchi speciali ad esaurimento
istituiti presso gli Ordini dei tecnici sanitari
di radiologia medica e delle professioni
sanitarie tecniche, della riabilitazione e della
prevenzione;

Occhionero 0.11.01.147, che reca mi-
sure semplificate relative al concorso da
dirigente scolastico di cui al decreto diret-
toriale del 23 novembre 2017;

Novelli 0.11.01.58, che dispone un in-
cremento di risorse per far fronte alle
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prestazioni aggiuntive del personale sani-
tario del Servizio sanitario nazionale nel
corso della campagna vaccinale anti SARS-
CoV-2;

Ferraresi 0.11.01.175, che estende al
2021 la norma che prevede il supporto di
Fintecna alle regioni per le attività tecnico-
ingegneristiche dirette a fronteggiare le esi-
genze delle popolazioni colpite dal sisma
del 20 e 29 maggio 2012;

Nevi 0.11.01.71, che estende l’ambito
di operatività della disciplina del credito
d’imposta per le attività di ricerca e svi-
luppo nelle aree del Mezzogiorno, recata
dalla legge di bilancio per il 2021, alle
regioni dell’Italia centrale colpite dal sisma;

Zucconi 0.11.01.221, che estende la
durata delle operazioni finanziarie che pos-
sono essere garantite con una percentuale
incrementata, nell’ambito del Fondo cen-
trale di garanzia delle piccole e medie
imprese;

Campana 0.11.01.34, che prevede la
sospensione fino al 31 dicembre 2021 del
contributo Enpam a carico delle società
operanti nel settore odontoiatrico;

Pizzetti 0.11.01.43, che introduce una
normativa concernente la posa in opera di
infrastrutture a banda ultra larga;

Angiola 0.11.01.90, che reca norme in
materia di progressione di carriera dei ri-
cercatori universitari a tempo indetermi-
nato;

gli identici Pizzetti 0.11.01.42 e Capi-
tanio 0.11.01.98, limitatamente alla parte
in cui modificano l’ultimo periodo del
comma 2-bis dell’articolo 82 del decreto-
legge n. 18 del 2020 relativo all’applica-
zione di procedure semplificate per il con-
seguimento dei permessi, autorizzazioni e
atti abilitativi relativi alle installazioni delle
infrastrutture per impianti radioelettrici
(comma 1-ter);

Cancelleri 0.11.01.195, che interviene
in materia di periodo massimo di aspetta-

tiva concedibile ai pubblici dipendenti, in
relazione alla crisi economica derivante
dalla pandemia da Covid-19;

Ferri 0.11.01.154, che introduce un’ar-
ticolata normativa volta a modificare le
disposizioni in materia di credito di impo-
sta per beni strumentali, al fine di favorire
la transizione tecnologica delle imprese;

Ferri 0.11.01.153, che detta disposi-
zioni in tema di trattamento giuridico ed
economico del personale della carriera di-
rigenziale penitenziaria;

Prisco 0.11.01.162, che autorizza per
l’anno 2021 l’arruolamento straordinario
di agenti di polizia penitenziaria risultati
idonei alla prova scritta del concorso ban-
dito con decreto ministeriale del 2019;

D’Arrando 0.11.01.202, che reca mi-
sure in materia di iscrizione all’albo dei
fisici e dei chimici-settore fisica;

Tripiedi 0.11.01.198, che detta una
disciplina applicabile ai casi di indebita
percezione dei benefici pensionistici spet-
tanti ai lavoratori esposti all’amianto;

Lucchini 0.11.01.92, che introduce una
deroga all’applicazione della normativa in
materia di sospensione dei criteri informa-
tori dell’attività di gestione dei rifiuti di
imballaggio, come disciplinata dal decreto-
legge n. 183 del 2021;

Patassini 0.11.01.123, limitatamente
alle lettere a), b) e c) del comma 1, che
intervengono in materia di affidamenti dei
concessionari;

Comaroli 0.11.01.93, che sospende fino
al gennaio 2023 l’applicazione delle dispo-
sizioni dirette a limitare l’uso del cashback
e ad incentivare l’utilizzo di strumenti di
pagamento elettronici;

Caso 0.11.01.185, che prevede la so-
spensione delle procedure per l’abbatti-
mento della prima casa fino al 31 dicembre
2021;
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Cirielli 0.11.01.223, che autorizza l’as-
sunzione straordinaria di personale nei com-
parti difesa, sicurezza e soccorso pubblico,
mediante scorrimento delle graduatorie in
corso di validità;

Battelli 0.11.01.171 e 0.11.01.172, che
intervengono su una norma della legge di
bilancio 2017 prevedendo deroghe alla di-
sciplina ivi introdotta, con riferimento a
determinati tipi di manifestazioni e di spet-
tacoli;

gli identici Patassini 0.11.01.125 e Braga
0.11.01.156, che proroga alcuni termini re-
lativi allo sviluppo delle fonti energetiche
rinnovabili previsti da un decreto del Mi-
nistero dello sviluppo economico;

Tonelli 0.11.01.109, 0.11.01.110,
0.11.01.111, 0.11.01.112, 0.11.01.113,
0.11.01.114, 0.11.01.115, 0.11.01.116,
0.11.01.117 e 0.11.01.118, che autorizzano
lo scorrimento delle graduatorie dei con-
corsi in polizia e delle graduatorie per
allievi e per diversi ruoli e funzioni della
Polizia di Stato;

Patassini 0.11.01.126, ai sensi del quale
gli incentivi per gli impianti a biomasse e
bioliquidi continuano ad essere erogati fino
all’emanazione delle deliberazioni dell’Au-
torità di regolazione;

Zucconi 0.11.01.215, recante una
norma interpretativa in materia di proroga
delle concessioni demaniali;

gli identici Sani 0.11.01.8, Schullian
0.11.01.20 e Zucconi 0.11.01.217, che det-
tano prescrizioni sui requisiti strutturali e
di sicurezza delle attività ricettive turistico-
alberghiere con oltre 25 posti letto;

Sani 0.11.01.9, che proroga le tre fasi
temporali previste dal decreto ministeriale
19 giugno 2019, recante il calendario delle
aree geografiche per il rilascio della banda
700 MHz.

Comunica che il termine per la presen-
tazione di eventuali ricorsi avverso il giu-

dizio di inammissibilità testé pronunciato è
fissato alle ore 13 della giornata odierna.

Rinvia, quindi, il seguito dell’esame del
provvedimento ad altra seduta.

La seduta termina alle 9.30.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 19 maggio 2021. — Presidenza
della presidente Marialucia LOREFICE. –
Interviene la Ministra per le disabilità, Erika
Stefani.

La seduta comincia alle 14.

Marialucia LOREFICE, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della se-
duta odierna sarà assicurata anche me-
diante la trasmissione diretta sulla web-tv
della Camera dei deputati.

5-06025 Noja: Inserimento lavorativo delle persone

con disabilità.

Lisa NOJA (IV), intervenendo da re-
moto, illustra l’interrogazione in titolo.

La Ministra Erika STEFANI risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 1).

Lisa NOJA (IV), replicando, ringrazia la
ministra per il quadro esaustivo offerto
attraverso la risposta, ricordando che il
tema dell’inserimento lavorativo delle per-
sone con disabilità investe diverse compe-
tenze. Per tale motivo, ritiene che una
figura come la Ministra per le disabilità
possa rappresentare un importante punto
di raccordo per promuovere politiche volte
a conseguire un maggiore inserimento, se-
gnalando, in proposito, che occorre non
sprecare l’occasione rappresentata dalle in-
genti risorse rese disponibili dal PNRR.
Osserva come lo svolgimento dell’attività
lavorativa per le persone con disabilità sia
fondamentale per acquisire un reddito, una
maggiore autonomia e, soprattutto, per la
creazione di una rete sociale. Auspica, per-
tanto, che vi possa essere un cambio di
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passo significativo al riguardo rispetto al
passato.

5-06026 Gemmato: Iniziative volte a favorire la ri-

mozione delle barriere architettoniche.

Marcello GEMMATO (FDI) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

La Ministra Erika STEFANI risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2).

Marcello GEMMATO (FDI), replicando,
si dichiara soddisfatto nella misura in cui
alle iniziative richiamate nella risposta della
ministra Stefani sarà data concreta attua-
zione. Segnala, infatti, che in assenza di
interventi numerose persone con disabilità
si trovano, di fatto, prigioniere nel loro
domicilio, a causa della presenza di bar-
riere architettoniche, in primo luogo per la
mancanza di ascensori adeguati. Ritiene
che uno Stato che abbia a cuore il benes-
sere della popolazione debba farsi carico di
una problematica così importante per la
vita dei singoli.

Auspica, quindi, che in un prossimo
futuro tutte le forze politiche possano ri-
tenersi soddisfatte per aver contribuito a
trovare una soluzione efficace rispetto alla
rimozione delle barriere architettoniche.

5-06027 Rizzo Nervo: Erogazione a tutti i richiedenti

dei trattamenti cognitivo-comportamentali modello

ABA.

Luca RIZZO NERVO (PD) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

La Ministra Erika STEFANI risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 3).

Luca RIZZO NERVO (PD), replicando,
ringrazia la Ministra Stefani per aver riba-
dito il proprio impegno personale, e quello
del Governo nel suo complesso, ad indivi-
duare misure volte a sostenere le persone
che hanno disturbi dello spettro autistico.
Ricordando il grande numero di soggetti

interessati, ribadisce l’urgenza di adottare
misure adeguate in quanto tale condizione
determina un percorso faticoso e doloroso
per le famiglie coinvolte.

Sottolinea come occorra superare la si-
tuazione paradossale attuale, che vede le
strutture pubbliche riconoscere la validità
dei trattamenti cognitivo-comportamentali,
considerandoli in linea teorica inclusi nei
livelli essenziali di assistenza, ma al tempo
stesso registra un netto atteggiamento di
chiusura da parte delle aziende sanitarie in
sede legale, al fine di non erogare quanto
richiesto. Osserva che le conseguenze di
tale atteggiamento, che determina un no-
tevole ritardo nei tempi di risposta, risul-
tano particolarmente gravi in quanto l’ef-
ficacia della terapia è condizionata a un
intervento tempestivo nei primi anni di
vita. In conclusione, auspica che la Mini-
stra per le disabilità possa adoperarsi per
superare le lacune dell’attuale sistema.

5-06028 Novelli: Istituzione di una figura garante

delle persone fragili.

Roberto NOVELLI (FI) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

La Ministra Erika STEFANI risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 4).

Roberto NOVELLI (FI), replicando,
esprime apprezzamento per l’impostazione
data alla risposta alla sua interrogazione,
osservando come la panoramica fornita ri-
spetto alle iniziative adottate a livello re-
gionale abbia evidenziato la varietà dei
meccanismi di funzionamento dei diversi
organismi istituiti a tutela degli anziani e
delle persone con disabilità.

Rileva, pertanto, la necessità di fornire
in proposito una cornice a livello nazio-
nale, al fine di fornire alle regioni gli op-
portuni indirizzi.

Nel ricordare che il Parlamento ha la
possibilità di intraprendere un’iniziativa le-
gislativa in tal senso, ritiene utile sensibi-
lizzare sul tema anche l’esecutivo affinché
possa contribuire alla riflessione e dare il
proprio apporto. In conclusione, ribadisce
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l’opportunità di creare anche a livello na-
zionale una figura garante delle persone
fragili, così come già previsto per l’infanzia
e per le persone detenute.

5-06029 D’Arrando: Criteri per l’attuazione uniforme

del progetto EU Disability Card sull’intero territorio

nazionale.

Celeste D’ARRANDO (M5S) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

La Ministra Erika STEFANI risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 5).

Celeste D’ARRANDO (M5S), nel ricor-
dare come il dibattito sull’introduzione di
un testo unico o una legge-quadro in ma-
teria di disabilità sia iniziato oramai molti
anni fa, rileva la necessità di rendere più
omogenea la normativa di riferimento, an-
che al fine di una maggiore integrazione
dei servizi sociali con quelli sanitari. Nel
dichiarare di non avere preferenze per un
determinato strumento normativo, osserva
che l’aspetto più rilevante è quella della
concreta applicazione delle norme sul ter-
ritorio, coinvolgendo tutte le parti sociali
interessate. Ritiene, in particolare, che sa-
rebbe utile conoscere quale sia il soggetto
attuatore del progetto della Disability Card.

Marialucia LOREFICE, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle inter-
rogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.45.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 19 maggio 2021. — Presidenza
della presidente Marialucia LOREFICE. –
Interviene il sottosegretario di Stato per la
salute, Andrea Costa.

La seduta comincia alle 14.45.

DL 44/2021 recante misure urgenti per il conteni-

mento dell’epidemia da COVID-19, in materia di

vaccinazioni anti SARS-CoV-2, di giustizia e di con-

corsi pubblici.

C. 3113 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla I Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 18
maggio 2021.

Marialucia LOREFICE, presidente, ri-
corda che nella seduta di ieri la relatrice,
deputata Noja, ha svolto la relazione.

Non essendoci richieste di intervento,
invita la relatrice ad illustrare la proposta
di parere che ha predisposto

Lisa NOJA (IV), relatrice, illustra una
proposta di parere favorevole, alla luce
delle considerazioni svolte nella seduta pre-
cedente, richiamate nelle premesse della
predetta proposta (vedi allegato 6).

Guido DE MARTINI (LEGA), interve-
nendo a titolo personale, preannuncia il
proprio voto contrario sulla proposta di
parere, ritenendo inaccettabile l’introdu-
zione dell’obbligo vaccinale a carico degli
operatori sanitari, introdotto con l’articolo
4 del provvedimento in esame. Segnala, in
proposito, che l’Italia appare è l’unico Pa-
ese nel panorama europeo ad avere intro-
dotto una normativa di questo tipo.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 14.55.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 19 maggio 2021. — Presidenza
della presidente Marialucia LOREFICE. –
Interviene il sottosegretario di Stato per la
salute, Andrea Costa.

La seduta comincia alle 14.55.
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Norme per il sostegno della ricerca e della produ-

zione dei farmaci orfani e della cura delle malattie

rare.

Testo unificato C. 164 Paolo Russo, C. 1317 Bologna,

C. 1666 De Filippo, C. 1907 Bellucci e C. 2272 Pa-

nizzut.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 12 novembre 2020.

Marialucia LOREFICE, presidente, ri-
corda che l’iter del provvedimento in og-
getto si è interrotto da diversi mesi, dopo
che sul testo unificato delle proposte di
legge, trasmesso alle Commissioni compe-
tenti in sede consultiva, erano pervenuti
tutti i pareri, ad eccezione del parere della
Commissione Bilancio, che lo ha espresso il
13 maggio scorso.

Ricorda che il provvedimento è calen-
darizzato per l’esame in Assemblea da lu-
nedì 24 maggio.

Avverte, quindi, che la relatrice, depu-
tata Bologna, ha presentato alcune propo-
ste emendative volte esclusivamente al fine
di recepire le condizioni contenute nei pa-
reri espressi dalle Commissioni I, V e dalla
Commissione per le questioni regionali.

Dà, quindi, la parola alla relatrice per
l’illustrazione di tali proposte emendative e
poi al rappresentante del Governo per l’e-
spressione del parere (vedi allegato 7).

Fabiola BOLOGNA (MISTO-C !-PP), re-
latrice, segnala che l’emendamento 4.100 è
volto a recepire la prima delle condizioni
poste dalla Commissione Bilancio per ga-
rantire il rispetto dell’articolo 81 della Co-
stituzione. Tale proposta emendativa defi-
nisce meglio le prestazioni incluse nei li-
velli di essenziali di assistenza e la tipologia
dei farmaci erogabili. Viene inoltre preci-
sata la copertura finanziaria del Fondo di
solidarietà e sono quantificati gli oneri de-
rivanti da una riduzione del gettito fiscale
in relazione alle disposizioni previste dal-
l’articolo 11 del testo unificato. Altre mo-
difiche riguardano l’articolo 12, in partico-
lare per quanto concerne la non cumula-

bilità del credito d’imposta con altre forme
di sostegno.

L’emendamento 6.100 riprende una con-
dizione inserita nei pareri espressi dalla I
Commissione e dalla Commissione per le
questioni regionali. Gli emendamenti 8.100
e 9.100 hanno la finalità di recepire le
ulteriori condizioni espresse dalla Commis-
sione Bilancio per garantire il rispetto del-
l’articolo 81 della Costituzione, interve-
nendo sulle modalità di funzionamento del
Comitato nazionale per le malattie rare e
introducendo clausole di salvaguardia per
quanto riguarda gli articoli 9 e 10, al fine
di evitare l’insorgere di nuovi oneri.

L’emendamento 12.100 riprende una con-
dizione contenuta nel parere della Com-
missione Bilancio finalizzata ad indivi-
duare il Ministero della salute quale strut-
tura responsabile in via principale delle
misure di sostegno alla ricerca. L’emenda-
mento 13.100 è volto a recepire una con-
dizione inserita nel parere della Commis-
sione per le questioni regionali e a preci-
sare il contenuto dell’articolo 14, dando
seguito al parere espresso dalla Commis-
sione Bilancio.

Segnala, infine, di avere presentato l’e-
mendamento Tit. 1 al fine di adeguare il
titolo del provvedimento al suo contenuto,
evidenziando che l’obiettivo prioritario della
proposta è quello della cura delle malattie
rare.

Il sottosegretario Andrea COSTA esprime
parere favorevole su tutte le proposte emen-
dative presentate dalla relatrice.

Vito DE FILIPPO (PD), nel ringraziare la
relatrice per la tenacia con cui ha seguito
l’iter del provvedimento, soprattutto nel
confronto con il Governo e nell’interlocu-
zione con la Commissione Bilancio, rileva
che occorre « fare di necessità virtù » e
recepire, quindi, le condizioni poste nel
parere espresso dalla medesima Commis-
sione. Partendo da questa valutazione prag-
matica, auspica che l’esperienza vissuta du-
rante l’attuale fase pandemica faccia ma-
turare una consapevolezza rispetto alla ne-
cessità di acquisire un maggiore « coraggio »
rispetto alle risorse da destinare al settore

Mercoledì 19 maggio 2021 — 333 — Commissione XII



della salute. Rileva, infatti, che una visione
troppo incentrata sugli equilibri di bilancio
immediati non permette di tenere nella
dovuta considerazione i risparmi consegui-
bili in una prospettiva temporale più am-
pia.

Sottolinea che il provvedimento in esame
consente di compiere importanti passi in
avanti nella tutela dei malati rari, a partire
dagli incentivi per la ricerca e per la pro-
duzione dei farmaci orfani, ricordando che
per molte malattie rare sono necessarie
cure complesse ed onerose.

Ritiene, in ogni caso, che occorre man-
tenere l’attenzione rispetto a tale materia,
al fine di promuovere ulteriori interventi.

Marcello GEMMATO (FDI) esprime ap-
prezzamento per le modalità con cui la
Commissione ha condotto i propri lavori,
mostrando come al solito una grande at-
tenzione verso le persone in condizione di
fragilità, e ringrazia la relatrice per il suo
costante impegno al riguardo.

Manifesta preoccupazione per la sop-
pressione del comma 5 dell’articolo 5, di-
sposta con uno degli emendamenti presen-
tati dalla relatrice, ricordando che uno
degli obiettivi prioritari del provvedimento
in esame dovrebbe essere quello di supe-
rare la sperequazione esistente tra le di-
verse regioni, ciò che determina che alcuni
farmaci fondamentali per i malati rari siano
erogati solo in alcune di esse.

Fabiola BOLOGNA (MISTO-C !-PP), re-
latrice, precisa che la soppressione segna-
lata dal collega Gemmato riguarda il solo
comma relativo all’incremento delle risorse
destinate al Fondo sanitario nazionale ma
che rimane fermo il principio di garantire
l’esigibilità dei farmaci a tutti i malati rari,
a prescindere dalla regione di residenza.
Nella consapevolezza che sarebbe stato im-
portante destinare risorse aggiuntive al Ser-
vizio sanitario nazionale, ricorda che il
provvedimento prevede un finanziamento
rilevante alle attività di ricerca e rappre-
senta, quindi, un risultato importante, an-
che dal punto di vista della dotazione di
bilancio.

Roberto NOVELLI (FI), nel ringraziare
la relatrice per la caparbietà con la quale

ha saputo assicurare la prosecuzione del-
l’esame del provvedimento, osserva che esso
è frutto della collaborazione di tutti i gruppi
parlamentari. Rileva che le proposte di
modifica provenienti dalla Commissione Bi-
lancio appaiono non inaspettate e sottoli-
nea che, in ogni caso, il risultato raggiunto
rappresenta un elemento di soddisfazione
per la Commissione nonché una base per
successivi interventi.

Mauro SUTTO (LEGA) nel ringraziare
la relatrice per la sensibilità dimostrata
nell’accogliere le diverse sollecitazioni per-
venute, dichiara che la Lega si unisce alle
valutazioni positive espresse dagli altri
gruppi e condivide la richiesta avanzata dal
collega De Filippo di considerare il prov-
vedimento in esame come primo passo verso
una giusta direzione.

Lisa NOJA (IV), manifestando il suo
apprezzamento alla relatrice per la sua
capacità di tenere insieme le diverse solle-
citazioni, ricorda di avere condiviso con
quest’ultima il confronto con le associa-
zioni rappresentative del settore e di cono-
scere, quindi, le aspettative di queste ul-
time. Invita, pertanto, ad essere vigili ri-
spetto alla concreta attuazione delle norme
che si vogliono introdurre.

Segnala che la XII Commissione do-
vrebbe anche farsi promotrice, sempre in
relazione alla cura delle malattie rare, di
un utilizzo delle risorse del PNRR per la
ricerca in tale ambito, di un aggiornamento
del Piano nazionale per le malattie rare,
ormai scaduto, e del potenziamento degli
screening neonatali. Evidenzia, al riguardo,
come una diagnosi genetica precoce costi-
tuisce in molti casi un requisito essenziale
per interventi efficaci. In conclusione, re-
gistra con soddisfazione la capacità della
Commissione di convergere sui temi rela-
tivi alle esigenze delle persone in condi-
zioni di bisogno.

Francesco SAPIA (MISTO-L’A.C’È) ri-
tiene che il provvedimento in discussione
possa rappresentare un primo passo di un
percorso che deve essere completato.
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Angela IANARO (M5S), a nome del suo
gruppo, ringrazia la relatrice per il lavoro
svolto e dichiara di condividere gli inter-
venti dei collegi che hanno sottolineato
come il provvedimento in esame rappre-
senti un primo passo verso una giusta di-
rezione. Nel ricordare che molte malattie
rare rappresentano un universo poco co-
nosciuto, segnala l’esigenza di investire nella
ricerca e nella diagnosi precoce al fine di
garantire a tutti l’accesso alle cure.

La Commissione approva, con distinte
votazioni, le proposte emendative della re-
latrice 4.100, 6.100, 8.100, 9.100, 12.100,
13.100 e Tit. 1. (vedi allegato 7).

Marialucia LOREFICE, presidente, es-
sendo terminato l’esame degli emenda-
menti, chiede se vi siano dichiarazione di
voto sul conferimento del mandato alla
relatrice.

Elena CARNEVALI (PD) ritiene che
quella odierna sia una giornata importante
per la Commissione ed esprime quindi sod-
disfazione per il risultato raggiunto e un
ringraziamento alla relatrice per il lavoro
svolto. Osserva che il testo rappresenta una
sintesi delle diverse proposte di legge pre-
sentate, arricchita anche dal contributo de-
gli emendamenti presentati da tutti i gruppi.

Si associa alle considerazioni del collega
De Filippo circa l’importanza di proseguire
nell’azione intrapresa e invita ad un’attenta
vigilanza in relazione all’esame del provve-
dimento al Senato, ricordando che in que-
sta fase vi è poco spazio per le proposte di
iniziativa parlamentare. In conclusione, ri-
badisce che il risultato raggiunto non era
affatto scontato, ringraziando anche gli uf-
fici della Camera e le strutture ministeriali
per il loro supporto.

Maria Teresa BELLUCCI (FDI) si unisce
alla soddisfazione espressa dai colleghi in-
tervenuti per il risultato raggiunto, rile-
vando ancora una volta come sia da ap-
prezzare il clima di collaborazione all’in-
terno della Commissione. Riconosce che
sarebbe stato auspicabile individuare mag-
giori risorse al fine di contrastare le attuali

disuguaglianze ma osserva che il persegui-
mento di obiettivi difficilmente realizzabili
pregiudica il raggiungimento di un risultato
comunque importante. Esprime, quindi, l’ap-
prezzamento del gruppo di Fratelli d’Italia
per il fatto che la Commissione sia stata in
grado di agire con umiltà e competenza,
avendo a cuore i bisogni delle persone più
fragili e sostenendo la ricerca sulle malattie
rare.

Marialucia LOREFICE, presidente, av-
verte che, in assenza di obiezioni, la pre-
sidenza s’intende autorizzata al coordina-
mento formale del testo.

La Commissione delibera di conferire il
mandato alla relatrice a riferire favorevol-
mente all’Assemblea sul provvedimento in
esame. Delibera altresì di chiedere l’auto-
rizzazione a riferire oralmente.

Marialucia LOREFICE, presidente, av-
verte che la presidenza si riserva di desi-
gnare i componenti del Comitato dei nove
sulla base delle indicazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 15.30.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.30 alle 16.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 19 maggio 2021. — Presidenza
della presidente Marialucia LOREFICE.

La seduta comincia alle 18.30.

DL 52/2021: Misure urgenti per la graduale ripresa

delle attività economiche e sociali nel rispetto delle

esigenze di contenimento della diffusione dell’epide-

mia da COVID-19.

C. 3045 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).
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La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta antimeridiana odierna.

Marialucia LOREFICE, presidente, av-
verte che sono stati presentati alcuni ri-
corsi avverso i giudizi di inammissibilità
taluni subemendamenti presentati all’arti-
colo aggiuntivo del 11.01 del Governo pro-
nunciati nella seduta antimeridiana odierna.

In tale contesto, alla luce di un ulteriore
esame delle proposte emendative in og-
getto, nonché a seguito dell’analisi dei mo-
tivi di ricorso addotti dai ricorrenti, la
Presidenza ritiene di poter confermare i
giudizi di inammissibilità già espressi.

Riccardo ZUCCONI (FDI) dichiara di
non comprendere le ragioni che hanno
portato a confermare l’inammissibilità del
subemendamento a sua prima firma
0.11.01.215. Segnala che esso riguarda un
tema di estrema rilevanza, ritenendo inac-
cettabile che gli enti locali possano di fatto
eludere una norma approvata dal Parla-
mento, rendendo impossibile la proroga
delle concessioni demaniali, in assenza dei
necessari adempimenti amministrativi.

Marialucia LOREFICE, presidente, ri-
corda che i criteri di ammissibilità dei
subemendamenti all’articolo aggiuntivo 11.01
del Governo sono stati ricordati nella se-
duta antimeridiana della Commissione.

Riccardo ZUCCONI (FDI) esprime il ti-
more che la pronuncia di inammissibilità
possa essere stata determinata anche da
ragioni politiche.

Marialucia LOREFICE, presidente, sot-
tolinea che la presidenza si pone l’obiettivo

di assicurare la massima imparzialità, senza
entrare nel merito delle proposte emenda-
tive. Segnala come non vi sia alcun atteg-
giamento di favore nei confronti dei gruppi
di maggioranza, testimoniato anche dalla
conferma della pronuncia di inammissibi-
lità sui subemendamenti presentati da tali
gruppi e dall’accoglimento di diversi ricorsi
relativi ad emendamenti presentati da de-
putati del gruppo di appartenenza del de-
putato Zucconi, comunicato nella seduta
antimeridiana.

Maria Teresa BELLUCCI (FDI), nel di-
chiararsi consapevole dello spirito di im-
parzialità che caratterizza la presidente
Lorefice, segnala che la proposta emenda-
tiva di cui è cofirmataria si pone l’obiettivo
di sanare la situazione difficile in cui si
trovano molti imprenditori già duramente
provati dall’attuale crisi pandemica. Ri-
corda che il collega Zucconi ha presentato
il subemendamento in ragione della inso-
stenibilità di una applicazione non uni-
forme della normativa sull’intero territorio
nazionale, con gravi conseguenze per gli
operatori economici coinvolti.

Marialucia LOREFICE, presidente, ma-
nifesta apprezzamento per la sensibilità
dimostrata dai presentatori del subemen-
damento 0.11.01.215 rispetto alle difficoltà
vissute da numerosi imprenditori ma riba-
disce che è suo dovere applicare criteri
omogenei nel valutare l’ammissibilità delle
proposte emendative. Nessun altro chie-
dendo di intervenire, rinvia quindi il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 18.40.
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ALLEGATO 1

5-06025 Noja: Inserimento lavorativo delle persone con disabilità.

TESTO DELLA RISPOSTA

Grazie Presidente,

ringrazio l’onorevole interrogante per il
quesito posto, tuttavia devo premettere che
nel merito di quanto esposto in premessa
non posso che riportarmi a quanto comu-
nicato dal Ministero del lavoro, non es-
sendo materia attinente alla mia delega.

In particolare, per quanto riguarda le ini-
ziative del Governo in merito al blocco dei
licenziamenti e alle azioni da intraprendere
per assicurare i posti di lavoro esistenti e
scongiurare nuovi licenziamenti di persone
con disabilità, il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali si sta adoperando per inse-
rire già nel prossimo provvedimento utile,
nuove misure volte a incentivare le imprese
affinché, anche con la scadenza del blocco
dei licenziamenti, si possano mantenere per
quanto possibile gli attuali livelli occupazio-
nali. Naturalmente, su questo fronte, i desti-
natari saranno tutti i lavoratori, tra i quali
un particolare riguardo andrà riservato ai
lavoratori con disabilità in modo da attuare
tutte le tutele esistenti.

In tema di politiche per l’inserimento
lavorativo, come ho avuto già modo di
riferire in sede di dichiarazioni program-
matiche presso questa Commissione, la Re-
lazione sullo stato di attuazione della legge
n. 68 del 1999 – che resta il punto di
riferimento avendo avuto il merito di rivo-
luzionare l’approccio alla materia, favo-
rendo la transizione dal collocamento « ob-
bligatorio » al collocamento « mirato » –
presentata nel gennaio di quest’anno dal-
l’allora Ministro del lavoro, Catalfo, ha re-
stituito un quadro insoddisfacente. Infatti,
volendo soprassedere dal ribadire dati già
comunicati, solo una minoranza delle per-
sone con disabilità è inserita nel mondo del
lavoro e con forte eterogeneità nella distri-
buzione territoriale, con forte penalizza-
zione per le donne con disabilità. Partico-

larmente deficitaria appare, in base ai dati
della Relazione, la risposta del sistema pub-
blico: il settore privato ha assorbito il 96
per cento degli avviamenti complessivi, se-
gno che le Pubbliche Amministrazioni –
che comunque devono procedere con pro-
cedure concorsuali – contribuiscono solo
marginalmente al collocamento mirato.

Per un’inversione di rotta occorre pro-
cedere celermente all’attuazione di due pre-
supposti fondamentali del sistema deline-
ato dalla legge n. 68 del 1999, come mo-
dificata dal cosiddetto Jobs Act, e ad oggi
non ancora definiti:

la definizione delle Linee Guida, volte
a promuovere la rete integrata con i servizi,
gli accordi territoriali, la valutazione bio-
psico-sociale della disabilità, gli accomoda-
menti ragionevoli, il responsabile dell’inse-
rimento lavorativo e le buone pratiche di
inclusione lavorativa;

la creazione della Banca dati nazio-
nale del collocamento mirato, al fine di
razionalizzare la raccolta sistematica dei
dati e di semplificare gli adempimenti, raf-
forzando altresì i controlli e migliorando le
attività di monitoraggio e valutazione.

Si tratta di due elementi essenziali per i
quali i sono in contatto con il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali per una
rapida attuazione.

Infine, occorrerà, come ricordato dall’On.
interrogante, porre grande attenzione sulle
riforme previste dal PNRR in tema di politi-
che attive del lavoro al fine di investire al
meglio le risorse stanziate. A tal proposito
ritengo prioritarie le seguenti azioni:

una riorganizzazione dei Centri per
l’impiego;

investimenti nella formazione specia-
listica degli addetti al collocamento mirato,
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con riguardo al Disability Management, in
modo da creare figure di addetti esperti di
valutazione del potenziale individuale e di
consulenza nei processi di adattamento e
accessibilità dei luoghi di lavoro;

valorizzazione delle buone prassi adot-
tate in alcuni sistemi regionali basati su

contributi finanziari (cosiddetta « dote ») a
copertura dei costi di formazione e di in-
serimento nell’ambito lavorativo, risul-
tando così complementare, e aumentando
l’efficacia, alla incentivazione fiscale del
datore di lavoro oggi assicurata dalle poli-
tiche ordinarie nazionali.
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ALLEGATO 2

5-06026 Gemmato: Iniziative volte a favorire la rimozione delle
barriere architettoniche.

TESTO DELLA RISPOSTA

Grazie Presidente,

in relazione alla tematica sollevata dal-
l’onorevole interrogante della rimozione
delle barriere architettoniche e più in ge-
nerale dell’accessibilità, proprio il 6 maggio
scorso, in questo ramo del Parlamento,
sono state approvate all’unanimità due mo-
zioni, una unitaria delle forze di maggio-
ranza e una del gruppo politico di Fratelli
d’Italia a prima firma dell’On. Lollobrigida,
per me molto importanti e che costitui-
scono, per la loro articolazione e consi-
stenza, una vera e propria dichiarazione
programmatica del Governo in tema di
accessibilità.

Sulla scorta degli impegni presi è chiaro
l’intento dell’attuale compagine governativa
di voler intervenire nella maniera più in-
cisiva possibile con tutti gli strumenti a
disposizione – normativi e finanziari –
affinché alle persone con disabilità sia ga-
rantita una reale ed effettiva inclusione.
Infatti, come è emerso anche durante il
dibattito in Aula sul tema, la presenza di
barriere ha ripercussioni anche sul tessuto
economico e produttivo, in quanto non
permette a tantissime persone di poter ac-
cedere in modo agevole al mondo del la-
voro nonché di poter usufruire dei più
svariati servizi e beni di consumo.

Per quanto riguarda il caso citato in
premessa, relativo all’articolo 119 del co-
siddetto decreto « Rilancio » emanato dal
precedente Governo, che ha introdotto di-
sposizioni in merito alle detrazioni per
interventi in ambito di efficienza energetica
e antisismici, prevedendo che gli interventi
di abbattimento delle barriere architetto-
niche siano tra quelli cosiddetti « trainati »
per poter usufruire del « superbonus », il
Governo, nella consapevolezza che la mi-
sura necessiti di alcuni interventi migliora-

tivi, sta lavorando per una semplificazione
e sburocratizzazione della norma che sicu-
ramente avrà effetti benefici anche per gli
interventi di abbattimento delle barriere
architettoniche. In ogni caso, l’intervento,
per quanto limitato ai casi suesposti, apre
sicuramente nuovi spazi d’iniziativa che
saranno attentamente monitorati.

Quanto alla richiesta di sganciare questi
interventi da quelli in ambito di efficien-
tamento energetico e antisismico, essendo
emersa questa richiesta dai numerosi in-
contri con le associazioni rappresentative
della disabilità, sono al lavoro con i miei
uffici per elaborare possibili soluzioni nor-
mative e quantificarne l’impatto finanzia-
rio.

Ciò nella consapevolezza che il pro-
blema delle barriere architettoniche negli
edifici privati è avvertito in modo crescente
perché alle persone con disabilità, si ag-
giungono cause di fragilità individuale, per-
manente o anche solo momentanea, e oc-
correrà considerare ogni tipo di intervento
che possa consentire anche ai nuclei fami-
liari con capacità economica ridotta di po-
ter accedere a questo tipo di interventi che
hanno un impatto importantissimo nella
qualità della vita quotidiana. La normativa
di riferimento è ancora la legge n. 13, del
9 gennaio 1989, che concede ai cittadini
contributi per l’abbattimento delle barriere
architettoniche su immobili privati già esi-
stenti ove risiedono portatori di menoma-
zioni o limitazioni funzionali permanenti.
Pertanto, ribadisco l’impegno al punto 4
della citata mozione unitaria volto ad « adot-
tare iniziative per rifinanziare periodica-
mente e in modo adeguato il fondo di cui
all’articolo 10 della legge 9 gennaio 1989,
n. 13, onde favorire l’abbattimento delle
barriere architettoniche e l’accessibilità an-
che negli edifici privati ».
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Non bisogna dimenticare che lo stesso
PNRR di prossima attuazione prevede mi-
sure per l’abbattimento delle barriere e
l’accessibilità, soprattutto in campo cultu-
rale, dell’edilizia scolastica e di quella re-
sidenziale pubblica. La sua attuazione con-
creta, proprio perché centrata su investi-
menti pubblici, potrà contribuire non poco
ad eliminare ulteriori ostacoli alle persone

con disabilità, nei vari comparti dell’acces-
sibilità pubblica e privata.

In tema di accessibilità agli edifici pub-
blici, sono in atto interlocuzioni con gli
Uffici del Ministro della Funzione Pubblica
per valutare l’opportunità di realizzare un
censimento che verifichi lo stato di abbat-
timento delle barriere architettoniche negli
edifici pubblici, al fine di poter calibrare al
meglio gli interventi necessari.
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ALLEGATO 3

5-06027 Rizzo Nervo: Erogazione a tutti i richiedenti dei trattamenti
cognitivo-comportamentali modello ABA.

TESTO DELLA RISPOSTA

Grazie Presidente,

il tema dei disturbi dello spettro auti-
stico è un argomento che seguo con parti-
colare sensibilità pur nell’ambito delle de-
leghe di coordinamento a me attribuite che
non mi consentono un’azione diretta nel
campo dei trattamenti di cura e dei servizi
offerti dalle Aziende Sanitarie Locali.

Il 2 aprile, in occasione della Giornata
Mondiale della Consapevolezza dell’Auti-
smo, istituita nel 2007 dall’Assemblea Ge-
nerale dell’ONU, ho partecipato ad un evento
presso l’Università Tor Vergata dove ho
potuto apprezzare l’organizzazione di per-
corsi dedicati per la vaccinazione delle per-
sone affette da disturbi dello spettro auti-
stico, che hanno, chiaramente, bisogni spe-
cifici e necessità di sostegno individualiz-
zate. Dalla data del mio insediamento, ho
incontrato le associazioni maggiormente rap-
presentative, al fine di valutare le istanze e
le proposte con le quali si vuole portare un
sollievo concreto alle famiglie con figli au-
tistici in modo da potermi fare portavoce di
queste istanze con il Ministro della Salute
competente in ambito di percorsi di cura.

I dati sono significativi. In Italia si stima
che 1 bambino su 77, nella fascia di età 7-9
anni, presenti un disturbo dello spettro
autistico, con una prevalenza maggiore nei
maschi, che sono colpiti 4,4 volte in più
rispetto alle femmine.

Questi dati sottolineano l’assoluta ur-
genza di politiche sanitarie, educative e
sociali atte a incrementare i servizi e mi-
gliorare l’organizzazione delle risorse a sup-
porto delle famiglie.

Al fine di garantire la compiuta attua-
zione della Legge 18 agosto 2015, n. 134
« Disposizioni in materia di prevenzione,
cura e riabilitazione delle persone affette
da autismo e di assistenza alle famiglie », il

Governo ha istituito nell’ambito della Legge
di Stabilità 2016 (28 dicembre 2015, n. 208,
articolo 1, commi 401 e 402) il « Fondo per
la cura dei soggetti con disturbo dello spet-
tro autistico » con uno stanziamento ini-
ziale di 5 milioni di euro annui che, nel
biennio 2019 e 2020, è stato incrementato
a 10 milioni di euro annui. Per l’anno 2020
il Governo ha finanziato un fondo aggiun-
tivo di 10 milioni di euro che nella Legge di
Bilancio 2021 è stato incrementato a 50
milioni solo per l’anno 2021 (articolo 1,
comma 454, della legge 178/2020).

Il Ministero della salute con decreto
ministeriale 30 dicembre 2016, di concerto
con il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, ha definito i criteri e le modalità di
utilizzo del suddetto Fondo ed ha affidato
all’Istituto Superiore di Sanità il compito di
realizzare gli interventi previsti.

È stata inoltre istituita, presso il Mini-
stero della Salute, una Cabina di Regia, con
decreto ministeriale 10 aprile 2017, con
funzioni di coordinamento e monitoraggio
di tutte le attività previste dalla Legge 134/
2015 e finanziate con il Fondo Autismo.

Le attività svolte dal 2017 ad oggi nel-
l’ambito del suddetto Fondo sono il frutto
di un coordinamento tra amministrazione
sanitaria centrale (Ministero della salute),
braccio tecnico-scientifico (ISS) e ammini-
strazione sanitaria locale (Regioni) e com-
prendono azioni di sistema coordinate e
condivise a livello nazionale, finalizzate alla
presa in carico globale delle persone nello
spettro autistico in tutto Parco di vita,
nonché ad eliminare le enormi disomoge-
neità regionali in termini di assistenza spe-
cifica e di servizi dedicati.

Il Ministero della salute, in collabora-
zione con l’Istituto Superiore di Sanità e le
Regioni e le Province autonome, ha prov-
veduto all’aggiornamento delle « Linee di
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Indirizzo per la promozione e il migliora-
mento della qualità e dell’appropriatezza
degli interventi assistenziali nei Disturbi
dello Spettro Autistico » (con intesa in Con-
ferenza Unificata 10 maggio 2018).

L’ISS, su mandato del Ministero della
salute, sta effettuando il monitoraggio del
recepimento delle linee di Indirizzo da parte
delle Regioni e Province autonome, e veri-
ficando la loro implementazione attraverso
specifici Piani regionali operativi.

Sta inoltre elaborando le Linee Guida
per la diagnosi e trattamento delle persone
con disturbi dello spettro autistico in tutte
le età della vita (bambini/adolescenti e adulti)
dalle quali scaturiranno raccomandazioni
basate sull’evoluzione delle conoscenze fi-
siopatologiche e terapeutiche derivanti dalla
letteratura scientifica e dalle buone prassi
nazionali e internazionali.

Infine, quanto alla ripartizione del Fondo
aggiuntivo di 50 milioni di euro per il 2021,
atteso che una quota pari al 25 per cento
dovrà essere destinata « all’incremento del

numero delle strutture semiresidenziali e
residenziali, pubbliche e private, con com-
petenze specifiche sui disturbi dello spettro
autistico, in grado di effettuare il tratta-
mento di soggetti minori, adolescenti e
adulti », ho prontamente richiesto al Mini-
stro della salute – che ringrazio per l’im-
mediata disponibilità manifestata – di vo-
ler prevedere il concerto della neo-istituita
autorità politica in materia di disabilità per
meglio garantire l’allocazione delle risorse
sulla base delle interlocuzioni che sto svol-
gendo con le principali associazioni e tutte
le parti interessate.

Quanto all’affermazione dell’interro-
gante relativa alla circostanza che molte
famiglie si sono viste riconosciute i tratta-
menti modello ABA solo dopo aver presen-
tato ricorso al giudice visto il rifiuto delle
ASL di pagare tali prestazioni, faccio pre-
sente di avere chiesto chiarimenti al ri-
guardo ai Ministeri competenti e mi impe-
gno a seguire con il massimo interesse, per
tramite dei miei Uffici, tale vicenda.
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ALLEGATO 4

5-06028 Novelli: Istituzione di una figura garante delle persone fragili.

TESTO DELLA RISPOSTA

Grazie Presidente,

la richiesta dell’interrogante di promuo-
vere o sostenere iniziative legislative per isti-
tuire una figura garante delle persone fra-
gili, quali quelle con disabilità o in età avan-
zata è senz’altro uno spunto interessante so-
prattutto alla luce della situazione sociale
del nostro Paese puntualmente rappresen-
tata in premessa.

Al riguardo si fa presente che il mio Uffi-
cio segue con molta attenzione l’istituzione
in diverse Regioni e presso diversi Comuni di
figure, variamente denominate, come disabi-
lity manager o « garante delle persone con
disabilità », con funzioni diverse, ma spesso
riconducibili a una sorta di « difensore ci-
vico » in materia di diritti delle persone con
disabilità.

Tale figura, ove istituita, vigila sull’assi-
stenza alle persone con disabilità, promuove
la sensibilizzazione al pieno rispetto della
dignità umana, nonché la piena inclusione di
quest’ultima nella famiglia, nella scuola, nel
lavoro e nella società. In alcuni casi, ha an-
che il compito di segnalare, di propria inizia-
tiva, alle autorità competenti atti e compor-
tamenti offensivi, discriminatori o lesivi dei
diritti e della dignità della persona con disa-
bilità. Collabora anche con l’Osservatorio na-
zionale sulla condizione delle persone con
disabilità, di cui all’articolo 3 della legge 18/
2009.

Le funzioni elencate attribuite al Garante
per la disabilità degli enti locali, laddove isti-
tuito, sono di grande importanza ma non
sempre si tratta di figure omogenee.

Per fare degli esempi, il Garante è stato
attivato dalla regione Campania (con Legge
regionale 7 agosto 2017, n. 25) e dalla Re-
gione Puglia, (con l’articolo 31-ter - Legge
regionale 10/07/2006, n. 19). Ma particolar-
mente estese sono le competenze dell’Auto-
rità Garante della persona con disabilità in

Sicilia, istituita dalla legge Regionale 10 ago-
sto 2012 n. 47, in conformità alla previsioni
della Convenzione ONU. L’Autorità si oc-
cupa anche della promozione delle attività
dirette a sviluppare la conoscenza delle
norme sull’handicap e può essere chiamato
ad esprimere pareri in ordine alla normativa
vigente ed alle eventuali modifiche da appor-
tare per una migliore tutela dei diritti delle
persone con disabilità. Può costituirsi parte
civile in alcuni tipi di procedimenti penali e
sollecitare e controllare che per ogni per-
sona con disabilità venga redatto il progetto
individuale. Ancora, può richiedere notizie
ai diversi settori dell’Amministrazione regio-
nale, ma anche ad altri soggetti pubblici e
privati, in ordine al rispetto delle norme na-
zionali e regionali esistenti in favore delle
persone con disabilità e può segnalare agli
Uffici competenti violazioni dei datori di la-
voro pubblici e privati all’osservanza delle
norme di cui alla legge n. 68 del 1999 e degli
aggiudicatari di appalti pubblici. Infine, può
accedere agli uffici pubblici di tutta la Sicilia
per controllare la funzionalità dei servizi di
assistenza e di informazione resi alle per-
sone con disabilità nonché l’agibilità e l’ac-
cessibilità universale degli spazi aperti al
pubblico.

Anche in regione Lombardia è stata pre-
sentata una proposta di legge regionale per
l’istituzione di un Garante regionale per le
persone con disabilità, e la Regione Lazio si
sta muovendo nella stessa direzione.

È sicuramente auspicabile l’istituzione di
tale figura ad un livello di prossimità con i
cittadini. Per tale motivo ritengo che per
prima cosa sia utile diffondere questa figura
a livello regionale, per poi valutare successi-
vamente l’opportunità di istituire una figura
anche a livello nazionale per garantire il co-
ordinamento e l’omogeneità dell’azione.
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ALLEGATO 5

5-06029 D’Arrando: Criteri per l’attuazione uniforme del progetto EU
Disability Card sull’intero territorio nazionale.

TESTO DELLA RISPOSTA

Grazie Presidente,

l’attuazione del progetto della Disability
Card è uno dei punti che ho trattato in
questa Commissione in sede di Linee Pro-
grammatiche tra gli obiettivi che mi prefi-
guro di raggiungere in tempi brevi.

Preliminarmente vorrei soffermarmi sul-
l’argomento trattato dall’interrogante in pre-
messa concernente il « codice unico della
disabilità ». A tal proposito, infatti, ho for-
temente voluto che fosse inserita, tra le
riforme da attuare all’interno del PNRR,
l’approvazione della « Legge quadro sulle
disabilità ». Una riforma che permetterà di
aggiornare la normativa vigente e rendere
effettivo il progetto di vita individuale. Allo
scopo sono stati stanziati 800 milioni, al-
locati nel bilancio dello Stato. La Legge
quadro andrà, inoltre, a rinnovare e ren-
dere più moderno il sistema di accerta-
mento della condizione di disabilità alline-
ando la normativa italiana a quanto pre-
visto dalla Convenzione Onu sui diritti delle
persone con disabilità e ponendo l’Italia in
una posizione di avanguardia internazio-
nale.

In merito alle modalità di attuazione
della Disability Card, con il recente decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri del
6 novembre 2020, di concerto con i Ministri
del lavoro e delle politiche sociali, delle
infrastrutture e dei trasporti e per i beni e
le attività culturali, sono stati stabiliti i
criteri e le modalità per il rilascio della
Carta.

Innanzitutto, i destinatari della Carta
saranno le categorie di invalidi di cui al-
l’allegato 3 del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013,
n. 159, e quindi: invalidi civili sia minori
che ultrasessantacinquenni; i sordi e i cie-
chi civili; gli inabili al lavoro riconosciuti

dall’INPS; gli invalidi sul lavoro; invalidi di
guerra e i portatori di handicap, con disa-
bilità grave, media o non autosufficienti.

La Carta Europea della Disabilità, che
sarà prodotta dall’Istituto Poligrafico e Zecca
dello Stato, consiste in una tessera che,
nella misura in cui permette al portatore di
farsi immediatamente riconoscere come per-
sona con disabilità gli consenta l’accesso ad
agevolazioni ed una serie di servizi in ma-
teria di trasporti, cultura e tempo libero,
con l’obiettivo di consentire la libera cir-
colazione e la piena inclusione delle per-
sone con disabilità su tutto il territorio
europeo.

Le agevolazioni saranno attivate me-
diante protocolli d’intesa o convenzioni tra
l’Ufficio per le politiche a favore delle per-
sone con disabilità della Presidenza del
Consiglio dei ministri e soggetti pubblici o
privati, coerenti con i requisiti e le finalità
dell’iniziativa, e pubblicizzate sul sito isti-
tuzionale dell’Ufficio.

Infine, proprio in rispondenza a quanto
richiesto dell’interrogante in materia di sem-
plificazione, è previsto che la Carta, oltre a
consentire l’accesso a sconti e agevolazioni,
si presti anche ad essere uno strumento per
consentire l’attestazione della propria con-
dizione di disabilità mediante strumenti
digitali che diventeranno sostitutivi del tra-
dizionale certificato cartaceo. Questa è una
peculiarità della versione italiana del pro-
getto Disability Card.

Per la più ampia ed omogenea diffu-
sione del progetto su tutto il territorio
nazionale, intendo coinvolgere, oltre alle
citate amministrazioni centrali dello Stato,
anche regioni e gli enti locali per valutare
anche con questi interlocutori ogni possi-
bile ambito di utilizzo della Carta quale
strumento di inclusione.
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ALLEGATO 6

DL 44/2021 recante misure urgenti per il contenimento dell’epidemia
da COVID-19, in materia di vaccinazioni anti SARS-CoV-2, di giustizia

e di concorsi pubblici. C. 3113 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XII Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge di conversione in legge,
con modificazioni, del decreto-legge n. 44
del 2021, recante misure urgenti per il
contenimento dell’epidemia da COVID-19,
in materia di vaccinazioni anti SARS-
CoV-2, di giustizia e di concorsi pubblici;

tenuto conto delle principali disposi-
zioni di competenza della XII Commis-
sione, quali: l’articolo 1-bis, che ripristina
l’accesso, su tutto il territorio nazionale, di
familiari e visitatori muniti delle certifica-
zioni verdi COVID-19 alle strutture socio-
sanitarie e socio-assistenziali; l’articolo 3,
che limita la punibilità per le somministra-
zioni dei vaccini contro il virus SARS-
CoV-2 operate nel corso della relativa cam-
pagna vaccinale; l’articolo 3-bis, che limita

la punibilità per i fatti commessi nell’eser-
cizio di una professione sanitaria durante
lo stato di emergenza epidemiologica da
COVID-19 e che trovino causa nella situa-
zione di emergenza medesima; l’articolo 4,
che prevede, per il periodo intercorrente
fino alla completa attuazione del piano
strategico nazionale relativo alla vaccina-
zione contro il COVID-19, e comunque non
oltre il 31 dicembre 2021, l’obbligo della
vaccinazione per gli esercenti le professioni
sanitarie e gli operatori di interesse sani-
tario che svolgano la loro attività nelle
strutture sanitarie, sociosanitarie e socio-
assistenziali, nelle farmacie o parafarmacie
e negli studi professionali,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 7

Norme per il sostegno della ricerca e della produzione dei farmaci
orfani e della cura delle malattie rare. Testo unificato C. 164 Paolo
Russo, C. 1317 Bologna, C. 1666 De Filippo, C. 1907 Bellucci e C. 2272

Panizzut.

NUOVE PROPOSTE EMENDATIVE DELLA RELATRICE APPROVATE
DALLA COMMISSIONE

ART. 4.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, sostituire le parole da:
I trattamenti sanitari fino a: a totale carico
del Servizio sanitario nazionale con le se-
guenti: Sono a totale carico del Servizio
sanitario nazionale i trattamenti sanitari,
già contenuti nei livelli essenziali di assi-
stenza (LEA) o qualificati salvavita, com-
presi nel piano diagnostico terapeutico as-
sistenziale personalizzato e indicati come
essenziali, appartenenti alle seguenti cate-
gorie:;

b) al comma 3, sopprimere l’alinea, e
alla lettera c), dopo le parole: le terapie
farmacologiche, anche innovative, aggiun-
gere le seguenti: di fascia A o H,;

Conseguentemente:

a) all’articolo 5, apportare le seguenti
modificazioni:

1) al comma 1, dopo le parole: I
farmaci aggiungere le seguenti: di fascia A o
H;

2) sopprimere il comma 5;

b) all’articolo 6, apportare le seguenti
modificazioni:

1) al comma 1, dopo le parole: Fondo
di solidarietà per le persone affette da
malattie rare, aggiungere le seguenti: con
una dotazione pari a 1 milione di euro
annui a decorrere dall’anno 2022,;

2) sopprimere il comma 2;

c) al comma 4, sostituire le parole da:
al fine di assicurare fino a: nei limiti delle
risorse del Fondo con le seguenti: al fine di
introdurre interventi volti a favorire l’inse-
rimento e la permanenza delle persone
affette da malattie rare nei diversi ambienti
di vita e di lavoro, sono disciplinate, nei
limiti della dotazione del Fondo di cui al
comma 1;

d) dopo il comma 4, aggiungere il se-
guente: 5. Agli oneri derivanti dal comma 1,
pari a 1 milione di euro annui a decorrere
dall’anno 2022, si provvede ai sensi dell’ar-
ticolo 15, comma 1;

e) all’articolo 11, comma 1, premettere
le seguenti parole: A decorrere dall’anno
2022, e, dopo il comma 2, aggiungere il
seguente: 2-bis. Alle minori entrate deri-
vanti dal comma 1, valutate in euro
5.750.000 per l’anno 2023 e in euro 3.290.000
annui a decorrere dall’anno 2024, si prov-
vede ai sensi dell’articolo 15, comma 1.;

f) all’articolo 12, apportare le seguenti
modificazioni:

1) al comma 1, primo periodo, so-
stituire le parole da: si applica, fino alla fine
del comma, con le seguenti: è concesso a
decorrere dal 2022, nel rispetto della nor-
mativa europea sugli aiuti di Stato, un
contributo, nella forma di credito d’impo-
sta, pari al 65 per cento delle spese soste-
nute per l’avvio e per la realizzazione dei
progetti di ricerca, fino all’importo mas-
simo annuale di euro 200.000 per ciascun
beneficiario, nel limite di spesa comples-
sivo di 10 milioni di euro annui;

2) al comma 4, premettere il se-
guente periodo: Il credito d’imposta di cui al
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comma 1 non è cumulabile, in relazione
alle medesime spese, con il credito d’im-
posta di cui all’articolo 1, commi da 198 a
207, della legge 27 dicembre 2019, n. 160.;

3) sostituire i commi 5 e 6 con i
seguenti: 5. A decorrere dall’anno 2022, le
imprese farmaceutiche e biotecnologiche
che intendono svolgere studi finalizzati alla
scoperta o alla registrazione e alla produ-
zione di farmaci orfani o di altri tratta-
menti altamente innovativi possono bene-
ficiare degli interventi di sostegno di cui al
decreto del Ministro dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca n. 593 del 26 luglio
2016, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 196 del 23 agosto 2016.

6. Entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, il Ministro del-
l’università e della ricerca, con proprio
decreto, provvede all’attuazione di quanto
previsto dal comma 5, nell’ambito delle
risorse disponibili a legislazione vigente.;

g) dopo il comma 6, aggiungere il se-
guente: 7. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione dei commi da 1 a 4, pari a 10 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2023, si
provvede ai sensi dell’articolo 15, comma
2.;

h) all’articolo 15, apportare le seguenti
modificazioni:

1) al comma 1, sostituire le parole:
Agli oneri derivanti dall’attuazione degli
articoli 4, 5, e 6, comma 2, pari a 6 milioni
di euro annui a decorrere dal 2021 con le
seguenti: Agli oneri di cui agli articoli 6,
comma 1, e 11, comma 2-bis, pari com-
plessivamente a euro 1 milione per l’anno
2022, a euro 6.750.000 per l’anno 2023 e a
euro 4.290.000 annui a decorrere dall’anno
2024;

2) sostituire il comma 2 con il se-
guente: 2. Agli oneri di cui all’articolo 12,
comma 7, pari a 10 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione delle
proiezioni dello stanziamento del fondo
speciale di conto capitale iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2021-2023, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-

ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2021,
allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero della
salute.

4.100. La Relatrice.

ART. 6.

Al comma 3, dopo le parole: Ministro
dell’economia e delle finanze aggiungere le
seguenti: previa intesa in sede di Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le Regioni e le Province autonome di
Trento e di Bolzano, ai sensi dell’articolo 3
del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281,.

6.100. La Relatrice.

ART. 8.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire il comma 1 con il se-
guente: 1. Entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge, il
Ministro della salute, con proprio decreto,
istituisce presso il Ministero della salute il
Comitato nazionale per le malattie rare, di
seguito denominato « Comitato », e ne di-
sciplina le modalità di funzionamento, pre-
vedendo, in particolare, che le riunioni
dello stesso si svolgano preferibilmente me-
diante videoconferenza.;

b) al comma 4, sostituire le parole: ed
emolumenti comunque denominati, ad ec-
cezione del rimborso delle spese effettiva-
mente sostenute previste dalla normativa
vigente con le seguenti: , rimborsi di spese
ed altri emolumenti comunque denomi-
nati;.

8.100. La Relatrice.
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ART. 9.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
4. Dall’attuazione del presente articolo non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica. Le ammini-
strazioni interessate vi provvedono nell’am-
bito delle risorse umane, strumentali e fi-
nanziarie disponibili a legislazione vigente.;

Conseguentemente, all’articolo 10, dopo
il comma 1, aggiungere il seguente: 2. Dal-
l’attuazione del presente articolo non de-
vono derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica. Le ammini-
strazioni interessate vi provvedono nell’am-
bito delle risorse umane, strumentali e fi-
nanziarie disponibili a legislazione vigente.;

9.100. La Relatrice.

ART. 12.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, sostituire le parole: al
Ministero dell’economia e delle finanze con
le seguenti: al Ministero della salute;

b) al comma 3, sostituire le parole: Il
Ministro dell’economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro della salute e con
il Ministro dell’università e della ricerca
con le seguenti: Il Ministro della salute, di
concerto con il Ministro dell’università e
della ricerca e con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze.

12.100. La Relatrice.

ART. 13.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: le
regioni aggiungere le seguenti: e le province
autonome di Trento e di Bolzano;

b) dopo il comma 1, aggiungere il se-
guente: 2. Le amministrazioni interessate
provvedono all’attuazione del presente ar-
ticolo nell’ambito delle risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente e, comunque, senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica.;

Conseguentemente, all’articolo 14, appor-
tare le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, sostituire la parola:
formazione con la seguente: informazione;

b) dopo il comma 5, aggiungere il se-
guente: 6. Le amministrazioni interessate
provvedono all’attuazione del presente ar-
ticolo nell’ambito delle risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente e, comunque, senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica.;

c) alla rubrica, sopprimere le parole:
Formazione e;

13.100. La Relatrice.

TIT.

Sostituire il titolo del testo unificato delle
proposte di legge con il seguente: Disposi-
zioni per la cura delle malattie rare, per il
sostegno della ricerca e della produzione
dei farmaci orfani.

Tit.1. La Relatrice.
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Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti del Sindacato italiano veterinari liberi
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COMITATO DEI NOVE:

Disposizioni per la tutela e la valorizzazione dell’agricoltura contadina. C. 1825-1968-2905-A 349

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 19 maggio 2021.

Sugli obiettivi del Piano strategico nazionale nel

quadro della nuova politica agricola comune.

Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti della

Società italiana di economia agraria (SIDEA).

L’audizione informale è stata svolta dalle
14. alle 14.30.

Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti del

Sindacato italiano veterinari liberi professionisti

(SIVeLP).

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.30 alle 14.55.

COMITATO DEI NOVE

Mercoledì 19 maggio 2021.

Disposizioni per la tutela e la valorizzazione dell’a-

gricoltura contadina.

C. 1825-1968-2905-A.

Il Comitato si è riunito dalle 15 alle
15.30.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 19 maggio 2021.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.30 alle 15.35.

COMITATO DEI NOVE

Mercoledì 19 maggio 2021.

Disposizioni per la tutela e la valorizzazione dell’a-

gricoltura contadina.

C. 1825-1968-2905-A.

Il Comitato si è riunito dalle 18 alle
18.20.
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XIV COMMISSIONE PERMANENTE
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SEDE CONSULTIVA:

DL 52/2021: Misure urgenti per la graduale ripresa delle attività economiche e sociali nel
rispetto delle esigenze di contenimento della diffusione dell’epidemia da COVID-19. C. 3045
Governo (Parere alla XII Commissione) (Seguito dell’esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazioni) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 350

ALLEGATO (Parere approvato dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 351

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 350

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 19 maggio 2021. — Presidenza
del presidente Sergio BATTELLI.

La seduta comincia alle 12.45.

DL 52/2021: Misure urgenti per la graduale ripresa

delle attività economiche e sociali nel rispetto delle

esigenze di contenimento della diffusione dell’epide-

mia da COVID-19.

C. 3045 Governo.

(Parere alla XII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 5
maggio 2021.

Andrea DE MARIA (PD), relatore, illu-
stra la proposta di parere favorevole con
osservazioni formulata (vedi allegato).

Emanuela ROSSINI (MISTO-MIN.LING.)
esprime apprezzamento per le osservazioni
formulate nel parere sia con riguardo al-
l’esigenza di rispettare il principio di pro-

porzionalità del trattamento dei dati per-
sonali che confluiranno nella tessera sani-
taria, sia con riguardo alla necessità di
adottare ogni iniziativa utile per garantire
l’accesso ai test, evitando discriminazioni
di carattere economico. Annuncia pertanto
il proprio voto favorevole.

Cristina ROSSELLO (FI), nell’annun-
ciare il proprio voto favorevole, ricorda
come il suo gruppo abbia, prima ancora
dell’adozione del decreto-legge in esame,
presentato un apposito atto di indirizzo
che ne prefigurava li linee di indirizzo,
anche con riferimento alla richiamata esi-
genza di assicurare il principio di propor-
zionalità, stabilito dalle regole europee, tra
il trattamento dei dati personali e gli obiet-
tivi perseguiti con l’adozione delle certifi-
cazioni Covid-19.

La Commissione approva.

La seduta termina alle 12.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
12.55 alle 13.05.
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ALLEGATO

DL 52/2021: Misure urgenti per la graduale ripresa delle attività
economiche e sociali nel rispetto delle esigenze di contenimento della

diffusione dell’epidemia da COVID-19 (C. 3045 Governo).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il testo del disegno di legge di
« Conversione in legge del decreto-legge 22
aprile 2021, n. 52, recante misure urgenti
per la graduale ripresa delle attività eco-
nomiche e sociali nel rispetto delle esi-
genze di contenimento della diffusione
dell’epidemia da COVID-19 » (C. 3045 Go-
verno);

rilevato che il provvedimento pre-
vede un dettagliato calendario per con-
sentire – nel rispetto delle esigenze di
contenimento della diffusione dell’epide-
mia e in considerazione del rallentamento
della curva dei contagi e dell’accelera-
zione della campagna vaccinale – la gra-
duale ripresa delle attività economiche e
sociali e l’allentamento delle limitazioni
degli spostamenti sul territorio nazionale;

considerati, in particolare, l’articolo
9, concernente la disciplina, in ambito
nazionale, delle certificazioni verdi CO-
VID-19 (cosiddetto green pass), in corso di
definizione a livello europeo, e l’articolo
12, volto alla celere erogazione dell’in-
dennizzo alle imprese di trasporto aereo
passeggeri che operino collegamenti di ser-
vizio pubblico, previsto a compensazione
dei danni subiti con l’emergenza COVID-
19, chiarendo le modalità per il calcolo
della relativa anticipazione;

vista altresì, in materia di green pass,
la proposta della Commissione europea di
regolamento del Parlamento europeo e del
Consiglio, presentata il 17 marzo 2021
(COM/2021/130 final) e la posizione ne-
goziale assunta in proposito dal Parla-
mento europeo, in cui viene evidenziata,
tra l’altro, l’esigenza di evitare discrimi-

nazioni contro coloro che non sono vac-
cinati o non possono permettersi econo-
micamente il test, nonché la necessità di
salvaguardare la protezione dei dati per-
sonali contenuti nei certificati;

visti i rilievi sollevati nel parere di
avvertimento del Garante per la prote-
zione dei dati personali, con particolare
riferimento, per i profili di competenza, al
richiamo del necessario rispetto del prin-
cipio di proporzionalità tra il trattamento
dei dati personali previsto dalle norme e
l’obiettivo delle stesse, principio stabilito
dalle regole europee sulla protezione dei
dati personali, in particolare dall’articolo
6 del regolamento (UE) 2016/679 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 27
aprile 2016 (regolamento generale sulla
protezione dei dati);

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di prevedere procedure ido-
nee ad assicurare l’accesso a « test uni-
versali, accessibili, tempestivi e gratuiti »,
come raccomandato dal Parlamento eu-
ropeo nella posizione negoziale citata in
premessa, al fine di circoscrivere allo stretto
indispensabile le limitazioni imposte alla
libertà di circolazione e di evitare discri-
minazioni di carattere economico;

b) valuti la Commissione di merito,
in aderenza al principio di proporziona-
lità richiamato in premessa, volto alla
minimizzazione del trattamento dei dati
personali rispetto alle finalità perseguite
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dal provvedimento, di limitare allo stretto
indispensabile le informazioni richieste nelle
certificazioni verdi Covid-19, di cui all’al-
legato 1 del decreto-legge, tenendo conto

dei rilievi contenuti nel provvedimento di
avvertimento del Garante per la prote-
zione dei dati personali del 23 aprile
2021.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per le questioni regionali

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione informale, in videoconferenza, di rappresentanti dell’ANCI sulla situazione finan-
ziaria dei comuni nell’emergenza sanitaria da COVID-19 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 353

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 353

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 19 maggio 2021.

Audizione informale, in videoconferenza, di rappre-

sentanti dell’ANCI sulla situazione finanziaria dei

comuni nell’emergenza sanitaria da COVID-19.

L’audizione informale è stata svolta dalle
8.35 alle 9.25.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 19 maggio 2021.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
9.25 alle 9.30.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sul fenomeno delle mafie
e sulle altre associazioni criminali, anche straniere

S O M M A R I O

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 354

Audizione del Comandante generale della Guardia di Finanza, generale di Corpo d’Armata,
Giuseppe Zafarana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 354

Sull’ordine dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 354

ALLEGATO (Relazione su Rosario Livatino magistrato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 355

Mercoledì 19 maggio 2021. – Presidenza
del presidente MORRA.

La seduta comincia alle 14.07.

Sulla pubblicità dei lavori.

Il PRESIDENTE fornisce informazioni
sul regime di pubblicità dei lavori.

Audizione del Comandante generale della Guardia di

Finanza, generale di Corpo d’Armata, Giuseppe

Zafarana.

Il PRESIDENTE introduce l’audizione
del Comandante Generale della Guardia di
Finanza, Generale di Corpo d’Armata Giu-
seppe Zafarana, accompagnato dal Gene-
rale di Brigata Roberto Manna, Capo del VI
Reparto affari giuridici e legislativi, e dal
Generale di Brigata Giuseppe Arbore, Capo
del III Reparto Operazioni.

Il Generale ZAFARANA svolge una re-
lazione sulle modalità di azione delle or-
ganizzazioni criminali durante l’emergenza

sanitaria, evidenziando gli esiti di alcune
attività investigative recentemente svolte dai
reparti del Corpo, anche nel quadro della
cooperazione europea e internazionale e
dell’evoluzione del contesto normativo, con
particolare riguardo agli strumenti di pre-
venzione patrimoniale.

A causa dell’andamento dei concomi-
tanti lavori dell’Assemblea del Senato e
apprezzate le circostanze, il PRESIDENTE
ringrazia il Generale Zafarana e rinvia il
seguito dell’audizione ad altra seduta.

Sull’ordine dei lavori.

Il PRESIDENTE rende noto che la re-
lazione sul Documento XXIII, n. 11, ap-
provata all’unanimità nella seduta di ieri,
sarà allegata al resoconto sommario della
seduta odierna (vedi allegato), mentre i re-
lativi allegati, per via del volume degli atti
ivi contenuti, saranno contenuti nello stesso
Documento XXIII, n. 11.

La seduta termina alle 15.20.
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ALLEGATO

RELAZIONE SU ROSARIO LIVATINO MAGISTRATO

« Chi domanda giustizia deve poter cre-
dere che le sue ragioni saranno ascoltate con
attenzione e serietà; che il giudice potrà
ricevere ed assumere come se fossero sue e
difendere davanti a chiunque. Solo se offre
questo tipo di disponibilità personale il cit-
tadino potrà vincere la naturale avversione
a dover raccontare le cose proprie ad uno
sconosciuto; potrà cioè fidarsi del giudice e
della giustizia dello Stato, accettando anche
il rischio di una risposta sfavorevole ».

1. Introduzione.

La Commissione parlamentare d’inchie-
sta sul fenomeno delle mafie e sulle altre
associazioni criminali, anche straniere,
dando seguito alla pubblicazione disposta
nel corso della precedente legislatura (Doc.
XXIII, n. 21) ha ritenuto di approvare un
documento che rende pubblici e libera-
mente consultabili alcuni provvedimenti
adottati dal Magistrato Rosario Angelo Li-
vatino dall’avvio della sua carriera fino al
giorno del suo estremo sacrificio. In occa-
sione della beatificazione che ha avuto luogo
il 9 maggio 2021, la Commissione Antima-
fia intende valorizzare il profilo di magi-
strato giudicante e requirente, giovane e
valoroso, il cui straordinario valore intel-
lettuale si completava con doti professio-
nali fuori dal comune.

La presente relazione non è dunque da
intendersi come la mera celebrazione delle
preclare qualità di un magistrato tragica-
mente scomparso troppo presto. È anche
occasione per tentare di ricostruire, pur
per ampie volute, il clima che segnava la
provincia agrigentina nel passaggio di de-
cennio tra gli anni ottanta e i novanta del
secolo scorso. Quel territorio – vi si tornerà
più diffusamente oltre – era assai difficile
da interpretare, per via di un tessuto cri-
minale in netta evoluzione e dai tratti pe-
culiari. È proprio per offrire un contributo
a questa ricostruzione storica che la Com-

missione Antimafia ha deliberato di pub-
blicare, oltre ai più rilevanti provvedimenti
di prevenzione personale e patrimoniale
emessi da Rosario Livatino, anche il reso-
conto stenografico relativo ad una missione
svolta dalla stessa Commissione Antimafia
ad Agrigento, il 21 maggio 1990, pochi mesi
prima dell’assassinio del magistrato. Segue
anche la pubblicazione della Relazione in-
titolata « Problematiche connesse al feno-
meno mafioso » della prefettura di Agri-
gento, consegnata in data 29 luglio 1991.
Quest’ultima è una relazione composita che
da un lato tratteggia gli elementi generali
del quadro criminale che si presentava di
fronte alle forze di pubblica sicurezza, nel-
l’estate del 1991; dall’altro, si sofferma su-
gli inquietanti risvolti connessi alla profa-
nazione della tomba del giudice Livatino,
pochi mesi prima, nell’aprile dello stesso
anno.

Allo scopo di dar conto del contesto
ambientale e criminale immediatamente pre-
cedente il 1990, sono altresì pubblicati i
verbali delle sedute tenutesi alla fine degli
anni 1980 dal Comitato provinciale per
l’ordine e la sicurezza pubblica della me-
desima prefettura. La valenza storica della
documentazione è accresciuta dal poter
leggere le parole pronunziate dal dottor
Livatino che prese parte ad alcune di que-
ste sedute, in qualità di sostituto Procura-
tore della Repubblica presso il Tribunale di
Agrigento.

Chiude il complesso documentale in pub-
blicazione, la sentenza del tribunale di Agri-
gento n. 302/87 che, oltre a porsi già a quei
tempi come un vero e proprio maxipro-
cesso sulle mafie agrigentine, qui rileva in
modo specifico in quanto Rosario Livatino
contribuì come pubblico ministero in modo
rilevante nella complessa fase d’indagine.

Nel loro complesso si tratta di docu-
menti che danno conto non solo del con-
testo criminale in cui maturò il barbaro
omicidio di Rosario Livatino, ma anche
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delle difficoltà nell’interpretare il salto di
qualità della capacità criminale di compa-
gini di cui non si comprendevano a fondo
le caratteristiche morfologiche e la carica
di pericolosità.

La presente relazione illustrativa si sof-
ferma analiticamente: sul contesto storico
criminale maturato negli anni ottanta in
Sicilia, con particolare riguardo alle pro-
paggini, solo apparentemente periferiche,
che erano attive nell’agrigentino; sul ruolo
e le funzioni nell’ordine giudiziario svolte
dal 1979 al giorno della sua morte, il 21
settembre 1990, da Rosario Livatino; sui
provvedimenti che comprendono ciascuno
tipologia di misure di prevenzione previste
dalla legislazione in vigore al tempo della
loro emissione.

L’auspicio della Commissione Antimafia
è quello di offrire dunque un quadro inte-
grato sull’esemplare opera di uno straor-
dinario magistrato nel contesto storico in
cui si trovò ad agire. Al contempo, questa
pubblicazione consente di avviare una ri-
flessione, di valore diacronico, sugli istituti
della prevenzione criminale, ancora oggi al
centro di un vivace dibattito dottrinale e
oggetto di costanti tentativi di valorizzarne
l’efficacia e l’operatività.

2. Il contesto storico criminale.

Tra il 1981 e il 1984 in Sicilia si assi-
stette ad un violento conflitto interno al-
l’organizzazione mafiosa denominata Cosa
Nostra, che si concluse con l’affermazione
dell’egemonia della fazione corleonese ca-
peggiata da Salvatore Riina, attraverso lo
sterminio dei tradizionali rappresentanti
dell’aristocrazia criminale palermitana.
Dopo l’assassinio di Stefano Bontate e di
Salvatore Inzerillo e l’allontanamento dal-
l’Italia di Tommaso Buscetta e Gaetano
Badalamenti, vennero uccise un centinaio
di persone ritenute vicine alle famiglie per-
denti e la fazione criminale facente capo a
Totò Riina e Bernardo Provenzano assunse
il comando di Cosa Nostra. I mutati assetti
criminali non potevano non riflettersi sulle
articolazioni dell’organizzazione anche nelle
altre province della regione e, per quanto
qui interessa, nella provincia di Agrigento

dove si assistette ad una spaccatura interna
alle varie famiglie di Cosa Nostra, caratte-
rizzata ancora una volta dalla contrappo-
sizione tra le fazioni tradizionali e quelle
sostenitrici del nuovo potere corleonese.

Se a Palermo vi fu una violenta e san-
guinaria faida, in altre zone vi furono più
tenui contrapposizioni o la semplice espul-
sione da Cosa Nostra di coloro che rima-
nevano legati ai vecchi punti di riferimento
gerarchico e non riconoscevano il potere
dei corleonesi. Tale diminuita compattezza
delle famiglie mafiose radicate nelle singole
province ma anche l’esigenza di rivalsa dei
« fuoriusciti », lasciò spazio ad altri gruppi
che stringendo alleanze con questi ultimi o
offrendo all’una o all’altra delle fazioni che
coesistevano nelle « famiglie » il proprio so-
stegno criminale, avviarono una spietata
offensiva contro le fazioni avverse, mi-
rando a sottrar loro il controllo del terri-
torio e delle attività illecite per riaffermare
il predominio dei « messi fuori famiglia » o
delle fazioni cosiddette « perdenti » e, con il
loro appoggio, essere ritualmente ammessi
all’interno di Cosa Nostra.

Infatti, a differenza di quanto accaduto
nelle province di Palermo e di Trapani ove
Cosa Nostra aveva sempre mantenuto il
monopolio assoluto delle attività criminali,
in altre province il potere delle « famiglie »
era stato affiancato da meno organizzati
gruppi locali, dediti prevalentemente al com-
pimento di rapine e di reati contro il pa-
trimonio, che convivevano con la più im-
portante struttura criminale offrendo al-
l’occorrenza alla stessa i propri servigi. Tali
gruppi di manovalanza criminale, insediati
in quasi tutte le province dell’agrigentino,
del nisseno e del ragusano, fino alla presa
di potere di Salvatore Riina, avevano man-
tenuto con le « famiglie » rapporti di paci-
fica convivenza, tolleranza e anche colla-
borazione. Nell’indebolirsi di tali più tra-
dizionali e radicate articolazioni locali di
Cosa Nostra i gruppi di nuova formazione,
gli « emergenti » come solevano chiamarsi,
trovarono l’occasione per realizzare un am-
bizioso progetto, quello cioè di avviare una
strategia di guerra e sterminio nei con-
fronti degli appartenenti alle « famiglie »
mafiose, con l’unico scopo di affermare la
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propria identità e valenza negli assetti cri-
minali presenti nei territori locali. Strin-
sero a tal fine alleanze con i « messi fuori
famiglia » o con le fazioni « perdenti » ed
avviarono una lotta congiunta finalizzata
alla eliminazione delle organizzazioni ma-
fiose insediate nel territorio ed egemoni, in
modo da riaffermare il comando dei primi
ed essere ammessi, quali uomini d’onore,
all’interno di Cosa Nostra.

Proprio in ragione di tale ambizioso
disegno, nella metà degli anni '80, nelle
cittadine di Palma di Montechiaro, Cani-
cattì, Campobello di Licata, Porto Empe-
docle, Racalmuto, Favara, Gela, Vittoria,
Riesi, Niscemi, Mazzarino, e Marsala, ebbe
inizio un violento scontro tra tali gruppi di
nuova formazione, che verranno in seguito
denominati « Stidda », e le « famiglie » di
Cosa Nostra locali.

A Palma di Montechiaro, in particolare,
il gruppo degli « emergenti », capeggiato da
Giovanni Calafato (1) e di cui facevano parte
tra gli altri Paolo Amico, Domenico Pace e
Gaetano Puzzangaro (2) e Salvatore Cala-
fato (3), stringeva alleanza con i « perdenti »
di Cosa Nostra (Di Vincenzo, Sambito, Far-
ruggio e Bordino) ed avviava una lotta
cruenta avverso la corrente egemone, la
famiglia mafiosa dei Ribisi. Questi ultimi
rappresentavano in realtà il braccio ar-
mato anche della famiglia mafiosa canicat-

tinense, facente capo a Giuseppe Di Caro,
divenuto rappresentante provinciale di Cosa
Nostra dopo l’arresto di Ferro Antonio,
subentrato al vertice della provincia ma-
fiosa di Agrigento a seguito dell’uccisione
del vecchio boss Carmelo Colletti (4), legato
al clan palermitano perdente degli Inzerillo
– Bontate e capo mafia del mandamento di
Ribera (5).

Benché non vi fosse un aperto conflitto
all’interno della famiglia di Canicattì, la
fazione facente capo al Di Caro trovava
l’opposizione del gruppo Ferro-Guarneri al
quale, in nome della menzionata strategia
di avversione a Cosa Nostra, si era avvici-
nato il gruppo degli emergenti di quel co-
mune, capeggiato da Antonio Gallea (6) e di
cui facevano parte, tra gli altri, Giovanni
Avarello (7), Bruno Gallea, Giuseppe Mon-
tanti, Salvatore Parla (8), per sostenerlo nella
offensiva contro la corrente dei Di Caro.

Analoghe contrapposizioni interessa-
vano i territori confinanti: a Gela, il gruppo
denominato « Iannì-Cavallo, » al pari del
gruppo di Riesi, formato dai Riggio e An-
naloro (fuoriusciti da « Cosa Nostra »), dei
Russo di Niscemi e dei Sanfilippo di Maz-
zarino si contrapponevano alla « famiglia »
capeggiata da Giuseppe Madonia, mentre
nella cittadina di Porto Empedocle, il gruppo
degli emergenti capeggiato dai Grassonelli(1) Giovanni Calafato veniva condannato in via defi-

nitiva per l’omicidio di Rosario Livatino all’esito della
celebrazione del processo denominato Livatino Ter
(definito in primo grado con Sentenza della Corte di
Assise di Caltanissetta, I Sezione n. 3/1998 Reg. Sent.
pronunciata il 4 aprile 1998).
(2) Paolo Amico e Domenico Pace venivano condan-
nati in via definitiva per l’omicidio di Rosario Liva-
tino all’esito della celebrazione del processo denomi-
nato Livatino I (definito in primo grado con Sentenza
della Corte di Assise di Caltanissetta n. 7/1992 Reg.
Sent. pronunciata il 18 novembre 1992); Gaetano
Puzzangaro condannato in via definitiva per l’omici-
dio di Rosario Livatino all’esito della celebrazione del
processo denominato Livatino bis (definito in primo
grado con Sentenza della Corte di Assise di Caltanis-
setta n. 3/1995 Reg. Sent. pronunciata il 13 luglio
1995).
(3) Salvatore Calafato veniva condannato per l’omi-
cidio di Rosario Livatino all’esito della celebrazione
del processo denominato Livatino Ter (definito in
primo grado con Sentenza della Corte di Assise di
Caltanissetta, I Sezione n. 3/1998 Reg. Sent. pronun-
ciata il 4 aprile 1998).

(4) Avvenuta a Ribera in data 30 Luglio 1983
(5) Comitato provinciale per l’ordine e la sicurezza
pubblica, verbale n. 13/86
(6) Antonio Gallea veniva condannato in via definitiva
per l’omicidio di Rosario Livatino all’esito del pro-
cesso denominato Livatino ter (definito in primo
grado con sentenza della Corte di Assise di Caltanis-
setta, I Sezione n. 3/1998 Reg. Sent. pronunciata il 4
aprile 1998).
(7) Giovanni Avarello veniva condannato in via defi-
nitiva per l’omicidio di Rosario Livatino all’esito della
celebrazione del processo denominato Livatino bis
(definito in primo grado con Sentenza della Corte di
Assise di Caltanissetta n. 3/1995 Reg. Sent. pronun-
ciata il 13 luglio 1995).
(8) Il Parla ed il Montanti venivano condannati in via
definitiva per l’omicidio di Rosario Livatino all’esito
della celebrazione del processo denominato Livatino
Ter (definito in primo grado con Sentenza della Corte
di Assise di Caltanissetta, I Sezione n. 3/1998 Reg.
Sent. pronunciata il 4 aprile 1998).
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si opponeva alla famiglia mafiosa dei Mes-
sina (9).

I gruppi emergenti, fondati su impreve-
dibili intese tra le manovalanze criminali e
fazioni mafiose, avviavano una violenta e
serrata azione di sterminio contro gli uo-
mini di Cosa Nostra, come detto, non al
fine di pervenire alla eliminazione della
« famiglia », ma con l’obiettivo di annien-
tare la componente di comando ricono-
sciuta, restituire il potere ai « fuoriusciti » o
« perdenti » ed entrare formalmente in Cosa
Nostra, divenendo essi stessi « la famiglia »
di quel territorio.

Al fine di raggiungere il comune obiet-
tivo i diversi gruppi « emergenti » dei vari
territori della provincia si stringevano in
una rete di alleanze e patti di collabora-
zione, raggiungendo accordi di tipo confe-
derativo che consentivano a ciascun gruppo
il mantenimento di piena autonomia nel-
l’ambito del proprio territorio, ma al tempo
stesso garantivano loro di poter contare
sull’appoggio dei federati attraverso il sup-
porto nelle azioni criminose, lo scambio di
manovalanza, killer, armi e mezzi ma an-
che attraverso la predisposizione di covi
comuni, così consentendo loro di colpire gli
avversari di sorpresa ed attuare una più
efficace lotta contro le « famiglie » radicate
in tutto il territorio regionale.

La strettissima intesa tra gli emergenti
di Canicattì e di Palma di Montechiaro e
l’appoggio da loro dato alla corrente dei
Bordino di Palma e dei Ferro – Guarneri di
Canicattì, si alimentava così anche di ulte-
riori alleanze strette con i gruppi di diversi
territori e nelle azioni criminose contro i
Ribisi e i Di Caro venivano impiegati anche
soggetti provenienti da altre province, in
una offensiva per un verso meno prevedi-
bile dagli avversari e perciò più efficace,
per altro meno comprensibile alle forze
dell’ordine che vedevano criminali comuni
e non appartenenti alla criminalità orga-
nizzata, coinvolti in gravi episodi criminosi
al fianco o in contrapposizione ai mafiosi
del territorio. Quale triste risultato dello

scambio di favori programmato e indispen-
sabile strumento per il perseguimento del-
l’ambizioso progetto, le strade delle citta-
dine siciliane di quegli anni erano insan-
guinate dall’elevatissimo numero di azioni
di morte, , in un contesto sociale ed eco-
nomico già ampiamente degradato (10), che
vedeva del tutto impreparate le forze del-
l’ordine e la magistratura incapaci di com-
prendere il significato di quelle condotte,
reiterate con l’impiego di killer e di mezzi
in dotazione all’uno o all’altro gruppo e con
l’unico denominatore dell’avversione a Cosa
Nostra.

Lo scontro avviato dai gruppi emergenti
era evidente nelle cittadine di Canicattì e di
Palma di Montechiaro, divenute sul finire
degli anni '80 teatro di moltissimi agguati
mortali in pregiudizio di uomini apparte-
nenti alle due famiglie egemoni. Soggetti
provenienti dai territori limitrofi venivano
dunque impiegati, unitamente agli emer-
genti del territorio nell’uccisione a Palma
di Montechiaro di Gioacchini Ribisi e Gi-

(9) Analoghi gruppi « emergenti » erano i Barba di
Favara, i Carbonaro di Vittoria, i Sole di Racalmuto
e gli Zicchitella e i Canino di Marsala.

(10) Sulla grave situazione di emergenza e degrado
sociale in cui versava in quegli anni la provincia di
Agrigento ed, in particolare, il comprensorio di Palma
di Montechiaro, cfr. la relazione approvata dalla
Commissione il 31 luglio 1990, poche settimane prima
dell’omicidio del magistrato, sulle « risultanze dell’in-
dagine del gruppo di lavoro della Commissione inca-
ricato di svolgere accertamenti circa lo stato della
lotta alla mafia ad Agrigento ed a Palma di Monte-
chiaro » (X Legislatura, Doc. XXIII, n. 21). Con rara
efficacia descrittiva, la Commissione delineava un
quadro generale decadente e di profonda desola-
zione: « (...) Grave e preoccupante è il degrado am-
bientale, sociale, economico e politico-amministrativo
riscontrato dalla Commissione a Palma di Monte-
chiaro. Dopo le audizioni, la delegazione della Com-
missione ha effettuato un giro per la cittadina, posta a
ventotto chilometri da Agrigento, constatando de visu
il degrado ambientale in cui è ridotta. Si sono potuti
notare interi quartieri abusivi, con costruzioni non
rifinite, privi di strade asfaltate, di fogne, di acqua, luce
e di qualsiasi opera di urbanizzazione, che soffocano
con le loro brutture l’antica struttura urbanistica
formata da splendidi edifici barocchi, in lento e ine-
sorabile disfacimento, allineati lungo il corso princi-
pale fino alla cattedrale. Nella medesima città ove
sopravvive l’antico palazzo dei principi di Lampedusa,
una grande cloaca a cielo aperto raccoglie i reflui
urbani trascinandoli e disperdendoli sul suolo. » Con-
clude: « Il degrado dell’ambiente fa da triste sfondo a
quello della collettività, dilaniata da perenni conflit-
tualità tra le forze politiche e da scontri mortali tra la
criminalità organizzata. »

Mercoledì 19 maggio 2021 — 358 — Commissione bicamerale



rolamo Castronovo (11), appartenenti alla lo-
cale famiglia mafiosa dei Ribisi. Poco tempo
dopo Amico Paolo e Pace Domenico, com-
ponenti del gruppo degli « emergenti » di
Palma di Montechiaro, venivano fatti segno
di colpi di arma da fuoco esplosi dall’in-
terno di un’autovettura e loro stessi esplo-
devano dei colpi all’indirizzo degli aggres-
sori, ferendo Rosario Ribisi. Quest’ultimo,
il giorno seguente veniva ricoverato presso
l’Ospedale civile di Caltanissetta dove, nel
successivo mese di ottobre, veniva ucciso
insieme a Carmelo Ribisi che era andato ad
assisterlo. Altri appartenenti alla famiglia
egemone di Cosa Nostra di Palma di Mon-
techiaro (12) venivano uccisi nella stessa cit-
tadina per mano di killer prestati dai vari
gruppi emergenti e a tali azioni seguivano
altrettante violente risposte. Analoga stra-
tegia di guerra ispirava l’azione a Canicattì
dove nel 1990 veniva operato l’omicidio di
Amedeo Corrao e di Rosario Coniglio, così
come quello di Maurizio Montagna, uomini
tutti appartenenti alla famiglia mafiosa di
quel centro con a capo Giuseppe Di Caro,
anch’egli ucciso nel febbraio del 1991.

Analoghe mortali aggressioni subivano i
componenti di Cosa Nostra a Marsala, Porto
Empedocle, a Sommatino (13) e altrove, sca-
tenando reazioni di corrispondente vio-
lenza in danno dei gruppi degli stiddari.

Le cittadine siciliane in provincia di
Agrigento divenivano dunque in quegli anni
scenari di molteplici delitti al punto che gli
abitanti avevano timore ad uscire e ave-
vano attuato una sorta di naturale copri-
fuoco (14) in forza del quale all’imbrunire, le
strade della città erano frequentate solo da
« squadre di morte », gruppi di pregiudicati
locali impegnati nella ricerca di avversari
da colpire.

Mutate alleanze e nuove contrapposi-
zioni orientavano le scelte criminali che,
inattese e non comprensibili anche per
coloro che, in quel tempo, erano i più
esperti conoscitori del fenomeno mafioso e
del suo manifestarsi sul territorio, lascia-
vano sgomenta la popolazione ma anche le
forze dell’ordine e gli inquirenti.

Tra esse l’azione congiunta degli emer-
genti di Palma di Montechiaro e di Cani-
cattì per eseguire l’efferato omicidio del
giudice Rosario Livatino.

La preoccupazione per il diffondersi de-
gli omicidi e di un fenomeno all’epoca di
difficile comprensione, era oggetto dell’au-
dizione di alcuni rappresentanti della ma-
gistratura inquirente di Agrigento, in occa-
sione del sopralluogo della Commissione
Antimafia in quel capoluogo pochi mesi
prima della morte di Livatino (15). Emer-
gono chiaramente dalla lettura di quei re-
soconti le gravi difficoltà che incontravano
gli investigatori nel far fronte al gran nu-
mero di omicidi verificatisi negli ultimi
anni in ragione della « proverbiale » omertà
degli abitanti, della mancanza di « pentiti »
e delle gravi carenze di personale e di
organico tanto nelle forze dell’ordine quanto
nella magistratura (16). Evidente da quelle
audizioni come del tutto oscure fossero,
all’epoca, le dinamiche che animavano quella
strategia di sangue, di cui non si riusciva ad
individuare movente, esecutori e mandanti.

(11) Gioacchino Ribisi e Girolamo Castronovo veni-
vano uccisi a Palma di Montechiaro il 5.8.1989.
(12) Anzalone Traspadano a Allegro Rosario venivano
uccisi a Palma di Montechiaro il 1.11.1989.
(13) A Marsala veniva ucciso Antonino Titone (ap-
partenente alla cosca mafiosa di quel territorio; a
Porto Empedocle veniva ucciso il capo della famiglia
mafiosa, Albanese ed a Sommatino uno dei membri
della locale famiglia, Pulci Calogero).
(14) X^ Legislatura, Missione della Commissione An-
timafia ad Agrigento e Racalmuto del 29.7.1991.
Registrazione inedita.

(15) Resoconto stenografico della missione della Com-
missione parlamentare antimafia ad Agrigento del
21.5.1990: audizione del procuratore della Repub-
blica – Vajola e del sostituto procuratore – Saieva.
(16) Sul particolare clima di scoramento, profonda
omertà e pressione intimidatoria in cui versava la
provincia di Agrigento anche rispetto alle altre pro-
vincie siciliane, vedi « Relazione sulle risultanze del-
l’indagine del gruppo di lavoro della Commissione
incaricato di svolgere accertamenti circa lo stato della
lotta alla mafia ad Agrigento ed a Palma di Monte-
chiaro » approvata dalla Commissione nella seduta
del 31 luglio 1990 (X Legislatura, Doc. XXIII n. 21):
« Assai significativo del clima di diffusa intimidazione
e di omertà instaurato dalle organizzazioni mafiose
appare l’aumento degli attentati e dei danneggiamenti
e la pressoché totale assenza di denunce di estorsioni
(...). Si è avvertito lo scoramento delle forze dell’ordine
e la diffusione di una rassegnata forma di generica
intimidazione e di sfiducia nella legge da parte della
popolazione nel vedere tornare tali soggetti, pur con-
dannati a pesanti pene, liberi di muoversi nel loro
territorio. »
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La medesima crescente preoccupazione
per l’intensificarsi degli episodi criminali in
quei territori traspare dalla lettura dei ver-
bali dagli atti dei Comitati provinciali per
l’ordine e per la sicurezza pubblica, acqui-
siti da questa Commissione e oggetto della
presente pubblicazione (17). Il Comitato agri-
gentino, che si riuniva con notevole fre-
quenza dal 1986 al 1988, affrontava in più
occasioni le difficoltà connesse alle carenze
di organico e di personale delle forze di
polizia presenti sul territorio, alle esigenze
di tutela dei magistrati impegnati nel con-
trasto alla criminalità e, quindi, alla neces-
sità di fornire una pronta risposta da parte
dello Stato, non solo nei tradizionali luoghi
di radicamento di Cosa Nostra, ma anche
nelle province più remote, come quella di
Agrigento.

Di ciò non dubitava Rosario Livatino
che ben conosceva quel territorio, da dove
proveniva e dove operava dal 1979. Egli,
nella veste di magistrato del pubblico mi-
nistero, si era occupato della prima rile-
vante indagine sulla mafia agrigentina, sfo-
ciata nel maxi-processo denominato « Ferro
Antonio più 43 » che aveva portato alla
condanna di molti boss mafiosi operanti
prevalentemente nella provincia di Agri-
gento. Nell’ambito di tale inchiesta e per la
sua dedizione alla ricerca della verità, egli
aveva potuto conoscere a fondo le realtà
criminali che insistevano in quell’area ter-
ritoriale e ne aveva colto l’essenza ed il
modo di agire, apprezzando il più profondo
significato di elementi di fatto pur appa-
rentemente di minimo rilievo per delineare
alleanze e contrapposizioni e comprendere
il qualificato profilo criminale di ciascuno
dei soggetti che vi operava (18).

Ne è dimostrazione il decreto applica-
tivo della misura di prevenzione dell’ob-
bligo di soggiorno nel comune di residenza
e di confisca dei beni emesso nei confronti
di Vincenzo Collura (19), nel quale Rosario

Livatino mostrava di comprendere il va-
lore, in termini criminali, dei rapporti del
proposto, non più limitati alla frequenta-
zione di pregiudicati locali impegnati nella
commissione di reati comuni, ma estesi
anche a soggetti quali Michele Montagna,
ritenuto esponente delle cosche della cri-
minalità organizzata operanti in questo ter-
ritorio. Tale circostanza, in apparenza di
modesto significato ma estremamente rile-
vante nelle dinamiche criminali di quel
periodo storico, veniva invece apprezzata
dal giudice Livatino che ne affermava il
rilievo quale elemento che « getta una luce
sinistra sull’evoluzione della personalità del
proposto e concreta il sospetto che da quella
comune egli fosse transitato nella più di-
rompente forma della criminalità appena
menzionata » (20), ritenuto tale da giustifi-
care, unitamente agli altri « addendi » indi-
cati nel provvedimento, l’applicazione della
misura richiesta.

Comprendeva benissimo il giudice il si-
gnificato di quelle frequentazioni di Vin-
cenzo Collura, specie in una cittadina quale
Canicattì dove era nota l’appartenenza alla
mafia di alcuni soggetti, la cui frequenta-
zione diventava di per sé estremamente
pericolosa.

È appena il caso di ricordare che Vin-
cenzo Collura non era uno qualsiasi.

Il mandante dell’omicidio di Rosario
Livatino, Giovanni Calafato, lo indicava quale
stiddaro del gruppo di Canicattì e riferiva
che proprio Collura era animato da un
profondo rancore nei confronti del giudice
(firmatario di alcune misure di preven-
zione a suo carico) che neanche la morte di
quest’ultimo aveva potuto acquietare: il Col-
lura infatti si rendeva autore di uno spre-
gevole gesto, la profanazione della tomba
del giudice nella notte tra il 22 ed il 23
aprile del 1991, e se ne vantava (21).

(17) Atti dei comitati per l’ordine e la sicurezza
pubblica .....
(18) sentenza del tribunale di Agrigento n. 302/87
emessa in data 23 luglio 1987
(19) Decreto n. 43/87 emesso dal tribunale di Agri-
gento sezione per le Misure di prevenzione in data
20.07.1990.

(20) Ibidem
(21) Cfr. dichiarazioni di Giovanni Calafato, riportate
a pagina 135 della Sentenza della Corte di Assise di
Appello di Caltanissetta n. 10/1999 Reg. Sent., pro-
nunciata il 25 settembre 1999; cfr. relazione « pro-
blematiche connesse al fenomeno mafioso » del Pre-
fetto di Agrigento consegnata del 29 luglio 1991
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3. Il magistrato Rosario Angelo Livatino.

La scelta di pubblicare gli atti presenti
in archivio è sorta dalla esigenza di fare
piena luce su quale fosse il peculiare mo-
mento storico nel quale Rosario Angelo
Livatino viveva e svolgeva le sue funzioni di
magistrato in un territorio difficile e re-
moto quale quello della provincia agrigen-
tina e delineare la figura dell’uomo magi-
strato quale traspare dalla lettura dei prov-
vedimenti da lui redatti.

Egli ha svolto le funzioni di sostituto
procuratore dal 29 settembre 1979 al 20
agosto 1989 e poi di giudice penale dal 21
agosto 1989 al 21 settembre 1990, giorno
della sua morte. Anni in cui la legislazione
antimafia era agli albori (la disposizione
inserita nell’art. 416-bis c.p. era stata in-
trodotta solo nel 1982) e non era stata
ancora prevista l’aggravante nota come « ar-
ticolo 7 », inserita dal d.l. n. 152 del 13
maggio 1991 (oggi art. 416-bis.1 c.p.), che
consente di aumentare la pena per i delitti
commessi « avvalendosi delle condizioni pre-
viste dall’articolo 416-bis c.p., ovvero al fine
di agevolare l’attività delle associazioni pre-
viste dallo stesso articolo ». Va ricordato, a
tal proposito, che uno dei motivi che ha
portato all’uccisione di Livatino è stata la
pena comminata oltre il minimo edittale in
un processo per violazione delle leggi sulle
armi a carico di Giovanni Calafato, Antonio
Gallea e Santo Rinallo, tutti appartenenti
alla stidda e i primi due riconosciuti quali
mandanti e organizzatori del suo omici-
dio (22).

La sua profonda conoscenza della pro-
vincia agrigentina ed in particolare della
cittadina di Canicattì ove egli viveva con i
genitori, il suo attento studio e rigoroso
approfondimento delle vicende che gli ve-
nivano sottoposte, quale traspare dalla let-
tura dei provvedimenti da lui vergati a
mano, uniti al suo essere un giudice estre-
mamente accorto e competente, gli consen-
tivano di comprendere a fondo il significato
delle vicende che doveva giudicare. Ma era
il suo ben noto coraggio di assumere deci-

sioni adeguate alla realtà che era chiamato
a valutare a renderlo un avversario estre-
mamente temibile ed infatti fortemente av-
versato dalle organizzazioni criminali che
in quel territorio operavano.

Proprio in ragione di tali qualità e po-
tendo apprezzare in pieno la pericolosità di
Giovanni Calafato (capo degli emergenti di
Palma di Montechiaro) e di Antonio Gallea
(capo degli emergenti di Canicattì), doven-
done giudicare le condotte di concorso nella
detenzione di una pistola con matricola
abrasa e di 200 grammi di materiale esplo-
dente, rinvenuti in possesso di Santo Ri-
nalli dopo che questi, accortosi della pre-
senza delle forze dell’ordine, si era allon-
tanato dai due per assicurar loro l’impu-
nità, il collegio di cui Livatino faceva parte
li aveva condannati a quattro anni di re-
clusione e due milioni di lire di multa,
disponendo in via cautelare la detenzione
in carcere e non accogliendo ( se non per il
Rinallo) le reiterate istanze di scarcera-
zione (23).

Tale rigorosa valutazione, confermata
nel successivo grado di appello ma eviden-
temente non comune nei giudizi di quel-
l’epoca, confermava quel giudizio diffuso
nella criminalità canicattinese della neces-
sità di uccidere il giudice Livatino, indivi-
duato quale nemico dei pericolosi gruppi
« emergenti » ed ostacolo all’attuazione del-
l’ambizioso progetto che essi perseguivano.

Una eliminazione da attuarsi con un
gesto esemplare, da compiere per mezzo di
killer di Palma di Montechiaro, oltre che di
Canicattì, quale espressione della lotta con-
giunta a Cosa Nostra da parte degli Stiddari
e, ad un tempo, quale mezzo per dimo-
strare ad essa la forza criminale dei gruppi
« emergenti ».

Non era stato ancora introdotto il re-
gime ex art. 41-bis dell’ordinamento peni-
tenziario, che sarà previsto solo nella nor-
mativa del 1992 (24) proprio sulla consape-

(22) cfr. sentenze pubblicate in XVII Legislatura, doc.
XXIII n. 21, relazione approvata nella seduta del 21
settembre 2016.

(23) Ibidem.
(24) Lo strumento per contrastare la criminalità
organizzata sul fronte del sistema penitenziario verrà
introdotto solo d.l. 8 giugno 1992 n. 306 « Modifiche
urgenti al nuovo codice di procedura penale e prov-
vedimenti di contrasto alla criminalità mafiosa », con-
vertito, con modificazioni dalla legge n. 356 del 7
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volezza della necessità di recidere il per-
manere durante la detenzione carceraria,
dei collegamenti tra boss mafiosi e di co-
storo con il mondo esterno, collegamenti
che consentivano di trasmettere ordini, di
verificarne la corretta esecuzione e di man-
tenere il controllo dell’associazione crimi-
nale di provenienza.

L’omicidio del giudice era stato ideato e
deciso proprio attraverso la comunicazione
tra boss detenuti e tra loro e gli affiliati in
libertà: Antonio Gallea, capo della stidda di
Canicattì era detenuto nel carcere di Agri-
gento con Giovanni Calafato, capo della
stidda di Palma di Montechiaro – entrambi
erano ristretti nel medesimo carcere in
forza della citata sentenza di condanna per
la detenzione di armi ed esplosivo – quando
il primo comunicava al secondo il propo-
sito di uccidere il giudice Livatino e chie-
deva un aiuto e una sorta di benestare per
l’esecuzione dell’efferato delitto. La deci-
sione maturava a seguito dei colloqui che
Giovanni Calafato effettuava con il fratello
Salvatore, che con lui condivideva la pro-
posta di Giovanni Avarello di eliminare
Livatino, ritenuto, come detto, troppo duro
nei confronti della stidda, ricordando le
misure di prevenzione richieste quale pub-
blico ministero nei confronti di loro affi-
liati e, del pari, emesse quale giudice del
Tribunale di Agrigento e appunto, la severa
condanna inflitta nei confronti di Giovanni
Calafato, Antonio Gallea (zio di Avarello) e
Santo Rinallo per violazione della legge
sulle armi. Gli stiddari di Canicattì, e tra
essi l’Avarello al fine di persuadere quelli di
Palma di Montechiaro, avevano infatti sot-
tolineato che Livatino aveva avuto un at-
teggiamento più rigoroso nei confronti de-
gli stiddari rispetto alla frangia mafiosa
rimasta in cosa nostra, circostanza smen-
tita dalle sentenze dei tre giudizi che hanno
riguardato il suo omicidio.

Livatino era perfettamente consapevole
dell’indissolubilità del vincolo mafioso. No-
nostante, come ogni buon giudice, fosse
sempre pronto a valorizzare gli elementi di
segno contrario eventualmente risultanti in

atti, segnalava come « la partecipazione ad
una consorteria mafiosa viene meno sola-
mente con la morte » (25).

Dai provvedimenti del giudice Livatino
appare nitida la sua profonda conoscenza
del fenomeno mafioso e ciò nonostante il
fatto che, all’epoca in cui aveva svolto fun-
zioni inquirenti in un territorio, come quello
agrigentino, dove operavano diverse con-
sorterie criminali, non avesse potuto con-
tare sull’ausilio delle informazioni dei pen-
titi (26). Il contributo di questi ultimi avrebbe
agevolato, anche in quel territorio, la rico-
struzione delle connotazioni strutturali, de-
gli assetti gerarchici e delle dinamiche in-
terne ed esterne, nonché delle strategie e
del modus operandi delle cosche, ma il
contesto socio-culturale nel quale egli vi-
veva e lavorava, particolarmente ostile, omer-
toso e poco incline al fenomeno del penti-
tismo non favoriva alcuna forma di colla-
borazione con la giustizia.

Del resto, va ricordato che fu proprio
grazie al coraggioso contributo di Piero
Ivano Nava – testimone oculare del tutto
estraneo al territorio e tuttora sottoposto
allo speciale programma di protezione –
che fu possibile effettuare già nell’imme-
diatezza dei fatti una prima ricostruzione
dell’omicidio del magistrato. Quanto dichia-
rato da Nava, agente di commercio in viag-
gio d’affari sull’isola, fu decisivo per instra-
dare correttamente le indagini e risalire
agli esecutori materiali del delitto (27).

Giova evidenziare, altresì, che negli anni
in cui Livatino ha svolto le sue funzioni di
magistrato non erano state ancora istituite
né la Direzione Nazionale Antimafia né le
procure distrettuali. A quei tempi, il colle-
gamento delle indagini, già previsto dal

agosto 1992, a cavallo tra le stragi mafiose di Capaci
e via D’Amelio.

(25) Tribunale di Agrigento, decreto n. 60/86 MP del
2 aprile 1990.
(26) Va tenuto presente, inoltre, che la normativa sui
collaboratori di giustizia venne introdotta anch’essa
dopo la morte di Livatino con d.l. n. 8 del 15 gennaio
1991, convertito nella L. n. 82 del 15 marzo 1991,
successivamente modificata dalla L. n. 45 del 13
febbraio 2001.
(27) Cfr. XVII Legislatura, resoconto stenografico
n. 171 del 21 settembre 2016, audizione di Piero
Ivano Nava, in Relazione per la memoria di Rosario
Livatino, doc. XXIII, n. 21.
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codice di procedura penale italiano (28) era
però nella pratica affidato alla discrezio-
nalità ed alla sensibilità dei singoli uffici.

I provvedimenti pubblicati e le notizie
raccolte nelle sentenze emesse nei « pro-
cessi Livatino » (29) dimostrano l’assiduo im-
pegno del magistrato in materia di misure
di prevenzione rilevante non soltanto sul
piano quantitativo (30), ma anche per la « qua-
lità » dei soggetti destinatari delle stesse.

La mole dei procedimenti trattati dal
giudice Livatino, non solo in termini nu-
merici, ma anche in considerazione del
« peso » degli stessi, deve essere letta anche
alla luce della gravissima carenza di magi-
strati rispetto ad una pianta organica di
per sé assolutamente inadeguata in rela-
zione alla realtà del territorio: in Procura
mancavano due su cinque sostituti procu-
ratori, mentre in Tribunale erano carenti
cinque giudici su una pianta organica che
ne prevedeva undici (31).

Ciò nonostante, i provvedimenti redatti
dal giudice Livatino ed oggetto di pubbli-

cazione, estesi a mano con grafia curata ed
elegante, sono sempre ampiamente moti-
vati (alcuni sono lunghi decine di pagine), a
dimostrazione del tempo e della attenzione
che egli dedicava allo studio delle questioni
di fatto e di diritto e, non ultimo, tempe-
stivamente depositati.

4. I provvedimenti.

Nei provvedimenti che vengono pubbli-
cati è possibile rinvenire tutte le tipologie
di misure di prevenzione allora previste dal
Legislatore: da quelle personali come la
sorveglianza speciale di pubblica sicurezza
con le dovute prescrizioni, alle prime, qua-
lificate e per certi aspetti innovative, appli-
cazioni delle misure patrimoniali di seque-
stro e confisca dei beni ritenuti di origine
illecita.

Livatino era pienamente consapevole di
quanto tali misure costituissero un efficace
strumento per contenere e controllare l’o-
perare di soggetti « pericolosi », ancor prima
ed in mancanza di un accertamento giudi-
ziario della loro appartenenza ad organiz-
zazioni mafiose, spesso difficile in ragione
del contesto socio – culturale ma anche
normativo prima descritto.

Di questo è traccia in tutti i provvedi-
menti oggetto di pubblicazione laddove il
giudice Livatino, così come quando svol-
geva le funzioni di pubblico ministero, mo-
stra di tenere in grande conto il valore di
tutti gli elementi sottoposti alla sua atten-
zione, per trarne, o escludere, il significato
di pericolosità criminale che era chiamato
a valutare alla luce della normativa vigente
che egli con acume e lungimiranza poneva
sempre a base dei suoi provvedimenti ed
ancor prima del suo pensiero.

Padronanza dei principi e delle norme,
frutto di costante studio ed approfondi-
mento del diritto anche de iure condendo. A
tal proposito è degno di nota il decreto del
4 aprile 1990 (32) con cui Livatino, in qualità
di giudice estensore, disponeva l’applica-
zione della misura di prevenzione perso-
nale nei confronti di un noto « colletto

(28) Art. 371 c.p.p., « rapporti tra diversi uffici del
pubblico ministero ».
(29) Sentenza Livatino I.
(30) Quale sostituto procuratore della Repubblica di
Agrigento aveva avanzato dal 14 gennaio 1988 al 19
agosto 1989, settantanove proposte per applicazione
di misure di prevenzione, fra le quali sono da ricor-
dare, per la qualità dei prevenuti, le misure richieste
nei confronti di: Rosario Coniglio e Gioacchino Di
Bella contigui alla famiglia Di Caro-Ferro-Guarneri
di Canicattì; Gioacchino Sferrazza contiguo alla stidda
di Canicattì e Giovanni (inteso Gianmarco) Avarello
appartenenti alla stidda di Canicattì (proposta del
17/3/1988 – procedimento fissato per il 17/1/1991);
Rosario Ribisi, Calogero Ribisi, Ignazio Ribisi appar-
tenenti alla famiglia mafiosa di Palma di Monte-
chiaro; Giuseppe Grassonelli ed altri componenti
della stidda di Porto Empedocle.

Quale giudice del Tribunale di Agrigento, in poco
più di un anno, aveva emesso cinquanta decreti in
materia di misure di prevenzione fra i quali sono da
ricordare, sempre in ragione dello spiccato spessore
criminale dei proposti, le misure disposte nei con-
fronti di: Vincenzo Collura della stidda di Canicattì;
Antonino Ferro capo dell’omonima « famiglia » di
Canicattì; Gaspare Mallia vicino all’area palermitana
della « famiglia » Madonia; Bruno Maurizio Gallea
componente della stidda di Canicattì.
(31) Attualmente il Tribunale di Agrigento, per l’area
penale, suddivisa in due sezioni, può contare su un
organico di nove giudici e due presidenti di sezione,
oltre alla sezione Gip – Gup, mentre per la Procura
la pianta organica prevede, oltre al Procuratore della
Repubblica, dodici sostituti e un procuratore ag-
giunto – sito internet Ministero della Giustizia.

(32) Tribunale di Agrigento, decreto n. 34/89 MP del
4 aprile 1990.
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bianco » dell’agrigentino. Il provvedimento
veniva emesso pochi giorni prima dell’en-
trata in vigore della Legge n. 55 del 1990,
prima profonda riforma della legge Rogno-
ni–La Torre connotata da una lunga e
tormentata gestione nelle aule del Parla-
mento ed infatti durata oltre due anni.

Dal decreto si evince come Livatino fosse
particolarmente attento ed aggiornato sulle
vicende parlamentari del disegno di legge
« Gava – Vassalli ». È facile dedurre da
quanto scritto nel provvedimento come egli
ne abbia seguito costantemente l’iter nor-
mativo, cercando di cogliere dal dibattito
parlamentare la ratio più profonda, inter-
rogandosi sulla portata della futura novella
sul diritto vivente quanto meno sul piano
logico ed ermeneutico.

Era un provvedimento lungamente at-
teso, soprattutto da chi, come il giudice
Livatino, si trovava nell’esigenza quoti-
diana di dare forma ed anima ad una
branca del diritto ancora giovane (la por-
tata concreta della prima norma in cui si
introdussero termini come « mafia » e « ma-
fioso » – la legge 31 maggio 1965, n. 575 –
non fu invero di grande momento (33)), quello
della prevenzione e della repressione ma-
fiosa, che prospettava, appunto con quel
disegno di legge, di fare il salto di qualità,
da normativa dell’emergenza a normativa
di lotta sistemica alla mafia.

Così, nella IX Legislatura fu proprio la
Commissione parlamentare antimafia isti-
tuita dalla legge Rognoni-La Torre (art. 32
della legge 13 settembre 1982) a farsi carico
per prima dell’onere di verificare il livello
di efficacia di detta normativa. Già nella

relazione del 16 aprile 1985 a firma del
presidente on. Abdon Alinovi furono ela-
borate una serie di articolate proposte che,
a distanza di anni, furono valorizzate dal
legislatore della Legge n. 55 del 1990.

Per meglio retroproiettare la narrazione
nel clima di tensione ambientale vissuto da
Livatino come giudice operante in un ter-
ritorio ad alta densità mafiosa, giova qui
ricordare alcuni passi della citata relazione
del 1985 della Commissione antimafia e, in
particolare, del capitolo « Un fenomeno
nuovo: il terrorismo politico-mafioso », ti-
tolo singolare nella sua triste lungimiranza,
che si direbbe quasi profetica di quella
dimensione stragistica di Cosa Nostra che
vedrà la sua massima latitudine nel 1992
con la morte di altri due magistrati, Fal-
cone e Borsellino. La Commissione ricor-
dava come negli anni compresi tra il 1976,
anno di conclusione dei lavori della prece-
dente analoga commissione d’inchiesta, e il
1982, anno di approvazione della legge Ro-
gnoni-La Torre, la criminalità mafiosa si-
ciliana avesse fatto registrare « un decisivo
salto di qualità, manifestandosi principal-
mente attraverso una impressionante serie
di omicidi in danno di personalità dello
Stato e di esponenti politici ». Oltre ai delitti
« tradizionali » (162 omicidi nel 1980, 235
nel 1981, oltre 40 sequestri di persona e più
di 100 gravi estorsioni nello stesso periodo),
si assisteva in quegli anni alla « messa in
atto di tutta una serie di azioni di terrorismo
politico-mafioso » (34).

(33) Sebbene fosse all’epoca riconosciuto un poten-
ziale valore alla legge 31 maggio 1965, n. 575, fu
comunque scarso l’apporto concreto nell’aggressione
al fenomeno mafioso. Cfr. pag. 39 della Relazione
della Commissione parlamentare sul fenomeno della
mafia, presentata il 16 aprile 1985 (IX Legislatura,
Doc. XXIII, n. 3): « Nel 1965 fu poi approvata la legge
31 maggio, n. 575, che fu la prima legge antimafia
della Repubblica, espressamente intitolata “contro la
mafia” (...). In verità la portata concreta di questa legge
non fu di grande momento, e fu certamente inadeguata
alle esigenze di una efficace lotta alla mafia (...) ». Vedi
anche, pag. 72, dove pur riconoscendo come « (...)
evidenti le notevoli potenzialità della legge 646 » se ne
auspicava comunque una pronta riforma delle dispo-
sizioni ivi previste.

(34) La Commissione ripercorre la scia di sangue
stragista facendola risalire al 20 agosto 1977, con
l’uccisione del tenente colonnello dei carabinieri Giu-
seppe Russo. La sequenza di morte del « terrorismo
politico-mafioso » diventa impressionante nel 1979 (3
marzo 1979, uccisione del segretario provinciale della
DC Michele Reina; 21 luglio 1979, uccisione del Vice
questore capo della squadra mobile di Palermo, Boris
Giuliano; 25 settembre 1979, uccisione del magistrato
Cesare Terranova, ex componente della Commissione
d’inchiesta sulla mafia e del maresciallo di pubblica
sicurezza Lenin Mancuso, suo accompagnatore. In-
tanto a Milano, sempre nello stesso anno 1979, l’11
luglio, veniva ucciso l’avvocato Giuseppe Ambrosoli
evocando l’intreccio di relazioni tra mafia e finanza
quale indagò pure la Commissione d’inchiesta sul
« caso Sindona ») e continua nel 1980 con i « grandi
delitti » del Presidente della Regione Siciliana, Pier-
santi Mattarella (6 gennaio), il Comandante della
compagnia dei carabinieri di Monreale, Emanuele
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Contro tale sfida mafiosa lo Stato op-
pose il varo della legge Rognoni-La Torre e
l’istituzione dell’Alto Commissario. Purtut-
tavia, segnala la relazione dell’Antimafia
del 1985, « continua la serie degli assassini
politico-terroristici perpetrati dalla ma-
fia » (35). Dunque, la Commissione antimafia
già nel 1985 si interrogava su come rendere
ancora più efficace il dispositivo di preven-
zione e proponeva una serie di articolate
riflessioni incentrate in modo particolare
sulle misure di prevenzione patrimoniale (36).

Gli stessi interrogativi si poneva il giu-
dice Livatino, mirando ad ottenere dallo
strumento normativo di cui era chiamato a
fare uso, il risultato più efficace per il
contrasto alla criminalità che dilagava nel
territorio in cui viveva e che poteva toccare
con mano ogni giorno. Certamente nella
sua memoria e nel rigore con cui affron-
tava il suo dovere, era l’esempio del giudice

Antonino Saetta, suo mentore ed amico,
ucciso con il figlio minorenne mentre per-
correva la stessa SS 640, strada che con-
giunge Agrigento a Canicattì ove, due anni
dopo, avrebbe incontrato anche lui la morte.

In ciascun provvedimento egli dunque
esamina con dovizia di particolari i fatti da
cui desumere la pericolosità del soggetto
proposto, pone in collegamento gli elementi
raccolti in altri procedimenti, analizza il
contenuto delle informazioni riferite degli
organi di polizia, valorizza il significato di
relazioni, incontri e frequentazioni. Con il
medesimo impegno, verifica la corrispon-
denza del fatto, così compiutamente rico-
struito, alla normativa vigente e, con chia-
rezza espositiva e tecnica affronta le que-
stioni di diritto controverse come, nel de-
creto cui si è appena fatto cenno (37), quella
dei rapporti tra misure di prevenzione e
misure di sicurezza o quella dell’autono-
mia del procedimento di prevenzione ri-
spetto al giudizio penale.

Tutto quanto detto emerge dalla lettura
dei numerosi provvedimenti redatti dal giu-
dice Livatino per accogliere le proposte di
applicazione di misure di prevenzione o
per disporne la modifica o la cessazione.
Essi rivelano altresì il profondo rispetto del
giudice Livatino per tutte le parti proces-
suali: in particolare non trascura le allega-
zioni della difesa ma esamina una per una
le deduzioni difensive e fornisce per cia-
scuna di esse, una adeguata puntuale ri-
sposta.

Nel decreto di applicazione della misura
di prevenzione a carico di Antonio Ferro (38),
egli tratteggia l’allarmante profilo di un
capo di Cosa Nostra, che viveva proprio a
Canicattì: dopo avere rappresentato la « ten-
denza del proposto alle violazioni tipiche
dell’associato mafioso » ed averne illustrato
i legami di sangue e le relazioni interper-
sonali con altri esponenti della criminalità
organizzata siciliana, evidenzia con parti-
colare efficacia le connessioni di carattere
economico finanziario e gli interessi del

Basile (4 maggio), il Procuratore Capo della Repub-
blica di Palermo, Gaetano Costa (6 agosto). Nel 1982
vengono soppressi, in aprile, l’onorevole Pio La Torre
con il suo accompagnatore Rosario Di Salvo e, il 3
settembre, il Generale Carlo Alberto Dalla Chiesa, che
da pochi mesi aveva assunto l’incarico di Prefetto di
Palermo, con la moglie Emanuela e l’agente di PS
Giuseppe Russo.
(35) Ancora una volta, il prezzo più alto è pagato
dalla magistratura e dalle forze dell’ordine impegnate
in Sicilia: il 25 gennaio 1983, è ucciso il Sostituto
procuratore della Repubblica di Trapani Giacomo
Ciaccio Montalto; il 13 giugno 1983 è assassinato il
successore del Capitano Basile nel comando della
compagnia dei Carabinieri di Monreale, il Capitano
Mario D’Aleo e, infine, il 28 luglio 1983 viene com-
messo il delitto più eclatante di quella stagione per le
modalità di esecuzione, la strage di via Pipitone
Federico a Palermo in cui cadeva, insieme a due
carabinieri di scorta ed al portiere del suo stabile, il
Capo dell’Ufficio istruzione del Tribunale di Palermo,
il consigliere Rocco Chinnici. Anche la stampa, pagò
di lì a poco il prezzo della libertà dell’informazione
opposta all’odiosa pratica dell’omertà: il 9 maggio
1978 Giuseppe (Peppino) Impastato, giornalista e
conduttore radiofonico pagava con la vita le sue
denunce pubbliche contro il malaffare di Cosa No-
stra, il 21 luglio 1979 perdeva la vita il giornalista
Mario Francese, ucciso per il suo coraggio e fiuto di
cronista nelle vicende di mafia degli anni '70, il 5
gennaio 1984, veniva assassinato a Catania Giuseppe
Fava, giornalista che stava svolgendo significative
inchieste giornalistiche sugli inquinamenti mafiosi a
Palermo e nella sua città.
(36) Vedi, Capitolo Terzo – paragrafo « Le misure di
prevenzione. Problemi connessi e proposte di modi-
fica » della Relazione della Commissione parlamen-
tare sul fenomeno della mafia, presentata il 16 aprile
1985 (IX Legislatura, Doc. XXIII, n. 3), pag. 69 e ss.

(37) decreto 34/89 MP del 4/04/1990 a carico di
Armenio Giuseppe di Licata.
(38) Decreto n. n. 60/86 emesso dal tribunale di
Agrigento, Sezione per le Misure di prevenzione del 2
aprile 1990.
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proposto nel settore degli appalti di lavori
pubblici per dimostrarne l’incongruenza con
l’apparente attività economica di modesto
agricoltore e commerciante di bestiame.

Colpisce, in particolare l’attenta analisi
che il giudice Livatino opera delle possi-
denze del proposto; cespite per cespite,
immobile per immobile, ricerca fonti lecite
della ricchezza per valutare anno per anno,
la sussistenza di « sperequazione tra il te-
nore di vita e l’entità dei redditi apparenti o
dichiarati » (39).

La conoscenza delle persone sottoposte
al suo giudizio, del territorio in cui vive-
vano ed operavano e dei fenomeni mafiosi,
anche ove non ancora riconosciuti in pro-
nunce giudiziali, come di quelli in fieri, non
era limitata al solo centro cittadino di
Canicattì o di Agrigento, ma si estendeva a
tutti i territori della provincia, consentendo
al giudice Livatino di comprendere i feno-
meni criminali insistenti nelle cittadine vi-
ciniori ed emettere provvedimenti altret-
tanto motivati nei confronti di soggetti di
spicco della criminalità organizzata ope-
rante, per mero esempio, a Porto Empedo-
cle (40), Licata (41) e soprattutto, a Palma di
Montechiaro (42) .

In proposito non può omettersi il rife-
rimento al decreto con il quale il Tribunale
di Agrigento, estensore il giudice Livatino,
applicava ad Giovanni Anzalone e ai fra-
telli Scrofani di Palma di Montechiaro la
misura di prevenzione della sorveglianza
speciale con divieto di soggiorno in più
regioni (43). La misura era stata proposta
anche nei confronti di Giuseppe Calafato,
Gaspare Calafato e Francesco Allegro ma
la posizione di questi ultimi era stata se-
parata. Avrebbe dovuto essere decisa la

mattina del 21.9.1990: quella nella quale il
giudice Livatino nel raggiungere il suo uf-
ficio, trovava la morte.

Il provvedimento rivela la piena cono-
scenza, da parte del giudice, delle strutture
mafiose operanti sul territorio e la sua
chiara comprensione del significato dei nu-
merosi episodi delittuosi accertati. La va-
lutazione della proposta veniva infatti ope-
rata alla luce dello « sfondo ambientale » e
« degli avvenimenti che hanno caratterizzato
la vita del centro di Palma di Montechiaro
nell’ultimo decennio »: « l’impressionante se-
rie di attentati alla proprietà privata e di
reati contro il patrimonio in genere costi-
tuiscono una prova tanto obiettiva quanto
eloquente dell’esistenza in tale centro di ag-
guerriti gruppi criminali organizzati, ai quali
soltanto può ricondursi un’attività sì deva-
stante e duratura nel tempo. L’ancor più
sconvolgente susseguirsi di omicidi e tentati
omicidi costituisce – per la cadenza tempo-
rale, le modalità esecutive la qualità delle
persone coinvolte – un sintomo inequivo-
cabile della connotazione mafiosa di questi
gruppi e della esistenza di uno stato di
conflitto fra gli stessi che, quale che ne sia
la causa, può senz’altro definirsi cronico e
senza quartiere ».

Il giudice Livatino descriveva con chia-
rezza quanto tale agire incidesse sulla vita
della cittadina di Palma di Montechiaro :
« il tutto offre, infine, un’immagine vivida e
giudizialmente valorizzabile di una cittadina
oppressa da questa deteriore manifestazione
della sua convivenza sociale, manifestazione
che nella latitudine temporale e nel forte
impatto emotivo sulla pubblica opinione che
l’accompagna, appare averla permeata al
punto da condizionarne inevitabilmente
espressioni ed abitudini di vita collettiva ». E
con efficacia rendeva quanto fosse noto e
diffuso il condizionamento indotto dalle
« cosche mafiose del palmese », così descri-
vendo i componenti della famiglia Ribisi:
« né può essere sottaciuto che questi soggetti
traspaiono dagli atti essere stati noti per tale
sinistra identità, nella consapevolezza pub-
blica della loro città ben prima che le armi
da fuoco e l’intervento giudiziale imprimes-
sero ad essi il proprio suggello ».

(39) Ibidem.
(40) Decreto n. n. 42/90 emesso dal tribunale di
Agrigento sezione per le misure di prevenzione, in
data 30 luglio 1990.
(41) Decreto n. 10/90 emesso dal tribunale di Agri-
gento sezione per le misure di prevenzione, in data 13
luglio 1990.
(42) Decreto n. n. 53/87 emesso dal tribunale di
Agrigento sezione per le misure di prevenzione, in
data 19 febbraio 1990 a carico di Bruno Maurizio
Gallea; decreto n. 8/90 M.P. del 4 luglio 1990.
(43) Decreto n. 21/90 emesso dal tribunale di Agri-
gento sezione per le misure di prevenzione, in data
30.08.1990.
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Così, pochi mesi dopo avere scritto quelle
parole, la mattina del 21.9.1990, mentre
raggiungeva come tutti i giorni il Tribunale
di Agrigento avendo rinviato l’inizio delle
sue ferie per poter concludere quel proce-
dimento, veniva raggiunto da un gruppo di

quattro sicari che esplodevano al suo indi-
rizzo più colpi d’arma da fuoco e lo con-
ducevano alla morte.

L’uccisione di un magistrato scrupoloso,
lungimirante, soprattutto coraggioso e di
elevato rigore morale. Un uomo giusto.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 19 maggio 2021. — Presidenza
del presidente Eugenio ZOFFILI.

La seduta comincia alle 14.15.

Sulla pubblicità dei lavori.

Eugenio ZOFFILI, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata mediante la trasmissione in
diretta streaming sulla web-tv della Camera
dei deputati.

Gestione del fenomeno migratorio nell’area Schen-

gen, con particolare riferimento all’attualità dell’Ac-

cordo di Schengen, nonché al controllo e alla pre-

venzione delle attività transnazionali legate al traffico

di migranti e alla tratta di persone.

Audizione della Ministra dell’interno, Luciana

Lamorgese.

(Svolgimento e conclusione).

Eugenio ZOFFILI, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche mediante la trasmis-
sione in diretta streaming sulla web-tv della
Camera dei deputati. Introduce, quindi, l’au-
dizione.

Luciana LAMORGESE, Ministra dell’in-
terno, svolge una relazione sui temi oggetto
dell’indagine.

Intervengono, per porre domande e ri-
chiedere chiarimenti, il senatore Cristiano
ZULIANI (L-SP-PSd’AZ), indi i deputati
Filippo Giuseppe PERCONTI (M5S) e Laura
RAVETTO (LEGA).

Luciana LAMORGESE, Ministra dell’in-
terno, replica alle considerazioni e ai que-
siti posti.
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Eugenio ZOFFILI, presidente, dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.15.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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Mercoledì 19 maggio 2021. Presidenza
del presidente Ugo PAROLO.

La seduta comincia alle 8.35.

Sulla pubblicità dei lavori.

Ugo PAROLO, presidente, avverte che la
pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata mediante l’attivazione del-
l’impianto audiovisivo a circuito chiuso e la
trasmissione in diretta streaming, con mo-
dalità sperimentale, sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Indagine conoscitiva « Digitalizzazione e interopera-

bilità delle banche dati fiscali ».

Audizione del presidente di Confprofessioni – Con-

federazione italiana libere professioni, Gaetano Stella,

e dell’UNCAT – Unione Nazionale Camere Avvocati

Tributaristi, Antonio Damascelli.

(Svolgimento e conclusione).

Ugo PAROLO, presidente, ricorda che
l’Ufficio di Presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, ha deliberato nelle

sedute del 28 aprile, del 5 maggio e del 12
maggio 2021, l’integrazione del programma
dell’indagine conoscitiva in corso con le
audizioni, rispettivamente, dell’ISTAT, del-
l’UNITEL – Unione italiana tecnici enti
locali e del Garante per la protezione dei
dati personali. Per tali deliberazioni è stato
acquisito l’assenso dei Presidenti della Ca-
mera e del Senato.

Informa che il presidente di Confpro-
fessioni – Confedererazione italiana libere
professioni, Gaetano Stella, ha delegato il
dottor Andrea Dili, membro della Giunta
esecutiva e responsabile area fisco di
Confprofessioni, a svolgere in sua vece l’o-
dierna audizione.

Introduce quindi i temi dell’audizione
all’ordine del giorno.

Andrea DILI, membro della Giunta ese-
cutiva e responsabile area fisco di Confpro-
fessioni, e Antonio DAMASCELLI, presi-
dente dell’UNCAT – Unione Nazionale Ca-
mere Avvocati Tributaristi, svolgono le ri-
spettive relazioni.

Intervengono, per porre domande, for-
mulare osservazioni e richiedere chiari-
menti, i deputati Ugo PAROLO, presidente,
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Carla CANTONE (PD) e Carlo GIACO-
METTO (FI).

Andrea DILI, membro della Giunta ese-
cutiva e responsabile area fisco di Confpro-
fessioni, e Antonio DAMASCELLI, presi-
dente dell’UNCAT – Unione Nazionale Ca-
mere Avvocati Tributaristi, rispondono alle
considerazioni e ai quesiti posti, fornendo
ulteriori elementi di informazione e valu-
tazione.

Ugo PAROLO, presidente, ringrazia il
dottor Andrea Dili e l’avvocato Antonio

Damascelli per il contributo reso e dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 9.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, si è riunito dalle
9.35 alle 9.45.

Mercoledì 19 maggio 2021 — 371 — Commissione bicamerale



COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti
e su illeciti ambientali ad esse correlati

S O M M A R I O
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AUDIZIONI

Mercoledì 19 maggio 2021. — Presidenza
del presidente Stefano VIGNAROLI.

La seduta comincia alle 13.40.

Sulla pubblicità dei lavori.

Stefano VIGNAROLI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche mediante
l’attivazione di impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso e la trasmissione diretta sulla
web-tv della Camera dei deputati.

Audizione del Ministro della transizione ecologica,

Roberto Cingolani.

Stefano VIGNAROLI, presidente, dopo
brevi considerazioni preliminari, introduce
l’audizione del Ministro della Transizione
ecologica, Roberto Cingolani.

Roberto CINGOLANI, Ministro della tran-
sizione ecologica, svolge un’articolata rela-
zione.

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, i deputati Caterina
LICATINI (M5S), Giovanni VIANELLO
(M5S), Chiara BRAGA (PD), Rossella MU-
RONI (Misto-FE-FDV) da remoto, Alberto
ZOLEZZI (M5S), Tullio PATASSINI (Lega), i
senatori Pietro LOREFICE (M5S), Paola
NUGNES (Misto), Luca BRIZIARELLI
(Lega), nonché Stefano VIGNAROLI, presi-
dente.

Roberto CINGOLANI, Ministro della tran-
sizione ecologica, risponde ai quesiti posti.

Stefano VIGNAROLI, presidente, ringra-
zia gli intervenuti per il contributo fornito
e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 16.40.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.

Mercoledì 19 maggio 2021 — 372 — Commissione di inchiesta



COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’infanzia e l’adolescenza

S O M M A R I O

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 373

PROCEDURE INFORMATIVE

Audizione del Ministro dell’istruzione sulle tematiche legate all’infanzia e all’adolescenza anche
con riguardo alla crisi pandemica da Covid-19 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 373

Mercoledì 19 maggio 2021. – Presidenza
della presidente RONZULLI. – Interviene il
ministro dell’istruzione, professor Patrizio
Bianchi.

La seduta comincia alle 8.05.

Sulla pubblicità dei lavori.

La PRESIDENTE avverte che della se-
duta odierna verrà redatto il resoconto
stenografico e che, ai sensi dell’articolo 33,
comma 4, del Regolamento del Senato, è
stata richiesta l’attivazione dell’impianto au-
diovisivo, con contestuale registrazione au-
dio, e che la Presidenza del Senato ha fatto
preventivamente conoscere il proprio as-
senso.

I lavori della Commissione, che saranno
oggetto di registrazione, potranno essere
quindi seguiti – dall’esterno – sia sulla web
TV Camera che su quella del Senato.

Non essendovi osservazioni, tale forma
di pubblicità è dunque adottata per il pro-
sieguo dei lavori.

PROCEDURE INFORMATIVE

Audizione del Ministro dell’istruzione sulle tematiche

legate all’infanzia e all’adolescenza anche con ri-

guardo alla crisi pandemica da Covid-19.

La PRESIDENTE ringrazia il Ministro
per la disponibilità a partecipare in pre-

senza ai lavori della Commissione. Precisa
che il Ministro dovrà, per impegni istitu-
zionali, allontanarsi alle ore 8.45. Ricorda
altresì che, secondo quanto stabilito dalla
Giunta per il Regolamento del Senato, in
considerazione della situazione di emer-
genza epidemiologica in corso, per l’audi-
zione odierna è consentita la partecipa-
zione con collegamento in videoconferenza
ai lavori anche dei componenti della Com-
missione.

Dà quindi la parola al Ministro dell’i-
struzione.

Il ministro Patrizio BIANCHI riferisce
sulle tematiche oggetto dell’audizione.

È aperto il dibattito.

Intervengono per porre quesiti la sena-
trice Maria SAPONARA (L-SP-PSd’Az), gli
onorevoli Maria SPENA (FI), SIANI (PD), e
la senatrice Tiziana Carmela Rosaria
DRAGO (FdI).

La PRESIDENTE, nel prendere atto del-
l’esigenza del Ministro di doversi allonta-
nare per improcrastinabili impegni istitu-
zionali, avverte che il Ministro ha dato la
propria disponibilità a intervenire nuova-
mente in Commissione. In quella sede il
Ministro risponderà alle domande già poste
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e i commissari, che non sono potuti inter-
venire nella seduta odierna, potranno porre
quesiti, ai quali, ove possibile il Ministro
risponderà immediatamente o successiva-
mente per iscritto.

Rinvia quindi ad altra seduta il seguito
dello svolgimento della procedura informa-
tiva in titolo.

La seduta termina alle 8.50.
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